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r  _ _

SRIMAD
BHÀGAVATAM

Sesto Canto
“I doveri assegnati all’umanità”

Con testo sanscrito originale, 
traslitterazione in caratteri romani, 

traduzione letterale, 
traduzione letteraria 

e spiegazione 
di

Sua Divina Grazia
A.C. Bhaktivedanta Swanii Prabhupada
Acarya-fondatore dell'Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

The Bhaktivedanta Book Trust International
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Capitolo 1

Lo Srìmad-Bhàgavatam contiene la trattazione di dieci argomenti, tra cui*
la creazione, la creazione successiva e i sistemi planetari. Sukadeva Gosvami, 
il narratore dello Srìmad-Bhàgavatam, ha già descritto la prima e la seconda 
creazione e i sistemi planetari nel terzo, nel quarto e nel quinto Canto. Ora, 
nel sesto Canto, che consiste di diciannove capitoli, descriverà posano, ossia la 
protezione accordata dal Signore.

Il primo capitolo narra la storia di Ajamila, il quale era considerato un 
grande peccatore ma fu liberato da quattro servitori di Visnu venuti a salvarlo 
dalle mani dei servitori di Yamaraja. Questo capitolo descrive con molti 
particolari come egli fu liberato e alleviato dalle reazioni delle sue attività 
peccaminose. L’attività colpevole porta dolore sia nella vita in corso sia nella 
successiva, e dovremmo avere la certezza che il peccato è la causa' di ogni 
sofferenza. Poiché la via dell’azione interessata ci condiziona a compiere 
attività peccaminose, il karma^ànda raccomanda differenti tipi di penitenze. 
Ma queste penitenze non ci liberano dall’ignoranza, che è alla radice del 
peccato. Ne consegue che anche dopo le penitenze una persona tende a 
commettere altri peccati; perciò non si può dire che la penitenza sia un 
metodo adeguato di purificazione. Sul sentiero della conoscenza speculativa 
l’uomo può liberarsi dal peccato comprendendo la vera natura delle cose. Per 
questa ragione anche l’acquisizione di questa conoscenza speculativa è consi­
derata una specie di penitenza. Nel corso delle attività interessate ci si può 
liberare dal peccato con l’austerità, la penitenza, il celibato, il controllo della 
mente e dei sensi, la veridicità e la pratica dello yoga mistico. Anche risve­
gliando la conoscenza è possibile neutralizzare le reazioni del peccato, ma 
nessuno di questi metodi può liberarci dalla tendenza a commettere attività 
peccaminose.

Col bhakti-yoga ci si può liberare completamente da questa tendenza per 
la vita peccaminosa, cosa che risulta impossibile con gli altri metodi. Secon­
do la conclusione dei Veda, dunque, il servizio devozionale è piu importante 
del karma-kànda e del jhàna-kànda. Solo il sentiero del servizio devozionale è 
fonte di buona fortuna per tutti. Le attività interessate e la conoscenza 
empirica di per sé non ci possono garantire la liberazione; il servizio devozio­
nale, invece, indipendentemente dal karma e dal jnàna, è cosi potente che una 
persona è sicura di non incontrare mai, nemmeno in sogno, gli Yamaduta, i 
servitori di Yamaraja, se ha fissato la mente sui piedi di loto di Krsna.

Per testimoniare la potenza del servizio devozionale, Sukadeva Gosvaml 
narrò la storia di Ajamila, un abitante di Kànyakubja, la moderna Kanauj. 
Ajamila era stato educato dai suoi genitori come un perfetto brahmano; aveva 
studiato i Veda e seguito i principi regolatori, ma per effetto della sua vita
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2 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

passata questo giovane brahmano fu attratto da una prostituta e, accom­
pagnandosi con lei, si degradò a tal punto da abbandonare tutti i principi 
regolatori. Da questa prostituta Ajamila ebbe dieci figli, l’ultimo dei qualisi 
chiamava Narayana. Al momento della morte, quando i servitori di Yama- 
rajasi presentarono allo scopo di prenderlo, Ajàmila, che era molto attaccato
al suo figlio piu piccolo, in preda alla paura gridò il nome di Narayana. Cosi*
ricordò il Narayana originale, Sri Visnu, e sebbene non avesse cantato il santo
nome di Narayana in modo puro, immune da offese, il risultato ci fu ugual­*
mente. Non appena ebbe cantato il santo nome di Narayana, i servitori di Sri 
Visnu apparvero immediatamente. Sorse allora una disputa tra iservitori di 
Sri Visnu e quelli di Yamaraja, e Ajamila, ascoltando questa discussione, fu 
liberato. Egli potè riconoscere gli effetti nefasti delle attività interessate e 
capire quanto sia elevato il metodo del servizio devozionale.
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CAPITOLO 1

La storia di Ajamila

VERSO 1

il f il
sri-parìksid uvàca 

nivrtti-màrgah kathita 
àdau bhagavatà yathà 

krama-yogopalabdhena 
brahmano yad asamsrtih

sri-parlksit uvàca: Maharaja Parlksit disse; nivrtti-margah: il sentiero della 
liberazione; kathitah: descritta; adau: all’inizio; bhagavatà: da Tua Santità; 
yatha: debitamente; krama: gradualmente; yoga-upalabdhena: ottenuto col 
metodo dello yoga; brahmano: insieme a Brahma (dopo aver raggiunto 
Brahmaloka); yat: in che modo; asamsrtih: cessazione del ciclo di nascita e 
morte.
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4 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
Mahàràja Parlksit disse:

O mio signore, Sukadeva Gosvdml, tu hai già descritto [nel secondo Canto] 
la via della liberazione [nivrtti-marga]. Seguendo questa via è certamente possi­
bile elevarsi in modo graduale fino al sistema planetario piu alto, Brahmaloka, 
dal quale si è promossi al mondo spirituale insieme con Brahma. Cosi termina 
per noi il ripetersi del ciclo di nascita e morte nel mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Poiché Maharaja Parìksit era un vaisnava, nell’ascoltare la descrizione 

delle diverse condizioni infernali contenuta nella parte finale del quinto Can­
to provò grande interesse nel vedere come fosse possibile liberare le anime 
condizionate dalle reti di maya al fine di riportarle a Dio, nella loro dimora 
originale. Ricordò quindi al suo maestro spirituale, Sukadeva Gosvamì, la 
via della liberazione {nivrtti-marga) che era già stata descritta nel secondo 
Canto. Al momento della morte Maharaja Parlksit aveva avuto la fortuna di 
incontrare Sukadeva Gosvamì e in quel momento cruciale gli aveva fatto 
alcune domande sulla via della liberazione. Sukadeva Gosvamì aveva apprez­
zato molto le sue domande e si era congratulato con lui con queste parole:

variyan esa te prasnah 
krto loka-hitam nrpa 

atmavit-sammatah pumsam 
srotavyadisu yah parah

“O re, la tua domanda è gloriosa perché apportatrice di grandi benefici a 
tutti gli uomini. La risposta a questa domanda è l’argomento piu importante 
che si possa ascoltare ed è approvata da tutti gli spiritualisti.” {S.B., 2.1.1)

Parìksit Maharaja era stupito di vedere che gli esseri individuali non 
accettavano la via della liberazione, il servizio devozionale, e preferivano 
soffrire nelle diverse condizioni infernali. Questa è la caratteristica di un 
vaisnava. Vancha-kalpa-tarubhyas ca krpa-sindhubhya eva ca: il vaisnava è un 
oceano di misericordia. Para-duhkha-duhkhì: soffre a causa dell’infelicità 
altrui. Perciò Parìksit Maharaja, provando compassione per le anime condi­
zionate che conducono una vita infernale, suggerì a Sukadeva GosvàmI di 
continuare a descrivere la via della liberazione che egli aveva spiegato all’ini­
zio dello Srimad-Bhagavatam. La parola asamsrti è molto importante a que­
sto proposito. Samsrti si riferisce infatti alla via che conduce alla nascita e alla 
morte ripetuta, mentre asamsrti si riferisce al nivrtti-marga, la via della libera­
zione grazie alla quale il ciclo di nascita e morte si conclude. Chi percorre 
questa via della liberazione può elevarsi gradualmente fino a Brahmaloka, a 
meno che non sia un puro devoto, il quale non aspira a raggiungere i sistemi 
planetari superiori. In questo caso egli può tornare immediatamente a Dio,
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Verso 2] La storia di Ajàmila 5

nella sua dimora originale, compiendo il servizio devozionale (tyaktva deham
punarjanma naiti). Maharaja Pariksit provava dunque un grande desiderio di *
ricevere da Sukadeva Gosvaml le informazioni relative alla via della libera­
zione per l’anima condizionata.

Secondo l’opinione degli acarya, le parole krama-yogopalabdhena indica­
no che ci si può liberare compiendo dapprima il karma-yoga poi il jnana-yoga 
e raggiungendo infine il livello del bhakti-yoga. Il bhakti-yoga, tuttavia, è cosi 
potente che non dipende dal karma-yoga o dal jnana-yoga. Il bhakti-yoga ha 
una potenza tale che intraprendendo questo sentiero anche una persona non 
virtuosa che non abbia mai praticato il karma-yoga, o un ignorante che non 
conosca nemmeno il jnana-yoga può elevarsi senza alcun dubbio al mondo 
spirituale. Mam evaisyasy asamsayah: Krsna afferma nella Bhagavad-gìta 
(8.7) che grazie al metodo del bhakti-yoga si tornerà senza alcun dubbio a 
Dio, nella nostra dimora originale, nel mondo spirituale. Talvolta gli yogì 
desiderano visitare gli altri sistemi planetari, piuttosto che dirigersi diretta­
mente verso il mondo spirituale, cosi salgono al sistema planetario dove vive 
Brahmà, come indica qui il termine brahmano. Al momento della distruzione 
Brahmà, insieme con tutti gli abitanti di Brahmaloka, si reca direttamente nel 
mondo spirituale. I Veda lo confermano:

brahmano saha te sarve 
samprapte pratisancare 

parasyante krtatmanah 
pravisanti param padam

“Grazie alla loro elevata posizione, gli abitanti di Brahmaloka al momento 
della distruzione tornano direttamente a Dio, nella loro dimora originale, 
insieme con Brahmà.”

VERSO 2

p: p: Il 3 II
pravrtti-laksanas coiva 

traigunya-visayo mune 
yo ’sàv alina-prakrter 

guna-sargah punah punah

pravrtti: dalla tendenza; laksanah: caratterizzato; ca: anche; evo: certa­
mente; trai-gunya: le tre influenze della natura; visayah: come obiettivo; 
mune: o grande saggio; yah: che; asau: ciò; alìna-prakrteh: di colui che non è 
libero dalle reti di maya\ guna-sargah: in cui avviene la creazione dei corpi 
materiali; punah punah: ancora ed ancora.
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6 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
O grande saggio Sukadeva Gosvàmì, finché l’essere non si libera dalla con­

taminazione delle influenze della natura materiale, riceve diverse forme corporee 
in cui può godere o soffrire e, in relazione al corpo ricevuto, è soggetto a diverse 
tendenze. Seguendo queste tendenze percorre il sentiero detto pravrtti-marga 
che può elevarlo fino ai pianeti celesti, come tu hai già descritto [nel terzo 
Canto].

SPIEGAZIONE
Srl Krsna spiega nella Bhagavad-gita (9.25):

yanti deva-vratà devàn 
pitrn yanti pitr-vratah 

bhùtàni yanti bhutejya 
yanti mad-yajino ’pi màm

“Coloro che adorano gli esseri celesti nasceranno tra gli esseri celesti, coloro 
che adorano gli antenati raggiungeranno gli antenati, e coloro che adorano 
Me vivranno con Me,” A causa delle influenze della natura materiale gli 
esseri hanno differenti tendenze o inclinazioni e sono quindi diversamente 
qualificati per raggiungere le diverse destinazioni. Finché una persona è 
attaccata alla materia desidera elevarsi ai pianeti celesti a causa dell’attrazio­
ne per il mondo materiale. Ma il Signore Supremo dichiara: “Coloro che Mi 
adorano vivranno con Me.” Soltanto chi non possiede alcuna informazione 
sul Signore Supremo e sulla Sua dimora cercherà di elevarsi a una posizione 
materiale superiore; chi invece capisce che nel mondo materiale non c’è altro 
che il ripetersi continuo di nascite e morti, cercherà di tornare a Dio, nella 
dimora originale. Raggiungendo questa destinazione non dovremo mai piu
tornare in questo mondo materiale (yad gatvà na nivartante tad dhama para­r
mam marna). Sri Caitanya Mahaprabhu afferma nel Caitanya-caritàmrta 
(Madhya 19.151):

brahmanda bhramite kona bhagyavan jiva 
guru-krsna-prasàde paya bhakti-latà-bìja

“Secondo il loro karma, gli esseri vagano per tutto l’universo. Alcuni sono 
elevati ai sistemi planetari superiori, altri cadono nei sistemi planetari inferio­
ri. Tra questi numerosi milioni di esseri vagabondi, solo una persona molto 
fortunata ottiene l’opportunità di entrare a contatto con un maestro spirituale 
autentico per grazia di Krsna. Per la misericordia di Krsna e del maestro 
spirituale questa persona riceve il seme della pianta del servizio devozionale.” 
Tutti gli esseri vagano per l’universo, talvolta salendo sui sistemi planetari 
superiori, talvolta scendendo verso i pianeti piu bassi. Questa è la malattia
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Versi 4-5] La storia di Ajamila 7

materiale conosciuta come pravrtti-màrga. Ma se l’essere sviluppa la sua 
intelligenza, prende la strada della liberazione, nivrtti-marga, e invece di con­
tinuare a ruotare in questo mondo materiale tornerà a Dio, nella sua dimora 
originale. Si tratta di una necessità assoluta.

VERSO 3

H i

adharma-laksanà nana 
narakas canuvarnitah 

manvantaras ca vyakhyata 
adyah svayambhuvo yatah

adharma-laksanah: caratterizzati da attività empie; nana: diversi; nara- 
kah: inferni; ca: anche; anuvarnitah: sono stati descritti; manu-antarah: il 
cambiamento dei Manu (in un giorno di Brahma ci sono quattordici Manu); 
ca: anche; vyakhyatah: è stato descritto; adyah: l’originale; svayambhuvah: il 
figlio diretto di Brahma; yatah: in cui.

TRADUZIONE
Hai anche descritto [alla fine del quinto Canto] le diverse varietà di vita 

infernale che sono il risultato delle attività empie; hai descritto anche [nel quarto 
Canto] il primo manvantaray presieduto da Svayambhuva Manu, il figlio di 
Brahma.

VERSI 4-5

Il VII

^  Il H H

priyavratottanapador 
vamsas tac-caritani ca 

dvìpa-varsa-samudradri- 
nady-udyana-vanaspatìn

dhara-mandala-samsthanam
bhaga-laksana-manatah
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8 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

jyotisam vivarànam ca 
yathedam asrjad vibhuh

priyavrata: di Priyavrata; uttànapadoh: e di Uttanapada; vamsah: la dina­
stia; tat-caritani: le loro caratteristiche; ca: anche; dvìpa: i diversi pianeti; 
varsa: terra; samudra: oceani e mari; adri: montagne; nadi: fiumi; udyàna: 
giardini; vanaspatin: e alberi; dhara-mandala: del pianeta Terra; samstha- 
nam: situazione; bhaga: secondo le divisioni; laksana: le diverse caratteristi­
che; manatah: e le misure; jyotisam: del sole e degli altri astri; vivarànam: dei 
sistemi planetari inferiori; ca: e; yatha: come; idam: questo; asrjat: creò; 
vibhuh: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Caro signore, hai descritto le dinastie e le caratteristiche del re Priyavrata e 

del re Uttànapàda. Dio, la Persona Suprema, creò questo mondo materiale coi 
suoi vari universi, sistemi planetari, stelle e pianeti, con le diverse terre, i mari, 
gli oceani, le montagne, i fiumi, i giardini e gli alberi, ognuno con le sue diverse 
caratteristiche. Tutte queste manifestazioni sono distribuite tra il pianeta Terra, 
gli astri nel cielo e i sistemi planetari inferiori. Tu hai descritto molto chiara­
mente questi pianeti e gli esseri che li abitano.

SPIEGAZIONE
Le parole yathedam asrjadvibhuh indicano chiaramente che il Supremo, il 

grande e onnipotente Dio, la Persona Suprema, creò l’intero mondo materiale 
con le sue differenti varietà di pianeti, stelle e cosi via. Gli atei cercano di 
dissimulare la mano di Dio che è presente in ogni creazione, ma non possono 
spiegare come tutte queste creazioni si sarebbero prodotte senza l’intervento 
di un’intelligenza competente e di un potere supremo che le giustifichi. 
Immaginare o speculare non è che una perdita di tempo. Nella Bhagavad-gìtà 
(10.8) il Signore afferma, aham sarvasyaprabhavo: “Io sono l’origine di ogni 
cosa.” Mattah sarvampravartate: “Tutto ciò che esiste nella creazione emana 
da Me.” Iti matva bhajante mam budha bhava-samanvitah: “ I saggi che com­
prendono perfettamente come Io creo ogni cosa attraverso la Mia onnipoten­
za si situano nel Mio servizio di devozione e si sottomettono completamente 
ai Miei piedi di loto.” Purtroppo le persone poco intelligenti non sono in 
grado di capire immediatamente la supremazia di Krsna. Se però stanno in 
compagnia dei devoti e leggono i libri autorizzati possono avvicinarsi gra­
dualmente a una corretta comprensione, anche se questo metodo può richie­
dere moltissime vite. Krsna afferma nella Bhagavad-gìta (7.19):

bahùnàm janmanam ante 
jnanavan mam prapadyate
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Verso 6] La storia di Ajàmila 9

vasudevah sarvam iti 
sa mahatma sudurlabhah

“ Dopo numerose nascite e morti colui che è situato nella vera conoscenza si 
sottomette a Me, sapendo che Io sono la causa di tutte le cause e sono tutto 
ciò che esiste.” Vasudeva, Krsna, è il creatore di ogni cosa e la Sua energia si 
manifesta in molti modi. Come è spiegato nella Bhagavad-gìtà (7 .^5), in ogni 
creazione l’essere individuale, che è una combinazione di energia materiale 
(.bhumir apo ’nalo vàyuh) e di energia spirituale, è presente. Secondo il medesi­
mo principio, la combinazione dello spirito supremo e degli elementi materiali 
è la causa della manifestazione cosmica.

VERSO 6

adhuneha mahà-bhàga 
yathaiva narakàn narah 

nànogra-yàtanàn neyàt 
tan me vyakhyatum arhasi

0

adhunà: adesso; iha: in questo mondo materiale; maha-bhaga: o Sukadeva 
Gosvamì, cosi fortunato e opulento; yathà: cosicché; evo: veramente; narakàn: 
tutte le condizioni infernali in cui sono posti gli uomini empi; narah: gli esseri 
umani; nana: diversi; ugra: terribili; yàtanàn: condizioni di sofferenza; na 
ìyàt: che non debbano subire; tat: quelle; me: a me; vyakhyatum arhasi: ti 
prego di descrivere.

TRADUZIONE
0

O Sukadeva Gosvamì, cosi fortunato e opulento, ti prego, spiegami come gli 
esseri umani possono salvarsi dal cadere in condizioni infernali che sono causa 
per loro di terribili sofferenze.

SPIEGAZIONE
0

Nel ventiseiesimo capitolo del quinto Canto, Sukadeva Gosvamì spiegava 
che i peccatori sono costretti a cadere nei pianeti infernali e a soffrire. Maha­
raja Pariksit è un devoto, si preoccupa quindi di mettere fine a questa situa­
zione. Il vaisnava è para-duhkha-duhkhì, in altre parole, non ha problemi 
personali, ma è molto infelice nel vedere gli altri che soffrono. Prahlada 
Maharaja diceva: “Mio Signore, non ho problemi personali perché ho impara­
to a glorificare le Tue qualità trascendentali e cosi sperimento l’estasi. Il mio
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10 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

problema è un altro: penso solo a questi sciocchi e mascalzoni che si danno un 
gran da fare con la felicità temporanea (maya-sukha), senza avere alcuna 
conoscenza del servizio devozionale offerto a Te.” Questo è il problema di un 
vaisnava. Il vaisnava non ha problemi personali perché prende completo 
rifugio in Dio, la Persona Suprema, ma poiché prova compassione per le 
anime condizionate è sempre occupato a fare piani per salvarle dalla vita 
infernale in questo corpo e nel prossimo. Parlksit Maharaja desiderava ar­
dentemente sapere da Sukadeva GosvamI come si potesse salvare l’umanità 
dall’inferno. Sukadeva GosvamI aveva già spiegato come l’uomo entra nella 
vita infernale, perciò poteva anche spiegare come si può trovare la via della 
salvezza. Gli uomini intelligenti devono approfittare di queste istruzioni. 
Sfortunatamente, nel mondo c’è una grande carenza di coscienza di Krsna; 
tutti gli uomini soffrono quindi, immersi nella piu oscura ignoranza, e non 
credono nemmeno in una vita dopo la morte. E molto difficile convincerli 
che esista una vita dopo la morte, perché la ricerca del piacere materiale li ha 
resi quasi pazzi. Il nostro dovere, comunque, il dovere di tutti gli uomini sani 
di mente, è quello di salvarli; Maharaja Parlksit rappresenta in modo perfetto 
l’uomo che può salvare l’umanità.

VERSO 7

s  t o r s i

II « I l

srì-suka uvaca
na ced ihaivapacitim yathamhasah 

krtasya kuryan mana-ukta-panibhih 
dhruvam sa vai pretya narakan upaiti 

ye kìrtita me bhavatas tigma-yatanah

srl sukah uvaca: Sfila Sukadeva GosvamI disse; na: non; cet: se; iha: in 
questa vita; eva: certamente; apacitim: espiazione, neutralizzazione; yatha: 
debitamente; amhasah krtasya: quando una persona ha compiuto attività 
illecite; kuryat: compie; manah: con la mente; ukta: parole; panibhih: e con i 
sensi; dhruvam: senza dubbio; sah: quella persona; vai: certamente; pretya: 
dopo la morte; narakan: diversi tipi di condizioni infernali; upaiti: raggiun­
ge; ye: che; kìrtitah: sono già state descritte; me: da me; bhavatah: a te; 
tigma-yatanah: di grande sofferenza.
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Verso 8] La storia di Ajamila 11

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvaml rispose:

Mio caro re, se prima della morte tutte le azioni peccaminose compiute in 
questa vita con la mente, le parole e il corpo non sono neutralizzate mediante 
un’adeguata espiazione che sia conforme alle regole della Manu-samhita e degli 
altri dharma-sàstra, l’uomo entrerà certamente nei pianeti infernali dopo la 
morte per subirvi le atroci sofferenze che ti ho già descritto.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanatha Cakravarti Thakura rileva che sebbene Maharaja Parlksit 

fosse un puro devoto, Sukadeva Gosvaml non gli parlò immediatamente della 
potenza del servizio devozionale. Nella Bhagavad-gìtà (14.26) è affermato:

màm ca yo ’vyabhicàrena 
bhakti-yogena sevate 

sa gunàn samatìtyaitùn 
brahma-bhuyàya kalpate

Il servizio devozionale è cosi potente che neutralizza subito tutte le reazioni
dovute a una vita peccaminosa, se la persona che lo compie si sottomette
interamente a Krsna c si dedica completamente al Suo servizio devozionale.
In un altro passo della Gita (18.66) Srl Krsna raccomanda di abbandonare
ogni altro dovere per sottomettersi a Lui e promette, aham tvàm sarva-
pàpebhyo moksayisyami'. “Ti salverò da tutte le reazioni del peccato e ti darò
la liberazione.” In risposta alle domande di Parlksit Maharaja, Sukadeva
Gosvaml, che era il suo guru, avrebbe potuto spiegargli immediatamente i
principi della bhakti, ma per mettere alla prova l’intelligenza di Maharaja
Parlksit parlò dapprima dell’espiazione prevista dal karma-kànda, la via delle
attività interessate. Per coloro che intraprendono questa via esistono ottanta
Testi autorizzati, come la Manu-samhita, raggruppati sotto il nome di dharma-
sàstra. Queste Scritture raccomandano di neutralizzare le attività peccammo­*
se compiendo altri tipi di attività interessate. Questa è la via che Sukadeva 
Gosvaml suggerì in un primo tempo a Maharaja Parlksit. Infatti, una persona 
che non si dedica al servizio devozionale deve seguire le istruzioni di queste 
Scritture compiendo attività virtuose se vuole neutralizzare le sue attività 
colpevoli. Questo è il significato di espiazione.

VERSO 8

m i l i t a i
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12 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

C II

tasmat puraivasv iha papa-niskrtau 
yateta mrtyor avipadyatatmana 

dosasya drstva guru-laghavam yatha 
bhisak cikitseta rujam nidanavit

tasmat: perciò; pura: prima; eva: veramente; asu: molto velocemente; iha: 
in questa vita; papa-niskrtau: per liberarsi dalla reazione del peccato; yateta: 
bisogna sforzarsi; mrtyoh: morte; avipadyata: non turbato da malattia e 
vecchiaia; atmana: con un corpo; dosasya: delle attività peccaminose; drstva: 
valutando; guru-laghavam: la pesantezza o la leggerezza; yatha: come; 
bhisak: un medico; cikitseta: curerebbe; rujam: di una malattia; nidana-vit: 
una persona esperta nelle diagnosi.

TRADUZIONE
Perciò, celermente, prima che la morte arrivi e finché il corpo è abbastanza 

forte, bisogna dedicarsi al metodo di espiazione previsto dagli sàstra; altrimenti 
si perderà tempo e le reazioni dei peccati si accumuleranno. Come un medico 
esperto considera la gravità di una malattia nel formulare la diagnosi e la cura, 
cosi l’espiazione cui ci si sottopone dev'essere proporzionata alla gravità dei 
peccati.

SPIEGAZIONE
I dharma-sastra come la Manu-samhita insegnano che un omicida dev' 

essere impiccato espiando il suo delitto con la propria vita. Un tempo questo 
sistema era in vigore in tutto il mondo, ma poiché l’ateismo avanza, la pena 
capitale è in corso di abolizione. Questo non è un provvedimento saggio. 
Questo verso spiega che un medico che sa diagnosticare una malattia prescri­
ve la medicina appropriata: se la malattia è molto grave le medicine devono 
essere forti. Poiché la colpa di un omicida è molto grave, secondo la Manu- 
samhita, un assassino dev’essere giustiziato. In realtà con la pena capitale il 
governo favorisce l’omicida, perché se l’assassino non fosse giustiziato in 
quella vita, sarebbe ucciso e costretto a soffrire terribilmente nelle vite succes­
sive. Gli uomini non sono informati sull’esistenza di una vita dopo la morte e 
sulle complesse leggi della natura; essi formulano quindi le loro proprie leggi, 
ma sarebbe preferibile che tenessero conto delle istruzioni tradizionali degli 
sastra e agissero di conseguenza. Ancora oggi in India la comunità indù si 
rivolge spesso agli studiosi esperti per avere consigli sul modo di espiare le 
attività peccaminose. Anche il cristianesimo prevede un metodo di confes-
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Verso 9] La storia di Ajamila 13

sione e di espiazione. La penitenza è dunque necessaria e dev’essere osservata 
sulla base della gravità dei propri peccati.

VERSO 9

^  fìfcra: ^  Il ^  Il

srì-rajovaca
drsta-srutabhyam yat papam 

janann apy atmano ’hitam 
karoti bhuyo vivasah 

prayascittam atho katham

srì-raja uvaca: Parlksit Maharaja rispose; drsta: vedendo; srutabhyam: e 
anche ascoltando (dalle Scritture o dai codici di legge); yat: poiché; papam: 
azione criminale o peccaminosa; janan: sapendo; api: sebbene; atmanah: di 
sé stesso; ahitam: dannoso; karoti: compie; bhuyah: ripetutamente; vivasah: 
incapace di controllarsi; prayascittam: espiazione; atho: perciò; katham: che 
valore ha.

TRADUZIONE
Maharaja Parlksit disse:

E facile capire che il peccato è dannoso per noi stessi se vediamo che un 
criminale è punito dal governo e disprezzato dalla gente, e se siamo informati 
attraverso le Scritture e gli studiosi esperti che dopo la morte le condizioni 
infernali attendono colui che compie le attività peccaminose. Ma nonostante 
tutta questa conoscenza, l’uomo si vede costretto a peccare continuamente anche 
dopo essersi sottoposto all’espiazione. Qual è dunque il valore di tale espiazione?

SPIEGAZIONE
In alcune sette religiose il peccatore va da un prete per confessare i suoi 

peccati e paga una multa, ma di nuovo commette gli stessi errori per poi 
tornare a confessarsi. Questa è la pratica di un peccatore di professione. Le 
osservazioni di Parlksit Maharaja ci permettono di capire che anche cinque­
mila anni fa i criminali espiavano i loro delitti, ma di nuovo tornavano a 
commettere gli stessi peccati come se vi fossero costretti. Basandosi sulla sua 
esperienza personale, Parlksit Maharaja costatò che non ha alcun significato 
continuare a peccare e a espiare i peccati per poi tornare a peccare. Anche 
dopo ripetute punizioni una persona attaccata ai piaceri dei sensi continuerà
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14 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

a commettere attività peccaminose finché non sarà educato al controllo dei 
propri sensi. In questo verso è usata la parola vivasa\ essa sta a indicare che 
anche una persona che non ha il desiderio di commettere attività peccaminose 
vi sarà costretta dall’abitudine. Secondo Pariksit Maharaja, dunque, il metodo 
dell’espiazione non è abbastanza potente per salvarci dal peccato e nel verso 
seguente approfondisce ulteriormente i motivi che lo spingono a rifiutare 
questo metodo.

VERSO 10

kvacin nivartate ’bhadrat 
kvacic carati tat punah 

prayascittam atho ’parthath 
manye kunjara-saucavat

kvacit: talvolta; nivartate: abbandona; abhadrat: il peccato; kvacit: tal­
volta; carati: commette; tat: quella (attività peccaminosa); punah: di nuovo; 
prayascittam: l’espiazione; atho: perciò; apàrtham: inutile; manye: io consi­
dero; kunjara-saucavat: simile al bagno di un elefante.

TRADUZIONE
Succede talvolta che una persona, benché si preoccupi di non commettere 

attività colpevoli, cada di nuovo vittima del peccato. Considero quindi inutile il 
metodo di peccare ed espiare i propri peccati ripetutamente. Esso è simile al 
bagno di un elefante che si pulisce molto accuratamente, ma non appena torna a 
riva si cosparge la testa e il corpo di polvere.

SPIEGAZIONE
Quando Pariksit Maharaja aveva chiesto in che modo un essere umano si 

può liberare delle attività peccaminose per non essere costretto a cadere nei 
pianeti infernali dopo la morte, Sukadeva Gosvami aveva risposto che il 
metodo di neutralizzare la vita peccaminosa è l’espiazione. Sukadeva Go- 
svaml voleva mettere alla prova l’intelligenza di Maharaja Pariksit, ma il re 
superò brillantemente l’esame rifiutando di accettare questo metodo come 
autentico. Pariksit Maharaja si aspetta ora un’altra risposta dal suo maestro 
spirituale, Sukadeva Gosvami.
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Verso 11] La storia di Ajàmila 15

VERSO 11

H ^  i

srì-badarayanir uvàca 
karmanà karma-nirhùro 

na hy àtyantika isyate 
avidvad-adhikàritvàt 

pràyascittam vimarsanam
r

sribadarayanih uvàca: Sukadeva Gosvaml, il figlio di Vyasadeva, rispose; 
karmanà: con le attività interessatt\ karma-nirhàrah: neutralizzazione delle 
attività interessate; na: non; hi: in verità; àtyantikah: finale; isyate: possibile; 
avidvat-adhikàritvàt: dalla mancanza di conoscenza; pràyascittam: la vera 
espiazione; vimarsanam: la piena conoscenza del Vedùnta.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvaml, il figlio di Vedavyasa, rispose:

Caro re, poiché le azioni che devono neutralizzare le azioni empie sono 
anch’esse interessate, non possono liberare l’uomo dalla tendenza ad a^re in 
modo interessato. Le persone che si sottopongono alle regole dell’espiazione del 
peccato non sono affatto intelligenti, anzi si trovano nell’oscurità dell’ignoranza. 
A meno di liberarci dall’influenza dell’ignoranza, cercare di neutralizzare un’ 
azione con un’altra è del tutto inutile, perché non servirà a estirpare i nostri 
desideri. Perciò, anche una persona che all’apparenza sembra virtuosa sarà 
senza dubbio incline ad agire in modo empio. Il modo migliore di espiare i propri 
peccati consiste quindi nell’illuminazione che la conoscenza perfetta del Vedanta 
ci conferisce. Grazie a tale conoscenza possiamo capire la Verità Suprema e 
Assoluta.

SPIEGAZIONE
Sukadeva Gosvaml, nella sua posizione di f&ru, aveva sottoposto ad esame 

Pariksit Maharaja e sembra che il re superasse la prima fase dell’esame rifiu­
tando il metodo di espiazione che implica il compimento di attività interessa­
te. Sukadeva Gosvaml suggerisce ora il livello della conoscenza speculativa. 
Procedendo dal karma-kànda al jnàna-kànda egli suggerisce, pràyascittam 
vimarsanam: “La vera espiazione è la perfetta conoscenza.” II termine vimar- 
sana si riferisce alla conoscenza speculativa. Nella Bhagavad-gìtà i karmì privi 
di conoscenza sono paragonati ad asini. Krsna afferma nella Bhagavad-gìtà
(7.15):
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16 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

na màm duskrtino mudhàh 
prapadyante naràdhamàh 

màyayàpahrta-jhànà 
àsuram bhàvam àsritàh

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’il­
lusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca— questi miscredenti 
non si abbandonano a Me.” I karmì che s’impegnano in attività colpevoli e 
non conoscono il vero scopo della vita sono chiamati mudha, asini. La 
Bhagavad-gità (15.15) spiega anche il significato di vimarsana : vedais ca sar- 
vair aham eva vedyah. Krsna afferma che lo scopo dello studio dei Veda 
consiste nel capire Dio, la Persona Suprema. Chi studiando il Vedànta si 
limita a fare qualche progresso nella conoscenza speculativa, senza compren­
dere il Signore Supremo, rimane sempre lo stesso mudha. Come è affermato 
nella Bhagavad-gìta (7.19), la vera conoscenza si raggiunge quando si com­
prende Krsna e ci si arrende a Lui (bahunàm janmanàm ante jnànavàn màm 
prapadyate). Per liberarsi dalla contaminazione materiale e raggiungere la 
vera saggezza dobbiamo dunque cercare di capire Krsna, perché seguendo 
questo metodo è possibile liberarsi immediatamente da tutte le attività pie ed 
empie e dalle loro reazioni.

VERSO 12

nasnatah pathyam evànnam 
vyàdhayo ’bhibhavanti hi 

evam niyamakrd rajan 
sanaih ksemàya kalpate

na: non; asnatah: coloro che mangiano; pathyam: adatto; eva: in realtà; 
annam: cibo; vyàdhayah: differenti tipi di malattia; abhibhavanti: superano; 
hi: in realtà; evam: similmente; niyama-krt: una persona che segue i principi 
regolatori; rajan: o re; sanaih: gradualmente; ksemàya: per il benessere; 
kalpate: diventa adatto.

TRADUZIONE
Caro re, se un malato mangia il cibo puro e incontaminato prescritto dal 

medico, guarisce gradualmente e l’infezione della malattia non ha piu effetto su 
di lui. Similmente, chi segue i principi regolatori della conoscenza progredisce 
gradualmente verso la liberazione dalla contaminazione materiale.
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Versi 1^14] La storia di Ajamila 17

SPIEGAZIONE
Coltivando la conoscenza, sia pure attraverso la speculazione mentale, 

seguendo strettamente i principi regolatori contenuti negli sastra e spiegati nel 
verso successivo ci si purifica gradualmente. Il piano della conoscenza specu-

X

lativa, il piana, è piu elevato dell’azione interessata, il karma. E molto facile 
cadere nelle condizioni infernali dal livello del karma, ma al livello del jnàna si 
c almeno salvi dalla vita infernale, anche se non si è ancora completamente 
liberi dall’infezione. La difficoltà, al livello del jnàna, consiste nel pensare di 
essere liberato e di essere diventato Narayana o Bhagavan. Questa è soltanto 
un'altra fase dell’ignoranza.

ye ’nye ’ravindàksa vimukta-màninas 
tvayy asta-bhàvàd avisuddha-buddhayah 

àruhya krcchrena param padam tatah 
patanty adho ’nàdrta-yusmad-anghrayah

(S.B., 10.2.32)

Poiché siamo ancora in balia dell’ignoranza, impegnandoci nella speculazione 
immaginiamo di essere liberati dalla contaminazione materiale, mentre non 
lo siamo ancora. Anche elevandosi al brahma-jnàna, la comprensione del 
Brahman, è sempre possibile cadere a meno che non si prenda rifugio ai piedi 
di loto di Krsna. Ciò nonostante ìjnàni sanno almeno distinguere tra peccato 
e azione virtuosa e agiscono molto attentamente seguendo le istruzioni degli 
sastra.

VERSI 1^14

n t a i i

tapasà brahmacaryena 
samena ca damena ca 

tyàgena satya-saucàbhyàm 
yamena niyamena va

deha-vàg-buddhijam dhirà 
dharmajnàh sraddhayànvitàh 

ksipanty agham mahad api 
venu-gulmam ivànalah

tapasà: con l’austerità o col rifiuto volontario del piacere materiale; brahma­
caryena: con la continenza (la prima austerità); samena: controllando la mente
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18 Srimad'Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

ca: e; damena: controllando completamente i sensi; ca: anche; tyùgena: 
sacrificando volontariamente le proprie ricchezze per una buona causa; 
satya: con la veridicità; saucàbhyàm: e seguendo i principi regolatori per 
mantenersi puri internamente ed esternamente; yamena: evitando la violenza 
e le cattive parole; niyamena: cantando regolarmente il santo nome del Sign^ 
re; va: e; deha-vàk-buddhi-jam: con il corpo, le parole e l’intelligenza; dhìrah: 
le persone sobrie; dharma-jnah: che conoscono perfettamente i principi religio­
si; sraddhaya anvitah: ricchi di fede; ksipanti: distruggono; agham: ogni tipo 
di peccato; mahat api: anchese molto grandi e abominevoli; venu-gulmam: le 
piante secche sotto un bambù; iva: come; analah: fuoco.

TRADUZIONE
Per concentrare la mente si deve vivere nella continenza ^nza mai deviare. 

Bisogna sotto^rsi all’austerità abbandonando volontariamente il piacere dei 
sensi. Bisogna inoltre controllare la mente e i ^nsi, essere caritatevoli, veritieri, 
puliti e non violenti, seguire i principi regolatori e cantare regolarmente il santo 
nome del Signore. Cosi una persona sobria e piena di fede, che conosce i principi 
della religione, si purifica tem^raneamente da tutti i peccati compiuti col corpo, 
le parole e la mente. Questi peccati sono simili alle foglie secche dei rampicanti 
che attecchiscono sotto i bambù; anche se possono essere inceneriti superficial­
mente dal fuoco, i rampicanti conservano intatte le radici per crescere di nuovo 
alla prima rccasione.

SPIEGAZIONE
Lo smrti-sàstra spiega cosi il significato di tapah: manasas cendriyanam ca 

aikàgryam paramam tapah. “ Il completo controllo della mente e dei sensi e la 
completa concentrazione su un solo tipo di attività è detto tapah." Il nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna insegna alla gente come concentrare la 
mente sul servizio devozionale. Questo è il tapah piu perfetto. Il brahma- 
carya, il voto di continenza, comporta otto regole che ci vietano di pensare 
alle donne, di parlare della vita sessuale, di scherzare con le donne, di guar­
darle mossi da un desiderio lussurioso, di parlare intimamente con loro o 
decidere d’impegnarsi in un rapporto sessuale; non bisogna nemmeno cercare 
di avere rapporti sessuali o compiere l’atto sessuale propriamente detto. Non 
si dovrebbe nemmeno pensare alle donne o guardarle, tanto piu bisogna 
quindi evitare di parlare con loro. Questo è il perfetto brahmacarya. Se un 
brahmacàrì o un sannyasì parla con una donna in un luogo solitario, natural­
mente si presenta la possibilità di un rapporto sessuale all’insaputa di tutti. 
Un perfetto brahmacàrì si comporta dunque nel modo opposto. Egli può cosi 
facilmente controllare la mente e i sensi, mostrarsi caritatevole, parlare in 
modo veritiero e cosi di seguito. Tuttavia, per cominciare, è necessario 
controllare la lingua e le abitudini alimentari.
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Ve™> 15J La storia di Ajamila 19

Nel bhakti-màrga, la via del servizio devozionale, è richiesta la rigida 
osservanza dei principi regolatori che indica il preliminare controllo della 
lingua, sevon-mukhe hi jihvòdau svayam eva sphuraty adah. La lingua (fihvà) 
può essere controllata col canto del maha-mantra Hare Krsna, limitandosi a 
parlare solo di ciò che riguarda Krsna e astenendosi dal gustare ciò che non è 
offerto a Krsna. Se controlleremo la lingua in questo modo potremo automa­
ticamente seguire il brahmacarya e gli altri metodi di purificazione. Il prossi­
mo verso spiegherà che la via del servizio devozionale è completamente perfet­
ta ed è quindi superiore alla via delle attività interessate e a quella della 
conoscenza. Avvalendosi della citazione dei Veda, Srlla Vlraraghava Acarya 
spiega che l’austerità comporta l’osservanza di un digiuno completo e il piu 
spesso possibile (tapasanasakena). Anche Srlla Rupa GosvamI avverte che 
Yatyòhòra, l’eccesso di cibo, è un ostacolo al progresso nella vita spirituale. 
Nella Bhagavad-gìtà (6.17) Krsna insegna:

yuktàhàra-vihàrasya 
yukta-cestasya karmasu 

yukta-svapnùvabodhasya 
yogo bhav'ati fahkha-hà

“Chi è moderato nel mangiare e nel dormire, nel lavoro e nel riposo, può con 
la pratica dello yoga alleviare le sofferenze dell’esistenza materiale.”

Nel verso quattordici è molto significativa la parola dhìràh, che significa 
“coloro che non sono disturbati in alcuna circostanza”. Nella Bhagavad-gìtà 
(2.14) Krsna dice ad Arjuna:

màtrà-sparsàs tu kaunteya
sìtosna-sukha-fahkha-dàh 1

àgamàpàyino ’nityòs 
tàths titiksasvQ bhàrata

“Effimeri, gioie e dolori vanno e vengono come l’estate e l’inverno, o figlio di 
Kuntl. Sono dovuti all’incontro dei sensi con la materia, o discendente di 
Bharata, e bisogna imparare a tollerarli senza esserne disturbati.” La vita 
materiale ci riserva molte sofferenze (adhyàtmika, adhidaivika e adhibhautikd) 
e chi ha imparato a tollerare tutte queste sofferenze in ogni circostanza è 
definito dhira.

V ^ S O  15

^  Il w  II

kecit kevalaya bhaktya 
vasudeva-parayanah
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20 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

agham dhunvanti kartsnyena 
riiharam iva bhaskarah

kecit: alcuni; kevalaya-bhaktya: offrendo un puro servizio di devozione; 
vasudeva: a Sri Krsna, Dio, la Persona Suprema onnipresente; paràyanàh: 
completamente attaccato (solo a questo servizio, indipendentemente da 
austerità, penitenze, conoscenza empirica o attività virtuose); agham: ogni 
reazione del peccato; dhunvanti: distruggono; kartsnyena: completamente 
(senza possibilità di risvegliare i desideri peccaminosi); riiharam: nebbia; iva: 
come; bhaskarah: il sole.

TRADUZIONE
Solo un essere raro che ha adottato il servizio devozionale perfetto e puro a 

Krsna può sradicare la gramigna delle attività peccaminose in modo definitivo. 
Questo risultato può essere ottenuto solo con la pratica del sevizio di devozione, 
proprio come il sole può dissipare immediatamente la nebbia coi suoi raggi.

SPIEGAZIONE
Nel verso precedente Sukadeva Gosvam! aveva usato l’esempio delle fo­

glie secche dei rampicanti che crescono sotto i bambù; anche quando le foglie 
vengono completamente incenerite dal fuoco, i rampicanti mantengono intatte 
le radici nel terreno e possono quindi germogliare di nuovo. Cosi la radice del 
peccato non è distrutta nel cuore di una persona che coltiva la conoscenza 
senza provare il gusto per il servizio devozionale; in lei possono sempre 
riapparire i desideri peccaminosi. LoSrimad-Bhùgavatam (10.14.4) afferma:

sreyah-srtim bhaktim udasya te vibho 
klisyanti ye kevala-bodha-labdhaye

Le menti speculative possono sottoporsi a grandi fatiche per raggiungere una 
meticolosa comprensione del mondo materiale facendo distinzione tra attività 
virtuose e attività peccaminose, ma finché non si situano nel servizio devozio­
nale avranno la tendenza a compiere attività materiali, a cadere e a venire 
coinvolti di nuovo nelle attività interessate. Chi invece si attacca al servizio 
devozionale vince automaticamente il desiderio per il piacere materiale senza 
fare sforzi separati. Bhaktih paresanubhavo viraktir anyatra ca: per chi progre­
disce nella coscienza di Krsna le attività materiali peccaminose o virtuose 
diventano subito disgustose. Questo è il sintomo della coscienza di Krsna. Le 
attività virtuose ed empie sono in realtà dovute tutte all’ignoranza perché 
l’essere individuale, in quanto eterno servitore di Krsna, non ha alcun bisogno 
di agire per il proprio piacere dei sensi. Per questa ragione, non appena 
l’essere raggiunge il piano del servizio devozionale, abbandona il suo attacca­
mento per le attività pie ed empie e s’interessa solo a ciò che soddisfa Krsna.
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(Questa via della bhakti, del servizio devozionale a Krsna (vasudeva-parayana), 
11 libera dalle reazioni di tutte le attività.

Poiché Maharaja Pariksit era un grande devoto, le risposte del suo guru, 
^nkadeva Gosvami, che suggeriva il karma-kanda e il jhùna-kùnda, non lo 
soddisfacevano. Sukadeva Gosvaml, che ben conosceva il cuore del suo 
discepolo, parlò allora della felicità trascendentale che deriva dal servizio di 
devozione. La parola kecit, usata in questo verso, significa in particolare 
"alcune persone ma non tutte”. Non tutti possono diventare coscienti di 
k i sua. Krsna stesso spiega nella Bhagavad-gitù (7.3):

manusyùnùm sahasresu 
kascid yatati siddhaye 

yatatam api siddhanam 
kascin mam vetti tattvatah

" l'ta  migliaia di uomini forse uno cercherà la perfezione, e tra coloro che la 
i aggiungono raro è colui che Mi conosce veramente.” Praticamente nessuno 
i miosce Krsna cosi com’è perché Krsna non può essere avvicinato attraverso 
li* attività virtuose, e nemmeno con la conoscenza empirica piu elevata. In 
lealtà, la piu alta conoscenza consiste nel comprendere Krsna. Gli uomini di 
starsa intelligenza, che non comprendono Krsna, sono grossolanamente or­
gogliosi e si credono liberati, o addirittura credono di essere diventati Krsna o 
Narayana. Questa è ignoranza.

Per mettere in evidenza la purezza della bhakti, del servizio devozionale, 
Siila Rupa Gosvami dice nel Bhakti-rasàmrta-sindhu (1.1.11):

anyabhilasita-sunyam 
jnana-karmàdy-anavrtam 

anukulyena krsnùnu- 
sìlanam bhaktir uttamù

"Bisogna offrire il nostro servizio d’amore trascendentale al Signore Supre­
mo, Krsna, in modo favorevole e senza desiderare un guadagno o un profitto 
materiale attraverso le attività interessate o la speculazione filosofica. Questo 
<• il puro servizio devozionale.” Srlla Rupa Gosvami aggiunge che la bhakti è 
anche klesaghnì subhada: per chi si dedica al servizio devozionale finiscono 
< ompletamente le sofferenze materiali e le fatiche inutili e si ottiene ogni 
buona fortuna. La bhakti è cosi potente da essere definita anche moksa- 
Uivhutùkrf, in altre parole, la bhakti minimizza il valore della liberazione.

I non-devoti devono sottoporsi a dure fatiche materiali perché hanno la 
undenza a commettere attività interessate e peccaminose. Questo desiderio 
• li peccare si mantiene nel loro cuore a causa dell’ignoranza. Queste azioni 
peccaminose sono divise in tre categorie —pùtaka, maha-pataka e atipùtaka— 
<• in altre due divisioni —prarabdha e aprarabdha. Prarabdha si riferisce alle 
u ;i/ioni del peccato di cui soffriamo in questo momento e aprarabdha si
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22 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

riferisce alle cause della futura sofferenza. Quando i semi (bìja) delle reazioni 
peccaminose non hanno ancora fruttificato, le loro reazioni sono chiamate 
aprarabdha. Questi semi di azioni colpevoli, anche se invisibili, sono numero­
sissimi e nessuno può stabilire la loro prima origine. Le reazioni del peccato 
che hanno già portato frutto {prarabdha) sono la causa della nostra nascita in 
una famiglia di bassa condizione e delle altre nostre sofferenze.

Per chi si dedica al servizio devozionale, comunque, tutte le fasi della vita 
peccaminosa, incluse prarabdha, aprarabdha e bìja, sono annullate. Nello 
Srìmad-Bhàgavatam (11.14.19) Srl Krsna dice a Uddhava:

yathagnih susamrddharcih 
karoty edhàmsi bhasmasùt 

tatha mad-visaya bhaktir 
uddhavainamsi krtsnasah

“Mio caro Uddhava, il servizio devozionale offerto a Me è come un fuoco 
ardente che può incenerire tutto il combustibile che gli è fornito nella forma 
di attività peccaminose.” Anche nello Srìmad-Bhagavatam (3.33.6), nei versi 
in cui Srl Kapiladeva dà istruzioni a Sua madre Devahuti, è spiegato che il 
servizio devozionale vince le reazioni del peccato. Devahuti disse:

yan-nàmadheya-sravanànukirtanàd 
yat-prahvanùd yat-smaranàd api kvacit 

svado 'pi sadyah savanaya kalpate 
kutah punas te bhagavan nu darsanàt

“Mio caro Signore, quando una persona ascolta e ripete il canto delle Tue 
glorie, Ti offre i suoi omaggi e Ti ricorda, anche se è nata in una famiglia di 
mangiatori di cani, diventa immediatamente piu grande di un brahmano e 
quindi degna di compiere sacrifici. Che dire dunque di colui che Ti vede 
personalmente?”

Nel Padma-Puràna è affermato che le persone il cui cuore è sempre attrat­
to dal servizio devozionale a Srl Visnu sono immediatamente liberate da tutte 
le reazioni del peccato. Queste reazioni generalmente esistono in quattro fasi. 
Alcune sono pronte a produrre il loro risultato, altre sono in forma di seme, 
altre non sono ancora manifestate, e altre stanno già producendo il loro frutto. 
Tutte queste reazioni, però, sono immediatamente annullate dal servizio de­
vozionale. Quando nel nostro cuore è presente il servizio devozionale non c’è 
piu posto per il desiderio di compiere attività peccaminose. Il peccato è 
dovuto all’ignoranza, cioè alla dimenticanza della propria posizione costitu­
zionale di eterno servitore di Dio, ma quando diventiamo perfettamente co­
scienti di Krsna realizziamo di essere gli eterni servitori di Dio.

A questo proposito Srila Jiva Gosvami commenta che la bhakti può essere 
divisa in due categorie: quella in cui il servizio devozionale continua senza 
sosta con fede e amore {santatù), e quella in cui il servizio devozionale non è
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mntinuo ma talvolta si risveglia (kàdàcitkì). Il servizio devozionale che 
Unisce senza sosta (santata) si divide a sua volta in due categorie: il servizio 
compiuto con un leggero attaccamento, e il servizio devozionale spontaneo. Il 
servizio devozionale intermittente {kàdàcitkì) si divide invece in tre categorie: 
il servizio devozionale molto vicino all’attaccamento (ràgàbhàsamayì), il ser­
vizio devozionale in cui non c’è amore spontaneo ma un sentimento di affinità 
per la posizione costituzionale di servizio {ràgàbhàsa-sùnya-svarùpa-bhùtà), e 
il servizio devozionale appena manifestato {àbhàsa-rùpà). Per quanto riguar­
da le pratiche di espiazione, anche una minima manifestazione di servizio 
devozionale rende superfluo il sottoporsi a pràyascitta, la penitenza. E certa­
mente inutile ricorrere alla penitenza quando si è raggiunto l’affetto sponta­
neo e l’attaccamento con amore, che sono i sintomi dell’avanzamento nel 
kàdàcitkì. Anche nello stadio di àbhàsa-rupà bhakti, tutte le reazioni del 
peccato sono sradicate e distrutte. Srlla Jlva Gosvaml esprime la sua opinio­
ne: la parola kàrtsnyena significa che se anche il desiderio di commettere 
azioni peccaminose si mantiene in noi, la radice del nostro desiderio sarà 
distrutta dalla semplice presenza dell'àbhàsa-rupà bhakti. L’esempio del 
bhaskara, il sole, è molto appropriato. L’aspetto àbhàsa della bhakti è para­
gonato ai primi bagliori dell’alba e l’insieme dei nostri peccati alla nebbia. La 
nebbia non può mai coprire il cielo, perciò il sole non deve far altro che 
manifestare i suoi primi raggi e immediatamente la nebbia scomparirà. Si­
milmente, anche se la nostra relazione col servizio devozionale è minima, 
tutta la nebbia del peccato sarà subito vinta.

VERSO 16

a aw ^.$aa<rmf^i: l
w  li? $ii

na tathà hy aghavàn ràjan 
puyeta tapa-àdibhih 

yathà krsnàrpita-prànas 
tat-purusa-nisevayà

na: non; tathà: tanto; hi: certamente; agha-vàn: un uomo appesantito dal 
peccato; ràjan: o re; puyeta: si può purificare; tapah-àdibhih: eseguendo i 
principi dell’austerità, della penitenza, del brahmacarya e di altri metodi di 
purificazione; yathà: tanto quanto; krsnàrpita-prànah: il devoto che vive in 
modo completamente cosciente di Krsina; tat-purusa-nisevayà: impegnando la 
vita al servizio del rappresentante di Krsna.
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24 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
Caro re, se un peccatore s’impegna al servizio di un autentico devoto del 

Signore, e apprende cosi il modo di dedicare la propria vita ai piedi di loto di 
Krsna, può essere completamente purificato.Non è possibile purificarsi sott^ 
ponendosi soltanto all’austerità, alla penitenza, al brahmacarya e agli altri 
metrii di espiazione che ti ho precedentemente descritto.

SPIEGAZIONE
Tat-purusa si riferisce a colui che predica la coscienza di Krsna, come il 

maestro spirituale. Srila Narottama dasa ThSkura diceva, chòdiyà vaisnava- 
sevà nistùra pàyeche kebd: “Senza servire un maestro spirituale autentico, un 
vaisnava ideale, chi potrà essere liberato dalle reti di mayaT' Questo concetto 
è espresso in molti altri passi delle Scritture. Nello Srimad-Bhagavatam 
(5.5.2) è affermato: mahat-sevam dvàram ahur vimukteh, chi desidera liberarsi 
dalle grinfie di maya deve stare in compagnia di un mahatma, di un puro 
devoto. Mahatma è colui che s’impegna per ventiquattro ore al giorno nel 
servizio d’amore a Dio. Krsna afferma nella Bhagavad-gitù (9.13):

mahatmanas tu matti partha 
daivim prakrtim asritah 

bhajanty ananya-manaso 
jhatva bhutadim avyayam

“O figlio di Prtha, coloro che non sono illusi, le grandi anime, sono sotto la 
protezione della natura divina. Sapendo che Io sono Dio, la Persona Supre­
ma, originale e inesauribile, essi si dedicano completamente al servizio di 
devozione.” Il mahatma si riconosce dunque dal fatto che s’impegna soltanto 
diservizio di Krsna. L’unico modo per liberarsi dalle reazioni del peccato è 
offrire il proprio servizio a un vaisnava, risvegliare la nostra coscienza di 
Krsna e imparare ad amare Krsna. Questo è il risultato del mahatma^sevà. 
Naturalmente, impegnandosi al servizio di un puro devoto le reazioni dei 
nostri peccati sono subito distrutti; ma il servizio devozionale non ha lo scopo 
di spazzare via una quantità insignificante di peccati, bensì quello di risveglia­
re il nostro amore addormentato per Krsna. Come la nebbia svanisce al 
primo raggio di sole, cosi le reazioni dei nostri peccati svaniscono automati­
camente non appena cominciamo a servire un puro devoto, senza la necessità 
di fare altri sforzi separati.

Le parole krmarpita-prùnah si riferiscono a un devoto che dedica la sua 
vita a servire Krsna, non a chi si preoccupa di essere salvato dalla via che 
porta ai pianeti infernali. Il devoto è detto nòrùyana-parùyana, o vasudeva- 
paràyana, il che significa che la via di Vasudeva, la via della devozione, è tutta 
la sua vita, la sua stessa anima. Narayana-parah sarve na kutascana bibhyati 
(S.B., 6.17.28): in qualunque luogo vada tale devoto non ha paura. La via che
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Verso 17] L a storia di Ajamila 25

putta alla liberazione e ai sistemi planetari superiori è ben diversa da quella 
che porta ai pianeti infernali, ma un devoto narayana-para non ha mai paura, 
dovunque sia inviato; desidera semplicemente ricordare Krsna in qualsiasi 
luogo. Un devoto simile non si preoccupa dell’inferno o del paradiso, ma 
desidera soltanto continuare a offrire il suo servizio a Krena. Quando il 
devoto si trova in condizioni infernali le accetta come misericordia di Krsna: 
tot te ’nukampam susamìksamanah (S.B., 10.14.8). Egli non protesta pensan­
do: “ Io, che sono un cosi grande devoto di Krsna, perché devo essere sotto­
posto a queste sofferenze?” Pensa invece: “Questa è tutta misericordia di 
Kjsna.” Questa attitudine è possibile solo per il devoto che s’impegna al 
servizio del rappresentante di Krsna. Questo è il segreto del successo.

VERSO 17

S W t  ^  l l ^ l l

sadhrlcìno hy ayam loke 
panthah ksemo ’kuto-bhayah 

susìlah sadhavo yatra 
narayana-parayanah

sadhricinah: appropriato; hi: certamente; ayam: questo; loke: nel mondo; 
panthah: via; ksemah: di buon augurio; akutah-bhayah: senza paura; su- 
ulah: di buon comportamento; sàdhavah: persone sante; yatra: dove; nara- 
yana-parayanah: coloro che considerano il servizio devozionale, la via di 
Narayana come la loro vita, la loro stessa anima.

TRADUZIONE
La via seguita dai puri devoti, che si comportano correttamente e sono dotati 

delle migliori qualità, è certamente la via piu propizia in questo mondo materiale. 
Essa è libera dalla paura ^  è autorizzata dagli sùstra.

SPIEGAZIONE
Non bisogna pensare che chi pratica la bhakti sia incapace di compiere le 

cerimonie rituali raccomandate nella parte dei Veda detta karma-kànda, o che 
non sia colto abbastanza da poter speculare su argomenti spirituali. Gene­
ralmente i mayavadi sostengono che la via della bhakti è destinata alle donne e 
agli ignoranti, ma quest’accusa non è fondata. La via della bhakti è seguita 
dai piu grandi studiosi, come i Gosvamì, Sri Caitanya Mahaprabhu e Rama- 
nujacarya: questi sono i veri seguaci della via della bhakti. Indipendentemen­
te dal fatto di appartenere o no all’aristocrazia, di essere colti oppure no, tutti
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26 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.l

devono seguire le loro orme. Mahajano yena gatah sa panthùh: bisogna 
seguire la via dei mahajana. I mahajana sono coloro che hanno intrapreso la 
via del servizio devozionale {susìlah sùdhavo yatranùrùyana-parùyanùh) per­
ché queste grandi personalità sono uomini perfetti. Nello Srìmad-Bhagava- 
tam (5.18.12) è affermato:

yasyasti bhaktir bhagavaty akincana 
sarvair pinais tatra samasate surah

“Colui che possiede una devozione incrollabile per Dio, la Persona Suprema, 
possiede anche tutte le buone qualità degli esseri celesti.” Le persone meno 
intelligenti, però, non riescono a capire la via della bhakti, e sostengono che 
essa è destinata a coloro che non possono eseguire le cerimonie rituali o 
dedicarsi alla speculazione intellettuale. Come conferma qui la parola sadhrì- 
cinah, a differenza del karma-kanda e del jnana-kanda, la bhakti è la via piu 
adatta. I mayavadì possono essere susìlah sadhavah (persone sante e di buon 
comportamento), ma possiamo dubitare del loro effettivo progresso perché 
essi non hanno accettato la via della bhakti. Chi invece segue la via degli 
acarya, oltre a essere susìlah e sadhavah, è situato su una via che è libera da 
ogni paura {akuto-bhaya). Per liberarci dagli artigli di maya, bisogna seguire 
senza paura i dodici mahajana e i loro rappresentanti nella successione dei 
maestri spirituali.

VERSO 18

prayascittàni cirnani 
narayana-paranmukham 

na nispunanti rajendra 
sura-kumbham ivapagah

prayascittani: i metodi di espiazione; cirnani: compiuti adeguatamente; 
nùrayana-paranmukham: un non-devoto; na nispunanti: non a s so n o  purifi­
care; rajendra: o re; sura-kumbham: un vaso che contiene del liquore; iva: 
come; apa-gàh: le acque dei fiumi.

IN D U Z IO N E
Caro re, come un vaso che ha contenuto liquore non può ^wre purificato 

nemmeno lavandolo nell’acqua di molti fiumi, i nOT-devoti nm ^^wno es^re 
purificati dai met^i di ^piazione, anche se li empiono perfett^ronte.
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Vm<> 19| La storia di Ajamila 27

SPIEGAZIONE
l’or avvantaggiarsi dei metodi di espiazione occorre essere dotati almeno 

di una piccola dose di devozione, altrimenti non ci si può purificare. Da 
i|iicsto verso risulta chiaro che le persone che seguono il karma-kùnda e il 
lilana-kùnda senza avere nemmeno un po’ di devozione per il Signore non 
possono purificarsi seguendo soltanto questi altri sentieri. La parola prùya- 
w inani è plurale, e sta a indicare sia il karma-kùnda che il jnùna-kùnda. 
Natottama Dasa Thakura dice: karma-kanda jnùna-kanda kevala visera 
UhaKUÌa\ egli paragona le vie del karma-kanda e del jnùna-kanda a vasi di 
veleno. Il liquore e il veleno appartengono alla stessa categoria. Secondo

r

questo verso dello Srìmad-Bhùgavatam, una persona che ha sentito molto 
pai lare del servizio devozionale, ma non ha sviluppato alcun attaccamento 
per esso, cioè non è cosciente di Krsna, è come un vaso di liquore e non può 
quindi essere purificata se almeno una traccia di servizio devozionale non è 
pi esente in lei.

VERSO 19

f t  ì I

sakrn manah krsna-padùravindayor 
nivesitam tad-guna-rùgi yair iha 

na te yamam pùsa-bhrtas ca tad-bhatùn 
svapne ’pi pasyanti hi cìrna-niskrtùh

sakrt: una sola volta; manah: la mente; krsna-pada-aravindayoh: ai piedi 
di loto di Krsna; nivesitam: completamente sottomesso; tat: di Krsna; guna- 
rùgi: attaccato in qualche modo alle qualità, al nome, alla fama e all’ambiente; 
yaih: dal quale; iha: in questo mondo; na: non; te: queste persone; yamam: 
Yamaraja, il signore della morte; pùsa-bhrtah: coloro che portano delle corde 
(per catturare i peccatori); ca: e; tat: suoi; bhatdn: servitore; svapne api: 
nemmeno in sogno; pasyanti: vedono; hi: certamente; cìrna-niskrtùh: che 
hanno compiuto le giuste espiazioni.

TRADUZIONE
Anche se non hanno completamente realizzato Krsna, le persone cte anche 

una sola volta si sono completamente sottomesse ai Suoi piedi di loto e hanno 
provato attrazione per il Suo nome, la Sua forma, le Sue qualità e i Suoi 
divertimenti, sono completamente liberate da ogni reazione del peccato, perché
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l28

in questo modo hanno accettato il vero metodo di espiazione. Queste anime 
sottomesse non vedono nemmeno in sogno Yamaraja o i suoi servitori, che 
portano delle corde per legare i peccatori.

SPIEGAZIONE
Krsna insegna nella Bhagavad-gìtà (18.66):

sarva-dharmàn parityajya 
màm ekam saranam vraja 

aham tvàm sarva-pàpebhyo 
moksayisyàmi mà sucah

“ Lascia ogni forma di religione e abbandonati a Me. Io ti libererò da tutte le 
reazioni del peccato.Non temere.” Questo stesso principio è descritto qui con 
l’espressione sakrn manah krsna-padàravindayoh. Chi studiando la Bhagavad- 
gìtà decide di sottomettersi a Krsna, è immediatamente liberato da tutte le 
reazioni del peccato. E significativo inoltre che Sukadeva GosvSmi, dopo 
aver ripetuto diverse volte le parole vàsudeva-paràyana e nàràyana-paràyana, 
concluda con l’espressione krsna-padàravindayoh. Egli vuole indicare cosi che 
Krsna è l’origine di Narayana e di Vasudeva. Anche se Narayana e Vasudeva 
non sono differenti da Krsria, sottomettersi a Krsna implica la completa 
sottomissione a tutte le Sue emanazioni, come Narayana, Vasudeva e Govinda. 
Krsria afferma nella Bhagavad-gìtà (7.7), mattahparataram nànyat: “Nessuna 
verità Mi è superiore.” Dio, la Persona Suprema, possiede molti nomi e 
forme, ma Krsna è la forma suprema (krsnas tu bhagavàn svayam). Perciò 
Krsna raccomanda ai devoti neofiti di sottomettersi a Lui soltanto (màm 
ekam). Poiché i devoti neofiti non possono capire le forme di Nàrayana, 
Vasudeva e Govinda, Krsna dice direttamente, màm ekam, e il ver o in esame 
sostiene questa affermazione con le parole krsna-padàravindayoh. arayana 
non parla personalmente, ma Krsna o Vàsudeva si —come, per esempio, nella 
Bhagavad-gìtà. Seguire le istruzioni della Bhagavad-gìtà significa sottometter­
si a Krsna e questa sottomissione è la piu alta perfezione del bhakti-yoga.

Parìksit Maharaja aveva chiesto a Sukadeva GosvamI come ci si può 
salvare dal cadere nelle varie condizioni di vita infernale. In questo verso 
Sukadeva Gosvami risponde che un’anima sottomessa a Krsria non può cer­
tamente cadere nell’esistenza infernale, detta naraka. Non solo non deve 
scendere fin là, ma nemmeno in sogno vede Yamaraja o i suoi servitori che 
hanno il compito di portare all’inferno i peccatori. In altre parole, chi vuole 
salvarsi dal cadere nella vita infernale (naraka) dovrebbe sottomettersi com­
pletamente a Krsria. La parola sakrt è significativa perché indica che la 
persona che si sottomette sinceramente a Krsna anche una sola volta è salva­
ta, anche se sfortunatamente cade dalla sua posizione commettendo attività 
peccaminose. Krsna afferma dunque nella Bhagavad-gìtà (9.30):
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Verso 20] La storia di Ajàmila 29

api cet suduracàro 
bhajate màm ananya-bhàk 

sadhur eva sa mantavyah 
samyag vyavasito hi sah

"Anche se commettesse gli atti peggiori, colui che è impegnato nel servizio di 
devozione dev’essere considerato un santo perché è sulla via perfetta.” Chi 
nmi dimentica mai Krsna nemmeno per un momento è al sicuro, anche se gli 
i .1 pita di cadere commettendo qualche azione peccaminosa.

Nel secondo capitolo della Bhagavad-gìtà (2.40) il Signore dice ancora:

nehàbhikrama-naso ’sti 
pratyavayo na vidyate 

svalpam apy asya dharmasya 
trayate mahato bhayàt

"In questo sforzo non c’è perdita o diminuzione e un piccolo passo su questa 
via ci protegge dalla paura piu temibile.” Piu avanti, nel sesto capitolo della 
Hhugavad-gìta, il Signore afferma, na hi kalydna-krt kascid durgatim tatagac- 
< finti: “Colui che fa del bene non è mai sopraffatto dal male.” L’attività 
piopizia piu elevata (kalyàna) consiste nel sottomettersi a Krsna. Questa è 
l’unica strada che ci può salvare dal cadere nella vita infernale. Srlla Prabo- 
dliananda Sarasvatì lo conferma:

kaivalyam narakàyate tri-dasa-pur akàsa-puspàyate 
durdantendriya-kala-sarpa-patall protkhata-damstrayate 

visvam piirna-sukhayate vidhi-mahendradis ca kìtayate 
yat-karunya-kataksa-vaibhavavatam tam gauram eva stumah

I peccati di colui che si è sottomesso a Krsna sono paragonati a un serpente a 
* ni sono stati tolti i denti veleniferi tyrotkhata-damstrayate). Un serpente 
senza denti non fa piu paura a nessuno. Naturalmente non bisogna commet- 
leic attività peccaminose con la scusa di essersi sottomessi a Krsna. Tuttavia, 
nuche se accade che una persona sottomessa a Krsna commetta qualche 
peccato a causa delle sue abitudini precedenti, queste azioni peccaminose non 
hanno piu un effetto distruttivo. Per questa ragione bisogna rimanere attac- 
i ati ai piedi di loto di Krsna con grande fermezza e servir Lo sotto la guida del 
maestro spirituale; cosi saremo akuto-bhaya, liberi dalla paura, in qualsiasi 
» (indizione.

VERSO 20

^  limoli
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30 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

atra codaharantìmam 
itihasam puratanam 

dutanam visnu-yamayoh 
samvadas tam nibodha me

atra: a questo proposito; ca: anche; udaharanti: danno come esempio; 
imam: questo; itihasam: la storia (di Ajamila); puratanam: molto antica; 
dutanam: dei servitori; visnu: di SrlVisnu; yamayoh: e di Yamaraja; samva- 
dah: la discussione;/am: quella; nibodha: cerca di capire; me: da me.

TRADUZIONE
A questo proposito gli studiosi eruditi e le persone sante riportano un awe- 

nimento storico molto antico che include la discussione sorta tra i servitori di Srl 
Visnu e quelli di Yamaraja. Ti prego di ascoltarla.

SPIEGAZIONE
I Furano, ossia le storie antiche, sono talvolta trascurate dagli uomini di 

scarsa intelligenza che le considerano mitologiche. In realtà i racconti dei 
Furano, le storie antiche dell’universo, sono reali anche se non sono esposte in 
ordine cronologico. I Furano riportano gli avvenimenti piu importanti acca­
duti perfino molti milioni di anni fa non solo su questo pianeta, ma anche su 
altri pianeti dell’universo. Tutti i saggi eruditi e realizzati che studiano i Veda 
fanno riferimento agli avvenimenti descritti nei Furano. Srlla Rupa GosvamI 
considera i Furano importanti quanto i Veda stessi, perciò nel suo Bhakti- 
rasamrta-sindhu cita questo verso dal Brahma-yàmala:

sruti-smrti-puramdi- 
' pancaratra-vidhim vina 
aikantikì harer bhaktir 

utpatayaiva kalpate
“Il servizio devozionale compiuto senza tener conto delle Scritture vediche 
autentiche —come le Upanisad, i Furano e il Narada-pancarótra— è solo un 
inutile disturbo per la società.” Un devoto di Krsn.a deve riferirsi non solo ai 
Veda ma anche ai Purana senza considerarli stoltamente dei racconti mitolo­
gici. Se fossero soltanto mitologia, Sukadeva GosvamI non si sarebbe preso 
la briga di raccontare la vecchia storia della vita di Ajamila. La storia 
comincia nel modo seguente.

VERSO 21

^  IR ? I l
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Verso 21] La storia di Ajamila 31

kànyakubje dvijah kascid 
dasi-patir ajamilah 

namna nasta-sadacaro 
dasyàh samsarga-dusitah

kanya-kubje: nella città di Kanyakubja, (Kanauj, una città vicino a Kan- 
pur); dvijah: brahmano', kascit: uno; dasì-patih: marito di una prostituta o di 
una donna di bassa classe; ajamilah: Ajamila; namna: chiamato; nasta-sat- 
ncurah: chi aveva perso tutte le qualità brahminiche; dasyàh: della prostituta 
o della servitrice; samsarga-dusitah: contaminato dalla compagnia.

TRADUZIONE
Nella città di Kanyakubja viveva un brahmano chiamato Ajamila; egli sposò 

una serva prostituta e perse quindi tutte le sue qualità brahminiche a causa della 
sua relazione con questa donna degradata.

SPIEGAZIONE
La colpa di una relazione illecita con una donna ci fa perdere tutte le 

qualità brahminiche. In India esiste ancora una classe di servitori detti sudra 
e le donne di questa casta sono chiamate sudranì; esse fanno di solito le 
cameriere. Talvolta persone molto agitate dai desideri sessuali allacciano 
relazioni con queste cameriere e spazzine perché nelle classi superiori della 
società non possono andare a caccia di donne, cosa che è strettamente proibi­
ta dalle convenzioni sociali. Ajamila, un giovane e qualificato brahmano, 
perse tutte le sue buone qualità a causa della sua relazione con una prostituta, 
ma alla fine fu salvato perché egli aveva iniziato a seguire il metodo del 
bhakti-yoga. Nel verso precedente Sukadeva GosvamI aveva parlato di chi si 
sottomette anche una sola volta ai piedi di loto del Signore (manah krsna- 
padaravindayoh), o di chi ha iniziato a seguire il metodo del bhakti-yoga. Il
bhakti-yoga comincia con sravanam kìrtanam visnoh, l’ascolto e il canto dei *
nomi di Sri Visnu come nel maha-mantra:

hare krsna hare krsna krsna k^sna-hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

Il canto è l’inizio del bhakti-yoga, perciò Sri Caitanya Mahaprabhu dichiara:

harer noma harer noma 
harer namaiva kevalam 

kalau nasty eva nasty eva 
nasty eva gatir anyatha

“ In questa età di discordia e ipocrisia l’unica via per la liberazione consiste 
nel cantare il santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


32 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

modo, non c’è altro modo.” il metodo del cantodel santo nome del Signore 
ha sempre degli effetti meravigliosi, ma è raccomandato in particolar modo per 
questa età di Kali. I suoi effetti pratici verranno spiegati ora da Sukadeva 
Gosvami con la storia di Ajamila; questi fu liberato dalle mani degli Yamaduta 
soltanto per aver cantato il santo nome di Narayana. La domanda originale 
di Maharaja Pariksit verteva sul pericolo di cadere all’inferno o nelle mani 
degli Yamaduta. Sukadeva Gosvami risponde a Pariksit citando questa anti­
ca storia per convincerlo della potenza del bhakti-yoga,, il cui inizio è caratte­
rizzato dal semplice canto del nome del Signore. Tutte le grandi autorità sul 
bhakti-yoga raccomandano il metodo devozionale che comincia col canto del 
santo nome di Krsna {tan-nàma-grahanadibhih).

VERSO 22

sper i: s f tm f è r a :  i

foRfSwraifoAMWW iî ii
bandy-aksaih kaitavais cauryair 

garhitam vrttim àsthitah 
bibhrat kutumbam asucir 

yàtayàm asa dehinah

bandì-aksaih: imprigionando inutilmente qualcuno; kaitavaih: barando 
nel gioco dei dadi e nel gioco d’azzardo; cauryaih: commettendo furti; garhi­
tam: condannate; vrttim: professioni; asthitah: colui che vi si dedica (a causa 
della relazione con una prostituta); bibhrat: per mantenere; kutumbam: la 
moglie e i figli che dipendono da lui; amcih: molto contaminato; yàtayàm 
asa: fece soffrire; dehinah: altri esseri viventi.

TRADUZIONE
Questo brahmano caduto, Ajàmila, faceva soffrire gli altri arrestandoli, 

imbrogliandoli al gioco d’azzardo o rapinandoli direttamente. In questo m ^o si 
guadagnava da vivere e manteneva la moglie e i figli.

SPIEGAZIONE
Questo verso ci mostra come sia possibile degradarsi semplicemente a 

causa di una relazione illecita con una prostituta. Non è possibile avere un 
rapporto sessuale illecito con una donna casta o aristocratica, ma solo con 
sùdra degradate. Quanto piu la società p e c e tte  la prostituzione e il sesso 
illecito, tanto piu incoraggia i truffatori, i ladri, i rapinatori, gli alcolizzati, i 
drogati e coloro che giocano d’azzardo. Per questa ragione chiediamo prima 
di tutto ai discepoli del nostro Movimento per la Coscienza di Krsna di
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Vcreo 24] La storia di Ajamila 33

evitare i rapporti sessuali illeciti, che sono l’inizio di ogni genere di vita detesta­
bile e sono seguiti dal consumo di carne, dal gioco d’azzardo e dall’intossica­
zione. Naturalmente sappiamo che è molto difficile controllarsi, ma è del 
tutto possibile se ci sottomettiamo completamente a Krsna. Tutte queste 
abitudini degradate, infatti, diventano gradualmente disgustose per una perso­
na cosciente di Krsna. Se invece la società permette l’incremento dei rapporti 
sessuali illeciti sarà completamente rovinata e si riempirà di ladri, imbroglioni, 
banditi e cosi via.

VERSO 23

evam nivasatas tasya 
lalayanasya tat-sutan 

kalo ’tyagàn mahan rajann 
astàsìtyàyusah samah

evam: in questo modo; nivasatah: vivendo; tasya: di lui (Ajamila); lalaya­
nasya: che manteneva; tat: di lei (la sudranì); sutàn: i figli; kalah: il tempo; 
atyagàt: passò; mahan: molto; rajan: o re; astàsìtyà: ottantotto; ayusah: 
della durata di vita; samah: anni.

TOADUZIONE
Caro re, mentre passava il suo tempo in queste attività detestabili e peccami­

nose per mantenere la sua numerosa famiglia, trascorsero ottantotto anni della 
sua vita.

VERSO 24

^  ^  ^  ^  g  i

tasya pravayasah putra 
dosa tesam tu yo ’vamah 

bàio nàràyano namna 
pitros ca dayito bhrsam

tasya: di lui (Ajamila); pravayasah: che era molto vecchio; putràh: figli; 
dasa: dieci; tesam: di tutti loro; tu: ma; yah: colui che; avamah: il piu 
giovane; bàlah: bambino; nàràyanah: Narayana; namna: chiamato; pitroh: 
del padre e della madre; ca: anche; dayitah: caro; bhrsam: molto.
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34 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
Il vecchio Ajamila aveva dieci figli, di cui il piu giovane era un bambino 

chiamato Narayana. Poiché Narayana era il figlio minore, naturalmente era 
molto caro al padre e alla madre.

SPIEGAZIONE
La parola pravayasah indica quanto Ajamila fosse degradato; infatti, nono­

stante i suoi ottantotto anni aveva un bambino ancora molto piccolo. Secon­
do la cultura vedica, l’uomo deve lasciare la casa non appena raggiunge i 
cinquantanni e non dovrebbe continuare a vivere in famiglia per generare 
altri figli. I rapporti sessuali sono concessi per un periodo di venticinque 
anni, tra i venticinque e i quarantacinque anni di età, o al massimo i cinquan­
ta. Poi bisogna abbandonare le abitudini familiari e lasciare la casa come 
vanaprastha e infine adottare il sannyasa. Ajamila invece, a causa dei suoi 
rapporti con la prostituta, perse tutta la sua cultura brahminica e si macchiò 
di gravi peccati persino nella sua cosiddetta vita familiare.

VERSO 25

f a ' l w w r t V t  •o t . iK H ii

sa baddha-hrdayas tasminn 
arbhake kala-bhasini 

niriksamanas tal-lìlàm 
mumude jaratho bhrsam

sah: egli; baddha-hrdayah: molto attaccato; tasmin: a quello; arbhake: 
bambino; kala-bhasini: che non parlava ancora chiaramente ma balbettando; 
nirìksamanah: vedendo; tat: suoi; lìlam: giochi (come camminare e parlare 
con il padre); mumude: godeva; jarathah: il vecchio; bhrsam: molto.

TRADUZIONE
Il vecchio Ajamila era molto attaccato al bambino, al suo dolce balbettio e ai 

suoi movimenti goffi. Aveva per lui ogni attenzione e godeva delle sue attività.

SPIEGAZIONE
Questo verso indica chiaramente che il suo figlioletto, Narayana, era cosi 

piccolo da non poter nemmeno parlare o camminare bene. Il vecchio era 
molto attaccato al bambino, godeva delle sue attività e poiché il bambino si 
chiamava Narayana egli pronunciava continuamente il santo nome di Nara­
yana. Sebbene volesse riferirsi al bambino e non al Narayana originale,
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Verso 26] La storia di Ajamila 35

grazie alla potenza di questo nome, Ajamila si purificava per il solo fatto di 
pronunciare il nome di suo figlio (harer nàma harer nàma harer nàmaiva 
kevalam). Srìla Rupa GosvamI ha dichiarato dunque che se la nostra mente è 
attratta in un modo o nell’altro dal santo nome di Krsna (tasmàt kenàpy 
upàyena manah krsne nivesayet), ci troviamo già sulla via della liberazione. 
Nella società indù i genitori hanno l’abitudine di dare ai figli nomi particolari, 
come Krsna dasa, Govinda dasa, Narayana dasa e Vrndavana dasa; in questo 
modo pronunciano costantemente i nomi di Krsna, Govinda, Narayana e 
Vrndàvana, e cosi si possono purificare.

VERSO 26

ii^ ii

bhunjànah prapiban khàdan 
bàlakam sneha-yantritah 

bhojayan payayan mùdho 
na vedàgatam antakam

bhunjanah: mangiando; prapiban: bevendo; khadan: masticando; 
balakam: -al bambino; sneha-yantritah: attaccato per amore; bhojayan: 
nutrendo; payayan: dando qualcosa da bere; mudhah: lo sciocco; na: non; 
veda: capiva; àgatam: arrivata; antakam: la morte.

TRADUZIONE
Quando Ajamila mangiando masticava il cibo, chiamava il bambino per 

mangiare con lui, e quando beveva lo chiamava perché anche lui bevesse. Sempre 
impegnato a curarsi del bambino e a chiamarlo per nome, Narayana, non si 
rendeva conto che il suo tempo era scaduto e che la morte si stava avvicinando.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è molto 'buono con le anime condizionate. 

Sebbene avesse completamente dimenticato Narayana, quest’uomo chiamava 
sempre il bambino dicendo: “Narayana, vieni a mangiare questo cibo. 
Narayana, ti prego, vieni a bere il latte.” In un modo o nell’altro era dunque 
attaccato al nome di Narayana. Questo è ciò che s’intende per ajhata-sukrti: 
sebbene Ajamila chiamasse suo figlio, senza saperlo pronunciava il nome di 
Narayana; ma il santo nome di Dio, la Persona Suprema, è cosi potente e 
trascendentale che i richiami di Ajamila erano presi in considerazione.
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36
e
Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.l

VERSO 27

^  ^  ^  l l ^ l l

sa evarn vartamano ’jno 
mrtyu-kala upasthite 

matim cakara tanaye 
baie nùrayanàhvaye

sah: Ajamila; evarn: cosi; vartamùnah: che viveva; ajnah: sciocco; mrtyu- 
kale: il momento della morte; upasthite: arrivò; matim cakara: concentrò la 
mente; tanaye: su suo figlio; bùie: il bambino; narayuna-ùhvaye: che si 
chiamava Nàràyana.

TRADUZIONE
Giunto il momento della morte, lo sciocco Ajamila cominciò a pensare sol­

tanto a suo figlio Narayana.

SPIEGAZIONE
Nel secondo Canto dello Srìmad-Bhagavatam (2.1.6) Sukadeva Gosvamì 

afferma:

etavan sankhya-yogabhyùm 
svadharma-parinisthaya 

janma-lùbhah parah pumsam 
ante narayana-smrtih

“La piu alta perfezione per l’uomo, ottenuta con la completa conoscenza 
della materia e dello spirito, con l’acquisizione dei poteri soprannaturali o col 
compimento perfetto dei propri doveri, consiste nel ricordare il Signore Su­
premo alla fine della vita.” In un modo o nell’altro, anche senza esserne 
cosciente, Ajamila aveva pronunciato il nome di Narayana al momento della 
morte (ante narùyana-smrtih), perciò, concentrando la mente sul nome di 
Narayana, raggiunse la perfezione.

Possiamo anche aggiungere che, in quanto figlio di un brahmano, Ajamila 
durante la sua giovinezza era stato educato all’adorazione di Narayana; nella 
casa di ogni brahmano, infatti, si adora la nùrayana-iilù. Questo sistema è 
ancora in uso in India, dove nella casa dei brahmano osservanti si pratica il 
narùyana-sevù, l’adorazione di Narayana. Perciò, sebbene Ajamila nella sua 
contaminazione intendesse chiamare il figlio, nel concentrare la mente sul 
santo nome di Narayana ricordò quel Narayana che aveva fedelmente adora­
to nella sua giovinezza.
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Versi 28-29] La storia di Aj amila 37

/  /

A questo proposito Srila Srìdhara Svami commenta: etac ca tad-upalala- 
nadi-srì-narayana-namoccarana-mahàtmyena tad-bhaktir evabhud iti siddhan- 
topayogitvenàpi drastavyam. “Secondo il bhakti-siddhanta dobbiamo dedurre 
che Ajamila fu elevato al piano della bhakti anche senza saperlo, perché 
pronunciava costantemente il nome di suo figlio, Narayana. Similmente, 
anche Srila Vìraraghava Àcarya dà il suo parere: evam vartamanah sa dvijah 
mrtyu-kale upasthite satyajno nàrayanakhye putra eva matim cakara matim 
asaktam akarodity arthah. “Sebbene ài momento della morte stesse pronun­
ciando il nome di suo figlio, concentrò comunque la sua mente sul santo0
nome di Narayana.” Srila Vijayadhvaja Hrtha ha un’opinione simile:

mrtyu-kale deha-viyoga-laksana-kale mrtyoh sarva-dosa-papa-harasya harer 
anugrahat kale datta-jnana-laksane upasthite hrdiprakasite tanayepurna-jnane 
baie panca-varsa-kalpe pradesa-matre narayanahvaye murti-visese matim sma- 
lana-samartham cittam cakara bhaktyasmarad ity arthah.

Direttamente o indirettamente, Ajamila ricordò in realtà Narayana al mo­
mento della morte (ante narayana-smrtih).

VERSI 28-29

in < u i

sa pasa-hastams trìn drstva 
purusan ati-darurian 

vakra-tundan urdhva-romna 
atmanam netum agatàn

dure krìdanakasaktam 
putram narayanahvayam 

plavitena svarenoccair 
ajuhavakulendriyah

sah: egli (Ajamila); pasa-hastan: che tenevano corde nelle mani; trìn: tre; 
drstva: vedendo; purusan: persone; ati-darunan: spaventosi; vakra-tundan: 
con volti distorti; ùrdhva-romnah: con i peli ritti; atmanam: il sé; netum: per 
portare via; agatan: arrivati; dure: vicino a lui; krìdanaka-asaktam: che stava 
giocando; putram: il suo bambino; narayana-ahvayam: di nome Narayana; 
plavitena: con le lacrime agli occhi; svarena: con la sua voce; uccaih: molto 
forte; ajuhava: chiamò; akula-indriyah: pieno di ansietà.
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38 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
Ajamila vide allora tre spaventosi personaggi dal corpo deforme, dal volto 

crudele e sfigurato, con i peli ritti sul corpo. Con le corde in mano erano venuti 
per portarlo alla dimora di Yamaraja. Vedendoli si senti molto confuso e, spinto 
dall’attaccamento per il figlio che gircava poco lontano, Ajamila cominciò a 
chiamare il suo nome ad alta voce. Cosi, con gli occhi pieni di lacrime, in un 
modo o nell’altro pronunciò il santo nome di Narayana.

SPIEGAZIONE
Poiché una persona può compiere attività peccaminose con il corpo, la 

mente e le parole, erano tre i servitori di Yamaraja venuti per portare Ajamila 
alla dimora del loro signore. Fortunatamente, pur riferendosi al proprio 
figlio, Ajamila aveva cantato le quattrosillabe dello hari-nùma Narayana, 
perciò sul luogo giunsero immediatamente anche i servitori di Narayana, i 
Visnudùta. Assalito da una grande paura per le corde di Yamaraja, Ajamila 
pronunciò il nome del Signore con gli occhi pieni di lacrime. In realtà, non 
aveva alcuna intenzione di cantare il santo nome di Narayana: voleva solo 
chiamare suo figlio.

VERSO 30

f à w r o  3 ^  l

nisamya mriyamanasya 
mukhato hari-kirtanam 

bhartur nama maharaja 
parsadah sahasapatan

nisamya: sentendo; mriyamàriasya: del morente; mukhatah: dalla bocca; 
hari-kìrtanam: il canto del santo nome di Dio, la Persona Suprema; bhartuh 
nama: il santo nome del loro Signore; mahà-raja: o re; parsadah: i messaggeri 
di Visnu; sahasa: immediatamente; àpatan: arrivarono.

TRADUZIONE
O re, i messaggeri di Visnu, i Visnudùta, arrivarono immediatamente, non 

appena sentirono il santo nome del loro Signore uscire dalla bocca del morente 
Ajamila, il quale, sopraffatto da una grande amia, aveva certamente pronunciato 
questo nome senza offesa.
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Vereo 31] La storia di Ajamda 39

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanatha CakravartI Thakura rileva, hari-kìrtanam nisamyapatan, 

katham-bhùtasya bhartur noma bruvatah: i messaggeri di Srl Visnu arrivarono 
perché Ajamila aveva pronunciato il santo nome di Narayana. Non si ferma­
rono a considerare perché lo stesse pronunciando. Pronunciando il nome di 
Narayana, Ajamila pensava in realtà a suo figlio, ma bastò che egli cantasse il 
nome del Signore, e i servitori di Srl Visnu, i Visnudùta, immediatamente 
arrivarono a proteggerlo. Hari-kìrtana è in realtà la glorificazione del santo 
nome, della forma, dei divertimenti e delle qualità del Signore. Ajamila non 
aveva intenzione di glorificare la forma, le qualità del Signore o ciò che Gli 
appartiene, ma si era limitato a pronunciare il santo nome; eppure ciò fu 
sufficiente a purificarlo da tutti i suoi peccati. Non appena i Visnudùta 
sentirono pronunciare il nome del loro Signore, arrivarono immediatamente. 
A questo proposito, Srlla Vijayadhvaja ^ r th a  commenta: anena putra-sne- 
ham amarena pracìnadrsta-baiad udbhùtaya bhaktya bhagavan-nama-sankìrta- 
nam krtam iti jnayate. “Ajamila aveva cantato il nome di Narayana spinto 
dal suo grande attaccamento per il figlio, ma grazie alla buona fortuna che gli 
derivava dall’aver offerto in passato un servizio devozionale a Narayana, fu 
come se egli avesse cantato il santo nome nel pieno del servizio devozionale e 
senza offese.”

VERSO 31

i

i i ^ t n

vikarsato ’ntar hrdayad 
dasì-patim ajàmilam 

yama-presyan visnudùta 
varayam asur ojasa

vikarsatah: strappato; antah hrdayat: dall’interno del cuore; dasì-patim: il 
marito della prostituta; ajamilam: Ajamila; yama-presyan: i servitori di 
Yamaraja; visnu-dùtah: i messaggeri di Sri Visnu; varayam asuh: proibirono; 
ojasa: con voce tonante.

TRADUZIONE
I servitori di Yamaraja stavano strappando l’anima ^  profondo del cuore di 

Ajamila, U marito della prostituta, ma furono trattenuti dalla vwe tonante dei 
messaggeri di èri Vi$nu, i Vi$nudota.
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40 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

SPIEGAZIONE
Un vaisnava, una persona che si è sottomessa ai piedi di loto di Sri Visnu, è 

sempre protetta dai messaggeri del Signore. Poiché Ajàmila aveva pronun­
ciato il santo nome di Nàràyana, i Visnuduta arrivarono immediatamente sul 
posto e subito ordinarono agli Yamadùta di non toccarlo. Parlando con voce 
tonante, i Visnuduta minacciarono di punire gli Yamadùta se avessero insisti­
to nel tentativo di strappare l’anima di Ajàmila dal suo cuore. I messaggeri di 
Yamaràja esercitano il loro potere su tutti i peccatori, ma i messaggeri di Srl 
Visnu, i Visnuduta, possono punire chiunque, compreso Yamaràja, se si rende 
colpevole di un’offesa a un vaisnava.

Gli scienziati materialisti non sanno trovare l’anima all’interno del corpo 
con i loro strumenti materiali, ma in questo verso è spiegato chiaramente che 
l’anima si trova all’interno del cuore {hrdaya)\ proprio dal cuore gli Yamadùta 
stavano strappando l’anima di Ajàmila. Similmente, sappiamo che anche 
l’Anima Suprema, Sri Visnu, Si trova nel cuore (ìsvarah sarva-bhùtùnam hrd- 
dese ’rjuna tisthatì). Le Upanisad insegnano che l’Anima Suprema e l’anima 
individuale vivono sullo stesso albero, il corpo, come due uccelli amici. L’ 
Anima Suprema è definita un amico perché il Signore è cosi buono con 
l’anima individuale che l’accompagna quando essa passa da un corpo all’al­
tro. Inoltre, secondo il desiderio e il karma dell’anima individuale, il Signore, 
attraverso l’azione di maya, crea apposta per lui un altro corpo.

Il cuore esercita nel corpo una funzione meccanica. Il Signore insegna 
nella Bhagavad-gìta (18.61):

ìsvarah sarva-bhutanam 
hrd-dese ’rjuna tisthati 

bhramayan sarva-bhutani 
yantrarudhàni mùyaya

“Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi che si trovano ciascuno come in una macchina costi­
tuita di energia materiale.” Il termine yantra indica una macchina, come un’ 
automobile. Il guidatore della macchina del corpo è l’anima individuale, ed è 
anche il suo proprietario e direttore, ma il proprietario supremo è Dio, la 
Persona Suprema. Il corpo dell’essere è creato attraverso l’azione di maya 
(karmana daiva-netrena), e secondo le attività di questa vita l’essere riceverà 
un altro veicolo, sempre sotto il controllo di daivìmùya(daivì hy esà gunamayì 
marna maya duratyaya). Quando è giunto il momento, il nostro corpo succes­
sivo è già deciso, e l’anima individuale insieme con l’Anima Suprema si 
trasferiscono nella nuova macchina corporea: questo è il fenomeno della 
reincarnazione. Durante la trasmigrazione da un corpo all’altro, l’anima è 
portata via dai messaggeri di Yamaràja e gettata in un particolare tipo di vita 
infernale (naraka), per abituarsi alle condizioni in cui dovrà vivere nel corpo 
successivo.
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Verso 33] La storia di Ajàmila 41

VERSO 32

ucur nisedhitàs tàms te 
vaivasvata-purahsaràh 

ke yuyam pratiseddharo 
dharma-ràjasya sàsanam

ùcuh: risposero; nisedhitàh: alla proibizione; tàn: i servitori di Srl Visnu; 
te: essi; vaivasvata: di Yamaràja; purah-saràh: gli assistenti o i messaggeri; 
ke: chi; yuyam: voi; pratiseddhàrah: che vi opponete; dharma-rajasya: del 
signore dei principi religiosi, Yamaràja; sàsanam: la giurisdizione.

TRADUZIONE
Quando i messaggeri di Yamaràja, il figlio del dio del sole, si videro cosi 

impediti, replicarono: “Chi siete voi, signori, che osate sfidare la giurisdizione di 
Yamaràja?”

SPIEGAZIONE
A causa delle sue attività peccaminose, Ajàmila era sotto la giurisdizione 

di Yamaràja, il giudice supremo incaricato di considerare i peccati degli esseri 
viventi. I messaggeri di Yamaràja rimasero sorpresi che qualcuno impedisse 
loro di toccare Ajàmila, perché mai essi erano stati ostacolati nell’esercizio 
del loro dovere da nessuno in tutti e tre i mondi.

VERSO 33

^  ^  ^  f w *  I

^  II33II

kasya va kuta àyàtàh 
kasmàd asya nisedhatha 

kim devà upadevà yà 
yuyam kim siddha-sattamàh

kasya: servitori di chi; va: oppure; kutah: da dove; àyàtàh: siete venuti; 
kasmàt: per quale motivo; asya: (l’arresto) di questo Ajàmila; nisedhatha: 
state impedendo; kim: se; devàh: esseri celesti; upadevàh: esseri inferiori agli 
esseri c e le s ti ;^ # : chi; yuyam: voi; kim: se; siddha-sat-tamàh: i migliori tra 
gli esseri perfetti, i puri devoti.
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42
e

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
“Cari signori, chi è il vostro padrone, da dove venite e perché ci proibite di 

toccare il corpo di Ajamila? Siete esseri celesti dei pianeti superiori, esseri 
celesti di minore importanza, o i migliori tra i devoti?”

SPIEGAZIONE
La parola piu significativa usata in questo verso è siddha-sattamàh, “i 

migliori tra i perfetti” . Nella Bhagavad-gìtù (7.3) è affermato, manusyanam 
sahasresu kascidyatati siddhaye: tra molti milioni di uomini forse uno cerche­
rà di diventare siddha, perfetto, cercherà cioè di raggiungere la perfezione 
spirituale. Una persona realizzata sa di non essere il corpo, ma un’anima 
spirituale (aham brahmasmi). Oggi praticamente nessuno è cosciente di que­
sto fatto, ma chi l’ha compreso ha raggiunto la perfezione e per questa 
ragione è definito siddha. Quando si comprende che l’anima è un frammento 
dell’Anima Suprema e ci s’impegna nel servizio devozionale dell’Anima Su­
prema, si diventa siddha-sattama, cioè si diventa degni di vivere a Krsnaloka o 
sui pianeti Vaikuntha. Le parole siddha-sattama si riferiscono dunque a un 
devoto puro e liberato.

Poiché sono i servitori di Yamaraja, anch’egli uno dei siddha-sattama, gli 
Yamadùta sanno che un siddha-sattama è situato al di sopra degli esseri celesti 
e dei deva di minore importanza; a maggior ragione, quindi, egli è superiore a 
tutti gli esseri di questo mondo materiale. Perciò gli Yamadùta chiesero ai 
Visnudùta come mai fossero presenti nel luogo in cui un peccatore stava 
morendo.

Dobbiamo notare inoltre che Ajamila non era apcora morto, perché gli 
Yamadùta stavano cercando di strappare l’anima dal suo cuore. Poiché non 
c’erano ancora riusciti, Ajamila non era ancora morto, come vedremo nei versi 
seguenti. Ajamila era solo caduto in uno stato d’incoscienza mentre si svolge­
va la discussione tra gli Yamadùta e i Visnudùta;tale disputa avrebbe portato 
a una decisione definitiva per stabilire a chi apparteneva l’anima di Ajamila.

VERSI 3^36

ai a a.̂ a: ai cassai: l
IIVMI
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Versi 34-36] La storia di Ajamila 43

sarve padma-palàsQksah 
pìta-kauseya-vasasah 

kirìtinah kundalino 
lasat-puskara-malinah

sarve ca nùtna-vayasah 
sarve caru-caturbhujah 

dhanur-nisangasi-gada- 
sankha-cakròmbuja-sriyah

diso vitimirùlokah
kurvantah svena tejasa 

kim artham dharma-palasya 
kinkaran no nisedhatha

sarve: tutti voi; padma-palùsa-aksàh: con occhi simili ai petali del fiore di 
loto; pìta: giallo; kauseya: seta; vasasah: che portate abiti; kirìtinah: con 
corone; kundalinah: orecchini; lasat: scintillanti; puskara-malinah: con una 
ghirlanda di fiori di loto; sarve: tutti voi; ca: anche; nutna-vayasah: molto 
giovani; sarve: tutti voi; caru: molto belli; catuh-bhujah: con quattro braccia; 
dhanuh: arco; nisarìga: faretra piena di frecce; asi: spada; goda: mazza; 
sahkha: conchiglia; cakra: disco; ambuja: fiore di loto; sriyah: decorati di; 
disalt: tutte le direzioni; vitimira: senza oscurità; alokah: uno splendore 
straordinario; kurvantah: che manifestate; svena: con le vostre; tejasa: 
luminosità; kim artham: a che scopo; dharma-palasya: di Yamaraja, il signo­
re dei principi religiosi; kinkaran: i servitori; nah: noi; nisedhatha: state 
ostacolando.

TRADUZIONE
^ m^saggeri di Yamaraja dissero:]

I vostri occhi sono simili ai petali del fiore di loto. Vestiti di seta gialla, 
oraati di ghirlande di loto e di meraviglio» corone e orecchini, avete un aspetto 
giovane e fresco. Le vostre quattro lunghe braccia sono decorate con l’arco, 
ron la faretra di frecce, la spada, la mazza, la conchiglia, U disco e il fiore di 
loto. Il vostro splendore ha (Ussipato l’oscurità di questo lwgo con la sua grande 
1 ^ .  Ma perché state ostacolando U nrntro dovere?

SPIEGAZIONE
Anche prima che si faccia la presentazione di un forestiero è possibile 

capire la sua posizione dal suo vestito, dall’aspetto del suo corpo e dal suo 
comportamento. Gli Yamadhta furono molto sorpresi vedendo per la prima 
volta i Visnudùta ed esclamarono: “Il vostro aspetto vi rivela come nobili 
personaggi; voi siete dotati di un tale potere divino che l’oscurità di questo 
mondo materiale può essere dissipata dal vostro stesso splendore. Perché
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44
e

Snmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

dunque dovreste cercare di impedirci di compiere il nostro dovere?” Vedremo 
in seguito che gli YamadUta, iservitori di Yamaràja, avevano creduto che 
Ajamila fosse un peccatore. Non sapevano che si era purificato col canto co­
stante del santo nome di Narayana, benché fosse vissuto nel peccato per tutta la 
vita. In altre parole, solo un vaisnava può capire le attività di un altro vaisnava.

Gli abiti e l’aspetto degli abitanti di Vaikunthaloka sono adeguatamente 
descritti in questi versi. Ornati di ghirlande e vestiti di seta gialla, gli abitanti 
di Vaikuntha hanno quattrobraccia che portano varie armi. Il loro aspetto è 
dunque molto simile a quello di Èri Visnu; poiché hanno ottenuto la libera­
zione detta sórùpya essi possiedono le stesse sembianze di Nàràyana, ciò 
nonostante continuano ad agire come Suoi servitori. Tutti gli abitanti di 
Vaikunthaloka sanno perfettamente che il loro Signore èNàràyana, ossia 
Krsna, e che essi sono tutti Suoi servitori. Sono tutte anime realizzate, 
eternamente liberate (nitya-mukta). Potrebbero benissimo dichiarare di essere 
Narayana o Visnustesso; ma questo non accade mai, perché rimangono sem­
pre coscienti di Krsna e servono fedelmente il Signore. Questa è l’atmosfe­
ra di Vaikunthaloka. Nello stesso modo, chi impara a servire fedelmente Èri 
Krsna nel Movimento per la Coscienza di Krsna rimarrà sempre a Vaikuntha­
loka, senza avere nulla a che fare col mondo materiale.

VERSO 37

srì-suka uvàca 
ity ukte yamadutais te 

vàsudevokta-kàrinah 
làn pratyucuh prahasyedam 

megha-nirhràdayà gira

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; iti: cosi; ukte: interpellati; 
yamadutaih: dai messaggeri di Yamaràja; le: essi vàsudeva-ukta-kàrinah: 
sempre pronti a eseguire gli ordini del Signore Vàsudeva (poiché erano compa­
gni personali di Sri Visnu che avevano ottenuto la liberazione detta sàlokya)', 
lùn: a loro; pratyucuh: risposero; prahasya: sorridendo; idam: questo; megha- 
nirhradaya: profonda come il tuono di una nuvola; gira: con la voce.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvàmi continuò:

Essendo cosi interpellati dai messaggeri di Yamaràja, i servitori di Vàsudeva
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Verso 38] La storia di Ajamila 45

risposero sorridendo con voce profonda come il tuono che rimbomba tra le 
nuvole, e pronunciarono le seguenti parole.

SPIEGAZIONE
Gli Yamaduta erano sorpresi di vedere che i Visnuduta, anche se gentil­

mente, si opponevano al potere di Yamaraja. Da parte loro i Visnuduta 
erano sorpresi che gli Yamaduta, pur proclamandosi servitori di Yamaraja, il 
giudice supremo dei principi religiosi, non conoscessero i principi dell’azione 
religiosa. Perciò i Visnuduta sorridevano pensando: “Che sciocchezze stanno 
mai dicendo? Se sono veramente servitori di Yamaraja dovrebbero sapere 
che Ajamila non è il candidato adatto per essere arrestato da loro.”

VERSO 38

5$ ì  qfi; frfswitlw:1
^  i i h i i

sri-visnuduta ucuh 
yuyam vai dharma-rajasya 

yadi nirdesa-karinah 
bruta dharmasya nas tattvam 

yac cadharmasya laksanam

srì-visnudutah ucuh: i gloriosi messaggeri di Srl Visnu dissero; yuyam: tutti 
voi; vai: veramente; dharma-rajasya: del re Yamaraja che conosce i principi 
religiosi; yadi: se; nirdesa-karinah: messaggeri; bruta: dite; dharmasya: dei 
principi religiosi; nah: a noi; tattvam: verità; yat: ciò che; ca: anche; 
adharmasya: delle attività empie; laksanam: le caratteristiche.

TRADUZIONE
e

I messaggeri benedetti di Srl Visnu, i Visnuduta, dissero:
Se siete veramente i servitori di Yamaraja, dovete spiegarci il significato dei 

principi religiosi e i sintomi deH'irreligione.

SPIEGAZIONE
Questa domanda rivolta agli Yamaduta dai Visnuduta è molto importante. 

Un servitore deve conoscere le istruzioni del suo padrone. I servitori di 
Yamaraja pretendevano di eseguire i suoi ordini; i Visnuduta allora, con molta 
intelligenza, li interrogarono sui segni che contraddistinguono i principi della 
religione e quelli dell’irreligione. Il vaisnava conosce perfettamente questi
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46 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

principi perché ha conoscenza delle istruzioni di Dio, la Persona Suprema. Il 
Signore Supremo insegna, sarva-dharmùn parityajya mùm ekam saranam vraja: 
“Abbandona ogni forma di religione e semplicemente sottomettiti a Me.” 
Sottomettersi a Dio, la Persona Suprema, è dunque il vero principio della 
religione. Coloro che invece di sottomettersi a Krsna si sono sottomessi ai 
principi della natura materiale sono tutti empi, qualunque sia la loro posizio­
ne materiale. Poiché ignorano i principi della religione, non si sottomettono a 
Krsna e sono quindi considerati peccatori e mascalzoni, i piu bassi tra gli 
uomini c sciocchi privi di ogni conoscenza. Krsna dice nella tìhagavad-gìtù
(7.15):

na mùm duskrtino mudhah 
prapadyante narùdhamùh 

mùyayùpahrta-jhùnù 
ùsuram bhùvam ùsritùh

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’ 
illusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi miscredenti 
non si abbandonano a Me.” Una persona che non si sottomette a Krsna non 
conosce il vero principio della religione, altrimenti si sarebbe già sottomessa.

La domanda dei Visnuduta è molto pertinente. Colui che pretende di 
rappresentare un’altra persona deve conoscerne perfettamente la missione. I 
devoti del Movimento per la Coscienza di Krsna devono dunque essere per­
fettamente coscienti della missione di Krsna e di Sri Caitanya, altrimenti 
saranno considerati degli sciocchi. Tutti i devoti, specialmente i predicatori, 
devono conoscere la filosofia della coscienza di Krsna, altrimenti saranno 
messi in imbarazzo e insultati nel corso della predica.

VERSO 39

katham svid dhriyate dandah 
kim vùsya sthùnam ìpsitam 

dandyùh kim kùrinah sarve 
ùho svit katicin nrnùm

katham svit: con quali modi; dhriyate: viene inflitto; dandah: il castigo; 
kim: quale; va: oppure; asya: di questo; sthùnam: luogo; ìpsitam: desiderabile; 
dandyah: degno di punizione; kim: se; karinah: i lavoratori interessati; sarve: 
tutti; aho svit: oppure; katicit: alcuni; nrnùm: tra gli esseri umadi.
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Verso 40] La storia di Ajamilà 47

TRADUZIONE
Qual è il metodo descritto per punire altre persone? Chi è il vero candidato 

alla punizione? Tutti i karmt impegnati nell’attiv^à interessata sono passibili di 
punizione, o solo alcuni di loro?

SPIEGAZIONE
Chi ha il potere di punire gli altri non dovrebbe farlo indiscriminatamente. 

Esistono innumerevoli esseri viventi, che abitano per la maggior parte nel 
mondo spirituale e sono detti nitya-mukta, eternamente liberati. Non si può 
neppure parlare di giudicare questi esseri liberati. Solo una piccola parte di 
esseri viventi, forse un quarto del numero totale, vive nel mondo materiale, e 
tra gli esseri di questo mondo materiale la maggior parte —8000000 su 
8 400000 specie di vita— è inferiore all’uomo. Questi esseri non sono passibili 
di punizione, perché si evolvono automaticamente sotto le leggi della natura 
materiale. Gli esseri umani che hanno una coscienza sviluppata sono respon­
sabili delle proprie azioni, ma non tutti sono passibili di punizione. Coloro 
che s’impegnano in elevate attività virtuose sono al di là della punizione. 
Soltanto coloro che s’impegnano in attività colpevoli possono essere puniti. I 
Visnuduta domandarono dunque a chi debba essere inflitta la punizione e 
perché Yamaraja è stato designato per discriminare tra colpevoli e innocenti. 
Come bisogna giudicare? Qual è il principio fondamentale dell’autorità? 
Queste sono le domande sollevate dai Visnuduta.

VERSO 40

^ 5 ^  lIVoii

yamadùta ùcuh 
veda-pranihito dharmo 

hy adharmas tad-viparyayah 
vedo narayanah saksat 

svayambhùr iti susruma

yamadutah ucuh: i servitori di Yamaraja dissero; veda: dai quattro Veda (il 
Sòma, lo Yajur, il Rg, VAtharva); pranihitah: descritto; dharmah: i principi 
religiosi; hi: in verità; adharmah: i principi irreligiosi; tat-viparyayah: e l’oppo­
sto (ciò che non è sostenuto dalle istruzioni dei Veda); vedah: i Veda, i libri 
della conoscenza; narayanah saksat: direttamente Dio, la Persona Suprema 
(essendo le parole di Narayana); svayam-bhuh: nato da sé e sufficiente in sé
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48 Srimad'Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

stesso (che appare solo dal respiro di Narayana e non può essere appreso da 
nessun altro); iti: cosi; susruma: abbiamo sentito.

TRADUZIONE
Gli Yamaduta risposero:

Ciò che è prescritto nei Veda costituisce il dharma, i principi della religione, 
e tutto ciò che vi si oppone è irreligione. I Veda sono Dio stesso, la Persona 
Suprema, Narayana, e sono nati da sé. Questo è ciò che abbiamo ascoltato da 
Yamaraja.

SPIEGAZIONE
I servitori di Yamaraja hanno risposto bene. Non si sono fabbricati i 

propri principi della religione o dell’irreligione, ma hanno spiegato ciò che 
avevano sentito dalla loro autorità, Yamaraja. Mahajano yena gatah sapan- 
thah: bisogna seguire i mahajana, le persone autorizzate; e poiché Yamaraja è 
uno delle dodici autorità, gli Yamaduta, i suoi servitori, risposero con perfet­
ta chiarezza dicendo susruma “abbiamo ascoltato”. Gli uomini della civiltà 
moderna, speculando con la mente, cercano di fabbricarsi principi religiosi 
che sono sempre imperfetti. Questo non è dharma. Essi nonsanno distingue­
re tra dharma e adharma. Come afferma l’inizio dello Srimad-Bhógavatam, 
dharmah projjhita-kaitavo 'tra: lo srlmad-bhagavata-dharma rifiuta il dhar­
ma che non è sostenuto dai Veda. Il bhagavata-dharma comprende solo ciò 
che è dato da Dio, la Persona Suprema. Il bhagavata-dharma è sarva-dharmàn 
parityajya mam ekam saranam vraja: bisogna accettare l’autorità di Dio, la 
Persona Suprema, esottomettersi a Lui e a tutte le Sue istruzioni. Questo è il 
dharma. Arjuna, per esempio, pensando che la violenza fosse adharma non 
voleva combattere, ma Krsna lo spinse al combattimento. Arjuna esegui gli 
ordini di Krsna, perciò è un vero dharmi, in quanto gli ordini di Krsna sono 
dharma. Krsna insegna nella Bhagavad-gìta (15.15), vedais ca sarvair aham 
eva vedyah: “ Il vero scopo dei Veda, della conoscenza, è quello di conoscer­
Mi,” Colui che conosce perfettamente Krsna è liberato, come insegna Krsna 
nella fìhagavad-gìtà (4.9):

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktva deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando 
lascia il corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.” Colui che comprende 
Krsna ed esegue i Suoi ordini è degno di ritornare a Dio, nella sua dimora 
originale. Concludiamo dunque affermando che dharma, la religione, corri-
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La storia di Ajamila 49Verso 41]

sponde a ciò che è prescritto nei Veda, e adharma, l’irreligione, corrisponde a 
tutto ciò che non è sostenuto dai Veda. Il dharma non è stato fabbricato da 
Narayana. Come affermano i Veda, asya mahato bhutasya nisvasitam etadyad 
ig-vcdah iti. le regole del dharma emanano dal respiro di Narayana, l’Essere 
Supremo. Narayana esiste eternamente ed eternamente respira, perciò anche 
le istruzioni di Narayana, dharma, esistono eternamente. Srlla Madhvacarya, 
Vacarya originale per coloro che appartengono alla Madhva-Gaudlya- 
sampradaya, afferma:

vedanam prathamo vakta 
harir eva yato vibhuh 

ato visnv-atmaka veda 
ity ahur veda-vadinah

Le parole trascendentali dei Veda emanano dalla bocca di Dio, la Persona 
Suprema; i principi vedici, quindi, devono essere considerati i principi vaisna- 
va, in quanto all’origine dei Veda c’è Visnu. I Veda non contengono altro che 
le istruzioni di Visnu, e colui che segue i principi vedici è un vaisnava. Un 
vaisnava non è un componente di una comunità artificiale in questo mondo 
materiale; un vaisnava è colui che conosce veramente i Veda, come conferma 
la Bhagavad-gìta (vedais ca sarvair aham eva vedyah).

VERSO 41

yena sva dhamny ami bhava- 
rajah-sattva-tamomayah 

guna-nama-kriya-rupair 
vibhavyante yatha-tatham

yena: dal quale (Narayana); sva-dhamni: sebbene Si trovi nella Sua di­
mora, il mondo spirituale; ami: tutte queste; bhavah: manifestazioni; rajah- 
sattva-tamah-mayah: create dalle tre influenze della natura materiale (passio­
ne, virtù e ignoranza); guna: qualità; nama: nomi; kriya: attività; rupaih: e 
con forme; vibhavyante: si manifestano in modi differenti; yatha-tatham: in 
modo scrupolosamente esatto.

TRADUZIONE
La causa suprema di tutte le cause, Nàrayana, Si trova nella Sua dimora nel 

mondo spirituale, ma controlla ugualmente l’intera manifestazione cosmica s^  
condo le tre influenze della natura materiale —sattva-guna, rajo-guna e tomo-
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50 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.l

guna. In questo modo tutti gli esseri ottengono differenti qualità, differenti nomi 
[brùhmana, ksatriya e vaisya\ differenti doveri secondo l’istituzione del varntì- 
srama, e differenti forme. Perciò Narayana è la causa dell’intera manif^tazi^ 
ne cosmica.

SPIEGAZIONE
I Veda (Svetàsvatara Upanisad, 6.8) ci informano:

na tasya kàryam karanam ca vidyate 
na tat-samas cabhyadhikas ca drsyate 

parasya saktir vividhaiva srùyate 
svabhàviki jndna-bala-kriya ca

Narayana, Dio, la Persona Suprema, è onnipotente e possiede molteplici 
energie. Egli può quindi rimanere nella Sua dimora e controllare e manipola­
re senza sforzo l’intera manifestazione cosmica mediante l’azione delle tre 
influenze della natura materiale —sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna. Queste 
interazioni sono la causa delle diverse forme di corpi, di attività e di trasfor­
mazioni che si susseguono in modo perfetto. Poiché il Signore è perfetto, 
tutto funziona come se Egli esercitasse un controllo diretto e partecipasse 
all’azione. Gli atei, coperti dalle tre influenze della natura materiale, non 
possono rendersi conto che Narayana è la causa suprema dietro a ogni attivi­
tà. Krsna afferma nella Bhagavad-gita (7.13):

tribhir gunamayair bhavair 
ebhih sarvam idam jagat 

mohitam nabhijanati
màm ebhyah param avyayam

“Illuso dalle tre influenze materiali (virtù, passione e ignoranza) il mondo 
intero ignora chi sono Io, l’Inesauribile, che trascende ogni influenza mate­
riale.” Gli sciocchi agnostici sono mohita, illusi dalle tre influenze della 
natura materiale, e a causa della loro poca intelligenza non possono capire 
che Narayana, Krsna, è la causa suprema di tutte le attività. Nella Brahma- 
sarnhità (5.1) è affermato:

isvarah paramah krsmh 
sac-cid-ananda-vigrahah 

anadir adir govindah 
sarva-kàrana-kàranam

"Krsna, che è conosciuto come Govinda, è il controllore supremo. Egli 
possiede un corpo eterno e spirituale, pieno di felicità, ed è l’origine di tutto 
ciò che esiste. Poiché non ha altra origine all’infuori di Sé, Egli è la causa 
prima di tutte le cause.”
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Verso 42] La storia di Ajamila 51

VERSO 42

4 f :  ^  liy^H

suryo ’gnih kham marud devah 
somah sandhyòhani disah 

kam kuh svayam dharma iti 
hy ete daihyasya sòksinah

suryah: il dio del sole; agnih: il fuoco; kham: lo spazio; marut: l’aria; 
devah: gli esseri celesti; somah: la luna; sandhyà: la sera; aharii: il giorno e la 
notte; disah: le direzioni; kam: l’acqua; kuh: la terra; svayam: personalmen­
te; dharmah: Yamaràja o l’Anima Suprema; iti: cosi; hi: in verità; ete: tutti 
questi; daihyasya: dell’essere vivente che si trova negli elementi materiali; 
sòksinah: testimone.

TRADUZIONE
Il sole, il fuoco, lo spazio, l’aria, gli esseri celesti, la luna, la sera, il gioroo, 

la notte, le direzioni, l’acqua, la terra e l’Anima Suprema stessa sono tutti 
testimoni delle attività dell’rc&re individuale.

SPIEGAZIONE
I seguaci di alcune sette religiose, specialmente i cristiani, non credono 

nelle reazioni del karma. Una volta avemmo una discussione con un dotto 
professore cristiano perché egli, considerando che le persone sono punite 
generalmente dopo l’esame delle testimonianze dei loro misfatti, si doman­
dava chi fossero i testimoni delle azioni del karma passato che determina le 
attuali conseguenze. Gli Yamadùta danno qui la risposta a questo genere di 
persone. L’anima condizionata pensa di agire furtivamente, convinta che 
nessuno possa vedere i suoi peccati, ma sappiamo dagli sastra che ci sono 
invece molti testimoni inclusi il sole, il fuoco, il cielo, l’aria, la luna, gli esseri 
celesti, la sera, il giorno, la notte, le direzioni, l’acqua, la terra e l’Anima 
Suprema stessa che risiede nel cuore dell’anima individuale. Non c’è dunque 
scarsità di testimoni. Poiché sia questi testimoni sia il Signore Supremo 
esistono effettivamente, molti esseri individuali sono elevati ai sistemi plane­
tari superiori oppure decadati a quelli inferiori, compresi i pianeti infernali. 
Non esistono irregolarità, perché ogni cosa avviene sotto il perfetto controllo 
del Signore Supremo, svabhòvikìjnòna-bala-kriyò ca. I testimoni di cui parla 
questo verso sono menzionati anche in altre Scritture vediche:

òditya-candròv anilo ’nalas ca
dyaur bhumir apo hrdayam yamas ca
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52 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

ahas ca ratris ca ubhe ca sandhye 
dharmo ’pij'Snati narasya vrttam

VERSO 43

etair adharmo vijnatah 
sthanam dandasya yujyate 

sarve karmànurodhena 
dandam arhanti karinah

etaih: da tutti questi testimoni, cominciando dal dio del sole; adharmah: 
deviazione dai principi religiosi; vijnatah: è riconosciuto; sthanam: il luogo 
adatto; dandasya: di castigo; yujyate: viene accettato; sarve: tutte; karma- 
anurodhena: considerando le attività compiute; dandam: castigo; arhanti: 
meritano; karinah: i peccatori.

TRADUZIONE
I candidati alla punizione sono coloro che hanno deviato dai loro doveri 

prescritti, come confermano questi numerosi testimoni. Tutti coloro che s’impe­
gnano nelle attività interessate possono essere sottoposti agnizione in relazione 
ai loro peccati.

VERSO 44

sambhavanti hi bhadrani 
viparìtani canaghah 

karinam guna-satìgo ’sti 
dehavan na hy akarma-krt

sambhavanti: esistono; hi: in verità; bhadrani: attività virtuose di buon 
augurio; viparìtani: l’opposto (attività peccaminose e di cattivo augurio); ca: 
anche; anaghah: o abitanti di Vaikuntha, senza peccato; karinam: dei lavora­
tori interessati; guna-sangah: contaminazione delle tre influenze della natura; 
asti: c’è; deha-van: chiunque abbia accettato un corpo materiale; na: non; hi: 
in verità; akarma-krt: senza compiere azioni.
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Verso 45] La storia di Ajamila 53

TRADUZIONE
O abitanti di Vaikunfha, voi siete senza peccato, ma coloro che vivono in 

questo mondo materiale sono tutti karmi> sia che agiscano in modo virtuoso sia 
che agiscano in modo empio. Poiché sono contaminati dalle tre influenze della 
natura e devono agire di conseguenza, essi possono compiere entrambi questi tipi 
di azioni. Una persona che ha accettato un corpo materiale non può rimanere 
inattiva; il peccato quindi è inevitabile per colui che agisce sotto l’influenza della 
natura materiale. Perciò tutti gli esseri di questo mondo materiale sono passibili 
di punizione.

SPIEGAZIONE
La differenza tra gli esseri umani e gli esseri non appartenenti alla specie 

umana sta nel fatto che un uomo dovrebbe agire seguendo le istruzioni dei 
Veda. Sfortunatamente, gli uomini s’inventano la propria linea di azione 
senza fare riferimento ai Veda. Tuttii quindi commettono azioni colpevoli e 
sono passibili di punizione.

VERSO 45

« ^  W  4 H W  t  IWMI

yena yavan yathàdharmo 
dharmo veha samìhitah 

sa eva tat-phalam bhunkte 
tatha tavad amutra vai

yena: dal quale; yavan: fino a che punto; yatha: in che modo; adharmah: 
attività irreligiose; dharmah: attività religiose; va: oppure; iha: in questa vita; 
samìhitah: compiute; sah: quella persona; eva: in verità; tat-phalam: il 
risultato particolare di quell’azione; bhunkte: gode o soffre; tatha: in questo 
modo; tavat: fino a quel punto; amutra: nella vita successiva; vai: certamente.

TRADUZIONE
In pro^rzione alle attività religiose o irreligiose compiute nella vita in corso, 

l’essere deve g^ere o soffrire nella vita successiva per le reazioni del suo karma.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìta (14.18) è affermato:

urdhvam gacchanti sattva-sthà 
madhye tisthanti rajasah
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54 Snmad-BhSgavatam [Canto 6, Cap.l

jaghanya-guna-vrtti-stha 
adho gacchanti tómasah

Coloro che agiscono sotto l’influenza della virtù sono elevati ai sistemi plane­
tari superiori per diventare esseri celesti, coloro che agiscono in modo ordina­
rio, e non commettono troppe attività colpevoli, rimangono in questo sistema 
planetario intermedio, mentre coloro che compiono attività colpevoli detesta­
bili devono cadere nella vita infernale.

VERSO 46

yatheha deva-pravarós 
trai-vidhyam upalabhyate 

bhùtesu guna-vaicitryat 
tathanyatrànumiyate

yathó: come; iha: in questa vita; deva-pravarah: o migliori tra gli esseri 
celesti; trai-vidhyam: tre tipi di qualità; upalabhyate: sono raggiunte; bhùtesu: 
da tutti gli esseri; guna-vaicitryat: a causa della contaminazione delle tre 
influenze della natura; tathd: nello stesso modo; anyatra: in altri luoghi; 
anumìyate: viene inflitto.

TRADUZIONE
O migliori tra gli esseri celati, possiamo riconmcere tre diverei tipi di vita, 

che sono dovuti alla contaminazione delle tre influenze della natura. Perciò gli 
esseri viventi possono essere cla&ificati come tranquilli, irrequieti e scinchi; 
come felici, infelici e mediamente felici; o come religiosi, irreligiosi e quasi 
religiosi. Possiamo dedurre che nella vita successiva queste tre categorie di 
influenze materiali continueranno ad agire in m ^o simile.

SPIEGAZIONE
Le azioni e le reazioni delle tre influenze della natura materiale possono 

essere percepite in questa vita. Alcune persone, per esempio, sono molto 
felici, altre soffrono terribilmente e altre ancora provano un po’ di felicità e 
un po’ di dolore. Questo è il risultato del contatto che esse hanno stabilito nel 
passato con le influenze della natura materiale —virtù, passione e ignoranza. 
Dato che in questa vita possiamo riscontrare tali differenze, possiamo presu­
mere che gli stessi esseri sperimenteranno felicità, dolore o entrambi questi 
sentimenti anche nelle prossime vite, in rapporto al contatto stabilito con le
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Verso 4^ La storia di Ajamila 55

d ivcrse influenze della natura materiale. La cosa migliore è dunque distaccar­
ci dalle tre influenze della natura materiale e trascendere per sempre il loro 
influsso contaminante. Questo è possibile solo impegnandosi completamente 
nel servizio di devozione al Signore. Come Krsna conferma nella Bhagavad- 
Kitfi ( 14.26):

mam ca yo ’vyabhicarena 
bhakti-yogena sevate 

sa gunan samatityaitan 
brahma-bhùyàya kalpate

"( ’olui che s’impegna completamente nel servizio di devozione senza mai 
«U-viare trascende subito le tre influenze della natura materiale e raggiunge 
misi il livello del Brahman.” A meno che non si concentri nel servizio del 
Signore, l’essere resterà soggetto alla contaminazione delle tre influenze della 
natura materiale e sarà quindi costretto a subire la sofferenza o un misto di 
tcliatà e sofferenza.

VERSO 47

^  iiv o ii

vartamano ’nyayoh kalo 
gunabhijnapako yatha 

evam janmanyayor etad 
dharmadharma-nidarsanam

vurtamanah: il presente; anyayoh: nel passato e nel futuro; kalah: il 
tempo; guna-abhijnàpakah: che rivela le qualità; yatha: proprio come; evam: 
imsì; janma: nascita; anyayoh: delle vite passate e future; etat: questi; 
dhtnrna: principi religiosi; adharma: principi irreligiosi; nidarsanam: che 
nuliiano.

TRADUZIONE
Proprio come l’attuale primavera indica la natura delle primavere passate e 

huure, cosi questa vita fatta di felicità, di dolore o di felicità e dolore insieme, è 
lu testimonianza delle attività religime e irreligiose delle vite passate e future.

SPIEGAZIONE
Non è molto diffìcile capire il nostro passato o il nostro futuro, perché il 

iniipoè soggetto alla contaminazione delle tre influenze della natura materia- 
|t Quando la primavera arriva, l’usuale manifestazione dei diversi tipi di
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§6 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

frutti e di fiori diventa automaticamente manifesta; possiamo quindi conclu­
dere che in passato la primavera si ornava di fiori e di frutti simili e che anche 
in futuro sarà cosi. Noi continuiamo a nascere e a morire nel corso del tempo 
e in relazione alle influenze della natura riceviamo diverse forme corporee per 
subire condizioni differenti.

VERSO 48

^  f a  I

^  W I W :  nv<5ll

manasaiva pure devah 
purva-rupam vipasyati 

anumimamsate ’purvam 
manosa bhagavan ajah

manosa: con la mente;eva; in verità, pure: nella sua dimora, nel cuore di 
ognuno come Anima Suprema; devah: il deva Yamaraja (dìvyatìti devah, una 
persona sempre splendente e luminosa è detta deva)\ purva-rupam: le condi­
zioni passate di religione o irreligione; vipasyati: osserva completamente; 
anumimamsate: considera; apilrvam: le condizioni future; manosa: nella sua 
mente; bhagavan: onnipotente; ajah: che vale quanto Brahma.

TRADUZIONE
L’onnipotente Yamaraja vale quanto Brahma; infatti, mentre si trova nella 

propria dimora, ossia nel cuore di ognuno come Paramatma, considera mental­
mente le attività passate dell’essere vivente e capisce come questi agirà nelle vite 
future.

SPIEGAZIONE
Non dobbiamo pensare che Yamaraja sia un essere vivente comune. Egli 

equivale a Brahma e gode della completa collaborazione del Signore Supre­
mo, presente nel cuore di ogni essere. Cosi, per la grazia dell’Anima Suprema, 
può vedere dall’interno il passato, il presente e il futuro di tutti gli esseri 
viventi. La parola anumimamsate significa che egli può decidere consultando­
si con l’Anima Suprema. Anu significa “seguendo” . Le decisioni che riguar­
dano le vite future degli esseri sono in realtà prese dall’Anima Suprema, e 
Yamaraja le porta a compimento.
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Vorso 49] La storia di Ajamila 57

VERSO 49

^ i^ w i  ^  i

* 1 ^  T-forf ^«HHjtòwil II8MI

yathùjhas tamasò yukta 
upaste vyaktam eva hi 

na veda purvam aparam 
nasta-janma-smrtis tatha

yatha: proprio come; ajhah: l’essere ignorante; tamasa: nel sonno; yuk- 
tnh impegnato; upaste: agisce in un certo modo; vyaktam: il corpo manife­
stato nel sogno; evo: certamente; hi: in verità; na veda: non conosce; purvam: 
il corpo passato; aparam: il corpo futuro; nasta: perduto; janma-smrtih: il 
mordo della nascita; tatha: nello stesso modo.

TRADUZIONE
Come una persona addormentata agisce secondo il corpo che manifesta nei 

\uoi sogni e lo considera il suo vero sé, cosi una persona s’identifica col suo 
ultuale corpo, acquisito grazie alle passate attività religiose o irreligiose, e non è 
in grado di conoscere le sue vite passate o future.

SPIEGAZIONE
L’uomo s’impegna in attività colpevoli perché ignora ciò che ha compiuto 

nelle vite passate per ottenere il suo attuale corpo materiale condizionato, il 
Hiiale è soggetto alle tre forme di sofferenza. Come afferma Rsabhadeva nello 
Srimad-Bhògavatam (5.5.4), nunam pramattah kurute vikarma: un essere uma­
no che è impazzito per il piacere dei sensi non esita a commettere atti colpevo­
li Yad indriya-prìtaya aprnoti: egli compie azioni peccaminose soltanto per il 
piacere dei sensi. Na sàdhu manye: questa non è una cosa buona. Yata àtmano 
vam asann api klesada òsa dehah: a causa di queste azioni colpevoli l’essere 

i iceverà un altro corpo, nel quale soffrirà proprio come ha sofferto in questo 
corpo a causa delle sue attività colpevoli passate.

Dobbiamo capire che una persona priva di conoscenza vedica agisce sem­
pre nell’ignoranza di ciò che ha compiuto nel passato, di ciò che sta facendo 
al presente e di ciò che dovrà subire nel futuro. Essa si trova nell’oscurità piu 
i ompleta. Perciò i Veda ci suggeriscono, tornasi ma: “ Non rimanete nell’oscu- 
i ità.’’ Jyotir gama: “Cercate di dirigervi verso la luce.” La luce, rappresentata 
dalla conoscenza vedica, può essere compresa quando si arriva al livello della 
virtù, o si supera addirittura la virtù impegnandosi nel servizio devozionale 
offerto al maestro spirituale e al Signore Supremo. La Svetàsvatara Upanisad 
(6.23) spiega:
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58 Snmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

yasya deve para bhaktir 
yatha deve tatha gurau 

tasyaite kathita hy arthah 
prakasante mahatmanah

“Il significato e la portata della conoscenza vedica sono automaticamente 
rivelati a quelle grandi anime che hanno una profonda fede nel Signore e nel 
maestro spirituale.” I Veda insegnano, tad-vijnanartham sa gurum evabhigac- 
chet: bisogna avvicinare un maestro spirituale che ha acquisito la piena cono­
scenza dei Veda e seguire fedelmente le sue istruzioni per diventare un devoto 
del Signore. Allora ci sarà rivelata la conoscenza dei Veda e non dovremo piu 
rimanere nell’oscurità della natura materiale.

In relazione al contatto stabilito con le influenze della natura materiale 
—virtù, passione e ignoranza— l’essere ottiene un particolare tipo di corpo. 
L’esempio di una persona che agisce sotto l’influenza della virtù è un brah­
mano qualificato. Tale brahmano conosce passato, presente e futuro perché 
consulta le Scritture vediche e vede attraverso gli occhi degli sastra {sastra- 
caksuh). Egli può capire qual è stata la sua vita passata, la ragione di essere in 
un corpo come l’attuale e il modo di liberarsi dalle grinfie di maya per non 
accettare più un altro corpo materiale. Tutto questo diventa possibile quan­
do ci troviamo sotto l’influenza della virtù, ma sfortunatamente la maggior 
parte degli esseri viventi è assorbita dall’influenza della passione e dell’igno­
ranza. In ogni caso l’essere riceve un corpo superiore o inferiore a discrezione 
di Dio, la Persona Suprema, il Paramàtmà. Il verso precedente affermava:

manasaiva pure devah 
purva-rupam vipasyati 

anumìmamsate ’purvam 
manosa bhagavùn ajah

Ogni cosa dipende da bhagavan, il non-nato {ajah). Perché non si dovrebbe 
soddisfare Bhagavàn per ricevere un corpo migliore? La causa è Vajnas 
tamasa: l’ignoranza grossolana. Chi si trova nella completa oscurità non può 
sapere qual era la sua esistenza precedente e nemmeno quale sarà la sua vita 
futura; s’interessa soltanto del suo corpo attuale. Anche se ha un corpo 
umano, una persona influenzata dall’ignoranza, che s’interessa solo al suo 
corpo attuale, è simile a un animale perché gli animali, che sono coperti 
dall’ignoranza, credono che lo scopo ultimo della vita e la felicità più grande 
consistano nel mangiare il più possibile. Un essere umano deve ricevere 
un’educazione per capire la sua vita passata e il modo di ottenere una vita 
migliore in futuro. Esiste un libro, detto Bhrgu-samhita, che rivela informa­
zioni dedotte da calcoli astrologici, sulle vite passate presenti e future. In un 
modo o nell’altro, ognuno dovrebbe essere illuminato sul suo passato, sul suo 
presente e sul suo futuro. Le persone che s’interessano solo al corpo attuale e
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m eano di godere dei sensi al massimo devono essere considerate immerse 
uri l’ignoranza e hanno un futuro molto tenebroso. Il futuro, infatti, è sempre 
tenebroso per chi è ricoperto dall’ignoranza. Poiché soprattutto in quest’ 
epoca la società umana è immersa nell’ignoranza, ognuno considera il suo 
i orpo come la cosa piu importante, senza la minima considerazione del pas­
sato o del futuro.

VERSO 50

I IV II

pancabhih kurute svarthan 
panca vedatha pancabhih 

ekas tu sodasena trìn 
svayam saptadaso ’snute

pancabhih: con i cinque sensi d’azione (la voce, le braccia, le gambe, l’ano 
•* i genitali); kurute: compie; sva-arthàn: ciò che desidera e gli interessa; 
/unica: i cinque oggetti dei sensi (suono, forma, tatto, odore e sapore); veda: 
11 mosce; atha: cosi; pancabhih: con i cinque sensi di percezione (l’udito, la 
vista, l’odorato, il tatto e il gusto); ekah: da solo; tu: ma; sodasena: con 
questi quindici piu la mente; trìn: le tre categorie di esperienza (felicità, 
il< tlorc, un insieme di entrambe); svayam: l’essere vivente stesso; saptadasah: 
il diciassettesimo; asnute: gode.

TRADUZIONE
Al di sopra dei cinque sensi di percezione, dei cinque sensi d’azione e dei 

cinque oggetti dei sensi si trova la mente, che è il sedicesimo elemento. Al di 
Miprti della mente si trova il diciassettesimo elemento, l’anima, l’essere in ré, il 
ipiulc collaborando con gli altri sedici gode da solo del mondo materiale. Egli 
«pcrimenta tre tipi di situazioni, cioè la felicità, il dolore e una mescolanza di 
l'iilrumbe.

SPIEGAZIONE
1 otti s’impegnano nell’agire con le mani, le gambe e gli altri sensi al solo 

n «>po di raggiungere la mèta che si sono prefissi. Tutti cercano di godere dei 
• mi|iic oggetti dei sensi, cioè la forma, il suono, il sapore, l’odore e il tatto, 

n/a conoscere il vero fine della vita, che è quello di soddisfare il Signore 
'«iiptemo. A causa della sua disobbedienza al Signore Supremo, l’essere è 
posto in queste condizioni materiali, e non desiderando seguire le istruzioni di
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Dio, la Persona Suprema, cerca di migliorare la sua situazione con qualche 
metodo di sua invenzione. Ma il Signore Supremo è cosi buono che discende 
in persona per spiegare agli esseri confusi il modo di agire nel rispetto della 
Sua volontà per tornare gradualmente a Dio, nella loro dimora originale, 
dove essi potranno vivere un’esistenza eterna e serena nella felicità e nella 
conoscenza. Il corpo dell’essere vivente è una combinazione complicatissima 
di elementi materiali e in quel corpo l’essere deve lottare da solo, come è 
indicato in questo verso con le parole ekas tu. Chi fa naufragio nell’oceano, 
per esempio, deve nuotare e tenersi a galla autonomamente, e sebbene nell’ 
oceano possano trovarsi molte altre persone ed esseri acquatici, deve cavarse­
la da solo perché nessun altro potrà aiutarlo. Per questa ragione il verso 
indica che il diciassettesimo elemento, cioè l’anima, deve agire da solo. Benché 
cerchi di costruire attorno a sé una società, l’amicizia e l’amore, nessuno 
potrà aiutarlo all’infuori di Krsna, il Signore Supremo. Dovrebbe dunque 
preoccuparsi solo del modo di soddisfare Krsna. Questo è anche ciò che 
Krsna stesso vuole {sarva-dharman parityajya mam ekam saranam vraja). Le 
persone confuse dal condizionamento della materia cercano di unirsi, ma 
sebbene tentino in ogni modo di portare l’unità tra gli uomini e le nazioni, 
tutti i loro tentativi si rivelano vani. Ognuno deve lottare da solo contro i 
molti elementi della natura per sopravvivere. L’unica nostra speranza, come 
ci suggerisce Krsna, consiste nell’arrendersi a Lui, perché solo Lui ci può 
aiutare a liberarci dall’oceano dell’ignoranza. Srl Caitanya Mahaprabhu 
pregava:

ayi nanda-tanuja kinkaram 
patitam mam visame bhavambudhau 

krpayà tava pàda-pankaja- 
sthita-dhuli-sadrsam vicintaya

“O Krsna, amato figlio di Nanda Maharaja, Io sono il Tuo eterno servitore, 
ma in un modo o nell’altro sono caduto in quest’oceano d’ignoranza e nono­
stante tutti i miei sforzi non ho speranza di salvarmi. Se per la Tua bontà mi 
raccoglierai e mi porrai tra i granelli di polvere ai Tuoi piedi di loto, sarò 
salvo.”

In modo simile Bhaktivinoda Thakura cantava:

anodi karama-phale, podi’ bhavarnava-jale, 
taribare na dekhi upaya

“Mio caro Signore, non riesco a ricordare quando, per un motivo o per 1’ 
altro, sono caduto in quest’oceano d’ignoranza, e al momento non vedo come 
potrò salvam i.” Dovremmo ricordare che ognuno è responsabile della pro­
pria vita e che soltanto diventando un puro devoto di Krsna potremo essere 
liberati dall’oceano dell’ignoranza.
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VERSO 51

^  ii^ ii

tad etat sodasa-kalam 
lingam sakti-trayam mahat 

dhatte ’nusamsrtim pumsi 
harsa-soka-bhayartidam

tat: perciò; etat: questo; sodasa-kalam: composto di sedici fattori (i dieci 
sensi, la mente, i cinque oggetti dei sensi); lingam: il corpo sottile; sakti- 
trayam: l’effetto delle tre influenze della natura materiale; mahat: insormon­
tabile; dhatte: dà; anusamsrtim: il ciclo quasi eterno di trasmigrazione in 
differenti tipi di corpi; pumsi: all’essere individuale; harsa: gioia; soka: 
lamento; bhaya: paura; arti: sofferenza; dàm: che dà.

TRADUZIONE

Il corpo sottile è composto di sedici elementi —i cinque sensi di acquisizione 
della conoscenza, i sensi di azione, i cinque oggetti dei piaceri dei sensi e la 
mente. Questo corpo sottile, che è un prodotto delle tre influenze della natura 
materiale, è composto da d^ideri tanto forti da risultare insormontabili; perciò 
esso causa la trasmigrazione dell’essere vivente da un corpo a un altro tra gli 
uomini, gli animali e gli esseri celesti. Quando egli ottiene il corpo di un essere 
celeste è certamente molto felice, quando ottiene un corpo umano è sempre 
immerso nel lamento, e nel corpo di un animale prova sempre molta paura. Ma 
in tutte queste condizioni non fa che soffrire, e la sua sofferenza, che consiste nel 
trasmigrare da un corpo materiale a un altro, è chiamata samsrti.

SPIEGAZIONE

In questo verso è spiegata l’essenza della vita materiale condizionata.
I 'essere individuale, il diciassettesimo elemento, lotta da solo vita dopo vita. 
Questa sua lotta è detta samsrti., ossia vita condizionata materiale. Nella 
Hhagavad-gìta è detto che il potere della natura materiale è tanto forte da 
essere insormontabile (daivi hy esà gunamayi marna maya &iratyaya). La 
n.iiura materiale tormenta l’essere nei differenti corpi, ma quando l’anima si 
sottomette a Dio, la Persona Suprema, si libera da questo legame, come è 
» »>nfermato nella Bhagavad-gìta imam evayeprapadyante mayam etam taranti 
//•). Allora la sua vita avrà successo.
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VERSO 52

T O T O  WWW

dehy ajno ’jita-sad-vargo 
necchan karmàni kàryate 

kosakara ivàtmànam 
karmanàcchàdya muhyati

dehi: l’anima incarnata; ajhah: privo di conoscenza perfetta; ajita-sat- 
vargah: che non ha controllato i sensi di percezione e la mente; na icchan: 
senza desiderare; karmàni: le attività per il beneficio materiale; karyate: è 
costretto a compiere; kosakàrah: il baco da seta; iva: come; àtmànam: sé 
stesso; karmanà: azioni interessate; àcchàdya: coprendo; muhyati: diventa 
confuso.

TRADUZIONE
Lo sciocco essere incarnato, incapace di controllare i sensi e la mente, è 

costretto ad agire secondo le influenze della natura materiale e contro il suo 
stesso desiderio. È come un baco da seta che usa la propria saliva per costruirsi 
un bozzolo e poi resta imprigionato senza possibilità di uscirne. L’essere indivi­
duale s’intrappola nella rete delle sue stesse attività interessate Ano al punto di 
non trovare via di scampo. Continuamente confuso, continua a morire ripetuta­
mente.

SPIEGAZIONE ^
Come abbiamo già spiegato, l’influenza della natura materiale è molto 

forte e l’essere, coinvolto nei diversi tipi di attività interessate, è simile a un
X

baco da seta intrappolato nel bozzolo. E molto difficile liberarsi senza l’aiuto 
di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 53

*  f t  s i a  i

$4 5^: )M II
na hikascit ksanam api 

jàtu tisthaty akarma-krt 
karyate hy avasah karma 

gunaih svàbhàvikair baiai
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na: non; hi: in verità; kascit: nessuno; ksanam api: nemmeno per un 
attimo; jàtu: mai; tisthati: rimane; akarma-krt: senza fare qualcosa; karyate: 
è costretto ad agire; hi: in verità; avasah: automaticamente; karma: azioni 
interessate; gunaih: dalle tre influenze della natura; svabhavikaih: che sono 
prodotte dalle sue stesse tendenze delle vite passate; balat: a forza.

TRADUZIONE
Nessun essere vivente può rimanere inattivo, neanche per un momento. Tutti 

devono agire secondo le loro tendenze naturali all’interao delle tre influenze 
della natura materiale, perché la propria tendenza naturale costringe ognuno ad 
agire in un determinato modo. ^

SPIEGAZIONE
Il fattore piu importante nell’agire è la propria tendenza naturale (svabha- 

vika). La tendenza naturale in ognuno è quella di servire, perché l’essere è un 
eterno servitore di Dio. L’essere individuale desidera servire, ma avendo 
dimenticato la sua relazione col Signore Supremo, serve le influenze della 
natura materiale ed escogita differenti tipi di servizio come, per esempio, il 
socialismo, l’umanitarismo e l’altruismo. Bisogna invece essere illuminati 
dagli insegnamenti della Bhagavad-gìtà e accettare l’istruzione di Dio, la 
Persona Suprema: abbandonare tutte le tendenze naturali per il servizio ma­
teriale nelle sue diverse designazioni per dedicarsi al servizio del Signore. La 
nostra originaria tendenza naturale è quella di agire nella coscienza di Krsna, 
perché la nostra vera natura è spirituale. Poiché la sua natura è essenzialmente 
spirituale, l’essere umano ha il dovere di capire che si deve attenere a questa 
tendenza spirituale, senza farsi trasportare dalle tendenze materiali. Srìla 
Bhaktivinoda Thakura cantava:

(miche) màyàra vase, yàccha bhese’,
khaccha habudubu, bhai

“Cari fratelli, le onde della natura materiale vi stanno portando via e voi state 
soffrendo nelle piu varie condizioni di sofferenza. Talvolta vi fate sommerge­
re dalle onde della natura materiale e talvolta ne siete sballottati, come un 
naufrago che annaspa nell’oceano.” Come conferma Bhaktivinoda Thakura, 
questa tendenza a farsi sballottare qua e là dalle onde di maya può essere 
trasformata nella nostra originaria tendenza naturale, che è di natura spiri­
tuale, e ciò è possibile quando l’essere vivente capisce la sua posizione eterna 
di krsna-dàsa, cioè di servitore di Dio, Krsna.

(jìva) krsna-dàsa, ei visvàsa,
karle ta' ara duhkha nói

Se invece di servire maya sotto differenti nomi rivolgiamo il nostro atteggia­
mento di servizio verso il Signore Supremo, saremo al sicuro e non incontre-
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64 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

remo piu difficoltà. La vita diventa un successo per colui che torna alla sua 
originaria e naturale tendenza nella forma di vita umana, grazie alla com­
prensione della perfetta conoscenza che Krsna stesso ci ha dato nella forma 
delle Scritture vediche.

VERSO 54

HHVII

labdhvà nimittam avyaktam 
vyaktàvyaktam bhavaty uta 

yathà-yoni yathà-bijam 
svabhàvena baliyasà

labdhvà: ottenuto; nimittam: la causa; avyaktam: invisibile o sconosciuta 
alla persona; vyakta-avyaktam: manifestato e non manifestato, cioè il corpo 
grossolano e il corpo sottile; bhavati: vieni ad esistere; uta: certamente; 
yathà-yoni: simile alla madre; yathà-bijam: simile al padre; sva-bhàvena: per 
la tendenza materiale; baliyasà: molto potente.

TRADUZIONE
Le attività interessate che l’essere individuale compie, siano esse virtuose o 

empie, sono la causa invisibile della realizzazione dei suoi dttideri. Questa 
causa invisibile costituisce la radice dei differenti corpi dell’essere vivente. A 
causa del suo intenso desiderio, l’essere nasce in una particolare famiglia e 
riceve un corpo che è simile a quello della madre o simile a quello del padre. Il 
corpo grossolano e quello sottile sono quindi creati secondo i suoi dttideri.

SPIEGAZIONE
Il corpo grossolano è il prodotto del corpo sottile. È affermato nella 

Bhagavad-gità (8.6):
yam yam vàpi smaran bhàvam 

tyajaty ante kalevaram 
tam tam evaiti kaunteya 

satà tad-bhàva-bhàvitah
“Senza dubbio sono i ricordi che si hanno all’istante di lasciare il corpo che 
determinano la condizione futura dell’essere, o figlio di Kuntl.” Le condizio­
ni del corpo sottile al momento della morte sono determinate dalle attività del 
corpo grossolano. Il corpo grossolano agisce durante la vita, mentre il corpo 
sottile agisce al momento della morte. Il corpo sottile, che è chiamato Unga
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—il corpo del desiderio—, è la base per lo sviluppo di un particolare tipo di 
corpo grossolano, che può assomigliare al corpo della madre o a quello del 
padre. Secondo il Rg Veda, se al momento del concepimento le secrezioni 
della madre sono piu abbondanti di quelle del padre, il neonato avrà un corpo 
femminile e se invece sono piu S b en d an ti quelle del padre, il figlio sarà 
maschio. Queste sono le leggi sottili della natura, le quali agiscono concor­
demente al desiderio dell’essere vivente. Se l’essere umano viene educato a 
trasformare il suo corpo sottile, sviluppando la coscienza di Krsna, il suo 
corpo sottile al momento della morte gli preparerà un corpo grossolano in cui 
potrà essere devoto di Krsna; oppure, se è ancora piu perfetto, non dovrà piu 
reincarnarsi in un altro corpo materiale e otterrà immediatamente un corpo 
spirituale per tornare a Dio, nella sua dimora originale. Questo è il processo 
della trasmigrazione dell’anima. Invece di cercare di unire la società umana 
attraverso patti tesi alla gratificazione dei sensi che non funzioneranno mai, è 
di gran lunga preferibile insegnare alla gente come diventare coscienti di 
Krsna e tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Questo vale al presente 
come in qualsiasi altro momento.

VERSO 55

^  i l w i i

esa prakrti-sangena 
purusasya viparyayah 

asìt sa eva na cirad 
ìsa-sangad vilìyate

esah: questo; prakrti-sangena: a causa del contatto con la natura materiale; 
purusasya: dell’essere vivente; viparyayah: una situazione di dimenticanza o 
una posizione difficile; asìt: si è prodotta; sah: questa posizione; eva: in 
verità; na: non; cirat: ci vuole molto tempo; ìsa-sangat: col contatto con il 
Signore Supremo; vilìyate: è vinta.

TRADUZIONE
A causa del suo contatto con la natura materiale, l’essere si trova in una 

posizione difficile; ma se nel corso della vita umana viene educato a entrare in 
contatto con Dio o col Suo devoto, potrà superare questa situazione.

SPIEGAZIONE
Il termine prakrti indica la natura materiale, e il termine purusa si può 

riferire anche a Dio, la Persona Suprema. Chi preferisce continuare a stare in 
contatto con la prakrti, l’energia femminile di Krsna, e ad essere separato da
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66 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

Krsna nell’illusione di poter godere dellaprakrti, dovrà continuare a vivere la 
sua esistenza condizionata. Ma chi riesce a trasformare la sua coscienza ed 
entra in contatto col Supremo, la Persona originale tyurusam sòsvatam), o coi 
Suoi compagni, può allora sottrarsi alle reti della natura materiale. Come è 
confermato nella Bhagavad-gìtà (4.9),janma karma ca me divyam evam yo 
vetti tattvatah: bisogna solo capire Dio, la Persona Suprema, Kr$na, la 
Sua forma, le Sue attività e i Suoi divertimenti. Ciò sarà sufficiente a tenerci 
sempre in contatto con Krsna. Tyaktva deham punar janma naiti mam eti so 
’rjuna: così, dopo aver lasciato quest o corpo materiale grossolano, non rice­
veremo piu un altro corpo materiale, ma otterremo un corpo spirituale per 
poter tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Porremo quindi un termi­
ne alle nostre sofferenze, che sono causate dal contatto con l’energia materia­
le. In sintesi, l’essere vivente è l’eterno servitore di Dio, ma viene in questo 
mondo materiale e si trova imprigionato nelle condizioni materiali a causa del 
suo desiderio di dominare la materia. Liberazione significa lasciare questa 
falsa coscienza e risvegliare il proprio servizio originale al Signore. Questo 
ritorno alla nostra vita originale è detto mukti, come è confermato nello 
Srimad-Bhagavatam (muktir hitvanyatha rupam svarupena vyavasthitih).

ayam: questa persona, Ajamila; hi: in verità; sruta-sampannah: bene 
educato nella conoscenza vedica; stia: di buon carattere; vrtta: buona condot­
ta; guna: le buone qualità; ùlayah: pieno; dhrta-vratah: fisso nell’esecuzione 
dei doveri vedici; mrduh: molto gentile; dantah: controllati completamente 
la mente e i sensi; satya-vùk: sempre veritiero; mantra-vit: esperto nel canto 
dei mantra vedici; sucih: sempre molto pulito e ordinato; guru: il maestro

VERSI 5^57

ayam hi sruta-sampannah 
sìla-vrtta-gunalayah 

dhrta-vrato mrdur dantah
satya-van mantra-vic chucih

gurv-agny-atithi-vrddhànam 
susrusur anahankrtah 

sarva-bhuta-suhrt sadhur 
mita-vàg anasuyakah

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 5^60] La storia di Ajamila 67

spirituale; agni: il dio del fuoco; atithi: gli ospiti; vrddhanam: e gli anziani 
della famiglia; susrusuh: s’impegnò molto rispettosamente al servizio\ anahah- 
krtah: senza orgoglio o falso prestigio; sarva-bhuta-suhrt: amichevole verso 
tutti gli esseri viventi; sadhuh: senza macchia (nessuno poteva trovare un 
difetto nel suo carattere); mita-vak: che parlava evitando accuratamente di 
dire sciocchezze; anasuyakah: non invidioso.

TRADUZIONE
All’inizio, questo brahmano di nome Ajamila aveva studiato tutte le Scritture 

vediche. Era una miniera di onestà, di buon comportamento e di buone qualità. 
Fermamente determinato nel compimento di tutte le regole vediche, Ajamila era 
molto buono e gentile è dominava la mente e i sensi. Sempre veritiero, esperto 
nel canto dei mantra vedici, egli era anche molto puro e nutriva grande rispetto 
verso il suo maestro spirituale, verso il dio del fuoco, gli ospiti e gli anziani della 
famiglia. Era libero dal falso prestigio, era giusto, benevolo verso tutti gli esseri 
e si comportava perfettamente; evitava di parlare di cose futili e non invidiava 
nessuno.

SPIEGAZIONE
I messaggeri di Yamaraja, gli Yamadùta, stanno spiegando ciò che distin­

gue la vera virtù dall’empietà, e come l’essere vivente s’intrappola in questo 
mondo materiale. Narrando la storia di Ajamila, gli Yamadùta riferiscono 
che un tempo egli era un dotto studioso dei Veda, aveva un comportamento 
ineccepibile, era pulito, ordinato e molto gentile verso tutti. Possedeva tutte 
le buone qualità; in altre parole, era un perfetto brahmano. Un brahmano 
dovrebbe essere perfettamente virtuoso, seguire tutti i principi regolatori e 
possedere tutte le buone qualità. In questi versi sono descritti i segni distintivi 
della virtù. Srila Vìraràghava Àcarya spiega che dhrta-vrata significa dhrtam 
vratam strì-sahga~rdhityatmaka-brahmacarya-rùpam. In altre parole, Ajamila 
seguiva le regole della continenza come perfetto brahmacdrì, era molto sensi­
bile, veritiero, pulito e puro. Come la sua caduta potè verificarsi nonostante 
tutte queste qualità e come giunse a essere minacciato di punizione, da Yama­
raja è narrato nei versi seguenti.

VERSI 5^60

^  1 1 ^ 1 1
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68 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

W ^o11

ekadàsau vanam yàtah 
pitr-sandesa-krd dvijah 

adaya tata àvrttah 
phala-puspa-samit-kusàn

dadarsa kàminam kancic 
chùdram saha bhujisyayà 

pìtvà ca madhu maireyam 
madàghurnita-netrayà

mattayà vislathan-nivyà 
vyapetam nirapatrapam 

krìdantam anugàyantam 
hasantam anayàntike

ekadà: un giorno; asau: questo Ajàmila; vanam yatah: andato nella 
foresta; pitr: di suo padre; sandesa: l’ordine; krt: eseguendo; dvijah: il 
brahmano; adaya: raccogliendo; tatah: dalla foresta; avrttah: che ritornava; 
phala-puspa: frutti e fiori; samit-kusan: due tipi di erba samit e kusa\ dadarsa: 
vide; kàminam: molto lascivo; kancit: qualcuno; sudram: un uomo di quarta 
classe, un sUdra\ saha: insieme; bhujisyaya: una comune cameriera o una 
prostituta; pitvà: dopo aver bevuto; ca: anche; madhu: nettare; maireyam: 
ricavato dal fiore soma; moda: per l’ebbrezza; aghiirnita: che si muovono; 
netrayà: i suoi occhi; mattaya: intossicati; vislathat-nìvyà: con le vesti allenta­
te; vyapetam: con un comportamento degradato; nirapatrapam: senza vergo­
gna dell’opinione pubblica; krìdantam: che godevano; anugàyantam: canta­
vano; hasantam: sorridevano; anayà: con lei; antike: vicino.

TRADUZIONE
Un giorno, seguendo l’ordine di suo padre, il brahmano Ajàmila andò nella 

foresta per raccogliere frutta, fiori e due tipi di erba chiamate samit e kusa. 
Mentre tornava a casa incontrò un sùdra, un uomo di quarta classe, molto 
lascivo, il quale senza vergogna abbracciava e baciava una prostituta. Il sudra 
sorrideva cantando e divertendosi, come re il suo comportamento fosse corretto. 
Sia il sudra sia la prostituta erano ubriachi; gli occhi di lei erano stralunati per 
l’ebbrezza e il suo vestito si era allentato. Tale era la loro condizione quando 
Ajàmila li vide.

SPIEGAZIONE
Mentre viaggiava per la via pubblica, Ajàmila incontrò un uomo di quarta 

classe e una prostituta, che sono realisticamente descritti in questo verso.
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Verso 61] La storia di Ajamila 69

Talvolta anche nel passato s’ incontravano ubriachi, anche se ciò non accade­
va molto frequentemente. In quest’età di Kali, invece, si può assistere a questa 
degradazione in ogni luogo, perché in tutto il mondo la gente ha perso ogni 
pudore. Molto tempo fa capitò ad Ajamila, che era un perfetto brahmacarì, 
di assistere a questa scena del siidra ubriaco e della prostituta, ed egli ne 
rimase colpito. Oggi questa degradazione è visibile dappertutto, e noi dobbia­
mo considerare la posizione di uno studente brahmacarì che per caso assiste a 
un comportamento di questo genere. Per i brahmacarì è molto difficile man­
tenere la loro determinazione, a meno che essi non seguano molto rigidamente 
i principi regolatori. Ciò nonostante, chi si dedica molto seriamente alla 
coscienza di Krsna, può resistere alla provocazione del peccato. Nel nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna abbiamo vietato il sesso illecito, il 
consumo di sostanze inebrianti, il consumo di carne e il gioco d’azzardo. Nel 
kali-yuga, specialmente nei paesi occidentali, è molto facile vedere una donna 
ubriaca e mezza nuda che abbraccia un ubriaco. Diventa allora molto difficile 
controllare i sensi davanti a un simile spettacolo; ma se per grazia di Krsna 
rimaniamo attaccati ai principi regolatori e cantiamo il maha-mantra Hare 
Krsna, Krsna certamente ci proteggerà. Krsna ci assicura infatti che il Suo 
devoto non perirà mai (kaunteya pratijànìhi na me bhaktah pranasyati). Tutti i 
discepoli che praticano la coscienza di Krsna dovrebbero seguire fedelmente i 
principi regolatori e rimanere fissi nel canto del santo nome del Signore; in tal 
caso non dovranno avere alcuna paura, altrimenti la loro posizione diventerà 
molto pericolosa, specialmente in questo kali-yuga.

VERSO 61

i iM ii

drstvà tàm kàma-liptena 
bàhunà parirambhitàm 

jagàma hrc-chaya-vasam 
sahasaiva vimohitah

drstva: vedendo; tàm: lei, la prostituta; kama-liptena: decorato di curcu­
ma per risvegliare i desideri sessuali; bàhunà: con le braccia; parirambhitam: 
abbracciata; jagàma: andò; hrt-saya: desideri sessuali nel cuore; vasam: sotto 
il controllo; sahasa: improvvisamente; evo: in verità; vimohitah: illuso.

TRADUZIONE
Con le braccia decorate di curcuma, il sudra abbracciava la prostituta. 

Quando Ajàmila la vide, i latenti desideri di lussuria si risvegliarono nel suo 
cuore e preso dall’illusione cadde sotto il loro controllo.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


70 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

SPIEGAZIONE
X

E detto che spalmandosi il corpo di curcuma si suscitano i desideri sessua­
li nel sesso opposto. Le parole kama-liptena indicano che il sudra si era 
decorato il corpo con la curcuma.

VERSO 62

stambhayann atmanatmanam 
yàvat sattvam yathà-srutam 

na sasaka samadhatum 
mano madana-vepitam

stambhayan: cercando di controllare; atmana: con l’intelligenza; ùtma- 
nam: la mente; yavat-sattvam: per quanto gli era possibile; yatha-irutam: 
ricordando le istruzioni della continenza (il brahmacarya) che proibiscono 
perfino di guardare una donna; na: non; sasaka: potè; samadhatum: control­
lare; manah: la mente; madana-vepitam: agitata da Cupido, ossia dal deside­
rio sessuale.

TRADUZIONE
Allora cercò pazientemente, per quanto gli era possibile, di ricordare le 

istruzioni degli stìstra che proibiscono perfìno di guardare le donne. Con l’aiuto 
di questa conoscenza e della sua intelligenza cercò di controllare i suoi desideri 
sessuali, ma poiché la forza di Cupido nel suo cuore era troppo grande, egli non 
riusci a controllare la mente.

SPIEGAZIONE
A meno di essere molto forte nella conoscenza, nella pazienza e nel giusto 

comportamento fisico, mentale e intellettuale, è estremamente difficile con­
trollare i desideri sessuali. Dopo aver visto un uomo che abbraccia una 
ragazza e praticamente s’im ^ ^ a  in un rapporto sessuale, anche un brahmano 
pienamente qualificato, secondo la descrizione dei versi precedenti, può non 
riuscire a controllare i suoi desideri sessuali o a impedire di cadérne vittima. 
L’influenza del modo di vivere materialistico è molto forte, perciò è estrema­
mente difficile mantenere il controllo di sé, a meno di essere situati sotto la di­
retta protezione di Dio, la Persona Suprema, mediante d servizio devozionale.
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Verso 63] La storia di Ajamila 71

VERSO 63

i i^ ii

tan-nimitta-smara-vyàja- 
graha-grasto vicetanah 

tàm eva manosa dhyàyan 
sva~dharmàd viraràma ha

tat-nimitta: per averla vista; smara-vyàja: approfittando del fatto che 
pensava sempre a lei; graha-grastah: vittima di un’eclisse; vicetanah: avendo 
dimenticato completamente la sua vera posizione; tàm: lei; eva: certamente; 
manosa: con la mente; dhyàyan: che meditava; sva-dharmàt: dai principi 
regolatori propri di un brahmano; viraràma ha: smise completamente.

TRADUZIONE
Come il sole e la luna sono eclissati da un pianeta piu basso, cosi il brahmano 

aveva perduto tutto il suo buonsenso. Approfittando di questa situazione pensa­
va sempre alla prostituta e in breve tempo la prese in casa come domestica, 
abbandonando tutti i principi regolatori di un brahmano.

SPIEGAZIONE
Con questo verso Sukadeva GosvàmI vuol far notare al lettore che l’elevata 

posizione di brahmano di cui Ajamila godeva era andata distrutta a causa 
della sua relazione con la prostituta, tanto che egli fini col dimenticare tutte le 
sue attività brahminiche. Ciò nonostante, alla fine della vita, cantando le 
quattro sillabe del nome di Narayana, egli potè salvarsi dal piu grave perico­
lo, quello di cadere in una posizione inferiore. Svalpam apy asya dharmasya 
tràyate mahato bhayàt: anche una minima quantità di servizio devozionale ci 
può salvare dal piu grande pericolo. Il servizio devozionale, che comincia col 
canto del santo nome del Signore, è cosi potente che perfino chi cade dalla 
elevata posizione di brahmano per appagare i propri desideri sessuali si può 
salvare da ogni calamità se riesce in un modo o nell’altro a cantare i santi 
nomi del Signore. Questo è lo straordinario potere del santo nome del 
Signore. La Bhagavad-gìtà consiglia dunque di non dimenticare mai il canto 
del santo nome nemmeno per un attimo {satatam kirtayanto màm yatantas ca 
drdha-vratàh). In questo mondo sono tali e tanti i pericoli che in qualsiasi 
momento è possibile cadere, anche da una posizione elevata. Eppure, se ci 
manteniamo puri e fissi col canto del mahà-mantra Hare Krsna, senza alcun 
dubbio saremo sempre al sicuro.
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72 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

VEKSO 64

tàm eva tosaytàm asa 
pitryenàrthena yàvatà 

gràmyair manioramaih kàmaih 
prasìdeta yatha tatha

tàm: lei, la prostituta; eva: in ver ità; tosayàm àsa: cercava di soddisfare; 
pitryena: ciò che aveva ottenuto dalle dure fatiche di suo padre; arthena: con 
il denaro; yàvatà: per quanto poteva; gràmyaih: materiali; manahramaih: che 
facevano piacere alla sua mente; kàmaih: con regali tesi ai piaceri dei sensi; 
prasìdeta: sarebbe stata soddisfatta; jyathà: cosi; tathà: in quel modo.

TRADIZIONE
Cosi Ajamila cominciò a sperperare tutto il denaro che aveva ereditato dal 

padre per soddisfare la prostituta con molti regali materiali, in modo che fosse 
contenta di lui. Abbandonò cosi tutte le sue attività br^hminiche per appagare la 
prostituta.

SPIEGAZIONE
Sono numerosi in tutto il mondo gli esempi di persone, anche già purifica­

te, che hanno speso tutto il denaro ereditato per aver subito l’attrazione di una 
prostituta. La caccia alle prostitute è cosi detestabile che il desiderio di un 
rapporto sessuale con una prostituta può rovinare il carattere, distruggere 
una posizione elevata e condurre al lo sperpero di una grande quantità di 
denaro. Perciò il sesso illecito è rigidamente proibito. Bisogna essere soddi­
sfatti della donna che abbiamo sposato, perché anche una minima deviazione 
creerà la rovina. Un grhastha cosciente di Krsna dovrebbe sempre ricordarlo. 
Dovrebbe accontentarsi di una sola moglie e vivere serenamente cantando il 
mantra Hare Krsna; altrimenti, in qualsiasi momento potrà cadere dalla buo­
na posizione raggiunta, come l’esempùo di Ajamila sta a testimoniare.

VERISO 65

H ^ l l
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Verso 66] La storia di Ajamila 73

vipram sva-bharyam apraudham 
kule mahati lambhitam 

visasarjacirat pgpah 
svairinyàpafiga-viddha-dhìh

vipram: la figlia di un brahmano; sva-bharyam: sua moglie; apraudham: 
non vecchia, cioè giovane; kule: da una famiglia; mahati: molto rispettabile; 
lambhitam: sposata; visasarja: abbandonò; acirat: molto presto; papah: 
peccatore; svairinya: della prostituta; apahgaviddha-dhih: la sua intelligenza 
trafitta dagli sguardi pieni di desiderio.

TRADUZIONE
Poiché la sua intelligenza era stata colpita dagli sguardi sensuali della pro­

stituta, il povero brahmano Ajamila si dedicò insieme con lei a molte azioni 
peccaminose. Abbandonò perfino la sua bellissima e giovane moglie, nata in una 
famiglia di brahmano molto rispettabili.

SPIEGAZIONE
x

E tradizione che il figlio erediti le proprietà del padre; anche Ajamila 
quindi aveva ereditato il denaro di suo padre. Ma che cosa ne fece? Invece di 
impegnare questo denaro al servizio di Krsna, lo impegnò al servizio di una 
prostituta. Per questa ragione meritava la condanna e stava per essere punito 
da Yamaraja. Che cosa era accaduto? Ajamila era rimasto vittima dei 
pericolosi sguardi pieni di desiderio di una prostituta.

VERSO 66

r e m a l i

yatas tatas copaninye 
nyayato ’nyayato dhanam 

babharasyah kutumbinyah 
kutumbam manda-dhìr ayam

yatah tatah: in ogni occasione e dovunque fosse possibile; ca: e; upaninye: 
otteneva; nyayatah: onestamente; anyayatah: in modo disonesto; dhanam: 
denaro; babhara: manteneva; asyah: di lei; kutum-binyah: che aveva molti 
figli e figlie; kutumbam: la famiglia; manda-dhìh: privo di ogni intelligenza; 
ayam: questa persona, Ajamila.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


74 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.l

TRADUZIONE
Sebbene fosse nato in una famiglia di brahmano, questo mascalzone, che 

aveva perso l’intelligenza a causa della relazione con la prostituta, si procurava 
il denaro con espedienti senza guardare se erano onesti o disonesti, e lo usava per 
mantenere i figli e le figlie della prostituta.

VERSO 67

l iba l i

yad asau sàstram ullahghya 
svaira-càry ati-garhitah 

avariata ciram kalam 
aghàyur asucir malàt

yat: poiché; asau: questo bràhmana\ sàstram ullahghya: violando le leggi 
degli sàstra; svaira-càrì: agendo in modo irresponsabile; ati-garhitah: molto 
condannato; avartata: passò; ciram kalam: molto tempo; agha-àyuh: la cui 
vita era piena di peccato; asucih: impuro; malàt: a causa dell’impurità.

TRADUZIONE
Questo brahmano ha consumato la sua lunga vita comportandosi in m ^o

irresponsabile, violando tutte le leggi delle sacre Scritture, vivendo in m^o
stravagante e mangiando cibo preparato da una prostituta. Perciò è pienamente %
c o lto le . E impuro e dedito ad attività proibite.

SPIEGAZIONE
Il cibo preparato da un uomo o da una donna impuri e peccatori, special­

mente da una prostituta, è estremamente infetto. Ajamila aveva mangiato 
questo cibo, perciò avrebbe dovuto subire la punizione di Yamaraja.

VERSO 68

l l ^ l l

tata enam danda-pàneh 
sakàsam krta-kilbisam 

nesyàmo ’krta-nirvesam 
yatra dandena suddhyati
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Verso 68] La storia di Ajàmila 75

tatah: perciò; enam: lui; danda-pàneh: di Yamaraja, che è autorizzato a 
punire; sakàsam: alla presenza; krta-kilbisam: che ha commesso regolarmente 
ogni tipo di attività peccaminosa; nesyàmah: porteremo via; akrta-nirvesam: 
che non si è sottoposto a penitenze; yatra: dove; dandena: con la punizione; 
suddhyati: sarà purificato.

TRADUZIONE
Quest'uomo, Ajàmila, non si è sottoposto a penitenze. Perciò, a causa della 

sua vita peccaminosa, dobbiamo portarlo alla presenza di Yamaraja affinché sia 
punito. Là, in rapporto all’entità delle sue colpe, sarà punito e potrà cosi 
purificarsi.

SPIEGAZIONE
I Visnuduta avevano proibito agli Yamadùta di portare Ajamila da Yama­

raja; gli Yamadùta, quindi, stavano cercando di spiegare che era assoluta­
mente corretto condurre da Yamaraja un uomo simile. Ajàmila non si era 
sottoposto a penitenze per i suoi peccati, perciò doveva essere condotto a 
Yamaraja per la sua stessa purificazione. Quando un uomo commette un 
omicidio si macchia di un grave peccato; deve quindi a sua volta essere ucciso, 
altrimenti dopo la morte dovrà subire le molte reazioni dovute alle sue colpe. 
Similmente, la punizione infiitta da Yamaràja è un processo di purificazione 
adatto alle persone piu vili e colpevoli. Gli Yamadùta chiesero dunque ai 
Visnuduta di non ostacolarli nel loro dovere di portare Ajàmila da Yamaraja.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo del 
sesto Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: "La storia di Ajamila’’.
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Capitolo 2

In questo capitolo i messaggeri di Vaikuntha spiegano agli Yamadùta le 
glorie del canto del santo nome del Signore. I Visnudùta dissero: “Ora anche 
in un’assemblea di devoti si compiono atti empi! Infatti, una persona che 
non merita la punizione sta per essere punita nell’assemblea di Yamaraja. Gli 
uomini, generalmente, sono privi di sostegno e devono dipendere dal governo 
per la loro salvezza e sicurezza, ma se il governo ne approfitta per nuocere ai 
cittadini a chi si rivolgeranno essi? Vediamo con chiarezza che Ajamila non 
dev’essere punito, benché voi stiate cercando di portarlo da Yamaraja affiché 
riceva una punizione.”

Ajamila non era passibile di punizione perché aveva glorificato il santo 
nome del Signore. I Visnudùta spiegarono ciò con queste parole: “Cantando 
una sola volta il santo nome di Narayana, questo brahmano si è liberato da 
tutte le reazioni dei suoi peccati. In realtà, non solo si è liberato dai peccati di 
questa vita, ma anche da quelli commessi in migliaia e migliaia di altre vite. 
In questo modo egli ha già compiuto una vera penitenza per tutti i suoi 
peccati. Chi fa penitenza seguendo le istruzioni degli Móstra non si libera 
realmente dalla reazione del peccato, ma chi canta il santo nome del Signore, 
anche solo col balenare di questo canto può immediatamente liberarsi da tutte 
le sue colpe. Il canto delle glorie del santo nome del Signore risveglia ogni 
buona fortuna. Perciò non c’è dubbio che Ajamila, che è completamente 
libero da tutte le reazioni del peccato, non debba essere punito da Yamaraja.”

Pronunciando queste parole, i Visnudùta liberarono Ajamila dalle corde 
degli Yamadùta e tornarono alla loro dimora. Il brahmano Ajamila offri i suoi 
rispettosi omaggi ai Visnudùta. Egli aveva capito quanto grande era stata la 
sua fortuna per aver potuto cantare il santo nome di Narayana alla fine della 
vita. Ajamila comprese a fondo il significato di questa fortuna; infatti, dopo 
aver assistito al dialogo tra gli Yamadùta e i Visnudùta, diventò un puro 
devoto di Dio, la Persona Suprema. Si rammaricava molto di tutte le sue 
colpe e condannava sé stesso ripetutamente. Alla fine, a causa del suo contat­
to con i Visnudùta, Ajamila vide risvegliarsi la sua coscienza originale; allora 
lasciò ogni cosa per andare verso Hardwar, dove s’impegnò nel servizio devo­
zionale senza mai deviare, pensando sempre a Dio, la Persona Suprema. I 
Visnudùta andarono da lui, lo fecero sedere su un trono d ’oro e lo portarono 
a Vaikunthaloka.

In breve, il santo nome del Signore, Narayana, sebbene cantato al livello 
preliminare detto namabhasa, fu sufficiente a salvare il colpevole Ajamila, che 
pure aveva avuto l’intenzione di invocare suo figlio. Perciò colui che canta il 
nome del Signore con fede e devozione è certamente un’anima molto elevata, 
e riceverà protezione anche nel corso di questa vita materiale condizionata.
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CAPITOLO 2

Ajamila liberato dai
Vis n udùta• •

VERSO 1

^  ? i : ii \  il

srl-badarayanir uvaca 
evam te bhagavad-dùta 

yamadutabhibhasitam 
upadharyatha tan rajan 

pratyahur naya-kovidah *

*
srì-badarayanih uvaca: Sukadeva Gosvaml, il figlio di Vyasadeva disse;*

evam: cosi; te: essi; bhagavat-dutah: i servitori di Srl Visnu; yamadùta: dai 
servitori di Yamaraja; abhibhasitam: ciò che era stato detto; upadharya: 
ascoltando; atha: allora; tan: a loro; rajan: o re; pratyahuh: risposero ade­
guatamente; naya-kovidah: esperti nella logica e negli argomenti.
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80
r

Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
r
Sukadeva GosvàmI disse: r

Caro re, i servitori di Sri Visnu sono sempre molto esperti nella logica e 
nella discussione. Dopo aver ascoltato le affermazioni degli Yamaduta, rispo­
sero con queste parole.

VERSO 2

^  I

w  ii * ii

srì-visnudutà ùcuh 
aho kastam dharma-drsàm 

adharmah sprsate sabhàm 
yatràdandyesv apàpesu 

dando yair dhriyate vrthà

srì-visnudutàh ucuh: i Visnuduta dissero; aho: ahimè; kastam: che dolore; 
dharma-drsam: le persone interessate al mantenimento della religione; adhar­
mah: irreligione; sprsate: tocca; sabhàm: l’assemblea; yatra: nella quale; 
adandyesu: a persone che non meritano punizione; apàpesu: senza peccato; 
dandah: punizione; yaih: dai quali; dhriyate: viene assegnata; vrthà: inutil­
mente.

TRADUZIONE
I Visnuduta dissero:

Ahimè! Com’è doloroso vedere che l’irreligione è stata introdotta in un’as­
semblea dove dovrebbe essere mantenuta la religione. Coloro che sono incarica­
ti di mantenere i principi religiosi, infatti, stanno per punire senza ragione 
un innocente che non merita la punizione.

SPIEGAZIONE
I Visnuduta accusavano gli Yamaduta di aver violato i principi religiosi 

col loro tentativo di trascinare Ajamila da Yamaraja per essere punito. Ya- 
maraja è il funzionario a cui Dio, la Persona Suprema, ha affidato il compito 
di definire i principi religiosi e irreligiosi e di punire le persone irreligiose. Ma 
se persone innocenti vengono punite, tutta l’assemblea di Yamaraja ne è 
contaminata. Questo principio è valido non solo nell’assemblea di Yamaraja, 
ma anche in tutta la società umana.
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Verso 3] Ajàmila liberato dai VisnudQta 81

Provvedere al mantenimento dei principi religiosi nell’ambito della società 
umana è dovere della corte reale o del governo. Sfortunatamente in questo 
yuga, il kali-yuga, i principi religiosi vengono alterati e il governo non può 
giudicare rettamente chi dev’essere punito e chi no. È detto che nel kali-yuga, 
senza denaro, non si può ottenere giustizia. Vediamo infatti che nelle corti di 
giustizia i magistrati sono spesso corrotti e illegalmente accettano compensi 
^ r  pronunciare verdetti favorevoli. Talvolta uomini religiosi, che predicano e 
diffondono il Movimento per la Coscienza di Krsna per il bene dell’intera 
popolazione, sono arrestati e importunati dalla polizia e dalla corte di giusti­
zia. I VisnudQta, che sono vaisnava, si dolgono per questi fatti incresciosi. 
Mossi dalla loro compassione spirituale verso tutte le anime cadute, i vaisnava 
escono a predicare secondo le norme proprie di tutti i principi religiosi, ma 
sfortunatamente, a causa delle influenze del kali-yuga, essi, che pure hanno 
dedicato la vita a predicare le glorie del Signore, sono talvolta perseguitati e 
puniti dalla magistratura col pretesto del disturbo alla quiete pubblica.

VERSO 3

^ tot: Il 3 II
prajanam pitaro ye ca 

sdstarah sadhavah samah 
yadi syat tesu vaisamyam 

kam yanti saranam prajah

prajanam: dei sudditi; pitarah: protettori e guardiani (i re o i servitori del 
governo); ye: coloro che; ca: e; sastarah: danno istruzioni sulla legge e 
l’ordine; sadhavah: che possiedono tutte le buone qualità; samah: equanimi; 
yadi: se; syat: c’è; tesu: in essi; vaisamyam: parzialità; kam: che cosa; yanti: 
potranno andare; saranam: rifugio; prajah: sudditi.

TRADUZIONE
Il re, o un funzionario del governo, dovrebbe essere cosi qualifìcato da agire 

come un padre, come sostegno e protettore dei cittadini, spinto dall’affetto che 
nutre per loro. Dovrebbe dare ai cittadini buoni consigli e istruzioni tratte dalle 
Scritture autentiche ed essere imparziale con tutti. Essendo il supremo maestro 
di giustizia, Yamaràja risponde a questi requisiti, come pure coloro che seguono 
le sue tracce. Ma se tali persone si contaminano e manifestano la loro parzialità 
nel punire un innocente, una persona senza macchia, dove andranno a rifugiarsi i 
cittadini per ottenere sicurezza e sostegno?

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


82 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

SPIEGAZIONE
Il re, oppure il governo, nell’età moderna, dovrebbe agire come protettore 

dei cittadini, insegnando loro lo scopo reale dell’esistenza. La forma umana è 
destinata in modo particolare a realizzare la nostra identità spirituale e la 
nostra relazione con Dio, la Persona Suprema, cosa impossibile nella vita 
animale. Il governo ha quindi il dovere di occuparsi dell’educazione di tutti i 
cittadini, in modo tale che essi, con un processo graduale, possano venire 
elevati fino al piano spirituale per poter realizzare il sé e la relazione che 
ognuno ha con Dio. Questo principio fu seguito scrupolosamente da re come 
Maharaja Yudhisthira, Maharaja Parlksit, Sri Ramacandra, Maharaja 
Ambarìsa e Prahlada Maharaja. I capi di governo devono essere molto onesti 
e religiosi, perché altrimenti tutti gli affari dello Stato ne soffriranno. Sfortu­
natamente, in nome della democrazia, ladri e mascalzoni eleggono altri ladri e 
mascalzoni alle cariche piu importanti del governo. Recentemente ne abbia­
mo avuto la conferma in America, dove il presidente è stato condannato e 
rimosso dalla sua posizione dai cittadini stessi. Questo non è che un caso tra i 
molti. Il Movimento per la Coscienza di Krsna è cosi importante che tutti 
dovrebbero essere coscienti di Krsna e non votare per qualcuno che non lo è. 
Allora soltanto la vera pace e la prosperità regneranno nello Stato. Quando 
un vaisnava vede il malgoverno dei capi responsabili prova una grande com­
passione e fa del suo meglio per risanare la situazione diffondendo il Movi­
mento per la Coscienza di Krsna

yat yat: tutto ciò; acarati: compie; sreyàm un uomo di prim’ordine che 
conosce perfettamente i principi religiosi; itarah: i subordinati; tal tal: quel­
lo; ìhate: compie; sah: essa (la persona importante); yat: tutto ciò che; pro­
mettami come prova o come la cosa piu adatta; kurute: accetta; lokah: la 
massa; lai: quello; anuvartate: segue.

VERSO 4

yad yad acarati sreyan 
itaras tal tad ìhate

sa yat pramanam kurute
lokas tad anuvartate

TRADUZIONE
Gli uomini seguono l’esempio dei capi della società e imitano il loro compor­

tamento. Essi accettano come verità tutto ciò che il capo accetta.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 5-6] Ajamila liberato dai Visnuduta 83

SPIEGAZIONE
Ajamila non poteva essere punito, eppure gli Yamadùta insistevano a portar­

lo via affiché fosse punito da Yamaraja. Ciò era contrario ai prìncipi religiosi 
(adharma). I Visnuduta temevano che permettendo un atto cosi irreligioso 
tutta la società ne sarebbe stata danneggiata. Oggi il Movimento per la 
Coscienza di Krsna sta cercando di introdurre i giusti principi destinati a 
dirigere la società umana, ma sfortunatamente i governi del kali-yuga non 
sostengono adeguatamente il Movimento Hare Krsna perché non apprezzano 
il suo prezioso servizio. Questo è il Movimento giusto per migliorare-, le 
condizioni degradate della società umana. Perciò in tutto il mondo il governo 
e i capi dovrebbero sostenerlo, per poter rettificare completamente la condi­
zione di una umanità corrotta.

VERSI 5-6

^  m  3  fè ^  Il M I

II $ Il

yasyàhke sira adhàya 
lokah svapiti nirvrtah 

svayam dharmam adharmam va 
- na hi veda yatha pasuh

sa katham nyarpitatmanam 
krta-maitram acetanam 

visrambhanìyo bhutànàm 
saghrno dogdhum arhati

yasya.' del quale; ahke: sulle ginocchia; sirah: la testa; adhaya: mettendo; 
lokah: la massa; svapiti: dorme; nirvrtah: in pace; svayam: personalmente; 
dharmam: i principi religiosi o lo scopo della vita; adharmam: i principi 
dell’irreligione; va: oppure; «a: non; hi: in verità; veda: sa; yatha: esatta­
mente; pasuh: un animale; sah: questa persona; katham: come; nyarpita- 
atmanam: a colui che si è completamente sottomesso; krta-maitram: pieno di 
fede e amicizia; acetanam: che non ha una coscienza sviluppata, uno sciocco; 
visrambhaniyah: che merita di essere oggetto di fiducia; bhutànàm: degli esseri 
viventi; sa-ghrnah: che ha il cuore tenero e ben disposto verso il bene di tutti; 
dogdhum: fare del male; arhati: è capace.
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84 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
In genere, la gente non è molto esperta nella conoscenza che permette di 

discriminare tra religione e irreligione. I cittadini innocenti e poco illuminati 
sono simili ad animali ignari, che dormono in pace con la testa sulle ginocchia del 
padrone, fiduciosi di ricevere la sua protezione. Se un capo ha veramente il 
cuore buono e merita la fìducia di un altro essere vivente, come potrà punire o 
uccidere un uomo privo d’intelligenza che in buona fede e amicizia si è comple­
tamente sottomesso a lui?

SPIEGAZIONE
Le parole sanscrite visvasta-ghata si riferiscono a colui che non mantiene

la parola o provoca un abuso di fiducia. La gente dovrebbe sentirsi sempre al
%

sicuro grazie alla protezione dei governanti. E dunque molto increscioso 
vedere che il governo stesso si dimostra indegno di fiducia, mettendo i citta­
dini in difficoltà per ragioni politiche. Durante i giorni della separazione in 
India, abbiamo potuto costatare che all’improvviso le manovre dei politici 
avevano risvegliato sentimenti di odio tra i musulmani e gli indù, che erano 
vissuti tranquillamente insieme, tanto che essi cominciarono a uccidersi l’un 
l’altro per questioni politiche. Questo è un sintomo del kali-yuga. In quest’ 
era gli animali ricevono un buon rifugio e sono fiduciosi nella protezione dei 
loro padroni, ma sfortunatamente non appena questi animali sono diventati 
abbastanza grassi immediatamente sono mandati al macello. Queste crudeltà 
sono condannate da vaisnava come i Visnuduta. Le condizioni infernali che 
abbiamo già descritto attendono i peccatori responsabili di queste sofferenze. 
Colui che tradisce la fiducia di un essere, sia esso animale o uomo, un essere 
che in buona fede si è rifugiato in lui, si macchia di una gravissima colpa. 
Questi tradimenti restano impuniti dai governi di oggi; tutta la società uma­
na, quindi, è terribilmente contaminata e la gente di quest’era è definita 
mandai} sumanda-matayo manda-bhagya hy upadrutah. Come conseguenza di 
tale colpevolezza gli uomini sono condannati (mandàh), la loro intelligenza si 
annebbia (sumanda-matayah), sono sfortunati (manda-bhagyah) e perciò sono 
sempre disturbati da molti problemi (upadrutah). Questa è la loro situazione 
in questa vita, e dopo la morte dovranno subire condizioni infernali per 
espiare.

VERSO 7

h Im I

^  Il «  Il

ayam hi krta-nirveso 
janma-koty-amhasam api
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Verso ^ Ajamila liberato dai Visnuduta 85

yad vyajahara vivaso
nama svasty-ayanam hareh

ayam: questa persona (Ajamila); hi: in verità; krta-nirvesah: si è sottopo­
sta ad ogni tipo di espiazione; janma: di nascite; koti: di milioni; amhasàm: 
per i peccati; api: perfino; yat: poiché; vyajahara: ha cantato; vivasah: 
disperatamente; nama: il santo nome; svasti-ayanam: la via per la liberazio­
ne; hareh: di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Ajamila ha già espiato tutte le sue attività colpevoli. In realtà, egli non ha 

solo espiato i peccati compiuti in questa vita, ma anche tutti quelli compiuti in 
milioni di vite. Infatti ha pronunciato in uno stato di disperazione il santo nome 
di Narayana e, pur non avendolo pronunciato in modo perfettamente puro, l’ha 
fatto senza offesa. Ora perciò egli è puro e degno della liberazione.

SPIEGAZIONE
Gli Yamaduta avevano considerato solo la situazione esterna di Ajamila. 

Poiché per tutta la vita Ajamila si era reso colpevole di numerosi delitti, essi 
pensavano che avrebbero dovuto condurlo da Yamaraja. Non sapevano che 
si era liberato dalle reazioni di tutti i suoi peccati. I Visnuduta, quindi, 
dovettero spiegare loro che egli si era liberato da tutte le reazioni del peccato 
per il fatto di aver cantato le quattro sillabe del nome di Narayana al momen­
to della morte. A questo proposito Srìla Visvanatha Cakravartl Thakura cita 
questi versi dallo smrti-sastra:

rnmno hi yavatì saktih 
papa-nirharane hareh 

lavai kartum na saknoti 
patakam pataki narah

“Anche soltanto pronunciando uno dei santi nomi di Hari, un peccatore può 
vincere la reazione di un numero di peccati maggiore di quanti ne possa mai 
commettere.” (Brhad-visnu Furano).

avasenàpi yan-namni 
kirtite sarva-patakaih 

puman vimucyate sadyah 
simha-trastair mrgair iva

“Per chi pronuncia il santo nome del Signore in una condizione disperata, o 
addirittura controvoglia, tutte le reazioni dei peccati spariscono, come tutti 
gli animali più piccoli fuggono per la paura quando un leone emette il suo 
ruggito.” (Garuda Purana).
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86 Sr^ad-Bhdgavatam [Canto 6, Cap.2

sakrd uccaritam yena 
harir ity aksara-dvayam 

baddha-parikaras iena 
moksaya gamanam prati

“Pronunciando anche una sola volta il santo nome del Signore, composto 
dalle due sillabe ha-ri, ci si assicura la via verso la liberazione.” (Skanda 
Puràna)

Con queste motivazioni i Visnuduta impedirono agli Yamaduta di con­
durre Ajamila alla corte di Yamaraja.

VERSO 8

etenaiva hy aghono ’sya 
krtam syad agha-niskrtam 

yada nùrùyanùyeti 
jagada catur-aksaram

etena: con questo (canto); eva: in verità; hi: certamente; aghonah: gravato 
dalle reazioni del peccato; asya: di questo (Ajamila); krtam: compiuto; syat: 
c’è; agha: del peccato; niskrtam: completa espiazione; yada: quando; nara- 
yana: o Narayana (il nome di suo figlio); aya: vieni, ti prego; iti: cosi; jagada: 
chiamava; catuh-aksaram: le quattro sillabe (na-ra-ya-na).

TRADUZIONE
I Visnuduta continuarono:

Anche prima, quando mangiava e in altre occasioni, Ajamila chiamava suo 
figlio-dicendo: “Caro Narayana, ti prego, vieni qui.” Sebbene stesse chiamando 
per nome suo fìglio, continuava a pronunciare le quattro sillabe nà-rà-ya-na. Col 
semplice canto del nome di Narayana egli si è sufficientemente purificato, tanto 
da neutralizzare le reazioni dei peccati di milioni di vite.

SPIEGAZIONE
Anche prima, quando s’impegnava in attività colpevoli per mantenere la 

famiglia, Ajamila aveva cantato il nome di Narayana senza offese. Cantare il 
santo nome del Signore soltanto per neutralizzare le proprie attività colpevoli 
o commettere peccati contando sulla protezione del santo nome è offensivo
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Verei 9-10] Ajàmila liberato dai Visnuduta 87

{namno balad yasya hi papa-buddhih). Ma benché Ajamila s’impegnasse in 
attività colpevoli, non cantò mai il santo nome di Nàràyana per neutralizzar­
le, bensì solo per chiamare suo figlio. Per questa ragione il suo canto ebbe 
tale efficacia. Pronunciando in questo modo il santo nome di Nàràyana, egli 
aveva già distrutto le reazioni del peccato di innumerevoli vite. All’inizio 
della sua vita era puro, ma nonostante le sue numerose attività colpevoli 
compiute successivamente, non commise mai offese, perché non era sua in­
tenzione cantare il santo nome di Nàràyana per neutralizzare questi peccati. 
Chi canta sempre il santo nome del Signore senza commettere offese è sempre 
puro. Questo verso conferma che Ajàmila era già senza peccato, e poiché 
pronunciava il nome di Nàràyana continuava a rimanere senza macchia. Non 
ha importanza che Ajàmila chiamasse suo figlio, era il nome in sé stesso che 
aveva un effetto portentoso.

VERSI 9-10

^  Il ^  Il

i

limoli

stenah sura-po mitra-dhrug 
brahma-ha guru-talpa-gah 

strì-raja-pitr-go-hanta 
ye ca patakino ’pare

sarvesàm apy aghavatam 
idam eva suniskrtam 

nama-vyaharanam visnor 
yatas tad-visaya matih

stenah: un ladro; sura-pah: un ubriacone; mitra-dhruk: una persona che si
livolta contro gli amici o i parenti; brahma-ha: l’uccisore di un brahmani,
guru-talpa-gah: una persona che intrattiene relazioni sessuali con la moglie del
suo maestro o guru:, stri: le donne; raja: il re; pitr: il padre; go: le mucche;
hanta: l’uccisore; ye: coloro che; ca: anche; patakinah: peccatori; apare:
molti altri; sarvesam: di tutti; api: sebbene; agha-vatam: persone che hanno
commesso molti peccati; idam: questo; eva: certamente; su-niskrtam: perfet-

/

ta espiazione; nama-vyaharanam: il canto del santo nome; visnoh: di Sri 
Visnu; yatah: grazie a questo; tat-visaya: sulla persona che canta il Suo santo 
nome; matih: la Sua attenzione.
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88
r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
r

Pronunciare il santo nome di Sri Visnu è il migliore metodo di espiazione per 
un ladro di oro o di altri beni, per un ubriaco, per colui che tradisce un amico 
o un parente, per l’uccisore di un brahmano o per colui che intrattiene rapporti 
sessuali con la'moglie del suo guru o di un altro superiore. È anche il miglior 
metodo di espiazione per l’uccisore di donne, per l’uccisore del re o del proprio 
padre, per chi uccide mucche e per tutti gli altri peccatori. Semplicementer
pronunciando il santo nome di Sri Visnu questi peccatori possono attrarre 1’ 
attenzione del Supremo, e il Signore allora pensa: “Poiché quest’uomo ha pro­
nunciato il Mio santo nome ho il dovere di proteggerlo.”

VERSO 11

i l ? ? l i

na niskrtair uditair brahma-vadibhis 
tatha visuddhyaty aghavan vratadibhih 

yatha harer nama-padair udahrtais 
tad uttamasloka-gunopalambhakam

na: non; niskrtaih: dai metodi di espiazione; uditaih: prescritti; brahma- 
vàdibhih: gli studiosi eruditi come Manu; tatha: fino a quel punto; visuddhyati: 
si purifica; agha-van: un peccatore; vrata-adibhih: osservando i voti e i 
principi regolatori; yatha: come; hareh: di Sri Hari; nama-padaih: dalle 
sillabe del santo nome; udahrtaih: pronunciate; tat: quelle; uttamasloka: di 
Dio, la Persona Suprema; guna: delle qualità trascendentali; upalambhakam: 
che ricordano.

TRADUZIONE
Seguendo le cerimonie rituali vediche o sottoponendosi alle espiazioni, i 

peccatori non si purificano tanto quanto cantando una sola volta il santo nome dir
Sri Hari. Sebbene la penitenza tradizionale possa liberare dalle reazioni del 
peccato, essa non risveglia il servizio devozionale come fa il canto dei santi nomi 
del Signore che ci ricordano la Sua fama, le Sue qualità, i Suoi attributi, i Suoi 
divertimenti e tutto ciò che a Lui si riferisce.
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Verso 12] La storia di Ajàmila 89

SPIEGAZIONE
Srìla Visvanàtha Cakravartì Thàkura spiega che il canto del santo nome

del Signore ha un significato particolare che lo distingue dalle cerimonie
rituali vediche, destinate all’espiazione dei peccati gravi, dei peccati piu gravi o
gravissimi. Esistono venti tipi di Scritture religiose dette dharma-sàstra, a
cominciare dalla Manu-samhità e dalla Parasara-samhità\ questo verso, però,
mette un accento particolare sul fatto che i principi religiosi contenuti in queste
Scritture possono liberare l’uomo dalle reazioni delle attività piu peccaminose,
ma non possono elevarlo al piano del servizio d’amore al Signore. Vediamo
invece che basta pronunciare il santo nome del Signore anche una sola volta
per liberarsi immediatamente dalle reazioni dei peccati piu gravi ed elevarsi al
livello del servizio d’amore a Dio, la Persona Suprema, che è definita anche
uttamasloka a causa della Sua fama dovuta alle Sue attività gloriose. Questo
ò dunque il modo di servire il Signore, ricordando la Sua forma, i Suoi
attributi e i Suoi divertimenti. Srìla Visvanàtha Cakravartì Thakura spiega
che tutto questo si può raggiugere col semplice canto del santo nome, grazie
all’onnipotenza del Signore. Ciò che non è possibile raggiungere compiendo i
rituali vedici può essere facilmente ottenuto col canto del santo nome del
Signore. Cantare il santo nome e danzare in estasi è cosi facile e sublime, che
dedicarsi a questa attività significa ottenere tutti i benefici della vita spiritua- /
le. Sri Caitanya Mahàprabhu dichiara dunque, param vijayate sri-krsna-san-

/

kirtanam: “Tutte le glorie al sanktrtana di Sri Krsna !” Il Movimento del 
sanktrtana che abbiamo istituito è il metodo migliore per purificarsi da tutti i 
peccati e per elevarsi immediatamente al piano della vita spirituale.

VERSO 12

$11^1$: IIHH

naikàntikam taddhi krte ’pi niskrte 
manah punar dhàvati ced asat-pathe 

tat karma-nirharam abhìpsatàm harer 
gunànuvàdah khalu sattva-bhàvanah

«a: non; aikantikam: completamente pulito; tat: il cuore; hi: poiché; krte: 
compiuto perfettamente; api: sebbene; niskrte: espiazione; manah: la mente; 
punah: di nuovo; dhàvati: corre; cet: se; asat-pathe: sulla via delle attività 
materiali; tat: perciò; karma-nirharam: la cessazione delle azioni interessate
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90 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

delle attività materiali; abhìpsatam: per coloro che desiderano seriamente; 
hareh: di Dio, la Persona Suprema; guna-anuvadah: il canto costante delle 
glorie; khalu: in verità; sattva-bhàvanah: che purifica veramente la nostra 
esistenza.

TRADUZIONE
Le cerimonie rituali di espiazione raccomandate dalle Scritture religiose non 

sono sufficienti a purificare completamente il cuore perché, anche dopo la peni­
tenza, la mente corre di nuovo verso le attività materiali. Per conseguenza, colui 
che desidera liberarsi dalle reazioni interessate delle attività materiali dovrebbe 
dedicarsi al canto del mantra Hare Krsna, cioè alla glorificazione del nome, 
della fama e dei divertimenti del Signore. Questo è il metodo di espiazione 
piu perfetto, in quanto sradica completamente dal cuore ogni sporcizia.

SPIEGAZIONE
r

Le affermazioni di questo verso sono già state confermate dallo Srlmad- 
Bhagavatam (1.2.17):

srnvatam sva-kathah krsnah 
punya-sravana-klrtanah 

hrdy antah-stho hy abhadrani 
vidhunoti suhrt satam

/

“Srl Krsna, il Signore Supremo, che è il Paramàtmà (l’Anima Suprema) nel 
cuore di ogni essere, e il benefattore del devoto sincero, toglie ogni desiderio 
materiale dal cuore del devoto che ha sviluppato il vivo desiderio di ascoltare 
il Suo messaggio colmo di virtù, quando viene trasmesso e ricevuto adeguata­
mente.” Per una Sua speciale misericordia, non appena il Signore Supremo 
sa che una persona sta glorificando il Suo nome, la Sua fama e i Suoi attribu­
ti, l’aiuta personalmente a rimuovere ogni sporcizia dal cuore. Perciò questa 
semplice glorificazione non solo ci purifica, ma ci permette anche di godere 
dei frutti delle attività virtuose (punya-sravana-klrtana). Punya-sravana- 
klrtana si riferisce al metodo del servizio devozionale. Anche se non com­
prendiamo il significato del santo nome del Signore, dei Suoi divertimenti o 
delle Sue qualità, saremo purificati semplicemente ascoltandoli o ripetendoli; 
questa purificazione è detta sattva-bhavana.

Lo scopo principale della vita umana dovrebbe essere quello di purificare 
la propria esistenza e di ottenere la liberazione. Finché abbiamo un corpo 
materiale siamo considerati impuri; in tale condizione materiale impura, 
nonostante tutti i nostri sforzi, non possiamo godere di una vera felicità.

r

Perciò lo Srlmad-Bhagavatam (5.5.1) afferma, tapo divyamputrakayena sat- 
tvam suddhyet:: bisogna compiere austerità {tapasya) per purificare la propria 
esistenza e raggiungere il piano spirituale. Il tapasya, che consiste nel cantare
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Verso 13] La storia di Ajamila 91

le glorie del nome, della fama e delle qualità del Signore, è un metodo di 
purificazione molto semplice che può rendere felici tutti; perciò chi desidera 
purificare definitivamente il proprio cuore deve adottare questo metodo. Gli 
altri metodi —il karma, il jnana e lo yoga— non sono assolutamente in grado 
di rendere il cuore altrettanto puro.

VERSO 13

athainam mapanayata 
krtàsesàgha-niskrtam 

yad asau bhagavan-nàma 
mriyamànah samagrahìt

atha: perciò; enam: lui, Ajamila; ma: non; apanayata: cercate di portare; 
krta: già fatto;- asesa: illim itata agha-niskrtam: espiazione per i suoi peccati; 
vat: poiché; asau: egli; bhagavat-nàma: il santo nome di Dio, la Persona Su­
prema; mriyamànah: mentre moriva; samagrahìt: ha cantato perfettamente.

TOADUZIONE
Al momento della morte, qureto Ajamila ha gridato a gran voce e dispe­

ratamente il sroto nome del Signore, Narayana. Questo semplice canto lo ha 
già liberato da tutte le reazioni dei suoi peccati. Perciò, o servitori di Yamaraja, 
non insistete per condurlo dal vostro signore affinché sia punito in condizioni 
inferaali.

SPIEGAZIONE
I Visnudùta, che sono autorità superiori, diedero ordini agli Yamadùta, i 

quali non sapevano che Ajamila non era piu soggetto alle sofferenze infernali 
per i suoi peccati passati. Sebbene avesse pronunciato il santo nome di 
Narayana per invocare suo figlio, fu automaticamente liberato perché aveva 
cantato il santo nome in punto di morte (ante nàràyana-smrtih): tanto grande è 
la potenza trascendentale del santo nome! Krsna lo conferma nella Bhagavad- 
gità (7.28):

yesàm tv anta-gatam pàpam 
janànàm punya-karmanàm 

te dvandva-moha-nirmuktà 
bhajante màm drfoa-vratàh
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92
r

Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

“Le persone che furono virtuose nelle loro vite passate e in questa vita, le cui 
attività peccaminose sono state completamente estirpate, sono libere dalla 
dualità generata dall’illusione e Mi servono con determinazione.” Chi non è 
libero da tutte le reazioni del peccato non può elevarsi al piano del servizio 
devozionale. La Bhagavad-gìtà (8.5) insega anche:

anta-kale ca màm eva 
smarcai muktva kalevaram 

yahprayati sa mad-bhavam 
yati nasty atra samsayah

“Chi ricorda Krsna, Narayana, al momento della morte, è certamente degno 
di tornare immediatamente a Dio, nella sua dimora originale.”

VERSO 14

^  i

sanketyam parihasyam va 
stobham helanam eva va 

vaikuntha-nama-grahanam 
asesagha-haram viduh

sanketyam: per indicare qualcos’altro; parihasyam: per scherzo; va: op­
pure; stobham: per fare musica; helanam: in modo casuale; eva: certamente; 
va: oppure; vaikuntha.'del Signore; nama-grahanam: il canto del santo nome; 
asesa: illimitato; agha~haram: che distrugge gli effetti del peccato; viduh: i 
grandi spiritualisti sanno.

TRADUZIONE
Una persona che canta il santo nome del Signore è immediatamente liberata 

dalle reazioni di innumerevoli peccati, anche nel caso che canti indirettamente 
[per indicare qualcos’altro], per scherzo, per fare della musica e perfino in mróo 
distratto. Questo è confermato da tutti gli eruditi studiosi delle Scritture.

VERSO 15

hnRwì w . l

patitah skhalito bhagnah 
sandastas tapta ahatah
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Verso 16] Ajamila liberato dai Visnuduta 93

harir ity avasenaha 
pumàn nàrhati yàtanàh

patitah: caduto; skhalitah: scivolato; bhagnah: con le ossa rotte; san- 
dastah: morso; taptah: colpito da una forte febbre o da altre condizioni di 
sofferenza; àhatah: ferito; harih: Sri Krsna; iti: cosi; avasena: per un 
incidente; àha: pronuncia; pumàn: una persona; na: non; arhati: merita; 
yatanah: condizioni infernali.

TRADUZIONE
Chi canta il santo nome di Hari e poi muore per una disgrazia accidentale 

come, per esempio, per la caduta da un tetto, per una caduta sulla strada o per 
un incidente di viaggio, per il morso di un serpente, per un improvviso dolore, per 
una violenta febbre o per ferite prodotte da un’arma sarà immediatamente 
assolto da tutti i peccati che ha potuto commettere e non dovrà piu entrare nella 
vita inferaale nonostante sia un peccatore.

SPIEGAZIONE
È affermato nella Bhagavad-gìtà (8.6):

yam yam vàpi smaran bhàvam 
tyajaty ante kalevaram 

tam tam evaiti kaunteya 
soda tad-bhàva-bhàvitah

“ Senza dubbio sono i ricordi che si hanno all’istante di lasciare il corpo che 
determinano la condizione futura dell’essere, o figlio di Kuntì.” Se una 
persona pratica il canto del mantra Hare Krsna dovrebbe, a maggior ragione, 
cantare Hare Krsna quando affronta qualche incidente. Ma anche senza una 
tale pratica, chi mentre sta morendo per un incidente canta, in un modo o 
nell’altro, il santo nome del Signore (Hare Krsna) sarà salvato dall’inferno 
dopo la morte.

VERSO 16

gurùnàm ca laghùnàm ca 
guruni ca laghùni ca 

pràyascittàni pàpànàm 
jnàtvoktàni maharsibhih
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94 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

gurtìnùm: pesante; ca: e; laghunùm: leggero; ca: anche; gurtìni: pesante; 
ca: e; laghuni: leggeri; ca: anche; prùyascittùni: i metodi di espiazione; 
pùpùnùm: dei peccati; jnùtvù: conoscendo perfettamente; uktùni: sono stati 
prescritti; mahù-rsibhih: dai grandi saggi.

TRADUZIONE
Le autorità, gli studiosi eruditi e i saggi, hanno accuratamente accertato che 

bisogna espiare i peccati piu gravi sottoponendosi a una penitenza piu pesante e 
quelli piu leggeri sottoponendosi a penitenze piu leggere. Ma il canto del mantra 
Hare Krsna annulla tutti gli effetti delle attività colpevoli, gravi o leggere che 
siano.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Srila Visvanàtha Cakravartl Thakura riferisce un 

incidente che si verificò quando Samba fu sottratto al castigo dei Kaurava. 
Samba si era innamorato della figlia di Duryodhana, e siccome secondo la 
tradizione ksatriya la figlia di uno ksatriya può essere offerta soltanto a chi 
manifesta il suo valore nel combattimento, Samba la rapi e in conseguenza di 
ciò fu imprigionato dai Kaurava. Più tardi, quando Sri Balarama andò a 
liberarlo, sorse una controversia a proposito del rilascio di Samba. Poiché la 
questione non era stata risolta, Balarama mostrò la Sua potenza facendo 
tremare l’intera Hastinapura che sembrava sul punto di essere distrutta come 
se si trattasse di un violento terremoto. Allora tutto si appianò e Samba 
sposò la figlia di Duryodhana. L’insegnamento di questa storia è che dob­
biamo prendere rifugio in Krsna-Balaràma, Dio, la Persona Suprema, che ci 
può proteggere con un potere che non ha rivali nel mondo materiale, ^er 
quanto potenti siano le reazioni dei nostri peccati, esse saranno immediata­
mente distrutte se cantiamo il nome di Hari, Krsna, Balarama o Narayana.

VERSO 17

tais tùny aghùni puyante 
tapo-dàna-vratùdibhih 

nàdharmajam tad-dhrdayam 
tad apìsànghri-sevayà

taih: da quelli; tòni: tutte quelle; aghùni: attività peccaminose e i loro 
risultati; puyante: sono vinte; tapah: austerità; dona: carità; vrata-adibhih: da 
voti e simili attività; «a: non; adharma-jam: nati dalle azioni religiose; tat: di
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Verso 18] Ajàmila liberato dai VisnudQta 95

quella; hrdayam: il cuore; tat: quello; api: anche; isa-anghri: dei piedi di loto 
del Signore; sevaya: col servizio.

TRADUZIONE
Sebbene si possano neutralizzare le reazioni del peccato con l’austerità, la 

carità, i voti e altri metodi simili, queste attività pie non sono in grado di 
sradicare i desideri materiali che si trovano nel cuore. Invece, servendo i piedi 
di loto di Dio, la Persona Suprema, ci si libera immediatamente da tutte queste 
contaminazioni.

SPIEGAZIONE
Come è affermato nello Srimad-Bhagavatam (11.2.42), bhaktih paresanu- 

bhavo viraktir anyatra ca: il servizio devozionale è cosi potente che una perso­
na che vi si dedica è immediatamente liberata da tutti i desideri colpevoli. In 
questo mondo materiale tutti i desideri sono colpevoli; desiderio materiale, 
infatti, significa gratificazione dei sensi e questa gratificazione comporta 
azioni che sono sempre piu o meno peccaminose. La pura bhakti è invece 
anyabhilàsita-sùnya, cioè libera dai desideri materiali generati dal karma e dal 
jnana. Una persona situata nel servizio devozionale non ha più desideri 
materiali; si trova quindi al di là di ogni attività colpevole. I desideri materiali 
devono essere completamente eliminati, altrimenti, sebbene le austerità, le 
penitenze e la carità ci possano liberare per un certo periodo dal commettere 
azioni colpevoli, i desideri riappariranno nel nostro cuore che è ancora impu­
ro, e allora agiremo di nuovo in modo colpevole e dovremo soffrire.

VERSO 18

4 W K W I  IH ^  I

ajnanad athava jhanad 
uttamasloka-nama yat 

sahkirtitam agham pumso 
dahed edho yathanalah

ajhanat: per i^oranza; athava: oppure; jnanat: con conoscenza; uttama- 
sloka: Dio, la Persona Suprema; nama: il santo nome; yat: ciò che; sankirti­
tam: cantato; agham: peccati; pumsah: di una persona; dahet: riduce in 
cenere; edhah: l’erba secca; yatha: proprio come; analah: il fuoco.
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96 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
Come un fuoco riduce in cenere l’erba secca, cosi il santo nome del Signore 

pronunciato consapevolmente o inconsapevolmente, senza dubbio riduce in cene­
re tutte le reazioni delle attività colpevoli di colui che lo canta.

SPIEGAZIONE
Il fuoco provocato da un bambino innocente o da una persona che cono­

sce bene il suo potere agisce sempre nello stesso modo. Per esempio, se un 
uomo che conosce il potere del fuoco o un bambino ignorante appiccheranno 
il fuoco in un campo di erba secca o di paglia, in entrambi i casi tutto brucerà 
e sarà ridotto in cenere. Similmente, consapevoli o no della potenza del canto 
del mahù-mantra Hare Krsna, saremo liberi da ogni reazione del peccato se 
soltanto pronunciamo il santo nome.

YfLSSi U 19

__ _________ ■ __ r-___ «________
sij| l-rH+i Eftr; 11 * M l

yathagadam vìryatamam 
upayuktam yadrcchaya 

ajanato ’py atma-gunam 
kuryùn mantro ’py udahrtah

yathù: proprio come; agadam: medicina; virya-tamam: molto potente; 
upayuktam: presa nel modo giusto; yadrcchayà: in un modo o nell’altro; 
ajanatah: da una persona priva di conoscenza; api: perfino; atma-gunam: la 
propria potenza; kuryàt: manifesta; mantrah: il mantra Hare Krsna; api: 
anche; udahrtah: pronunciato.

TRADUZIONE
Se una persona che non conosce l’effettiva potenza di una determinata medi­

cina la prende o è forzata a prenderla, l’effetto si produrrà indipendentemente 
dal fatto che il malato conosca le sue virtù, ^rché qurete non dipendono dalla 
comprensione del paziente. Similmente, anche ^  non conosciamo il valore del 
canto del santo nome del Signore, questo canto avrà ^  grande effetto sia se sarà 
cantato consapevolmente sia se sarà cantato inconsapevolmente.

SPIEGAZIONE
Nei paesi occidentali dove si sta diffondendo il Movimento Hare Krsna, 

grandi studiosi e altri uomini di cultura stanno cominciando a capire la sua
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Verso 20] Ajàmila liberato dai Visnuduta 97

efficacia. Per esempio, il dottor J. Stillson Judah, un grande studioso, è 
rimasto molto attratto da questo Movimento perché ha potuto constatare 
personalmente che numerosi hippy e tossico-dipendenti si sono trasformati in 
puriì vaisnava e si dedicano volontariamente al servizio di Krsna e dell’umani­
tà. Solo qualche anno fa questi tossico-dipendenti non conoscevano il mantra 
Hare Krsna, ma ora lo stanno cantando e stanno diventando puri vaisnava. 
Essi ora si sono liberati da tutte le attività peccaminose, come i rapporti 
sessuali illeciti, il consumo di sostanze inebrianti, il consumo di carne e il 
gioco d’azzardo. Questa è la dimostrazione pratica dell’efficacia del Movi­
mento Hare Krsna, che è corroborata da questo verso. Si può conoscere il 
valore del canto del mantra Hare Krsna oppure no, ma se in un modo o 
nell’altro una persona lo canta, vedremo questa persona immediatamente 
purificarsi, proprio come è possibile apprezzare gli effetti di una potente 
medicina, consapevolmente o inconsapevolmente ingerita.

VERSO 20

^  ^  ^  i

5  ^ I R ° I I

srì-suka uvaca 
ta evam suvinirniya 

dharmam bhagavatam nrpa 
tam yamya-pasan nirmucya _ 

vipram rnrtyor amùmucan

r /  r
srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; te: essi (i messaggeri di Srl 

Visnu); evam: cosi; su-vinirnìya: perfettamente stabilito; dharmam: la vera 
religione; bhagavatam: secondo il servizio devozionale; nrpa: o re; tam: lui, 
Ajamila; yamya-pasat: dalle corde dei messaggeri di Yamaraja; nirmucya: 
liberando; vipram: il brahmano; mrtyoh: dalla morte; amùmucan: salvarono.

TRADUZIONE 
Srl Sukadeva Gosvamì continuò:

Caro re, dopo aver espresso, sulla base della logica e di argomenti, un 
giudizio cosi perfetto sui principi del servizio devozionale, i messaggeri di Sri 
Visnu liberarono il brahmano dalle corde degli Yamaduta e lo salvarono da una 
morte imminente.
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98 Srlmad-Bhagavat^ [Canto 6, Cap.2

VERSO 21

iti pratyudità yàmyà 
data yàtvà yamàntikam 

yama-ràjne yathà sarvam 
acacaksur arindama

iti: cosi; pratyuditàh: ricevute queste risposte dai messaggeri di Visnu; 
yàmyàh: i servitori di Yamaraja; dtìtàh: i messaggeri; yàtva: andando; yama- 
antikam: alla dimora di Sri Yamaraja; yama-ràjne: al re Yamaraja; yathà: 
debitamente; sarvam: tutto; àcacaksuh: informarono in ogni particolare; 
arindama: o vincitore dei nemici.

TRADUZIONE
Caro Maharaja Parlksit, vincitore di tutti ! nemici, dopo aver ascoltato le 

risposte dei messaggeri di Sri Visnu, i servitori di Yamaraja tonarono dal loro 
signore e gli spiegarono tutto ciò che era accaduto.

SPIEGAZIONE
In questo verso la parola pratyuditàh è molto significativa. La potenza dei 

servitori di Yamaraja è tale che non può essere in alcun modo ostacolata. 
Essi, però, in quella occasione furono ostacolati e frustrati nei loro tentativi di 
condurre con sé un uomo che avevano ritenuto colpevole. Perciò tornarono 
immediatamente da Yamaraja per raccontargli l’accaduto.

VERSO 22

foijah pàsàd vinirmukto 
gata-bhìh prakrtim gatah 

vavande sirasà visnoh 
kinkaràn darsanotsavah

dvijah: U brahmano (Ajamila); pasat: dal laccio; vinirmuktah: liberato; 
gata-bhìh: litero dalla paura; prakrtim gatah: tornò in sé; vavande: offri i
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Verso 23] Ajamila liberato dai VisnudQta 99

suoi rispettosi omaggi; sirasò: chinando la testa; visnoh: di SrìVisnu; kinka- 
ran: ai servitori; darsana-utsavah: molto felice di vederli.

TRADUZIONE
Liberato dal cappio dei servitori di Yamaraja, il brahmano Ajamila, ora 

libero dalla paura, toraò in sé e offii immediatamente i suoi omaggi ai VisnudQta, 
chinando la testa ai loro piedi loto. Era estremamente felice della loro 
presenza, perché aveva visto in che modo essi lo avevano salvato dalle mani dei 
servitori di Yamaraja.

SPIEGAZIONE
*

Anche i vaisnava sono Visnuduta, perché eseguono gli ordini di Krsna. Sri 
Krsna desidera ardentemente che tutte le anime condizionate che marciscono 
in questo mondo materiale si sottomettano a Lui, per salvarsi dalle sofferenze 
materiali di questa vita e dal castigo in condizioni infernali dopo la morte. 
Perciò un vaisnava cerca sempre di ricondurre le anime condizionate alla loro 
vera coscienza. Coloro che sono fortunati rame Ajàmila sono salvati dai 
VisnudQta o dai vaisnava e tornano cosi a Dio, nella loro dimora originale.

VERSO 23

tam vivaksum abhipretya 
mahapurusa-kinkarah 

sahasa pasyatas tasya 
tatrùntardadhire ’nagha

tam: lui (Ajamila); vivaksum: che desiderava parlare; abhipretya: com-*
prendendo; mahapurusa-kinkarah: i messaggeri di Sri Visnu; sahasa: improv­
visamente; pasyatah tasya: mentre egli guardava; tatra: là; antardadhirè: 
scomparvero; anagha: o Maharaja Parìksit che sei senza peccato.

TRADUZIONE
O Mahàràja Parìksit che sei senza peccato, ) VisnudQta, i messaggeri di Dio, 

la Persona Suprema, videro che Ajamila cercava di dire qualcosa; improvvisa­
mente si sottrassero quindi alla sua vista.
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100 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

SPIEGAZIONE
Gli sastra insegnano:

pàpisthù ye durùcùrù 
deva-brahmana-nindakah 

apathya-bhojanùs tesam 
akale maranam dhruvam

“Le persone che sono pùpistha, molto peccaminose, e duracara, di cattivo 
comportamento o di abitudini molto impure, che rifiutano l’esistenza di Dio, 
che mancano di rispetto ai vaisnava e ai brahmano e mangiano tutto ciò che 
capita loro sottomano, incontreranno certamente una morte prematura.” È 
detto che nel kali-yuga la durata massima della vita è di cento anni, ma 
quanto piu la gente si degrada, tanto piu la vita si accorcia (prùyenalpùyusah). 
Poiché Ajamila ora era libero da tutte le reazioni dei suoi peccati, vide la sua 
vita allungarsi, anche se avrebbe dovuto morire immediatamente. Quando i 
Visnuduta videro che Ajamila stava tentando di rivolgere loro la parola, 
scomparvero per dargli la possibilità di glorificare il Signore Supremo. Le 
reazioni dei suoi peccati erano state distrutte, perciò ora egli era pronto a 
glorificare il Signore. Non è possibile infatti glorificare il Signore per chi non 
si è ancora completamente liberato da tutte le attività peccaminose. Krsna 
stesso lo conferma nella Bhagavad-gìtO (7.28):

yesàm tv anta-gatam pùparn 
janOnOm punya-karmanOm 

te foanda-moha-nirmukta 
bhajante mOm drdha-vratùh

“Le persone che furono virtuose nelle loro vite passate e in questa vita, le cui 
attività peccaminose sono state completamente estirpate, sono libere dalla 
dualità generata dall’illusione e Mi servono con determinazione.” I Visnu­
duta avevano risvegliato al servizio devozionale la coscienza di Ajamila, in 
modo che egli potesse immediatamente rendersi degno di tornare a Dio, nella 
sua dimora originale. Per accrescere il suo desiderio di glorificare il Signore 
essi scomparvero allo scopo di provocare in lui un sentimento di separazione 
in loro assenza. Nel sentimento di separazione, infatti, la glorificazione del 
Signore diventa molto intensa.

VERSI 24-25
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Versi 2^25] Ajamila liberato dai Visnuduta 101

IR M I

ajàmilo ’py athakarnya 
dutanam yama-krsnayoh 

dharmam bhàgavatam suddham 
trai-vedyam ca gumsrayam

bhaktiman bhagavaty asu 
mahatmya-sravanad dhareh 

anutapo mahan aslt 
smarato ’subham atmanah

ajamilah: Ajamila; api: anche; atha: in seguito; akarnya: ascoltando; 
dutanam: dei messaggeri; yama-krsnayoh: di Yamaraja e di Srl Krsna; dhar-

r

mam: i veri principi della religione; bhagavatam: descritti nello Srìmad- 
Hhagavatam o che si riferiscono alla relazione tra l’essere individuale e Dio, la 
Persona Suprema; suddham: puro; trai-vedyam: menzionati nei tre Veda; ca: 
anche; guna-asrayam: la religione materiale sottoposta alle influenze della 
natura materiale; bhakti-man: un puro devoto (purificato dalle influenze 
della natura materiale); bhagavati: a Dio, la Persona Suprema; asu: immediata­
mente; mahatmya: la glorificazione del nome, della fama e cosi via; sravanat:r
poiché aveva ascoltato; hareh: di Sri Hari; anutapah: pentimento; mahan: 
grandissimo; asìt: si verificò; smaratah: che ricordava; asubham: tutte le 
attività infami; atmanah: compiute da lui stesso.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato la discussione tra gli Yamaduta e i Visnuduta, Ajamila 

potè comprendere i principi religiosi che agiscono sotto le tre influenze della 
natura materiale, principi che sono menzionati nei tre Veda. Capi anche i 
principi religiosi trascendentali che sono al di sopra delle influenze della natura 
materiale, e riguardano la relazione tra l’essere individuale e Dio, la Persona 
Suprema. Ajamila, inoltre, aveva ascoltato le glorie del nome, della fama, delle 
qualità e dei divertimenti di Dio, la Persona Suprema. Diventò quindi un devoto 
perfettamente puro, e nel ricordare i suoi peccati precedenti provò un grande 
pentimento.

SPIEGAZIONE
r

Nella Bhagavad-gìta (2.45) Sri Krsna dice ad Arjuna:

traigunya-visaya veda 
nistraigunyo bhavarjuna
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102 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

nirdvandvo nitya-sattva-stho 
niryoga-ksema àtmavàn

“ O Arjuna, supera le tre influenze della natura materiale che costituiscono 
l’oggetto principale dei Veda. Liberati dalla dualità e da ogni desiderio di 
guadagno e di sicurezza materiale e sii fermamente unito al Supremo.” I 
principi vedici prescrivono certamente il metodo graduale per elevarsi al 
piano spirituale, ma chi rimane attaccato ai principi vedici non può mai 
elevarsi alla vita spirituale. Krsna consigliò dunque ad Arjuna di dedicarsi al 
servizio devozionale, che è un metodo religioso di natura trascendentale. 
Anche lo Srimad-Bhàgavatam (1.2.6) conferma la qualità trascendentale del 
servizio devozionale: sa vai pumsàm paro dhatrno yato bhaktir adhoksaje. 
Bhakti, il servizio devozionale, è paro dharmah, cioè un dharma trascendentale 
non un dharma materiale. In generale, la gente pensa che la religione abbia 
come fine un profitto materiale. Questo può essere vero per coloro che sono 
interessati alla vita materiale, ma le persone che s’interessano alla vita spiri­
tuale dovrebbero attaccarsi al paro dharmah, ai principi religiosi che ci per­
mettono di diventare devoti del Signore Supremo {yato bhaktir adhoksaje). 
La religione bhàgavata insegna che il Signore e l’essere individuale hanno una 
relazione eterna, e che l’essere vivente ha il dovere di sottomettersi al Signore. 
Quando si è situati al livello del servizio devozionale, ci si libera da ogni 
ostacolo e si diventa completamente soddisfatti {ahaituky apratihatà yayàtmà 
suprasidati). Avendo raggiunto questo livello, Ajamila cominciò a pentirsi 
delle sue passate attività materiali e a glorificare il nome, la fama, la forma e i 
divertimenti di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 26

aho meparamam kastam 
abhud avijitàtmanah 

yena viplàvitam brahma 
vrsalyàm jàyatàtmanà

aho: ahimè; me: mia; paramam: estrema; kastam: condizione miserabile; 
abhut: divenne; avijita-àtmanah: poiché i miei sensi non erano controllati; 
yena: dalla quale; viplàvitam: distrutte; brahma: tutte le mie qualità brahmini- 
che; vrsalyàm: da una sùdrànì, una serva; jàyatà: nato; àtmanà: da me.
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Verso 27] Ajàmila liberato dai Visnudùta 103

TRADUZIONE
| Ajàmila disse:]

Ahimè, come mi sono degradato diventando un servitore dei miei stessi sensi ! 
Sono caduto dalla mia posizione di brahmano qualificato e ho generato dei figli 
nel grembo di una prostituta.

SPIEGAZIONE
Gli uomini delle classi superiori —brahmano, ksatriya e vaisya— non 

generano figli con donne di classi inferiori. Perciò è tradizione della società 
vedica esaminare l’oroscopo del ragazzo e della ragazza che devono unirsi in 
matrimonio per vedere se la loro unione è adatta. Gastrologia vedica rivela 
se siamo nati in un vipra-varna, in un ksatriya-varna, in un vaisya-varna o in 
un sùdra-varna, in conformità delle tre influenze della natura materiale. È 
necessario procedere ad un’indagine accurata, perché un matrimonio tra un 
ragazzo della vipra-varna e una ragazza della sùdra-varna sarebbe incompati­
bile; in tal caso la vita diventerebbe impossibile sia per il marito che per la 
moglie. La logica conseguenza è che un ragazzo dovrebbe sposare una ragazza 
della sua stessa categoria. Certamente queste considerazioni si riferiscono a 
calcoli materiali (trai-gunya), elaborati sulla base dei Veda, ma se il ragazzo e 
la ragazza sono devoti, esse risultano superflue. Un devoto è sempre trascen­
dentale perciò, in un matrimonio tra devoti, il ragazzo e la ragazza costitui­
scono una felice combinazione.

VERSO 27

f ^ l i  i

iRvsii

dhih mam vigarhitam sadbhir 
faiskrtam kula-kajjalcan 

hitva balam satìm yo ’ham 
surà-pìm asatim agam

dhik mam: che disgraziato sono; vigarhitam: condannato; sadbhih: dagli 
uomini onesti; duskrtam: peccatore; kula-kajjalam: che ha diffamato la 
tradizione di famiglia; hitva: lasciando; balam: la giovane moglie; satim: 
casta; yah: che; aham: io; suròpìm: con una donna avvezza a bere vino; 
asatim: priva di castità; agam: ho avuto rapporti sessuali.

TRADUZIONE
Ahimè, che disgraziato sono! Con i miei gravi peccati ho danneggiato la 

tradizione della mia famiglia. Infatti ho lasciato la mia giovane moglie cosi
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104
r
Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

casta e bella, per avere rapporti sessuali con una prostituta degradata, avvezza a 
bere vino. Che io sia condannato per i miei errori !

SPIEGAZIONE
Questa è la mentalità di una persona che sta diventando un puro devoto. 

Quando ci si eleva al livello del servizio devozionale per la grazia del Signore e 
del maestro spirituale, il primo sentimento è di rammarico per i peccati che 
abbiamo commesso nel passato. Questo pensiero ci aiuta a progredire nella 
vita spirituale. I Visnuduta avevano dato ad Ajàmila la possibilità di diventa­
re un puro devoto, e il dovere di un puro devoto è quello di rammaricarsi per 
le attività colpevoli commesse nel passato —i rapporti sessuali illeciti, il con­
sumo di intossicanti, il consumo di carne e il gioco d’azzardo. Non basta 
abbandonare le cattive abitudini, bisogna sempre rammaricarsene perché 
questo è il livello della pura devozione.

VERSO 28

^  IR C  II
>

vrddhav anathau pitarau 
nanya-bandhù tapasvinau 

aho mayadhuna tyaktav 
akrtajnena nicavat

vrddhau: vecchi; anathau: che non avevano nessun altro che si prendesse 
cura di loro; pitarau: i miei genitori; na anya-bandhu: che non avevano altri 
amici; tapasvinau: che hanno subito grandi difficoltà; aho: ahimè; maya: da 
me; adhuna: in quel momento; tyaktau: sono stati abbandonati; akrta-jhena: 
ingrato; nica-vat: come il piu detestabile tra le persone di bassa classe.

TRADUZIONE
Mio padre e mia madre erano vecchi e non avevano altri figli o amici che si 

prendessero cura rt loro. Poiché ho mancato al mio dovere di assisterli, essi sono 
vissuti in gravi difficoltà. Ahimè ! Proprio come un detestabile uomo di bassa 
classe, per la mia ingratitudine li ho abbandonati in quella condizione.

SPIEGAZIONE
Secondo la civiltà vedica tutti hanno la responsabilità di prendersi cura 

dei brahmano, dei vecchi, delle donne, dei bambini e delle mucche. Questo è 
un dovere per tutti, soprattutto per le persone delle classi elevate. A causa
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Verso 30] Ajàmila liberato dai Visnuduta 105

della sua relazione con una prostituta, Ajamila aveva abbandonato tutti i suoi 
doveri. Ora se ne rammaricava e si considerava una persona caduta molto in 
basso.

VERSO 29

w r a s n :  i r p j i

so ’ham vyaktam patisyàmi 
narake bhrsa-dàrune 

dharma-ghnàh kàmino yatra 
vindanti yama-yàtanàh

sah: una persona simile; aham: io; vyaktam: ora diventa chiaro; pati­
syàmi: dovrò cadere; narake: nell’inferno; bhrsa-darune: più miserabile; 
dharma-ghnàh: coloro che infrangono i principi della religione; kàminah: 
troppo lussuriosi;^fl/ra: dove; vindanti: subiscono; yama-yatanah: le soffe­
renze inflitte da Yamaraja.

TRADUZIONE
Ora appare chiaro che, a causa di queste attività, un peccatore come me 

dev’essere gettato nelle condizioni infernali, destinate a coloro che, avendo in­
franto i principi religiosi, devono subire pesanti sofferenze.

VERSO 30

^  U^oH

kim idam svapna àho svit 
sàksàd drstam ihàdbhutam 

kva yàtà adya te ye màm 
vyakarsan pàsa-pànayah

kim: se; idam: questo; svapne: in sogno; àho svit: oppure; sàksàt: 
direttamente; drstam: visti; iha: qui; adbhutam: straordinari; kva: dove; 
yàtàh: sono anda'ti; adya: adesso; te: tutti quelli; ye: che; màm: me; vya­
karsan: stavano trascinando; pàsa-pànayah: con le corde in mano.
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106 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
■x

E stato un sogno il mio, o era realtà? Ho visto degli uomini terribili che 
tenevano in mano delle corde e venivano ad arrestarmi per portarmi via con loro. 
Dove sono andati?

VERSO 31

n * t n

atha te kva gatàh siddhàs 
catvàras càru-darsanàh 

vyàmocayan nìyamànam 
baddhvà pàsair adho bhuvah

atha: poi; te: quelle persone; kva: dove; gatah: andate; siddhah: liberate; 
catvàrah: quattro personaggi; càru-darsanàh: estremamente belli a vedersi; 
vyàmoc^an: mi hanno liberato; nìyamànam: che mi stavano portando via; 
baddhvà: arrestato; pàsaih: da corde; adhah bhuvah: verso l’inferno.

TRADUZIONE
E dove sono andate quelle quattro persone liberate dall’aspetto cosi attraente, 

che mi hanno salvato impedendo che io fossi trascinato nelle regioni infernali?

SPIEGAZIONE
Come abbiamo visto dalle descrizioni del quinto Canto, i pianeti infernali 

si trovano nella parte inferiore di questo universo, e per questa ragione sono 
chiamati adho-bhuvah. Ajamila capiva che gli Yamadùta erano venuti da 
quella regione.

VERSO 32

113311

athàpi me durbhagasya 
vibudhottama-darsane 

bhavitavyam mangalena 
yenàtmà me prasìdati

atha: perciò; api: sebbene; me: di me; farbhagasya: cosi sfortunato; 
vibudha-uttama: devoti molto elevati; darsane: avendo visto; bhavitavyam: ci
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Verso 33] Ajàmila liberato dai VisnudQta 107

dev’essere; mahgalena: attività di buon augurio; yena: per cui; atma: il sé; 
me: mio; prasidati: trova la vera felicità.

TRADUZIONE
Certamente sono molto sfortunato e miserabile perché mi sono immerso in 

un oceano di attività peccaminose, ma ciò nonostante, grazie alle mie attività 
spirituali passate, ho potuto vedere queste quattro grandi personalità che sono 
venute a salvarmi. La loro visita mi ha reso estremamente felice.

SPIEGAZIONE
È affermato nel Caiianya-caritamrta (Madhya 22.54):

‘sadhu-sanga’, 'sadhu-sanga’ —sarva-sastre kaya 
lava-matra sadhu-sahge sarva-siddhi haya

“Tutti gli sùstra raccomandano la compagnia dei devoti, perché anche un 
solo istante trascorso in loro compagnia permette di ricevere il seme di ogni 
perfezione.” All’inizio della sua vita Ajàmila era certamente molto puro, e 
stava in compagnia di devoti e di brahmano. Grazie a quelle attività virtuose, 
anche nella sua degradazione egli fu ispirato a chiamare suo figlio col nome di 
Nàràyana. Questo fu sicuramente dovuto a un buon consiglio ricevuto da 
Dio, la Persona Suprema, che risiede nel cuore. Il Signore afferma nella 
Bhagavad-gita (15.15), sarvasya caham hrdi sannivisto mattah smrtir jhànam 
apohanam ca: “Sono nel cuore di ogni essere e da Me viene il ricordo, la 
conoscenza e l’oblio.” Il Signore che Si trova nel cuore di ogni essere vivente 
è cosi buono che non dimentica mai una persona che anche una sola volta Gli 
ha offerto un servizio. Il Signore dall’interno del cuore diede ad Ajàmila 
l’opportunità di chiamare il più piccolo dei suoi figli col nome di Nàràyana in 
modo che Ajàmila, mosso dall’affetto per il bambino, avrebbe invocato sem­
pre il nome di Nàràyana, salvandosi cosi dalle terribili condizioni al momento 
della morte. Questa è la misericordia di Krsna. Guru-krsna-prasade pòya 
bhakti-lata-bìja: per la misericordia del e di Krsna si riceve il seme della 
bhakti. Questo contatto salva il devoto dalle più grandi paure. Perciò, nel 
nostro Movimento per la Coscienza di Krsna assegniamo al devoto un nome 
nuovo che gli ricordi Visnu. Se al momento della morte ricorderà anche il suo 
stesso nome, come Krsna dàsa o Govinda dàsa, il devoto potrà salvarsi dal 
più grave pericolo. Il cambio di nome al momento dell’iniziazione è dunque 
essenziale. Il Movimento per la Coscienza di Krsna è-cosfmeticoloso che offre 
sempre, in un modo o nell’altro, l’opportunità di ricordare Krsna.

VERSO 33

H 33ii
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108 Snmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

anyatha mriyamanasya 
nasucer vrsalì-pateh 

vaikuntha-nama-grahanarh 
jihva vaktum iharhati

anyatha: altrimenti; mriyamanasya: di una persona in punto di morte; na: 
non; asuceh: molto impura; vrsalì-pateh: il compagno di una prostituta; 
vaikuntha: del Signore di Vaikuntha; nama-grahanam: il canto del santo nome; 
jihva: la lingua; vaktum: pronunciare; iha: in questa situazione; arhati: riesce.

TRADUZIONE
Se non fosse stato per il mio servizio devozionale passato, come avrei potuto 

io, l’impuro servitore di una prostituta, ottenere la possibilità di cantare il santo 
nome di Vaikunthapati in punto di morte? Certo non sarebbe stato possibile.

SPIEGAZIONE
Il nome Vaikunthapati che significa “ il Signore del mondo spirituale” non 

è differente dal nome Vaikuntha. Ajamila, che era adesso un’anima realiz­
zata, capiva di aver ottenuto l’opportunità di cantare il santo nome di Vai­
kunthapati nell’orribile condizione vissuta al momento della sua morte, gra­
zie alle sue passate attività spirituali nel servizio devozionale.

VERSO 34

kva càham kitavah papo 
brahma-ghno nirapatrapah 

kva ca narayanety etad 
bhagavan-nama mahgalam

kva: dove; ca: anche; aham: io; kitavah: un imbroglione; papah: la 
personificazione di tutti i peccati; brahma-ghnah: l’assassino della mia cultura 
brahminica; nirapatrapah: svergognato; kva: dove; ca: anche; narayana: 
Narayana; iti: cosi; etat: questo; bhagavat-nama: il santo nome di Dio, la 
Persona Suprema; mahgalam: che porta ogni buon augurio.

TRADUZIONE
[Ajamila continuò:]

Sono un imbroglione svergognato che ha ucciso la propria cultura brahminica. 
Sono la personificazione stessa del peccato. Qual è la mia posizione rispetto al 
canto propizio del santo nome del Signore, Narayana?
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Verso 35] Ajàmila liberato dai Visnuduta 109

SPIEGAZIONE
Coloro che s’impegnano a diffondere il santo nome di Narayana, Krsna, 

attraverso il Movimento per la Coscienza di Krsna, dovrebbero sempre consi­
derare qual era la nostra posizione prima di arrivare qui e qual è la nostra 
posizione attuale. Eravamo caduti a un livello detestabile di vita come man­
giatori di carne, ubriaconi e cacciatori di donne che si dedicavano ad ogni 
genere di attività colpevoli, ma ora abbiamo ricevuto l’opportunità di cantare 
il mantra Hare Krsna. Dovremmo dunque apprezzare sempre l’opportunità 
che ci è stata concessa. Per la grazia del Signore stiamo aprendo molti centri e 
dovremmo usare questa nostra buona fortuna per cantare il santo nome del 
Signore e servire Dio, la Persona Suprema, direttamente. Dovremmo essere 
sempre consapevoli della differenza che separa il nostro presente dal nostro 
passato e stare sempre attenti a non cadere dalla nostra posizione cosi elevata.

VERSO 35

t o t  E tf r f * q  r f t  m  R i <3 \ H ^  \

^  =T Tipi ÉHtfq Ettre WV^M

so ’ham tatha yatisyàmi 
yata-cittendriyanilah 

yatha na bhuya atmanam 
andhe tornasi majjaye

sali: una persona simile; aham: io; tatha: in questo modo; yatisyùmi: mi 
sforzerò; yata-citta-indriya: di controllare la mente e i sensi; anilah: e le arie 
interne; yatha: affinché; na: non; bhùyah: di nuovo; atmanam: la mia anima; 
andhe: nell’oscurità; tornasi: nell’ignoranza; majjaye: affondi.

TRADUZIONE
Sono un grande peccatore, ma poiché ho ricevuto questa opportunità, devo 

controllare a fondo la mia mente, i miei sensi e la mia vita, per impegnarmi 
sempre nel servizio devozionale in modo da non cadere piu nelle dense tenebre 
dell’ignoranza proprie della vita materiale.

SPIEGAZIONE
Tutti dovremmo avere questa determinazione. Per la misericordia di 

Krsna e del maestro spirituale siamo stati elevati a una posizione molto alta, e 
se ricordiamo che questa è una grande opportunità e preghiamo Krsna di non 
permetterci di cadere di nuovo, la nostra vita sarà coronata dal successo.
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110 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

VERSI 3^37

f a i  H ^^ ll

?fa\i %mm 113̂ 11
vimucya tam imam bandham 

avidyà-kàma-karmajam 
sarva-bhùta-suhrc-chanto 

maitrah karuna àtmavan

mocaye grastam àtmànam 
yosin-mayyàtma-màyayà 

vikridito yayaivaham 
krida-mrga ivadhamah

vimucya: liberato da; tam: quello; imam: questo; bandham: legame; avidya: 
dovuto all’ignoranza; kàma: dovuto alla lussuria; karma-jam: causato dalle 
attività; sarva-bhùta: di tutti gli esseri; suhrt: amico; sàntah: molto tranquil­
lo; maitrah: amichevole; karunah: misericordioso; atma-van: fisso nella 
realizzazione spirituale; mocaye: mi libererò; grastam: imprigionata; atma- 
nam: la mia anima; yosit-mayya: nella forma di donna; dtma-màyayà: dall’ 
energia illusoria del Signore; vikrìditah: trasformato in un giocattolo; yayà: 
dalla quale; eva: certamente; aham: io; krìdà-mrgah: un animale addomesti­
cato; iva: come; adhamah: cosi caduto.

TRADUZIONE
Identificandosi col corpo, l’essere soggiace ai drcideri del piacere dei sensi e 

s’impegna cosi in molte attività virtuose ed empie di diverso genere. Questo è 
ciò che costituisce il legame con la materia. Ora mi libererò dai miei legami 
materiali causati dall’energia illusoria del Signore Supremo nella forma di don­
na. Poiché sono un’anima molto degradata, sono caduto vittima dell’energia 
illusoria che mi ha trasformato in un cane ammarctrato al guinzaglio di una 
donna. Ora abbandonerò tutti questi desideri di lu^uria e mi libererò da questa 
illusione. Diventerò un amico benevolo e misericordioso per tutti gli esseri e 
resterò sempre immerso nella coscienza di Krena.

SPIEGAZIONE
Questo dovrebbe essere il livello di determinazione per tutte le persone 

coscienti di Krsna. Una persona cosciente di Krsna dovrebbe liberarsi dalle 
grinfie di maya e dovrebbe anche essere compassionevole verso tutti coloro

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Vereo 38] Ajamila liberato dai VisnudQta 111

che soffrono in questa condizione di prigionia. Le attività del Movimento per 
la Coscienza di Krsna non sono utili solo per noi stessi, ma anche per gli altri: 
questa è la perfezione della coscienza di Krsna. Una persona che s’interessa 
della propria liberazione non ha un livello di coscienza cosi avanzato come 
colui che prova compassione per gli altri e cerca quindi di diffondere il 
Movimento per la Coscienza di Kisna. Un devoto cosi elevato non cadrà 
mai, perché riceverà sempre da Kisna una protezione speciale: questa è 1’ 
essenza del Movimento per la Coscienza di Kisna. Tutti sono come giocattoli 
nelle mani dell’energia illusoria e come marionette si muovono nelle sue 
mani. Bisogna avvicinarsi alla coscienza di Krsna per liberare sé stessi e 
anche gli altri.

VERSO 38

^ l i b i l i

mamaham iti dehadau
hitvàmithyàrtha-dhir matim 

dhàsye mano bhagavati 
faddham tat-kirtanàdibhih

marna: mio; aham: io; iti: cosi; deha-àdau: relativo al corpo e a ciò che è 
in relazione al corpo; hitvà: abbandonando; amithyà: non falso; artha: i 
valori; dhih: con la coscienza; matim: atteggiamento; dhàsye: mi impegnerò; 
manah: la mente; bhagavati: su Dio, la Persona Suprema; suddham: puro; tat: 
il Suo nome; kìrtana-àdibhih: cantando, ascoltando e cosi via.

TRADUZIONE
Soltanto perché ho cantato il santo nome del Signore in compagnia di devoti, 

il mio cuore ora si sta purificando. Perciò non cadrò di nuovo vittima dei falsi 
allettamenti della gratificazione materiale. Poiché mi sono stabilito nella Verità 
Assoluta, d’ora in poi non mi identificherò piu con il corpo. Abbandonerò i falsi 
concetti di “io” e di “mio” e fìssero la mente sui piedi di loto di ^^na.

SPIEGAZIONE
In questo verso è spiegato con molta chiarezza come l’essere individuale 

soccombe alle condizioni materiali. L’inizio coincide con l’errata identifica­
zione del sé col corpo. Per questa ragione, il primo insegnamento spirituale 
dellaBhagavad-gìtà ci informa che noi non siamo il corpo ma, viviamo dentro 
il corpo. Questa consapevolezza diventa possibile solo se si canta il santo
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112
r
Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.2

nome di Krsna, il maha-mantra Hare Krsna, e si vive sempre in compagnia dei
%

devoti: questo è il segreto del successo. E molto importante quindi cantare il 
santo nome del Signore e mantenersi liberi dalle contaminazioni di questo 
móndo materiale, specialmente dalle contaminazioni del desiderio di rapporti 
sessuali illeciti, del consumo di carne e di sostanze inebrianti e del gioco 
d’azzardo. Con molta determinazione dovremmo far voto di seguire questi 
principi, per salvarci dalle miserabili condizioni dell’esistenza materiale. La 
cosa piu urgente consiste nel liberarsi dal concetto dell’esistenza basato sul 
corpo.

VERSO 39

ii r ‘

h ^ . ii

iti jata-sunirvedah
ksanasangena sadhusu 

gangù-dvùram upeyàya 
muktasarvanubandhanah

iti: cosi; jàtasunirvedah: (Ajamila) che si era distaccato dal concetto 
materiale della vita; ksana-sangena: per la compagnia di un momento; sùdhusu: 
con i devoti; gangà-dvaram: ad Hardwar (haridvara), la soglia di Hari (poiché 
il Gange comincia qui, Hardwar è chiamato anche gangà-thara); upeyàya: 
andò; mukta: liberato; sarva-anubandhanah: da ogni tipo di legame materiale.

TRADUZIONE
Per essere stato un attimo in compagnia di devoti [i Visnuduta] Ajàmila si 

distaccò dal concetto materiale dell’esistenza con grande determinazione. Cosi, 
libero da ogni attrazione per la materia, parti immediatamente per Hardwar.

SPIEGAZIONE
Le parole muktasarvanubandhanah indicano che dopo questo avvenimen­

to Ajamila, senza piu preoccuparsi della moglie e dei figli, si diresse verso 
Hardwar allo scopo di progredire ulteriormente nella vita spirituale. Il no­
stro Movimento per la Coscienza di Krsna ha oggi centri a Vmdavana e a 
Navadvipa in modo che coloro che desiderano condurre una vita ritirata, che 
siano devoti o no, possono recarsi li e con determinazione abbandonare il 
concetto dell’esistenza basato sul corpo. Ognuno è invitato a vivere in questi 
santi luoghi per il resto della sua vita, al fine di ottenere il piu alto successo col 
metodo molto semplice del canto dei santi nomi del Signore e nutrendosi di
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Verso 41] Ajàmila liberato dai Visnuduta 113

prasàda. In questo modo è possibile tornare a Dio, nella nostra dimora 
originale. Non abbiamo ancora un centro nella città di Hardwar, ma Vmdà- 
vana e Srìdhama Mayapura, sono i luoghi migliori per i devoti. Il tempio di 
Caitanya Candrodaya offre una buona opportunità di stare a contatto con i 
devoti. Approfittiamo quindi di questa occasione.

VERSO 40

3 ^ r a  w  il« » ii

sa tasmin deva-sadana 
asino yogam àsthitah 

pratyàhrtendriya-gràmo 
yuyoja mana àtmani

sah: egli (Ajamila); tasmin: in quel luogo (Hardwar); deva-sadane: in un 
tempio di Visnu; àsìnah: situato; yogam àsthitah: compi il bhakti-yoga\ 
pratyàhrta: ritirato da tutte le attività del piacere dei sensi; indriya-gràmah: i 
suoi sensi; yuyoja: fissò; manah: la mente; àtmani: sul sé o sull’Anima 
Suprema, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Nella città di Hardwar, Ajamila prese rifugio in un tempio di Visnu dove 

portò a compimento U metodo del bhakti-yoga. Egli controllò i sensi e concentrò 
in modo completo la sua mente nel servizio del Signore.

SPIEGAZIONE
I devoti che si sono uniti al Movimento per la Coscienza di Krsna possono 

vivere comodamente nei nostri numerosi templi e impegnarsi nel servizio 
devozionale al Signore. Essi possono cosi controllare la mente e i sensi e 
realizzare il pieno successo dell’esistenza. Questo metodo è stato tramandato 
da tempo immemorabile. Facendo tesoro degli insegnamenti che si possono 
ricavare dalla vita di Ajamila, dovremmo decidere fermamente di fare ciò che 
è necessario per seguire questa via.

VERSO 41

3 ^  u à ? i l

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


114 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

tato gunebhya atmanam 
viyujyàtma-samàdhinà 

yuyuje bhagavad-dhómni 
brahmany anubhavòtmani

tatah: poi; gunebhyah: dalle influenze della natura materiale; atmanam: la 
mente; viyujya: distaccando; òtma-samòdhinò: completamente impegnato nel 
servizio devozionale; yuyuje: impegnò; bhagavat-dhamni: nella forma del 
Signore; brahmani: che è Parabrahman e non adorazione di idoli; anubhava- 
atmani: costante oggetto di meditazione (a cominciare dai piedi di loto e 
risalendo verso l’alto).

TRADUZIONE
Ajàmila s’impegnò in modo completo nel servizio devozionale e potè cosi 

distaccare la mente dal piacere dei sensi, immergendosi pienamente nel pensiero 
della forma del Signore.

SPIEGAZIONE
Se una persona adora la Divinità nel tempio potrà fissare la sua mente con 

molta facilità nel pensiero del Signore e della Sua forma. Non c’è alcuna 
differenza tra la forma del Signore e il Signore stesso. Il bhakti-yoga è quindi 
il sistema di yoga più facile. Gli yogì cercano di concentrare la mente sulla 
forma dell’Anima Suprema, Visnu, che Si trova nel cuore, ma questo stesso 
obiettivo è molto più facilmente raggiungibile se si concentra la mente sulla 
Divinità adorata nel tempio. In ogni tempio c’è una forma trascendentale del 
Signore, perciò pensare a questa forma è molto facile. Vedendo il Signore 
durante Varati., offrendo bhoga e pensando costantemente alla forma della 
Divinità, si diventa uno yogì perfetto. Questo è il migliore metodo di yoga, 
come conferma Dio, la Persona Suprema, nella Bhagavad-gìtà (6.47):

. yoginam api sarvesam 
mad-gatenòntaratmana 

sraddhàvàn bhajate yo màm 
sa me yuktatamo matah

“Tra tutti gli yogì, colui che con grande fede dimora sempre in Me e Mi adora 
servendoMi con un amore trascendentale è il più intimamente legato a Me ed 
è il più grande di tutti.” Lo yogì più perfetto è colui che controlla i sensi e si 
distacca dalle attività materiali, pensando sempre alla forma del Signore.

VERSO 42

i f è ^ J  l l ^ l l
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Verso 43] Ajàmila liberato dai Visnudùta 115

yarhy uparata-dhis tasminn 
adraksit purusan purah 

upalabhyopalabdhan prag 
vavande sirasa dvijah

yarhi: quando; uparata-dhih: con la mente e l’intelligenza fisse; tasmin: in
✓

quel momento; adraksit: vide; purusan: quelle persone (i messaggeri di Srl 
Visnu); purah: davanti a lui; upalabhya: raggiungendo; upalabdhan: coloro 
che erano raggiunti; pràk: precedentemente; vavande: offri i suoi omaggi; 
sirasa: con la testa; dvijah: il brahmano.

TRADUZIONE
Quando la sua intelligenza e la sua mente furono fissate sulla forma del 

Signore, il brahmano Ajàmila vide di nuovo davanti a sé quattro personaggi 
celesti. Comprese che erano gli stessi che aveva già incontrato una volta e offri i 
suoi omaggi inchinandosi davanti a loro.

SPIEGAZIONE
I Visnudùta che avevano salvato Ajàmila si presentarono di nuovo davan­

ti a lui, non appena la sua mente fu perfettamente fissa sulla forma del 
Signore. I Visnudùta si erano allontanati per qualche tempo, proprio per 
dare ad Ajàmila la possibilità di concentrarsi completamente nella medita­
zione sul Signore. Ora che la sua devozione era maturata, essi tornavano a 
prenderlo. Quando Ajàmila comprese che erano gli stessi Visnudùta, venuti 
di nuovo per lui, offri i suoi omaggi inchinandosi davanti a loro.

VERSO 43

^  JiA m t i
| | « 3 II

hitva kalevaram tìrthe 
gangayam darsanad anu 

sadyah svarupam jagrhe 
bhagavat-parsva-vartinam

hitva: abbandonando; kalevaram: il corpo materiale; tìrthe: nel luogo 
santo; gangayam: sulle rive del Gange; darsanat anu: dopo aver visto; sadyah: 
immediatamente; sva-rupam: la sua forma spirituale originale; jagrhe: prese; 
bhagavat-parsva-vartinàm: adatta per un compagno del Signore.
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116 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.2

TRADUZIONE
Vedendo i Visnuduta, Ajàmila lasciò il suo corpo materiale ad Hardwar sulla 

riva del Gange. Egli ritrovò il suo corpo spirituale originale, che solo si addice a 
un compagno del Signore.

SPIEGAZIONE
I1‘Signore afferma nella Bhagavad-gità (4.9):

janma karma ca me divyam
evam yo vetti tattvatah ,

tyaktvà deham punar janma 
naiti màm eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando 
lascia il corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.” Chi raggiunge la perfe­
zione nella coscienza di Krsna, una volta lasciato il corpo materiale, può 
essere immediatamente trasferito al mondo spirituale nel corpo spirituale 
originale per diventare un compagno di Dio, la Persona Suprema. Alcuni 
devoti salgono a Vaikunthaloka, altri, invece, raggiungono Goloka Vrnda- 
vana per diventare compagni di Krsna.

VERSO 44

^  ^  u s a l i

sàkam vihàyasà vipro 
mahàpurusa-kihkaraih 

haimam vimànam àruhya 
yayau yatra sriyah patih

sakam: insieme; vihayasa: per la via del cielo; viprah: il brahmano (Ajami- 
la); mahapurusa-kinkaraih: con i messaggeri di Visnu; haimam: fatto d’oro; 
vimànam: un aeroplano; àruhya: salendo a bordo; yayau: andò; yatra: dove; 
sriyah patih: Srl Visnu, il marito della dea della fortuna.

TRADUZIONE
Accompagnato dai messaggeri di Srl Visnu, Ajamila sali su un aeroplanor

tutto d’oro. Solcando le vie del cielo giunse direttamente alla dimora di Sri 
Visnu, il marito della dea della fortuna.
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Verso 45] Ajàmila liberato dai Visnuduta 117

SPIEGAZIONE
Per molti anni gli scienziati materialisti hanno cercato di raggiungere la 

luna, ma non ci sono ancora riusciti. Gli aeroplani spirituali provenienti dai 
pianeti spirituali possono invece riportarci a Dio, nella nostra dimora origina­
le, in un secondo. È difficile immaginare la velocità di questi aeroplani spiri­
tuali. Lo spirito è più sottile della mente e tutti hanno sperimentato a quale 
velocità la mente può viaggiare da un luogo all’altro. Si può dunque cercare di 
immaginare la velocità della forma spirituale paragonandola alla velocità 
«Iella mente. Anche in una frazione di un secondo un devoto perfetto può 
un nare a Dio, nella sua dimora originale, immediatamente dopo aver lasciato 
«liiesto corpo materiale.

VERSO 45

^  ftp à  WM-nra ^  ii«m i

evam sa viplavita-sarva-dharma 
dasyah patih patito garhya-karmana 

nipatyamano niraye hata-vratah 
sadyo vimukto bhagavan-nama grhnan

evam: cosi; sah: egli (Ajamila); viplavita-sarva-dharmah: che aveva abban­
donato tutti i principi religiosi; dasyah patih: il marito di una prostituta; 
luititah: caduto; garhya-karmana: impegnato in attività abominevoli; nipa- 
tvumanah: caduto; niraye: nella vita infernale; hata-vratah: che aveva manca­
lo ai suoi voti; sadyah: immediatamente; vimuktah: liberato; bhagavat-nama: 
il santo nome del Signore; grhnan: cantando.

TRADUZIONE
Ajamila era un brahmano che, a causa di cattive compagnie, aveva abban­

donato l’intera cultura brahminica e i principi religiosi. Al massimo della degra­
dazione aveva rubato, si era ubriacato e aveva compiuto altre azioni odiose, 
arrivando perfino a mantenere una prostituta. Il suo destino sarebbe stato 
dunque quello di farsi trascinare all’inferno dai messaggeri di Yamaraja ma, 
grazie al canto del santo nome di Narayana, in un attimo fu salvato.
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VERSO 46

i

n ^ i i

natah param karma-nibandha-krntanam 
mumuksatàm tìrtha-padànukìrtanàt 

na yat punah karmasu sajjate mano 
rajas-tamobhyam kalilam tato ’nyatha

na: non; atah: perciò; param: modo migliore; karma-nibandha: l’obbligo 
di soffrire o pagare le conseguenze delle attività interessate; krntanam: che 
può completamente eliminare; mumuks atàm: di coloro che desiderano uscire 
dalla rete dei legami materiali; tìrtha-pada: di Dio, la Persona Suprema, ai cui 
piedi si trovano tutti i luoghi santi; anukìrtanàt: che non sia il canto costante 
sotto la direzione di un maestro spirituale autentico; na: non; yat: poiché; 
punah: di nuovo; karmasu: nelle attività interessate; sajjate: si attacca; 
manah: la mente; rajah-tamobhyàm: dall’influenza della passione e dell’igno­
ranza; kalilam: contaminata; tatah: poi; anyathà: con qualche altro mezzo.

TRADUZIONE
Perciò, chi desidera liberarsi dai legami materiali, dovrebbe adottare il me­

todo del canto e della glorifìcazione del nome, della forma, della fama e dei 
divertimenti di Dio, la Persona Suprema, ai cui piedi si trovano tutti i luoghi 
santi. Non è possibile ottenere un benefìcio reale da altri metodi, come le 
penitenze virtuose, la conoscenza speculativa e la meditazione nello yoga misti­
co; infatti, anche dopo aver seguito questi met^i, se viene a mancare il controllo 
della mente, contaminata dalle influenze inferiori della natura, la passione e 
l’ignoranza, è facile scegliere di dedicarsi nuovamente alle attività interessate.

SPIEGAZIONE
Abbiamo visto praticamente che anche dopo aver ottenuto la cosiddetta 

perfezione, i karmì, ijnànì e gli yogì cadono di nuovo nell’attività materiale. 
Molti pretesi svàmì e yogì abbandonano le attività materiali considerandole 
false ijagan mithyà) ma dopo un po’ di tempo riprendono queste attività 
materiali, aprono ospedali e scuole o si dedicano ad altre attività di benefi­
cenza. Talvolta prendono parte alla politica, sebbene insistano nel dichiararsi 
sannyasì, appartenenti cioè all’ordine di rinuncia. Tuttavia, la conclusione
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Versi 47-48] Ajàmila liberato dai VisnudQta 119

perfetta è la seguente: se desideriamo veramente uscire dal mondo materiale, 
dobbiamo dedicarci al servizio devozionale che comincia con sravanam kìrta- 
nam visnoh, il canto e l’ascolto delle glorie del Signore. Il Movimento per la 
( «scienza di Krsna l’ha dimostrato praticamente. Nei paesi occidentali molti 
ragazzi che erano tossicomani e avevano altre cattive abitudini che non riu­
scivano ad abbandonare, non appena si sono uniti al Movimento per la 
( «scienza di Krsna hanno lasciato ogni cosa per impegnarsi molto seriamen­
te nel canto delle glorie del Signore. In altre parole, questo è il metodo 
perfetto di espiazione per le attività compiute sotto l’influenza di rajah e di 
lamah, la passione e l’ignoranza. Nello Srimad-Bhàgavatam (1.2.19) è affer­
mato:

A causa dell’influenza di rajah e tamah, l’avidità e la lussuria s’intensificano 
nell’uomo, ma quando ci si dedica al metodo del canto e dell’ascolto, si 
mggiunge il piano della virtù e si trova la felicità. Man mano che l’uomo 
avanza nel servizio devozionale, potrà sradicare tutti i dubbi {bhidyate hrdaya- 
granthis chidyante sarvasamsayah). Cosi il nodo del suo desiderio per le 
attività interessate è reciso e distrutto.

tada rajas-tamo-bhavah 
kama-lobhadayas ca ye

ceto etair anaviddham 
sthitùm sattve prasìdati

TORSI 47-48

^  * 5 ^  l l « d l

ya etam paramam guhyam 
itihasam aghapaham

srnuyac chraddhaya yukto 
yas ca bhaktyanukirtayet

na vai sa narakam yati 
neksito yama-kihkaraih

yady apy amahgalo martyo 
visnu-loke mahìyate

yah: chiunque; etam: questo; paramam: molto; guhyam: confidenziale; 
itihasam: racconto storico; agha-apaham: che libera da tutte le azioni del
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peccato; srnuyàt: ascolta; sraddhayà: con fede; yuktah: dotato; yah: colui 
che; ca: anche; bhaktyà: con grande devozione; anukìrtayet: ripete; na: non; 
vai: in verità; sah: questa persona; narakam: all’inferno; yàti:va; na; non; 
ìksitah: è visto; yama-kihkaraih: dai messaggeri di Yamaraja; yadi api: 
sebbene; amahgalah: di cattivo augurio; martyah: un essere vivente con un 
corpo materiale; visnu-loke: nel mondo spirituale; mahlyate: è benvenuto e 
ricevuto con rispetto.

TRADUZIONE
Poiché questa narrazione storica molto confidenziale ha il potere di vincere 

tutte le reazioni del peccato, colui che l’ascolta o la descrive con fede e devozione 
non è piu condannato all’inferno, nonostante il suo corpo materiale e per quanti 
peccati abbia potuto commettere. In realtà, gli Yamaduta, che eseguono gli 
ordini di Yamaraja, non si avvicinano a lui nemmeno per vederlo. Dopo aver 
lasciato il corpo, egli torna a Dio, nella sua dimora originale, dove è ricevuto e 
adorato con molto rispetto.

VERSO 49

f iro w m  ^  i

t e i s m i

mriyamano harer nàma 
grnan putropacàritam 

ajàmilo ’py agàd dhama 
kim uta sraddhayà grnan

mriyamànah: al momento della morte; hareh nama: il santo nome di Hari; 
grnan: cantando; putra-upacàritam: indicando il figlio; ajàmilah: Ajamila; 
api: sebbene; agàt: andò; dhama: nel mondo spirituale; kim uta: che dire di; 
sraddhayà: con fede e amore; grnan: cantando.

TRADUZIONE
Mentre stava soffrendo nel momento della morte, Ajamila cantò il santo 

nome del Signore, e sebbene pronunciasse il nome per indicare suo figlio tornò 
comunque a Dio, nella sua dimora originale. Perciò non c’è alcun dubbio che 
tornerà a Dio chi canta con fede, senza commettere offese, il santo nome del 
Signore.

SPIEGAZIONE
Al momento della morte l’essere è certamente confuso, perché tutte le 

funzioni del suo corpo sono disorganizzate. In quel momento, anche una
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persona che per tutta la vita ha praticato il canto del santo nome del Signore 
può trovarsi nell’impossibilità di cantare il mantra Hare Krsna in modo chia- 
• < > Questa persona comunque riceve tutti i benefici del canto del santo nome. 
I mché il corpo è sano, quindi, perché non dovremmo cantare il santo nome 
del Signore ad alta voce e in modo chiaro? In questo modo sarà possibile 
^untare bene, con fede e amore, anche al momento della morte. Per conclude- 
i<\ colui che canta il santo nome del Signore costantemente ha sempre la 
gai un zia di tornare a Dio, nella sua dimora originale.

NOTA,SUPPLEMENTARE A QUESTO CAPITOLO
Srlla Visvanàtha Cakravarti Thàkura commenta i versi nove e dieci di 

questo capitolo con un dialogo che verte sul modo di liberarsi da tutte le 
reazioni del peccato semplicemente cantando il santo nome del Signore. 
Qualcuno dirà: “Possiamo accettare che il canto del santo nome del Signore 
liberi da tutte le reazioni del peccato, tuttavia, se una persona commette 
coscientemente azioni colpevoli, non una sola volta ma ripetutamente, non 
può liberarsi dalle reazioni di questi peccati anche dopo un’espiazione di 
dodici anni o piu. Com’è possibile dunque che cantando soltanto una volta il 
santo nome del Signore ci si possa liberare immediatamente dalle reazioni di 
questi peccati?”

Srìla Visvanàtha Cakravarti Thakura risponde citando i versi nove e dieci 
di questo capitolo: “Pronunciare il santo nome di Sri Visnu è il migliore 
metodo di espiazione per un ladro di oro e di altri beni, per un ubriaco, per 
colui che tradisce un amico o un parente, per l’uccisione di un brahmano o per 
colui che intrattiene rapporti sessuali con la moglie del suo guru o di un altro 
superiore. E anche il miglior metodo di espiazione per l’uccisore di donne, 
per l’uccisore del re o del proprio padre, per chi uccide mucche e per tutti gli 
altri peccatori. Semplicemente pronunciando il santo nome di Sri Visnu 
questi peccatori possono attrarre l’attenzione del Supremo, ed Egli allora 
pensa: “Poiché quest’uomo ha pronunciato il Mio santo nome, ho il dovere di 
proteggerlo.”

Possiamo purificarci da una vita di peccato ed espiare tutte le reazioni 
degli atti colpevoli col canto del santo nome, benché questo canto non sia 
veramente definito un’espiazione. Di solito, un’espiazione protegge tempo­
raneamente un peccatore, ma non purifica completamente il suo cuore dal 
desiderio profondamente radicato di commettere azioni peccaminose. L’ 
espiazione non è dunque potente quanto il canto del santo nome del Signore.
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Negli sastra è affermato che se una persona canta anche una sola volta il 
santo nome, sottomettendosi completamente ai piedi di loto del Signore, il 
Signore lo prende direttamente sotto la Sua tutela ed è sempre pronto a 
proteggerlo. Questo è confermato da Sridhara Svaml. Quando Ajamila si 
trovò di fronte al grave pericolo di essere portato via dai servitori di Yama- 
raja, il Signore mandò immediatamente i Suoi messaggeri personali per pro­
teggerlo e poiché Ajamila era libero da tutte le reazioni del peccato, i Visnu- 
dùta parlarono in suo favore.

Ajamila aveva chiamato suo figlio col nome di Narayana, e poiché amava 
molto il bambino, lo chiamava continuamente. Sebbene egli sfesse chiaman­
do suo figlio, era il nome in sé stesso che racchiudeva la potenza; infatti il 
nome di Narayana non è differente dal Signore Supremo, Narayana. Quando 
Ajamila aveva dato a suo figlio il nome di Narayana, tutte le reazioni dei suoi 
peccati erano state neutralizzate, e poiché continuava a chiamare suo figlio 
pronunciando cosi il santo nome di Narayana migliaia di volte, faceva incon­
sapevolmente progresso nella coscienza di Krsna.

Si potrebbe ribattere: “Ma se Ajamila cantava costantemente il nome di 
Narayana, com’era possibile per lui stare in compagnia di una prostituta e 
pensare al vino?” I suoi peccati gli arrecavano una continua sofferenza, 
perciò si può dire che la causa della sua liberazione fu determinata dal canto 
del nome di Narayana al momento della morte. Tuttavia, questo canto 
avrebbe potuto essere un nama-aparadha. Nàmno balàdyasya hi papa-buddhih: 
una persona che continua a peccare, e cerca di neutralizzare i suoi peccati 
pronunciando il santo nome del Signore, è detta nàma-aparadhi, un offensore 
del santo nome. Possiamo rispondere a questa obiezione dicendo che Ajamila 
cantava senza commettere offese, perché non cantava il nome di Narayana 
allo scopo di neutralizzare i suoi peccati. Non era nemmeno consapevole 
delle sue azioni colpevoli e non sapeva che il canto del nome di Narayana le 
stava neutralizzando. Perciò non si rese colpevole di un nàma-aparàdha, e il 
suo continuo pronunciare il santo nome di Narayana chiamando il figlio può 
essere considerato un canto puro, grazie al quale Ajamila senza saperlo ac­
cumulò i frutti della bhakti. In realtà, già dal momento in cui aveva pronun­
ciato per la prima volta il santo nome, tutte le reazioni peccaminose della sua 
vita erano state cancellate. Possiamo citare un esempio logico: un fico non 
porta immediatamente i suoi frutti, ma nel corso del tempo i frutti appariran­
no. Similmente, il servizio devozionale di Ajamila crebbe a poco a poco e 
sebbene egli commettesse azioni molto peccaminose, le reazioni non lo tocca­
vano. Negli sastra è detto che cantando il santo nome del Signore anche una 
sola volta non saremo piu toccati dalle reazioni dei peccati passati, presenti o 
futuri. Possiamo fare un altro esempio: se togliamo i denti veleniferi a un 
serpente salveremo le future vittime del serpente dagli effetti del veleno, anche 
se il serpente continua a mordere. Similmente, se un devoto canta il santo 
nome anche una sola volta senza commettere offese, ciò sarà sufficiente a
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pmteggerlo eternamente. Dovrà solo aspettare che i frutti del suo canto 
maturino nel corso del tempo.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo del *
sesto Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: “Ajamila liberato dai 
I ’isnuduta”.
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Capitolo 3

Questo capitolo racconta che gli Yamaduta si recarono da Yamaraja, ed
egli spiegò loro in modo approfondito il bhàgavata-dharma, cioè i principi
n ligiosi del servizio devozionale. Yamaraja potè soddisfare cosi gli Yamadu-
l;i, che erano rimasti molto delusi. Yamaraja disse: “Sebbene Ajamila stesse
ihiumando suo figlio, pronunciò il santo nome del Signore, Narayana, e
h.isiò che pronunciasse il santo nome per guadagnarsi immediatamente la*
(ompagnia dei messaggeri di Sri Visnu, che lo salvarono mentre voi cercavate 
di arrestarlo. Ciò che è accaduto è perfettamente giusto. Anche un peccatore 
incallito, infatti, se canta il santo nome del Signore non rinascerà piu in questo 
mondo materiale, perfino se il suo canto non è completamente libero da 
<>l lese.”

Grazie al fatto di aver pronunciato il santo nome del Signore, Ajamila*
aveva incontrato quattro bellissimi messaggeri di Srl Visnu, che si erano 
affrettati a salvarlo. Yamaraja li descrive: “ I Visnudùta sono tutti puri devoti 
del Signore, il maestro Supremo della creazione, del mantenimento e della 
distruzione di questa manifestazione cosmica. Né il re Indra, né Varuna, 
Siva, Brahma, né i sette rsi né io stesso possiamo capire le attività trascenden- 
lali del Signore Supremo; Egli infatti è sufficiente in Sé stesso, ed è situato al 
di là dei sensi materiali. Nessuno può percepire il Signore mediante i sensi 
materiali. Il Signore, che è padrone dell’energia illusoria, è dotato di qualità 
'vascendentali che sono la fortuna di ognuno, e anche i Suoi devoti possiedo­
no le Sue stesse qualità. I devoti del Signore, preoccupati soltanto di salvare 
le anime cadute in questo mondo materiale, nascono in diversi luoghi al solo 
scopo di salvare le anime condizionate; e se una persona manifesta qualche 
interesse per la vita spirituale, essi la proteggono in molti modi.”

Yamaraja continuò: “ L’essenza del sanatana-dharma, la religione eterna, è 
estremamente confidenziale. Nessun altro, eccetto il Signore, può trasmettere

X

questo metodo confidenziale alla società umana. E solo per misericordia del
Signore che il metodo di religione trascendentale può essere compreso dai
Suoi puri devoti, e in particolare dai dodici mahajana —Brahma. Narada / /
Muni, Siva, i Kumara, Kapila, Manu, Prahlada, Janaka, Bhisma, Bau, Suka- 
deva Gosvaml e me stesso. Altri grandi studiosi, con Jaimini a capo, sono 
quasi sempre in balia dell’energia illusoria, e sono quindi piu o meno attratti 
dal linguaggio fiorito dei tre Veda, cioè il Rg, lo Yajur e il Sòma, che sono 
chiamati trayi. Invece di diventare puri devoti, coloro che sono attratti dalle 
parole fiorite dei tre Veda attribuiscono un grande interesse alle cerimonie 
rituali vediche e non possono capire le glorie del canto del santo nome del 
Signore. Le persone intelligenti invece si dedicano al servizio devozionale del 
Signore. Se cantano il santo nome del Signore senza commettere offese si
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sottraggono alla mia giurisdizione. Anche se capita loro di commettere 
qualche peccato sono protetti’dal santo nome del Signore, perché è il Signore 
il loro reale interesse. Le quattro armi del Signore, specialmente la mazza e 
il sudarsana-cakra, proteggono sempre i devoti. Colui che canta, ascolta o 
ricorda il santo nome del Signore senza secondi fini, o prega il Signore o Gli 
offre i suoi omaggi, diventa perfetto, mentre anche una persona erudita può 
essere destinata all’ inferno se non ha mai compiuto il servizio devozionale.” 

Dopo che Yamaraja ebbe descritto le glorie del Signore e dei Suoi devoti, 
Sukadeva GosvamI dette un’ulteriore spiegazione del canto del santo nome e 
dell’inutilità di compiere cerimonie rituali vediche e attività virtuose per 
espiare i propri peccati.
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CAPTCOLO 3

Yamaràja istruisce 
i suoi messaggeri

TORSO 1

^ q i  ^ r à q q f f à

q ^  il n i

érì-rùjovùca
niiamya devah sva-bhatopavarnitam 

pratyùha kim tùn api dharmarùjah 
evam hatùjno vihatùn murùrer 

naideéikair yasya vaéejano ’yam

éri-rùjù uvùca: il re disse; niéamya: dopo aver ascoltato; devah: Yamaràja; 
sva-bhata: dei suoi propri servitori; upavarnitam: le dichiarazioni; pratyùha: 
replicò; kim: che; tùn: a loro; api: anche; dharma-rùjah: Yamaràja, il signore 
della morte e il giudice delle attività religiose e irreligiose; evam: cosi;
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hata-àjnah: il cui ordine non era stato rispettato; vihatàn: che era stato 
sconfitto; muràreh naidesikaih: dai messaggeri di Murari, Krsna; yasya: di 
cui; vaie: sotto il dominio; janah ayam: tutta la gente del mondo.

TRADUZIONE
Il re Parlksit disse:

O mio signore, o Sukadeva Gosvàmì, tutti gli esseri sono sotto il controllo di 
Yamaraja che li giudica secondo le loro attività religiose e irreligiose, ma i suoi 
ordini non sono stati rispettati. Che cosa disse Yamaraja quando i suoi servitori, 
gli Yamadùta, lo informarono di essere stati sconfitti dai Visnuduta, i quali 
avevano loro impedito di arrestare Ajamila?

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanatha CakravartI Thakura commenta che sebbene le afferma­

zioni degli Yamadùta fossero completamente sostenute dai principi vedici, 
quelle dei Visnuduta riuscirono a vincerle, come Yamaraja stesso conferma

VERSO 2

N*  ̂ r\
f c W T  ì

h  fè i m i

yamasya devasya na danda-bhangah 
kutascanarse sruta-pùrva asit 

etan mune vrscati loka-samsayam 
na hi tvad-anya iti me viniscitam

yamasya: di Yamaraja; devasya: l’essere celeste che è incaricato di giudi­
care; na: non; danda-bhangah: la violazione dell’ordine; kutascana: da qual­
che parte; rse: o grande saggio; sruta-pùrvah: ascoltato prima; a.sj/.fu; etat: 
questo; mune: o grande saggio; vrscati: può sradicare; loka-samsayam: il 
dubbio della gente; na: non; hi: in realtà; tvat-anyah: nessun altro che te; iti: 
cosi; me: da me; viniscitam: concluso.

TRADUZIONE
O grande saggio, prima d’ora non abbiamo mai sentito in nessun luogo che 

un ordine di Yamaraja sia stato reso inefficace. Penso perciò che molti avranno
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Verso 4J Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 129

dubbi a questo proposito, dubbi che nessun altro all’infuori di te può sradicare. 
Questa è la mia ferma convinzione; ti prego quindi di spiegare le ragioni di 
questi avvenimenti.

VERSO 3

jr-rr̂ r
ufFfltFfrqjn: |

^  f^TW nrr^qif Ih  ̂ Ih

sri-suka uvaca 
bhagavat-purusai rajan 

yamyah pratihatodyamah 
patim vijnapayam asur 

yamam samyamanì-patim
*

srì-sukah uvaca: Sukadeva Gosvaml disse; bhagavat-purusaih: dai messag­
geri di Visnu, i Visnuduta; rajan: o re; yamyah: i messaggeri di Yamaraja; 
pratihata-udyamah: i cui tentativi furono sconfitti; patim: il loro maestro; 
vijnapayam asuh: informarono; yamam: Yamaraja; samyamanì-patim: il mae­
stro della città Samyamanl.

TRADUZIONE
r r

Sri Sukadeva Gosvaml rispose:
Caro re, i messaggeri di Yamaraja, sconfitti e frustrati per l’ordine dei 

messaggeri di Visnu, avvicinarono il loro padrone, il signore di Samyamam-puri 
che giudica i peccatori, per riferirgli l’incidente.

VERSO 4

tfà'sq i l a :  li « li

yamadula ùcuh 
kati santìha sastaro 

jìva-lokasya vai prabho 
trai-vidhyam kurvatah karma 

phalabhivyakti-hetavah

yamadutah ucuh: i messaggeri di Yamaraja dissero; kati: quanti; santi: 
sono; iha: in questo mondo; sastarah: i capi responsabili; jìva-lokasya: di
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130 érlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.3

questo mondo materiale; vai: in realtà; prabho: o signore; trai-vidhyam: sotto 
le influenze della natura materiale; kurvatah: compiendo; karma: attività; 
phala: dei risultati; abhivyakti: della manifestazione; hetavah: le cause.

TOADUZIONE
Gli YamadQta dissero:

Caro signore, quanti maestri o capi ci sono in questo mondo materiale? 
Quante sono le cause responsabili della attribuzione dei frutti delle attività 
compiute sotto le tre influenze della natura materiale (sattva-guna, rajo-guna e 
tamo-guna)l

SPIEGAZIONE
&rìla Visvanàtha Cakravartì Thàkura dice che gli Yamadùta, i messaggeri 

di Yamaràja, fortemente delusi, chiesero quasi in collera al loro signore se ci 
fossero molti altri capi oltre a lui. Inoltre, poiché gli Yamadùta erano stati 
sconfitti, e il loro padrone non aveva potuto proteggerli, erano tentati di dire 
che non c’era bisogno di prestare servizio a un simile padrone. Se il servitore 
non può eseguire gli ordini del suo padrone senza incontrare la sconfitta, qual 
è l’utilità di servire un padrone cosi privo di potere?

VERSO 5

^ ^ ^  u h  n

yadi syur bahavo loke 
iastaro danda-dhùrinah 

kasya syatam na va kasya 
mrtyui cùmrtam eva va

yadi: se; syuh: ci sono; bahavah: molti; loke: in questo mondo; fàstarah: 
capi e responsabili; danda-dharinah: che puniscono i peccatori; kasya: di cui; 
syatam: può esserci; na: non; va: o; kasya: di cui; mrtyuh: dolore o infelicità; 
ca: e; amrtam: felicità; eva: certamente; va: o.

TRADUZIONE
Se m questo univereo ci fosMro molti governanti e tribunali in disaccordo tra 

loro riguardo alle punizioni e alle ricom^nse, le loro uioni contraMittorie si 
neutralizzerebbero reciprocamente, e nrasroo sarebbe piu puràto o ricom^nsa- 
to. Altrimenti, se le loro otom contraddittorie nrn si neutralizzerò a vicenda, 
tutti dovrebbero e&ere sia puniti sia ricom^raati.
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Vereo 6] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 131

SPIEGAZIONE
Poiché gli Yamadùta non erano riusciti a eseguire gli ordini di Yamaràja, 

avevano cominciato a dubitare che Yamaraja avesse veramente il potere di 
punire i peccatori. Seguendo gli ordini di Yamaraja erano andati ad arrestare 
Ajamila, ma non avevano potuto portare a termine la loro missione perché si 
erano scontrati con un’autorità superiore. Erano dunque confusi, perché non 
sapevano se ci fossero molte autorità o una soltanto. Se fossero molte le 
autorità incaricate di emettere giudizi, questi giudizi potrebbero essere con­
traddittori, e una persona potrebbe essere ingiustamente punita o ricompensa­
ta, oppure non potrebbe essere né punita né ricompensata. Secondo la nostra 
esperienza nel mondo materiale, una persona punita in un tribunale può fare 
appello ad un’altra corte, e in conseguenza di ciò lo stesso uomo può essere 
punito o ricompensato secondo differenti verdetti. Ma nella legge della natu­
ra, nel tribunale di Dio, la Persona Suprema, questi giudizi contraddittori non 
hanno ragione di essere. I giudici e i loro verdetti devono essere perfetti e 
liberi da contraddizioni. In realtà, nel caso di Ajamila la posizione di Yama­
raja era molto imbarazzante, perché sebbene gli Yamadùta avessero buoni 
motivi per cercare di arrestare Ajamila, i Visnudùta avevano frustrato il loro 
piano. Benché Yamaraja in questa circostanza fosse accusato contempora­
neamente dai Visnudùta e dagli Yamadùta, manteneva la sua posizione irre­
prensibile nell’amministrare la giustizia, perché il suo potere proveniva da 
Dio, la Persona Suprema. Egli spiegherà qual è la sua vera posizione dimo­
strando che tutti sono controllati da Colui che supremamente controlla, la 
Persona Suprema.

VERSO 6

W  Il $ Il

kintu éùstr-bahutve syùd 
bahùnùm iha karminùm 

éùstrtvam upacùro hi 
yathù mandala-vartinùm

kintu: ma; éùstr: dei governanti o giudici; bahutve: nella pluralità; syùt: 
potrebbe esserci; bahùnùm: di molti; iha: in questo mondo; karminùm: 
persone che agiscono; sùstrtvam: amministratori di differenti settori; upacù- 
rah: governo; hi: in realtà; yathù: proprio come; mandala-vartinùm: capi di 
servizi.
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TRADUZIONE
[Gli YamadQta continuarono:]

Poiché esistono diverse categorie di lavoratori [karmi], ci possono essere 
diversi giudici o direttori responsabili di amministrare la giustizia; tuttavia, 
come un unico sovrano controlla i diversi capi di dipartimento, cosi ci dev’essere 
rn ispettore supremo che possa guidare tutti i giudici.

SPIEGAZIONE
Nel governo ci sono funzionari di dipartimento che possono rendere giu­

stizia a persone diverse, ma la legge dev’essere una sola, e la legge centrale 
deve controllare tutti. Gli Yamaduta non riuscivano a immaginare che due 
giudici potessero dare due differenti verdetti sullo stesso caso, perciò voleva­
no sapere chi fosse il giudice che esercitava d potere centrale. Gli Yamaduta 
erano sicuri che Ajamda fosse un grande peccatore, ma sebbene Yamaraja 
volesse punirlo, i Visnudùta l’avevano perdonato. Questa era la situazione 
sconcertante che gli Yamaduta volevano farsi chiarire da Yamaraja.

VERSO 7

^  Il ^  Il

atas tvam eko bhùtanam 
sesvaranam adhìsvarah 

sasta danda-dharo nfyam 
subhasubha-vivecanah

atah: come; tvam: tu; ekah: uno; bhùtanam: degli esseri viventi; sa- 
isvaranòm: inclusi gli esseri celesti; adhìsvarah: il supremo maestro; sòsta: il 
supremo capo; danda-dharah: il supremo giudice; nfnam: della società umana; 
subha-asubha-vivecanah: che discrimina tra ciò che è propizio e ciò che non lo è.

TRADUZIONE
Il giudice supremo dev’essere uno soltanto. Pensavamo che questo giudice 

supremo fossi tu, e che la tua giurisdizione comprendrase anche gli esseri celesti. 
Avevamo l’impressione che fossi tu il padrone di tutti gli esseri, l’autorità supre­
ma che giudica le attività virtuose ed empie di tutti gli esseri umani.

VERSO 8

^  ^  fèfìfcqi I

^  il ^  li
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tasya te vihito dando 
na loke vartate ’dhunà 

caturbhir adbhutaih siddhair 
àjnà te vipralambhità

tasya: dell’influenza; te: di te; vihitah: ordinata; dandah: punizione; na: 
non; loke: all’interno del mondo; vartate: esiste; adhunà: ora; caturbhih: da 
quattro; adbhutaih: meravigliose; siddhaih: perfette persone; àjnà: l’ordine; 
te: tuo; vipralambhità: superato.

TRADUZIONE
Ora vediamo che la punizione assegnata secondo la tua autorità non ha piu 

effetto; infatti i tuoi ordini sono stati trasgrediti da quattro persone meravigliose 
e perfette.

SPIEGAZIONE
Gli Yamadùta avevano creduto che Yamaraja fosse l’unica persona inca­

ricata di amministrare la giustizia. Avevano piena fiducia che nessuno avreb­
be potuto opporsi ai suoi verdetti, ma ora, con loro grande sorpresa, vedeva­
no che i suoi ordini erano stati violati dalle quattro meravigliose persone che 
venivano da Siddhaloka.

VERSO 9

% il

myamànam tavàdesàd 
asmabhir yàtana-grhan 

vyamocayan pàtakinam 
chittvà pàsàn prasahya te

niyamànam: essendo condotto; tava àdesàt: dal tuo ordine; asmàbhih: da 
noi; yàtana-grhan: camere di tortura sui pianeti infernali; vyàmocayan: rila­
sciato; pàtakinam: il peccatore Ajamila; chittvà: tagliando; pàsàn: le corde; 
prasahya: con la forza; te: essi.

TRADUZIONE
Eseguendo i tuoi ordini stavamo portando U grande peccatore Ajamila verso i 

pianeti infernali, quando quelle meravigliose persone di Siddhaloka tagliarono i 
nodi delle corde con cui lo stavamo legando.
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134 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.3

SPIEGAZIONE
&rlla Visvanàtha CakravartI Thakura fa notare che gli YamadQta voleva­

no portare i Visnuddta davanti a Yamaraja, e se Yamaraja li avesse puniti, 
essi sarebbero stati soddisfatti.

VERSO 10

tàms te veditum icchòmo 
yadi no manyase ksamam 

nàràyanety abhihite
mù bhair ity ayayur drutam

tan: su di loro; te: da te; veditum: conoscere; icchàmah: desideriamo; 
yadi: se; nah: per noi; manyase: tu pensi; ksamam: conveniente; nùrùyana: 
Narayana; iti: cosi; abhihite: pronunciato; ma: non; bhaih: paura; iti: cosi; 
àyayuh: arrivarono; drutam: molto presto.

TRADUZIONE
Non appena Ajamila, U peccatore, pronunciò il nome di Narayana questi 

quattro meravigliosi giovani arrivarono immediatamente sul posto e lo rassicu­
rarono dicendo: “Non temere, non temere.” Desideriamo che tua grazia ci parli 
di loro. Se tu pensi che siamo in grado di comprendere, ti preghiamo di spiegarci 
chi sono.

SPIEGAZIONE
I messaggeri di Yamaraja, molto rattristati di essere stati sconfitti dai 

quattro Visnuduta, volevano portarli davanti a Yamaraja e, se fosse stato 
possibile, avrebbero voluto punirli; altrimenti il loro desiderio era quello di 
suicidarsi. Ma prima di decidere a favore di una soluzione volevano che 
Yamaraja, anch’egli onnisciente, spiegasse loro chi erano i VisnudQta.

VERSO 11

a  I
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Vereo 12] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 135

irl-bùdarùyanir uvùca 
iti devah sa ùprstah 

prajù-samyamano yamah 
pritah sva-dùtùn pratyùha 

smaran pùdùmbujam hareh

iri-bùdarùyanih uvàca: èukadeva Gosvamì disse; iti: così; devah: l’essere 
celeste; sah: egli; ùprstah: essendo interrogato; prajù-samyamanah yamah: èri 
Yamaraja, che controlla gli esseri viventi; pritah: essendo soddisfatto; sva- 
dùtùn: verso i suoi assistenti; pratyùha: rispose; smaran: ricordando; pùda- 
ambujam: i piedi di loto; hareh: di Hari, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
èri èukadeva Gosvaml disse:

A queste domande, èri Yamaraja, il giudice supremo degli esseri viventi, fu 
molto soddisfatto dei suoi messaggeri perché li aveva sentiti pronunciare il santo 
nome di Narayana. Ricordando i piedi di loto del Signore si accinse a rispondere.

SPIEGAZIONE
èrlla Yamaraja, il giudice supremo degli esseri viventi per ciò che riguarda 

le loro attività virtuose ed empie, fu molto soddisfatto dei suoi servitori 
perché essi avevano cantato il santo nome di Narayana nel suo regno. Poiché 
Yamaraja deve trattare solo con peccatori, persone che difficilmente possono 
capire Narayana, si senti estremamente soddisfatto quando i suoi messaggeri 
pronunciarono il nome di Narayana; anche lui, infatti, è un vaismva.

VERSO 12

yama uvùca
paro mad-anyo jagatas tasthusas ca 

otam protam patavad yatra viévam 
yad-améato ’sya sthiti-janma-nùéù 

nasy otavadyasya vaée ca lokah

yamah uvùca: Yamaraja rispose; parah: superiore; mat: a me; anyah: un 
altro; jagatah: di tutto ciò che è mobile; tasthusah: e immobile; ca: e; otam:
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136 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.3

attraverso; protam: in lunghezza; patavat: come una tela tessuta; yatra: in 
cui; visvam: la manifestazione cosmica; yat: di cui; amsatah: dalle espansioni 
parziali; asya: di questo universo; sthiti: il mantenimento; janma: la creazio­
ne; nasali: la distruzione; nasi: nel naso; ota-vat: come una corda; yasya: di 
cui; vose: sotto il controllo; ca: e; lokah: l’intera creazione.

TRADUZIONE
Yamaraja disse:

Cari servitori, voi mi considerate il Supremo, ma in realtà non lo sono. Al di 
sopra di me, e al di sopra di tutti gli altri esseri celesti, compresi Candra e Indra, 
c’è un unico padrone e maestro supremo. Le manifestazioni parziali della Sua 
Persona sono Brahma, Visnu e Siva, i quali si occupano della creazione, del 
mantenimento e della distruzione di questo universo. Egli è simile ai due fili che 
formano la lunghezza e la larghezza di un tessuto. Il mondo intero è controllato 
da Lui, come un toro è controllato dalla corda legata al suo naso.

SPIEGAZIONE
I messaggeri di Yamaraja cominciavano a sospettare che ci fosse un’auto­

rità al di sopra di Yamaraja. Per chiarire i loro dubbi, Yamaraja rispose 
immediatamente: “Esiste un Essere Supremo che controlla ogni cosa.” Yama- 
raja è incaricato di controllare una parte degli esseri viventi, cioè gli esseri 
umani, mentre gli animali, anch’essi dotati di movimento, non sono sottopo­
sti al suo controllo. Solo gli esseri umani hanno la coscienza di ciò che è 
giusto e di ciò che è sbagliato, e tra questi, solo coloro che compiono attività 
colpevoli si trovano sotto il controllo di Yamaraja. Per quanto Yamaraja 
abbia potere di controllo, egli non è che un funzionario di dipartimento, 
responsabile di una piccola parte di esseri viventi. Altri esseri celesti control­
lano molti altri dipartimenti, ma al di sopra di loro c’è un unico, supremo 
controllore, Krsna. Isvarah paramah krsnah sac-cid-ananda-vigrahah: Krsna è 
Colui che ha il supremo controllo. Gli altri, responsabili del proprio diparti­
mento negli affari dell’universo, sono insignificanti se paragonati a Krsna, il 
controllore supremo. Krsna afferma nella Bhagavad-gità (7.7), mattali para- 
taram nanyat kincid asti dhananjaya: “Caro Dhananjaya (Arjuna), nessuno 
Mi è superiore.” Yamaraja chiari subito i dubbi dei suoi assistenti, gli Yama- 
duta, confermando cosi l’esistenza di un controllore supremo al di sopra di 
tutti gli altri.

Srlla Madhvàcàrya spiega che le parole otam protam si riferiscono alla 
causa di tutte le cause. In un certo senso il Signore Supremo è presente 
simultaneamente in senso orizzontale e in senso verticale in rapporto alla 
manifestazione cosmica, come conferma questo verso dello Skanda Puràna:

yatha kantha-patah sutra 
otah protas ca sa sthitah
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Verso 13] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 137

evam visnav idarn visvam 
otam protam ca samsthitam

Come due fili, l’uno orizzontale e l’altro verticale, compongono un tessuto, *
cosi Srl Visnu rappresenta la causa verticale e orizzontale della manifestazio­
ne cosmica.

VERSO 13

yo nàmabhir vàci janam nijàyàm 
badhnàti tantryàm iva fàmabhir gah 

yasmai balim ta ime nama-karma- 
nibandha-baddhas cakita vahanti

yah: Colui il quale; nàmabhih: con differenti nomi; vaci: alla lingua 
vedica; janam: tutti gli uomini; nijayàm: che emanano da Lui; badhnàti: 
attacca; tantryàm: a una corda; iva: come; dàmabhih: da legami; gàh: tori; 
yasmai: a chi; balim: un piccolo regalo sotto forma di tributo; te: tutti loro; 
ime: questi; nàma-karma: di nomi e differenti attività; nibandha: con gli 
obblighi; baddhàh: legati; cakitàh: essendo spaventati; vahanti: portano.

TRADUZIONE
Come il guidatore di un carro fa passare delle corde attraverso le narici dei 

suoi buoi per tenerli sotto controllo, cosi Dio, la Persona Suprema, lega tutti gli 
uomini con le corde delle Sue parole contenute nei Veda, dove sono fissati i nomi 
e le attività dei diversi ordini della società [brahmano, ksatriya, vaisya e sùdra]. 
Per timore di Lui, tutti gli appartenenti a questi ordini adorano il Signore 
Supremo, offrendoGli tributi adeguati alle loro rispettive attività.

SPIEGAZIONE
Nel mondo materiale tutti sono condizionati, in qualunque posizione si 

trovino, esseri umani, esseri celesti o animali, alberi o piante, tutto è control­
lato dalle leggi della natura, e dietro questo controllo naturale c’è Dio, la 
Persona Suprema. La Bhagavad-gìtà (9.10) lo conferma con le parole di 
Krena, mayàdhyaksena prakrtih stìyate sa-caràcaram: “ La natura materiale
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138 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

agisce sotto la Mia direzione e genera tutti gli esseri mobili e immobili.” Krsna 
è l’operatore della macchina della natura che agisce sotto il Suo controllo.

A differenza degli altri esseri, chi vive nella forma umana è controllato 
sistematicamente dalle ingiunzioni dei Veda relative ai varila e agli asrama. 
L’uomo dovrebbe seguire le regole del varila e delVàsrama, altrimenti non 
riuscirà a evitare la punizione di Yamaraja. Ogni essere umano dovrebbe 
elevarsi alla posizione di brahmano, l’uomo d’intelligenza superiore, per 
trascendere poi questa posizione e diventare un vaisnava. Questa è la perfezio­
ne dell’esistenza. Brahmano, ksatriya, vaisya e sudra possono elevarsi adoran­
do il Signore secondo le loro attività {sve sve karmany abhiratah samsiddhim 
labhate narah). Le divisioni in varna e in asrama sono necessarie per assicurare 
il corretto adempimento dei doveri e una vita tranquilla per tutti, ma ognuno 
dovrebbe rivolgersi verso l’adorazione del Signore Supremo, il quale pervade 
ogni cosa (yena sarvam idam tatam). Il Signore Supremo esiste verticalmente e 
orizzontalmente nell’universo come la trama e l’ordito (otam protam), perciò 
chi segue le regole vediche e adora il Signore Supremo secondo la propria abi­
lità, renderà perfetta la propria vita. Lo Srìmad-Bhagavatam (1.2.13) insegna:

atah pumbhir dvija-srestha 
varnasrama-vibhagasah 

svanusthitasya dharmasya 
samsiddhir hari-tosanam

“O migliore tra i nati-due-volte, è stato concluso dunque che la piu alta 
perfezione che si possa raggiungere adempiendo i propri doveri nell’istituzio­
ne del variiasrama è soddisfare il Signore, Srl Hari.” L’istituzione del varna- 
srama ci offre il metodo perfetto che ci rende degni di tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale; infatti, lo scopo di ogni varila e asrama è quello di 
soddisfare il Signore Supremo. Ciò è possibile sotto la direzione di un mae­
stro spirituale autentico, e per chi riesce in tale intento la vita diventa perfetta. 
Il Signore Supremo è degno di adorazione e tutti Lo adorano, direttamente o 
indirettamente. Coloro che Lo adorano direttamente ottengono ben presto i 
frutti della liberazione, mentre la liberazione tarderà per coloro che servono il 
Signore indirettamente. Le parole nàmabhir voci sono molto importanti. 
Nell’ambito del varnasrama esistono differenti designazioni —brahmano, 
ksatriya, vaisya, sudra, brahmacari, grhastha, vanaprastha e sannyasi. Le 
regole dei Veda, dette vàk, danno istruzioni per ognuna di queste suddivisioni; 
tutti però dovrebbero offrire omaggi al Signore Supremo e compiere i propri 
doveri secondo le modalità indicate nei Veda.

VERSI 1^15

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 1^15] Y am arla istruisce i suoi messaggeri 139

3 ^ :  l l t v l l

q^WÌS«K?5R3»RW! I
H f ^ :  t'iBHWi:

^nm pn sfa fà i i^ ii

aham mahcndro nirrtih pracetah 
somo ’gnir ìsah pavano virincih 

aditya-visve vasavo ’tha sadhya 
marud-gana rudra-ganùh sasiddhùh

anye ca ye visva-srjo ’maresa
bhrgv-ùdayo ’sprsta-rajas-tamaskùh 

yasyehitam na viduh sprsta-mùyùh 
sattva-pradhùnù api kim tato ’nye

aham: io, Yamaraja; mahendrah: Indra, il re dei pianeti celesti; nirrtih: 
Nirrti; pracetah: Varuna, colui che presiede alle acque; somah: la luna; agnih: 
il fuoco; ìsah: Siva; pavanah: la divinità dell’aria; virincih: Brahma; aditya: il 
sole; visve: Visvàsu; vasavah: gli otto Vasu; atha: anche; sùdhyùh: gli esseri 
celesti; marut-ganùh: divinità del vento; rudra-ganùh: le espansioni di Siva; 
sa-siddhùh: con gli abitanti di Siddhaloka; anye: altri; ca: e; ye: che; visva- 
srjah: Marlci e gli altri creatori dell’universo; amara-ìsùh: esseri celesti come 
Brhaspati; bhrgu-ùdayah: i grandi saggi guidati da Bhrgu; asprsta: finché non 
è stato contaminato; rajah-tamaskùh: dalle influenze inferiori della natura 
materiale (rajo-guna e tamo-guna)\ yasya: di cui; ìhitam: le attività; na viduh: 
non conoscono; sprsta-mayah: coloro che sono in balia dell’energia illusoria; 
sattva-pradhanah: principalmente sotto la virtù; api: benché; kim: che dire di; 
tatah: che loro; anye: altri.

TRADUZIONE
Io, Yamaraja, Indra —il re del cielo—, Nirrti, Varuna, Candra —il dio della 

luna—, Agni, Siva, Pavana, Brahma, Sùrya —il dio del sole—, Visvasu, gli otto 
Vasu, i Sadhya, i Marut, i Rudra, i Siddha, Marlci e gli altri grandi rsi 
incaricati di vegliare all’amministrazione dell’universo, e anche i migliori tra gli 
esseri celesti con Brhaspati a capo, e i grandi saggi guidati da Bhrgu, siamo tutti 
certamente liberi dalle due influenze inferiori della natura materiale, la passione 
e l’ignoranza. Eppure, nemmeno noi, benché situati sotto l’influenza della virtù,
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140 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

possiamo capire le attività di Dio, la Persona Suprema. Che dire dunque degli 
altri, che in preda all’illusione si limitano a speculare nell’intento di conoscere 
Dio?

SPIEGAZIONE
Gli uomini e gli altri esseri nell’ambito di questa manifestazione cosmica 

subiscono il condizionamento delle tre influenze della natura. Per gli esseri 
controllati dalle influenze inferiori della natura, la passione e l’ignoranza, la 
possibilità di capire Dio non esiste. Perfino coloro che si trovano nella virtù, 
come molti esseri celesti e i grandi rsi descritti in questi versi, non sono in 
grado di capire le attività di Dio, la Persona Suprema. Come è affermato 
nella Bhagavad-gìtà, la persona che si situa nel servizio devozionale trascende 
tutte le influenze materiali; per questa ragione il Signore afferma personal­
mente che nessuno, all’infuori dei bhakta che trascendono tutte le influenze 
materiali, è in grado di comprenderLo {bhaktyà màm abfùjanati). Bhìsmadeva 
dice a Maharaja Yudhisthira nello Srìmad-Bhàgavatam (1.9.16):

na hy asya karhicid ràjan 
pumàn veda vidhitsitam 

yad-vijijnàsayà yuktà 
muhyanti kavayo ’pi hi

“Nessuno, o re, può capire i piani del Signore, Srl Krsna. Anche i grandi 
filosofi, dopo le piu profonde investigazioni sul tema, rimangono confusi.” 
Nessuno può dunque capire Dio attraverso la conoscenza speculativa, anzi, la 
speculazione ci renderà confusi {muhyanti). Ciò è confermato anche dal 
Signore stesso nella Bhagavad-gìtà (7.3):

manusyànàm sahasresu 
kascid yatati siddhaye 

yatatàm api siddhànàm 
kascin màm vetti tattvatah

Tra molte migliaia di uomini forse uno si sforzerà di raggiungere la perfezio­
ne, e anche tra i siddha, coloro che sono già diventati perfetti, soltanto colui 
che adotta il metodo della bhakti, il servizio devozionale, è in grado di com­
prendere Krsna.
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yam vai na gobhir manasasubhir va 
hrda gira vasu-bhrto vicaksate 

atmanam antar-hrdi santam atmanam 
caksur yathaivakrtayas tatah param

yam: chi; vai: in verità; na: non; gobhih: dai sensi; manosa: dalla mente; 
asubhih: dall’aria vitale; va: o; hrda: dai pensieri; gira: dalle parole; va: o; 
asu-bhrtah: gli esseri viventi; vicaksate: vedono o conoscono; atmanam: 
l’Anima Suprema; antah-hrdi: nel profondo del cuore; santam: esistendo; 
atmanam: degli esseri viventi; caksuh: gli occhi; yathà: proprio come; eva: in 
verità; akrtayah: le differenti parti o membra del corpo; tatah: di quelli; 
param: piu alto.

TRADUZIONE
Come le diverse parti del corpo non possono vedere gli occhi, cosi gli esseri 

individuali non possono vedere il Signore Supremo, che è situato come Anima 
Suprema nel cuore di ognuno. Né coi sensi, né con la mente, né con l’aria vitale, 
né coi pensieri nel cuore, né con la vibrazione delle parole è possibile determina­
re la reale posizione del Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Sebbene le differenti parti del corpo non abbiano il potere di vedere gli 

occhi, gli occhi dirigono il movimento delle varie parti del corpo. Le gambe si 
muovono in avanti in funzione di ciò che gli occhi vedono di fronte, e la mano 
tocca perché gli occhi vedono ciò che può essere toccato. Similmente, tutti gli 
esseri agiscono seguendo le direttive dell’Anima Suprema situata all’interno 
del cuore. Come conferma il Signore stesso nella Bhagavad-gìta (15.15), 
sarvasya caham hrdisannivisto mattah smrtir jnanam apohanam ca\ “Sono nel 
cuore di ogni essere e da Me viene il ricordo, la conoscenza e l’oblio.” In un 
altro passo della Bhagavad-gìta leggiamo, isvarah sarva-bhutanam hrd-dese 
’rjuna tisthati: “ Il Signore Supremo come Anima Suprema è situata all’inter­
no del cuore.” L’essere individuale non può far niente senza il consenso 
dell’Anima Suprema. L’Anima Suprema agisce in ogni momento, ma l’essere 
non può capire la forma e le attività dell’Anima Suprema servendosi dei 
propri sensi. L’esempio degli occhi e delle membra del corpo è molto appro­
priato; se le membra potessero vedere, potrebbero camminare senza l’aiuto 
degli occhi, ma ciò è impossibile. Benché sia impossibile per noi vedere 
l’Anima Suprema nel cuore mediante le attività dei sensi, la funzione direttiva 
dell’Anima Suprema è indispensabile.
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142 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

navali

tasyatma-tantrasya harer adhisituh 
parasya mayòdhipater mahatmanah 

prayena data iha vai manoharàs 
caranti tad-rùpa-guna-svabhavah

tasya: di Lui; àtma-tantrasya: sufficiente in Sé stesso, che non dipende da 
nessuno; hareh: Dio, la Persona Suprema; adhisituh: che è il maestro di tutto 
ciò che esiste; parasya: la Trascendenza; màyà-adhipateh: il maestro dell’ener­
gia illusoria; maha-atmanah: dell’Anima Suprema; prayena: quasi; dùtah: i 
messaggeri; iha: in questo mondo; vai: in verità; manoharah: piacevoli 
all’aspetto e nei loro rapporti con gli altri; caranti: si spostano; tat: di Lui; 
rùpa: possedendo le sembianze; guna: le qualità spirituali; sva-bhavah: e la 
natura.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è sufficiente in Sé stesso e completamente indi­

pendente. Egli è il maestro di tutti gli esseri e di tutte le cose, compresa l’energia •>
illusoria. E dotato di forma, di qualità e di caratteristiche proprie e anche i 
Suoi messaggeri, i vaisnava, che sono molto belli, possiedono sembianze cor­
poree, qualità trascendentali e una natura trascendentale del tutto simili alla 
Sua. Essi percorrono sempre questo mondo in piena indipendenza.

SPIEGAZIONE
Yamaraja stava descrivendo Dio, la Persona Suprema, Colui che ha il 

supremo controllo, ma gli Yamaduta avevano un grande desiderio di essere 
informati sui Visnuduta, i quali li avevano sconfitti quando si erano scontrati 
con Ajamila. Perciò Yamaraja affermava che i Visnuduta hanno un aspetto 
fisico molto simile a quello di Dio, la Persona Suprema, e sono simili a Lui 
anche nelle qualità e nella natura trascendentale. In altre parole, i Visnuduta, 
ossia i vaisnava, sono qualificati quasi quanto il Signore Supremo. Yamaraja 
informò gli Yamaduta che i Visnuduta non sono meno potenti di Srl Visnu e 
conseguentemente, poiché Visnu è al di sopra di Yamaraja, i Visnuduta sono 
certamente al di sopra degli Yamaduta. Le persone protette dai Visnuduta, 
quindi, non possono essere toccate dagli Yamaduta.
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l l ^ l l

bhutani visnoh sura-pujitùni 
durdarsa-lihgani mahadbhutani 

raksanti tad-bhaktimatah parebhyo 
mattas ca martyùn atha sarvatas ca

bhutani: gli esseri viventi ossia i servitori; visnoh: diV isnu; sura-pujitùni: 
che sono venerati dagli esseri celesti; durdarsa-lihgùni: che possiedono forme 
che difficilmente possono essere viste; mahù-adbhutùni: veramente meravi­
gliose; raksanti: essi proteggono; tat-bhakti-matah: i devoti del Signore; 
parebhyah: da altri che si mostrano ostili; mattah: da me (Yamaraja) e dai 
miei servitori; ca: e; martyùn: gli esseri umani; atha: cosi; sarvatah: di ogni 
cosa; ca: e.

TRADUZIONE
I messaggeri di Srl Visnu, che sono adorati anche dagli esseri celesti, hanno 

un meraviglioso aspetto fìsico, esattamente simile a quello di Visnu, e molto 
raramente possono essere visti. I Visnudùta proteggono i devoti del Signore 
dalle mani dei nemici, dalle persone invidiose e anche dalla mia giurisdizione, 
come pure dalle calamità naturali.

SPIEGAZIONE
Yamaraja ha descritto in particolare le qualità dei Visnudùta per convin­

cere i suoi servitori a non nutrire invidia verso di loro. Yamaraja prevenne gli 
Yamadùta, avvertendoli che i Visnudùta sono adorati e rispettati dagli esseri 
celesti e sono sempre pronti a proteggere i devoti del Signore da qualsiasi 
nemico, dai disturbi naturali e da tutti i pericoli di questo mondo materiale. 
Talvolta i componenti dell’Associazione per la Coscienza di Krsna temono 
l’imminente pericolo di una guerra mondiale, e chiedono che cosa succede­
rebbe loro nel caso che scoppiasse una guerra. In ogni situazione pericolosa 
essi dovrebbero essere fiduciosi nella protezione dei Visnudùta o di Dio, la 
Persona Suprema, come è confermato nella Bhagavad-gitù: kaunteya pratija- 
nihi na me bhaktah pranasyati. Il pericolo materiale non è destinato ai devoti. 
Ciò è confermato anche nello Srìmad-Bhùgavatam,padam padamyad vipadùm 
na tesùm: in questo mondo materiale ci sono pericoli ad ogni passo, ma questi 
pericoli non sono destinati a quei devoti che si sono completamente sottomes-0
si ai piedi di loto del Signore. I puri devoti di Sri Visnu possono stare sicuri 
che il Signore li proteggerà, e finché si trovano in questo mondo materiale 
dovrebbero impegnarsi completamente nel servizio devozionale, predicando il0 0
culto di Sri Caitanya Mahùprabhu e di Sri Krsna, favorendo la diffusione del 
Movimento per la Coscienza di Krsna, chiamato anche Movimento Hare 
Krsna.
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144 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

VERSO 19

*  t  ^  I

5  I l? ^ | |

dharmam tu saksad bhagavat-pranìtam 
na vai vidur rsayo nàpi devah 

na siddha-mukhyà asura manusyah 
kuto nu vidyadhara-caranadayah

dharmam: i veri principi della religione, ossia le leggi autentiche della 
religione; tu: ma; sàksàt: direttamente; bhagavat: da Dio, la Persona Supre­
ma; pranitam: prodotti; na: non; vai: infatti; viduh: essi sanno; rsayah: i 
grandi rsi come Bhrgu; na: non; api: anche; devah: gli esseri celesti; na: né; 
siddha-mukhyah: i principali capi di Siddhaloka; asurah: gli esseri demoniaci; 
manusyah: gli abitanti di Bhurloka, gli esseri umani; kutah: dove; nu: in 
realtà; vidyadhara: gli esseri celesti inferiori noti come Vidyadhara; cavana: i 
residenti dei pianeti dove tutti sono per natura grandi musicisti e cantanti; 
adayah: e cosi via.

TRADUZIONE
I veri principi religiosi sono stabiliti da Dio, la Persona Suprema. Infatti, 

benché siano pienamente situati sotto Pinfluenza della virtù, nemmeno i grandi 
rsi che abitano sui pianeti piu elevati, e nemmeno gli esseri celesti o i capi di 
Siddhaloka, e tanto meno gli asura, gli esseri umani comuni, i Vidyadhara e i 
Càrana, sono in grado di stabilire i veri principi della religione.

SPIEGAZIONE
Sottoposti alla sfida dei Visnudùta che chiedevano loro di parlare dei 

principi della religione, gli Yamaduta risposero, veda-pranihito dharmak. i 
principi religiosi sono i principi stabiliti nei Veda. Essi però ignoravano che le 
Scritture vediche trattano anche di cerimonie rituali, le quali non sono tra­
scendentali, e sono invece destinate a mantenere l’ordine e la pace tra i 
materialisti nel mondo materiale. I veri principi religiosi sono nistraigunya, al 
di sopra delle tre influenze della natura materiale, cioè trascendentali. Gli 
Yamaduta non conoscevano questi principi religiosi trascendentali, e furono 
quindi sorpresi che s’impedisse loro di arrestare Ajamila. I materialisti che 
ripongono tutta la loro fede nei rituali vedici sono descritti nella Bhagavad- 
gìtà (2.42), dove Krsna afferma, veda-vàda-ratah partha nanyad astiti vàdinah:

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 20-21] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 145

i presunti seguaci dei Veda affermano che non esiste nient’altro al di là delle 
cerimonie vediche. In realtà, in India esiste un gruppo di uomini molto 
attaccati ai rituali vedici, ma essi non capiscono il significato di questi rituali, 
i quali hanno l’intento di elevare gradualmente al livello trascendentale, livel­
lo dove è possibile conoscere Krsna (vedais ca sarvair aham eva vedyah). 
Coloro che non conoscono questo principio, ma ripongono la loro fede sol­
tanto nei riti vedici, sono definiti veda-vada-ratah.

In questo verso è affermato che il vero principio religioso è quello che 
Dio, la Persona Suprema, ci ha trasmesso. Esso è enunciato nella Bhagavad- 
gìta, sarva-dharmàn parityajya mam ekam saranam vraja\ bisogna abbandona­
re tutti gli altri doveri e sottomettersi ai piedi di loto di Krsna. Questo è il 
vero principio religioso che tutti dovrebbero seguire. Anche chi segue le 
Scritture vediche può non conoscere questo principio trascendentale, che non 
è noto a tutti. Nemmeno gli esseri celesti dei sistemi planetari superiori ne 
sono al corrente, che dire quindi degli esseri umani. Questo principio religio­
so trascendentale dev’essere ricevuto direttamente da Dio, la Persona Supre­
ma, o dal Suo rappresentante speciale, come vedremo nei versi successivi.

VERSI 20-21

I
I R ° H

svayambhur naradah sambhuh 
kumarah kapilo manuh 

prahlado janako bhìsmo 
balir vayasakir vayam

dvadasaite vijanìmo
dharmam bhagavatam bhatah 

guhyam visuddham durbodham 
yam jnatvamrtam asnute

*
svayambhuh: Brahma; naradah: il grande santo Narada; sambhuh: Siva;

kumarah: i quattro Kumara; kapilah: Kapila; manuh: Svayambhuva Manu;
prahladah: Prahlada Maharaja; janakah: Janaka Maharaja; bhìsmah: Bhlsma,*
l’avo; balih: Bali Maharaja; vaiyasakih: Sukadeva, il figlio di Vyasadeva; 
vayam: noi; dvàdasa: dodici; ete: questi; vijànimah: conosciamo; dharmam: i 
veri principi della religione; bhagavatam: che insegnano come amare Dio, la 
Persona Suprema; bhatah: o cari servitori; guhyam: molto confidenziale;
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146 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

visuddham: puramente spirituale, non contaminato dalle influenze della natura 
materiale; durbodham: non facilmente compreso; yam: che; jnàtvà: com­
prendendo; amrtam: della vita eterna; asnute: gode di.

TRADUZIONE
Brahma, BhagavànNàrada, Siva, i quattro Kumara, Srl Rapila [il figlio di 

Devahuti], Svayambhuva Manu, Prahlàda Maharaja, Janaka Maharaja, l’an­
ziano Bhlsma, Bali Maharaja, Sukadeva Gosvàml e anche io conosciamo il vero 
principio della religione. Miei cari servitori, questo principio religioso trascen­
dentale, conosciuto come bhàgavata-dharma, cioè la sottomissione al Signore
Supremo e l’amore per Lui, non è contaminato dalle influenze della natura %
materiale. E molto confìdenziale ed è di difficile comprensione per i comuni 
esseri umani; ma se qualcuno ha la grande fortuna di poter giungere a tale com­
prensione, è immediatamente liberato e torna a Dio, nella sua dimora originale.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gita Srl Krsna definisce il bhàgavata-dharma, il principio 

religioso piu intimo (sarva-guhyatamam, guhyàd guhyataram). Krsna dice ad 
Arjuna: “Poiché tu sei un amico infinitamente caro a Me, ti spiegerò la 
religione piu confidenziale.” Sarva-dharmàn parityajya màm ekam saranam 
vraja: “Abbandona ogni altro dovere e sottomettiti a Me.” Si potrebbe 
domandare qual è l’utilità di questo principio se esso è di cosi difficile com­
prensione, ma Yamaraja afferma che questo principio religioso può essere

s

compreso da colui che segue la paramparà di Brahma, di Siva, dei quattro 
Kumara e delle altre autorità riconosciute. Sono quattro le linee di successio­
ne di maestri spirituali: la linea di Brahma, quella di Siva, quella di LaksmI, la 
dea della fortuna, e quella dei Kumara. La successione dei maestri spirituali 
che discende da Brahma è chiamata la Brahma-sampradaya, quella che di­
scende da Siva (Sambhu) è chiamata Rudra-sampradaya, quella che discende 
dalla dea della fortuna, Laksmljl, è chiamata la Srl-sampradaya e quella dei 
Kumara, la Kumara-sampradaya. Bisogna prendere rifugio in una di queste 
quattro sampradàya per riuscire a comprendere il piu confidenziale metodo 
religioso. Nel Padma Puràna è affermato, sampradàya-vihinà ye mantràs te 
nisphalà matàh: se non seguiamo le quattro successioni di maestri spirituali 
autorizzate, il nostro mantra o la nostra iniziazione sarà inutile. Al giorno 
d’oggi esistono molte apasampradàya, sampradàya non autentiche, cioè pri­
ve di collegamento con autorità quali Brahma, Siva, i Kumara o LaksmI. 
Molti si fanno sviare da queste sampradàya; gli sàstra affermano però che 
prendere l’iniziazione in una di queste sampradàya è solo una perdita di 
tempo, perché attraverso di loro non sarà mai possibile capire i veri principi 
della religione.
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VERSO 22

IR ^U

etavan eva loke ’smin 
pumsam dharmah parah smrtah 

bhakti-yogo bhagavati 
tan-nama-grahanadibhih

etavan: tanto che; eva: in realtà; loke asmin: nell’universo materiale; 
pumsam: degli esseri viventi; dharmah: i principi religiosi; parah: trascenden­
tali; smrtah: riconosciuti; bhakti-yogah: il bhakti-yoga, ossia il servizio devo­
zionale; bhagavati: a Dio, la Persona Suprema (e non agli esseri celesti); tat: 
del Suo; nama: santo nome; grahana-adibhih: cominciando dal canto.

TRADUZIONE
Il servizio devozionale che comincia col canto del santo nome del Signore è il 

supremo principio religioso per gli esseri che vivono nella società umana.

SPIEGAZIONE
Come affermava il verso precedente (dharmam-bhàgavatam), i veri prin­

cipi della religione sono bhagavata-dharma, sono cioè quei principi che lo 
Srimad-Bhagavatam stesso o la Bhagavad-gita, lo studio preliminare al Bhaga- 
vatam, descrivono. A proposito di questi principi il Bhagavatam insegna, 
dharmah projjhita-kaitavo 'tra:, nello Srimad-Bhagavatam non c’è posto per i 
sistemi religiosi che si basano sull’inganno. Ogni cosa nel Bhagavatam è 
direttamente collegata con Dio, la Persona Suprema. Il Bhagavatam afferma 
anche, sa vai pumsam paro dharmo yato bhaktir adhoksaje: la religione supre­
ma è quella che insegna ai suoi seguaci come amare Dio, la Persona Suprema, 
che è situato al di là della portata della conoscenza sperimentale. Questo 
metodo ha inizio con tan-nama-grahana, col canto del santo nome del Signore 
(sravanam kìrtanam visnoh smaranam pada-sevanam). Dopo aver cantato il 
santo nome del Signore e danzato in estasi, sarà possibile gradualmente per­
cepire la forma del Signore, i Suoi divertimenti e le Sue qualità trascendentali. 
In questo modo si potrà pienamente comprendere la posizione di Dio, la Per­
sona Suprema. E possibile arrivare a capire il Signore, come discende in 
questo mondo materiale, come nasce e le attività che compie, ma ciò sarà 
possibile solo grazie al compimento del servizio devozionale. Come la 
Bhagavad-gita afferma, bhaktyamam abhijanati: solo il servizio devozionale ci 
può dare la completa comprensione del Signore Supremo. Se qualcuno sarà 
cosi fortunato da capire il Signore Supremo in questo modo, otterrà di non

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


148 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

dover piu rinascere in questo mondo materiale dopo aver lasciato il corpo 
(tyaktva deham punar janma naiti), e tornerà a Dio, nella sua dimora originale. 
Questa è la perfezione suprema. Perciò Srl Krsna afferma nella Bhagavad-gìtà
(8.15):

mam upetya punar janma 
duhkhalayam asasvatam 

napnuvanti mahatmanah 
samsiddhim paramam gatah

“Dopo averMi raggiunto, le grandi anime, yogi colmi di devozione, mai 
piu torneranno in questo mondo temporaneo e pieno di sofferenza, perché 
hanno ottenuto la perfezione piu alta.”

VERSO 23

l l ^ l l

nàmoccàram-màhàtmyam 
hareh pasyata putrakah 

ajàmilo ’pi yenaiva 
mrtyu-pàsàd amucyata

nàma: del santo nome; uccàrana: della pronuncia; màhàtmyam: la posi­
zione elevata; hareh: del Signore Supremo; pasyata: guardate; putrakah: o 
cari servitori che siete come miei figli; ajàmilah: anche Ajamila (che era 
considerato un grande peccatore); yena: col cui canto; eva: certamente; 
mrtyu-pàsat: dalle corde della morte; amucyata: fu liberato.

TRADUZIONE
Cari servitori, che siete come miei fìgli, guardate quant’è glorioso il canto 

del santo nome del Signore. Il grande peccatore Ajamila lo pronunciò soltanto 
per chiamare suo fìglio, ignorando che stava cantando il santo nome del Signore, 
ciò nonostante, cantando il santo nome del Signore ricordò Narayana e cosi fu 
immediatamente liberato dalle corde della morte.

SPIEGAZIONE
Non c’è bisogno di fare ricerche per scoprire il significato del canto del 

mantra Hare Krsna. La storia di Ajamila è una prova sufficiente della potenza 
insita nel santo nome del Signore, e della posizione elevata della persona che 
lo canta costantemente. Perciò Srl Caitanya Mahaprabhu ha raccomandato:
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harer nama harer nama 
harer namaiva kevalam 

kalau nasty eva nasty eva 
nasty eva gatir anyathà

In questa età di Kali nessuno è in grado di compiere tutte le cerimonie 
rituali destinate ad ottenere la liberazione; ciò è estremamente difficile. Per­
ciò tutti gli sastra e tutti gli àcarya hanno raccomandato di cantare il santo 
nome nel corso di questa età.

VERSO 24

etavatalam agha-nirharanaya pumsam 
sankirtanam bhagavato guna-karma-nùmnam 

vikrusya putram aghavan yad ajamilo ’pi 
narayaneti mriyamana iyaya muktim

etavata: con questo; alam: sufficiente; agha-nirharanaya: per eliminare le 
reazioni dei peccati; pumsam: degli uomini; sankirtanam: il canto congrega- 
zionale; bhagavatah: di Dio, la Persona Suprema; guna: delle qualità tra­
scendentali; karma-namnam: dei Suoi nomi, relativi alle Sue attività e ai Suoi 
diverimenti; vikrusya: chiamando a gran voce, senza commettere offese; 
putram: suo figlio; aghavan: il peccatore; yat: poiché; ajamilah api: anche 
Ajamila; narayana: il nome del Signore Narayana; iti: cosi; mriyamànah: 
morendo; iyaya: ottenne; muktim: la liberazione.

TRADUZIONE
Bisogna dunque capire che glorificando il santo nome del Signore, le Sue 

qualità e le Sue attività, è possibile essere alleviati da tutte le reazioni del peccato. 
Questo è l’unico metodo raccomandato per liberarsi dalle conseguenze delle 
nostre colpe. Anche cantando il santo nome del Signore con una pronuncia 
imperfetta ci si può liberare dai legami materiali, sempre che non si commettano 
offese. Ajamila, per esempio, era un grande peccatore, eppure al momento della 
morte per il semplice fatto di aver pronunciato il santo nome, e sebbene stesse 
chiamando suo fìglio, ottenne la completa liberazione per aver ricordato il nome 
di Narayana.
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SPIEGAZIONE
In una riunione tenuta dal padre di Raghunatha dasa GosvamI, Haridasa 

Thakura confermò che il semplice canto del santo nome del Signore conferi­
sce la liberazione, perfino se non si riescono ad evitare tutte le offese. Gli 
smarta-brahmana e i mayavadì non credono che sia possibile raggiungere la 
liberazione in questo modo, ma molte citazioni dello Srimad-Bhagavatam 
sostengono la veridicità dell’affermazione di Haridasa Thakura.

Nel suo commento a questo verso, per esempio, Srldhara SvamI riporta 
questa citazione:

sayam pratar grnan hhaktya 
duhkha-gràma'd vimucyate

“Chi la mattina e la sera canta sempre il santo nome del Signore con grande 
devozione può liberarsi da tutte le sofferenze materiali.” Un’altra citazione 
conferma che si può ottenere la liberazione ascoltando costantemente il santo 
nome del Signore ogni giorno e con grande rispetto (anudinam idam adarena 
srnvan). Un’altra citazione afferma:

sravanam kirtanam dhyanam „ 
harer adbhuta-karmanah 

janma-karma-gunanam ca 
tad-arthe ’khila-cestitam

“Bisogna sempre cantare e ascoltare le meravigliose e straordinarie attività 
del Signore, meditare su queste attività e cercare di soddisfare il Signore.” 
(S.B., 11.3.27)

Srldhara Svaml cita anche un passo dei Purana, papa-ksayas ca bhavati 
smaratam tam ahar-nisam: “Per liberarsi da tutte le reazioni del peccato basta 
soltanto ricordare i piedi di loto del Signore giorno e notte (ahar-nisam)'' 
Inoltre, egli cita dal Bhagavatam (6.3.31):

tasmat sahkìrtanam visnor 
jagan-mangalam amhasam 

mahatam api kauravya 
viddhy aikantika-niskrtam

Tutte queste citazioni dimostrano che chi s’impegna costantemente nel canto 
e nell’ascolto delle sante attività, del nome, della fama e della forma del 
Signore, è già liberato. Come è spiegato molto bene in questo verso, etavata- 
lam agha-nirharanaya purnsam. è sufficiente pronunciare il santo nome del 
Signore per essere liberati da tutte le reazioni del peccato.

Il termine alam usato in questo verso indica che è sufficiente pronunciare 
il santo nome del Signore. Questa parola può avere diversi significati. Come 
afferma YAmara-kosa, il dizionario di sanscrito piu autorevole, alam bhusana- 
paryapti-sakti-varana-vacakam\ la parola alam è usata col significato di “or­
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namento”, di “sufficienza”, di “potere” e di “controllo”. In questo caso la 
parola alam è usata per indicare che non c’è bisogno di un altro metodo, 
pe rché il canto del santo nome del Signore è sufficiente in sé. Anche cantando 
in modo imperfetto ci si libera da tutte le reazioni del peccato.

L’efficacia del canto del santo nome è stata dimostrata con la liberazione 
di Ajàmila. Quando Ajàmila cantò il santo nome diNàràyana, non ricordava 
il Signore Supremo, ma si rivolgeva piuttosto al proprio figlio. Al momento 
della morte Ajàmila non era certamente molto puro, anzi, era famoso come 
grande peccatore. Inoltre si deve tener conto che le condizioni del corpo sono 
completamente sconvolte al momento della morte, e in una circostanza cosi 
difficile certamente è improbabile che Ajàmila cantasse in modo chiaro. Ma 
Ajàmila raggiunse comunque la liberazione col semplice canto del santo 
nome del Signore. Che dire di coloro che non sono peccatori come Ajàmila? 
Dobbiamo quindi concludere che bisogna fare il voto solenne di cantare il 
santo nome del Signore:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

perché in questo modo, per grazia di Krsna, saremo certamente liberati dalle 
reti di maya.

Il canto del mantra Hare Krsna è raccomandato anche alle persone che 
commettono offese; infatti, se continueranno a cantare, vedranno le loro 
offese cessare gradualmente. Cantando il mantra Hare Krsna senza commet­
tere offese, il nostro amore per Krsna aumenta. Come insegna Srl Caitanya 
Mahàprabhu, prema pum-artho mahan: la nostra piu grande preoccupazione 
dovrebbe essere quella di accrescere il nostro attaccamento e il nostro amore 
per Dio, la Persona Suprema.

A questo proposito Srlla Visvanàtha CakravartI Thàkura cita un verso 
dallo Srìmad-Bhagavatam (11.19.24):

evam dharmair manusyanam 
uddhavatmani vedinùm 

mayi sanjayate bhaktih 
ko ’nyo ’rtho ’syavasisyate

“Mio caro Uddhava, il metodo religioso piu elevato per la società umana è 
quello che può risvegliare l’amore latente per Me.” Commentando questo 
verso, Srlla Visvanàtha Cakravartì Thàkura definisce la parola bhakti col 
termine premaivoktah. Kah anyah arthah asya: quando la bhakti è presente, a 
che serve la liberazione? Srlla Visvanàtha CakravartI Thàkura cita anche 
questo verso del Padma Purana:

namaparadha-yuktanàm 
namany eva haranty agham
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avisranti-prayuktani 
tàny evàrtha-karàni ca

Anche se all’inizio il canto del mantra Hare Krsna non è immune da offese, 
affidandosi al canto ripetuto ci si libererà da queste offese. Pàpa-ksayas ca 
bhavati smaratàm tam ahar-nisam: ci si libera da tutte le reazioni del peccato 
cantando giorno e notte, secondo le raccomandazioni di Sri Caitanya 
Mahaprabhu. Fu Sri Caitanya Mahaprabhu stesso che citò questo verso:

harer nàma harer nàma 
harer nàmaiva kevalam 

kalau nà;sty eva nàsty eva 
nàsty eva gatir anyathà

“ In questa era di discordia e d’ipocrisia l’unica via di liberazione consiste nel 
cantare il santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro modo, 
non c’è altro modo.” Se i componenti del Movimento per la Coscienza di 
Krsna seguiranno questa raccomandazione di Sri Caitanya Mahaprabhu, la 
loro posizione sarà sempre sicura.

VERSO 25

pràyena veda tad ìdam na mahajano ’yam 
devya vimohita-matir bata mayayalam 

trayyam jadi-krta-matir madhu-puspitayam 
vaitànike mahati karmani yujyamanah

pràyena: quasi ogni giorno; veda: conoscendo; tat: ciò; idam: questo; na:• * • • • non; mahàjanah: grandi personalità diverse da Svayambhu, Sambhu e i dieci
altri maestri; ayam: questo; devya: per l’energia di Dio, la Persona Suprema;
vimohita-matih: la cui intelligenza è confusa; bata: in verità; mayaya: dall’
energia illusoria; alam: grandemente; trayyam: nei tre Veda’, jadi-krta-matih:
la cui intelligenza è turbata; madhu-puspitayàm: nel linguaggio fiorito dei
Veda, che descrive i frutti delle cerimonie rituali; vaitànike: nelle pratiche
ricordate nei Veda’, mahati: molto grandi; karmani: azioni interessate;
yujyamànah: essendo impegnati.
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TRADUZIONE
Poiché sono confusi dall’energia illusoria di Dio, la Persona Suprema, 

Yajnavalkya, Jaimini e gli altri compilatori delle Scritture vediche non possono 
conoscere la religione confìdenziale e segreta dei dodici mahajana. Non possono 
capire il valore trascendentale del servizio devozionale o del canto del maha- 
mantra Hare Krsna. A causa dell’attrazione esercitata sulla loro mente dalle 
cerimonie rituali di cui parlano i Veda —specialmente lo Yajur-veda, il Sama- 
veda e il Rg-veda—, la loro intelligenza è diventata ottusa. Perciò essi sono 
sempre occupati a raccogliere gli ingredienti per le cerimonie rituali, sebbene 
esse portino solo un beneficio temporaneo, come l’accesso a Svargaloka e la 
felicità materiale. Non sono attratti dal movimento del sankirtana, ma s’interes­
sano piuttosto di dharma, artha, kama e moksa.

SPIEGAZIONE
Avendo appurato che è molto facile ottenere il piu alto successo cantando

il santo nome del Signore, ci si può chiedere perché esistano tante cerimonie
rituali vediche e perché la gente vi si senta attratta. In questo verso c’è la
risposta. Come è affermato nella Bhagavad-gita (15.15), vedais ca sarvair
nham eva vedyah: il vero scopo dello studio dei Veda consiste nell’avvicinare i *
piedi di loto di Srl Krsna. Sfortunatamente, le persone di scarsa intelligenza, 
confuse dalla grandiosità dei yajna vedici, desiderano assistere al compimento 
di fastosi sacrifici; vogliono che in queste cerimonie si cantino i mantra vedici 
c si spenda molto denaro. Talvolta anche noi dobbiamo assistere a tali ceri­
monie rituali vediche per soddisfare queste persone poco intelligenti. Recen- 
lemente per l’inaugurazione del nostro grande tempio di Krsna-Balarama a 
Vrndavana, siamo stati obbligati a far celebrare le cerimonie vediche da 
brahmano del luogo, perché gli abitanti di Vrndavana, specialmente gli 
smarta-brahmana, avrebbero rifiutato di considerare brahmano autentici gli 
Europei e gli Americani. Cosi dovemmo assumere dei brahmano per compiere 
dei yajna costosi. Nonostante questi yajna, i componenti del nostro Movi­
mento celebrarono a gran voce il sankirtana accompagnandosi con le mrdahga 
c io personalmente considerai quel sankirtana piu importante delle cerimonie 
rituali vediche. Le cerimonie e il sankirtana si svolgevano simultaneamente. 
Le prime erano destinate a coloro che s’interessano ai riti vedici per essere 
elevati ai pianeti celesti (jadì-krta-matir madhu-puspitayam)\ il sankirtana, 
invece, era destinato ai puri devoti che desiderano solo soddisfare Dio, la 
Persona Suprema. Avremmo volentieri compiuto soltanto il sankirtana, ma 
in tal caso gli abitanti di Vrndavana non avrebbero preso molto sul serio la 
cerimonia di installazione. Come spiega questo verso, le cerimonie vediche 
sono destinate a coloro la cui intelligenza è stata offuscata dal linguaggio fio­
rito dei Veda, usato per descrivere le attività interessate che possono elevare la 
gente ai pianeti superiori. Soprattutto in questa età di Kali, il sankirtana da
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154 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

solo è sufficiente. Se i devoti che vivono nei nostri templi nelle differenti parti 
del mondo continueranno semplicemente a praticare il sankìrtana davanti alle 
Divinità, specialmente davanti a Srl Caitanya Mahàprabhu, rimarranno per­
fetti. Non c’è bisogno di altre cerimonie. Tuttavia, per mantenersi puri 
nell’abitudine e nella mente, l’adorazione della Divinità e altri principi regola­
tori sono richiesti. Srìla Jlva GosvàmI spiega che sebbene il sankìrtana sia 
sufficiente per rendere perfetta la nostra vita, bisogna continuare Varcana, 
l’adorazione delle Divinità nel tempio, affinché i devoti possano rimanere 
puliti e puri. Srìla Bhaktisiddhànta Sarasvatì Thàkura raccomandava dun­
que di seguire entrambi i metodi simultaneamente, e noi seguiamo rigidamente 
questo principio dedicandoci all’adorazione delle Divinità e al sankìrtana 
contemporaneamente. Questo impegno dev’essere mantenuto.

VERSO 26

IR5H

evam vimrsya sudhiyo bhagavaty anante 
sarvàtmanà vidadhate khalu bhàva-yogam 

te me na dandam arhanty atha yady amisàfh 
syàt pàtakam tad api hanty urugàya-vàdah

evam: cosi; vimrsya: considerando; su-dhiyah: coloro la cui intelligenza è 
sveglia; bhagavati: a Dio, la Persona Suprema; anante: l’Illimitato; sarva- 
àtmanà: con tutto il cuore e l’anima; vidadhate: adottano; khalu: in verità; 
bhava-yogam: il metodo del servizio devozionale; te: tali persone; me: mi; na: 
non; dandam: punizione; arhanti: meritano; atha: perciò; yadi: se; amisàm: 
di loro; syàt: c’è; pàtakam: qualche attività colpevole; tat: quello; api: 
anche; hanti: distrugge; urugàya-vàdah: il canto dei santi nomi del Signore 
Supremo.

TRADUZIONE
Considerando tutti questi punti, gli uomini intelligenti decidono dunque di 

risolvere ogni problema adottando il servizio devozionale col canto del santo 
nome del Signore, Lui che è situato nel cuore di ognuno ed è una miniera di tutte 
le qualità propizie. Tali persone non rientrano sotto la mia giurisdizione per 
quanto riguarda il castigo. Generalmente non commettono mai attività colpevo-

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 27] Yamaràja istruisce i suoi messaggeri 155

li, ma se per errore, o a causa della confusione o dell’illusione, capita che com­
mettano qualche peccato, sono protetti dalle reazioni perché cantano sempre il 
mantra Hare Krsna.

SPIEGAZIONE
A questo proposito Srlla Visvanàtha Cakravart! Thàkura cita il seguente 

verso tratto dalle preghiere di Brahmà (S.B., 10.14.29):

athapi te deva padambuja-dvaya- 
prasada-iesanugrhita eva hi 

janati tattvam bhagavan-mahimno 
na canya eko 'pi ciram vicinvan

Anche una persona molto erudita, un grande studioso degli sastra vedici, 
può essere completamente inconsapevole dell’esistenza di Dio, la Persona 
Suprema, del Suo nome, della Sua fama, delle Sue qualità e cosi via, mentre 
una persona non molto erudita può comprendere la posizione di Dio, la 
Persona Suprema, se in un modo o nell’altro diventa un puro devoto del 
Signore impegnandosi nel servizio devozionale. Perciò in questo verso Yama- 
raja afferma, evarn vimrsya sudhiyo bhagavati: coloro che s’impegnano nel 
servizio d’amore al Signore diventano intelligenti (sudhiyah)\ non si può dire 
altrettanto di uno studioso dei Veda che non capisce il nome, la fama e le 
qualità di Krsna. Un puro devoto è una persona dall’intelligenza limpida;egli 
è veramente serio perché si dedica al servizio del Signore con i pensieri, le 
parole e il corpo, non per ostentazione ma per amore. I non-devoti possono 
ostentare una certa religiosità, ma non ne trarranno alcun frutto perché, anche 
se fanno mostra di frequentare un tempio o una chiesa, sono assorti in altri 
pensieri. Queste persone stanno trascurando i loro doveri religiosi e meritano 
di essere puniti da Yamaràja. Un devoto, invece, anche se commette azioni 
colpevoli, che può aver commesso senza volerlo o accidentalmente a causa 
delle sue abitudini precedenti, è scusato. Questo è il valore del movimento del 
sahkìrtana.

VERSO 27

q  w w :  l

^  ^  i r u i i

te deva-siddha-parigita-pavitra-gatha 
ye sadhavah samadrso bhagavat-prapannàh

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


156 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

tan nopasìdata harer gadayabhi&iptan 
naisdm vayam na ca vayah prabhavama dande

te: essi; deva: dagli esseri celesti; siddha: degli abitanti di Siddhaloka; 
pariglia: cantato; pavitra-gathah: le cui narrazioni pure; ye: che; sàdhavah: i 
devoti; samadrsah: che considerano tutti con occhio eguale; bhagavat-pra- 
pannàh: essendo arresi a Dio, la Persona Suprema; tan: loro; na: non; 
upasìdata: dovrebbero avvicinare; hareh: di Dio, la Persona Suprema; gadayà: 
dalla mazza; abhiguptàn: essendo pienamente protetto; na: non; esam: di 
coloro; vayam: noi; ca: non piu; vayah: un tempo infinito; prabhavama: 
siamo competenti; dande: per punire.

TRADUZIONE
Cari servitori, vi prego di non avvicinare questi devoti, perché essi si sono 

completamente arresi ai piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. Sono equa­
nimi verso tutti, e le loro imprese sono cantate dagli esseri celesti e dagli abitanti 
di Siddhaloka. Per favore, non provate nemmeno ad avvicinarvi a loro. Essi 
sono sempre protetti dalla mazza di Dio, la Persona Suprema, perciò né Brahma, 
né io e nemmeno il fattore tempo siamo autorizzati a punirli.

SPIEGAZIONE
In realtà Yamaràja mise in guardia i suoi servitori: “Cari servitori, anche 

se prima d’ora può esservi capitato di disturbare i devoti, d’ora in poi guarda- 
tevene. Le azioni dei devoti che si sono arresi ai piedi di loto del Signore e 
cantano costantemente il santo nome del Signore sono glorificate dagli esseri 
celesti e dagli abitanti di Siddhaloka. Questi devoti sono cosi degni di rispetto 
e cosi elevati, che Sri Visnu li protegge personalmente con la Sua mazza, per­
ciò, senza tener conto di ciò che avete fatto in questa occasione, d’ora in poi 
non dovete piu avvicinarvi a questi devoti, altrimenti sarete uccisi dalla mazza

/  t a r §

di Srl Visnu. Questo è il mio avvertimento. Srl Visnu porta una mazza e un 
cakra per punire i non-devoti. Non rischiate la punizione nel tentativo di 
disturbare i devoti. Se volessimo punirli, perfino Brahmà, o io stesso, e a 
maggior ragione voi, saremmo castigati da Srl Visnu. Perciò non disturbate 
mai piu i devoti.”

VERSO 28
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Verso 28] Yamaràja istruisce i suoi messaggeri 157

tàn anayadhvam asato vimukhan mukunda- 
padaravinda-makaranda-rasad ajasram 

niskincanaih paramahamsa-kulair asangair 
justad grhe niraya-vartmani baddha-trsnan

tàn: essi; anayadhvam: portate davanti a me; asatah: non-devoti (coloro 
che non hanno accettato la coscienza di Krsna); vimukhan: che si sono oppo­
sti; mukunda: di Mukunda, Dio, la Persona Suprema; pada-aravinda: dei pie­
di di loto; makaranda: del miele; rasai: il gusto; ajasram: continuamente; 
niskincanaih: dalle persone completamente libere dagli attaccamenti materiali; 
paramahamsa-kulaih: daiparamahamsa, le persone piu elevate; asangaih: che 
non hanno attaccamenti materiali; jusiat: che godono; grhe: alla vita di 
famiglia; niraya-vartmani: il sentiero che porta all’inferno; baddha-trsnan: i 
cui desideri sono legati.

TRADUZIONE
I paramahamsa sono persone elevate che non provano il minimo gusto per il 

piacere materiale e bevono il miele dei piedi di loto del Signore. Cari servitori, 
conducete a me per il castigo solo le persone che rifiutano di gustare questo 
miele, che non stanno in compagnia dei paramahamsa e sono attaccati alla vita 
di famiglia e al piacere del mondo, il che costituisce la via verso l’inferno.

SPIEGAZIONE
Dopo aver messo in guardia gli Yamadutadall’avvicinare i devoti, Yama­

ràja spiega loro chi deve essere condotto dinanzi a lui. In particolar modo 
consiglia gli Yamadùta di condurre a lui le persone matèrialiste troppo attac­
cate alla vita di famiglia soltanto a causa del piacere sessuale. E affermato 
nello Srìmad-Bhagavatam, yan maithunadi-grhamedhi-sukham hi tuccham: la 
gente è attaccata alla vita di famigliasoltanto per il sesso. I loro impegni 
materiali li tormentano in molti modi, e la loro unica felicità, dopo aver 
lavorato duro tutto il giorno consiste nel dormire e nel dedicarsi ai rapporti 
sessuali di notte; nidraya hriyate naktam vyavayena ca va vayah (S.B., 2.1.3): 
di notte gli uomini di famiglia materialisti dormono o si dedicano ai rapporti 
sessuali; diva carthehaya rajan kutumba-bharanena va: durante il giorno sono 
occupatissimi per cercare il denaro, e quando lo hanno ottenuto lo spendono 
per mantenere la famiglia. Yamaràja consiglia in particolar modo i suoi 
servitori di portargli le persone che devono essere sottoposte a punizione, e 
non i devoti, i quali gustano sempre il miele dei piedi di loto del Signore, sono 
equanimi verso tutti e cercano di predicare la coscienza di Krsna mossi a 
compassione verso tutti gli esseri viventi. I devoti non sono soggetti alla 
punizione di Yamaràja; ma le persone che non sanno nulla della coscienza di
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158 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.3

Krsna non possono essere protette dalla loro vita materiale, che è basata sulle 
presunte gioie della famiglia. Lo Srìmad-Bhagavatam (2.1.4) afferma a questo 
proposito:

dehàpatya-kalatràdisv 
àtma-sainyesv asatsv api 

tesam pramatto nidhanam 
pasyann api na pasyati

Queste persone si illudono di potere essere protette dalla nazione, dalla 
comunità o dalla famiglia, e non si rendono conto che tutti questi soldati 
fallibili saranno distrutti nel corso del tempo. Per concludere, bisognerebbe 
cercare di avere la compagnia di persone assorte giorno e notte nel servizio 
devozionale.

VERSO 29

jihva na vakti bhagavad-guna-namadheyam 
cetas ca na smarati tac-caranaravindam 

krsnaya no namati yac-chira ekadàpi 
tan anayadhvam osato ’krta-visnu-krtyan

jihva: la lingua; na: non; vakti: canta; bhagavat: di Dio, la Persona 
Suprema; guna: qualità trascendentali; noma: e il santo nome; dheyam: 
conferendo; cetah: il cuore; ca: anche; na: non; smarati: ricorda; tat: i Suoi; 
carana-aravindam: piedi di loto; krsnaya: a Srl Krsna attraverso la divinità 
nel tempio; no: non; nomati: si prosterna; yat: di cui; sirah: la testa; ekadà 
api: neanche una volta; tan: essi; anayadhvam: portate a me; asatah: i 
non-devoti; akrta: non compiono; visnu-krtyan: i doveri verso Srl Visnu.

TRADUZIONE
Cari servitori, per favore, portatemi solo quelle persone colpevoli che non 

usano la lingua per cantare il santo nome e le qualità di Krsna, nel cui cuore non 
c’è mai stato nemmeno una volta il ricordo dei piedi di loto di Krsna, e la cui 
testa nemmeno una volta si è chinata dinanzi a Srl Krsna. Mandate a me coloro 
che non compiono i loro doveri verso Visnu, che sono gli unici doveri nella vita 
umana. Vi prego di portarmi tutti questi sciocchi e mascalzoni.
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SPIEGAZIONE
Le parole visnu-krtyàn sono molto importanti in questo verso; infatti, lo0

scopo della vita umana è quello di soddisfare Srl Visnu; anche il varnasrama- 
dharma è destinato a questo scopo. Nel Visnu Purana (3.8.9) è affermato:

varnasramàcaravatà 
purusena parah pumàn 

visnur àradhyate panthà 
nànyat tat-tosa-kàranam

La società umana è tenuta a seguire rigidamente il varnàsrama-dharma, che 
divide la società in quattro classi sociali, {brahmano, ksatriya, vaisya e sudra) e 
in quattro classi spirituali {brahmacarya, grhastha, vànaprastha e sannyàsa). Il0
varnasrama-dharma ci avvicina facilmente a Srl Visnu, che è l’unico vero 
obiettivo della società umana. Na te viduh svartha-gatim hi visnum: sfortuna­
tamente gli uomini non conoscono il proprio vero interesse, che è quello di 
tornare a Dio, nella nostra dimora originale, ossia di entrare in contatto con0 d
Srl Visnu. Duràsayàyebahir-axtha-màninah: e ssi invece, sono sempre confusi. 
Ogni essere umano dovrebbe compiere quei doveri che gli permetteranno di0 *

avvicinare Srl Visnu, ed è per questa ragione che Yamaràja raccomanda agli 
Yamadùta di portargli quelle persone che hanno dimenticato i loro doveri 
verso Visnu (akrta-visnu-krtyàn). Una persona che non canta il santo nome di 
Visnu (Krsna), che non si prostra davanti alla forma di Visnu e non ricorda i 
piedi di loto di Visnu, merita la punizione di Yamaràja. In breve, tutti gli0
avaisnava, le persone che non s’interessano di Srl Visnu meritano la punizione 
di Yamaràja.

VERSO 30

^  Tf mMH jqnjf

aiF^kRi sffli 11̂ 11
tat ksamyatàm sa bhagavan purusah purano 

narayanah sva-purusair yad asat krtam nah 
svanam aho na vidusam racitanjalinam 

ksantir gariyasi namah purusaya bhumne

tat: questo; ksamyatàm: che sia scusato; sah: egli; bhagavan: Dio, la Perso­
na Suprema; purusah: Persona Sovrana; purànah: la piu anziana; narayanah:0
Srl Nàràyana; sva-purusaih: dai miei servitori; yat: i quali; asat: impudenza;
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160 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.3

krtam: compiuto; nah: di noi; svànàm: dei miei propri uomini; aho: ahimè; 
na vidusdm: non sapendo; racita-anjalìnàm: a mani giunte per implorare il 
Tuo perdono; ksantih: indulgenza; gariyasi: nella gloriosa; namah: omaggi 
rispettosi; purusàya: alla Persona; bhumne: suprema e onnipresente.

TRADUZIONE
[Allora Yamaraja, considerandosi colpevole dell’offesa insieme con i suoi servi­
tori, pronunciò queste parole, implorando il perdono del Signore:]

O Signore, i miei servitori hanno certamente commesso una grave offesa 
arrestando un vaisnava come Ajamila. O Narayana, o Persona Suprema e 
primordiale, Ti prego, perdonaci. A causa della nostra ignoranza non abbiamo 
potuto riconoscere in Ajamila un servitore di Tua Grazia, e cosi abbiamo certa­
mente commesso una grande offesa; perciò a mani giunte Ti chiediamo perdono. 
Mio Signore, poiché Tu sei supremamente misericordioso, sempre colmo di 
buone qualità, Ti prego, perdonaci. Ti offriamo i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Yamaraja prese su di sé la responsabilità delle offese commesse dai suoi 

servitori. Se il dipendente di un’azienda commette un errore, l’azienda se ne 
assume la responsabilità. Sebbene Yamaraja sia al di sopra delle offese, i suoi 
servitori, in un certo senso col suo permesso, erano andati ad arrestare Ajami- 
la, il che costituiva una grave offesa. Il nyaya-sastra conferma, bhrtyàparàdhe 
svàmino dandah: se un servitore commette un errore, il padrone merita di 
essere punito, perché è lui il responsabile dell’offesa. Prendendo l’incidente 
molto sul serio, Yamaraja, insieme coi suoi servitori, pregò a mani giunte al 
fine di ottenere il perdono di Dio, la Persona Suprema, Narayana.

VERSO 31

i

tasmat sankìrtanam visnor 
jagan-mahgalam amhasam 

mahatam api kauravya 
viddhy aikantika-niskrtam

tasmat: di conseguenza; sankìrtanam: il canto collettivo e pubblico deir
santi nomi; visnoh: di SrìVisnu; jagat-mangalam: la pratica piu salutare che 
esista nell’universo materiale; amhasam: per le attività colpevoli; mahatam 
api: anche molto grandi; kauravya: o discendente della dinastia Kuru; viddhi: 
comprendi; aikòntika: l’ultima; niskrtam: espiazione.
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Verso 32] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 161

TRADUZIONE
| Sukadeva Gosvàm! continuò:]

Caro re, il canto del santo nome del Signore può sradicare anche la reazione 
dei piu gravi peccati. Perciò il canto diffuso dal Movimento del sankirtana è 
l'attività piu propizia nell’intero universo. Ti prego, cerca di capire tutto questo 
in modo che anche altri possano prenderlo sul serio.

SPIEGAZIONE
Dovremmo considerare questo fatto: Ajamila cantò il nome di Narayana 

in modo imperfetto, eppure fu liberato da tutte le reazioni del peccato. Il 
canto del santo nome ha un carattere cosi propizio che può liberare chiunque 
dalla reazione del peccato. Non dovremmo però concludere di poter conti­
nuare a peccare contando sul canto di Hare Krsna per neutralizzare le reazio­
ni dei nostri peccati. Dobbiamo invece stare molto attenti a liberarci da tutti i 
peccati e a non pensare mai di neutralizzare le reazioni di attività colpevoli col 
canto del mantra Hare Krsna, perché questa sarebbe un’altra offesa. Il 
Signore perdonerà un devoto che accidentalmente commette un’azione col­
pevole, ma bisogna guardarsi dal compiere intenzionalmente azioni colpevoli.

VERSO 32

srmatam grnatam viryany 
uddamani harer muhuh 

yatha sujataya bhaktya
suddhyen nùtma vratadibhih

srnvatam: di coloro che ascoltano; grnatam: e cantano; vìryani: le meravi­
gliose attività; uddamani: capace di neutralizzare le colpe; hareh: di Dio, la 
Persona Suprema; muhuh: sempre; yatha: come; su-jataya: facilmente posto 
in rilievo; bhaktya: del servizio devozionale; suddhyet: può essere purificato; 
na: non; alma: il cuore e l’anima; vrata-adibhih: compiendo le cerimonie 
rituali.

TRADUZIONE
Chi canta e ascolta costantemente il santo nome del Signore e le Sue attività 

può raggiungere molto facilmente il livello del puro servizio devozionale, grazie 
al quale può rimuovere tutte le impurità dal suo cuore. Ma non basta osservare i 
voti e compiere le cerimonie rituali vediche per raggiungere questa purifìcazione.
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162 Srimad~Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

SPIEGAZIONE
Si può praticare molto facilmente il canto e l’ascolto del santo nome del 

Signore, e raggiungere l’estasi della vita spirituale. Il Padma Puràna afferma:

nàmàparàdha-yuktànàm 
namany eva haranty agham 

avisranti-prayuktani 
tàny evàrtha-karàni ca

Una persona che cantando il mahà-mantra Hare Krsna commettesse delle
offese, può liberarsi da queste offese continuando a cantare. Chi si abitua a
questa pratica rimarrà sempre in una posizione trascendentale e pura, e non • • • * • • sarà mai toccato dalle reazioni del peccato. Sukadeva Gosvaml chiese in
particolare al re Parlksit di considerare attentamente questo fatto. Egli riba­
disce invece l’inutilità della pratica di cerimonie rituali vediche. Queste attivi­
tà ci possono permettere di raggiungere i sistemi planetari superiori, ma, 
come afferma la Bhagavad-gita (9.21), quando il periodo del nostro godimento 
sui pianeti celesti sarà terminato, quando cioè i frutti delle nostre azioni 
virtuose saranno esauriti, dovremo tornare sulla Terra (ksìne punye martya-
lokam visanti). Non c’è dunque alcuna utilità nel cercare di viaggiare da un

\

capo all’altro dell’universo. E meglio cantare il santo nome del Signore e 
'purificarsi completamente per poter tornare a Dio, nella nostra dimora origi­
nale. Questo è il fine e la perfezione dell’esistenza.

VERSO 33

^  I
sm i^ -

krsnànghri-padma-madhu-lin na punar visrsta- 
maya-gunesu ramate vrjinavahesu 

anyas tu kama-hata atma-rajah pramarstum 
iheta karma yata eva rajah punah syàt

krsna-anghri-padma: dei piedi di loto di Sri Krsna; madhu: il miele; Ut: chi 
lecca; na: non; punah: di nuovo; visrsta: già rinunciato; maya-gunesu: sotto 
l’influenza della natura materiale; ramate: desideri di godimento; vrjina- 
avahesu: che portano dolore; anyah: un altro; tu: tuttavia; kàma-hatah: 
essendo incatenato dalla lussuria; atma-rajah: l’infezione colpevole del cuore;

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 34] Yamaraja istruisce i suoi messaggeri 163

pramarstum: per pulire; ìheta: deve compiere; karma: attività; yatah: dopo Je 
quali; eva: in realtà; rajah: l’attività peccaminosa; punah: di nuovo; syat: 
appare.

TRADUZIONE
I devoti che gustano sempre il miele dei piedi di loto di Srl Krsna non 

s’interessano affatto delle attività materiali, le quali sono compiute sotto le tre 
influenze della natura materiale e portano con sé soltanto sofferenza. I devoti 
non lasciano mai i piedi di loto di Krsna per tornare alle attività materiali. Altri, 
invece, attaccati ai riti vedici per aver trascurato il servizio dei piedi di loto del 
Signore, e sedotti dai desideri materiali, compiono talvolta atti di espiazione. 
Tuttavia, non essendo completamente purificati, tornano di nuovo alle loro atti­
vità colpevoli.

SPIEGAZIONE
Il devoto ha il dovere di cantare il mantra Hare Krsna. Succede talvolta di 

cantare commettendo offese, e altre volte di non commettere offese, ma chi 
segue seriamente questo metodo raggiungerà la perfezione, una perfezione 
tale che non può essere raggiunta con le cerimonie rituali di espiazione previ­
ste dai Veda. Le persone che sono attratte dalle cerimonie rituali dei Veda, ma 
non credono nel servizio devozionale, che sostengono la necessità dell’espia­
zione, ma non apprezzano il canto del santo nome del Signore, non possono 
raggiungere la perfezione piu alta. I devoti, invece, che sono completamente 
distaccati dai piaceri materiali, non lasciano mai la coscienza di Krsna per 
dedicarsi alle cerimonie rituali vediche. Le persone attaccate a queste prati­
che rituali, a causa dei loro desideri materiali, soccombono continuamente 
alle sofferenze nell’esistenza materiale. Maharaja Pariksit ha paragonato le 
loro attività al bagno di un elefante (kuniara-sauca).

VERSO 34

^ __  • rv

l i ba l i

ittham svabhartr-gaditam bhagavan-mahitvam 
samsmrtya vismita-dhiyo yama-kinkaras te 

naivacyutasraya-jamm pratisankamana 
drastum ca bibhyati tatah prabhrti sma raìan
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r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.3

ittham: di tale potere; sva-bhartr-gaditam: spiegata dal loro capo (Yama- 
raja); bhagavat-mahitvam: la straordinaria gloria di Dio, la Persona Suprema 
e il Suo nome, la Sua fama, la Sua forma e le Sue qualità; samsmrtya: 
ricordando; vismita-dhiyah: le cui menti sono colpite dalla meraviglia; yama- 
kinkarah: tutti i servitori di Yamaràja; te: essi; na: non; eva: in verità; 
acyuta-asraya-janam: una persona che ha preso rifugio ai piedi di loto di 
Acyuta, Krsna; pratisankamanah: sempre timorosa; drastum: di vedere; ca: 
e; bibhyati: essi temono; tatah-prabhrti: da quel momento; sma: veramente; 
rajan: o re.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato dalle labbra del loro maestro le eccezionali glorie del 

Signore, le glorie del Suo nome, della Sua fama e delle Sue qualità, gli Yama- 
duta furono colpiti dalla meraviglia. Da quel giorno, appena vedono un devoto, 
hanno paura di lui e non osano guardarlo per la seconda volta.

SPIEGAZIONE
Dopo questo incidente gli Yamadùta abbandonarono la pericolosa abitu­

dine di avvicinare i devoti. Per gli Yamadùta il devoto è un pericolo.

VERSO 35

itihùsam imam guhyam 
bhagavùn kumbha-sambhavah 

kathayam òsa malaya 
asino harim arcayan

itihasam: storia; imam: questa; guhyam: molto confidenziale; bhagavùn: il 
piu potente; kumbha-sambhavah: Agastya Muni, il figlio di Kumbha; 
kathayam òsa: spiegò; malaye: sulle montagne Malaya; asinah: risiedendo; 
harim arcayan: adorando Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Quando il grande saggio Agastya, Aglio di Kumbha, risiedeva sulle colline 

Malaya adorando Dio, la Persona Suprema, mi recai da lui ed egli mi riferi 
questo racconto confìdenziale.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo del 
sesto Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “Yamaraja istruisce i suoi 
messaggeri”.
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C apitolo 4

Una volta, Maharaja Parlksit aveva chiesto a Sukadeva Gosvàmì di de­
scrivergli in modo piu approfondito la creazione degli esseri in questo uni­
verso, e Sukadeva Gosvàmì gli aveva parlato dei Pracetà, i dieci figli di 
Pràcìnabarhi; entrati nel mare per compiere austerità, al loro ritorno essi 
avevano trovato il pianeta Terra cosi trascurato in assenza del re che, a causa 
della crescita di moltissime erbacce e alberi inutili, i cereali non germogliava­
no piu, anzi tutta la Terra era diventata simile a una foresta.

Non appena i dieci Pracetà emersero dalle acque del mare e videro che 
l’intero mondo si era riempito di alberi, furono assaliti da una grande collera 
verso gli alberi e decisero di distruggerli tutti per rettificare la situazione; 
suscitarono allora un fuoco devastatore per ridurre in cenere tutti gli alberi. 
Soma, il dio della luna che presiede alla vegetazione, proibì ai Pracetà di 
distruggere gli alberi, che sono la fonte dei fiori e dei frutti per tutti gli esseri. 
Per soddisfare i Pracetà, Soma diede loro una bellissima ragazza, figlia dell’ 
Apsarà Pramlocà, dalla quale col seme di tutti i Pracetà nacque Daksa.

All’inizio Daksa creò tutti gli esseri celesti, i demoni e gli esseri umani, ma 
quando si accorse che la popolazione non stava aumentando come avrebbe 
dovuto, accettò il sannyasa e si isolò sulle montagne Vindhya, dove si sotto­
pose a rigide austerità e offri a Sri Visnu una particolare preghiera conosciuta 
come Hamsa-guhya, che fu molto apprezzata dal Signore. Diamo qui il 
contenuto di questa preghiera:

“ Dio, la Persona Suprema, è l’Anima Suprema, Srl Hari, Colui che con­
trolla gli esseri viventi e la natura materiale. Egli è sufficiente in Sé e risplende 
di luce propria. Come l’oggetto della percezione non è la causa dei nostri 
sensi di percezione, cosi l’essere individuale, sebbene viva nel corpo, non è la 
causa del suo eterno amico, l’Anima Suprema, che è invece la causa della 
creazione di tutti i sensi. Essendo l’essere individuale soggetto all’infiuenza 
dell’ignoranza, i suoi sensi s’impegnano con gli oggetti materiali. Poiché 
l’essere individuale è vivo, può capire almeno in una certa misura la creazione 
di questo mondo materiale, ma non può percepire Dio, la Persona Suprema, 
che è al di là della concezione del corpo, della mente e dell’intelligenza. 
Nonostante ciò, i grandi saggi che sono sempre immersi nella meditazione 
possono vedere la forma personale del Signore nel proprio cuore.

“Poiché un essere comune è contaminato dalla materia, ne consegue che le 
sue parole e la sua intelligenza sono anch’esse materiali, perciò egli non può 
conoscere Dio, la Persona Suprema, servendosi dei suoi sensi materiali. La 
concezione di Dio che si ricava dai sensi materiali non è precisa, perché il 
Signore Supremo è situato al di là di questi sensi materiali. Impegnando inve­
ce i sensi nel servizio di devozione, Dio, la Persona Suprema ed eterna, ci sarà
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166 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

rivelato al livello dell’anima. Quando il Signore Supremo diventa lo scopo 
della nostra vita possiamo dire di aver raggiunto la conoscenza spirituale.

“ Il Brahman Supremo è la causa di tutte le cause perché esisteva in 
origine, prima della creazione. Egli è la causa originale di tutto ciò che esiste, 
materiale e spirituale, e la Sua esistenza è indipendente. Tuttavia il Signore 
possiede anche una potenza chiamata avidya, l’energia illusoria, che induce 
gli esseri a considerarsi perfetti; tale energia illusoria confonde le anime con­
dizionate. Il Brahman Supremo, l’Anima Suprema, prova molto affetto 
verso i Suoi devoti e per mostrare loro la Sua misericordia manifesta la Sua 
forma, il Suo nome, i Suoi attributi e le Sue qualità affinché diventino oggetto 
di adorazione nel mondo materiale.”

“Sfortunatamente, però, coloro che sono assorti nella materia adorano i 
diversi esseri celesti. Come la brezza che passa sopra un fiore di loto porta 
con sé il profumo di quel fiore, oppure porta con sé della polvere e assume un 
certo colore, cosi D io, la Persona Suprema, appare nella forma dei vari esseri 
celesti secondo i desideri di coloro che Lo adorano senza intelligenza, ma in 
realtà Egli è la Verità Suprema, Sri Visnu. Per soddisfare i desideri dei Suoi 
devoti Egli appare nelle varie incarnazioni; non c’è alcun bisogno quindi di 
adorare gli esseri celesti.”

Molto soddisfatto delle preghiere di Daksa, Sri Visnu apparve davanti a 
lui vestito di abiti gialli, con le Sue otto braccia e la carnagione scura. 
Avendo compreso che Daksa desiderava ardentemente seguire la via del pia­
cere, il-Signore gli concesse il potere di godere dell’energia illusoria. Poi gli 
offri la figlia di Pancajana-, di nome Asiknì, che era adatta per avere rapporti 
sessuali con Maharaja Daksa. In realtà Daksa aveva ricevuto questo nome 
perché era molto esperto nella vita sessuale. Dopo avergli concesso questa 
benedizione, Sri Visnu scomparve.
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CAPITOLO 4

Prajàpati Daksa

le preghiere Hamsa-guhya

» ii

i r  li

sri-rajovaca 
devasura-nrnam sorgo 

naganam mrga-paksinam 
samasikas tvayà prokto 

yas tu svayambhuve *ntare

tasyaiva vyasam icchami 
jnatum te bhagavan yatha 

anusargarn yaya saktya 
sasarja bhagavan parah

TORSI 1-2
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168
r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

srl-rajà uvaca: il re disse; deva-asura-nrnam: degli esseri celesti, dei demo­
ni e degli esseri umani; sargah: la creazione; nàgànàm: dei Nàga (esseri dalla 
forma di serpenti); mrga-paksinam: degli animali e degli uccelli; samasikah: 
brevemente; tvaya: da te; proktah: descritta; yah: che; tu: tuttavia; sva- 
yambhuve: di Svàyambhuva Manu; untare: durante l’era; tasya: di questo; 
eva: in realtà; vyasam: il resoconto dettagliato; icchami: desidero; jnatum: 
conoscere; te: da te; bhagavan: o mio signore; yatha: e anche; anusargam: la 
creazione successiva; yaya: con la quale; saktya: potenza; sasarja: creò; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; parah: trascendentale.

TRADUZIONE
II fortunato re disse [a Sukadeva Gosvàmi]:

Caro maestro, durante il regno di Svayambhuva Manu furono creati gli esseri 
celesti, i demoni, gli esseri umani, i Naga, gli animali terrestri e gli uccelli; tu hai 
già parlato brevemente di questa creazione [nel terzo Canto]. Ora desidero 
conoscere questo argomento in modo più approfondito e vorrei anche conoscere 
la potenza di Dio, la Persona Suprema, mediante la quale Egli ha prodotto la 
creazione secondaria.

VERSO 3

il 3 H

srì-suta-uvaca 
iti samprasnam akarnya 

rajarser bàdarayanih 
pratinandya maha-yogi 

jagada muni-sattamùh

srì-sutah uvaca: Sùta Gosvàmi disse; iti: cosi; samprasnam: la richiesta;*
akarnya: ascoltando; ràjarseh: del re Pariksit; badaràyanih: Sukadeva Go­
svàmi; pratinandya: lodando; mahd-yogt: il grande yogì; jagada: replicò; 
muni-sattamàh: o migliore tra i saggi.

TRADUZIONE
Sùta Gosvàmi disse:

O grandi saggi [riuniti a Naimisàranya], dopo che il grande yogi Sukadeva 
Gosvàmi ebbe ascoltato la richiesta di Maharaja Pariksit, l’approvò e rispose 
con queste parole.
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VERSO 4

W  ^  I

srì-suka uvaca 
yada pracetasah putra 

(tosa pracìnabarhisah 
antah-samudrad unmagna 

dadrsur gam drumair vrtam

srì-sukah uvaca: Sukadeva Gosvàmì disse; yada: quando; pracetasah: i 
Pracetà; putrah i figli; dosa: dieci; pracìna-barhisah: del re Pràcìnabarhi; antah- 
samudrat: dall’oceano; unmagnah: emersero; dadrsuh: videro; gam: l’intero 
pianeta; drumaih vrtam: coperto dagli alberi.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvamì disse;

Quando i dieci figli di Pracinabarhi emersero dalle acque, dove avevano 
compiuto le loro austerità, videro che l’intera superficie del mondo era coperta 
dagli alberi.

SPIEGAZIONE
Mentre il re Pràcìnabarhi stava compiendo i riti vedici nell’ambito dei 

quali l’uccisione di animali è raccomandata, N àrada Muni mosso a compas­
sione, gli consigliò di sospendere questa attività. Pràcìnabarhi allora, avendo 
compreso le intenzioni di Nàrada, lasciò il regno per andare a compiere 
austerità nella foresta. I suoi dieci figli si stavano ancora dedicando all’auste­
rità so tt’acqua, perciò nessun re era rimasto a occuparsi del governo del 
mondo. Quando i dieci figli di Pràcìnabarhi, i Pracetà, uscirono dalle acque, 
videro che la Terra era stata invasa dagli alberi.

Se il governo trascura l’agricoltura, che è necessaria per la produzione di 
cibo, la terra si copre di alberi inutili. Certamente sono molti gli alberi utili 
che producono frutta e fiori, ma molti sono completamente inutili, e quindi 
possono essere usati come combustibile, in modo che la superficie che essi 
occupano possa essere disboscata e utilizzata per l’agricoltura. Quando il 
governo è negligente si produce una minore quantità di cereali. La Bhagavad- 
glta (1 8 .^ ) afferma, krsi-goraksya-vanijyam vaisya-karma svabhava-jam: 1’ 
adeguato impegno dei vaisya, che corrisponde alla loro natura, consiste nell’
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170 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

agricoltura e nella protezione delle mucche. Il governo e gli ksatriya hanno il 
dovere di vegliare affinché i componenti della terza classe, i vaisya, che non 
sono né brahmano né ksatriya, siano adeguatamente impegnati. Gli ksatriya 
devono proteggere gli esseri umani; i vaisya, invece, devono proteggere gli 
animali utili, specialmente le mucche.

VERSO 5

^  i m i

drumebhyah krudhyamanas te 
tapo-dìpita-manyavah 

mukhato vayum agnim ca 
sasrjus tad-didhaksaya

drumebhyah: contro gli alberi; krudhyamanah: essendo molto in collera; 
te: essi, i dieci figli di Pràclnabarhi; tapah-dìpita-manyavah: la cui collera era 
divampata a causa delle lunghe austerità; mukhatah: dalla bocca; vayum: 
vento; agnim: fuoco; ca: e; sasrjuh: essi crearono; tat: quelle foreste; 
didhaksaya: col desiderio di bruciare.

TRADUZIONE
A causa delle lunghe austerità nell’acqua che avevano compiuto, i Pracetà 

furono invasi da una grande collera contro gli alberi, e desiderando ridurli in 
cenere, fecero uscire dalla bocca vento e fuoco.

SPIEGAZIONE
L’espressione tapo-dipita-manyavah indica l’acquisizione di poteri mistici 

da parte delle persone che si sono dedicate a grandi austerità (tapasya)', lo 
dimostrano i Pracetà, che fecero uscire dalla loro bocca un vento di fuoco. 
Sebbene i devoti si sottopongano a grandi tapasya, sono vimanyavah, sadha- 
vah, cioè non s’incolleriscono; essi sono sempre ornati delle migliori qualità. 
Il Bhagavatam (3.25.21) afferma:

titiksavah karunikah 
suhrdah sarva-dehinam 

ajata-satravah santah 
sadhavah sadhu-bhusanah

Un sàdhu, un devoto, non si arrabbia mai. In realtà, la vera caratteristica dei 
devoti che si dedicano al tapasya, all’austerità, è la clemenza. Benché un
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vaisnava abbia un grande potere grazie al tapasya, non si arrabbia quando 
si trova in difficoltà. Chi invece si sottomette al tapasya senza diventare un 
vaisnava non sviluppa buone qualità. Hiranyakasipu e Ravana, per esempio, 
compirono grandi austerità, ma tali austerità dovevano servire soltanto a 
dimostrare le loro tendenze demoniache. Mentre predicano le glorie del 
Signore i vaisnava devono affrontare molti ostacoli, ma Srl Caitanya Maha- 
prabhu raccom anda loro di non farsi prendere dalla collera. Srl 
Caitanya M ahaprabhu ci ha trasmesso questa formula: trnad api sunìcena 
taror api sahisnuna /  amanina manadena kirtaniyah sada harih. “ Bisogna can­
tare il santo nome del Signore con una mentalità umile, considerandosi infe­
riori a un filo d ’erba sulla strada, piu tolleranti di un albero, privi di ogni 
senso di prestigio e pronti a offrire il nostro rispetto agli altri. In questo 
stato di mente si può cantare costantemente il santo nome del Signore.” 
Coloro che si dedicano alla predica delle glorie del Signore dovrebbero essere 
piu umili dell’erba e piu tolleranti di un albero; allora potranno predicare 
senza difficoltà le glorie del Signore.

VERSO 6

MHM ^  '-I II $
tabhyam nirdahyamanams tan 

upalabhya kurudvaha 
rajovaca mahan somo 

manyurn prasamayann iva

tabhyam: col vento e col fuoco; nirdahyamanan: essendo bruciati; tan: essi 
(gli alberi); upalabhya: vedendo; kurudvaha: o M aharaja Parìksit; raja: il re 
della foresta; uvaca: disse; mahan: il grande; somah: la divinità che presiede 
la luna, Somadeva; manyurn: la collera; prasamayan: pacificando; iva: come.

TRADUZIONE
Caro re Parìksit, quando Soma, il re degli alberi e la divinità che presiede 

alla luna, vide il vento infuocato che riduceva tutti gli alberi in cenere, provò una 
grande compassione perché la protezione di tutte le erbe e di tutti gli alberi è 
affidata a lui. Per placare la collera dei Praceta, Soma parlò cosi.

SPIEGAZIONE
Apprendiamo da questo verso che la divinità che presiede alla luna prov­

vede anche a proteggere tutti gli alberi e le piante nell’universo; infatti è la
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172 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

luce della luna che rende rigogliosa la vegetazione. Come possiamo dunque 
accettare le affermazioni dei pretesi scienziati, che in base alle loro spedizioni 
lunari ci hanno informato che sulla luna non ci sono né alberi né vegetazione? 
Srìla Visvanatha Cakravartì Thakura disse: somo vrksadhisthata sa eva 
vrksànam raja. Soma, la divinità che presiede alla luna, è il re di tutta la 
vegetazione. Come possiamo credere dunque che colui che veglia sulla vege­
tazione non abbia vegetazione sul proprio pianeta?

VERSO 7

^  i

Il «  Il

na drumebhyo mahà-bhàgà 
dìnebhyo drogdhum arhatha 

vivardhayisavo yùyam 
prajanam patayah smrtah

na: non; drumebhyah: gli alberi; maha-bhagah: voi che siete cosi fortunati; 
dinebhyah: che sono molto poveri; drogdhum: ridurre in cenere; arhatha: 
meritate; vivardhayisavah: desiderando accrescere; yùyam: voi; prajanam: di 
tutti gli esseri viventi che hanno preso rifugio in voi; patayah: i signori e i 
protettori; smrtah: conosciuti come.

TRADUZIONE
O voi che siete cosi fortunati, non dovreste far morire questi poveri alberi 

riducendoli in cenere. Il vostro dovere è quello di provvedere alla prosperità dei 
vostri sudditi [praja]; dovreste quindi agire come loro protettori.

SPIEGAZIONE
In questo verso è indicato il dovere del governo e del re, che è quello di 

proteggere non solo gli esseri umani ma tutti gli altri esseri, compresi gli 
animali, gli alberi e le piante. Nessun essere vivente dovrebbe essere ucciso 
senza necessità.

VERSO 8

II t  II
aho prajapati-patir 

bhagavan harir avyayah
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vanaspatìn osadhìs ca 
sasarjorjam isam vibhuh

aho: ahimè; prajapati-patih: il Signore dei signori degli esseri creati; 
bhagavan harih: Dio, la Persona Suprema, Hari; avyayah: indistruttibile; 
vanaspatìn: gli alberi e le piante; osadhìh: le erbe; ca:t\ sasarja: creò; urjam: 
che rinvigorisce; isam: nutrimento; vibhuh: l’Essere Supremo.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Sri Hari, è il Signore di tutti gli esseri viventi, 

inclusi tutti i Prajàpati come Brahma. Poiché Egli è il Signore onnipresente e 
indistruttibile, ha creato tutti questi alberi e vegetali affìché servano da cibo per 
gli altri esseri.

SPIEGAZIONE
Soma, la divinità che presiede alla luna, ricordò ai Pracetà che questa 

vegetazione era stata creata dal Signore dei signori al fine di assicurare a tutti 
il cibo necessario. Se i Pracetà avessero cercato di annientarli, i loro stessi sud­
diti avrebbero sofferto, perché gli alberi sono necessari per l’alimentazione.

VERSO 9

- W l l ^ l  I

^  Il \  Il

annam caranam acaro 
hy apadah pada-carinam 

ahasta hasta-yuktanam 
dvi-padam ca catus-padah

annam: cibo; caranam: di coloro che si spostano con le ali; acarah: degli 
esseri immobili (frutta e fiori); hi: in realtà; apadah: gli esseri viventi senza 
gambe, come l’erba; pada-carinam: degli animali che si muovono sulle zam­
pe, come le mucche e il bufalo; ahastah: animali sprovvisti di mani; hasta- 
yuktanam: gli animali dotati di dita come le tigri; dvi-padam: gli esseri umani 
che hanno due gambe; ca: e; catuh-padah: i quadrupedi, come il cervo.

TRADUZIONE
Per un disegno della natura i frutti e i fiori sono considerati il cibo di insetti e 

uccelli; l’erba e altri esseri senza gambe sono destinati a diventare il cibo di 
animali quadrupedi come la mucca e il bufalo, gli animali che non possono usare
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174 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

le zampe anteriori come mani sono destinati a essere cibo di animali come le 
tigri che hanno gli artigli, e i quadrupedi come i cervi e le capre, insieme ai 
cereali, sono destinati a diventare cibo degli esseri umani.

SPIEGAZIONE
Per legge di natura, secondo il piano di Dio, la Persona Suprema, una 

specie vivente è cibo per un’altra specie. Come afferma questo verso, dvi- 
padùm ca catus-padah\ gli animali a quattro zampe {catus-padah), come anche i 
cereali, sono destinati come cibo agli esseri umani (dvi-padùm). Questi ani­
mali quadrupedi sono cervi e capre, ma non le mucche, che devono essere 
protette. Generalmente gli appartenenti alle classi superiori della società 
—brahmano, ksatriya e vaisya— non mangiano carne. Talvolta gli ksatriya 
vanno a caccia nella foresta per uccidere animali come, per esempio, i cervi, 
perché hanno bisogno d’imparare l’arte di uccidere, e talvolta si cibano anche 
degli animali che hanno ucciso. Anche i sudra mangiano gli animali come, 
per esempio, le capre. Ma le mucche non devono mai essere uccise o mangia­
te dagli esseri umani, e negli sastra l’uccisione della mucca è severamente 
condannata. In realtà, chi uccide una mucca deve soffrire per tanti anni 
quanti erano i peli sul corpo della mucca. La Manu-samhitù afferma,pravrttir 
esa bhutanùm nivrttis tu mahù-phalù: in questo mondo materiale abbiamo 
molte tendenze, ma nel corso della vita umana l’uomo deve imparare a con­
trollare queste tendenze. Coloro che desiderano mangiare carne possono 
soddisfare le necessità della lingua mangiando animali inferiori, ma non do­
vrebbero mai uccidere le mucche, che sono considerate le madri della società 
umana in quanto forniscono all’uomo il loro latte. Gli sastra raccomandano 
in modo particolare, krsi-goraksya: la classe sociale dei vaisya dovrebbe pro­
curare il cibo alla società intera mediante le attività agricole e dovrebbe 
assicurare la completa protezione alle mucche, che sono gli animali piu utili 
perché forniscono il latte all’uomo.

VERSO 10

^  ^  t a r a t o  i

yuyam ca pitrànvadista 
deva-devena cùnaghùh 

prajù-sargùya hi katham 
vrksan nirdagdhum arhatha

yuyam: tu; ca: anche; pitrù: da vostro padre; anvùdistah: ordinato; deva- 
devena: Dio, la Persona Suprema, il Signore dei signori; ca: anche; anaghùh:
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Verso 11] Le preghiere Hamsa-guhya 175

o voi che siete senza colpa; praja-sargaya: per generare la popolazione; hi: in 
realtà; katham: come; vrksan: gli alberi; nirdagdhum: ridurre in cenere; 
arhatha: siete capaci.

TRADUZIONE
O esseri dal cuore puro, vostro padre, Pracinabarhi, e Dio, la Persona 

Suprema, vi hanno ordinato di accrescere la popolazione. Come potete dunque 
ridurre in cenere questi alberi e queste erbe che sono necessari al mantenimento 
dei vostri sudditi e dei vostri discendenti?

VERSO 11

a d  q r ò  f i f a ? ;  i

f a i  f a ^ ^ r c  s f a r c i :  i l? ? ii

atisthata satam margam 
kopam yacchata dìpitam 

pitra pitamahenapi
justam vah prapitamahaih f

atisthata: proprio seguendo; satam margam: il sentiero delle grandi sante 
personalità; kopam: la collera; yacchata: dominata; dìpitam: che ora si è 
risvegliata; pitra: dal padre; pitamahena api: e dal nonno; justam: eseguita; 
vali: vostri; prapitamahaih: dagli antenati.

TRADUZIONE
La via della virtù seguita da vostro padre, dal vostro nonno e dai vostri 

antenati consiste nel provvedere ai vostri sudditi \praja\ uomini, animali e alberi 
compresi. Questa è la via che dovreste seguire; la collera non necessaria si 
oppone al vostro dovere, perciò vi chiedo di controllarla.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione pitra pitamahenapijustam vah prapitamahaih 

dipinge un’onesta famiglia regale composta dai re, dai padri, nonni e antena­
ti. Una famiglia regale ha una posizione di prestigio perché mantiene i 
sudditi, i praja. La p a ro lapraja si riferisce a colui che è nato in un territorio 
che si trova sotto la giurisdizione del governo. Le grandi famiglie regali erano 
consapevoli che tutti gli esseri viventi —uomini, animali o esseri anche infe­
riori agli animali— dovevano essere protetti. Il moderno sistema democrati­
co non può essere considerato cosi elevato; infatti i capi eletti cercano solo il
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176 Snmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

potere e non hanno alcun senso di responsabilità. Nel caso della monarchia, 
un re che ha una posizione di prestigio segue le gesta dei suoi antenati. Perciò 
Soma, il re della luna, ricorda qui ai Praceta le glorie del loro padre, del 
nonno e degli antenati.

VERSO 12

srani 5̂ : Il ? *11
tokanùm pitarau bandhu 

drsah paksma striyah patih 
patih prajanam bhiksunam 

grhy ajnanam budhah suhrt

tokanùm: dei bambini; pitarau: i due genitori; bandhu: gli amici; drsah: 
dell’occhio; paksma: la palpebra; striyah: della donna; patih: il marito; patih: 
il protettore; prajanam: dei subordinati; bhiksunam: dei mendicanti; grhi: il 
capofamiglia; ajnùnùm: dell’ignorante; budhah: l’erudito; su-hrt: l’amico.

TRADUZIONE
Come il padre e la madre sono amici dei loro fìgli e li sostengono, come la 

palpebra protegge l’occhio, come il marito mantiene e protegge la donna, come 
l’uomo di famiglia mantiene e protegge i mendicanti, e come l’uomo colto è 
l’amico dell’ignorante, cosi il re protegge e dà vita a tutti i suoi sudditi. Anche 
gli alberi sono sudditi del re, perciò anch’essi devono essere protetti.

SPIEGAZIONE
Secondo la suprema volontà di Dio sono molti i protettori e i tutori degli 

esseri indifesi. Poiché anche gli alberi sono considerati^ra/o, sudditi del re, il 
re ha il dovere di proteggere anche gli alberi, e a maggior ragione quindi deve 
proteggere gli altri esseri. Il re è doverosamente tenuto a proteggere gli esseri 
che vivono nel suo regno. Cosi, sebbene i genitori siano direttamente respon­
sabili della protezione e del mantenimento dei loro figli, è dovere del re 
vegliare affinché tutti i genitori eseguano il loro compito in modo appropria­
to. Il re è anche responsabile del comportamento delle altre persone delegate a 
proteggere, che sono menzionate nel verso. Dobbiamo anche notare che i 
mendicanti, cui gli uomini di famiglia devono provvedere, non sono mendi­
canti professionisti, ma sannyasì e brahmano, ai quali gli uomini di famiglia 
devono fornire cibo e abiti.
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VERSO 13

^  n?3ll

antar dehesu bhutanam 
atmaste harir ìsvarah 

sarvam tad-dhisnyam ìksadhvam 
evam vas tosito hy asau

antah dehesu: nel corpo (nel profondo del cuore); bhutanam: di tutti gli 
esseri viventi; àtmà: l’Anima Suprema; aste: risiede; harih: Dio, la Persona 
Suprema; ìsvarah: il Signore, Colui che dirige; sarvam: tutti; tat-dhisnyam: il 
Suo luogo di residenza; ìksadhvam: cerca di vedere; evam: in questo modo; 
vah: di voi; tositah: soddisfatto; hi: in realtà; asau: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE f
Dio, la Persona Sovrana, è situato come Anima Suprema nel cuore di tutti 

gli esseri, mobili e immobili, compresi gli uomini, gli uccelli, i mammiferi, gli 
alberi e ogni altro essere. Dovreste dunque considerare ogni corpo come la 
dimora o il tempio del Signore. In tal modo potrete soddisfare il Signore. Non 
dovreste farvi trasportare dalla collera al punto di uccidere questi esseri viventi 
che hanno la forma di alberi.

SPIEGAZIONE
Come è affermato nella Bhagavad-gìtà e come confermano tutte le Scrittu­

re vediche, ìsvarah sarva-bhutanam hrd-dese 'rjuna tisthati: l’Anima Suprema 
risiede nel cuore di ognuno. Poiché ogni corpo è la dimora del Signore 
Supremo, non si deve distruggere il corpo spinti da una inutile invidia; questo 
non può soddisfare l’Anima Suprema. Soma disse ai Pracetà che se avevano 
cercato fino a quel momento di soddisfare l’Anima Suprema, ora non dove­
vano procurarLe un dispiacere.

VERSO 14

^  i i ? m i

yah samutpatitam deha 
akasan manyum ulbanam
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atma-jijnasaya yacchet 
sa gunan ativartate

yah: chiunque; samutpatitam: improvvisamente svegliato; dehe: nel cor­
po; akasat: dal cielo; manyum: collera; ulbanam: potente; atma-jijnasaya: 
mentre cerca la realizzazione spirituale o la propria identità spirituale; 
yacchet: domina; sah: quella persona; gunan: le influenze della natura mate­
riale; ativartate: trascende.

TRADUZIONE
La persona che si dedica alla ricerca della realizzazione spirituale e riesce 

cosi a dominare la potente collera —che si risveglia improvvisamente nel corpo 
come se cadesse dal cielo— trascende le influenze della natura materiale.

SPIEGAZIONE
Quando è in preda alla collera, l’uomo dimentica sé stesso e la sua posi­

zione, ma se riesce a servirsi della conoscenza per considerare la sua posizio­
ne, può trascendere le influenze della natura materiale. L’essere è sempre 
schiavo della cupidigia, dei desideri, della collera, dell’illusione, dell’invidia e 
cosi via, ma colui che mediante l’avanzamento spirituale acquisisce una forza 
sufficiente può controllare tutte queste cattive influenze. Chi raggiunge que­
sto controllo rimarrà sempre in una posizione trascendentale, e non sarà mai 
toccato dalle influenze della natura materiale. Ciò è possibile solo quando ci 
s’impegna completamente nel servizio del Signore. U Signore afferma nella 
Bhagavad-gita (14.26):

mam ca yo ’vyabhicarena 
cbhakti-yogena sevate 

sa gunan samatityaitan 
brahma-bhuyaya kalpate

“ Colui che s’impegna completamente nel servizio di devozione senza mai 
deviare trascende subito le tre influenze della natura materiale e raggiunge 
cosi il livello del Brahman.” Poiché impegna l’essere umano nel servizio 
devozionale, il Movimento per la Coscienza di Krsna rende l’uomo trascen­
dentale agli assalti della collera, dell’avidità, della lussuria, dell’invidia e cosi 
via. Compiere il servizio devozionale è necessario, altrimenti cadremo vit­
time dell’influenza della natura materiale.

VERSO 15

l i »«l i
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alam dagdhair drumair dìnaih 
khilanam sivam astu vah 

varksì hy esa vara kanya 
patnìtve pratigrhyatam

alam: sufficientemente; dagdhaih: bruciando; drumaih: gli alberi; dìnaih: 
poveri; khilanam: degli alberi rimasti; sivam: tu tta  la fortuna; astu: che vi sia; 
vah: di voi; varksì: allevata dagli alberi; hi: in realtà; esa: questa; vara: 
scelta; kanya: figlia; patnìtve: come moglie; pratigrhyatam: che sia accettata.

TRADUZIONE
Non c’è bisogno di bruciare ancora altri poveri alberi; lasciate che i pochi 

rimasti vivano felici. In realtà, anche voi dovreste essere felici. Ecco una 
ragazza molto bella e piena di buone qualità; si chiama Marisa ed è stata 
allevata dagli alberi come loro figlia. Potete accettare questa bellissima ragazzi 
come vostra moglie.

VERSO 16

^  ^  ^  i Vkw

ity amantrya vararoham 
kanyam apsarasìm nrpa 

somo raja yayau dattva 
te dharmenopayemire

iti: cosi; amantrya: rivolgendosi; vara-aroham: che aveva fianchi alti e 
belli; kanyam: la ragazza; apsarasìm: nata da un’Apsara; nrpa: o re; somah: 
Soma, la divinità che presiede alla luna; raja: il re; yayau: tornò; dattva: 
affidando; te: essi; dharmena: secondo i principi della religione; upayemire: 
sposarono.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvaml continuò:]

Caro re, dopo aver placato i Praceta, il re della luna, Soma, consegnò loro la 
bellissima ragazza nata dall’Apsara Pramloca. Tutti i Praceta accolsero la 
figlia di Pramloca, che aveva fianchi alti e ben formati, e la sposarono secondo i 
principi della religione.
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VERSO 17

T O  H ?^ll

tebhyas tasyam samabhavad 
daksah pracetasah kila 

yasya praja-visargena 
loka apUritas trayah

tebhyah: dai Praceta; tasyam: in lei; samabhavat: fu generato; daksah: 
Daksa, esperto nel procreare; pracetasah: il figlio dei Praceta; kila: in realtà; 
yasya: di chi; praja-visargena: facendo nascere dei figli; lokah: mondi; apUri- 
tah: popolò; trayah: tre.

TRADUZIONE
Nel grembo di quella ragazza tutti i Pracetà generarono un figlio, il cui nome 

fu Daksa; egli popolò i tre mondi di esseri viventi.

SPIEGAZIONE
Daksa era nato precedentemente durante il regno di Svàyambhuva Manu, 

ma a causa di un’offesa fatta a Siva, era stato punito e la sua testa era stata 
sostituita da quella di una capra. Per questo insulto dovette lasciare il corpo, 
e nel sesto manvantara, il Càksusa manvantara, nacque dal grembo di Marisa 
col nome di Daksa. A questo proposito, Srlla Visvanàtha Cakravartl Thàku- 
ra cita il seguente verso:

càksuse tv antare prapte 
prak-sarge kala-vidrute 

yah sasarja praja istàh 
sa dakso daiva-coditah

“Poiché il suo corpo precedente era stato distrutto, questo stesso Daksa, 
ispirato dalla volontà suprema, creò tutti gli esseri che dovevano vivere nel 
Càksusa manvantara." (S.B., 4.30.49) Daksa ottenne di nuovo la sua opulen­
za passata e di nuovo generò migliaia e milioni di figli per popolare i tre 
mondi.

VERSO 18

^  ^  i i m i
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yatha sasarja bhutani 
dakso faihitr-vatsalah 

retasa manosa coiva 
tan mamavahitah srnu

yatha: come; sasarja: creò; bhutani: gli esseri viventi; daksah: Daksa; 
duhitr-vatsalah: che dà prova di affetto verso le sue figlie; retasa: col seme; 
manosa: con la mente; ca: e; evo: in verità; tot: ciò; marna: da me; avahitah: 
con attenzione; srnu: ti prego, ascolta.

TRADUZIONE
ISukadeva Gosvàml continuò:]

Ti prego, ascolta con grande attenzione come Prajapati Daksa, che era molto 
affezionato alle sue figlie, creò differenti categorie di esseri col suo seme e con la 
sua mente.

SPIEGAZIONE
Le parole duhitr-vatsalah stanno a indicare che tutti ipraja nacquero dalle 

figlie di Daksa. Srìla Visvanàtha Cakravartì Thàkura dice che, a quanto 
sembra, Daksa non aveva alcun figlio maschio.

VERSO 19

» __________  r ____  ^

h ? « il

manasaivasrjat purvam 
prajapatir imah prajah 

devasura-manusyadln 
nabhah-sthala-jalaukasah

manosa: con la mente; evo: in realtà; asrjat: creò; purvam: all’inizio; 
prajapatih: il Prajapati (Daksa); imah: questi; prajah: esseri viventi; deva: gli 
esseri celesti; asura: i demoni; manusya-adln: e gli altri esseri viventi a capo 
dei quali stanno gli esseri umani; nabhah: nei cieli; sthala: sulla terra; jala: 
nell’acqua; okasah: che hanno la loro dimora.

TRADUZIONE
Con la sua mente Prajapati Daksa creò dapprima tutte le specie di esseri 

celesti, i demoni, gli esseri umani, gli uccelli, i mammiferi, gli esseri acquatici e 
cosi via.
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182 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

VERSO 20

limoli

tam abrmhitam alokya 
praja-sargam prajapatih 

vindhya-padan upavrajya 
so ’carad duskaram tapah

tam: ciò; abrmhitam: non aumentando; alokya: vedendo; prajasargam: la 
creazione degli esseri viventi; prajapatih: Daksa, il procreatore degli esseri 
viventi; vindhya-padan: i monti situati vicino alla catena dei monti Vindhya; 
upavrajya: recandosi a; sali: egli; acarat: compi; duskaram: molto difficili; 
tapah: austerità.

TRADUZIONE
Quando Prajàpati Daksa vide che la procreazione di tutte le categorie di 

esseri viventi non avveniva in modo adeguato, si diresse verso una montagna 
vicina alla catena dei monti Vindhya, e là si dedicò a diffìcilissime austerità.

VERSO 21

luiraghamananam noma 
tirtham papa-haram param 

upasprsyanusavanam 
tapasatosayad dharim

tatra: là; aghamarsanam: Aghamarsana; noma: chiamato; tìrtham: il 
luogo santo; papa-haram: che distrugge le conseguenze di tutte le colpe; 
param: il migliore; upasprsya: eseguendo Yacamana e bagnandosi; anusa- 
vanam: regolarmente; tapasà: con l’austerità; atosayat: soddisfece; harim: 
Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Vicino a quella montagna c’era un luogo santo chiamato Aghamarsana. Là, 

Prajapati Daksa esegui cerimonie rituali e s’im^gnò in grandi austerità per 
soddisfare Dio, la Persona Suprema, Hari.
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VERSO 22

^ I R ? I I

astausìd dhamsa-guhyena 
bhagavantam adhoksajam 

tubhyam tad abhidhasyami 
kasyatusyad yatha harih

astausìt: soddisfatto; hamsa-guhyena: dalle celebri preghiere, conosciute 
come Hamsa-guhya; bhagavantam: Dio, la Persona Suprema; adhoksajam: 
che è al di là della portata dei sensi; tubhyam: a voi; tat: ciò; abhidhasyami: 
spiegherò; kasya: di Daksa, il Prajapati; atusyat: fu soddisfatto; yatha: 
come; harih: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Caro re, ti darò una spiegazione completa delle preghiere dette Hamsa- 

guhya, che Daksa offrì a Dio, la Persona Suprema, e ti spiegherò come egli 
soddisfece il Signore con queste preghiere.

SPIEGAZIONE
Sembra che le preghiere dette Hamsa-guhya non fossero composte da 

Daksa, ma esistessero già nelle Scritture vediche.

VERSO 23

i r 3 ii

srhprajapatir uvaca 
namah parayavitathanubhutaye 

guna-trayabhasa-nimitta-bandhave 
adrsta-dhamne guna-tattva-buddhibhir 

nivrtta-manaya dadhe svayambhuve
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184 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

srì-prajapatih uvaca: il Prajapati Daksa disse; namah: omaggi rispettosi; 
paraya: alla Trascendenza; avitatha: corretto; anubhùtaye: a Colui la cui 
potenza spirituale permette di realizzare la Sua persona; guna-traya: delle tre 
influenze della natura materiale; abhasa: degli esseri viventi che hanno 
l’apparenza; nimitta: e dell’energia materiale; bandhave: al maestro; adrsta- 
dhamne: che non è percepito nel Suo regno; guna-tattva-buddhibhih: delle 
anime condizionate, cui la loro scarsa intelligenza suggerisce che la vera realtà 
si trova nella manifestazione delle tre influenze della natura materiale; nivrtta- 
manaya: che ha superato tutte le misure e i calcoli materiali; dadhe: offro; 
svayambhuve: al Signore Supremo, che Si manifesta per la Sua propria poten­
za senza altra causa.

TRADUZIONE
Prajapati Daksa disse:

Dio, la Persona Suprema, trascende l’energia illusoria e le categorie fìsiche 
da essa pr^otte. Egli possiede la potenza di una conoscenza perfetta e di una 
volontà suprema, ed ha il supremo controllo sugli esseri individuali e sull’energia 
illusoria. Le anime condizionate che considerano questa manifetazione mate­
riale come tutto ciò che esiste non possono vederLo, perché Eglisfugge alle 
testimonianze della conoscenza sperimentale. Evidente in Sé stesso e sufficiente 
in Sé non deve la Sua esistenza a qualche causa superiore. Offro a Lui i miei 
rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
La posizione trascendentale di Dio, la Persona Suprema, è spiegata in 

questo verso. Il Signore non può essere percepito dalle anime condizionate 
che sono abituate a una visione materiale, e che non possono capire come 
Dio, la Persona Suprema, viva nella Sua dimora situata al di là della loro 
capacità visiva. Anche se un materialista potesse contare tutti gli atomi 
dell’universo non sarebbe mai in grado di capire Dio, la Persona Suprema. 
La Brahma-samhita (5.34) conferma:

panthas tu koti-sata-vatsara-sampragamyo 
vayor athapi manoso muni-pungavanam 

so ’py asty yat-prapada-sìmny avicintya-tattve 
govindam àdi-purusam tam aham bhajami

Le anime condizionate possono cercare di capire Dio, la Persona Suprema, 
per molti miliardi di anni ricorrendo ai loro metodi speculativi e viaggiando 
alla velocità della mente e del vento, ma la Verità Assoluta rimarrà sempre 
inconcepibile per loro, perché un materialista non può valutare le dimensioni 
dell’illimitata esistenza di Dio, la Persona Suprema. Ci si potrà allora do­
mandare come sia possibile realizzare la Verità Assoluta, se essa è al di là di
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Verso 24] Le preghiere Hariisa-guhya 185

ogni misurazione. Questo verso risponde con la parola svayambhuve: che si 
possa comprendere o no Dio, Egli esiste sempre nella Sua potenza spirituale.

VERSO 24

grò ^  g ^
i r v i i

na yasya sakhyam puruso 'vaiti sakhyuh 
sakha vasan samvasatah pure ’smin 

guno yatha guriino vyakta-drstes 
tasmai mahesaya namaskaromi

na: non; yasya: di cui; sakhyam: fraternità; purusah: l’essere vivente; 
avaiti: conosce; sakhyuh: del supremo amico; sakha: l’amico; vasan: vivendo; 
samvasatah: di uno che vive con lui; pure: nel corpo; asmin: questo; gunah: 
l'oggetto della percezione dei sensi; yatha: proprio come; guninah: dei suoi 
rispettivi organi di senso; vyakta-drsteh: che crea la manifestazione materiale; 
tasmai: a Lui; maha-ìsaya: al maestro supremo; namaskaromi: offro il mio 
omaggio.

TRADUZIONE
Come gli oggetti dei sensi [la forma, il sapore, il tatto, l’odore e il suono] non 

possono capire il modo in cui i sensi li percepiscono, cosi l’anima condizionata, 
sebbene viva nel corpo accanto all’Anima Suprema, non può capire in che modo 
l’Essere spirituale supremo, il Signore della creazione materiale, dirige i suoi 
sensi. Offro i miei rispettosi omaggi a questa Persona Suprema, Colui che 
supremamente controlla.

SPIEGAZIONE
L’anima individuale e l’Anima Suprema vivono insieme all’interno del 

corpo, come è confermato nelle Upanisadcon l’analogia dei due uccelli amici 
che vivono sullo stesso albero —un uccello mangia i frutti dell’albero e l’altro 
non fa che dirigerlo ed è il testimone delle sue azioni. Benché l’essere indivi­
duale paragonato all’uccello che mangia i frutti dell’albero stia accanto al suo 
amico, all’Anima Suprema, egli non può vederLo. In realtà, l’Anima Supre­
ma dirige le azioni dei sensi dell’essere individuale affinché questi possa gode­
re degli oggetti dei sensi, ma come gli oggetti dei sensi non possono vedere i 
sensi, cosi l’anima condizionata non può vedere l’Anima che la dirige. L’a­
nima condizionata ha desideri e l’Anima Suprema li esaudisce; ma l’anima
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186 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

condizionata non può vedere l’Anima Suprema. Prajàpati Daksa offre i suoi 
omaggi all’Anima Suprema, il Paramatma, anche se non può vederLa. Un 
altro esempio appropriato a questo proposito è quello di cittadini comuni 
che, pur lavorando sotto la direzione del governo, non possono capire come 
essi sono governati e che cos’è il governo. A questo proposito Madhvàcàrya 
cita il seguente verso dello Skanda Purana:

yatha rajhah priyatvam tu 
bhrtya vedena catmanah 

tatha jivo na yat-sakhyam 
vetti tasmai namo ’stu te

“Come i vari dipendenti dei differenti dipartimenti di una grande azienda non 
possono vedere il direttore generale sotto il quale lavorano, cosi le anime 
condizionate non possono vedere l’amico supremo che vive nel loro corpo. 
Offriamo dunque i nostri rispettosi omaggi al Supremo, che non può essere 
visto dai nostri occhi materiali.”

VERSO 25

^  s t o  a #
*  ^  i r m i

deho ’savo ’ksa manavo bhuta-matram 
atmanam anyam ca viduh param yat 

sarvam puman veda gunams ca taj-jno 
na veda sarva-jnam anantam ìde

dehah: questo corpo; asavah: le arie vitali; aksàh: i diversi sensi; manavah: 
la mente, la facoltà di comprensione, l’intelletto e l’ego; bhutamatram: i 
cinque elementi materiali grossolani e gli oggetti dei sensi (forma, sapore, 
suono e cosi via); atmanam: sé stessi; anyam: ogni altro; ca: e; viduh: 
conoscono; param: al di là; yat: ciò che; sarvam: tutto; puman: l’essere 
vivente; veda: conosce; gunan: le influenze della natura materiale; ca: e; 
tat-jnah: conoscendo queste cose; na: non; veda: conosce; sarva-jham: all’ 
Onnisciente; anantam: all’Illimitato; ìde: offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Non essendo altro che materia, il corpo, l’aria vitale, i sensi esterni e interni, 

i cinque elementi grossolani e gli oggetti dei sensi nella loro forma sottile [forma,
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Verso 26] Le preghiere Hamsa-guhya 187

sapore, odore, suono e tatto] non possono conoscere la loro stessa natura, la 
natura degli altri sensi né quella di colui che li controlla. Ma l’essere individua­
le, grazie alla sua natura spirituale, può conoscere il proprio corpo, le arie vitali, 
i sensi, gli elementi e glioggetti dei sensi, e può anche conoscere le tre influenze 
materiali che ne sono laradice. Ciò nonostante, benché l’essere individuale ne 
sia completamente consapevole, non è in grado di vedere l’Essere Supremo che è 
onnisciente e illimitato. Offro dunque a Lui i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Gli scienziati materialisti possono fare uno studio analitico degli elementi 

fisici del corpo, dei sensi, degli oggetti dei sensi e anche dell’aria che controlla 
la forza vitale, ma sono incapaci di capire che al di sopra di tutto questo c’è 
l’anima spirituale. In altre parole, l’essere individuale, essendo di natura 
spirituale, può comprendere la 'natura degli oggetti materiali; o può, quando 
ha realizzato la sua identità, capire il Param àtm a sul quale gli yogì meditano. 
Ma l’essere individuale, per quanto evoluto sia, non può capire l’Essere Su­
premo, la Persona di Dio, che è ananta, illimitato in tutte le sei perfezioni.

VERSO 26

i

i r $ ii

yadop aramo manoso nama-rùpa- 
rùpasya drsta-smrti-sampramosat 

ya ìyate keva.la.ya sva-samsthaya
hamsaya tasmai suci-sadmane namah

yada: quando in profonda meditazione; uparamah: completa cessazione; 
manasah: dell’attività mentale; nama-rùpa: nomi e forme materiali; rùpasya: 
mediante le quali appaiono; drsta: della visione materiale; smrti: e del 
ricordo; sampramosat: dovuto alla distruzione; yah: che (Dio, la Persona 
Suprema); iyate: è percepito; kevalaya: spirituale; sva-samsthaya: con la Sua 
propria forma originale; hamsaya: a Colui che rappresenta la purezza supre­
ma; tasmai: a Lui; suci-sadmane: che si realizza al livello dell’esistenza 
spirituale pura; namah: offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Quando la coscienza è completamente purificata dalla contaminazione dell’ 

esistenza materiale grossolana e sottile, e non è piu agitata come negli stati di

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


188 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

attività e di sogno, quando la mente non è persa nel sonno profondo detto 
susupti, si può accedere al piano dell’estasi. Allora la visione materiale e i 
ricordi della mente, che manifestano nomi e forme, sono vinti e soltanto in questa 
estasi Dio, la Persona Suprema, Si rivela. Offriamo dunque i nostri rispettosi 
omaggi alla Persona Suprema, che può essere vista in questo stato trascendenta­
le, immune da ogni contaminazione.

SPIEGAZIONE

Ci sono due livelli di percezione di Dio. Il primo è detto sujneyam, o molto 
facilmente comprensibile (generalmente con la speculazione mentale), e 1’ 
altro è detto durjneyam, molto difficile da raggiungere. La realizzazione del 
Paramatma e quella del Brahman sono considerate sujneyam, mentre la rea­
lizzazione di Dio, la Persona Suprema è durjneyam. Come è affermato nel 
verso, la realizzazione finale della Persona Suprema si raggiunge lasciando le 
attività della mente —pensare, sentire e volere— ossia, in altre parole, si 
raggiunge quando la speculazione della mente cessa. Questa realizzazione 
trascendentale è al di sopra del susupti, il sonno profondo. Nel nostro stato 
grossolanamente condizionato percepiamo la realtà attraverso l’esperienza 
materiale e il ricordo, mentre nello stato sottile percepiamo il mondo nei 
sogni. Anche il processo della visione comporta il ricordo ed esiste nella 
forma sottile. Al di là dell’esperienza grossolana e dei sogni c’è il sonno 
profondo (susupti), e quando si trascende anche questo livello si può accedere
a un livello completamente spirituale e si raggiunge l’estasi (visuddha-sattva\
o vasudeva-sattva). E a questo livello che Dio, la Persona Suprema, Si 
rivela.

Atah sri-krsna-nùmùdi na bhavedgrahyam indriyaih: finché una persona è 
situata nella dualità, al livello dei sensi grossolani e sottili, è impossibile 
realizzare Dio, la Persona Suprema originale. Sevonmukhe hi jihvùdau sva- 
yam eva sphuraty adah\ ma impegnando i sensi al servizio del Signore —e in 
particolare impegnando la lingua nel canto del mantra Hare Krsna e nel 
gustare soltanto krsna-prasada in un’attitudine di servizio— Dio, la Persona 
Suprema, Si rivelerà. Questo verso lo spiega con le parole suci-sadmane. Suci 
significa “purificato”, e il desiderio di offrire un servizio coi nostri sensi 
trasporta la nostra intera esistenza a un livello di purezza incontaminata, 
suci-sadma. Daksa offre dunque i suoi rispettosi omaggi al Signore Supremo 
che Si rivela a questo livello di purezza (suci-sadma). A questo proposito, 
Srlla Visvanàtha Cakravartl Thakura cita la seguente preghiera di Brahma 
tratta dallo Srimad-Bhagavatam (10.14.6), tathòpi bhuman mahimdgunasya te 
viboddhum arhaty amalùntar-ùtmabhik. “Mio Signore, la persona che ha 
purificato completamente il proprio cuore può capire le qualità trascendentali 
di Tua Grazia e la grandezza delle Tue attività.”
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V fRSI 27-28

^  i R ^ ii

S « q
i r <:ii

manisino ’ntar-hrdi sannivesitam 
sva-saktibhir navabhis ca trivrdbhih 

vahnim yatha darmi pancadasyam 
manìsaya niskarsanti gudham

sa vai mamasesa-visesa-maya- 
nisedha-nirvana-sukhanubhutih 

sa sarva-nama sa ca visva-rupah 
prasìdatam aniruktatma-saktih

manìsinah: dei grandi brahmano eruditi che compiono cerimonie rituali e 
sacrifici; antah-hrdi: nel profondo del cuore; sannivesitam: essendo situato; 
sva-saktibhih: con le Sue personali potenze spirituali; navabhih: con le nove 
differenti potenze materiali (la natura materiale, l’energia materiale globale, 
l’ego, la mente e i cinque oggetti dei sensi); ca: e (i cinque elementi materiali 
grossolani e i dieci sensi di azione e di acquisizione della conoscenza); tri­
vrdbhih: dalle tre influenze della natura materiale; vahnim: fuoco; yatha: 
proprio come; daruni: all’interno del legno; pancadasyam: prodotto dal 
canto dei quindici inni, conosciuti col nome di samidherii-mantra\ manìsaya: 
con un’intelligenza purificata; niskarsanti: estraggono; gudham: benché non 
manifestati; sah: Dio, la Persona Suprema; vai: in realtà; m am a:\trso di me; 
asesa: tutti; visesa: varietà; maya: di energia illusoria; nisedha: col processo 
della negazione; nirvana: della liberazione; sukha-anubhutih: che si realizza 
con la felicità trascendentale; sah: Dio, la Persona Suprema; sarva-nama: che 
è la fonte di tutti i nomi; sah: Dio, la Persona Suprema; ca: anche; visva- 
rupah: la forma gigantesca dell’universo; prasìdatam: possa Egli essere mise­
ricordioso; anirukta: inconcepibile; atma-saktih: riserva di tutte le potenze 
spirituali.
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TRADUZIONE
Grandi brahmano eruditi, esperti nel compiere le cerimonie rituali e i sacrifì­

ci, possono, col canto dei quindici samidhenì-mantra, estrarre il fuoco latente 
all’interno del legno, dando prova cosi dell’effìcacia dei mantra vedici, similmen­
te, coloro la cui coscienza è veramente elevata —in altre parole coloro che sono 
coscienti di Krsna— possono trovare l’Anima Suprema che è situata nel cuore in 
virtù della Sua potenza spirituale. Il cuore è coperto dalle tre influenze della 
natura materiale e dai nove elementi materiali [la natura materiale, l’energia 
materiale globale, l’ego, la mente e i cinque oggetti del piacere dei sensi], e 
anche dai cinque elementi materiali e dai dieci sensi. Questi ventisette elementi 
costituiscono l’energia esterna del Signore. I grandi yogl meditano sul Signore, 
che Si trova all’interno del cuore come Anima Suprema, il Paramatma. Possa 
l’Anima Suprema essere soddisfatta di me. Quest’Anima Suprema si realizza 
quando diventiamo ansiosi di essere liberati dalle illimitate varietà della vita 
materiale. Questa liberazione si raggiunge impegnandosi nel servizio d’amore 
trascendentale al Signore e realizzando il Signore grazie alla nostra attitudine di 
servizio. Possiamo rivolgerci a Lui coi Suoi differenti nomi spirituali, che 
restano inconcepibili per i nostri sensi materiali. Quando Dio, la Persona 
Suprema, sarà soddisfatto di me?

SPIEGAZIONE
Nel suo commento a questo verso Srila Visvanàtha Cakravartl Thakura 

usa la parola durvijneyam, che significa “molto difficile da realizzare”. Questo 
puro stato di esistenza è descritto nella Bhagavad-gìta (7.28) dove Krsna 
afferma:

yesam tv anta-gatam papam 
jananam punya-karmanam 

te dvandva-moha-nirmukta 
bhajante mam drdha-vratah

“ Le persone che furono virtuose nelle loro vite passate e in questa vita, le cui 
attività peccaminose sono state completamente estirpate, sono libere dalla 
dualità nata dall’illusione e Mi servono con determinazione.”

In un altro passo della Bhagavad-gìta (9.14) il Signore afferma:

satatam kirtayanto mam 
yatantas ca drdha-vratah 

namasyantas ca mam bhaktya 
nitya-yuktà upasate

“ Cantando sempre le Mie glorie, sforzandosi con grande determinazione, 
prosternandosi davanti a Me, queste grandi anime Mi adorano eternamente 
con devozione.”
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E possibile capire D io, la Persona Suprema, solo dopo aver trasceso tutti 
gli ostacoli materiali, perciò Sri Krsna dice ancora nella Gita (7.3):

manusyònam sahasresu 
kascid yatati siddhaye 

yatatam api siddhònòm 
kascin mam vetti tattvatah

“Tra migliaia di uomini forse uno cercherà la perfezione, e tra coloro che la 
raggiungono raro è colui che Mi conosce veramente.”

Per capire Krsna, Dio, la Persona Suprema, bisogna sottoporsi a grandi 
penitenze e austerità, ma poiché la via del servizio devozionale è perfetta, 
seguendo questo metodo si può raggiungere molto facilmente il livello spiri­
tuale e conoscere il Signore. Anche questo è confermato nella Bhagavad-gitò 
(18.55), dove Krsna afferma:

bhaktya mam abhijanati 
yavòn yas còsmi tattvatah 

tato mam tattvato jnòtvò 
visate tad-anantaram

“Si può conoscere il Signore Supremo cosi com’è solo attraverso il servizio di 
devozione. Quando si diventa pienamente coscienti di Lui, grazie a questa 
devozione si può entrare nel r e ^ o  di D io.”

Cosi, sebbene l’argomento sia farvijneyam, molto difficile da capire, di­
venta facile per chi segue il metodo prescritto. Entrare in contatto con Dio, la 
Persona Suprema, è possibile attraverso il puro servizio devozionale che c ^  
mincia con sravanam kirtanam visnoh. A questo proposito, Srila Visvanàtha 
Cakravart! Thakura cita un verso dello Srimad-Bhagavatam (2.8.5): pravistah 
karna-randhrena svònòm bhava-saroruham. Il metodo del canto e dell’ascolto 
entra nel piu profondo del cuore e ci trasform a in puri devoti. Continuando 
questa pratica si arriva allo stadio dell’amore trascendentale, in cui il nome, la 
forma, le qualità e i divertimenti trascendentali di Dio, la Persona Suprema, 
possono essere apprezzati. In altre parole, un puro devoto, grazie al servizio 
devozionale, può vedere Dio, la Persona Suprema, nonostante i numerosi 
ostacoli materiali costituiti dalle varie energie di Dio, la Persona Suprema. 
Facendosi strada con facilità attraverso questi ostacoli, il devoto entra perso­
nalmente in contatto con Dio, la Persona Suprema. D opotutto, gli ostacoli 
materiali descritti in questi versi sono soltanto le diverse energie del Signore. 
Quando un devoto desidera ardentemente vedere Dio, la Persona Suprema, 
prega W Signore:

ayi nanda-tanuja kmkaram
patitam mam visame bhavòmbudhau 

krpaya tava pada-pankaja- 
sthita-dhuli-sa&sam vicintaya
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“O figlio di Maharaja Nanda (Krsna), sono un Tuo eterno servitore, ma in 
un modo o nell’altro sono caduto in questo oceano di nascite e morti. Ti 
prego, salvami da questo oceano di morte e ponimi come un granello di 
polvere ai Tuoi piedi di loto.” Soddisfatto del devoto, il Signore trasforma 
tutti gli ostacoli materiali in servizio spirituale. A questo proposito Srìla 
Visvanàtha Cakravartì Thakura cita un verso dal Visnu Purtina:

Modini sandhini samvit 
tvayy ekti sarva-samsthitau 

hltida-ttipa-kari misrti 
tvayi no guna-varjite

Nel mondo materiale, l’energia spirituale di Dio, la Persona Suprema, si 
manifesta come ttipa-kari, che significa “causa di sofferenza”. Tutti cercano 
la felicità, ma sebbene questa derivi in origine dalla potenza di piacere di Dio, 
la Persona Suprema, nel mondo materiale, a causa delle attività materiali che 
vi si svolgono, la potenza di piacere del Signore diventa fonte di sofferenza 
(hltida-ttipa-kari). La falsa felicità che si trova in questo mondo materiale è in 
realtà fonte di sofferenza. Tuttavia, quando torniamo a orientare la nostra 
ricerca di felicità verso la soddisfazione di Dio, la Persona Suprema, questo 
elemento di sofferenza (tapa-kari) si dissolve. A questo proposito possiamo 
portare l’esempio del legno e del fuoco: è certamente difficile estrarre il fuoco 
dal legno, ma una volta che il fuoco è acceso, il legno sarà ridotto in cenere. 
In altre parole, sperimentare Dio, la Persona Suprema, è molto difficile per 
coloro che sono privi del servizio devozionale, ma tutto diventa piu facile per 
il devoto ed egli può incontrare molto facilmente il Signore Supremo. Queste 
preghiere affermano che la forma del Signore è al di là di ogni forma materia­
le ed è quindi inconcepibile. Ma il devoto prega: “Mio caro Signore, sii 
soddisfatto di me, cosi che io possa facilmente vedere la Tua forma e la Tua 
potenza trascendentale.” I non-devoti cercano di capire il Brahman Supremo 
discutendo sul principio del neti neti. Nisedha-nirvtina-sukhtinubhutih: il devo­
to, invece, semplicemente cantando il santo nome del Signore evita tutte 
queste laboriose speculazioni e realizza molto facilmente l’esistenza del Signore.

VERSO 29

i r ^ ii

yad yan niruktam vacasti nimpitam 
dhiytiksabhir vti manasota yasya

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 29] Le preghiere Hamsa-guhya 193

ma bhùt svarùpam ^na-rùpam hi tat tat 
sa vai gunòpaya-visarga-laksanah

yatya t:  qualsiasi cosa; niruktam: t spressa; vacasa: con parole; nirùpitam: 
è percepito; dhiya: con la cosiddetta meditazione o intelligenza; aksabhih: coi 
sensi; va: o; manosa: con la mente; uta: certamente; yasya: di cui; ma bhùt: 
può non essere; sva-rùpam: la reale forma del Signore; guna-rùpam: consistente 
nelle tre qualità; hi: infatti; tat tat: che; sah: Dio, la Persona Suprema; vai: in 
realtà; guna-apaya: la causa della distruzione di ogni cosa creata dalle influen­
ze della natura materiale; visarga: e la creazione; laksanah: apparendo come.

TRADUZIONE
Tutto ciò che è espresso dalla vibrazione materiale, tutto ciò che è accertato 

dall'intelligenza materiale e tutto ciò che viene sperimentato dai sensi materiali 
o immaginato dalla mente materiale è soltanto un prodotto delle influenze della 
natura materiale, perciò non ha niente a che vedere con la vera natura di Dio, la 
Persona Suprema. Il Signore Supremo è al di là della creazione di questo mondo 
materiale, perché Egli è la fonte delle qualità materiali e della creazione. In 
quanto causa di tutte le cause, Egli esiste prima della creazione e dopo la 
creazione. Desidero dunque offrire a Lui i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Chiunque cerchi di fabbricare nomi, forme, qualità e oggetti relativi a Dio, 

la Persona Suprema, non può conoscerLo, poiché Egli è al di là della creazio­
ne. Il Signore Supremo è il creatore di tutto ciò che esiste, il che significa che 
la Sua esistenza precede la creazione. In altre parole, il Suo nome, la Sua 
forma e le Sue qualità non sono create dalla materia; esse sono sempre 
trascendentali. Per questa ragione con le nostre teorie, le nostre vibrazioni e i 
nostri pensieri materiali non possiamo accertare l’esistenza del Signore Su­
premo, come è spiegato nel verso atah srì-krsna-namadi na bhaved grahyam 
indriyaih.

Pràcetasa, Daksa, offre qui le sue preghiere alla Trascendenza, e non a 
una persona che appartiene alla creazione materiale. Solo gli sciocchi e i 
mascalzoni pensano che Dio sia una creazione materiale. Il Signore stesso lo 
conferma nella Bhagavad-gìtà (9.11):

avajananti mam mùdha ,
manusìm tanum asritam 

param bhavam ajananto 
marna bhùta-mahesvaram

“ Gli stolti Mi denigrano quando scendo in questo mondo nella forma umana. 
Non conoscono la Mia natura trascendentale né la Mia supremazia su tutto 
ciò che esiste.” Bisogna dunque ricevere la conoscenza da una persona alla 
quale il Signore Si è rivelato personalmente; non c’è alcuna utilità nel cercare
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194 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

di creare un nome o una forma immaginaria del Signore. Sripàda Sankarà- 
càrya era un impersonalista, ciò nonostante affermò, narayanah paro ’vyaktàt: 
Nàràyana, Dio, la Persona Suprema, non è una persona di questo mondo 
materiale. Non possiamo assegnare a Nàràyana una designazione materiale, 
come gli sciocchi cercano di fare parlando di daridra-nàrayana (povero Nàrà­
yana). Nàràyana è sempre trascendentale, al di là di questa creazione mate­
riale. Come potrebbe dunque diventare daridra-naràyanal La povertà esiste 
solo nel mondo materiale; nel mondo spirituale non esiste nulla di simile, 
perciò l’idea di daridra-nàrayana è solo un’invenzione. Daksa precisa che le 
designazioni materiali non possono essere nomi del Signore, che è degno di 
adorazione, yadyan niruktam vacasa nirùpitam. Nirukta si riferisce al d iz i^  
nario vedico. Non si può capire veramente Dio, la Persona Suprema, sempli­
cemente raccogliendo espressioni da un dizionario. Nelle sue preghiere al 
Signore, Daksa non desidera fare oggetto della sua adorazione forme materia­
li o nomi materiali, vuole invece adorare il Signore, la cui esistenza è anteriore 
alla creazione dei dizionari e dei nomi materiali. Come i Veda confermano, 
yato vaco nivartante/aprapya manosa saha: il nome, la forma, gli attributi e 
ciò che appartiene al Signore non possono essere accertati sulla base di un 
dizionario materiale. Chi invece raggiunge un livello di comprensione tra­
scendentale in cui è possibile capire Dio, la Persona Suprema, acquisirà la 
conoscenza di ogni cosa, materiale e spirituale. Questo è confermato in un 
altro mantra vedico: tam eva vìditvatimrtyum eti. Se in un modo o nell’altro, 
per la grazia del Signore, riusciamo a capire la Sua posizione trascendentale 
diventiamo eterni, come conferma il Signore stesso nella Bhagavad-gita (4.9):

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktva deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione
e delle Mie attività, non dovrà piu rinascere in questo mondo materiale

\

quando lascia il corpo, ma raggiungerà la Mia dimora eterna.” E sufficiente 
capire il Signore Supremo per superare la nascita, la morte, la vecchiaia e la 
malattia. Perciò Srila Sukadeva Gosvàmì consiglia Mahàràja Parìksit nello 
Srimad-Bhàgavatam (2.1.5):

tasmad bhàrata sarvatma 
bhagavan ìwaro harih 

srotavyah kirtitavyas ca 
smartavyas cecchatabhayam

“O discendente del re Bharata, colui che desidera liberarsi da ogni sofferenza 
deve ascoltare, glorificare e ricordare Dio, la Persona Suprema, che è l’Anima 
Suprema, Colui che tutto controlla e Colui che ci libera da ogni dolore.”
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VERSO 30

^  ^ a f t g q ì -

yasmin yato yena ca yasya yasmai 
yad yo yatha kurute karyate ca 

paravaresam paramam prak prasiddham 
tad brahma tad dhetur ananyad ekam

yasmin: in Colui (Dio, la Persona Suprema, il luogo del supremo riposo); 
yatah: da cui (tutto emana); yena: da cui (tutto è compiuto); ca: anche; yasya: 
a Colui cui (tutto appartiene); yasmai: a chi (tutto è offerto); yat: colui; yak: 
il quale; yatha: come; kurute: compie; karyate: è compiuto; ca: anche; 
para-avaresam: nelle due esistenze, materiale e spirituale; paramam: il Su­
premo; prak: l’origine; prasiddham: ben conosciuto da tutti; tat:c\ò\ brahma: 
il Brahman Supremo; tat-hetuh: la causa delle cause; ananyat: che non ha 
altra causa; ekam: uno senza secondi.

TRADUZIONE
Il Brahman Supremo, Krsna, è la fonte e il riposo ultimo di tutto ciò che 

esiste. Ogni cosa è creata da Lui, ogni cosa Gli appartiene ed è offerta a Lui. 
Egli è il fìne supremo ed è l’autore supremo, sia che agisca personalmente sia che 
induca gli altri ad agire. Numerose sono le cause, inferiori e superiori, ma 
poiché Egli è la causa di tutte le cause è conosciuto come il Brahman Supremo 
preesistente a ogni attività. Poiché Egli è uno senza secondi e non ha nessun’al- 
tra origine che Sé stesso, offro a Lui i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è la causa originale, come conferma la Bhaga- 

vad-gìta (aham sarvasya prabhavah). Dio è anche la causa di questo mondo 
materiale, dove tutto è determinato dalle influenze della natura. Egli ha 
quindi col mondo materiale una relazione molto stretta. Se il mondo materia­
le non fosse parte del Suo corpo, Dio, la Persona Suprema, la causa suprema, 
sarebbe incompleto. Perciò sentiamo dire vasudevah sarvam iti sa mahatma 
sudurlabhah: colui che sa che Vasudeva è la causa originale di tutte le cause 
diventa un perfetto mahatma.
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Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

La Brahma-samhita (5.1) dichiara:

ìsvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananda-vigrahah 

anadir adir govindah 
sarva-karana-karanam

“Krsna, che è conosciuto come Govinda, ha il controllo supremo. Egli ha un 
corpo spirituale eterno e pieno di felicità, ed è l’origine di ogni cosa. Non ha 
altra origine all’infuori di Sé perché Egli è la causa prima di tutte le cause.” Il 
Brahman Supremo (tad brahma) è la causa di tutte le cause, ma non ha altra 
origine che Sé stesso. Anadir adir govindah sarva-karana-karanam: Govinda, 
Krsna, è la causa di tutte le cause, ma non vi è causa per la Sua apparizione 
come Govinda. Sebbene Govinda Si espanda in innumerevoli forme, tutte si 
compendiano in un’unica forma. Madhvacarya conferma, ananyah sadrsa- 
bhavad eko rupady-abhedatah: Krsna non ha causa e non ha uguali; Egli è uno 
perché le Sue diverse forme, svamsa e vibhinnamsa, non sono differenti da Lui 
stesso.

VERSO 31

* # 3  i

^  li}  ? i!

yac-chaktayo vadatam vadinam vai 
vivada-samvada-bhuvo bhavanti 

kurvanti caisarn muhur atma-moham 
tasmai nomo ’nanta-gunaya bhumne

yat-saktayah: le cui multiformi potenze; vadatam: che suggeriscono diffe­
renti filosofie; vadinam: degli oratori; vai: in realtà; vivada: di opposizione; 
samvada: di accordo; bhuvah: le cause; bhavanti: sono; kurvanti: creano; ca: 
e; esam: di coloro (i teorici); muhuh: continuamente; atma-moham: confu­
sione riguardo all’esistenza dell’anima; tasmai: a Lui; namah: i miei rispettosi 
omaggi; ananta: illimitati; gunaya: che possiede trascendentali qualità; 
bhumne: Dio onnipresente.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Dio, la Persona Suprema onnipresente, che 

possiede illimitate qualità trascendentali. Egli agisce dall’intero nel cuore dei
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filosofi che diffondono le loro differenti teorie, e li spinge a dimenticare la 
propria anima nelle loro dispute che li trovano talvolta d’accordo e talvolta in 
disaccordo tra loro. Cosi, nell’ambito di questo mondo materiale, Egli crea una 
situazione che non permette loro di arrivare a una conclusione. Offro a Lui i 
miei omaggi.

SPIEGAZIONE
Da tempo immemorabile, fin dal tempo della creazione della mani­

festazione cosmica, le anime condizionate hanno formato varie correnti d! 
speculazione filosofica, ma questo non accade per i devoti. I non-devoii 
hanno idee che differiscono a proposito della creazione, del mantenimento e
della distruzione, perciò sono chiamati vadìeprativadì—seguaci di teorie che

\

si oppongono l’una all’altra. E possibile comprendere ciò da un’affermazione 
del Mahabharata che parla dell’esistenza di molti munì, ossia di filosofi specu­
lativi:

tarko ’pratisthah srutayo vibhinna 
nasav rsiryasya matam na bhinnam

Ogni filosofo deve opporre la sua tesi a quella di altri filosofi, altrimenti 
perché mai dovrebbero esistere tante scuole che si oppongono l’una all’altra 
nel tentativo di indagare sulla causa suprema?

Filosofia significa trovare la causa prima. Il Vedanta-siitra afferma in 
modo ragionevole, athato brahma-jijnasa: la vita umana è fatta  per capire la 
causa suprema. I devoti accettano Krsna come la causa suprema perché 
questa conclusione è sostenuta in tutte le Scritture vediche e anche da Krsna 
stesso che afferma, aham sarvasyaprabhavak. “ Io sono la fonte di ogni cosa.” 
I devoti non hanno alcun problema nel comprendere la causa suprema di ogni 
cosa, ma i non-devoti devono affrontare molte opposizioni perché chiunque 
voglia ottenere una posizione preminente come filosofo deve inventare le 
proprie teorie. In India ci sono molte scuole filosofiche, come per esempio, i 
dvaita-vadi, gli advaita-vadi, i vaisesika, i mimamsaka, i mayavadì e gli svabha- 
va-vadì, e ogni scuola si oppone alle altre. Similmente, nei paesi occi­
dentali i filosofi presentano differenti teorie sulla creazione, sulla vita, sul

\

mantenimento e la distruzione. E quindi indubbio che in tutto il mondo 
esistono innumerevoli filosofi, ognuno dei quali contraddice gli altri.

Possiamo però chiederci perché le filosofie siano tante se il fine della 
filosofia è uno solo. Certamente la causa prima è una, il Brahman Supremo. 
Arjuna si rivolge cosi a Krsna nella Bhagavad-gìta (10.12):

param brahma param dhama 
pavitram paramam bhavan 

purusam sasvatam divyam 
adi-devam ajam vibhum
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198 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

“Tu sei il Brahman Supremo, la dimora suprema, il purificatore sovrano, la 
Verità Assoluta e l’eterna Persona divina. Tu sei Dio, l’essere primordiale, 
originale e trascendentale. Tu sei il non-nato e la bellezza che tutto pervade.” 
Ma i filosofi speculativi, privi di devozione, non accettano la causa suprema 
(sarva-kàrana-kàranam), e poiché sono ignoranti e confusi riguardo all’anima 
e alle sue attività —anche se può capitare che qualcuno abbia una vaga idea 
della spiritualità—, tra le varie controversie sorte, i filosofi speculativi non 
possono mai arrivare a una conclusione. Tutti questi speculatori sono invidio­
si di Dio, la Persona Suprema, come Krsna afferma nella Bhagavad-gìta 
(16.19-20):

tan aham dvisatah kruran 
samsàresu naradhaman 

ksipamy ajasram asubhan 
asurìsv eva yonisu

asurim yonim apanna 
mtìdha janmani janmani 

mam apràpyaiva kaunteya 
tato yanty adhamam gatim

“ Gli invidiosi e i malvagi, i piu degradati tra gli uomini, Io li getto nell’oceano 
dell’esistenza materiale nelle svariate forme di vita demoniaca. Rinascendo 
vita dopo vita nelle specie demoniache, queste persone non riescono mai ad 
avvicinarMi. A poco a poco affondano nelle condizioni di esistenza piu 
abominevoli.” Per colpa della loro invidia di Dio, la Persona Suprema, i 
non-devoti rinascono vita dopo vita in famiglie demoniache e a causa delle 
loro grandi offese, il Signore li mantiene nella confusione. Kurvanti caisam 
muhur atma-moham: il Signore, Dio, la Persona Suprema, li tiene volutamente 
nell’oscurità (atma-moham).

Una grande autorità, Paràsara, il padre di Vyàsadeva, dà questa spiega­
zione di Dio, la Persona Suprema:

jnana-sakti-balaisvarya- 
vìrya-tejamsy asesatah 

bhagavac-chabda-vacyani 
vino heyair gunadibhih

Gli speculatori demoniaci non possono capire le qualità, la forma, i diverti­
menti, la forza, la conoscenza e l’opulenza trascendentali di Dio, la Persona 
Suprema, attributi questi completamente liberi dalla contaminazione mate­
riale (vino heyair gunadibhih). Questi speculatori invidiano l’esistenza del 
Signore. Jagad ahur anlsvaram\ essi concludono che l’intera manifestazione 
cosmica non è sottoposta ad alcun controllo, ma opera in modo naturale e 
rimangono cosi nella costante oscurità, vita dopo vita, senza poter capire la
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reale causa di tutte le cause. Questa è la ragione del fiorire di tante scuole di 
speculazione filosofica.

VERSO 32

^  q* ^^113311

astiti nastiti ca vastu-nisthayor
eka-sthayor bhinna-viruddha-dharmanoh 

aveksitam kincana yoga-sankhyayoh 
samam param hy anukulam brhat tat

asti: c’è; iti: cosi; na: non; asti: c’è; iti: cosi; ca: e; vastu-nisthayoh: 
dichiarando di conoscere la causa suprema; ekasthayoh: con un solo e mede­
simo oggetto, stabilire il Brahman; bhinna: mostrando differenti; viruddha- 
dharmanoh: e opposte caratteristiche; aveksitam: percepito; kincana: qualco­
sa che; yoga-sankhyayoh: dello yoga mistico e della filosofia del sahkhya 
(analisi delle influenze della natura); samam: il medesimo; param: trascen­
dentale; hi: in realtà; anukulam: luogo di residenza; brhat tat: questa causa 
suprema.

TRADUZIONE

Esistono due scuole principali —quella dei teisti e quella degli atei. I primi, 
che ammettono l’esistenza dell’Anima Suprema, scoprono la causa spirituale 
attraverso lo yoga mistico. I secondi, che seguono invece la filosofia del sahkhya, 
che si limita ad analizzare gli elementi materiali, arrivano a una conclusione 
impersonalista e non accettano la causa suprema, in nessuna delle Sue tre forme, 
Bhagavan, Paramàtma e Brahman. Questi filosofi si interessano dei fenomeni 
esterni e superflui della natura materiale. Alla fine, tuttavia, benché sostengano 
argomenti opposti, i filosofi di entrambe le scuole finiscono col dimostrare la 
Verità Assoluta, perché hanno come oggetto della loro speculazione la med^ima 
causa suprema. Si avvicinano cosi allo stesso Brahman Supremo, al Quale io 
offro i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
In realtà, a proposito di questo argomento si devono distinguere due 

aspetti. Alcuni dicono che la Verità Assoluta non ha form a (nirakara), altri 
sostengono invece che l’Assoluto ha una forma (sakara). La parola “form a” è
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Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

quindi un fattore comune, sebbene alcuni l’accettino {asti o astika) mentre 
altri cercano di negarla {nasti o nastika). Poiché il devoto considera la parola 
“forma” {akara) il fattore comune a entrambe, offre il suo rispettoso omaggio 
alla forma dell’Assoluto, mentre altri continuano le loro discussioni per stabi­
lire se l’Assoluto abbia una forma o no.

In questo verso le parole yoga-sahkhyayoh sono molto importanti. Yoga
indica il bhakti-yoga perché anche gli yogì accettano l’esistenza dell’Anima

%

Suprema onnipresente e cercano di vederLa all’interno del loro cuore. E 
affermato nello Srìmad-Bhagavatam (12.13.1): dhyanavasthita-tad-gatena 
manosa pasyanti yam yoginah. I devoti cercano di entrare direttamente in 
contatto con Dio, la Persona Suprema, mentre gli yogì cercano l’Anima 
Suprema nel cuore attraverso la meditazione. Direttamente e indirettamente, 
yoga significa bhakti-yoga. Il sankhya, invece, è lo studio fisico della manife­
stazione cosmica mediante la conoscenza speculativa. Questo metodo è 
chiamato generalmente jhana-sùstra. I seguaci della filosofia del sankhya 
sono attratti dal Brahman impersonale, ma la Verità Assoluta può essere 
conosciuta in tre diversi modi. Brahmeti paramatmeti bhagavan iti sabdyate: 
la Verità Assoluta è una, ma alcuni L’accettano come Brahman impersonale, 
altri come Anima Suprema onnipresente, altri ancora come Bhagavan, Dio, 
la Persona Suprema. Il punto centrale, comunque, è sempre la Verità Assoluta.

Benché gli impersonalisti e i personalisti siano sempre in lotta uno contro 
l’altro, entrambi focalizzano la propria attenzione sul medesimo Parabrah- 
man, la medesima Verità Assoluta. Negli yoga-sastra Krsna è descritto con 
queste parole: krsnam pisangdmbaram ambujeksanam catur-bhujam sankha- 
gadady-udàyudham. Cosi è descritto nel verso il piacevole aspetto di Dio, la 
Persona Suprema, il Suo corpo, le Sue membra e il Suo vestito. Il sahkhya- 
sastra, invece, nega l’esistenza della forma trascendentale del Signore, affer­
mando che la Verità Suprema e Assoluta non ha né mani, né gambe, né nome: 
hy anama-rtìpa-guna-pdni-padam acaksur asrotram ekam advitìyam api noma- 
rUpadikam nasti. I mantra vedici dicono, apùni-pado javano grahìta: il Signore 
Supremo non ha gambe o mani, ma può accettare tutto ciò che Gli viene 
offerto. In realtà, queste affermazioni accettano che il Supremo abbia mani e 
gambe, ma negano che abbia mani e gambe materiali. Ecco perché l’Assoluto 
è chiamato aprakrta. Krsna, la Persona Suprema, è dotato di una forma 
eterna di conoscenza e felicità {sac-cid-ananda-vigraha), e non di una forma 
materiale. I jnanì, che seguono la filosofia del sankhya, negano la forma 
materiale e anche i devoti sanno bene che Bhagavan, la Verità Assoluta, non 
ha una forma materiale.

ìsvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananda-vigrahah 

anadir adir govindah 
sarva-kòrana-kdranam

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 33] Le preghiere Hamsa-guhya 201

“Krsna, conosciuto come Govinda, è il controllore supremo e ha un corpo
\

spirituale eterno e pieno di felicità. E l’origine di tutto e non ha altra origine, 
perché Egli è la causa prima di tutte le cause.” (B.s., 5.1) La concezione 
dell’Assoluto privo di mani e di gambe e la concezione dell’Assoluto provvi­
sto di mani e di gambe sono apparentemente contraddittorie, ma entrambe 
coincidono con la medesima verità che si riferisce alla Persona Suprema e 
Assoluta. Le parole vastu-nisthayoh usate in questo verso indicano che gli 
yogì e i seguaci della filosofia del sankhya hanno fede nella realtà, ma discu­
tono su di essa secondo punti di vista differenti, in base a identità materiali e 
spirituali diverse. Parabrahman, o brhat, è il punto comune. Yogì e seguaci 
del sankhya sono situati entrambi nel medesimo Brahman, ma differiscono a 
causa dei differenti punti di vista.

Le istruzioni del bhakti-sastra ci indicano la direzione perfetta perché 
nella Bhagavad-gita Dio, la Persona Suprema, afferma, bhaktya mam abhija- 
nàti: “Solo il servizio devozionale permette di conoscerMi.” I bhakta sanno 
che la Persona Suprema non ha una forma materiale, mentre ijhanì si limita­
no a negare la forma materiale. Bisogna dunque prendere rifugio nella bhakti- 
marga, la via della devozione, e tutto diventerà chiaro. Ijhanì si concentrano 
sulla virata-rupa, la gigantesca forma universale del Signore. Questo è un 
buon sistema all’inizio per coloro che sono molto materialisti, ma non c’è 
necessità di fissare il proprio pensiero sulla virata-rupa. Quando Krsna mo­
strò la virata-rupa ad Arjuna questi la guardò ma non chiese di vederla 
eternamente, anzi pregò il Signore di assumere di nuovo la Sua forma origina­
le di Krsna a due braccia. Per concludere, grandi studiosi non trovano 
contraddizione nel fatto che i devoti si concentrino sulla forma spirituale del 
Signore (ìsvarah paramah krsnah sac-cid-ananda-vigrahah). A questo proposi­
to Srìla Madhvàcàrya dice che i non-devoti, privi d’intelligenza, pensano 
che la loro conclusione sia quella definitiva; tuttavia i devoti che sono perfet­
tamente informati possono capire che Dio, la Persona Suprema, è il fine 
supremo.

VERSO 33

^  H II33II

yo ’nugrahartham bhajatam pada-mulam 
anama-rupo bhagavùn anantah 

namani raparti ca janma-karmabhir 
bheje sa mahyam paramah prasìdatu
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yah: il quale (Dio, la Persona Suprema); anugraha-artham: per manifesta­
re la Sua misericordia senza causa; bhajatam: ai devoti che offrono il servizio 
devozionale; pada-mùlam: ai Suoi trascendentali piedi di loto; anama: con un 
nome non materiale; rupah: o forma materiale; bhagavan: Dio, la Persona 
Suprema; anantah: illimitato, onnipresente ed eterno; namàni: santi nomi 
trascendentali; rupani: le Sue form e trascendentali; ca: anche; janma- 
karmabhih: con la Sua nascita e attività trascendentali; bheje: manifestò; sah: 
Egli; mahyam: verso di me; paramah: il Supremo; prasìdatu: possa essere 
misericordioso.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, che possiede un’opulenza inconcepibile, che non ha 

niente in comune coi nomi, le forme e i divertimenti materiali ed è onnipresente, 
è in particolar modo misericordioso verso i devoti che adorano i Suoi piedi di 
loto. Cosi mostra loro le Sue forme trascendentali e i Suoi nomi nel corso dei 
Suoi diversi divertimenti. Che Dio, la Persona Suprema, dotato di una forma 
eterna piena di conoscenza e di felicità, sia misericordioso con me.

SPIEGAZIONE
A proposito delle significative parole anama-rupah, Sri Sridhara Svami 

commenta, prakrta-nama-rùpa-rahito 'pi. La parola anama, che significa “che 
non ha nome”, indica che Dio, la Persona Suprema, non ha un nome materia­
le. Ajàmila raggiunse la liberazione per il semplice fatto di aver pronunciato 
il nome di Narayana per chiamare suo figlio, il che indica che Narayana non è 
un comune nome materiale; esso è non-materiale. La parola anama indica 
che i nomi del Signore Supremo non appartengono a questo mondo materia­
le. La vibrazione del maha-mantra Hare Krsna non è un suono materiale, 
come non sono materiali la forma del Signore, la Sua apparizione e le Sue 
attività. Per mostrare la Sua misericordia incondizionata ai devoti e anche ai 
non-devoti, Krsna, Dio, la Persona Suprema, appare in questo mondo mate­
riale coi Suoi nomi, le Sue forme e i Suoi divertimenti che sono tutti trascen­
dentali. Le persone poco intelligenti che non riescono a cogliere questo 
concetto pensano che questi nomi, forme e divertimenti siano materiali e 
negano quindi che Egli abbia un nome e una forma. Se consideriamo atten­
tamente, vediamo che la conclusione dei non-devoti che affermano che Dio 
non ha nome, e la conclusione dei devoti che sanno che il Suo nome non è 
materiale praticamente coincidono. Dio, la Persona Suprema, non è soggetto 
a nomi, forme, nascite, apparizioni e scomparse materiali, ma comunque 
nasce (janma). È affermato nella Bhagavad-gita (4.6):

ajo 'pi sann avyayatma 
bhutanam ìsvaro 'pi san
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Verso 33] Le preghiere Hamsa-guhya 203

prakrtim svam adhisthaya 
sambhavàmy atma-mayaya

Sebbene il Signore sia non-nato (aja) e il Suo corpo non subisca mai cambia­
menti materiali, Egli appare come avatara, m antenendosi sempre a un livello 
trascendentale (suddha-sattva). Manifesta quindi la Sua forma trascen­
dentale, i Suoi nomi e le Sue attività trascendentali, e questa è la Sua speciale 
misericordia verso i Suoi devoti. Continuino pure gli altri a discutere per 
stabilire se la Verità Assoluta abbia una forma o no, ma quando il devoto, per 
grazia del Signore, Lo vede personalmente, s’immerge nell’estasi spirituale.

Le persone poco intelligenti affermano che il Signore è inattivo. In realtà, 
Egli non ha alcun bisogno di agire, ma contemporaneamente deve fare tutto, 
^ rc h é  senza la Sua sanzione niente può essere compiuto. Le persone prive di 
intelligenza, però, non possono vedere come Egli agisce e in che modo la 
natura materiale opera sotto  il Suo controllo. Le Sue diverse potenze agisco­
no in modo perfetto.

na tasya karyam karanam ca vidyate 
na tat-samas cabhyadhikas ca drsyate 

parasya saktir vividhaiva sruyate 
svabhavikijnana-bala-kriya ca

{Svet.y 6.8)

Egli non ha niente da fare personalmente perché le Sue potenze sono perfette, 
e tutto si realizza immediatamente per opera della Sua volontà. Le persone a 
cui D io, la Persona Suprema, non Si rivela non possono vedere come Egli 
agisce, perciò pensano che anche se Dio esiste non abbia niente da fare o non 
abbia un nome particolare.

In realtà, il nome del Signore esiste già in funzione delle Sue attività 
trascendentali. Il Signore è chiamato talvolta guna-karma-nama, perché i Suoi 
nomi derivano dalle Sue attività trascendentali. Krsna, per esempio, significa 
“ infinitamente affascinante” . Questo è il nome del Signore perché le Sue 
qualità trascendentali Lo rendono molto attraente. Quando era bambino 
sollevò la collina G ovardhana, e nella Sua infanzia uccise anche molti demo­
ni. Queste attività sono molto attraenti, perciò Egli è chiamato talvolta 
Giridhari, M adhusudana, Agha-nisudana e cosi via. Poiché Egli agi come 
figlio di Nanda M aharaja è chiamato Nanda-tanuja. Questi nomi esistono 
già, ma poiché i non-devoti non possono capire i nomi del Signore, Egli è 
chiamato talvolta anama, senza nome. Questo significa che non ha nomi 
materiali, ma poiché tutte le Sue attività sono spirituali, anche i Suoi nomi 
sono spirituali. In generale, gli uomini di scarsa intelligenza hanno l’impres­
sione che il Signore non abbia forma. Egli appare quindi nella Sua forma 
originale di Krsna, sac-cid-ananda-vigraha, per eseguire la Sua missione par­
tecipando alla battaglia di Kuruksetra e ai Suoi divertimenti destinati a prò-
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Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

teggere i devoti e a distruggere i demoni (paritrànàya sàdhunàm vinàsaya ca 
duskrtàm). (B.g., 4.8) Questa è la Sua misericordia. Per coloro che pensano 
che Egli non abbia forma e non abbia alcuna opera da compiere, Krsna viene 
a mostrare che Egli in realtà agisce e che le Sue azioni sono cosi gloriose che 
nessun altro può compiere gesta altrettanto eccezionali. Sebbene sia apparso 
come essere umano, sposò 16108 mogli, cosa impossibile per un essere uma­
no. Il Signore compie queste attività per mostrare alla gente la Sua grandez­
za, il Suo affetto e la Sua misericordia. Sebbene il Suo nome originale sia 
Krsna {krsnas tu bhagavan svayam), Egli ha migliaia e migliaia di nomi che 
sono in rapporto con le Sue attività, che sono illimitate.

VERSO 34

I

yah prakrtair jhàna-pathair janànam 
yathàsayam deha-gato vibhàti 

yathànilah pàrthivam àsrito gunam 
sa ìsvaro me kurutam manoratham

yah: il quale; prakrtaih: di grado inferiore; j'ndna-pathaih: coi metodi dell’ 
adorazione; jananam: di tutti gli esseri viventi; yatha-asayam: secondo il 
desiderio; deha-gatah: situato nel piu profondo del cuore; vibhàti: manifesta; 
yatha: proprio come; anilah: l’aria; parthivam: terrestre; àsritah: ricevendo; 
gunam: l’attributo (come la forma e il colore); sah: Egli; isvarah: Dio, la 
Persona Suprema; me: mio; kurutam: possa appagare; manoratham: deside­
rio (per il servizio di devozione).

TRADUZIONE
Come l’aria trasporta le diverse caratteristiche degli elementi fìsici, per 

esempio, il profumo di un fiore o i colori formati da un miscuglio di polvere, così 
il Signore Si manifesta in funzione del desiderio che gli uomini esprimono me­
diante sistemi inferiori di adorazione, per quanto appaia nelle forme di qualche 
essere celeste e non nella Sua forma originale. Ma a che cosa servono queste 
altre forme? Voglia Dio, la Persona Suprema e originale, appagare i miei 
desideri.
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Verso 34] Le preghiere Hamsa-guhya 205

SPIEGAZIONE

Gli impersonalisti immaginano che i vari esseri celesti siano forme del 
Signore; i mayòvadi, per esempio, adorano cinque esseri celesti tyancopòsanà). 
Essi non credono veramente nella forma del Signore, ma ^ r  poter offrire un 
culto, attribuiscono a Dio una forma di loro immaginazione. Generalmente, 
immaginano una forma di Visnu, una forma di Siva, di Ganesa, del dio del 
sole e di Durga. Questo è detto pahcopòsana. Daksa non voleva però adorare 
una forma immaginaria, ma la forma suprema di Sri Krsna.

A questo proposito Srìla Visvanàtha Cakravarti Thakura descrive la dif­
ferenza tra Dio, la Persona Suprema, e un essere comune. Come un verso 
precedente mette in evidenza, sarvam pumòn veda gunòms ca taj-jno na veda 
sarva-jhòm anantam ide: il Signore Supremo onnipotente conosce ogni cosa, 
mentre l’essere individuale non conosce Dio, la Persona Suprema. Krsna dice 
nella Bhagavad-gìtò: “ Io conosco ogni cosa, ma nessuno conosce Me.” Que­
sta è la differenza tra il Signore Supremo e un essere comune. Lo Srìmad- 
Bhagavatam riporta questa preghiera della regina Kuntì: “Caro Signore, Tu 
esisti all’interno e all’esterno, eppure nessuno Ti può vedere.” L’anima con­
dizionata non può comprendere Dio, la Persona Suprema, attraverso la co­
noscenza speculativa o l’immaginazione. Possiamo quindi arrivare a cono­
scere Dio, la Persona Suprema, solo per la grazia del Signore stesso. Egli Si 
rivela direttamente, ma non può essere capito attraverso la speculazione. 
Nello Srìmad-Bhagavatam (10.14.29) è affermato:

athapi te deva padambuja-dvaya- 
prasòda-lesònugrhìta eva hi 

janati tattvam bhagavan-mahimno 
na cònya eko 'pi ciram vicinvan

“Mio Signore, se una persona è favorita anche solo da una briciola della 
misericordia dei Tuoi piedi di loto può capire la grandezza della Tua persona­
lità. Ma coloro che speculano per capire Dio, la Persona Suprema, non sono 
in grado di conoscerTi anche se continueranno a studiare i Veda per molti 
anni.”

Questa è la conclusione degli sòstra. Un uomo comune può diventare un 
grande filosofo e speculare sulla Verità Assoluta, sulla Sua forma e sulla Sua 
dimora, ma non potrà mai capire queste verità. Sevonmukhe hi jihvàdau 
svayam eva sphuraty adah: Dio, la Persona Suprema, può essere compreso 
solo attraverso il servizio devozionale, come il Signore stesso spiega nella 
Bhagavad-gìtò (18.55), bhaktyò mòm abhijònòti yòvòn yas còsmi tattvatah: 
“Soltanto il servizio devozionale permette di capire Dio, la Persona Suprema, 
cosi com ’è. Le persone di scarsa intelligenza vogliono speculare o immagina­
re una forma di Dio, la Persona Suprema; i devoti, invece, vogliono adorare il 
Signore cosi com’è. Perciò Daksa prega: “Molti possono pensare che Tu sia
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206 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

personale, impersonale o immaginario, ma io desidero pregare Tua Grazia di 
soddisfare il mio desiderio di vederTi cosi come sei veramente.”

Srila Visvanàtha Cakravarti Thàkura spiega che questo verso è rivolto in 
particolare agli impersonalisti, i quali pensando che non ci sia differenza tra 
l’essere individuale e Dio, credono di essere loro stessi il Supremo. Poiché 
pensano che ci sia una sola Verità Suprema, i filosofi mayavadì pensano di 
essere anch’essi questa Verità Suprema. Ma in realtà questa non è conoscen­
za, è mera stupidità, e questo verso è destinato in modo particolare a questi 
sciocchi, la cui conoscenza è stata portata via dall’illusione {màyayapahrta- 
jhanah). Visvanàtha Cakravarti Thàkura afferma che queste persone {f'hàni- 
maninah) si considerano molto elevate, ma sono in realtà prive d’intelligenza.

A proposito di questo verso Srila Madhvàcàrya dice:

svadeha-stham harim prahur 
adhama jivam eva tu

madhyamas capy anirnitam 
jìvad bhinnam janàrdanam

“ Esistono tre categorie di uomini: quelli situati a livello inferiore {adhama), 
quelli situati in una posizione intermedia {madhyama) e i migliori {uttama). 
Gli adhama pensano che non ci sia differenza tra Dio e l’essere individuale, a 
parte il fatto che l’essere individuale è soggetto a designazioni mentre la Verità 
Assoluta non ha designazioni. Secondo loro, non appena si dissolvono le 
designazioni del corpo materiale, il jìva, l’essere individuale, si fonderà col 
Supremo. Per sostenere questa teoria presentano l’argomento del ghatakasa- 
patakasa, in cui il corpo è paragonato a un vaso che è nell’aria e contiene aria. 
Quando il vaso si rompe l’aria all’interno si unisce all’aria che sta all’esterno; 
perciò gli impersonalisti affermano che l’essere individuale diventa uno con il 
Supremo. Questa è la loro teoria; ma Srila Madhvacàrya afferma che un 
simile argomento può essere presentato solo dagli uomini di livello inferiore. 
Le persone della seconda categoria non possono accertare quale sia la vera 
forma del Supremo, ma concordano nel dire che esiste un Supremo che 
controlla le attività degli esseri comuni. Questi filosofi sono considerati 
mediocri. Al di sopra stanno coloro che conoscono il Signore Supremo 
(sac-cid-ananda-vigraha). Purnanandadi-gunakam sarva-jìva-vilaksanam: la 
Sua forma è completamente spirituale, piena di felicità e completamente 
distinta da quella delle anime condizionate o di qualsiasi altro essere. Uttamas 
tu harim prahus tarata-myena tesu ca\ questi filosofi sono i migliori perché 
sanno che Dio, la Persona Suprema, Si rivela in modo differente a coloro che 
Lo adorano, in relazione alle diverse influenze della natura materiale cui sono 
soggetti. Essi sanno che esistono trentatré milioni di esseri celesti, solo per 
convincere l’anima condizionata dell’esistenza di un potere supremo, e per 
indurla ad adorare uno di questi esseri celesti; in questo modo, grazie alla 
compagnia di tali devoti, è possibile riuscire a capire che Krsna è la Persona

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 35-39] Le preghiere Hamsa-guhya 207

Suprema. Srl Krsna afferma nella Bhagavad-gità, mattah parataram nanyat 
kincid asti dhananjaya: “Nessuna verità Mi è superiore.” Aham adir hi deva- 
nam: “ Io sono l’origine di tutti gli esseri celesti.” Aham sarvasya prabhavah: 
“Sono superiore a tutti, anche a Brahma, a Siva e agli altri esseri cele­
sti.” Queste sono le conclusioni degli sastrae  chi accetta queste conclusioni 
dev’essere considerato un filosofo di prim ’ordine. Una persona cosi elevata 
sa che Dio, la Persona Suprema, è il Signore degli esseri celesti, deva-devesva- 
ram sutram anandam prana-vedinah.

VERSI 35-39

i i ^ ii

N d H  r e m i c i  I

I
n ^ s i i

I l ^ l l

#  q w t :  i

113^11

srì-suka uvàca 
iti stutah samstuvatah 

sa tasminn aghamarsane 
pradurasit kuru-srestha 

bhagavan bhakta-vatsalah
krta-padah suparnamse 

pralambasta-maha-bhujah 
cakra-sahkhasi-carmesu- 

dhanuh-pasa-gada-dharah
pita-vasa ghana-syamah 

prasanna-vadaneksanah 
vana-mala-nivitahgo

lasac-chrìvatsa-kaustubhah
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maha-kirìta-katakah
sphuran-makara-kundalah

kùhcy-ahguliya-valaya-
nUpurahgada-bhusitah

trailokya-mohanam rUpam 
bibhrat tribhuvanesvarah 

vrto narada-nandadyaih 
pùrsadaih sura-yUthapaih 

stUyamano ’nugayadbhih 
siddha-gandharva-caranaih

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; iti: cosi; stutah: glorificato; 
samstuvatah: di Daksa che offriva preghiere; sah: questo (Signore Supremo); 
tasmin: in cui; aghamarsane: luogo santo famoso col nome di Aghamarsana; 
pradurùsìt: apparve; kuru-srestha: o migliore della dinastia Kuru; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; bhakta-vatsalah: che è molto gentile verso i Suoi 
devoti; krta-pàdah: i cui piedi di loto poggiano; suparna-amse: sulle spalle di 
Garuda che Lo trasporta; pralamba: molto lungo; asta-maha-bhujah: dotato 
di otto braccia possenti; cakra: disco; sahkha: conchiglia; asi: spada; carma: 
scudo; isu: frecce; dhanuh: arco; pasa: corda; gada: mazza; dharah: reggen­
do; pita-vasah: con abiti gialli; ghana-syamah: col colorito di un intenso blu 
scuro; prasanna: gioioso; vadano: il cui viso; iksanah: e sguardo; vana-mùla: 
con una ghirlanda di fiori silvestri; nivìta-angah: il cui corpo era adorno dalla 
testa ai piedi; lasat: splendente; srìvatsa-kaustubhah: il gioiello Kaustubha e il 
segno Srivatsa; maha-kirìta: di un largo e magnifico casco; katakah: un 
cerchio; sphurat: scintillante; makara-kundalah: orecchini come squali; kanci: 
con una cintura; ahguliya: anelli alle dita; valaya: braccialetti; nupura: cam­
panelli alle caviglie; angada: bracciali posti in alto sulle braccia; bhUsitah: 
ornato; trai-lokya-mohanam: che seduceva i tre mondi; rupam: le Sue fattezze 
corporee; bibhrat: splendente; tri-bhuvana: dei tre mondi: ìsvarah: il Signore 
Supremo; vrtah: attorniato; nàrada: da devoti elevati, il primo dei quali è 
Narada; nanda-adyaih: e altri come Nanda; parsadaih: che sono tutti eterni 
compagni; sura-yuthapaih: e anche dai principali tra gli esseri celesti; stu- 
yamanah: essendo glorificato; anugayadbhih: cantando per Lui; siddha- 
gandharva-caranaih: dai Siddha, Gandharva e Carana.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvaml disse:

Dio, la Persona Suprema, Hari, che è molto affezionato ai Suoi devoti, fu 
soddisfatto dalle preghiere offerte da Daksa e apparve nel luogo santo conosciu­
to come Aghamarsana. O Maharaja Parìksit, il migliore della dinastia Kuru, i 
piedi di loto del Signore erano posati sulle spalle di Garuda che Lo trasporta, e 
le Sue otto braccia erano bellissime, lunghe e possenti. Le Sue mani reggevano
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un disco, una conchiglia, una spada, uno scudo, un arco, le frecce, una corda e la 
mazza; ogni mano teneva un'arma differente, e tutte risplendevano di grande 
luce. I Suoi abiti erano gialli e blu scuro il colore del Suo corpo. I Suoi occhi e il 
Suo volto erano gioiosi, e dal Suo collo una lunga ghirlanda di fiori scendeva fino 
ai piedi. Il Suo petto era ornato con la gemma Kaustubha e il segno dello 
Srìvatsa. Sulla Sua testa stava una meravigliosa corona rotonda, e dagli orecchi 
pendevano orecchini simili a squali. Tutti questi ornamenti erano straordina­
riamente belli. Una cintura d'oro cingeva la vita del Signore che era ornato di 
braccialetti, di anelli alle dita e di cavigliere. Cosi adorno, Sri Hari affascina 
tutti gli esseri dei tre mondi ed è conosciuto come Purusottama, la personalità 
più elevata. Era accompagnato da grandi devoti come Narada, Nanda e gli 
esseri celesti più importanti, tra cui il re del cielo, Indra, e gli abitanti di vari 
sistemi planetari superiori come Siddhaloka, Gandharvaloka e Càranaloka. 
Tutti questi devoti, ai lati del Signore e dietro di Lui, Gli offrivano costantemen­
te le loro preghiere.

VERSO 40

rupam tan mahad-ascaryam 
vicaksyagata-sadhvasah 

nanama dandavad bhumau 
prahrstatma prajapatih

rupam: forma trascendentale; tat: che; mahat-ascaryam: veramente mera­
vigliosa; vicaksya: vedendo; àgata-sadhvasah: all’inizio essendo timoroso; 
nanama: offri o rn ac i; danda-vat: come un bastone; bhùmau: sul terreno; 
prahrsta-atmà: soddisfatto nel corpo, nella mente e nell’anima; prajapatih: il 
Prajàpati noto come Daksa.

TRADUZIONE
Vedendo questa meravigliosa e risplendente forma di Dio, la Persona Su­

prema, Prajapati Daksa restò dapprima intimorito, ma poi fu molto felice di 
contemplare il Signore e cadde a terra come un bastone [dandavat] per offrire al 
Signore i suoi omaggi.

VERSO 41

^  i i v ? 11
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na kihcanodìrayitum 
asakat tìvraya muda 

apurita-manodvarair 
hradinya iva nirjharaih

na: non; kincana: niente; udìrayitum: parlare; asakat: era capace; tìvraya: 
a causa della grande; muda: felicità; apunta: colmo; manah-dvaraih: dai 
sensi; hradinyah: i fiumi; ivo: come; nirjharaih: da torrenti che scendono dalle 
montagne.

TRADUZIONE
Come i fiumi si gonfiano delle acque che scorrono giu dalle montagne, tutti i 

sensi di Daksa furono colmi di felicità. A causa di questa immensa felicità, 
Daksa non potè parlare, ma rimase semplicemente steso al suolo.

SPIEGAZIONE
Quando una persona realizza o contempla veramente Dio, la Persona 

Suprema, si riempie di perfetta felicità. Quando, per esempio, Dhruva Maha­
raja vide il Signore davanti a sé esclamò, svamin krtartho ’smi varam nayhce: 
“Mio Signore, non ho nulla da chiederTi. Ora sono completamente soddisfat­
to .” Cosi, quando Prajàpati Daksa vide il Signore Supremo davanti a sé non 
potè far altro che cadere a terra, incapace di parlare o di chiederGli qualcosa.

VERSO 42
k k I m f,

A (TiG u r o i q  STAMPI1? 1
-  * -  * ■

tam tathavanatam bhaktam 
praja-kamam prajapatim 

citta-jhah sarva-bhutanam 
idam aita jamrdanah

tam: lui (Prajàpati Daksa); tathd: in questo modo; avanatam: prostrato da­
vanti a Lui; bhaktam: un grande devoto; praja-kamam: desiderando accrescere 
la popolazione; prajapatim: verso il Prajàpati (Daksa); citta-jhah: che può 
capire i cuori; sarva-bhutanam: degli esseri viventi; idam: questo; aha: disse; 
jamrdanah: Dio, la Persona Suprema, che può esaudire i desideri di tutti.

TRADUZIONE
Sebbene Prajàpati Daksa non potesse dire nulla, quando il Signore, che 

conosce il cuore di tutti, vide il Suo devoto prostrato in quel modo e desideroso di 
accrescere la popolazione, Si rivolse a lui con queste parole.
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VERSO 43

R sro m  i
rv • • «

^  W'e\w

sri-bhagavan uvaca 
pracetasa maha-bhaga 

samsiddhas tapasa bhavan 
yac chraddhaya mat-paraya 

mayi bhavarn param gatah

sri-bhagavan uvaca: D io , la Persona Suprema, disse; pracetasa: caro 
Pracetasa; maha-bhaga: che sei cosi fortunato; samsiddhah: reso perfetto; 
tapasa: dalle tue austerità; bhavan: Tua grazia; yat: perché; sraddhaya: con la 
tua grande fede; mat-paraya: di cui Io sono l’oggetto; mayi: in Me; bhavarn: 
estasi; param: suprema; gatah: raggiunta.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O Pracetasa, tu sei molto fortunato perché la tua grande fede in Me ti ha 
permesso di raggiungere la suprema estasi devozionale. In realtà, grazie alle tue 
austerità e alla tua grande devozione, la tua vita è ora un successo. Hai raggiun­
to la completa perfezione.

SPIEGAZIONE
Come il Signore stesso conferma nella Bhagavad-gita (8.15), se si ha la 

fortuna di realizzare Dio, la Persona Suprema, si raggiunge la piu alta per­
fezione.

mam upetya panar janma 
&ihkhalayam asasvatam 

napnuvanti mahatmanah 
samsiddhim paramam gatah

“Dopo averMi raggiunto, le grandi anime, yogi colmi di devozione, mai piu 
torneranno in questo m ondo tem poraneo e pieno di sofferenza perché hanno 
ottenuto la perfezione piu alta.” Il Movimento per la Coscienza di Krsna 
insegna a percorrere la via che porta alla piu alta perfezione, mediante la 
semplice pratica del servizio devozionale.
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VERSO 44

m i s i  % m i  i

prìto ’ham te praja-natha 
yat te ’syodbrmhanam tapah 

mamaisa kàmo bhutanam 
yad bhuyasur vibhutayah

prìtah: molto compiaciuto; aham: Io; te: di te; praja-natha: o re della 
popolazione; yat: perché; te: tuo; asya: di questo mondo materiale; udbrm- 
hanam: determinando la crescita; tapah: austerità; marna: Mio; esah: questo; 
kamah: desiderio; bhutùnam: degli esseri viventi; yat: il quale; bhuyasuh: possa 
essere; vibhutayah: progresso a tutti gli effetti.

TRADUZIONE
Mio caro Prajapati Daksa, tu hai compiuto grandi austerità per il benessere 

e la crescita del mondo. Anch’Io desidero che tutti in questo mondo siano felici; 
sono quindi molto soddisfatto di te che stai cercando di soddisfare il Mio deside­
rio per il bene del mondo intero.

SPIEGAZIONE
Dopo ogni distruzione del cosmo materiale tutti gli esseri prendono rifugio 

nel corpo di Kàranodakasàyì Visnu, e al rinnovarsi della creazione, tutti 
escono di nuovo dal Suo corpo nelle varie forme per riprendere le loro attivi­
tà. Perché la creazione si verifica in tale modo che gli esseri vengono 
proiettati nella vita condizionata per subire i tre tipi di sofferenze imposti 
dalla natura materiale? Il Signore afferma qui rivolgendosi a Daksa: “Tu 
desideri fare del bene a tutti gli esseri, e questo è anche il Mio desiderio.” Gli 
esseri individuali che vengono in contatto col mondo materiale sono destinati 
a essere corretti. Tutti gli esseri in questo mondo materiale si sono ribellati 
contro il servizio al Signore, e devono quindi rimanere in questo mondo 
materiale in uno stato di eterno condizionamento (nitya-baMha), condannati 
a nascere ripetutamente. La possibilità di essere liberati senz’altro esiste per 
loro, ma se le anime condizionate non approfittano di questa occasione con­
tinueranno a vivere una vita di piacere dei sensi e saranno quindi ripetuta­
mente puniti con nascite e morti successive. Questa è la legge della natura. Il 
Signore afferma nella Bhagavad-gita (7.14):

daivì hy esa gunamayì 
marna maya duratyaya
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mam evaye prapadyante 
mayam etam taranti te

“Questa Mia energia divina, costituita dalle tre influenze della natura materia­
le, è difficile da superare. Ma chi si abbandona a Me ne varca facilmente i 
limiti.” In un altro passo della Bhagavad-gìta (15.7) il Signore afferma:

mamaivamso jìva-loke 
jìva-bhutah sanatanah 

manah sasthanìndriyani 
prakrti-sthani karsati

“ Gli esseri viventi nel mondo delle condizioni sono Miei frammenti eterni. 
Ma essendo condizionati lottano duramente contro i sei sensi, tra cui la men­
te.” La lotta per l’esistenza che l’essere individuale deve affrontare nel mon­
do materiale è dovuta alla sua natura ribelle. A meno che non si sottometta a 
Krsna egli deve continuare questa lotta.

Il Movimento per la Coscienza di Krsna non è una moda passeggera, è un 
movimento autentico che si propone di favorire il benessere di tutte le anime 
condizionate tentando di elevarle al livello della coscienza di Krsna. Chi non 
arriva a questo livello deve continuare la sua eterna esistenza materiale, tal­
volta sui pianeti superiori, talvolta su quelli inferiori. Come conferma il 
Caitanya-caritamrta (Madhya 20.118), kabhu svarge uthaya kabhu narake 
dubaya: l’anima condizionata talvolta s’immerge nell’ignoranza e talvolta 
ottiene sollievo con una parziale liberazione. Tale è la vita dell’anima condi­
zionata.

Prajapàti Daksa cerca di beneficare le anime condizionate generandole 
per offrire loro una vita che abbia in sé una possibilità di liberazione. Libera­
zione significa sottomettersi a Krsna. Se una persona genera dei figli allo 
scopo di insegnare loro a sottomettersi a Krsna, procreare è un’ottima cosa. 
Similmente, quando il maestro spirituale educa le anime condizionate a di­
ventare coscienti di Krsna è sicuro di raggiungere il successo. Se una persona 
dà alle anime condizionate la possibilità di diventare coscienti di Krsna, si 
accorgerà che tutte le sue attività avranno la sanzione di Dio, la Persona 
Suprema, e sarà estremamente soddisfatto, come è affermato in questo verso 
(prito ’ham). Seguendo l’esempio degli acarya precedenti, tutti i componenti 
del Movimento per la Coscienza di Krsna dovrebbero cercare di beneficare le 
anime condizionate inducendole a diventare coscienti di Krsna e fornendo 
loro tutte le facilitazioni per raggiungere questo scopo. Queste attività costi­
tuiscono la vera beneficenza; attraverso tali attività un predicatore, o chiun­
que cerchi di diffondere la coscienza di Krsna, è riconosciuto da Dio, la 
Persona Suprema. Il Signore stesso conferma ciò nella Bhagavad~gìta{ 1.68-69):

ya idarn paramam guhyam 
mad-bhaktesv abhidhasyati
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

bhaktim mayiparam krtva 
màm evaisyaty asamsayah

na ca tasman manusyesu 
kascin me priya-krttamah 

bhavità na ca me tasmàd 
anyah priyataro bhuvi

“ Per chi insegna questo segreto supremo ai Miei devoti il servizio di devozio­
ne è assicurato e alla fine senza dubbio egli tornerà a Me. Nessuno dei Miei 
servitori in questo mondo Mi è piu caro di lui e mai nessuno Mi sarà piu 
caro.”

VERSO 45

^  t t o w i : i

m  èm ^ 7 7 :  litfHii
brahma bhavo bhavantas ca 

manavo vibudhesvarah 
vibhùtayo marna hy età 

bhùtanàm bhùti-hetavah

brahma: Brahma; bhavah: Siva; bhavantah: di tutti i Prajapati; ca: e; 
manavah: i Manu; vibudha-ìsvarah: tutti i differenti esseri celesti (quali il sole, 
la luna, Venere, M arte e Giove che sono incaricati delle varie attività del 
benessere del mondo); vibhutayah: espansioni di energia; marna: Mia; hi: in 
realtà; etah: tutti questi; bhùtanàm: di tutti gli esseri viventi; bhùti; del 
benessere; hetavah: cause.

TRADUZIONE
Brahma, Siva, i Manu, tutti gli altri esseri celesti sui sistemi planetari 

superiori e voi Prajapati che siete impegnati nell’accrescere la popolazione, state 
operando per il bene di tutti gli e&eri viventi. Cosi voi, che siete emanazioni della 
Mia energia marginale, incarnate le Mie diverse qualità.

SPIEGAZIONE
Esistono varie categorie di incarnazioni o espansioni di Dio, la Persona 

Suprema. Le Sue espansioni dirette, o visnu-tattva, sono definite espansioni 
svàmsa, mentre gli esseri individuali, che non sono visnu-tattva ma jìva-tattva, 
sono definiti vibhinnàmsa, espansioni separate. Benché Prajapati Daksa non 
si trovasse allo stesso livello di Brahma e Siva, è paragonato a loro per il suo 
impegno nel servizio del Signore. Dal punto di vista del servizio al Signore
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Supremo, Brahma non è considerato molto grande in relazione a un essere 
umano comune che cerca di predicare le glorie del Signore. Non ci sono simili 
distinzioni. Senza considerare la posizione materiale inferiore o superiore, il 
Signore considera molto caro colui che s’impegna al Suo servizio. A questo

r _
proposito Srila M adhvacarya presenta la seguente citazione dal Tantra- 
nirnaya:

visesa-vyakti-patratvad 
brahmadyas tu vibhutayah 

tad-ariaryaminas caiva 
matsyadya vibhavah smrtah

A cominciare da Brahma, tutti gli esseri viventi impegnati nel servizio del 
Signore sono straordinari e sono detti vibhuti. Il Signore afferma nella Bha- 
gavad-gita (10.41):

ya d ya d  vibhutimat sattvam 
srìmad Urjitam eva va 

tat tad evavagaccfia tvam 
marna tejo-’msa-sambhavam

“Tutto ciò che è bello, potente, glorioso, sappi che scaturisce da un semplice 
frammento del Mio splendore.” Un essere individuale che ha ricevuto il 
potere speciale di agire a nome del Signore è chiamato vibhuti, mentre le 
espansioni visnu-tattva del Signore, come Vavatara Matsya (kesava dhrta- 
mina-sarira jaya jagad-isa hare), sono chiamate vibhava.

VERSO 46

tapo me hrdayam brahmams 
tanur vidya kriyakrtih 

angani kratavo jata
dharma atmasavah surah

tapah: austerità, come il controllo della mente, lo yoga mistico e la medi­
tazione; me: Mio; hrdayam: cuore; brahman: o brahmano; tanuh: il corpo; 
vidya: conoscenza derivata dalle Scritture vediche; kriya: attività spirituali; 
akrtih: form a; angari: membra del corpo; kratavah: cerimonie rituali e 
sacrifici menzionati nelle Scritture vediche; jatah: completati; dharmah: i 
principi religiosi che regolano le cerimonie rituali; atma: Mia anima; asavah: 
arie vitali; surah: esseri celesti che eseguono i Miei ordini nei diversi settori 
del mondo materiale.
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216 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.4

TRADUZIONE
Caro brahmano, l’austerità nella forma della meditazione è il Mio cuore, la 

conoscenza vedica costituita dai mantra e dagli inni è il Mio corpo, e le attività 
spirituali e le emozioni estatiche sono la Mia vera forma. Le cerimonie rituali e i 
sacrifìci, quando sono compiute adeguatamente, sono le varie membra del Mio 
corpo, la fortuna invisibile che deriva da attività spirituali o virtuose costituisce 
la Mia mente e gli esseri celesti che eseguono i Miei ordini nei vari dipartimenti 
sono la Mia vita stessa.

SPIEGAZIONE
Talvolta gli atei affermano di non credere in Dio poiché Egli non è visibile 

ai loro occhi. Proprio per loro il Signore Supremo descrive un metodo che 
può farci vedere Dio nella Sua forma impersonale. Come spiegano gli sastra, 
le persone intelligenti possono vedere Dio nella Sua forma personale, ma se 
una persona desidera vedere immediatamente Dio, la Persona Suprema, da­
vanti a sé può vedere il Signore Supremo attraverso questa descrizione che 
raffigura le varie parti interne ed esterne del Suo corpo.

Impegnarsi nel tapasya, nella cessazione delle attività materiali, è il primo 
principio della vita spirituale. Esistono poi attività spirituali come, per 
esempio, il compimento dei sacrifici rituali vedici, lo studio della conoscenza 
vedica, la meditazione su Dio, la Persona Suprema, e il canto del maha- 
mantra Hare Krsna. Bisognerebbe anche rispettare gli esseri celesti e capire la 
loro posizione —come agiscono e come amministrano l’attività dei vari dipar­
timenti di questo mondo materiale. In questo modo è possibile capire l’esi­
stenza di Dio e la perfetta organizzazione di ogni cosa dovuta alla presenza 
del Signore Supremo. Il Signore stesso afferma nella Bhagavad-gità (9.10):

mayadhyaksena prakrtih 
suyate sa-caracaram 

hetunanena kaunteya 
jagad viparivartate

“La natura materiale agisce sotto la Mia direzione, o figlio di KuntI, e genera 
tutti gli esseri mobili e immobili. Sempre per Mio ordine questa manifesta­
zione è creata e poi annientata in un ciclo perpetuo.” Chi non riesce a vedere 
il Signore Supremo, sebbene Egli sia presente come Krsna nei Suoi diversi 
avatàra, può vedere l’aspetto impersonale del Signore Supremo secondo le 
istruzioni dei Veda, contemplando le attività della natura materiale.

Tutto ciò che viene compiuto secondo le istruzioni dei Veda è chiamato 
dharma, come affermano i messaggeri di Yamaraja (S.B., 6.1.40):

veda-pranihito dharmo 
hy adharmas tad-viparyayah
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vedo narayanah saksat 
svayambhur iti susruma

“Ciò che è prescritto nei Veda costituisce il dharma, i principi della religione, e 
il loro opposto è l’irreligione. I Veda sono direttamente Dio, la Persona 
Suprema, Nàràyana, e non hanno altra origine che sé stessi. Questo abbiamo 
sentito da Yamaràja.”

A questo proposito Srìla Madhvàcàrya commenta:

topo ’bhimanì rudras tu 
visnor hrdayam asritah 

vidya rupa tathaivoma 
visnos tanum upasrita

srhgarady-akrti-gatah 
kriyatma paka-sasanah 

ahgesu kratavah sarve 
madhya-dehe ca dharma-rat 

pròno vayus citta-gato 
brahmadyah svesu devatah

Tutti i diversi esseri celesti agiscono sotto la protezione di Dio, la Persona 
Suprema, e ricevono differenti nomi secondo le loro funzioni.

VERSO 47

aham evasam avagre 
nanyat kincantaram bahih 

samjnana-matram avyaktam 
prasuptam iva visvatah

aham: Io, Dio, la Persona Suprema; eva: soltanto; asam: ero; eva: 
certamente; agre: all’inizio, prima della creazione; na: non; anyat: altro; 
kihca: qualsiasi; antaram: eccetto Me; bahih: esterno (poiché la manifesta­
zione cosmica è esterna al mondo spirituale, quest’ultimo è preesistente al 
mondo materiale); samjnana-matram: solo la coscienza degli esseri viventi; 
avyaktam: non manifestata; prasuptam: addormentata; iva: come; visvatah: 
dappertutto.

TRADUZIONE
Prima della creazione di questa manifestazione cosmica soltanto Io esistevo 

insieme con le Mie specifìche potenze spirituali. Allora la coscienza non era
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.4

manifestata, proprio come la coscienza di un uomo che dorme non si manifesta 
durante il sonno.

SPIEGAZIONE
La parola aham indica una persona. I Veda spiegano, nityo nityanam 

cetanas cetananam: il Signore è il supremo eterno tra innumerevoli esseri 
eterni, e l’essere vivente supremo tra innumerevoli esseri viventi. Il Signore è 
una persona dotata anche di un aspetto impersonale. Lo Srìmad-Bhagavatam 
(1.2.11) afferma:

vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnanam advayam 

brahmeti paramatmeti 
bhagavan iti sabdyate

“ I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta chiamano questa 
sostanza unica, situata al di là di ogni dualità, col nome di Brahman, Para- 
màtmà o Bhagavan.” La considerazione del Paramàtmà e del Brahman 
impersonale è successiva alla creazione; prima della creazione solo Dio, la 
Persona Suprema, esisteva. Come dichiara con fermezza la Bhagavad-gìta 
(18.55), il Signore può essere compreso solo attraverso il bhakti-yoga. La 
causa ultima, la causa suprema della creazione è Dio, la Persona Suprema, 
che può essere compreso solo attraverso il bhakti-yoga. Non può essere 
compreso mediante la ricerca filosofica speculativa o la meditazione, perché 
tutti questi metodi sono successivi alla creazione materiale. La concezione 
impersonale e quella localizzata del Signore Supremo sono piu o meno con­
taminate dalla materia, perciò il vero metodo spirituale è il bhakti-yoga. Il 
Signore afferma, bhaktya mani abhijanati: “ Solo il servizio devozionale per­
mette di comprenderMi.” Prima della creazione il Signore esisteva in quanto 
persona, come indica qui il termine aham. Prajàpati Daksa Lo vide come una 
persona, meravigliosamente vestito e adorno, e realizzò quindi il significato di 
questa parola aham attraverso il servizio devozionale.

Ogni persona è eterna. Poiché il Signore afferma di esistere come persona 
da un tempo antecedente alla creazione (agre) e aggiunge che continuerà a 
esistere come persona anche dopo la distruzione, deduciamo che il Signore è 
eternamente una persona. Srlla Visvanàtha Cakravartl Thàkura cita questi 
versi dello Srìmad-Bhagavatam (10.9.13-14):

na cantar na bahir yasya 
na purvam napi caparam 

purvaparam bahis cantar 
jagato yo jagac ca yah

tam matvatmajam avyaktam 
martya-liìigam adhoksajam
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gopikoliikhale damna 
babandha prakrtam yatha

Dio, la Persona Suprema, apparve a Vrndavana come il figlio di madre 
Yasoda, ed essa legò il Signore con delle corde proprio come una madre 
comune lega un bambino materiale. In realtà non esiste differenza tra 
interno ed esterno per la forma di Dio, la Persona Suprema (sac-cid-ananda- 
vigraha); tuttavia, quando Egli appare nella Sua forma originale, le persone 
poco intelligenti Lo considerano una persona comune. Avajananti mam  
mùdha manusim tanum àsritam: sebbene venga nel Suo corpo personale che 
non cambia mai, i mùdha., le persone poco intelligenti, pensano che il Brahman 
impersonale abbia assunto un corpo materiale per m anifestarsi come una 
persona. Gli esseri comuni assumono corpi materiali, ma per il Signore 
Supremo non è cosi. Dio, la Persona Suprema, è la coscienza suprema, perciò 
è detto in questo verso che samjhùna-matram, la coscienza originale, cioè la 
coscienza di Krsna, non era manifestata prima della creazione, sebbene la 
coscienza di D io, la Persona Suprema, sia l’origine di ogni cosa. Il Signore 
afferma nella Bhagavad-gita (2.12): “Mai ci fu un tempo in cui non esistevamo, 
Io, tu e tutti questi re, e mai nessuno di noi cesserà di esistere.” La persona del 
Signore è la Verità Assoluta nel passato, nel presente e nel futuro.

A questo proposito Madhvacarya cita due versi del Matsya Puràna:

nana-varno haris tv eko 
bahu-sìrsa-bhujo rùpat 

asil laye tad-anyat tu
sùksma-rùpam sriyam vina

asuptah supta iva ca 
militakso ’bhavad dharih 

anyatranadarad visnau 
srìs ca lineva kathyate

sùksmatvena harau sthanal 
linam anyad apìsyate

Dopo la distruzione di ogni cosa, il Signore Supremo conserva la Sua forma 
originale che è sac-cid-ananda vigraha, ma nel caso degli altri esseri che hanno 
corpi materiali, invece, la m ateria si fonde nella materia e la fonna sottile 
dell’anima spirituale rimane all’interno del corpo del Signore. Il Signore non 
dorme mai, ma gli esseri comuni rimangono addormentati fino alla creazione 
successiva. Una persona poco intelligente può credere che l’opulenza del 
Signore Supremo non esista piu dopo la distruzione, ma questo non è vero. 
L’opulenza di Dio, la Persona Suprema, rimane sempre uguale nel mondo 
spirituale; soltanto nel m ondo materiale ogni cosa è distrutta. Brahma-lìna, il 
fatto di fondersi nel Brahman Supremo, non coincide con lina, la distruzione,
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perché la forma sottile che rimane nello splendore del Brahman tornerà nel 
mondo materiale al momento della creazione materiale successiva ed assume­
rà una nuova forma materiale. Questo processo è descritto con le parole 
bhutva bhutva prallyate. Quando il corpo materiale è distrutto, l’anima spiri­
tuale rimane in una forma sottile che piu tardi assumerà un altro corpo 
materiale. Questo è ciò che avviene alle anime condizionate, ma Dio, la 
Persona Suprema, rimane eternamente nella Sua coscienza originale e nel Suo 
corpo spirituale.

VERSO 48

mayy ananta-gune 'nante 
gunato guna-vigrahah 

yadasìt tata evadyah
svayambhùh samabhud ajah

mayi: in Me; ananta-gune: che possiede una potenza illimitata; anante: 
illimitata; gunatah: dalla Mia potenza nota come maya; guna-vigrahah: l’uni­
verso, che è il prodotto delle influenze materiali; yada: quando; asit: iniziò la 
sua esistenza; tatah: là; eva: in realtà; adyah: il primo essere vivente; svayam­
bhùh: Brahma; samabhut: era nato; ajah: benché non da una madre materiale.

TRADUZIONE
Sono il ricettacolo di illimitate potenze, perciò tutti Mi conoscono come 

onnipresente e illimitato. A partire dalla Mia energia materiale, la manifesta­
zione cosmica è apparsa in Me e in questa manifestazione universale apparve il 
primo tra gli esseri, Brahma, che è la tua origine e non è nato da una madre 
materiale.

SPIEGAZIONE
Questa è la storia della creazione universale. La causa prima è il Signore 

stesso, la Persona Suprema; da Lui viene creato Brahma e Brahma s’incarica 
degli affari dell’universo, che dipendono dall’energia materiale di Dio, la 
Persona Suprema. Il Signore Supremo è dunque la causa della creazione 
materiale. L’intera manifestazione cosmica è definita in questo verso con 
l’espressione guna-vigrahah, la forma delle qualità del Signore. La prima 
creazione scaturita dalla forma cosmica universale è Brahma, che è la causa di 
tutti gli esseri. A questo proposito Srìla Madhvacarya descrive gli illimitati 
attributi del Signore:
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praty-ekaso gunànàm tu 
nihsìmatvam udìryate 

tadànantyam tu gunatas 
te cananta hi sahkhyayà 

ato 'nanta-guno visnur 
gunato ’nanta eva ca

Paràsya saktir vividhaiva sruyate: il Signore possiede innumerevoli potenze, 
tutte illimitate, perciò il Signore stesso e tutte le Sue qualità, forme, diverti­
menti e proprietà sono illimitati. A causa di queste qualità, Sri Visnu è 
conosciuto come Ananta.

VERSI 49-50

i>mi

ìfsp ifsm  l

^  ! iy o ||

sa vai yadà mahàdevo 
marna viryopabrmhitah 

mene khilam ivàtmànam 
udyatah svarga-karmani

atha me ’bhihito devas 
topo ’tapyata dàrunam 

nova visva-srjo yusmàn 
yenàdàv asrjad vibhuh

sah: questo Brahma; vai: in realtà; yadà: quando; mahà-devah: il capo 
degli esseri celesti; marna: Mia; vìrya-upabrmhitah: aumentato dalla potenza; 
mene: pensò; khilam: incapace; iva: come se; àtmànam: sé stesso; udyatah: 
tentando; svarga-karmani: nella creazione degli affari universali; atha: a quel 
tempo; me: da Me; abhihitah: consigliato; devoti: questo Brahma; tapah: 
austerità; atapyata: compi; dàrunam: estremamente difficile; nova: nove; 
visva-srjah: importanti personalità per creare l’universo; yusmàn: tutti voi; 
yena: dai quali; àdau: all’inizio; asrjat: creò; vibhuh: il grande.

TRADUZIONE
Quando il signore dell’universo, Brahma [Svayambhu], ispirato dalla Mia 

energia cercava di creare, pensava di esserne incapace. Perciò gli diedi i 
Miei consigli e secondo le Mie istruzioni egli si sottopose ad austerità estrema-
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mente difficili. Fu grazie a queste austerità che il grande Brahma potè creare 
nove personalità, te compreso, affìnché lo aiutassero nelle sue funzioni di 
creatore.

SPIEGAZIONE
Niente è possibile senza il tapasya. Brahma ricevette il potere di creare 

l’intero universo grazie alle sue austerità. Quanto piu c’impegneremo nell’ 
austerità, tan to  piu otterremo potere per la grazia del Signore. Rsabhadeva 
consigliò ai Suoi figli, tapo divyam putrakayenasattvam suddhyed: “ Ci si deve 
impegnare nella penitenza e nell’austerità per raggiungere la posizione divina 
del servizio devozionale. Queste attività purificano il cuore.” (S.B., 5.5.1) 
Nel corso dell’esistenza materiale siamo impuri, perciò non possiamo fare 
nulla di meraviglioso, ma se purifichiamo la nostra esistenza col tapasya 
riusciremo con la grazia del Signore a compiere cose meravigliose. Come è 
precisato in questo verso, il tapasya è dunque molto importante.

VERSO 51

IlV.II
esa pancajanasyahga 

duhita vai prajapateh 
asiknì nama patnìtve 

prajesa pratigrhyatam

esa: questa; pancajanasya: di Pan.cajana; ahga: o caro figlio; duhita: 
figlia; vai: in verità; prajapateh: un altro prajapati\ asiknì nama: di nome 
Asiknì; patnìtve: come tua moglie; prajesa: o Prajàpati; pratigrhyatam: 
accoglila.

TRADUZIONE
Mio caro figlio Daksa, Prajapati Pancajana ha una figlia di nome Asiknì, e 

Io te la offro perché tu l’accetti come tua moglie.

VERSO 52

I I ^ H

mithuna-vyavaya-dharmas tvam 
prajà-sargam imam punah
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mithuna-vyavaya-dharminyam 
bhUriso bhavayisyasi

mithuna: di un uomo e una donna; vyavaya: attività sessuali; dharmah: 
che accetta a titolo di pratica religiosa; tvam: tu; praja-sargam: creazione di 
esseri viventi; imam: questo; punah: di nuovo; mithuna: un uomo e una 
donna uniti; vyavaya-dharminyàm: in lei, seguendo i principi religiosi che 
regolano i rapporti sessuali; bhurisah: multipli; bhavayisyasi: produrrai.

TRADUZIONE
Ora unitevi come marito e moglie in relazioni sessuali, cosi grazie a questi 

rapporti potrai generare centinaia di fìgli nel grembo di questa ragazza al fìne di 
accrescere la popolazione.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta (7.11), dharmaviruddho bhUtesu 

kamo ’smi: “Io sono il rapporto sessuale che non infrange i principi della 
religione.” L’unione sessuale ordinata da Dio, la Persona Suprema, è un 
principio religioso (dharma), ma non è destinato al piacere dei sensi. I princi­
pi vedici non permettono di abbandonarsi ai rapporti sessuali per il piacere 
dei sensi. Si può seguire la tendenza naturale verso il sesso solo allo scopo di 
generare dei figli. Il Signore dice a D aksa in questo verso: “Questa ragazza ti 
viene offerta soltanto al fine di generare dei figli attraverso rapporti sessuali e 
non per altri scopi. E molto feconda, perciò potrai avere tanti figli quanti ne 
puoi generare.”

r _
Srila Visvanàtha Cakravartl Thakura rileva a questo proposito che Daksa 

ottenne la possibilità di avere illimitati rapporti sessuali. Anche nella sua vita 
precedente era conosciuto come Daksa, ma nel compimento di un sacrificio 
aveva offeso Siva e la sua testa era stata sostituita da quella di una capra. 
Daksa aveva poi lasciato il corpo a causa della sua condizione degradata, ma 
poiché aveva mantenuto gli stessi illimitati desideri sessuali si era sottoposto 
ad austerità con le quali aveva soddisfatto il Signore Supremo, il Quale gli 
conferì una potenza illimitata nei rapporti sessuali.

E bene precisare qui che sebbene questa possibilità di rapporti sessuali sia 
ottenuta per la grazia di Dio, la Persona Suprema, tale facilitazione non è 
offerta ai devoti elevati che sono liberi dai desideri materiali {anyabhilasita- 
sunyam). Si deve anche notare a questo proposito che se le ragazze e i ragazzi 
im p e la t i  nel Movimento per la Coscienza di Krsna vogliono avanzare nella 
coscienza di Krsna e raggiungere il supremo beneficio, il servizio d’amore a 
Dio, dovrebbero astenersi dal fare un uso indiscriminato di queste facilitazio­
ni per la vita sessuale. Consigliamo dunque di astenersi almeno dal sesso 
illecito. Anche in presenza dell’opportunità di stabilire rapporti sessuali,
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bisogna accettare volontariamente che il rapporto sia limitato al solo fine di 
avere dei figli, e non a qualche altro scopo. Anche Kardama Muni aveva 
ottenuto la possibilità di avere rapporti sessuali, ma poiché non aveva che un 
leggero desiderio, dopo aver generato dei figli nel grembo di Devahùti, 
Kardama Muni accettò la completa rinuncia. La ragione è che se una persona 
desidera tornare a Dio, nella sua dimora originale, deve astenersi volontaria­
mente dalla vita sessuale. I rapporti sessuali devono essere accettati solo nella 
misura in cui è necessario e non senza limiti.

Non dobbiamo pensare che Daksa ottenne il favore di Dio quando si vide 
concedere la possibilità di avere illimitati rapporti sessuali. I versi successivi 
ci mostreranno che Daksa commise di nuovo un’offesa, questa volta ai piedi 
di loto di Narada. Quindi, sebbene la vita sessuale sia il piacere piu alto nel 
mondo materiale, e benché si possa ottenere da Dio stesso la facoltà di avere 
rapporti sessuali, ciò comporta il rischio di commettere offese. Daksa era 
incline a commettere tali offese perciò, per dire la verità, egli non godeva 
veramente del favore del Signore Supremo. Non bisogna cercare il favore di 
Dio per ottenere una potenza illimitata nella vita sessuale.

VERSO 53

WWW

tvatto ’dhastàt prajah sarvà 
mithunì-bhuya màyayà 

madìyayà bhavisyanti 
harisyanti ca me balim

tvattah: tu; adhastàt: dopo; prajah: gli esseri viventi; sarvah: tutti; mithunì- 
bhuya: praticando la vita sessuale; màyayà: a causa dell’influenza o facilita­
zioni date dall’energia illusoria; madìyayà: Mia; bhavisyanti: diventeranno; 
harisyanti: offriranno; ca: anche; me: a Me; balim: doni.

TRADUZIONE

Quando avrai messo al mondo molte centinaia e migliaia di Agli, anch’essi a 
loro volta saranno attratti dalla Mia energia illusoria e come te s’impegneranno 
nei rapporti sessuali. Ma grazie alia Mia misericordia verso di te e verso di 
loro, anch’essi saranno in grado di presentarMi offerte devozionali.
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VERSO 54 

3 'in

FT * r N l^ Ì j  Il IV  II

srì-suka uvàca 
ity uktva misatas tasya 

bhagavan visva-bhavanah 
svapnopalabdhartha iva 

tatraivantardadhe harih

srì-sukah uvàca: Sukadeva Gosvàmi continuò a parlare; iti: cosi; uktva: 
dicendo; misatali tasya: mentre egli (Daksa) guardava personalmente; bha­
gavan: Dio, la Persona Suprema; visva-bhavanah: che crea gli affari universa­
li; svapna-upalabdha-arthah: un oggetto ottenuto in sogno; iva: come; tatra: 
là; eva: certamente; antardadhe: scomparve; harih: il Signore, Dio, la Perso­
na Suprema.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvamì continuò:

Dopo che il creatore dell’intero universo, Dio, la Persona Suprema, Hari, 
ebbe parlato in questo modo davanti a Prajàpati Daksa, improvvisamente scom­
parve come un oggetto che faccia parte di un sogno.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo del 
sesto Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “Prajàpati Daksa offre al 
Signore le preghiere Hamsa-guhya”.
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Capitolo 5

Questo capitolo racconta come tutti i figli di Daksa furono liberati dalle 
reti dell’energia materiale per aver seguito i consigli di Narada; per questa 
ragione Narada fu poi maledetto da Daksa.

Sotto l’influenza dell’energia esterna di Sri Visnu, Prajapati Daksa generò 
diecimila figli nel grembo di sua moglie Pancajanì. Questi figli, che avevano 
tutti il medesimo carattere e la medesima mentalità, erano conosciuti come gli 
Haryasva. Quando il padre ordinò loro di accrescere la popolazione, gli 
Haryasva andarono verso occidente nel luogo dove il fiume Sindhu (ora 
conosciuto come Indo) sfocia nel golfo arabico; là a quel tempo c’era un lago 
sacro, chiamato Narayana-sara, sulle cui rive abitavano molti santi. Gli 
Haryasva cominciarono a praticare austerità, penitenze e meditazione, occu­
pazioni queste che sono proprie delle persone elevate che hanno accettato 
l’ordine di rinuncia. Tuttavia, quando Srìla Narada Muni vide questi ragazzi 
impegnati in tali lodevoli austerità al sollo fine della creazione materiale, pensò 
che fosse meglio liberarli da questa tendenza. Narada Muni parlò dunque ai 
ragazzi del fine supremo della vita e li consigliò di non diventare comuni 
karmì, animati solo dal desiderio di generare figli. Cosi, tutti i figli di Daksa, 
dopo esser stati illuminati da Narada, se ne andarono per non tornare mai piu.

Prajapati Daksa si rattristò molto della perdita dei suoi figli, e generò nel 
grembo di sua moglie Pancajanì altri mille figli ai quali ordinò di aumentare 
la sua discendenza. Anche questi figli,, i Savalasva, s’impegnarono nell’ado­
razione di Srl Visnu per generare dei figli, ma finirono anche loro col seguire 
il consiglio di Narada Muni che li convinse a diventare mendicanti e ad 
abbandonare l’idea della vita familiar e. Frustrato per la seconda volta nel 
suo tentativo di aumentare la popolazione, Prajapati Daksa fu assalito da una 
grande collera e colpi Narada Muni com una maledizione che non gli avrebbe 
piu permesso in futuro di dimorare stabilmente in qualche posto. Poiché 
Narada Muni era dotato di tutte le lbuone qualità, tra cui un’eccezionale 
tolleranza, accettò la maledizione di D'aksa.
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CAPITOLO 5

Prajàpati Daksa 
maledice Nàrada Muni

v e r so  1

TOT S  I

R S ! Il ? Il

sri-suka uvaca 
tasyam sa pancajanyam vai 

visnu-mayopabrmhitah 
haryasva-samjnan ayutam 

putran ajanayad vibhuh

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; tasyùm: in lei; sah: Prajàpati 
Daksa; pancajanyam: sua moglie chiamata Pàncajani; vai: in realtà; visnu- 
màya-upabrmhitah: reso capace dall’energia illusoria di SrlVisnu; haryasva- 
samjnan: di nome Haryasva; ayutam: diecimila; putran: figli; ajanayat: 
generò; vibhuh: essendo potenziato.

TRADUZIONE
Srlla Sukadeva Gosvàml disse:

Spinto dall’energia illusoria di Srl Visnu, Prajàpati Daksa generò diecimila 
figli nel grembo di Pàncajani [Asikni], Caro re, questi figli furono chiamati 
Haryasva.
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230 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

VERSO 2

^  r i f a i  Il R II

aprthag-dharma-silas te 
sarve daksayand nrpa 

pitra proktah praja-sarge 
praticità prayayur disam

aprthak: simili; dharma-silah: per il loro carattere e il loro comportamen­
to; te: essi; sarve: tutto; daksayanah: i figli di Daksa; nrpa: ore-, pitra: dal 
loro padre; proktah: avendo ricevuto l’ordine; praja-sarge: di aumentare la 
popolazione; praticim: dell’occidente; prayayuh: essi andarono; disam: verso 
la direzione.

TRADUZIONE
Mio caro re, tutti i figli di Prajàpati Daksa erano simili per il loro carattere 

gentile ed erano obbedienti agli ordini del padre. Quando egli ordinò loro di 
generare dei figli, essi si diressero tutti verso occidente.

VERSO 3

tPT hkw»i« ^ 4 i
^Kr«ii ^  Il 3 II

tatra narayana-saras 
tirthatà sindhu-samudrayoh 

sangamo yatra sumahan 
muni-siddha-nisevitam

tatra: in quella direzione; narayana-sarah: il lago detto Narayana-sara; 
tirtham: luogo molto santo; sindhu-samudrayoh: del fiume Sindhu e del mare; 
satìgamah: confluenza; yatra: dove; sumahat: molto grande; munì: dai saggi; 
siddha: e uomini molto avanzati; nisevitam: frequentato.

TRADUZIONE
A occidente, dove il fiume Sindhu sfocia nel mare, c’è un grande luogo di 

pellegrinaggio conosciuto come Nàràyana>sara. Là vivono molti saggi e altre 
persone avanzate nella conoscenza spirituale.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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VERSI 4-5

^  ^  ^ a w A ^ ii »  li

^  ^  I

W l f t g ^  ^  S I I M I

tad-upasparsanad eva 
vinirdhùta-malasayah 

dharme paramahamsye ca 
protpanna-matayo ’py uta

tepire tapa evogram 
pìtràdesena yantritah 

praja-vivrddhaye yattan 
devarsis tan dadarsa ha

tat: di questo luogo santo; upasparsanàt: bagnandosi e toccando l’acqua; 
eva: soltanto; vinirdhuta: eliminati completamente; 'mala-asayah: i cui deside­
ri impuri; dharme: alle pratiche; paramahamsye: compiute dai sannyàsi piu 
elevati; ca: anche; protpanna: molto inclini; matayah: la cui mente; api uta: 
benché; tepire: essi compirono; tapah: austerità; eva: certamente; ugram: 
severe; pitr-adesena: per ordine del padre; yantritah: impegnati; praja- 
vivrddhaye: allo scopo di accrescere la popolazione; yattan: pronti; devarsih: 
il grande saggio Narada; tan: essi; dadarsa: visitò; ha: in verità.

TRADUZIONE
In quel luogo santo gli Haryasva cominciarono a toccare regolarmente le 

acque del lago e a bagnarsi in esse. Poiché si stavano purifìcando molto, si 
sentirono attratti verso le attività dei paramahamsa. Tuttavia, poiché il padre 
aveva ordinato loro di aumentare la popolazione, compivano severe austerità per 
esaudire i suoi desideri. Un giorno, il grande saggio Narada vide questi ragazzi 
che compivano tali lodevoli austerità allo scopo di aumentare la popolazione e 
andò a visitarli.

VERSI 6-8

I

^  ^  ^  Il $ Il

^  ^  Il «  Il
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^  a f a  li £  li

uvaca catha haryasvah
katham sraksyatha vai prajah 

adrstvàntam bhuvo yuyam 
balisa baia palakah

tathaika-purusam rastram 
bilam cadrsta-nirgamam 

bahu-rupam striyam capi 
pumamsam pumscah-patim

nadim ubhayato vaham 
pahca-pancadbhutam grham 

kvacid dhamsam citra-katham 
ksaura-pavyam svayam bhrami

uvaca: egli disse; ca: anche; atha: cosi; haryasvah: o Haryasva, figli di 
Prajapati Daksa; katham: perché; sraksyatha: volete generare; vai: in realtà; 
prajah: discendenza; adrstva: senza aver visto; antam: l’estremità; bhuvah: di 
questa terra; yuyam: di tutti voi; balisah: inesperienza; bota: ahimè; palakah: 
benché destinati a regnare come i principi; tatha: cosi anche; eka: un; 
purusam: uomo; rastram: regno; bilam: il pozzo; ca: anche; adrsta-nirga- 
mam: dal quale non si esce; bahu-rupam: prendendo molte forme; striyam: la 
donna; ca: e; api: anche; pumamsam: l’uomo; pumscall-patim: il marito di 
una prostituta; nadim: un fiume; ubhayatah: in due sensi; vaham: che scorre; 
panca-panca: di cinque moltiplicato per cinque (venticinque); adbhutam: una 
meraviglia; grham: la casa; kvacit: in qualche luogo; hamsam: un cigno; 
citra-katham: la cui storia è meravigliosa; ksaura-pavyam: fatta di rasoi affila­
ti e di folgori; svayam: sé stesso; bhrami: rivolgendo.

TRADUZIONE
Il grande saggio Nàrada disse:

Cari Haryasva, voi non avete ancora visto i confini della Terra. C’è un regno 
dove un solo uomo vive e là c’è un buco dal quale nessuno riemerge dopo esservi 
entrato. C’è anche una donna senza castità che si adorna con vari vestiti 
attraenti, e l’uomo che vive là è suo marito. In questo regno c’è un fiume che 
scorre nelle due direzioni, una casa meravigliosa fatta di venticinque materiali, 
un cigno che emette svariate vibrazioni, e un oggetto fatto di fulmini e rasoi 
affilati che gira automaticamente su sé stesso. Voi non avete visto tutto questo, 
perciò siete solo ragazzi inesperti, privi di conoscenza elevata. Come potrete 
creare una discendenza?
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Vereo 9] Prajàpati Daksa maledice Narada Muni 233

SPIEGAZIONE
Narada Muni vide che i ragazzi conosciuti come gli Haryasva avevano già 

ra^ iu n to  la purificazione per il fatto di vivere in quel luogo santo ed erano in 
realtà pronti per la liberazione. Perché quindi avrebbero dovuto essere inco­
raggiati a invischiarsi nella vita familiare, tanto oscura che chi vi entra corre 
il rischio di non poterne piu uscire? Servendosi di questa analogia Narada 
Muni chiese loro di considerare se era il caso che seguissero l’ordine del padre 
per intrappolarsi nella vita familiare. Indirettamente, chiese loro di cercare 
nel piu profondo del loro cuore l’Anima Suprema, Sri Visnu, perché allora 
essi sarebbero diventati veramente esperti. In altre parole, una persona che è 
troppo coinvolta nell’ambiente materiale e non si sofferma mai a guardare nel 
piu profondo del suo cuore, si lascerà invischiare sempre piu nell’energia 
illusoria. Narada Muni voleva che i figli di Prajàpati Daksa rivolgessero la 
loro attenzione verso la realizzazione spirituale, invece di impegolarsi nelle 
comuni ma complesse vie della procreazione. Lo stesso consiglio era stato 
dato da Prahlàda Maharaja a suo padre (S.B., 7.5.5):

tat sadhu manye ’sura-varya dehinam 
soda samudvigna-dhiyam asad-grahàt 

hitvatma-patam grham andha-kupam 
vanam gato yad dharim asrayeta

Nel pozzo oscuro della vita di famiglia una persona è sempre piena di ansia 
per il fatto di aver accettato un corpo temporaneo. Chi vuole liberarsi da 
quest’ansia deve lasciare immediatamente la vita di famiglia e prendere rifu­
gio in Dio, la Persona Suprema, a Vmdàvana. Nàrada Muni consigliò agli 
Haryasva di non affrontare la vita di famiglia. Poiché essi erano già avanzati 
nella conoscenza spirituale, perché avrebbero dovuto intrappolarsi in quel 
modo?

VERSO 9

^  ^  il o. li

katham sva-pitur adesam 
avidvamSo vipascitah 

anurupam avijnaya 
aho sargam karisyatha

katham: come; sva-pituh: di vostro padre; adesam: l’ordine; avidvamsah: 
ignorando; vipascitah: che conosce ogni cosa; anurupam: adatto a voi; 
avijnaya: senza conoscere; aho: ahimè; sargam: la creazione; karisyatha: 
volete compiere.
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234 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.5

TRADUZIONE
Ahimè, vostro padre è onnisciente, ma voi non conoscete i suoi veri ordini. 

Senza conoscere il reale intento di vostro padre come potrete creare una discen­
denza?

VERSO 10

srì-suka uvàca 
tan nisamyàtha haryasvà 

autpattika-manisayà 
vàcah kutam tu devarseh 

svayam vimamrsur dhiyà
/  /

srì-sukah uvàca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; tat: che; nisamya: ascol­
tando; atha: in seguito; haryasvàh: tutti i figli di Prajapati Daksa; autpattika: 
naturalmente risvegliati; manìsayà: dotati della facoltà di riflettere; vacah: 
del discorso; kùtam: l’enigma; tu: ma; devarseh: di Narada Muni; svayam: sé 
stessi; vimamrsuh: riflettendo su; dhiyà: con piena intelligenza.

TRADUZIONE
e e
Srl Sukadeva Gosvami disse:

Ascoltando queste parole enigmatiche di Narada Muni, gli Haryasva le 
considerarono con la loro intelligenza naturale senza chiedere l’aiuto di altri.

VERSO 11

tra fini* inni
bhuh ksetramjiva-samjnam yad 

anodi nija-bandhanam 
adrstvà lasya nirvànam 

kim asat-karmabhir bhavet

bhuh: la terra; ksetram: il campo di attività; jiva-samjnam: le designazioni 
degli esseri spirituali che sono legati dai diversi risultati delle attività; yat: 
che; anodi: esistendo da tempo immemorabile; nija-bandhanam: causando il 
suo imprigionamento; adrstvà: senza vedere; tasya: di questo; nirvànam: la
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Verso 11] Prajàpati Daksa maledice Nàrada Munì 235

cessazione; kim: quale beneficio; asat-karmabhih: con le attività interessate 
temporanee; bhavet: ci può essere.

TRADUZIONE
[Gli Haryasva compresero il signifìcato delle parole di Nàrada nel m ^o reguente:] 

La parola bhùh [“la terra”] si riferisce al campo di attività. Il corpo 
materiale, che è il risultato delle azioni dell'individuo, è il campo di attività 
dell'essere vivente e gli procura false degnazioni. Da tempo immemorabile 
l’anima ha ricevuto differenti tipi di corpi, che sono la radice del suo legame col 
mondo materiale. Se una persona stoltamente s’impegna nelle attività interessa­
te temporanee, senza essere impaziente di tagliare questi legami, quale sarà 
l’utilità delle sue azioni?

SPIEGAZIONE
Nàrada Muni aveva parlato agli Haryasva, i figli di Prajàpati Daksa, di 

dieci argomenti allegorici —il re, il regno, il fiume, la casa, gli elementi fisici e 
cosi via. Valutando tutto questo con la propria intelligenza, gli Haryasva 
capirono che l’essere individuale imprigionato nel corpo cerca la felicità, ma 
non è veramente interessato al modo di liberarsi dalla sua trappola. Questo 
verso è molto importante, perché tutti gli esseri in questo mondo materiale 
sono molto attivi, ciascuno secondo il particolare tipo di corpo ottenuto. 
L’uomo lavora giorno e notte per il piacere dei sensi, e anche gli animali, 
come i cani e i porci, lavorano per il piacere dei sensi giorno e notte. Gli 
uccelli, i mammiferi e tutti gli altri esseri condizionati s’impegnano in varie 
attività, ma non hanno conoscenza dell’anima imprigionata nel corpo. Spe­
cialmente quando siamo dotati di forma umana, abbiamo il dovere di agire in 
modo tale da liberarci da questa prigione, ma senza le istruzioni di Nàrada, o 
del suo rappresentante nella catena di maestri spirituali, gli uomini non fanno 
che impegnarsi ciecamente nelle attività relative al corpo per godere della 
mayó-sukha —la felicità vacillante e temporanea. Gli uomini non sanno 
come liberarsi da questa trappola materiale. Rsabhadeva affermò che tutte 
queste attività non sono affatto positive, perché imprigionano ripetutamente 
l’anima in un corpo che è soggetto ai tre tipi di sofferenza inerenti alla 
condizione materiale.

Gli Haryasva, i figli di Prajàpati Daksa, capirono subito il significato 
delle istruzioni di Nàrada. L’intento del nostro Movimento per la Coscienza 
di Krsna è quello di diffondere questa illuminazione. Stiamo tentando di 
illuminare gli uomini in modo che possano capire che è necessario impegnarsi 
duramente nel tapasya per ottenere la realizzazione spirituale e la libertà dalla 
continua prigionia cui la nascita, la vecchiaia, la malattia e la morte, vita 
dopo vita ci sottopongono. Mayù è molto forte ed è quindi esperta nel 
frapporre ostacoli sulla via della nostra comprensione; capita cosi che talvolta
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r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

una persona arrivi al Movimento pier la Coscienza di Krsna, ma finisca col 
cadere di nuovo nelle reti di maya senza aver capito l’importanza di questo 
movimento.

VERSO 12

eka evesvaras turyo
bhagavùn s vasrayah parah 

tam adrstvabhavam pumsah 
kim asat-ktarmabhir bhavet

ekah: uno; eva: in realtà; lsv>arah: supremo controllore; turyah: le 
quattro categorie fondamentali; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; sva- 
asrayah: indipendente, essendo il Suo proprio rifugio; parah: al di là della 
creazione materiale; tam: Lui; adrstva: non vedendo; abhavam: che non è 
nato o creato; pumsah: di un uomo; kim: quale beneficio; asat-karma- 
bhih: con attività interessate temporanee; bhavet: può esserci.

TRADUZIONE
[Nàrada Munì aveva detto che c’è un regno in cui vive un solo maschio. Gli 
Haryasva capirono il significato di questa affermazione:]

L’unico beneficiario è Dio, la Persona Suprema, che osserva ogni cosa in 
ogni luogo. Egli possiede perfettamente le sei perfezioni, è assolutamente indi­
pendente e non è mai soggetto alle tre influenze della natura materiale perché 
trascende sempre la creazione materi ale. Se i componenti della società umana 
non possono capire l’Essere Supremo grazie al loro avanzamento nella con^ 
scenza e nei vari settori di attività, ma si limitano a lavorare duramente come 
cani e gatti giorno e notte per ottenere una felicità temporanea, quale sarà il 
beneficio che essi trarranno dalle loro attività?

SPIEGAZIONE

Nàrada Muni aveva parlato di un regno dove c’è un solo re, senza alcun 
rivale. Il mondo spirituale nel suo complesso, e in particolar modo la manife­
stazione cosmica, ha soltanto un proprietario e beneficiario —Dio, la Persona 
Suprema, che è situato al di là di questa manifestazione cosmica. Il Signore è 
dunque definito turya, per significare che Egli esiste nella quarta dimensione.
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Verso 13] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 237

Egli è definito anche abhava. Il termine bhava, che significa “ nascere” , deriva 
dal termine bhù che significa “essere” . Come è affermato nella Bhagavad-gita 
(8.19), bhùtva bhùtvapraliyate. gli esseri nel mondo materiale devono nascere 
ed essere ripetutamente annientati. Dio, la Persona Suprema, invece, non è né 
bhùtva né praliyate; Egli è eterno, cioè non è obbligato a nascere come gli 
esseri umani o gii animali, i quali, a causa dell’ignoranza dell’anima, 
continuano a nascere e a morire. Dio, la Persona Suprema, Krsna, non è 
soggetto a questi cambiamenti di corpo, e chi ignora questo fatto è 
considerato uno sciocco (avajananti mam mùdha manusim tanum asritam). 
Narada Muni dà agli esseri umani il consiglio di non sprecare il tempo 
saltando qua e là come gatti e scimmie senza un reale vantaggio. Il dovere 
dell’essere umano è quello di capire Dio, la Persona Suprema.

VERSO 13

puman naivaiti yad gatva 
bila-svargam goto yatha 

pratyag-dhamavida iha 
kim asat-karmabhir bhavet

puman: un essere umano; na: non; eva: in verità; eli: torna indietro; yat: 
al quale; gatva: essendo andato; bila-svargam: alla regione dei piu bassi 
sistemi planetari noti come Patala; gatah: andato; yathù: come; pratyak- 
dhama: il radioso mondo spirituale; avidah: da un uomo di scarsa intelligen­
za; iha: in questo mondo materiale; kim: quale beneficio; asat-karmabhih: 
con attività interessate temporanee; bhavet: può esserci.

TRADUZIONE
[Narada Munì aveva parlato di un buco (bila) dal quale nessuno ritorna una volta 
che vi è entrato. Gli Haryasva compresero il significato di questa allegoria:]

La persona che è entrata nei sistemi planetari inferiori chiamati Patala 
difficilmente è stata vista tornare. Similmente, chi entra nei Vaikuntha-dhama 
^ratfyag-dhama] non torna piu in questo mondo materiale. Se esiste un luogo 
dove, una volta entrati, non si torna piu nelle miserabili condizioni proprie della 
vita materiale, qual è l’utilità di saltare come scimmie nel mondo materiale 
temporaneo senza vedere o capire questo luogo? Quale sarà il vantaggio?
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238 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

SPIEGAZIONE
Come è affermato nella Bhagavad-gìta (15.6), yadgatvà na nivartante tad 

dhàma paramam marna: esiste una regione dalla quale nessuno toma in questo 
mondo materiale. Questa regione è stata già descritta numerose volte. In un 
altro passo della Bhagavad-gìta (4.9) Krsna dice:

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktvà deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività, non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando 
lascia il corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.” Chi riesce a capire 
veramente Krsna, che è già stato descritto come il re supremo, non torna piu 
qui dopo aver lasciato il corpo materiale. Ciò è confermato in questo verso 
dello Srlmad-Bhàgavatam. Pumàn naivaiti yad gatvà: non torna in questo 
mondo materiale ma torna a Dio, nella nostra dimora originale, per vivere 
eternamente una vita di felicità e conoscenza. Perché gli uomini non si 
preoccupano di queste cose? Qual è l’utilità di continuare a rinascere in 
questo mondo materiale, ora come essere umano, ora come essere celeste, ora 
come cane o gatto? Dov’è l’utilità di sprecare il nostro tempo in questo 
modo? Krsna ha asserito molto chiaramente nella Bhagavad-gìta (8.15):

mam upetya punar janma 
duhkhàlayam asasvatam 

nàpnuvanti mahàtmànah 
samsiddhim paramam gatah

“Dopo averMi raggiunto le grandi anime, yogì colmi di devozione, mai piu 
torneranno in questo mondo temporaneo e pieno di sofferenza perché hanno 
ottenuto la perfezione piu alta.” La nostra vera preoccupazione dovrebbe 
essere quindi quella di liberarci dal ciclo di nascita e morte per raggiungere la 
piu alta perfezione della vita, che consiste nel vivere in compagnia del re 
supremo nel mondo spirituale. In questi versi i figli di Daksa ripetutamente 
chiedono, kim asat-karmabhir bhavet: “Qual è l’utilità di queste attività inte­
ressate e temporanee?”
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nana-rùpatmano buddhih 
svairinìva gunanvita 

tan-nistham agatasyeha 
kim asat-karmabhir bhavet

nana: vari; rùpa: che ha forme e abiti; atmanah: dell’essere vivente; 
buddhih: l’intelligenza; svairinì: una prostituta che orna liberamente sé stessa 
con diverse specie di abiti e ornamenti; iva: come; guna-anvita: influenzata 
dalla passione e cosi via; tat-nistham: la cessazione di ciò; agatasya: di uno 
che non ha ottenuto; iha: in questo mondo materiale; kim  asat-karmabhih 
bhavet: a che serve compiere attività interessate temporanee.

TRADUZIONE
[Narada Muni ha descritto una donna, che è una prostituta di professione e gli 
Haryasva compresero l’identità di questa donna.]

Commista all’influenza della passione, l’intelligenza instabile di ogni essere 
vivente è come una prostituta che cambia abiti per attrarre la nostra attenzione. 
Se una persona s’impegna completamente nelle attività interessate temporanee, 
senza capire come esse si svolgono, quale guadagno ne ricaverà?

SPIEGAZIONE
Una donna senza marito si dichiara indipendente, il che significa che 

diventa una prostituta. Una prostituta generalmente si veste in varie fogge 
per attrarre l’attenzione degli uomini verso la parte inferiore del suo corpo. 
Oggi è diventato di moda per le donne andare fuori quasi nude, coprire solo 
leggermente la parte inferiore del corpo per attrarre l’attenzione degli uomini 
verso le parti piu intime destinate al piacere sessuale. Quando l’intelligenza è 
impegnata ad attrarre l’attenzione di un uomo verso la parte inferiore del 
corpo si tratta dell’intelligenza di una prostituta di professione. Similmente, 
l’intelligenza di un essere che non si rivolge verso Krsna o verso il Movimento 
per la Coscienza di Krsna, si limita a cambiare d’abito come una prostituta. 
Qual è l’utilità di questa misera intelligenza? Bisogna essere consapevoli in 
modo intelligente, in modo da non aver piu alcuna necessità di cambiare un 
corpo con un altro corpo.

In qualsiasi momento i karmi cambiano la loro professione, ma una per­
sona cosciente di Krsna non ha bisogno di cambiare mestiere; infatti, la sua 
unica occupazione è quella di attrarre l’attenzione di Krsna cantando il 
mantra Hare Krsna e vivendo una vita molto semplice, senza curarsi di segui­
re la moda del giorno. Nel nostro Movimento per la Coscienza di Krsna le 
persone che seguono la moda imparano ad adottare una sola moda —l’abito 
del vaisnava con la testa rasata e il tilaka. Imparano a mantenersi puliti nella
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mente, negli abiti e nel cibo per stabilirsi nella coscienza di Krsna. A che cosa 
serve cambiare la foggia degli abiti, portare a volte i capelli lunghi e la barba e 
a volte seguire un’altra moda? Non è di alcun beneficio. Il tempo non 
dev’essere sprecato in queste attività frivole; bisogna invece diventare fissi 
nella coscienza di Krsna e con ferma determinazione prendere la cura del 
servizio devozionale.

VERSO 15

l l ^ l l

tat-sahga-bhramsitaisvaryam 
samsarantam kubharyavat 

tad-gatìr abudhasyeha
kim asat-karmabhir bhavet

tat-sahga: in compagnia di una prostituta che è l’intelligenza; bhramsita: 
portata via; samsarantam: la ricchezza dovuta all’indipendenza; aisvaryam: 
sottoponendosi a un modo di vivere materialistico; ku-bharya-vat: esatta­
mente come una persona che ha una moglie contaminata; tat-gatìh: i moti di 
una mente contaminata; abudhasya: di uno che non conosce; iha: in questo 
mondo; kim asat-karmabhih bhavet: quale può essere il beneficio di compiere 
attività interessate temporanee.

TRADUZIONE
[Nàrada Munì aveva parlato anche di un uomo, il marito della prostituta, e gli 
Haryasva compresero nel modo seguente l’allegoria:]

Chi diventa il marito di una prostituta perde ogni indipendenza; similmente, 
contaminando la propria intelligenza un essere prolunga la sua esistenza mate­
rialista. Frustrato dalla natura materiale dovrà seguire i moti della sua intelli­
genza che determineranno condizioni diverse di felicità e di sofferenza. Qual è il 
benefìcio di compiere attività interessate in queste condizioni?

SPIEGAZIONE
L’intelligenza contaminata è stata paragonata a una prostituta. La perso­

na che non ha purificato la propria intelligenza è considerata in balia di 
questa prostituta. La Bhagavad-gita (2.41) afferma, vyavasayatmika buddhir 
ekeha kuru-nandana: coloro che sono veramente seri sono guidati da un solo 
tipo d’intelligenza, cioè dall’intelligenza nella coscienza di Krsna. Bahu-sakha 
hy anantas ca buddhayo ’vyavasayinam: chi invece non è stabilmente guidato
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dalla giusta intelligenza, scoprirà molti modi di vivere e cosi invischiato nelle 
attività materiali, si esporrà alle influenze della natura materiale e sarà sog­
getto a una grande varietà di cosiddette gioie e dolori. Come un uomo 
diventando il marito di una prostituta non può essere felice, cosi la persona 
che si sottomette agli ordini dell’intelligenza materiale, della coscienza mate­
riale, non sarà mai felice.

Dobbiamo cercare di capire con molta attenzione come la natura materia­
le agisce. La Bhagavad-gìta (3.27) afferma:

prakrteh kriyamànàni 
gunaih karmàni sarvasah 

ahahkara-vimùdhàtma 
kartàham iti manyate

“L’anima sviata dal falso ego crede di essere l’autrice delle proprie azioni che 
in realtà sono compiute dalle tre influenze della natura materiale.” Benché 
l’essere segua le direttive della natura materiale, pensa di esserne il padrone e 
il marito, e vive felicemente in tale convinzione. Gli scienziati, per esempio, 
tentano vita dopo vita di diventare i padroni della natura materiale non 
curandosi di arrivare alla comprensione del Signore Supremo, sotto la cui 
direzione ogni cosa si muove nell’ambito della natura materiale. Tentando di 
essere i padroni della natura, diventano dèi di imitazione e dichiarano pubbli­
camente che un giorno il progresso scientifico permetterà di sottrarsi a quella 
che è generalmente chiamata la legge di Dio. L’essere vivente, comunque, 
incapace di controllare le leggi di Dio, è costretto a unirsi con la prostituta 
rappresentata dall’intelligenza contaminata e ad accettare diversi corpi mate­
riali. Infatti, è affermato nella Bhagavad-gìta (13.22):

purusah prakrti-stho hi 
bhuhkte prakrti-jàn gunàn 

karanam guna-sango ’sya 
sad-asad-yoni-janmasu

“Cosi l’essere individuale segue, nella natura materiale, diversi modi di vita e 
gode delle tre influenze della natura materiale. Ciò è dovuto al contatto con 
questa natura. Incontra allora piacere e sofferenza nei vari tipi di corpi.” 
Quale sarà il beneficio se c’impegneremo pienamente nelle attività tempora­
nee interessate senza risolvere il vero problema?
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srsty-apyaya-karim mayam 
vela-kulanta-vegitam 

mattasya tam avijnasya 
kim asat-karmabhir bhavet

srsti: creazione; apyaya: distruzione; karim: colui che causa; mayam: 
l’energia illusoria; vela-kula-anta: presso le rive; vegitam: essendo molto 
rapido; mattasya: di colui che è pazzo; tam: questa natura materiale avijnasya: 
chi non conosce; kim asat-karmabhih bhavet: quale beneficio ci può essere nel 
compiere attività interessate temporanee.

TRADUZIONE
[Nàrada Munì aveva parlato di un fiume che scorre m due direzioni. Gli Haryasva 
capirono il significato di questa affermazione:]

La natura materiale funziona in due modi —creando e distruggendo. Perciò 
il fiume della natura materiale scorre in due direzioni. L’essere individuale che 
inconsapevolmente cade in questo fiume è sommerso dalle onde, e poiché la 
corrente è piu forte vicino alle rive, è incapace di uscirne. Quale sarà il beneficio 
di compiere attività interessate in questo fiume di maya?

SPIEGAZIONE
E vero che si può essere sommersi dalle onde nel fiume di maya, ma ci si 

può anche liberare da queste onde raggiungendo le rive della conoscenza e 
dell’austerità. Vicino a queste rive, tuttavia, le onde diventano molto forti. Se 
una persona non capisce di essere sballottata dalle onde ma s’impegna solo in 
attività interessate temporanee, quale beneficio potrà derivarne? Nella 
Brahma-samhita (5.44) troviamo quest’affermazione:

srsti-sthiti-pralaya-sadhana-saktir eka 
chayeva yasya bhuvanani bibharti durga

Durga, maya-sakti, è incaricata della creazione e della distruzione (srsti-sthiti- 
pralaya), e agisce sotto il controllo del Signore Supremo {mayadhyaksena 
prakrtih suyate sa-caracaram). Quando un essere cade nel fiume dell’ignoran­
za è sempre sbattuto qua e là dalle onde; tuttavia, se si sottomette a Krsna, 
ossia diventa cosciente di Krsna, sarà quella stessa maya a salvarlo. La 
coscienza di Krsna s’identifica con la conoscenza e con l’austerità; una perso­
na cosciente di Krsna estrae la conoscenza dalle Scritture vediche e simulta­
neamente deve praticare l’austerità.

Per sganciarci dalla vita materiale dobbiamo adottare la coscienza di 
Krsna. Che beneficio otterrà invece colui che s’immerge fino al collo nel 
cosiddetto progresso scientifico? Per una persona che è trasportata via dalle
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onde della natura, che significato può avere essere un grande scienziato o un 
filosofo? La scienza e la filosofia mondana sono anch’esse creazioni della 
materia. Dobbiamo capire come funziona maya e come ci si può liberare 
dalle onde violente del fiume dell’ignoranza. Questo è il nostro primo dovere.

VERSO 17

fo w w ìltà q  II?«Il
pahca-vimsa ti-tattvanam 

puruso ’dbhuta-darpanah 
adhyatmam abudhasyeha 

kim asat-karmabhir bhavet

pahca-vimsati: venticinque; tattvanam: gli elementi; purusah: Dio, la Per­
sona Suprema; adbhuta-darpanah: l’Essere meraviglioso che dà luogo alla 
manifestazione; adhyatmam: il supervisore di tutte le cause e di tutti gli 
effetti; abudhasya: di uno che non conosce; iha: in questo mondo; kim 
asat-karmabhih bhavet: quale interesse può esserci nel dedicarsi ad attività 
interessate temporanee.

TRADUZIONE
[Narada Muni aveva parlato di una casa fatta di venticinque elementi, e gli 
Haryasva capirono questa analogia nel modo che segue:]

Il Signore Supremo è il ricettacolo dei venticinque elementi, e in quanto 
Essere Supremo, Colui che determina le cause e gli effetti, è la causa della loro 
manifestazione. Se una persona s’impegna in attività temporanee interessate, 
senza conoscere questa Persona Suprema, quale benefìcio ne ricaverà?

SPIEGAZIONE
(

I filosofi e gli scienziati s’impegnano in erudite ricerche per trovare la 
causa originale, ma dovrebbero condurre le loro ricerche in modo veramente 
scientifico, non a capriccio o basandosi su teorie fantasiose. La scienza della 
causa originale è spiegata nelle varie Scritture vediche. Athato brahma-jijhasa/ 
janmady asya yatah. Il Vedanta-sùtra spiega che bisogna informarsi sull’ 
Anima Suprema, e questa ricerca sul Supremo è detta brahma-jijhasa. La 
Verità Assoluta (tattva) è spiegata nello Srimad-Bhagavatam (1.2.11):

vadami tat tattva-vidas
tattvam yajjhanam advayam
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brahmeti paramatmeti 
bhagavàn iti sabdyate

“I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta chiamano questa 
sostanza unica, al di là di ogni dualità, col nome di Brahman, Paramatma o 
Bhagavàn.” La Verità Assoluta appare ai neofiti come il Brahman 
impersonale, agli_yogì mistici piu elevati come Paramatma, l’Anima Suprema, 
ma i devoti, che sono ancora piu elevati, capiscono che la Verità Assoluta è il 
Signore Supremo, Visnu.

Questa manifestazione cosmica materiale è un’espansione dell’energia di 
Sri Krsna, o Sri Visnu.

eka-desa-sthitasyàgner 
jyotsnà vistarmi yatha 

parasya brahmanah saktis 
tathedam akhilamjagat

“Tutto ciò che vediamo in questo mondo è solo un’espansione delle diverse 
energie di Dio, la Persona Suprema, il Quale è simile a un fuoco che diffonde 
la sua luce a grande distanza pur essendo situato in un luogo preciso.” (Visnu 
Puròna) L’intera manifestazione cosmica è un’espansione del Signore 
Supremo. Per questa ragione, se una persona non s’impegna a fare ricerche al 
fine di scoprire la causa suprema, ma s’impegna a vuoto in attività 
temporanee e frivole, a che cosa le servirà pretendere di essere riconosciuta 
come un importante filosofo o scienziato? Se non conosce la causa suprema, 
a che cosa servono tutte le sue ricerche scientifiche o filosofiche?

Il purusa, la persona originale —Bhagavàn, Visnu— può essere compreso 
soltanto attraverso il servizio devozionale. Bhaktyà màm abhijànàtiyàvòn yas 
còsmi tattvatah: solo il servizio devozionale ci permette di capire Dio, la 
Persona Suprema, che Si cela dietro ogni cosa. Dobbiamo cercare di capire 
che gli elementi materiali sono l’energia inferiore, separata, del Signore e che 
l’essere individuale rappresenta l’energia spirituale del Signore. Tutto ciò che 
sperimentiamo, incluse la materia e l’anima spirituale, cioè la forza vitale, 
non è che una combinazione delle due energie di Sri Visnu, quella inferiore e 
quella superiore. Bisognerebbe studiare seriamente i fatti che riguardano la 
creazione, il mantenimento e la distruzione, come pure il luogo permanente 
dal quale non si è piu costretti a tornare (yadgatva na nivartanté). La società 
umana dovrebbe studiare tutto questo, ma invece di coltivare tale conoscenza 
gli uomini si fanno attrarre dalla felicità temporanea e dal piacere dei sensi 
che culmina nella passione del nudo integrale. Tali attività non portano 
alcun beneficio; bisogna soltanto impegnarci nel Movimento per la Coscienza 
di Krsna.
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VERSO 18

^  i
ii ? <n

aisvaram sastram utsrjya 
bandha-moksànudarsanam 

vivikta-padam ajnaya
kim asat-karmabhir bhavet

aisvaram: che guida alla comprensione di Dio, ossia alla coscienza di 
Krsna; sastram: le Scritture vediche; utsrjya: rinunciando; bandha: della 
prigionia; moksa: e della liberazione; anudarsanam: fornendo spiegazioni sui 
metodi; vivikta-padam: distinguendo tra spirito e materia; ajnaya: non cono­
scendo; kim asat-karmabhih bhavet: quale può essere l’utilità di attività inte­
ressate temporanee.

TRADUZIONE
[Narada Munì aveva parlato di un cigno. Questa allegoria è spiegata nel verso:]

Le Scritture vediche [sàstra] descrivono con molta chiarezza il modo in cui è 
possibile capire il Signore Supremo, che è la fonte di tutte le energie materiali e 
spirituali. Queste due energie sono spiegate in modo molto elaborato. Il cigno 
[hamsa] è colui che sa distinguere tra materia e spirito, che coglie l’essenza di 
ogni cosa e spiega le vie che portano all’asservimento e quelle che guidano alla 
liberazione. Le parole delle Scritture sono costituite di variegate vibrazioni. Se 
uno stolto mascalzone lascia da parte lo studio di questi sùstra per impegnarsi in 
attività temporanee, quale risultato ne ricaverà?

SPIEGAZIONE
Il Movimento per la Coscienza di Krsna desidera ardentemente presentare 

le Scritture vediche nelle lingue moderne, specialmente nelle lingue 
occidentali come l’inglese, il francese, il tedesco e l’italiano. I capi del mondo 
occidentale, gli Americani e gli Europei, sono diventati gli idoli della civiltà 
moderna per il fatto di aver raggiunto un notevole livello di raffinatezza nelle 
attività temporanee tese al progresso della civiltà materiale. Ma un uomo 
sano di mente può vedere che tutte queste grandiose attività, sebbene possano 
essere molto importanti per la vita temporanea, non hanno niente a che 
vedere con la vita eterna. Il mondo intero cerca di imitare la civiltà 
materialista dell’Occidente, perciò il Movimento per la Coscienza di Krsna è 
notevolmente interessato a trasmettere la conoscenza agli occidentali 
fornendo le traduzioni delle Scritture vediche originali sanscrite nelle 
rispettive lingue occidentali. Le parole vivikta-padam si riferiscono al metodo 
delle discussioni logiche che vertono sul fine della vita. La persona che non 
approfondisce l’argomento fondamentale dell’esistenza sprofonda nelle
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tenebre e deve lottare per sopravvivere. A che gli servirà dunque la sua 
grande conoscenza? In Occidente si assiste al fenomeno degli studenti che 
diventano hippy, nonostante la splendida organizzazione destinata alla 
cultura universitaria. Il Movimento per la Coscienza di Krsna sta invece 
cercando di convertire studenti tossicomani e sviati al servizio di Krsna, 
impegnandoli nell’opera piu elevata a favore di tutta la società umana.

VERSO 19

II? 'Mi

kala-cakram bhrami iìksnam 
sarvam niskarsayaj jagat 

svatantram abudhasyeha 
kim asat-karmabhir bhavet

kala-cakram: la ruota del tempo eterno; bhrami: che gira automatica­
mente; tìksnam: molto affilata; sarvam: tutta; niskarsayat: guidando, jagat: 
il mondo; sva-tantram: indipendente, non preoccupandosi di scienziati e 
filosofi; abudhasya: di uno che non conosce (il principio del tempo); iha: in 
questo mondo materiale; kim asat-karmabhih bhavet: qual è l’utilità di impe­
gnarsi in attività interessate temporanee.

TRADUZIONE
[Nàrada Munì aveva parlato di un oggetto fìsico costituito di fulmini e di lame 
affilate, e gli Haryasva capirono il significato di questa allegoria come segue:]

Il tempo eterno si muove in modo molto tagliente come se fosse fatto di lame 
di rasoio e di fulmini. Senza interruzione e assolutamente indipendente, guida le 
attività del mondo intero. Chi non cerca di studiare l’elemento eterno del tempo 
che benefìcio potrà derivare dal compimento di attività materiali temporanee?

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega le parole ksaura-pavyam svayam bhrami, che si riferi­

scono in particolare all’orbita del tempo eterno. E detto che il tempo e la 
marea non aspettano nessuno. Leggiamo tra le istruzioni morali del grande 
politico Canakya Pandita:

ayusah ksana eko 'pi
na labhya svarna-kotibhih 

na cen nirarthakam nitih 
ka ca hanis tato ’dhika
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Non è possibile riacquistare un solo momento della nostra vita, nemmeno in 
cambio di milioni e milioni. Bisogna dunque considerare la grande perdita 
che rappresenta per noi lo spreco anche di un solo istante della nostra vita. 
Una persona che vive come un animale, senza capire il fine dell’esistenza, 
pensa stoltamente che l’eternità non esista e che la durata della sua vita che 
consiste di cinquanta, sessanta o al massimo cento anni sia tutto ciò che 
esiste. Questa è la piu grande sciocchezza. Il tempo è eterno e nel mondo 
materiale gli esseri trascorrono differenti fasi della loro vita eterna. In questo 
verso il tempo è paragonato a un rasoio affilato. Un rasoio deve servire a 
radersi il volto, ma se non è maneggiato con cura può causare un disastro. Ci 
viene consigliato quindi di guardarci dal causare un disastro facendo cattivo 
uso della nostra vita. Dobbiamo essere molto attenti e utilizzare la durata 
della nostra vita per la realizzazione spirituale, la coscienza di Krsna.

VERSO 20

'< 1 1 ^  ^  ^  ^  I

^  l imoli

sastrasya pitur òdesam 
yo na veda nivartakam 

katham tad-anurupaya 
guna-visrambhy upakramet

sastrasya: delle Scritture; pituh: del padre; adesam: le istruzioni; yah: uno 
che; na: non; veda: capisce; nivartakam: che mette un termine al modo di 
vivere materialistico; katham: come; tat-anurùpàya: seguire le istruzioni degli 
sastra:, guna-visrambhi: una persona prigioniera dell’influenza della natura 
materiale; upakramet: può impegnarsi nella procreazione.

TRADUZIONE
[Nàrada Muni aveva chiesto come ci si può opporre per ignoranza agli ordini del 
proprio padre, e gli Haryasva capirono il significato di questa domanda.]

Bisogna accettare le istruzioni originali degli sastra. Secondo la civiltà 
vedica, il filo sacro è il segno della seconda nascita e questa seconda nascita 
viene grazie alle istruzioni contenute negli sastra e ricevute dal maestro spiritua­
le autentico. Perciò gli sastra, le Scritture, sono il vero padre. Tutti gli sastra 
insegnano che bisogna mettere fine alla vita materiale; chi non conosce la finali­
tà degli ordini degli sastra, cioè del vero padre, è ignorante. Le parole di un 
padre materiale che cerca d’impegnare il figlio in attività materiali non sono le 
vere istruzioni di un padre.
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gttà (16.7) insegna, pravrttim ca nivrttim ca jana na vidur 

asurah: i demoni, che sono inferiori agli esseri umani, ma non sono definiti 
animali, non conoscono il significato di pravrtti e nivrtti, c^e sono rispettiva­
mente le azioni da non compiere e quelle da compiere. Nel mondo materiale 
ogni essere vivente ha il desiderio di dominare il mondo materiale per quanto 
gli è possibile, il che è definito pravrtti-màrga. Tutti gli sàstra consigliano 
invece il nivrtti-màrga, cioè il distacco dalla vita materialista. Oltre agli sàstra 
della civiltà vedica, che sono i piu antichi del mondo, altri sàstra concordano 
su questo punto. Negli sàstra buddisti, per esempio, Buddha consiglia di 
raggiungere il nirvàna abbandonando la vita materialista. Nella Bibbia, che è 
anch’essa uno sàstra, si trova la medesima indicazione: si deve sospendere il 
modo di vivere materialistico e tornare nel regno di Dio. In tutti gli sàstra che 
possiamo esaminare, specialmente nei Veda, troviamo il medesimo consiglio: 
lasciare la vita materialista e tornare alla originale vita spirituale. Anche 
Sankaracarya sostiene la stessa conclusione, brahma satyam jagan mithyà: 
questo mondo materiale, ossia la vita materialista, non è che illusione; dob­
biamo quindi troncare queste attività illusorie e raggiungere il piano del 
Brahman.

La parola sàstra si riferisce alle Scritture, specialmente alle opere della 
conoscenza vedica. I Veda —Sàma, Yajur, Rg e Atharva— e tutti gli altri libri 
che hanno attinto la loro conoscenza da questi Veda sono considerati Scrittu­
re vediche. Poiché la Bhagavad-gìtà è l’essenza di tutta la conoscenza vedica, 
essa è la Scrittura le cui istruzioni devono essere accettate piu di tutte le altre. 
In questa quintessenza di tutti gli sàstra, Krsna ci consiglia personalmente di 
lasciare tutti gli altri doveri e di sottometterci a Lui (sarva-dharmàn parityajya 
màm ekam saranam vraja).

Dovremmo essere iniziati a seguire i principi degli sàstra. Nel nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna, al momento dell’iniziazione si chiede 
al candidato di aderire alla conclusione degli sàstra accettando il consiglio 
dell’autore supremo degli sàstra, Krsna, e distaccandosi dai principi della vita 
materialista. I principi consigliati sono quelli di evitare il sesso illecito, il 
consumo di sostanze inebrianti, il gioco d’azzardo e il consumo di carne. 
Questi principi regolatori permetteranno a una persona intelligente di distac­
carsi dalla vita materiale e di tornare a Dio, nella sua dimora originale. Per 
quanto riguarda le istruzioni del padre e della madre si può dire che tutti gli 
esseri, compresi anche gli animali piu insignificanti come i cani, i gatti e i 
serpenti, nascono da un padre e da una madre. Ottenere un padre e una 
madre materiali non presenta dunque alcun problema. In ogni forma di vita, 
vita dopo vita, l’essere ottiene un padre e una madre, ma chi, nella società 
umana, si accontenterà del padre e della madre materiali e delle loro istruzio­
ni e non desidererà progredire accettando un maestro spirituale per farsi 
educare negli sàstra, rimarrà certamente nell’oscurità. Il padre e la madre
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materiali sono importanti solo se si interessano di educare il figlio a liberarsi 
dagli artigli della morte. Rsabhadeva insegna: pita na sa syaj jananì na sa 
syat/ na mocayed yah samupeta-mrtyum (S.B., 5.5.18). Non bisognerebbe 
cercare di diventare padre o madre se non si possono salvare i propri figli dal 
pericolo incombente della morte. Un padre che non conosce il modo di 
salvare il figlio non ha alcun valore; infatti, padri e madri simili si possono 
ottenere in qualsiasi forma di vita, anche tra i cani, i gatti e cosi via. Soltanto 
il padre e la madre che possono elevare il figlio al livello spirituale sono 
autentici genitori. Nell’ambito del sistema vedico è detto, janmana jayate 
sudrah: una persona nasce da un padre materiale e da una madre materiale 
come sudra, ma il fine della vita è quello di elevarsi al livello di brahmano, cioè 
di un uomo di prima classe.

Un uomo veramente intelligente è definito brahmano perché conosce il 
Brahman Supremo, la Verità Assoluta. Secondo le istruzioni dei Veda, tad-vi- 
jnanartham sa gurum evabhigacchef. per conoscere questa scienza bisogna 
avvicinare un guru autentico, un maestro spirituale che inizierà il discepolo 
col filo sacro in modo che possa capire la conoscenza vedica. Janmana jayate 
sudrah samskarad dhi bhaved dvijah. Il processo secondo cui si diventa 
brahmano grazie agli sforzi di un maestro spirituale autentico è detto samska- 
ra. Dopo l’iniziazione il discepolo s’impegna a studiare gli sastra e impara 
cosi a liberarsi della vita materialista per tornare a Dio, nella sua dimora 
originale.

Il Movimento per la Coscienza di Krsna è impegnato nell’insegnamento di 
questa conoscenza superiore che consiste nel ritirarsi dalla vita materialista 
per tornare a Dio, ma sfortunatamente molti genitori non ne sono molto 
soddisfatti. Oltre ai genitori dei nostri discepoli, molti uomini d’affari si 
dimostrano scontenti dei nostri insegnamenti che inducono gli studenti a 
lasciare il consumo di sostanze inebrianti, il consumo di carne, il sesso illecito 
e il gioco d’azzardo. Se il Movimento per la Coscienza di Krsna si diffonderà, 
questi affaristi dovranno chiudere i loro mattatoi, le loro birrerie e le loro 
fabbriche di sigarette. Ne consegue che anch’essi hanno molta paura. Tutta­
via un’alternativa non esiste, se vogliamo che i nostri discepoli si liberino 
dalla vita materialista; dobbiamo istruirli secondo insegnamenti opposti a 
quelli seguiti nella vita materiale per salvarli dal ciclo di nascita e morte.

Narada Muni consigliò quindi agli Haryasva, i figli di Prajapati Daksa, 
che avrebbero fatto meglio ad allontanarsi per raggiungere la perfetta com­
prensione spirituale secondo le istruzioni degli sastra, invece di generare una 
discendenza. La Bhagavad-gìta (16.23) rileva l’importanza degli sastra'.

yaìj sastra-vidhim utsrjya 
variate kama-karatah 

na sa siddhim avapnoti 
na sukham na pararii gatim
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“Colui che rifiuta i precetti delle Scritture per agire secondo il proprio capric­
cio non raggiunge né la perfezione, né la felicità, né la destinazione suprema.”

VERSO 21

? | |

iti vyavasita rajan 
haryasva eka-cetasah 

prayayus tam parikramya 
panthanam anivartanam

iti: cosi; vyavasitah: del tutto convinti delle istruzioni di Narada Muni; 
rajan: o re; haryasvàh: i figli di Prajapati Daksa; eka-cetasah: tutti d’accordo; 
prayayuh: partirono; tam: Narada Muni; parikramya: girando attorno; 
panthanam: sul sentiero; anivartanam: che non conduce indietro al mondo 
materiale.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvàmi continuò:]

Caro re, dopo aver ascoltato le istruzioni di Nàrada, gli Haryasva, i figli di 
Prajapati Daksa, acquisirono una convinzione perfetta. Credettero nei suoi 
insegnamenti e giunsero alla medesima conclusione. Avendolo accettato come 
loro maestro spirituale, girarono intorno al grande saggio e seguirono la strada 
grazie alla quale non si torna piu in questo mondo.

SPIEGAZIONE
Da questo verso risulta chiaro sia il significato dell’iniziazione sia il rispet­

tivo dovere del discepolo e del maestro spirituale. Il maestro spirituale non 
istruisce mai il suo discepolo dicendo: “Accetta questo mantra da me, dammi 
del denaro e praticando questo sistema di yoga diventerai molto esperto nella 
vita materialista.” Non è questo il dovere di un maestro spirituale. Al 
contrario, egli deve insegnare al discepolo come fare per abbandonare la vita 
materialista, e il dovere del discepolo è quello di assimilare le sue istruzioni e 
seguire fino in fondo il sentiero del ritorno a Dio, nella nostra dimora origina­
le, da dove non si torna piu in questo mondo materiale.

Dopo aver ascoltato le istruzioni di Narada Muni, gli Haryasva, i figli di 
Prajapati Daksa, decisero di non impegnarsi nella vita materialista per genera­
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re centinaia di figli e dover poi vegliare su di loro. Questo sarebbe stato un 
impegno non necessario. Gli Haryasva non presero in considerazione le 
attività empie o virtuose. Il padre materialista aveva ordinato loro di aumen­
tare la popolazione, ma a causa delle parole di Nàrada Muni, non riuscirono 
piu a seguire questa istruzione. Narada Muni, il loro maestro spirituale, 
trasmise loro l’ordine degli sùstra, quello cioè di abbandonare questo mondo 
materiale ed essi, come discepoli autentici, seguirono le sue istruzioni. È 
preferibile non perdersi nel tentativo di vagare nei differenti sistemi planetari 
di questo universo; infatti, anche raggiungendo il sistema planetario piu alto, 
Brahmaloka, si deve tornare di nuovo quaggiù {ksìne punye martya-lokam 
visanti). Gli sforzi dei karmì sono un’inutile perdita di tempo. Dobbiamo 
invece cercare di tornare a Dio, nella nostra dimora originale, perché questa è 
la perfezione della vita. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtù (8.16):

ùbrahma-bhuvanùl lokùh 
punar ùvartino ’rjuna 

mùm upetya tu kaunteya 
punar janma na vidyate

“Tutti i pianeti del mondo materiale, dal piu alto al piu basso, sono luoghi di 
sofferenza dove nascita e morte si susseguono. Ma colui che raggiunge la Mia 
dimora, o figlio di KuntI, non rinasce piu.”

VERSO 22

IR ^ II

svara-brahmani nirbhùta- 
hrsikesa-padùmbuje 

akhandam cittam ùvesya 
lokùn anucaran munih

svara-brahmani: nel suono spirituale; nirbhùta: presentato chiaramente 
nella mente; hrsìkesa: di Dio, la Persona Suprema, Krsna, il maestro dei 
sensi; padùmbuje: i piedi di loto; akhandam: non spezzata; cittam: la coscien­
za; ùvesya: impegnando; lokùn: tutti i sistemi planetari; anucarat: viaggiando 
intorno; munih: il grande saggio Narada Muni.

TRADUZIONE
Le sette note musicali —sa, r, gù, ma,pa, Ma e ni— utilizzate da chi suona i 

diversi strumenti musicali, provengono in origine dal S ^ a-veM . Il grande
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r

Srlmad'Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

saggio Nàrada emette suoni che drecrivono i divertimenti di Dio, la Persona 
Suprema; grazie a queste vibrazioni trascendentali —Hare Krsna Hare Kr$na 
Kr$na Krsna Hare Hare /  Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare— 
egli fissa la sua mente ai piedi di loto del Signore. In questo modo può percepire 
direttamente Hr$ikesa, il signore dei sensi. Dopo aver liberato gli Haryasva, 
Nàrada Munì continuò a viaggiare per tutti i sistemi planetari con la mente 
sempre fìssa ai piedi di loto del Signore.

SPIEGAZIONE
La grandezza del nobile saggio Nàrada Muni è descritta in questo verso. 

Egli, cantando sempre i divertimenti del Signore, libera le anime cadute e le 
riconduce a Dio. A questo proposito Srila Bhaktivinoda Thakura cantò:

narada-muni, bajaya vìna,
‘radhika-ramana’-name 

riama amani, udita haya,
bhakata-gìta-same

amiya-dhara, varise ghana,
sravana-yugale giya 

bhakata-jana, saghane nóce,
bhariya apana hiya

módhurì-pura, asaba posi’,
mataya jagata-jane 

keha va kande, keha va nóce,
keha mate mane mane

panca-vadana, narade dhari’,
premerà saghana rola 

kamalasana, naciya baie,
‘boia boia hari boia’

sahasrónana, parama-sukhe,
‘hari hari’ bali’ góya 

nama-prabhave, matita visva,
nama-rasa sabe paya

sri-krsna-nóma, rasane sphuri’,
pura’la amara asa 

sri-rupa-pade, yacaye iha,
bhakativinoda dosa

Egli spiega che Nàrada Muni, la nobile anima, suona uno strumento a corde 
chiamato vina e canta ródhika-ramana, che è un altro nome di Krsna. Non 
appena egli tocca le corde del suo strumento tutti i devoti cominciano a
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rispondere producendo una vibrazione meravigliosa. Il suo canto, accompa­
gnato dalio strumento a corde, fluisce come una pioggia di nettare e tutti i 
devoti danzano in estasi fino alla piena soddisfazione. Mentre danzano essi 
sembrano inebriati dall’estasi, come se avessero bevuto il liquore detto 
màdhun-pura. Alcuni piangono, altri danzano e altri, che non sono in grado 
di danzare pubblicamente, danzano nel loro cuore. Siva abbraccia Narada 
Muni e comincia a parlare con voce estatica, e vedendo Siva che danza con 
Narada, anche Brahma si unisce alla danza esclamando:“Per favore, cantate 
tutti Hari boi ! Hari boi !” Il re del cielo, Indra, arriva anche lui gioioso e 
comincia a danzare e a cantare: “Hari boi ! Hari boi !” In questo modo tutto 
l’universo è travolto dall’estasi grazie al potere della vibrazione trascendenta­
le del santo nome di Dio. Bhaktivinoda Thakura dice: “Quando l’universo è 
colmo di estasi, il mio desiderio è soddisfatto. Prego quindi ai piedi di loto di 
Rupa Gosvami affinché il canto di harer nàma possa continuare cosi per 
sempre.”

Brahma è il giru di Narada Muni, Narada Muni è il guru di Vyasadeva, e 
Vyàsadeva è il guru di Madhvàcarya; perciò la Gaudlya Madhva-sampradaya 
è la successione dei maestri spirituali che discende da Narada Muni. I com­
ponenti di questa successione di maestri spirituali —in altre parole, i compo­
nenti del Movimento per la Coscienza di Krsna— dovrebbero seguire le orme 
di Narada Muni cantando le vibrazioni trascendentali:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare
hare rama hare rama rama rama hare hare

Essi dovrebbero recarsi in ogni luogo per liberare le anime cadute col canto 
del mantra Hare Krsna e con le istruzioni della Bhagavad-gìta, dello Srìmad- 
Bhagavatam e del Caitanya-caritamrta. Questo potrà soddisfare Dio, la Per­
sona Suprema. È possibile fare progressi sulla via delia spiritualità seguendo 
le istruzioni di Narada Muni; infatti, se si soddisfa Narada Muni anche Dio, 
la Persona Suprema, Hrsikesa è soddisfatto (yasya prasàdàd bhagavat- 
prasadah). Poiché il maestio spirituale presente è il rappresentante di Narada 
Muni, non c’è differenza tra le istruzioni di Narada Muni e quelle del maestro 
spirituale attuale. Sia Narada Muni che il maestro spirituale presente parlano 
degli stessi insegnamenti che Krsna ha trasmesso nella Bhagavad-gità (18.65­
66):

man-manà bhava mad-bhakto 
mad-yàji mam namaskuru 

mam evaisyasi satyam te 
pratijàne priyo ’si me

sarva-dharmàn parilyajya 
mam ekam saranam vraja
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254 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.5

aham tvam sarva-papebhyo 
moksayisyàmi ma sucah

“ Pensa sempre a Me e diventa Mio devoto. AdoraMi e offriMi i tuoi omaggi. 
Cosi certamente verrai a Me. Te lo prometto perché tu sei un amico che Mi è 
infinitamente caro. Lascia ogni forma di religione e abbandonati a Me; Io ti 
libererò da tutte le reazioni del peccato, non temere.”

VERSO 23

nasam nisamya putranam 
naradac chìla-salinam 

anvatapyata kah socan 
suprajastvam sucam padam

nasam: la perdita; nisamya: ascoltando di; putranam: dei suoi figli; 
naradat: di Narada; sìla-salinam: che erano i migliori tra le persone di buon 
comportamento; anvatapyata: soffri\ kah: Prajapati Daksa; socan: lamen­
tando; su-prajastvam: avendo diecimila figli dal comportamento esemplare; 
sucam: di sofferenza; padam: posizione.

TRADUZIONE
Gli Haryasva, i figli di Prajapati Daksa, erano tutti colti e di comportamen­

to esemplare, ma sfortunatamente, a causa delle istruzioni di Narada Munì, non si 
attennero alle istruzioni del padre. Udita la notizia che Narada Munì gli aveva 
riferito, Daksa cominciò a lamentarsi. Sebbene fosse il padre di figli cosi nobili, 
li aveva persi tutti. Certamente questo era un avvenimento molto triste.

SPIEGAZIONE
Gli Haryasva, i figli di Prajapati Daksa, erano certamente ben educati, 

colti e avanzati, e si erano ritirati a compiere austerità secondo l’ordine del 
padre per generare una buona discendenza a favore della loro famiglia. 
Narada Muni aveva approfittato del loro buon comportamento e della loro 
cultura per indurli a non impelagarsi nel mondo materiale ma a servirsi di 
questa cultura e di questa conoscenza per porre un termine alla loro vita 
materiale. Gli Haryasva obbedirono all’ordine di Narada Muni, ma non 
appena Prajapati Daksa lo seppe, invece di essere felice per l’intervento di 
Narada Muni, si senti molto addolorato. Cosi noi cerchiamo di portare quanti 
piu giovani è possibile al Movimento per la Coscienza di Krsna per il loro vero
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Verso 24] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 255

beneficio, ma i loro genitori non ne sono molto felici, si lamentano e fanno 
una cattiva propaganda. Prajapati Daksa certamente non fece una cattiva 
propaganda contro Narada Muni, ma piu tardi, come vedremo, lo maledisse 
per le sue attività benevole. Questa è la vita materialista. Un padre e una 
madre materialisti vogliono impegnare i figli nel generare altri figli, desidera­
no vederli lavorare duramente per migliorare le condizioni economiche e 
marcire nella vita materiale. Non sono infelici quando vedono diventare i 
loro figli cittadini inutili e viziati, ma si lamentano quando essi si uniscono al 
Movimento per la Coscienza di Krsna per raggiungere lo scopo supremo 
dell’esistenza. Questa animosità tra i genitori e il Movimento per la Coscien­
za di Krsna esiste da tempo immemorabile. Perfino Narada Muni fu condan­
nato, per non parlare di altri. Ma non per questo Narada Muni ha mai 
lasciato la sua missione; per liberare il maggior numero possibile di anime 
cadute egli continua a suonare il suo strumento musicale e a vibrare i suoni 
trascendentali:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

VERSO 24

w  ««foui: iî an

sa bhuyah pahcajanyayam 
ajena parisantvitah 

putran ajanayad daksah 
savalasvan sahasrinah

sah: Prajapati Daksa; bhuyah: di nuovo; pahcajanyayam: nell’utero di sua 
moglie Asiknl, ossia Pancajanl; ajena: da Brahma; parisantvitah: placato; 
putran: figli; ajanayat: generò; daksah: Prajapati Daksa; savalasvan: di nome 
Savalasva; sahasrinah: in numero di mille.

TRADUZIONE
Vedendo Prajapati Daksa che si lamentava per i suoi figli perduti, Brahma lo 

placò con le sue istruzioni, e in seguito Daksa generò altri mille figli nel grembo 
di sua moglie Pancajanl. Questa volta i suoi figli furono conosciuti col nome di 
Savalasva.

SPIEGAZIONE
Prajapati Daksa aveva ricevuto questo nome perché era molto esperto nel 

generare dei figli (la parola daksa significa “esperto”). Aveva dapprima
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256 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.5

generato diecimila figli nel grembo di sua moglie e dopo averli persi perché 
erano ritornati a Dio, nella loro dimora originale, generò altri figli conosciuti 
come Savalàéva. Prajapati Daksa è molto esperto nella procreazione e 
Narada Muni è molto esperto nel liberare tutte le anime condizionate ricon­
ducendole a Dio, nella loro dimora originale. Gli esperti materialisti non si 
trovano quindi d’accordo con l’esperto spiritualista Narada Muni, ma ciò 
non significa che Narada Muni abbandonerà il suo impegno nel canto del 
mantra Hare Krsna.

VERSO 25

IR M I

te capitra samadistah 
praja-sarge dhrta-vratàh 

nàràyana-saro jagmur 
yatra siddhàh sva-purvajàh

te: questi figli (i Savalàsva); ca: e; pitrà: dal loro padre; samadistah: 
ricevettero l’ordine; praja-sarge: di aumentare la discendenza, ossia la popo­
lazione; dhrta-vratàh: pronunciarono voti; nàràyana-sarah: il sacro lago 
Narayana-sara; jagmuh: arrivarono a; yatra: dove; siddhah: avevano rag­
giunto la perfezione; sva-purva-jàh: i loro fratelli maggiori che precedente­
mente erano andati là.

TRADUZIONE
Secondo il volere del padre che aveva loro ordinato di generare una discen­

denza, anche il secondo gruppo di figli si recò a Narayana-sara, lo stesso luogo 
dove i fratelli, seguendo le istruzioni di Narada, avevano precedentemente rag­
giunto la perfezione. Assumendosi l’impegno di grandi austerità, i Savalasva 
rimasero in quel luogo santo.

SPIEGAZIONE
Prajapati Daksa aveva inviato il suo secondo gruppo di figli nella mede­

sima località dove gli altri suoi figli avevano ra^ iu n to  la perfezione. Non 
aveva esitato a mandare i suoi altri figli nello stesso luogo, sebbene anch’essi 
corressero il rischio di essere vittime delle istruzioni di Narada. Secondo la 
cultura vedica, una persona dev’essere educata nella comprensione spirituale 
come brahmacùri prima d’impeciarsi nella vita di famiglia e generare dei figli. 
Questo è il sistema vedico. Prajapati Daksa mandò il secondo gruppo di figli
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Verso 26] Prajàpati Daksa maledice Nàrada Munì 257

per migliorare la loro formazione culturale, nonostante il rischio che, in 
seguito alle istruzioni di Narada, essi diventassero intelligenti come i loro 
fratelli maggiori. Da padre responsabile, non esitò a permettere che i suoi 
figli ricevessero le istruzioni culturali relative alla perfezione della vita. Di­
pendeva da loro scegliere se tornare a Dio, nella loro dimora originale, o 
marcire in questo mondo materiale nelle diverse specie di vita. In ogni 
circostanza il padre ha il dovere di dare una cultura ai suoi figli, ed essi piu 
tardi decideranno quale direzione prendere. I padri responsabili non dovreb­
bero ostacolare i loro figli che progrediscono culturalmente a contatto col 
Movimento per la Coscienza di Krsna. Questo non è il dovere di un padre. £  
dovere del padre lasciare una completa libertà di scelta al figlio che, seguendo 
le istruzioni del maestro spirituale, si è evoluto spiritualmente.

VERSO 26 ,

35 W  ^ 3 3  ^  IR^II
tad-upasparsanad eva 

vinirdhuta-malasayah 
japanto brahma paramam 

tepus taira mahat tapah

taf. di quel luogo sacro; upasparsanat: bagnandosi regolarmente nell’ 
acqua; eva: in realtà; vinirdhuta: completamente purificati; mala-asayah: di 
tutte le impurità del cuore; japantah: cantando o mormorando; brahma: 
mantra che iniziano con om (quali om tad visnoh paramam padam sada pasyanti 
surayah); paramam: il fine supremo; tepuh: raggiunsero; latra: là; mahat: 
grandi; tapah: austerità.

TRADUZIONE
A Nàràyana-sara anche il secondo gruppo di figli compi esattamente le 

medesime austerità del primo gruppo. Essi fecero le loro abluzioni nell’acqua 
santificata, e al suo contatto tutti i desideri materiali impuri furono spazzati via 
dal loro cuore; mormorarono i mantra che iniziano con Yomkùra e si sottoposero 
a rigide austerità.

SPIEGAZIONE
Ogni mantra vedico è chiamato brahma perché ogni mantra è preceduto 

dal brahmaksara (aum o omkara). Citiamo a titolo di esempio, om namo 
bhagavate vasudevaya. Srl Krsna afferma nella Bhagavad-gìta (7.8), pranavah
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sarva-vedesu: “ In tutti i mantra vedici Io sono rappresentato dal pranava o 
omkàra." Cantare quindi i mantra vedici che iniziano con Yomkàra significa 
cantare direttamente il nome di Krsna; non c’è differenza. Che una persona 
canti Yomkàra o si rivolga al Signore come Krsna, il significato è lo stesso, ma 
Sri Caitanya Mahaprabhu ha raccomandato per quest’era il canto del mantra 
Hare Krsna (harer nàma eva kevalam). Sebbene non ci sia differenza tra il 
mantra Hare Krsna e i mantra vedici che iniziano con Yomkàra, Sri Caitanya 
Mahaprabhu, il capo del Movimento spirituale proprio di quest’era, ha rac­
comandato di cantare:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare ràma hare ràma ràma ràma hare hare

VERSI 27-28

ll^vsll

^  H IW IN  I

i r ^ ii

ab-bhaksàh katicin màsàn 
katicid vàyu-bhojanàh 

àràdhayan mantram imam 
abhyasyanta idaspatim

om nomo nàràyanàya 
purusàya mahàtmane 

visuddha-sattva-dhisnyàya 
mahà-hamsàya dhimahi

ap-bhaksàh: bevendo solo acqua; katicit màsàn: per alcuni mesi; katicit: 
per alcuni; vàyu bhojanàh: solo respirando o mangiando aria; àràdhayan: 
adorato; mantram imam: questo mantra, che non è differente da Naràyana; 
abhyasyantah: praticando; idah-patim: il maestro di tutti i mantra, Sri Visnu; 
om: o Signore; namah: rispettosi omaggi; nàràyanàya: a Srl Naràyana; 
purusàya: la Suprema Persona; mahà-àtmane: elevata Anima Suprema; 
visuddha-sattva-dhisnyàya: che è sempre situata nella dimora trascendentale; 
mahà-hamsàya: la divina Persona Suprema simile a un cigno; dhimahi: sem­
pre noi offriamo.

TRADUZIONE
Per qualche mese i figli di Prajàpati Daksa si limitarono a bere acqua e si 

nutrivano solo di aria. Sotto^nendosi a qurete grandi austerità recitavano
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Verso 29] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 259

questo mantra: “Offriamo i nostri rispettosi omaggi a Nàràyana, Dio, la Per­
sona Suprema, che è sempre nella Sua dimora trascendentale. Egli è la Persona 
Suprema ^ aramahamsa], perciò Gli offriamo i nmtri rispettosi omaggi.”

SPIEGAZIONE
Da questi versi risulta evidente che il canto del maha-mantra o dei mantra 

vedici dev’essere accompagnato da grandi austerità. Nel corso del kali-yuga 
la gente non è in grado di dedicarsi ad austerità cosi rigide come quelle di cui 
il nostro verso parla, cioè bere solo acqua e nutrirsi solo di aria per molti 
mesi. Non è possibile imitare una simile pratica. Ma almeno dobbiamo 
sottoporci a qualche austerità abbandonando i quattro riprovevoli principi, 
cioè il sesso illecito, il consumo di carne, il consumo di sostanze intossicanti e 
il gioco d’azzardo. Qualsiasi persona può facilmente praticare questo tapasya, 
e il canto del mantra Hare Krsna mostrerà senza indugio i suoi effetti. 
Non bisogna mai abbandonare la pratica dell’austerità. Se è possibile, biso­
gna fare il bagno nelle acque del Gange o della Yamuna, o in assenza di questi 
fiumi sacri si può fare il bagno nell’acqua del mare. Anche questi bagni si 
inseriscono nella pratica dell’austerità. Il nostro Movimento per la Coscienza 
di Krsna ha stabilito dunque due grandissimi centri, uno a Vrndavana e 
l’altro a Mayapur, Navadvlpa. Là si può fare il bagno nel Gange o nella 
Yamuna, si può cantare il mantra Hare Krsna, diventare perfetti e cosi torna­
re a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 29

^  IR ^H

iti tan api rajendra 
praja-sarga-dhiyo munih 

upetya naradah praha 
vùcah kùtùni purvavat

iti: cosi; tan: coloro (i figli di Prajapati Daksa, conosciuti come Savalasva); 
api: anche; rajendra: o re Parìksit; praja-sarga-dhiyah: che hanno l’impres­
sione che generare figli sia il dovere piu importante; munih: il grande 
saggio; upetya: avvicinando; naradah: Narada; praha: disse; vacah: parole; 
kùtani: enigmatiche; purva-vat: come chi ha fatto previsioni.

TRADUZIONE
O re Parìksit, Narada Munì avvicinò questi figli di Prajapati Daksa che 

erano impegnati nel tapasya allo scopo di generare dei figli e rivolse loro le 
enigmatiche parole che aveva già rivolto ai loro fratelli maggiori.
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260 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

VERSO 30

^  ^  w  l

£
dàksàyanàh samsrnuta 

gadato nigamam marna 
anvicchatànupadavìm

bhràtrnàm bhràtr-vatsalàh

daksayanàh: o figli di Prajapati Daksa; samsrnuta: vi prego, ascoltate con 
attenzione; gadatah: che parla; nigamam: insegnamento; marna: mio; 
anvicchata: seguendo; anupadavìm: il sentiero; bhràtrnàm: dei vostri fratelli; 
bhràtr-vatsalàh: o voi che siete molto affezionati ai vostri fratelli.

TRADUZIONE
O figli di Daksa, vi prego, ascoltate con attenzione le mie parole. Tutti 

provate un grande affetto per i vostri fratelli maggiori, gli Haryasva, perciò 
dovreste seguire la loro strada.

SPIEGAZIONE
Risvegliando il loro affetto naturale per i fratelli, Narada Muni incoraggiò 

il secondo gruppo dei figli di Prajapati Daksa e li spinse a seguire i fratelli in 
nome di questo affetto. Poiché i legami familiari sono molto forti, Narada 
Muni segui la tattica di richiamare alla memoria dei Savalasva la loro relazio­
ne familiare con gli Haryasva. Generalmente la parola nigama si riferisce ai 
Veda, ma qui nigama indica le istruzioni contenute nei Veda. Lo Srìmad- 
Bhàgavatam afferma, nigama-kalpa-taror galitam phalam: le istruzioni vediche 
sono come un albero di cui lo Srìmad-Bhàgavatam è il frutto maturo. Narada 
Muni è impegnato a distribuire questo frutto, perciò aveva istruito Vyàsadeva 
sul modo di scrivere questo Maha-Purana, lo Srìmad-Bhàgavatam, per il bene 
dell’umanità ignorante.

anarthopasamam sàksàd 
bhakti-yogam adhoksaje 

lokasyàjanato vidvàms 
cakre sàtvata-samhitàm

“La pratica unitiva del servizio di devozione ha il potere di alleviare diretta­
mente le sofferenze materiali, d’altronde superflue, dell’essere individuale. Ma 
per lo piu gli uomini la ignorano, perciò il grande erudito Vyàsadeva compilò 
questa Scrittura vedica che tratta della Verità Assoluta.” (S.B., 1.7.6) La 
gente soffre a causa dell’ignoranza e segue una strada sbagliata per cercare la
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Verso 32] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 261

felicità. Questo è il significato d$la parola anartha. Queste attività materiali
non renderanno mai felici gli uomini, e per questa ragione Narada consigliò

/

Vyasadeva di mettere per iscritto le istruzioni dello Srimad-Bhagavatam.
Vyasadeva esegui l’ordine di Narada e lo Srimad-Bhagavatam è l’istruzione • , , /
suprema dei Veda. Galitam phalam: il frutto maturo dei Veda è lo Srimad- 
Bhagavatam.

VERSO 31

Jx

A ^  IR *  n

bhratrnam prayanam bhrata 
yo ’nutisthati dharmavit 

sa punya-bandhuh puruso 
marudbhih saha modate

bhràtrnam: dei fratelli maggiori; prayanam: il sentiero; bhrata: un fratello 
fedele; yah: uno che; anutisthati: segue; dharma-vit: conoscendo i principi 
della religione; sah: che; punya-bandhuh: altamente pii; purusah: persona; 
marudbhih: gli dèi del vento; saha: con; modate: gode della vita.

TRADUZIONE
Un fratello che conosce i principi della religione segue le orme del fratello 

maggiore. Grazie alla sua elevatezza, questo virtuoso fratello riceve l’oppor­
tunità di godere della vita in compagnia di esseri celesti, come i Marut, che sono 
tutti molto affezionati ai loro fratelli.

SPIEGAZIONE
Le persone sono elevate ai diversi pianeti sulla base delle relazioni mate­

riali in cui credono. Questo verso afferma che una persona molto fedele ai 
fratelli deve seguire una via simile alla loro per poter essere elevata a Marud- 
loka. Narada Muni consigliò al secondo gruppo di figli di Prajapati Daksa di 
se^iire i fratelli maggiori per elevarsi al mondo spirituale.

VERSO 32

q f o  l l ^ l l
£

etavad uktva prayayau 
narado ’mogha-darsanah
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262 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.5

te ’pi canvagaman margam 
bhratrnam eva marisa

etàvat: tutto questo; uktva: dicendo; prayayau: lasciò il luogo; nàradah: il 
grande saggio Narada; amogha-darsanah: il cui sguardo è propizio; te: essi; 
api: anche; ca: e; anvagaman: seguirono; margam: il sentiero; bhratrnam: dei 
loro fratelli; eva: in verità; marisa: o grande re arya.

TRADUZIONE
[Sukadeva GosvàmI continuò:]

O migliore tra gli arya evoluti, dopo aver detto queste cose ai fìgli di Praja- 
pati Daksa, Narada Munì, il cui sguardo misericordioso raggiunge sempre il 
segno, parti come aveva programmato. I fìgli di Daksa seguirono i loro fratelli 
maggiori. Senza cercare di generare figli, essi s'impegnarono nella coscienza di 
Krsna.

VERSO 33

sadhrìcìnam pratìcìnam 
parasyanupatham gatah 

nadyapi te nivartante 
pascima yaminìr iva

sadhrìcìnam: completamente corretto; pratìcìnam: adottando una regola 
di vita tesa al fine piu elevato, il servizio devozionale; parasya: del Signore 
Supremo; anupatham: la via; gatah: adottando; na: non; adya api: ancora 
fino a oggi; te: essi (i figli di Prajapati Daksa); nivartante: sono tornati; 
pascimah: occidentali (quelle che sono passate); yaminìh: notti; iva: come.

TRADUZIONE
I Savalàsva presero il giusto sentiero accessibile all’uomo che orienta la sua 

vita verso il servizio devozionale, ossia verso la misericordia di Dio, la Persona 
Suprema. Come notti scomparse verso l’ovest, essi fino ad oggi non sono ancora 
tornati.

VERSO 34

H3VII
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Verso 35] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 263

etasmin kala utpàtàn 
bahun pasyan prajapatih 

purvavan nàrada-krtam 
putra-nasam upasrnot

etasmin: a questo; kale: momento; utpatàn: motivi di disturbo; bahun: 
molti; pasyan: vedendo; prajapatih: Prajàpati Daksa; purva-vat: come prima; 
narada: dal grande saggio Narada; krtam: fatto; putra-nasam: la perdita dei 
suoi figli; upasrnot: ascoltò di.

TRADUZIONE
In quel momento Prajapati Daksa osservò molti segni funesti e apprese da 

varie fonti che i Savalàsva, che formavano il secondo gruppo dei suoi figli, 
avevano seguito il sentiero dei loro fratelli maggiori, secondo le istruzioni di 
Narada.

VERSO 35

IR M I

cukrodha nàradàyàsau 
putra-soka-vimùrcchitah 

devarsim upalabhyàha 
rosad visphuritàdharah

cukrodha: fu preso da grande collera; nàradàya: verso il grande saggio 
Narada; asau: quello (Daksa); putra-soka: a causa del dolore per la perdita 
dei figli; vimurcchitah: perdendo quasi coscienza; devarsim: il grande saggio 
Devarsi Narada; upalabhya: vedendo; àha: disse; rosàt: in preda a una 
violenta collera; visphurita: tremando; adharah: le cui labbra.

TRADUZIONE
Quando senti che anche i Savalàsva avevano abbandonato questo mondo per 

impegnarsi nel servizio devozionale, Daksa fui invaso da una grande collera verso 
Nàrada e a causa del dolore giunse quasi a perdere coscienza. Incontrando 
Narada le labbra di Daksa cominciarono a tremare per la collera ed egli pronun­
ciò queste parole.

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanàtha Cakravartl Thakura spiega che Narada Muni aveva libera­

to l’intera famiglia di Svàyambhuva Manu, a cominciare da Priyavrata e Uttà-
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264 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

napada. Aveva liberato il figlio di Uttanapada, Dhruva e anche Praclnabarhi, 
che era impegnato nelle attività interessate, ma non era riuscito a liberare 
Prajapati Daksa. Daksa vide davanti a sé Narada che era venuto personal­
mente per liberarlo. Narada Muni approfittò dell’occasione in cui Prajapati 
Daksa era prostrato dal dolore per avvicinarlo; i momenti difficili, infatti, 
sono i piu adatti per poter apprezzare il bhakti-yoga. Come afferma la 
Bhagavad-gità (7.16), quattro categorie di persone cercano di capire il servizio 
devozionale —coloro che soffrono (ària), i bisognosi (arthàrthì), i curiosi 
(Jijnàsu) e le persone di conoscenza (/nani). Prajapati Daksa era turbato dalla 
sofferenza a causa della perdita dei suoi figli e Narada ne approfittò per 
istruirlo sul modo di liberarsi dai legami materiali.

VERSO 36

n ^ l l

srì-daksa uvàca 
aho asàdho sàdhunàm 

sadhu-lingena nas tvayà 
asàdhv akary arbhakanam 

bhiksor margah pradarsitah

srì-daksah uvàca: Prajapati Daksa disse; aho asadho: o non-devoto cosi 
disonesto; sàdhunàm: della comunità dei devoti e dei grandi saggi; sadhu- 
lingena: che porti il vestito di una persona santa; nah: a noi; tvayà: da te; 
asàdhu: un’azione disonesta; akàri: è stata fatta; arbhakànàm: di poveri 
ragazzi senza esperienza; bhiksoh màrgah: la via dei mendicanti sannyàsì; 
pradarsitah: mostrata.

TRADUZIONE
Prajàpati Daksa disse:

Ahimè, Narada Munì, tu porti l’abito di una persona santa ma non sei 
veramente tale. In realtà, sono io la persona santa, sebbene sia impegnato nella 
vita di grhastha. Mostrando ai miei fìgli la via della rinuncia hai commesso 
verso di me un’odiosa ingiustizia.

SPIEGAZIONE
Sri Caitanya Mahaprabhu disse: sannyàslra alpa chidra sarva-loke gàya 

(C.c., Madhya 12.51). Nella società si trovano molti sannyàsì, vànaprastha,
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Verso 36] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 265

grhastha e brahmacàrì, ma se tutti vivono in modo adeguato ai loro doveri 
devono essere considerati sàdhu. Prajapati Daksa era certamente un sàdhu 
perché aveva compiuto austerità cosi grandi che Dio, la Persona Suprema, Sri 
Visnu, era apparso davanti a lui. Ma egli era incline alla critica per carattere, e 
pensò ingiustamente che Narada fosse asàdhu, non virtuoso, perché aveva 
mandato in fumo i suoi piani. Poiché Daksa desiderava che i suoi figli 
acquisissero la piena conoscenza prima di affrontare la vita di famiglia, li 
aveva mandati a Narayana-sara per compiere austerità. Narada Muni, invece, 
approfittando dell’alto livello da loro raggiunto nell’austerità, li istruì affinché 
diventassero vaisnava nell’ordine di rinuncia. Questo è il dovere di Narada 
Muni e dei suoi seguaci;essi devono indicare a tutti la via della rinuncia a 
questo mondo materiale e quella del ritorno a Dio, nella nostra dimora 
originale. Ma Prajapati Daksa non riusciva a percepire l’elevatezza dei doveri 
di Narada Muni in relazione ai suoi figli. Incapace di apprezzare il suo 
comportamento, Daksa accusò Narada di essere asàdhu.

A questo proposito è molto significativa l’espressione bhiksor màrga (la 
via dell’ordine di rinuncia). Un sannyàsì è detto tridandi-bhiksu, perché il suo 
dovere è quello di andare nelle case dei grhastha per elemosinare e dare loro 
istruzioni spirituali. A un sannyàsì è permesso chiedere l’elemosina di porta in 
porta, mentre un grhastha non può farlo. I grhastha devono guadagnarsi da 
vivere nell’ambito delle quattro divisioni della vita spirituale, e un bràhmana 
grhastha può guadagnarsi da vivere diventando un grande erudito e inse­
gnando alla gente come adorare Dio, la Persona Suprema. Può anche assu­
mere in prima persona il dovere dell’adorazione, infatti è detto che solo i 
bràhmana si possono impegnare nell’adorazione delle Divinità, e in questo 
caso possono accettare come prasàda tutto ciò che la gente offre alle Divinità. 
Un bràhmana può talvolta accettare la carità, ma non deve accettarla per il suo 
mantenimento personale, bensì soltanto per l’adorazione delle Divinità. Un 
bràhmana, perciò, non mette nulla da parte per il futuro. Gli ksatriya posso­
no raccogliere tasse dai cittadini, ai quali devono assicurare la protezione, 
vegliando anche al mantenimento della legge e dell’ordine. I vaisya devono 
guadagnarsi da vivere con l’agricoltura e la protezione della mucca, e i sudra 
servendo le tre classi superiori. Chi non si eleva al livello di bràhmana non 
può accettare il sannyàsa. Sannyàsì e brahmacàrì possono chiedere l’elemosi­
na di porta in porta, mentre a un grhastha non è concesso.

Prajapati Daksa condannò Narada Muni, perché Narada, un brahmacàrì 
che chiedeva l’elemosina di porta in porta, aveva indirizzato verso il sannyàsa 
i suoi figli che dovevano essere educati a diventare grhastha. Daksa era molto 
arrabbiato con Narada perché pensava che questi si fosse comportato molto 
ingiustamente nei suoi confronti. Secondo la sua opinione, Narada Muni 
aveva sviato i suoi figli inesperti (asàdhv akàry arbhakànàm). Daksa, infatti, 
considerava i suoi figli come ragazzi innocenti che Narada aveva fuorviato 
orientandoli verso l’ordine di rinuncia della vita. Sulla base di tutte queste
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considerazioni, Prajapati Daksa aveva accusato Narada Muni di essere asàdhu, 
affermando che non avrebbe dovuto adottare il vestito di un sàdhu.

Capita a volte che i grhastha non capiscano le persone sante, specialmente 
quando essi istruiscono i loro ragazzi e li inducono ad accettare la coscienza 
di Krsna. Generalmente un grhastha pensa che senza sperimentare la vita di 
grhastha non sia possibile affrontare in modo adeguato l’ordine di rinuncia. I 
genitori di un ragazzo che, seguendo le istruzioni di Narada o di un rappre­
sentante della successione di maestri spirituali, intraprende immediatamente 
la via dell’ordine di rinuncia sono presi dalla collera. Questo stesso fenomeno 
accade nel nostro Movimento per la Coscienza di Krsna, perché noi istruiamo 
tutti i ragazzi dei paesi occidentali a seguire la via della rinuncia. Certo, 
concediamo loro di sperimentare la vita di grhastha, ma anche i grhastha sono 
tenuti a seguire la via della rinuncia. Perfino un grhastha deve abbandonare 
molte cattive abitudini, tanto che i suoi genitori pensano che la vita del loro 
figlio sia pràticamente distrutta. Non permettiamo il consumo di carne, il 
sesso illecito, la speculazione, il gioco d’azzardo e l’uso di sostanze inebrianti; 
in conseguenza di ciò, i genitori si chiedono come la vita dei loro figli possa 
essere positiva con tanti divieti. Specialmente nei paesi occidentali le quattro 
attività che noi vietiamo costituiscono la base, la vita stessa della popolazione 
attuale. Per questa ragione i genitori talvolta non apprezzano il nostro mo­
vimento, proprio come Prajapati Daksa non apprezzava le attività di Narada, 
tanto che lo accusò di disonestà. Noi, comunque, dobbiamo affrontare la 
collera dei genitori e compiere il nostro dovere senza esitazione perché appar­
teniamo alla successione di maestri spirituali che risale a Narada Muni.

Le persone attaccate alla vita di famiglia si chiedono come sia possibile 
abbandonare il piacere della vita di grhastha —che è una licenza per il piacere 
sessuale— per diventare un semplice mendicante nella coscienza di Krsna. 
Non sanno che tale concessione per la vita sessuale non può essere regolata a 
meno che non si accetti la vita di mendicante. La civiltà vedica richiede 
dunque che alla fine del cinquantesimo anno si lasci la vita di famiglia. 
Questo è obbligatorio. A causa della confusione che regna nella civiltà 
moderna, gli uomini di famiglia vogliono rimanere dove sono fino alla morte 
e questo è il motivo della loro sofferenza. In tali circostanze, il consiglio dei 
discepoli di Narada Muni alle generazioni piu giovani è quello di unirsi 
immediatamente al Movimento per la Coscienza di Krsna. Non c’è nulla di 
sbagliato in questa scelta.

VERSO 37
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mais tribhir amuktanam 
amìmarnsita-karmanùm 

vighatah sreyasah papa 
lokayor ubhayoh krtah

rnaih: dai debiti; tribhih: tre; amuktanam: di persone non libere; aml- 
mamsita: senza considerare; karmanam: la via del dovere; vighatah: rovina; 
sreyasah: della via della buona fortuna; papa: o grande peccatore (Narada 
Muni); lokayoh: dei mondi; ubhayoh: entrambi; krtah: fatto.

TRADUZIONE
[Prajapati Daksa disse:]

I miei figli non erano affatto liberi dai loro tre debiti, e in verità non hanno 
considerato adeguatamente i loro obblighi. O Narada Muni, personificazione 
del peccato, tu hai ostacolato il loro progresso verso il conseguimento della 
fortuna in questo mondo e nel prossimo perché essi sono ancora in debito verso le 
persone sante, verso gli esseri celesti e verso il loro padre.

SPIEGAZIONE
Al momento della nascita un brahmano assume tre tipi di debiti —verso i

grandi santi, verso gli esseri celesti e verso il padre. Il figlio di un brahmano
deve sottoporsi alla continenza (brahmacarya) per saldare il debito verso le
persone sante, deve compiere cerimonie rituali per assolvere gli obblighi verso #
gli esseri celesti, e per assolvere il debito verso il padre deve generare dei figli. 
Prajapati Daksa sosteneva che sebbene l’ordine di rinuncia sia la via della 
liberazione, non si può raggiungere la liberazione finché non si sono assolti gli 
obblighi verso gli esseri celesti, verso i santi e verso il proprio padre. Poiché i 
figli di Daksa non si erano ancora liberati da questi tre debiti, come aveva 
potuto Narada Muni indirizzarli all’ordine di rinuncia? Sembra che Prajapati
__  r
Daksa non conoscesse l’affermazione conclusiva degli sastra. Lo Srimad- 
Bhagavatam (11.5.41) afferma:

devarsi-bhutapta-nrnam pitrnam 
na kihkaro nayam rnì ca rajan 

sarvatmana yah saranam saranyam 
gato mukundam parihrtya kartam

Tutti hanno debiti verso gli esseri celesti, verso gli esseri viventi in genera­
le, verso la propria famiglia, i pita e cosi via, ma chi si sottomette compieta- 
mente a Krsna, Mukunda, il quale può dare la liberazione, è libero da ogni 
debito anche se non compie nessuno yajha. Anche se non paga i suoi debiti, 
l’uomo se ne libera se rinuncia al mondo materiale in nome di Dio, la Persona 
Suprema, i cui piedi di loto sono il rifugio di tutti. Questo è il verdetto degli 
sastra. Narada Muni aveva dunque tutte le ragioni di istruire i figli di Praja-
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pati Daksa indirizzandoli verso la rinuncia immediata a questo mondo mate­
riale per prendere rifugio in Dio, la Persona Suprema. Sfortunatamente, 
Prajapati Daksa, padre degli Haryasva e dei Savalàsva, non aveva capito il 
grande servizio di Narada M uni;si rivolse quindi a lui chiamandolo pùpa 
(personificazione del peccato) e asùdhu (persona non santa). Narada, che era 
un grande santo e un vaisnava, tollerò tutte le accuse di Prajapati Daksa e si 
limitò a compiere il suo dovere di vaisnava liberando tutti i figli di Prajapati 
Daksa e permettendo loro di tornare a Dio, nella loro dimora originale.

VERSO 38

l i b i l i

evam tvam niranukroso 
balanam mati-bhid dhareh 

pàrsada-madhye carasi 
yaso-hà nirapatrapah

evam: cosi; tvam: tu (Narada); niranukrosah: privo di compassione; 
balanam: di ragazzi innocenti e privi di esperienza; mati-bhit: contaminando 
le coscienze; hareh: di Dio, la Persona Suprema; parsada-madhye: tra i 
compagni personali; carasi: viaggi; yasah-hd: diffamando il Signore Supre­
mo; nirapatrapah: (senza saperlo stai commettendo attività peccaminose) 
senza pudore.

TRADUZIONE
Commettendo violenza contro altri esseri e pretendendo anche di essere un 

compagno di Srl Visnu, stai diffamando Dio, la Persona Suprema. Senza alcuna 
necessità hai creato la mentalità di rinuncia in ragazzi innocenti; sei quindi privo 
di pudore e di compassione. Come puoi viaggiare insieme ai compagni personali 
del Signore Supremo?

SPIEGAZIONE
Questa mentalità di Prajapati Daksa perdura ai giorni nostri. Quando i 

ragazzi si uniscono alla Coscienza di Krsna, i padri e i cosiddetti tutori si 
arrabbiano molto verso i predicatori perché pensano che i loro figli siano stati 
indotti senza necessità a privarsi dei piaceri materiali —mangiare, bere e 
divertirsi. Le persone dedite alle attività interessate (karmì) pensano che si 
debba godere fino in fondo di questa vita materiale e limitarsi a compiere 
qualche attività virtuosa per essere elevati ai sistemi planetari superiori allo 
scopo di godere ancora nella prossima vita. Ma uno yogi, soprattutto un
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bhakti-yogi, è indifferente alle opinioni di questo mondo materiale. Egli non è 
interessato a viaggiare sui sistemi planetari superiori degli esseri celesti per 
godere di una lunga vita in una civiltà materialista avanzata. Come afferma 
Prabodhànanda Sarasvati, kaivalyam narakayate tridasa-pur àkàsa-puspayate: 
per un devoto fondersi nell’esistenza del Brahman è una situazione infernale e 
la vita nei sistemi planetari superiori, dove abitano gli esseri celesti, è soltanto 
un miraggio, una fantasmagoria senza vera consistenza. Un puro devoto non 
s’interessa degli yoga-siddhi, di viaggiare sui sistemi planetari superiori o di 
fondersi nel Brahm an;la sua unica occupazione è quella di offrire il suo 
servizio a Dio. Poiché Prajapati Daksa era un karmì, non poteva apprezzare 
il servizio che Narada Muni aveva reso ai suoi undicimila figli. Accusò invece 
Narada di essere un peccatore e di diffamare il Signore per il fatto stesso di 
stare in Sua compagnia. Daksa criticò Narada Muni e lo accusò di offendere 
Dio sebbene fosse conosciuto come uno dei Suoi compagni.

VERSO 39

nanu bhagavatù nityam 
bhùtànugraha-kàtardh 

rte tvam sauhrda-ghnam vai 
vairan-karam avairinam

nanu: ora; bhagavatàh: devoti di Dio, la Persona Suprema\ nityam: eter- 
namentt, bhùta-anugraha-katarah: molto ansioso di concedere benedizioni 
alle anime condizionate; rte: eccetto; tvam: te stesso; sauhrda-ghnam: colui 
che spezza le amicizie (e non può quindi essere annoverato tra i bhagavata, 
o devoti del Signore); vai: in realtà; vairam-karam: tu crei inimicizia; avairinam: 
tra persone che non sono nemiche.

TRADUZIONE
Tutti i devoti del Signore, all’infuori di te, sono molto gentili verso le anime 

condizionate e provano il vivo desiderio di fare del bene agli altri. Tu indossi 
l’abito di un devoto, ma crei inimicizia con gente che non ti è nemica, spezzi 
legami di amicizia o crei ostilità tra amici. Non ti vergogni di farti passare come 
devoto mentre compi queste azioni odiose?

SPIEGAZIONE
Queste sono critiche che anche i servitori di Narada Muni nella successio­

ne di maestri spirituali devono talvolta tollerare. Mediante il nostro Movi­
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mento per Coscienza di Krsna cerchiamo di educare dei ragazzi a diventare 
devoti per tornare a Dio, nella loro dimora originale, seguendo rigidi principi 
regolatori, ma il nostro servizio non è talvolta ap p rez zo  né in India né 
all’estero, nei Paesi occidentali, dove stiamo cercando di diffondere questo 
Movimento per la Coscienza di Krsna. In India i bràhmana di casta sono 
diventati nemici del Movimento per la Coscienza di Krsna perché noi eleviamo 
alla posizione di bràhmana degli stranieri che, secondo loro, sono mleccha e 
yavana. Li educhiamo nelle austerità e nelle penitente e li riconosciamo come 
brahmano accordando loro il filo sacro. I brahmano di casta dell’India sono 
molto dispiaciuti delle nostre attività nel mondo occidentale, e anche in Occi­
dente, i parenti dei ragazzi che si uniscono alle nostre file sono diventati i 
nostri nemici. Noi non abbiamo alcun interesse nel crearci dei nemici, ma è 
inevitabile che questi non-devoti sviluppino sentimenti ostili verso di noi. 
Come affermano gli sastra, un devoto dovrebbe essere tollerante e misericor­
dioso. I devoti che s’impegnano nella predica dovrebbero essere pronti a 
tollerare le accuse degli ignoranti, pur continuando ad essere molto miseri­
cordiosi verso le anime cadute e condizionate. Se compiamo il nostro dovere 
nella successione di maestri spirituali di Narada Muni, il nostro servizio sarà 
sicuramente riconosciuto, come afferma il Signore stesso nella Bhagavad-gìta 
(18.68-69):

ya idam paramam guhyam 
mad-bhaktesv abhidhàsyati 

bhaktim mayi paràm krtvà 
mam evaisyaty asamsayah

na ca tasman manusyesu 
kascin me priya-krttamah 

bhavita na carne tasmàd 
anyah priyataro bhuvi

“Per chi insegna questo supremo segreto ai Miei devoti il servizio di devozio­
ne è assicurato e alla fine senza dubbio tornerà a Me. Nessuno dei Miei 
servitori in questo mondo Mi è piu caro di lui e mai nessuno Mi sarà piu 
caro.” Continuiamo dunque a predicare il messaggio di Sri Krsna senza 
temere i nemici. Il nostro unico dovere è quello di soddisfare il Signore con 
questa predica, che ci sarà riconosciuta come servizio da parte di Sri Caitanya 
e di Sri Krsna. Dobbiamo sinceramente servire il Signore senza farciscorag- 
giare dai cosiddetti nemici.

In questo verso è usata la parola sauhrda-ghnam, “colui che spezza i 
legami dell’amicizia.” Narada Muni e gli appartenenti alla successione & maestri 
spirituali interrompono talvolta amicizie e vita di famiglia, e sono quindi 
accusati talvolta di essere sauhrda-ghnam, cioè di creare inimicizie tra parenti. 
In realtà, questi devoti sono amici di tutti gli esseri (sauhrdam sarva-bhuta-
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nam), ma alcune persone li considerano a torto nemici. La predica può 
essere un compito difficile e ingrato, ma il predicatore deve sempre eseguire 
gli ordini del Signore Supremo senza lasciarsi intimorire dai materialisti.

VERSO 40

l l v ° n

nettham purnsùm virùgah syat 
tvayù kevalinà mrsù 

manyase yady upasamam 
sneha-pùsa-nikrntanam

na: non; ittham: in questo modo; purnsùm: di persone; virùgah: rinuncia; 
syat: è possibile; tvayù: da te; kevalinà mrsù: che possiedi una falsa conoscen­
za; manyase: pensi; yadi: se; upasamam: rinuncia al godimento materiale; 
sneha-pùsa: i legami dell’affetto; nikrntanam: tagliando.

TRADUZIONE
[Prajàpati Daksa continuò:]

Se tu pensi che basti risvegliare il sentimento di rinuncia per ottenere il 
distacco dal mondo materiale, io ti rispondo che senza il risveglio della piena 
conoscenza un semplice cambiamento di veste, come nel caso tuo, non può 
portare al distacco.

SPIEGAZIONE
Prajapati Daksa ha ragione nell’affermare che un cambiamento di veste 

non basta a distaccarci dal mondo materiale. I sannyùsi di kali-yuga che 
cambiano gli abiti tingendoli dal bianco allo zafferano e pensano di poter fare 
tutto ciò che vogliono sono piu detestabili dei grhastha materialisti. Questa 
via di azione non è raccomandata da nessuno. Prajapati Daksa aveva ragione 
nel denunciare questo difetto, ma non sapeva che Narada Muni aveva risve­
gliato lo spirito di rinuncia degli Haryasva e dei Savalasva mediante la perfet­
ta conoscenza. Questa rinuncia illuminata è auspicabile. Bisogna infatti 
entrare nell’ordine di rinuncia con perfetta conoscenza (jnùna-vairùgya), per­
ché chi rinuncia in questo modo al mondo materiale può raggiungere la 
perfezione della vita. Questo livello cosi elevato è molto facile da raggiunge­
re. Lo conferma il seguente verso dello Srimad-Bhùgavatam (1.2.7):

vùsudeve bhagavati 
bhakti-yogah prayojitah
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r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

janayaty asu vairagyam 
jnanam ca yad ahaitukam

“Chi serve il Signore Supremo, Sri Krsria, con amore e devozione acquisisce 
subito per Sua grazia la conoscenza e il distacco.” Chi s’impegna seriamente 
nel servizio devozionale a Srl Vasudeva vedrà automaticamente manifestarsi 
in sé il jnùna e il vairagya. Non c’è alcun dubbio. L’accusa di Prajapati 
Daksa, secondo la quale Narada non aveva veramente elevato i suoi figli al 
piano della conoscenza, non era fondata. Tutti i figli di Prajapati Daksa 
erano stati elevati dapprima al livello del jnana e poi avevano rinunciato 
spontaneamente a questo mondo. In breve, se la nostra conoscenza non è 
risvegliata, la rinuncia non può aver luogo; infatti, senza una conoscenza 
elevata non si può abbandonare l’attaccamento per il piacere materiale.

VERSO 41

l i a t n

nùnubhuya na jùnùti 
puman visaya-tiksnatam 

nirvidyate svayam tasmùn 
na tathù bhinna-dhih paraih

na: non; anubhuya: sperimentando; na: non; jùnàti: conosce; puman: una 
persona; visaya-tiksnatam: l’acutezza del piacere materiale; nirvidyate: ottie­
ne il distacco;jvoyam : lei stessa; tasmàt: di quello; na tathà: non come 
quello, bhinna-dhih: la cui intelligenza è trasformata; paraih: da altri.

TRADUZIONE
Il godimento materiale è senza dubbio la causa di ogni infelicità, ma non può 

essere abbandonato finché non si è provato personalmente quanto dolore esso 
arrechi. Si dovrebbe dunque avere la possibilità di vivere nel cosiddetto piacere 
materiale progredendo simultaneamente nella conoscenza per poter sperimenta­
re la sofferenza che questa falsa felicità materiale procura. Allora, senza l’aiuto 
di altri, si costaterà che il piacere materiale è detestabile. Coloro la cui mente è 
stata riformata da altri non raggiungono il medesimo livello di rinuncia di coloro 
che hanno avuto un’esperienza personale.

SPIEGAZIONE
E detto che se una donna non ha un figlio non può capire i problemi che 

la nascita di un bambino comporta. Bandhyà ki bujhibe prasava-vedana. La
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Verso 42] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 273

parola bandhya indica una donna sterile, che non può partorire un figlio. 
Come potrebbe dunque concepire i dolori del parto? Secondo la filosofia di 
Prajapati Daksa, una donna dovrebbe prima di tutto essere fecondata per 
sperimentare i dolori del parto, poi, se è intelligente, non vorrà rimanere 
incinta di nuovo. Ma questo non corrisponde alla realtà. Il piacere sessuale è 
cosi forte che una donna, anche dopo aver sopportato le sofferenze del parto, 
vorrà essere di nuovo incinta, nonostante la sua esperienza. Secondo la 
filosofia di Daksa, bisognerebbe immergersi nel piacere materiale in modo da 
raggiungere automaticamente la rinuncia dopo aver sperimentato la sofferen­
za che questo piacere comporta. Ma la natura materiale è cosi forte che 
l’uomo, sebbene continui a soffrire senza sosta, non cesserà di cercare il 
piacere (trpyanti neha krpana bahu-duhkha-bhajah). Date le circostanze, senza 
ottenere la compagnia di un devoto come Narada Muni, o di uno dei suoi 
servitori nella successione dei maestri spirituali, lo spirito di rinuncia addor­
mentato in noi non potrà essere risvegliato. Non è vero che ci si distaccherà 
automaticamente per la grande sofferenza che il godimento materiale com­
porta. Sono necessarie le benedizioni di un devoto come Narada Muni, e solo 
allora si potrà rinunciare all’attaccamento per il mondo materiale. I ragazzi e 
le ragazze del Movimento per Coscienza di Krsna hanno abbandonato il loro 
desiderio di piacere materiale non a causa della loro esperienza, ma grazie alla 
misericordia di Srl Caitanya Mahaprabhu e dei Suoi servitori.

VERSO 42

yan nas tvam karma-sandhanam 
sadhùnam grhamedhinam 

krtavan asi durmarsam 
vipriyam tava marsitam

yat: che; nah: a noi; tvam: tu; karma-sandhanam: che seguiamo rigo­
rosamente le cerimonie rituali interessate secondo le ingiunzioni vediche; 
sadhùnam: che siamo onesti (perché cerchiamo onestamente condizioni sociali 
elevate e benessere materiale); grha-medhinam: benché attorniati da moglie e 
figli; krtavan asi: tu hai creato; durmarsam: insopportabile; vipriyam: errore; 
tava: tuo; marsitam: perdonato.

TRADUZIONE
Benché io viva in famiglia, con moglie e figli, seguo onestamente le ingiun­

zioni vediche impegnandomi nelle attività interessate per godere della vita senza
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.5

dover subire le reazioni di attività colpevoli. Ho compiuto tutte le forme di 
sacrificio —il deva-yajna, il rsi-yajna, il pitr-yajna e il nr-yajna. Poiché tutti 
questi sacrifici sono considerati voti [vrafa], sono conosciuto come grhavrata. 
Purtroppo tu ora mi hai profondamente addolorato orientando i miei figli, senza 
alcuna ragione, verso la via della rinuncia. Ciò può essere tollerato una volta.

SPIEGAZIONE
Prajapati Daksa voleva dimostrare di essere stato molto tollerante a non 

reagire quando, senza alcuna ragione, Narada aveva indotto i suoi diecimila 
figli innocenti a intraprendere la via della rinuncia. Qualche volta i capifami­
glia sono accusati di comportarsi come i grhamedhl, che si appagano della vita 
di famiglia senza desiderare di avanzare spiritualmente. I grhastha, invece, 
sono differenti perché, pur vivendo in famiglia con moglie e figli, sono ansiosi 
di elevarsi spiritualmente. Volendo dar prova di magnanimità nei confronti 
di Narada Muni, Prajapati Daksa mise in rilievo il fatto di non aver preso 
alcun provvedimento contro di lui, dopo che Narada era riuscito a sviare i 
suoi figli; egli si era dimostrato gentile e tollerante. Era però rimasto profon­
damente addolorato allorché Narada aveva sviato i suoi figli per la seconda 
volta. Per questa ragione voleva dimostrare che Narada Muni, benché por­
tasse le vesti di un sannyasì, in realtà non era un sadhu\ Daksa, invece, benché 
capofamiglia, si sentiva un sadhu piu grande di Narada Muni.

VERSO 43

tantu-krntana yan nas tvam 
abhadram acarah punah 

tasmal lokesu te mudha 
na bhaved bhramatah padam

tantu-krntana: o fomentatore di discordia che mi hai senza pietà separato 
dai miei figli; yat: che; nah: a noi; tvam: tu; abhadram: una cosa funesta; 
acarah: hai fatto; punah: di nuovo; tasmat: perciò; lokesu: in tutti i sistemi 
planetari dell’universo; te: di te; mudha: miserabile che non sai come agire; 
na: non; bhavet: può esserci; bhramatah: che erra; padam: una dimora.

TRADUZIONE
Mi avevi già fatto perdere i figli la prima volta, ed ora, per la seconda 

volta, hai commesso la stessa azione nefasta. Sei un disgraziato che non sa come
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deve comportarsi verso gli altri. Tu puoi viaggiare per l’intero universo, ma io ti 
maledico a non trovare dimora in alcun luogo.

SPIEGAZIONE
Poiché Prajapati Daksa era un grhamedhì che voleva rimanere nella vita di 

famiglia, pensava che per Narada Muni il fatto di non poter trovare una 
residenza in nessun posto e di dover viaggiare da un capo all’altro del mondo 
fosse una pesante punizione. In realtà, invece, questo castigo si rivela una 
benedizione per un predicatore. Il predicatore è conosciuto comtparivraja- 
kacarya —un acarya o maestro che viaggia sempre a beneficio dell’umanità 
intera. Prajapati Daksa maledisse Narada Muni condannandolo a non poter 
rimanere fisso in un luogo pur avendo l’opportunità di viaggiare per tutto il 
mondo. Nella parampara che risale a Narada Muni anch’io sono stato 
maledetto. Benché siano numerosi i centri che potrebbero essere adatti come 
luoghi di residenza, io non posso rimanervi a lungo perché sono stato 
maledetto dai genitori dei miei giovani discepoli. Da quando il Movimento 
per la Coscienza di Krsna è stato istituito io ho viaggiato da un capo all’altro 
del mondo per due o tre volte all’anno, e benché abbia a mia disposizione 
appartamenti comodi dovunque vada, non ho mai potuto fermarmi piu di tre 
o quattro giorni, o al massimo una settimana, in ognuno di questi luoghi. Di 
questa maledizione dei genitori dei miei discepoli non mi preoccupo, ma ora è 
necessario che io mi stabilisca in un luogo per assolvere un altro compito —la 
traduzione dello Srimad-Bhùgavatam. Se i miei giovani discepoli, soprattutto 
quelli che hanno adottato il sannyùsa, s’incaricheranno di viaggiare per il 
mondo, sarà possibile per me trasferire la maledizione dei genitori su questi 
giovani predicatori. Allora potrò sedermi in un luogo adatto per il lavoro di 
traduzione.

VERSO 44

s t a i s i ?  a ?  ^  I

n y v i t

srì-suka uvaca 
pratijagraha tad badham 

naradah sadhu-sammatah 
etavan sadhu-vado hi 

titiksetesvarah svayam

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvamI disse; pratijagraha: accettato; tat: 
questo; badham: che sia cosi; naradah: Narada Muni; sadhu-sammatah: che è
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276 Snmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.5

un saggio riconosciuto; etavan: come; sadhu-vadah: appropriato per una 
persona santa; hi: invero; titikseta: può tollerare; ìsvarah: benché capace di 
maledire Prajapati Daksa; svayam: stesso.

TRADUZIONE
r r r
Srl Sukadeva GosvàmI continuò:

Caro re, poiché Narada Munì è riconosciuto come persona santa, nel ricevere 
la maledizione di Prajapati Daksa rispose, tadbàMam: “Si, ciò che hai detto è 
giusto. Io accetto tale maledizione.” Avrebbe potuto a sua volta maledire 
Prajapati Daksa, ma non lo fece perché è un santo tollerante e misericordioso.

SPIEGAZIONE
E affermato nello Srìmad-Bhagavatam (3.25.21):

titiksavah karutiikah 
suhrdah sarva-dehinam 

ajata-satravah santah 
sadhavah sadhu-bhusatiah

“I sintomi di un sadhu sono la tolleranza, la compassione e l’atteggiamento 
amichevole verso tutti gli esseri. Il sadhu non ha nemici, è sereno, si conforma 
alle Scritture, e tutte le sue caratteristiche sono sublimi.” Poiché Narada 
Muni è il piu elevato dei sadhu, dei devoti, per liberare Prajapati Daksa 
tollerò in silenzio la sua maledizione. Sri Caitanya Mahaprabhu ha insegnato 
ai suoi devoti questo principio:

trnad api sunicena 
taror api sahisnuna 

amànina manadena 
kìrtanìyah soda harih

“Si dovrebbero cantare i santi nomi del Signore in un umile stato di mente, 
considerandoci inferiori a un filo di paglia sulla strada, diventando piu tolle­
ranti di un albero, privi di ogni senso di falso prestigio e sempre pronti a 
offrire i nostri rispetti agli altri. In questo stato di mente si possono cantare i 
santi nomi del Signore costantemente.” (Siksastaka, III) Seguendo gli ordini 
di Sri Caitanya Mahaprabhu, chi predica le glorie del Signore per l’universo 
intero deve mostrarsi piu umile di un filo di paglia e piu tollerante di un 
albero perché un predicatore non può vivere una vita facile, ma deve affron­
tare molti ostacoli. Non soltanto a volte è maledetto, ma gli capita anche di 
dover subire affronti personali. Quando Nityananda Prabhu, per esempio, 
arrivò per predicare la coscienza di Krsiia ai due ignobili fratelli Jagaì e 
Madhai, essi Lo assalirono e Lo ferirono a sangue sulla testa, ma ciò nonostan­
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Verso 44] Prajapati Daksa maledice Narada Munì 277

te Egli tollerò l’affronto e liberò i due vagabondi che diventarono due perfetti 
vaisnava. Questo è il dovere del predicatore. Gesù Cristo tollerò anche la 
crocifissione. Perciò non ci si deve stupire della maledizione contro Narada, 
ed egli l’accettò.

Ora ci si può domandare come mai Narada Muni rimanesse alla presenza 
di Prajapati Daksa e sopportasse le accuse e le maledizioni. Fu in vista della 
liberazione di Daksa? La risposta è affermativa. Srfla Visvanatha Cakravartl 
Thakura dice che dopo essere stato insultato da Prajapati Daksa, Narada 
Muni avrebbe dovuto partire immediatamente, ma di proposito rimase ad 
ascoltare le dure parole di Daksa in modo che Daksa potesse liberarsi dalla 
sua collera. Prajapati Daksa non era un uomo ordinario; egli aveva accumu­
lato il frutto di molte attività pie. Perciò Narada Muni si aspettava che 
dopo aver pronunciato la sua maledizione, Daksa, soddisfatto e libero dalla 
collera, si pentisse del suo comportamento e avesse l’opportunità di diventare 
un vaisnava e di essere liberato. Quando Jagai e Madhai offesero Nityananda, 
Egli restò pazientemente dinanzi a loro e allora i due fratelli caddero pentiti 
ai Suoi piedi di loto e in seguito diventarono due perfetti vaisnava.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quinto capitolo del 
sesto Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: “frajàpati Daksa maledice 
Narada Muni.”
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Capitolo 6

Secondo la descrizione contenuta in questo capitolo, Prajapati Daksa 
generò sessanta figlie dal grembo di sua moglie Asiknl. Tutte furono date in 
carità a differenti uomini affinché accrescessero la popolazione del mondo. 
Poiché erano tutte di sesso femminile, Narada Muni non cercò di indirizzarle 
verso l’ordine di rinuncia, ed esse cosi poterono sfuggirgli. Dieci figlie furono 
sposate a Dharmaràja, tredici a Kasyapa Muni e ventisette a Candra, l’essere 
celeste che governa la luna. In questo modo cinquanta figlie furono date in 
matrimonio. Delle dieci che restavano, quattro furono date a Kasyapa, due a 
Bhuta, due ad Angira e due a Krsasva. È utile sapere che a causa dell’unione 
di queste sessanta figlie con varie ed elevate personalità, esseri viventi di 
specie diverse popolarono l’intero universo nella forma di esseri umani, di 
esseri celesti, demoni, quadrupedi, uccelli e serpenti.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


CAPITOLO 6

La discendenza 
delle figlie di Daksa

VERSO 1

Il l  II

srì-suka uvaca 
tatah pracetaso siknyam 

anunìtah svayambhuva 
sastim sanjanayam asa 

duhitrh pitr-vatsalah
* *

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; tatah: dopo questo inciden­
te; pracetasah: Daksa; asiknyam: dalla moglie chiamata Asiknl; anunìtah: 
pacificato; svayambhuva: da Brahma; sastim: sessanta; sanjanayam asa: gene­
rò; duhitrh: figlie; pitr-vatsalah: tutte molto affezionate al padre.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvaml disse:

O re, alla richiesta di Brahma, Prajapati Daksa, che è noto anche come 
Pracetasa, generò sessanta figlie dal grembo di sua moglie Asiknì. Tutte le figlie 
erano molto affezionate al padre.
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Dopo gli incidenti che determinarono la perdita dei suoi molti figli, Daksa 
si rammaricò del malinteso sorto tra lui e Narada Muni. Brahmà allora 
incontrò Daksa e gli dette l’istruzione di generare altri figli. In quell’occasio­
ne Daksa fu molto accorto nel generare figlie invece di figli in modo che 
Narada Muni si astenesse dal far pressione su di loro affinché accettassero 
l’ordine di rinuncia. Le donne non sono destinate all’ordine di rinuncia; esse 
dovrebbero essere fedeli ai loro mariti, perché se il marito è qualificato per 
ottenere la liberazione, la moglie dovrebbe ottenere la liberazione insieme con 
lui. Come è affermato negli sastra, il risultato delle attività pie del marito è 
equamente suddiviso con la moglie. Perciò, il dovere di una moglie è quello 
di essere molto casta e fedele al marito. In seguito, senza necessità di sforzi 
separati, la moglie dividerà pienamente il profitto ottenuto dal marito.

VERSO 2

q r ó  T T W ’ f c R f W !  t
il ? il

dasa dharmaya kayadad 
dvi-sat tri-nava cendave 

bhùtahgirah-krsasvebhyo 
dve dve tarksyaya caparàh

dasa: dieci; dharmaya: al re Dharma, Yamaraja; kaya: a Kasyapa; adat: 
affidò; dvi-sat: due volte sei piu una (tredici); tri-nava: tre volte nove (venti­
sette); ca: anche; indave: al deva della luna; bhùta-ahgirah-krsasvebhyah: a 
Bhuta, ad Angira e Krsàsva; dve dve: due per ognuno; tarksyaya: di nuovo a 
Kasyapa; ca: e; aparah: il resto.

TRADUZIONE
Diede dieci figlie in carità a Dharmaràja [Yamaràja], tredici a Kasyapa 

[prima dodici e poi un’altra], ventisette al deva della luna, e due rispettivamente 
ad Angirà, a Krsasva e a Bhùta. Le altre quattro figlie furono date a Kasyapa. 
[Kasyapa ricevette quindi diciassette figlie in tutto.]

VERSO 3

^  Il 3 II
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namadheyany amùsam tvam 
sapatyanam ca me srnu 

yasam prasùti-prasavair 
loka apùritas trayah

namadheyani: i differenti nomi; amtìsam: di loro; tvam: tu; sa-apatyanam: 
con la loro progenie; ca: e; me: da me; srnu: ascolta ti prego; yasam: di tutte 
loro; prasùti-prasavaih: con tanti figli e discendenti; lokah: i mondi; apùritah: 
popolato; trayah: tre (superiore, medio e inferiore).

TRADUZIONE
Ascolta ora da me, ti prego, i nomi di tutte queste figlie e dei loro discendenti 

che popolarono tutti i tre mondi.

VERSO 4

^  I! »  Il

bhanur lamba kakud yamir 
visva sadhya marutvatì 

vasur muhùrta sankalpa 
dharma-patnyah sutan srnu

bhanuh: Bhanu; lamba: Lamba; kakut: Kakud; yamih: Yami; visva: 
Visva; sadhya: Sadhya; marutvatì: Marutvatì; vasuh: Vasu; muhùrta: Mu- 
hurta; sankalpa: Sankalpa; dharma-patnyah: le mogli di Yamaraja; sutan: i 
loro figli; srnu: ascolta ora di.

TRADUZIONE
Le dieci figlie date a Yamaraja erano chiamate Bhanu, Lamba, Kakud, 

Yami, Visva, Sadhya, Marutvatì, Vasu, Muhùrta e Sankalpa. Ora ascolta i 
nomi dei loro figli.

VERSO 5

il ^  li

bhanos tu deva-rsabha 
indrasenas tato nrpa
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vidyota asti lambayas 
tataÉ ca stanayitnavah

bhanoh: dal grembo di Bhanu; tu: naturalmente; deva-rsabhah: Deva- 
rsabha; indrasenah: Indrasena; tatah: da lui (Deva-rsabha); nrpa: o re; 
vidyotali: Vidyota; asìt: apparve; lambayah: dal grembo di Lamba; tatah: da 
lui; ca: e; stanayitnavah: tutte le nuvole.

TRADUZIONE

O re, dal grembo di Bhanu nacque un figlio di nome Deva-rsabha, e da lui 
nacque un figlio chiamato Indrasena. Dal grembo di Lamba nacque un figlio di 
nome Vidyota, il quale generò tutte le nuvole.

VERSO 6

t t : i

kakudah sahkatas tasya 
kìkatas tanayo yatah 

bhuvo durgani yameyah 
svargo nandis tato ’bhavat

kakudah: dal grembo di Kakud; sahkatah: Sankata; tasya: da lui; kìkatah: 
Kìkata; tanayah: figlio; yatah: dal quale; bhuvah: della terra; durgani: molti 
esseri celesti protettori di questo universo (che è chiamato Durga); yameyah: 
diYami; svargah: Svarga; nandih: Nandi; tatah: da lui (Svarga); abhavat.e,ra 
nato.

TRADUZIONE
Dal grembo di Kakud naque il figlio di nome Sankata, il cui figlio fu chiama­

to Kìkata. Da Kìkata nacquero gli esseri celesti denominati Durga. Da Yami 
nacque un figlio di nome Svarga il cui figlio fu chiamato Nandi.

VERSO 7
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Verso 9] La discendenza delle figlie di Daksa 285

visve-devas tu visvaya 
aprajams tan pracaksate 

sadhyo-ganas ca sadhyayà 
arthasiddhis tu tat-sutah

visve-devah: gli esseri celesti chiamati Visvadeva; tu: ma; visvayah: da 
Visva; aprajan: senza figli; tan: loro; pracaksate: è detto; sadhyah-ganah: gli 
esseri celesti chiamati Sadhya; ca: e; sadhyàyah: dal grembo di Sadhya; 
arthasiddhih: Arthasiddhi; tu: ma; tat-sutah: il figlio dei Sadhya.

TRADUZIONE

I figli di Visva erano i Visvadeva, che non ebbero discendenza. Dall’utero di 
Sadhya nacquero i Sadhya, che ebbero un figlio di nome Arthasiddhi.

VERSO 8

I

3 ^  s fa  q  I U  II

marutvams cajayantas ca ,
marutvatyà babhuvatuh 

■ jayanto vasudevamsa 
upendra iti yam viduh

marutvan: Marutvan; ca: anche; jayantah: Jayanta; ca: e; marutvatyah: 
da Marutvatì; babhuvatuh: prese nascita; jayantah: Jayanta; vasudeva-amsah: 
un’espansione di Vasudeva; upendrah: Upendra; iti: cosi; yam: chi; viduh: 
essi conoscevano.

TRADUZIONE

I due figli che nacquero dal grembo di Marutvatì erano Marutvan e Jayanta. 
Jayanta, che è un’espansione di Vasudeva, è conosciuto col nome di Upendra.

VERSO 9

^ t  '53 Il ^ Il

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


286
r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.6

mauhurtikà deva-ganà 
muhurtàyàs cajajnire 

ye vaiphalam prayacchanti 
bhutànàm sva-sva-kàlajam

mauhurtikàh: Mauhurtika; deva-ganàh: gli esseri celesti; muhurtàyàh: dal 
grembo di Muhurtà; ca: e; jajhire: nacquero; ye: tutti loro; vai: infatti; 
phalam: il risultato; prayacchanti: attribuirono; bhutànàm: degli esseri viven­
ti; sva-sva: i loro propri; kàla-jam: nati del tempo.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti chiamati Mauhurtika nacquero dal grembo di Muhùrta. 

Questi esseri celesti dedicarono il risultato delle loro azioni agli esseri viventi del 
loro rispettivo tempo.

VERSI 10-11

U H I

WWW

sankalpàyàs tu sankalpah 
kàmah sankalpajah smrtah 

vasavo ’stau vasoh putràs 
tesàm nàmàni me srnu

dronah pràno dhruvo ’rko ’gnir 
doso vàstur vibhàvasuh 

dronasyàbhimateh patnyà 
harsa-soka-bhayàdayah

sankalpàyàh: dal grembo di Sankalpa; tu: ma; sankalpah: Sankalpa; 
kàmah: Kama; sankalpa-jah: il figlio di Sankalpa; smrtah: noto; vasavah 
astau: gli otto Vasu; vasoh: di Vasu; putràh: i figli; tesàm: di loro; nàmàni: i 
nomi; me: da me; srnu: ascolta; dronah: Drona; prànah: Pràna; dhruvah: 
Dhruva; arkah: Arka; agnih: Agni; dosah: Dosa; vàstuh: Vastu; vibhàvasuh: 
Vibhàvasu; dronasya: di Drona; abhimateh: da Abhimati; patnyàh: la mo­
glie; harsa-soka-bhaya-àdayah: i figli di nome Harsa, Soka, Bhaya e cosi via.
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TRADUZIONE
Il figlio di Sankalpà era conosciuto come Sankalpa, dal quale nacque la 

lussuria. I figli di Vasu erano noti come i Vasu. Ascolta ora da me i loro nomi: 
Drona, Pràna, Dhruva, Arka, Agni, Do$a, Vàstu e Vibhàvasu. Da Abhimati, la 
moglie del Vasu chiamato Drona, furono generati i figli di nome Harsa, Soka, 
Bhaya, e altri.

VERSO 12

prànasyorjasvatl bhàryà 
saha àyuh purojavah 

dhruvasya bharyà dharanir 
asùta vividhàh purah

prànasya: di Prana; ùrjasvati: Ùrjasvati; bharyà: la moglie; sahah: Saha; 
àyuh: Àyus; purojavah: Purojava; dhruvasya: di Dhruva; bhàryà: la moglie; 
dharanih: Dharani; asùta: generò anche; vividhàh: le varie; purah: le diverse 
città.

TRADUZIONE
Uqasvatl, la moglie di Prana, generò tre figli chiamati Saha, Àyus e Purojava. 

La moglie di Dhruva era nota come Dharani e dal suo grembo nacquero diverse 
città.

VERSO 13

^  i i ^ ii

arkasya vàsanà bhàryà 
putràs tarsàdayah smrtàh 

agner bhàryà vasor dhàrà 
putrà dravinakàdayah

arkasya: di Arka; vàsanà: Vàsanà; bhàryà: la moglie; putràh: i figli; 
tarsa-àdayah: detti Tarsa e cosi via; smrtàh: celebrati; agneh: di Agni; bhàryà: 
moglie; vasoh: di Vasu; dhàrà: Dhàrà; putràh: i figli; dravinaka-àdayah: 
conosciuti come Dravinaka e cosi via.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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TRADUZIONE
Dal grembo di Vasana, la moglie di Arka, nacquero molti figli, guidati da 

Tana. Dhara, la moglie del Vasu di nome Agni, generò molti fìgli capeggiati da 
Dravinaka.

VERSO 14

skandas ca krttika-putro ,
ye visakhadayas tatah 

dosasya sarvarì-putrah 
sisumaro hareh kala

skandah: Skanda; ca: anche; krttika-putrah: il figlio di Krttika; ye: tutti 
loro; visakha-adayah: condotti da Visakha; tatah: da lui (Skanda); dosasya: 
di Dosa; sarvarì-putrah: il figlio di sua moglie Sarvari; sisumarah: Sisumara; 
hareh kala: un’espansione di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Krttika, un’altra moglie di Agni, generò un figlio di nome Skanda o Karttike- 

ya, i cui figli erano guidati da Visakha. Dal grembo di Sarvarl, la moglie del 
Vasu di nome Dosa, nacque un figlio di nome Sisumara, il quale era un’espan­
sione di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 15

l l ^  Il

vastor ahgirasì-putro 
visvakarmakrtì-patih 

tato manus caksuso ’bhùd 
visve sadhya manoh sutah

vastoh: di Vastu; ahgirasì: della moglie detta Àngirasi; putrah: il figlio; 
visvakarma: Visvakarma; akrtì-patih: il marito di Àkrti; tatah: da loro; 
manuh caksusah: il Manu di nome Caksusa; abhùt: nacque; visve: i Visvade- 
va; sadhyah: i Sadhya; manoh: i Manu; sutah: i figli.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 17-18] La discendenza delle figlie di Daksa 289

TRADUZIONE
Da Àngirasi, la moglie del Vasu di nome Vastu, nacque il grande architetto 

Visvakarma. Visvakarma diventò il marito di Àkrti e da loro nacque il Manu di 
nome Caksusa. I figli di Manu erano i Visvadeva e i Sadhya.

VERSO 16

foraRiTOCTn api nfriwrq i 
inumisi «prrft sufi *$3

vibhavasor asutosa
vyustam rocisam atapam 

pancayàmo ’tha bhutani 
yena jagrati karmasu

vibhavasoh: di Vibhavasu; asuta: nacque; usa: chiamata Usa; vyustam: 
Vyusta; rocisam: Rocisa; atapam: Àtapa; pahcayamah: Pancayama; atha: in 
seguito; bhutani: gli esseri viventi; yena: dal quale; jagrati: furono risvegliati; 
karmasu: alle attività materiali.

TRADUZIONE
Da Usa, la moglie di Vibhavasu, nacquero tre figli —Vyusta, Rocisa e 

Àtapa. Da Àtapa nacque Pancayama, la durata del giorno, che risveglia tutti 
gli esseri viventi alle attività materiali.

VERSI 17-18

a b r a s i  w t  i

^  I I W I

sarupasuta bhutasya 
bharya rudrams ca kolisah 

raivato ’jo bhavo bhimo 
vama ugro vrsakapih

ajaikapad ahirbradhno 
bahurupo mahan iti 

rudrasya parsadas canye 
ghoràh preta-vinayakah
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290 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.6

sarupa: Sarupa; asùta: generò; bhùtasya: di Bhuta; bharya: la moglie; 
rudran: Rudra; ca: e; kotisah: dieci milioni; raivatah: Raivata; ajah: Aja; 
bhavah: Bhava; bhìmah: Bhlma; vamah: Vàma; ugrah: Ugra; vrsakapih: 
Vrsakapi; ajaikapàt: Ajaikapàt; ahirbradhnah: Ahirbradhna; bahurùpah: 
Bahurupa; mahùn: Mahan; i7/:cosi; rudrasya: di questi Rudra; parsadàh: i loro 
associati; ca: e; anye: altri; ghorah: molto paurosi; prela: spettri; vinayakah: 
e spiriti.

TRADUZIONE
Sarupa, la moglie di Bhuta, generò i dieci milioni di Rudra, tra i quali gli 

undici principali furono Raivata, Aja, Bhava, Bhlma, Vama, Ugra, Vrsakapi, 
Ajaikapat, Ahirbradhna, Bahurupa e Mahan. 1 loro compagni, gli spettri e gli 
spiriti che incutono spavento, nacquero dall’altra moglie di Bhuta.

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanàtha Cakravartì Thakura rileva che Bhuta ebbe due mogli. 

Una di loro, Sarupa, generò gli undici Rudra, e dall’altra moglie nacquero i 
compagni dei Rudra nella forma di spettri e di altri spiriti.

VERSO 19

3 ^  ^  i i ^ ii

prajapater angirasah 
svadha paini pitrn atha 

atharvahgirasam vedam 
putratve cakarot satì

prajapateh angirasah: di un altro Prajàpati, conosciuto come Aiigira; 
svadha: Svadha; patnì: sua moglie; pitrn: i Pità; atha: in seguito; atharva 
ùhgirasam: Atharvàngirasa; vedam: il Veda personificato; putratve: come il 
figlio; ca: e; akarot: accettò; sati: Satì.

TRADUZIONE
Il Prajapati Angirà ebbe due mogli di nome Svadha e Satì. La moglie di 

nome Svadha accettò tutti i Pità come figli, e Satì accettò come figlio Atharvangi- 
rasa Veda.

VERSO 20
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krsàsvo ’rcisi bhàryàyàm 
dhùmaketum ajijanat 

dhisanàyàm vedasiro
devalam vayunam manum

krsàsvah: Krsasva; arc/si: Arcis; bhàryayàm: da sua moglie; dhùmaketum: 
Dhumaketu; ajijanat: generò; dhisanàyàm: dalla moglie nota come Dhisana; 
vedasirah: Vedasira; devalam: Devaia; vayunam: Vayuna; manum: Manu.

TRADUZIONE
Krsasva ebbe due mogli, di nome Arcis e Dhisana. Da Arcis egli generò 

Dhumaketu e da Dhisana generò quattro figli chiamati Vedasira, Devaia, Vayu­
na e Manu.

VERSI 21-22

<rafw  toth. i r ? ii

^  i i^ ii

tàrksyasya vinatà kadruh 
patangi yàminìti ca 

patangy asuta patagàn 
yàminì salabhàn atha

suparnàsùta garudam 
sàksàd yajnesa-vàhanam 

sùrya-sùtam anùrum ca 
kadrur nàgàn anekasah,

tàrksyasya: di Kasyapa, di cui un altro nome è Tarksya; vinatà: Vinata; 
kadruh: Kadru; patangi: Patangi; yàmini: YaminI; iti: cosi; ca: e; patangi: 
Patangi; asuta: generò; patagàn: le differenti varietà di uccelli; yàmini: 
YaminI; salabhàn: (generò) le locuste; atha: in seguito; suparnà: la moglie 
chiamata Vinata; asuta: generò; garudam: il famoso uccello conosciuto come 
Garuda; sàksàt: direttamente; yajnesa-vàhanam: colui che trasporta Dio, la 
Persona Suprema, Visnu; surya-sùtam: l’auriga del carro del dio del sole; 
anùrum: Anuru; ca: e; kadruh: Kadru; nàgàn: serpenti; anekasah: di diverse 
specie.
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292 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.6

TRADUZIONE
Kasyapa, chiamato anche Tarksya, ebbe quattro mogli —Vinata [Suparna], 

Kadru, Patangl e Yaminl. Patangl generò molte specie di uccelli e Yaminl 
generò le locuste. Vinata [Suparna] generò Garuda, il trasportatore di Visnu, e 
Anuru, o Aruna, l’auriga del carro del dio del sole. Kadru, invece, diede alla luce 
diverse varietà di serpenti.

VERSO 23

i R 3 n

krttikadìni naksatran- 
ìndoh patnyas tu bharata 

daksa-sapat so ’napatyas 
tasu yaksrna-graharditah

krttika-adìni: guidati da Krttikà; naksatrani: le costellazioni; indoh: del 
dio della luna; patnyah: le mogli; tu: ma; bharata: o Maharaja Pariksit, 
discendente della dinastia di Bharata; daksa-sapat: per esser stato maledetto 
da Daksa; sah: il dio della luna; anapatyah: senza figli; tasu: da tante mogli; 
yaksma-graha-arditah: colpito da una malattia che portava una graduale 
distruzione.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, il migliore dei Bharata, le costellazioni chiamate 

Krttika erano tutte mogli del dio della luna. Tuttavia, poiché Prajapati Daksa lo 
aveva condannato con una maledizione a soffrire di una malattia che provocava 
una graduale distruzione, il re della luna non potè generare figli con nessuna 
delle sue mogli.

SPIEGAZIONE
Poiché il dio della luna era molto attratto da Rohinì, aveva trascurato 

tutte le altre mogli. Per questa ragione, vedendo che le sue figlie soffrivano, 
Prajapati Daksa si arrabbiò e lo maledisse.

VERSI 2^26

a m a  à  WR: ^  f o l i  I

^  <Ai+wÌ ^  IR«II
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Versi 2^26] La discendenza delle figlie di Daksa 293

I RMI

# s  ^  i

m m y w  IR ^ II

punah prasadya tam somah 
kala lebhe ksaye ditah 

srnu namani lokanam 
matrndm sankarani ca

atha kasyapa-patninam 
yat-prasutam idam jagat 

aditir ditir danuh kastha 
arista surasa ila

munih krodhavasa tamra 
surabhih sarama timih 

timer yado-ganù asan 
svapadah sarama-sutah

punah: di nuovo; prasadya: pacificato; tam: lui (Prajapati Daksa); 
somali: il dio della luna; kalah: porzioni di luce; lebhe: ottenne; ksaye: 
distruggendosi gradualmente (nella quindicina oscura); ditah: rimosse; srnu: 
per favore ascolta; namani: tutti i nomi; lokanam: dei pianeti; matrndm: delle 
madri; sankarani: piacevoli; ca: anche; atha: ora; kasyapa-patninam: delle 
mogli di Kasyapa; yat-prasutam: dalle quali era nato; idam: questo; jagat: 
intero universo; aditih: Aditi; ditih: Diti; danuh: Danu; kastha: Kastha; 
arista: Arista; surasa: Surasa; ila: Ila; munih: Muni; krodhavasa: Krodhava- 
sa; tamra: Tamra; surabhih: Surabhi; sarama: Sarama; timih: Timi; timeh: 
da Timi; yadah-ganah: gli esseri acquatici; dsan: apparvero; svapadah: i 
feroci animali, come i leoni e le tigri; sarama-sutah: i figli di Sarama.

TRADUZIONE
In seguito, il re della luna si rappacificò con Prajapati Daksa con parole 

gentili e potè cosi riavere le porzioni di luce che aveva perso durante la malattia. 
Tuttavia non potè generare figli. La luna perde perciò la sua forza luminosa 
durante la quindicina oscura e nella quindicina di luce si manifesta nuovamente. 
O re Pariksit, ascolta ora i nomi delle mogli di Kasyapa, dal grembo delle quali 
nacque la popolazione dell’intero universo. Esse sono le madri di quasi tutti gli 
abitanti dell’intero universo, e i loro nomi sono molto propizi per chi li ascolta. 
Esse sono Aditi, Diti, Danu, Kàsthà, Arista, Surasa, Ila, Munì, Krodhavasa, 
Tamra, Surabhi, Sarama e Timi. Da Timi nacquero tutti gli esseri acquatici e 
da Sarama gli animali feroci come le tigri e i leoni.
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VERSO 27

IR ^ il

surabher mahisa gavo 
ye canye dvisapha nrpa 

tàmrayah syena-grdhràdya 
muner apsarasam ganàh

surabheh: dal grembo di Surabhi; mahisah: i bufali; gavah: le mucche; ye: 
che; ca: anche; anye: altri; dvi-saphah: che hanno zoccoli divisi; nrpa: o re; 
tamrayah: daTàmrà; syena: aquile; grdhra-adyah: avvoltoi e altri; muneh: da 
Muni; apsarasam: gli angeli; ganah: i gruppi.

TRADUZIONE
O re Pariksit, dal grembo di Surabhi nacquero i bufali, le mucche e altri 

animali che hanno zoccoli biforcuti, da Tamra nacquero le aquile, gli avvoltoi e 
altri grandi uccelli rapaci, e da Muni gli angeli.

VERSO 28

S3TCT ^  IR ^H

dandasukadayah sarpa 
rajan krodhavasaimajah 

ilaya bhuruhah sarve 
yatudhanas ca saurasah

dandasuka-àdayah: guidati dai serpenti detti dandasùka\ sarpah: i rettili; 
rajan: o re; krodhavasa-aima-jah: nato da Krodhavasa; ilayah: dall’utero di 
Ila; bhuruhah: i rampicanti e gli alberi; sarve: tutti; yatudhanah: i cannibali 
(Ràksasa); ca: anche; saurasah: dall’utero di Surasà.

TRADUZIONE
I figli nati da Krodhavasa erano i serpenti noti come dandasuka, oltre ad altri 

serpenti e alle zanzare. Tutte le varietà di piante rampicanti e alberi nacquero 
dal grembo di Ila. I Raksasa, spiriti maligni, nacquero dall’utero di Surasa.
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VERSI 29-31

i i^ ii

i

^ iì^ :  3JTW ^tf3: limoli
3 ^ 1  R  I

'P & j i  l l ^ l l

aristayas tu gandharvah 
kasthaya dvisaphetaràh 

suta danor eka-sastis 
tesam pradhànikan srnu

dvimurdhà sambaro ’risto 
hayagrivo vibhavasuh 

ayomukhah sankusirah 
svarbhanuh kapilo ’runah

pulomà vrsaparva ca 
ekacakro ’nutàpanah 

dhùmrakeso virùpàkso 
vipracittis ca durjayah

aristhayah: dall’utero di Arista; tu: ma; gandharvah: i Gandharva; 
kasthayah: dall’utero di Kastha; dvi-sapha-itarah: animali come i cavalli che 
non hanno zoccoli biforcuti; sutah: figli; danoh: dall’utero di Danu; eka- 
sastih: sessantuno; tesam: di loro; pradhànikan: coloro che sono importanti; 
srnu: ascolta; dvimùrdha: Dvimùrdha; sambarah: Sambara; aristah: Arista; 
hayagrìvah: Hayagrlva; vibhavasuh: Vibhavasu; ayomukhah: Ayomukha; 
sankusirah: Sankusira; svarbhanuh: Svarbhanu; kapilah: Kapila; arunah: 
Aruna; puloma: Puloma; vrsaparva: Vrsaparva; ca: anche; ekacakrah: 
Ekacakra; anutapanah: Anutapana; dhùmrakesah:DhùmTakesa\ virùpaksah: 
Virùpaksa; vipracittih: Vipracitti; ca: e; durjayah: Durjaya.

TRADUZIONE
I Gandharva nacquero da Arista, e gli animali i cui zoccoli non sono 

spaccati, come il cavallo, nacquero da Kastha. O re, da Danu nacquero 
sessantuno figli, tra i quali diciotto sono i piu importanti: Dvimùrdha, Sambara, 
Arista, Hayagrlva, Vibhavasu, Ayomukha, Sankusira, Svarbhanu, Rapila, 
Aruna, Puloma, Vrsaparva Ekacakra, Anutapana, Dhùmrakesa, Virùpaksa, 
Vipracitti e Durjaya.
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VERSO 32

^ q q ^ 3  ^  113311

svarbhanoh suprabham kanyam 
uvaha namucih kila 

vrsaparvanas tu sarmistham 
yayatir nahuso bali

svarbhanoh: di Svarbhanu; suprabham: Suprabha; kanyam: la figlia; 
uvaha: sposò; namucih: Namuci; kila: infatti; vrsaparvanah: diVrsaparva; tu: 
ma; sarmistham: Sarmistha; yayatih: il re Yayati; nàhusah: il figlio di Nahusa; 
bali: molto potente.

TRADUZIONE
La figlia di Svarbhanu, Suprabha, sposò Namuci. La figlia di Vrsaparva, di

r

nome Sarmistha, fu data in matrimonio al potente Yayati, il figlio di Nahusa.

VERSI 33-36

w  I

m  1 1 3 3 1 1

^  I

ì  l ibal i

i

H^HII 

^  I 

I I ^ H

vaisvanara-suta yas ca 
catasras caru-darsanah 

upadanavi hayasira 
puloma kalaka tatha

upadanavim hiranyaksah 
kratur hayasiram nrpa
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Verso 37] La discendenza delle figlie di Daksa 297

pulomam kalakam ca dve 
vaisvanara-sute tu kah

upayeme ’tha bhagavan
kasyapo brahma-coditah

paulomah kalakeyas ca 
donava yuddha-sólinah

tayoh sasti-sahasrani 
yajha-ghnams te pituh pila

jaghana svar-gato rajann 
eka indra-priyankarah

vaisvanara-sutah: le figlie di Vaisvanara; yah: che; ca: e; catasrah: 
quattro; caru-darsanah: molto belle; upadanavì: Upadanavì; hayasira: 
Hayasira; puloma: Puloma; kalaka: Kalaka; tatha: come pure; upadanavìm: 
Upadanavì; hiranyaksah: il demone Hiranyaksa; kratuh: Kratu; hayasiram: 
Hayasira; nrpa: o re; pulomam kalakam ca: Puloma e Kalaka; dve: le due; 
vaisvanara-sute: le figlie di Vaisvanara; tu: ma; kah: il Prajapati; upayeme: 
sposò; atha: poi; bhagavan: il piu potente; kasyapah: Kasyapa Muni; brahma- 
coditah: su richiesta di Brahma; paulomah kalakeyah ca: i Pauloma e i 
Kalakeya; danavah: i demoni; yuddha-salinah: desiderosi di battersi; tayoh: 
di loro; sasti-sahasrani: sessantamila; yajna-ghnan: che avevano disturbato il 
sacrificio; te: tuo; pituh: del padre; pila: il padre; jaghana: uccise; svah- 
gatah: sui pianeti celesti; rajan: o re; ekah: da solo; indra-priyam-karah: per 
compiacere il re Indra.

Vaisvanara, il figlio di Danu, ebbe quattro figlie attraenti i cui nomi erano 
Upadanavì, Hayasira, Puloma e Kalaka. Hiranyaksa sposò Upadanavì e Kratu 
sposò Hayasira. In seguito, per volere di Brahma, Prajapati Kasyapa sposò 
Puloma e Kalaka, le altre due figlie di Vaisvanara. Dal grembo di queste due m^ 
gli di Kasyapa nacquero sessantamila figli, guidati da Nivatakavaca, che erano i 
Pauloma e i Kalakeya. Essi erano fisicamente molto forti e esperti nella lotta, e 
il loro scopo era quello di disturbare i sacrifìci compiuti dai grandi saggi. Caro 
re, quando Arjuna, tuo nonno, andò sui pianeti celesti uccise da solo tutti questi 
demoni e cosi il re Indra si affezionò moltissimo a lui.

TRADUZIONE

VERSO 37
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298
r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.6

vipracittih simhikayam 
satam caikam ajijanat 

rahu-jyestham ketu-satam 
grahatvam ya upagatah

vipracittih: Vipracitti; simhikayam: dall’utero di sua moglie Sirhhika; 
satam: cento; ca: e; ekam: uno; ajijanat: generò; rahu-jyestham: il piu 
anziano dei quali è Rahu; ketu-satam: cento Ketu; grahatvam: un pianeta; ye: 
che tutti; upagatah: ottennero.

TRADUZIONE
Da sua moglie Siiiihikà, Vipracitti generò centouno figli, il piu anziano dei 

quali è Ràhu, e gli altri sono i cento Ketu. Tutti ottennero cariche su pianeti 
influenti.

VERSI 38-39

^  ^  I I ^ H

athatah srùyatam vamso 
yo 'diter anupùrvasah 

yatra narayano devah 
svamsenavatarad vibhuh

vivasvan aryama pùsa 
tvastatha savita bhagah 

dhata vidhata varuno 
mitrah satru urukramah

atha: in seguito; atah: ora; sruyatam: ascoltiamo; vamsah: la dinastia; 
yah: che; aditeh: da Aditi; anupùrvasah: in ordine cronologico; yatra: dove; 
narayanah: Dio, la Persona Suprema; devah: il Signore; sva-amsena: con la 
Sua espansione plenaria; avatarat: discese; vibhuh: il Supremo; vivasvan: 
Vivasvan; aryama: Aryama; pùsa: Pusa; tvasta: Tvasta; atha: in seguito; 
savita: Savità; bhagah: Bhaga; dhata: Dhata; vidhata: Vidhata; varunah: 
Varuna; mitrah: Mitra; satruh: Satru; urukramah: Urukrama.
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Verso 41] La discendenza delle fìglie di Daksa 299

TRADUZIONE
Ora, per favore, ascolta da me la descrizione dei discendenti di Aditi in 

ordine cronologico. In questa dinastia, Dio, la Persona Suprema, Narayana, 
discese mediante la Sua espansione plenaria. I nomi dei figli di Aditi sono i 
seguenti: Vivasvan, Aryamà, Pusa, Tvasta, Savita, Bhaga, Dhata, Vidhata, 
Varuna, Mitra, Satru e Urukrama.

VERSO 40

^ ^ 3 :  ’̂ ^ q  I  ^  I

% 3  3  3 3  ^  ^  I
IlVoti

vivasvatah sraddhadevam 
samjnasuyata vai manum 

mithunam ca maha-bhaga 
yamam devarn yamlm tatha 

saiva bhiitvatha vadava 
nasatyau susuve bhuvi

vivasvatah: del dio del sole; sraddhadevam: chiamato Sraddhadeva; 
samjna: Samjna; asùyata: generò; vai: infatti; manum: il Manu; mithunam: 
gemelli; ca: e; maha-bhaga: il fortunato Samjna; yamam: a Yamaraja; 
devarn: l’essere celeste; yamìm: a sua sorella di nome Yami; tatha: come pure; 
sa: lei; eva: anche; bhutva: diventata; atha: poi; vadava: una giumenta; 
nasatyau: gli Asvini-kumara; susuve: generò; bhuvi: su questa Terra.

TRADUZIONE
Satiijna la moglie di Vivasvan, il dio del sole, generò il Manu di nome 

Sraddhadeva, e la stessa fortunata moglie generò i gemelli Yamaraja e il fiume 
Yamuna. Poi Yamì, mentre vagava sulla Terra in forma di giumenta, generò gli 
Asvini-kumara.

VERSO 41

^  ^  3  ^  a a :  l

^ ^ 3  ^  q ' d ^ u a t i i

chaya sanaiscaram lebhe 
savarnim ca manum tatah
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300 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.6

kanyam ca tapatim ya vai 
vavre samvaranam patim

chaya: Chàyà, un’altra moglie del dio del sole; sanaiscaram: Saturno; lebhe: 
generò; sàvarnim.Sàvarni; ca: e; manum: il Manu; tatah: da lui (Vivasvàn); 
kanyam: una figlia; ca; come anche; /apa/im.dinomeTapatì; ^A;che; vai: in 
verità; vavre: sposò; samvaranam: Samvarana; patim: marito.

TRADUZIONE
Chaya, un’altra moglie del dio del sole, generò due figli di nome Sanaiscara e 

Sàvarni Manu, e anche una figlia, Tapatf, che sposò Samvarana.

VERSO 42

I

aryamno màtrkà paini 
tayos carsanayah sutàh 

yatra vai manusìjatir 
brahmano, copakalpita

aryamnah: di Aryamà; màtrkà: Màtrkà; paini: la moglie; tayoh: dalla 
loro unione; carsanayah sutàh: molti figli che erano esperti eruditi; yatra: 
dove; vai: in verità; mànusi: umana; jàtih: specie; brahmano: da Brahmà; ca: 
e; upakalpità: fu creata.

TRADUZIONE
Dal grembo di Màtrkà, la moglie di Aryama, nacquero molti esperti eruditi. 

Tra loro Brahma creò la specie umana, che è dotata della facoltà d’introspezione.

VERSO 43

^  ll«3l l

pusànapatyah pistàdo
bhagna-danto ’bhavat puro 

yo ’sau daksàya kupitam 
jahàsa vivrta-dvijah
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Vereo-45] La discendenza delle figlie di Daksa 301

pusa: Pusa; anapatyah: senza figli; pista-adah: che vive di farina; bhagna- 
dantah: coi denti spezzati; abhavat: diventò; pura: precedentemente; yah: 
colui; asau: che; daksaya: verso Daksa; kupitam: molto arrabbiato; jahasa: 
rideva; vivrta-dvijah: mostrando i suoi denti.

TRADUZIONE
Pusa non aveva figli. Quando Siva si era adirato contro Daksa, Pusa aveva 

riso di lui mostrando i denti. Per questa ragione perse i denti e fu costretto a 
cibarsi soltanto di farina.

VERSO 44

tvastur daityatmaja bharya 
racana noma kanyaka 

sannivesas tayor jajfìe 
viÉvarupas ca vìryavan

tvastuh: di Tvasta; daitya-atma-ja: la figlia di un demone; bharya: moglie; 
racana: Racana; noma: di nome; kanyaka: una serva; sannivesah: Sannivesa; 
tayoh: di quei due; jajhe: era nato; visvarùpah: Visvarupa; ca: e; vìryavan: 
dotato di grande forza fisica.

TRADUZIONE
Racana, la figlia dei Daitya, diventò la moglie di Prajapati Tvasta. Col suo 

seme egli generò nel grembo di lei due figli molto potenti chiamati Sannivesa e 
Visvarupa.

VERSO 45

a  ^  i

tam vavrire sura-garn 
svasrìyam dvisatam api 

vimatena parityakta 
gurumngirasena yat

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


302 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.6

tam: lui (VisvarQpa); vavrire: accettato come sacerdote; sura-ganàh: gli 
esseri celesti; svasrìyam: il figlio della figlia; dvisatam: dei demoni ostili; api: 
benché; vimatena: non essendo rispettati; parityaktàh: i quali erano stati 
abbandonati; gurund: dal loro maestro spirituale; ahgirasena: Brhaspati; yat: 
poiché.

TRADUZIONE
Benché VisvarQpa fosse il figlio della figlia dei demoni, i loro eterni nemici, 

gli esseri celesti, seguendo le istruzioni di Brahmà, lo accettarono come sacerdo­
te dopo essere stati abbandonati dal loro maestro spirituale, Brhaspati, al quale 
avevano mancato di rispetto.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sesto capitolo del sesto *
Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “La discendenza delle figlie di 
Daksa”.
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Capitolo 7

Come riferisce questo capitolo, Indra, il sovrano del regno celeste, com­
mise un giorno un’offesa ai piedi del suo maestro spirituale, Brhaspati. 
Brhaspati abbandonò allora gli esseri celesti, che rimasero senza sacerdote. Su 
richiesta degli esseri celesti però, Visvarupa, il figlio del brahmano Tvastà, 
diventò il loro sacerdote.

Una volta Indra, il re degli esseri celesti, era seduto in compagnia di sua 
moglie Sacldevl, ed era glorificato dalle diverse categorie di esseri celesti come 
i Siddha, i Càrana e i Gandharva, quando Brhaspati, il maestro spirituale 
degli esseri celesti, fece il suo ingresso nell’assemblea. Indra, immerso nell’ 
opulenza materiale, perse il controllo di sé e non offri gli omaggi a Brhaspati, 
il quale, rendendosi conto di quanto Indra fosse superbo della sua opulenza 
materiale, scomparve immediatamente dall’assemblea per dargli una lezione. 
Indra si penti moltissimo del suo comportamento, perché comprese che aveva 
dimenticato di offrire gli omaggi al maestro spirituale a causa della sua 
opulenza materiale; lasciò allora il palazzo per invocare il perdono di 
Brhaspati ma non riusci a trovarlo.

A causa del suo comportamento irrispettoso nei confronti del suo maestro 
spirituale, Indra perse ogni opulenza e fu vinto dai demoni, i quali sconfissero 
gli esseri celesti in una grande battaglia e occuparono il trono di Indra. Il re 
Indra, insieme agli altri esseri celesti, prese più tardi rifugio in Brahmà. 
Rendendosi conto della situazione, Brahma castigò gli esseri celesti per la loro 
offesa al maestro spirituale. Seguendo gli ordini di Brahma, gli esseri celesti 
accettarono Visvarupa, che era un brahmano e il figlio di Tvastà, come loro 
sacerdote. Sotto la guida di Visvarupa compirono sacrifici e furono in grado 
di vincere i demoni.
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CAPITOLO 7

Indra offende Brhaspati, 
il suo maestro spirituale

VERSO 1

^  Il \  il

srì-rùjovàca 
kasya hetoh parityakta 

acaryenatmanah surah 
etad acaksva bhagavan 

chisyanam akramam gurau

srì-raja uvaca: il re domandò; kasya hetoh: per quale ragione; parityaktah: 
respinti; acàryena: dal maestro spirituale, Brhaspati; atmanah: di sé stesso; 
surah: tutti gli esseri celesti; etat: questo; acaksva: per favore descrivi; 
bhagavan: o grande saggio (Sukadeva Gosvami); sisyanam: dei discepoli; 
akramam: l’offesa; gurau: al maestro spirituale.
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306
r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.7

TRADUZIONE
r

Maharaja Parlksit domandò a Sukadeva Gosvàmi:
O nobile saggio, perché il maestro spirituale degli esseri celesti, Brhaspati, 

rifiutò gli esseri celesti che erano suoi discepoli? Quale offesa essi commisero 
contro il loro maestro spirituale? Descrivi, ti prego, questo incidente.

SPIEGAZIONE
Srìla Visvanàtha Cakravartì Thakura commenta:

saptame guruna tyaktair 
devair daitya-parajitaih 

visvarùpo gurutvena 
vrto brahmopadesatah

“Questo settimo capitolo descrive come Brhaspati fu offeso dagli esseri cele­
sti, come li abbandonò, in che modo gli esseri celesti furono sconfitti e come, 
seguendo le istruzioni di Brahmà, accettarono Visvarùpa come sacerdote per 
compiere i loro sacrifici.”
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srì-badarayanir uvàca 
indras tribhuvanaisvarya- 

madollahghita-satpathah 
marudbhir vasubhì rudrair 

adityair rbhubhir nrpa
visvedevais ca sadhyais ca 

nasatyabhyam parisritah 
siddha-carana-gandharvair 

munibhir brahmavadibhih
vidyadharapsarobhis ca 

kinnaraih patagoragaih 
nisevyamàno maghavan 

stuyamanas ca bharata
upagìyamano lalitam 

asthùnùdhyasanasritah 
pandurenatapatrena 

candra-mandala-carunù
yuktas canyaih paramesthyais 

camara-vyajanadibhih 
virajamanah paulamya 

sahardhasanaya bhrsam
sa yada paramacaryam 

devanam atmanas ca ha 
nabhyanandata sampraptam 

pratyutthanasanadibhih
vacaspatim muni-varam 

surasura-namaskrtam 
noccacalasanad indrah 

pasyann api sabhagatam
e *

sri-badarayanih uvaca: Srl Sukadeva Gosvami replicò; indrah: il re Indra; 
tri-bhuvana-aisvarya: per il fatto di possedere tutte le opulenze materiali dei 
tre mondi; mada: a causa dell’orgoglio; ullahghita: che si è allontanato; 
sat-pathah: dal sentiero della cultura vedica; marudbhih: dagli esseri celesti del 
vento conosciuti come Marut; vasubhih: dagli otto Vasu; rudraih: dagli 
undici Rudra; adityaih: dagli Àditya; rbhubhih: dai Rbhu; nrpa: o re; 
visvedevaih ca: e dai Visvadeva; sadhyaih: dai Sadhya; ca: anche; nasatya- 
bhyam: dai due Asvinì-kumara; parisritah: circondato; siddha: dagli abitanti 
di Siddhaloka; carana: iC arana; gandharvaih: e i Gandharva; munibhih. dai 
grandi saggi; brahma-vadibhih: dagli eruditi studiosi impersonalisti; vidya- 
dhara-apsarobhih ca: e dai Vidyadhara e Apsara; kinnaraih: dai Kinnara; 
pataga-uragaih: dai Pataga (uccelli) e Uraga (serpenti); nisevyamanah: es­
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.7

sendo servito; maghavan: il re Indra; stuyamanah ca: e ricevendo le offerte 
di preghiere; bharata: o Maharaja Parlksit; upagiyamanah: prima che s’ 
intonassero i canti; lalitam: molto dolcemente; àsthàna: nella sua assemblea; 
adhyasana-asritah: situato sul trono; pandurena: bianco; àtapatrena: con un 
parasole sul suo capo; candra-mandala-caruna: bello come il disco lunare; 
yuktah: dotato; ca anyaih: e da altri; paramesthyaih: segni di un re degno di 
prestigio; camara: dal camara; vyajana-adibhih: ventagli e altri accessori; 
virajamanah: splendente; paulamya: sua moglie Saci; saha: con; ardha- 
asanayà: che occupava metà del trono; bhrsam: grandemente; sah: egli (Indra); 
yada: quando; parama-àcaryam: Vacarya piu elevato, maestro spirituale; 
devanam: di tutti gli esseri celesti; atmanah: di sé stesso; ca: e; ha: in verità; 
na: non; abhyanandata: benvenuto; sampraptam: apparso nell’assemblea; 
pratyutthana: alzandosi dal trono; asana-adibhih: offrendo un seggio e altre 
forme di saluto; vacaspatim: il sacerdote degli esseri celesti, Brhaspati; muni- 
varam: il migliore di tutti i saggi; sura-asura-namaskrtam: che è rispettato 
dagli esseri celesti e dai demoni; na: non; uccacala: si alzò; asanat: dal trono; 
indrah: Indra; pasyan api: benché lo vedesse; sabha-agatam: entrare nell’ 
assemblea.

TRADUZIONE
r
Sukadeva Gosvaml disse:

O re, una volta il re dei pianeti celesti, Indra, essendo molto orgoglioso di 
possedere l’opulenza dei tre mondi, trasgredì le leggi dell’etichetta vedica. Indra 
sedeva sul trono, circondato dai Marut, dai Vasu, dai Rudra, dagli Aditya, dai 
Rbhu, dai Visvadeva, dai Sadhya, dagli Asvim-kumara, dai Siddha, dai Carana e 
i Gandharva, e dalle grandi e sante personalità; stavano intorno a lui anche i 
Vidyadhara, le Apsara, i Kinnara, i Pataga [uccelli] e gli Uraga [serpenti]. Tutti 
stavano offrendo a Indra i loro omaggi e i loro servizi, e le Apsara e i Gandharva 
stavano danzando e cantando molto dolcemente al suono di strumen­
ti musicali. Sul capo di Indra stava un grande ombrello splendente come la luna 
piena. Sventagliato dai camara [scaccia-mosche fatte con code di yak] e servito 
con tutti gli accessori propri di un grande re, Indra sedeva sul trono insieme conr
sua moglie Sacldevl, che occupava metà del trono, quando il grande saggio 
Brhaspati apparve in quest’assemblea. Brhaspati, il migliore dei saggi, era il 
maestro spirituale di Indra e degli esseri celesti, ed era rispettato dagli esseri 
celesti e dai demoni. Tuttavia, benché vedesse il suo maestro spirituale di fronte 
a sé, Indra non si alzò e non gli offri un seggio; non gli augurò neppure il 
benvenuto. Indra non fece niente per manifestargli il suo rispetto.

VERSO 9
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tato nirgatya sahasa 
kavir angirasah prabhuh 

ayayau sva-grham tusnìm 
vidvan srì-mada-vikriyam

tatah: in seguito; nirgatya: uscendo; sahasa: improvvisamente; kavih: il 
grande esperto saggio; angirasah: Brhaspati; prabhuh: il maestro degli esseri 
celesti; ayayau: tornò; sva-grham: alla sua dimora; tusnìm: essendo silenzio­
so; vidvan: avendo compreso; srì-mada-vikriyam: insensatezza dovuta all’ 
opulenza.

TRADUZIONE
Brhaspati sapeva tutto ciò che sarebbe avvenuto nel futuro. Vedendo che 

Indra trasgrediva l’etichetta, comprese perfettamente quanto egli fosse superbo 
della sua opulenza materiale. Benché fosse in grado di maledire Indra, non lo 
fece. Lasciò invece l’assemblea e in silenzio tornò alla sua dimora.

VERSO 10

i j T ‘ N

tarhy eva pratibudhyendro 
guru-helanam atmanah 

garhayàm òsa sodasi
svayam àtmànam àtmanà

tarhi: poi, immediatamente; eva: in verità; pratibudhya: realizzando; 
indrah: il re Indra; guru-helanam: mancando di rispetto verso il suo maestro 
spirituale; atmanah: suo proprio; garhayàm òsa: rimproverò; sodasi: in 
quest’assemblea; svayam: personalmente; atmanam: sé stesso; atmana: da sé 
stesso.

TRADUZIONE
Indra, il re dei pianeti celesti, potè immediatamente capire il suo errore. 

Realizzando di aver mancato di rispetto al suo maestro spirituale, condannò sé 
stesso in presenza di tutti i membri dell’assemblea.

VERSO 11
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.7

aho baia mayasadhu
krtam vai dabhra-buddhinà 

yan mayaisvarya-mattena 
guruh sodasi kàtkrtah

aho: ahimè; baia: in verità; maya: da me; asadhu: irrispettosa; krtam: 
azione compiuta; vai: certamente; dabhra-buddhina: per mancanza d’intelli­
genza; yat: perché; maya: da me; aisvarya-mattena: essendo orgoglioso 
dell’opulenza materiale; guruh: il maestro spirituale; sodasi: in quest’assem­
blea; kat-krtah: insultato.

TRADUZIONE
Ahimè, che azione riprovevole ho commesso a causa della mia scarsa intelli­

genza e del mio orgoglio per l’opulenza materiale! Ho mancato di mostrare il 
mio rispetto al mio maestro spirituale quando egli ha fatto il suo ingresso 
nell’assemblea, e cosi l’ho insultato.

VERSO 12

ko grdhyet pandito laksmim 
tripistapa-pater api 

yayaham asuram bhavam 
nito ’dya vibudhesvarah

kah: chi; grdhyet: accetterebbe; panditah: un uomo esperto; laksmim: 
ricchezze; tri-pista-pa-pateh api: benché io sia il re degli esseri celesti; yaya: 
dal quale; aham: io; asuram: demoniaca; bhavam: mentalità; nìtah: traspor­
tato; adya: ora; vibudha: dagli esseri celesti che sono situati nella virtù; 
isvarah: il re.

TRADUZIONE
Benché io sia il re degli esseri celesti, che sono situati sotto l’influenza della 

virtù, ero orgoglioso di una misera opulenza e contaminato dal falso ego. In tali 
circostanze, chi mai accetterebbe tali ricchezze a rischio di una caduta? 
Ahimè, condanno la mia ricchezza e la mia opulenza!

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 12] Indra offende Brhaspati, il suo maestro spirituale 311

SPIEGAZIONE

Srl Caitanya Mahaprabhu pregava Dio, la Persona Suprema, na dhanam 
na janam na sundanm kavitam va jagad-ìsa kàmaye: “O mio Signore, non 
aspiro all’opulenza materiale e alla ricchezza, non desidero che un gran nu­
mero di seguaci mi accetti come guida, né desidero una moglie bella che mi 
dia piacere.” Marna janmani janmanisvare bhavatàd bhaktir ahaitukì tvayi\ 
“Non aspiro alla liberazione. Vita dopo vita voglio solo essere il fedele 
servitore di Tua Grazia.” (Siksàstaka, IV) In conformità delle leggi della 
natura, quando una persona è molto ricca si degrada; questa verità è riscon­
trabile sia a livello individuale sia a livello di collettività. Gli esseri celesti 
sono situati sotto l’influenza della virtù, ma talvolta, anche se si occupa una 
posizione cosi elevata come quella di Indra, il re degli esseri celesti, è possibile 
cadere a causa dell’opulenza materiale. Abbiamo potuto costatare questo 
fenomeno negli Stati Uniti. L’intera nazione americana ha cercato di progre­
dire nella ricchezza materiale senza sforzarsi di produrre uomini modello. Il 
risultato è che gli Americani oggi deplorano la criminalità su vasta scala della 
società americana e si domandano come l’America abbia potuto diventare

X f
cosi anarchica e ingovernabile. E affermato nello Srìmad-Bhagavatam 
(7.5.31), na te viduh svartha-gatim hi visnum: le persone che non sono illumina­
te non conoscono il fine della vita, che è quello di tornare a Dio, nella loro 
dimora originale. Per questa ragione, sia individualmente sia collettivamente, 
esse tentano di godere dei cosiddetti piaceri materiali e si danno al vino e alle 
donne. Gli uomini che questo tipo di società produce appartengono a un 
livello ancora inferiore a quello degli uomini di quarta classe. Essi fanno 
parte di quella popolazione indesiderata che è definita varna-sahkara, e come 
è affermato nella Bhagavad-gìta, l’incremento della popolazione varna-sahka- 
ra crea una società infernale. Questa è la società nella quale ora gli Americani 
si trovano,

Fortunatamente, però, il Movimento Hare Krsna è venuto in America e 
molti giovani fortunati hanno prestato seria attenzione a questo movimento 
che crea uomini esemplari, personalità elevate che si astengono dal consumo 
di carne, dal sesso illecito, dalle sostanze intossicanti e dal gioco d’azzardo. Se 
gli Americani cercano seriamente di frenare la degradata vita criminale nella 
loro nazione, devono accettare il Movimento per la Coscienza di Krsna e 
cercare di creare quel genere di società umana che è descritto nella Bhagavad- 
gìta (càtur-varnyam maya srstam guna-karma-vibhagasah). La società deve 
essere divisa in quattro classi di uomini —prima, seconda, terza e quarta 
classe. Poiché hanno creato finora solo uomini inferiori alla quarta classe, 
come possono evitare i pericoli di una società criminale? Tanto, tanto tempo 
fa, Indra deplorò la sua mancanza di rispetto verso il maestro spirituale, 
Brhaspati. Similmente, gli Americani dovrebbero deplorare l’errato orienta­
mento della loro civilizzazione. Dovrebbero seguire i consigli del maestro
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.7

spirituale, il rappresentante di Krsna. Se faranno cosi saranno felici e diven­
teranno l’ideale nazione-guida per il mondo intero.

VERSO 13

^  *  TT l l?3l l

yah pàramesthyam dhisanam 
adhitisthan na kancana 

pratyuttisthed iti bruyur 
dharmam te na param viduh

yah: chiunque; pàramesthyam: regale; dhisanam: trono; adhitisthan: sedu­
to sul; na: non; kancana: chiunque; pratyuttisthet: debba alzarsi; iti: cosi; 
bruyuìi: quelli che dicono; dharmam: i codici della religione; te: essi; na: non; 
param: piu alto; viduh: conoscono.

TRADUZIONE
Chi afferma che la persona situata sull’elevato trono di un re non deve alzarsi 

per testimoniare il suo rispetto verso un altro re o un brahmano, sicuramente non 
conosce i principi superiori della religione.

SPIEGAZIONE
Srìla Visvanatha Cakravarti Thakura dice a questo proposito che quando 

un presidente o un re è seduto sul trono non deve esternare il suo rispetto 
verso colui che fa il suo ingresso nell’assemblea; deve, però, manifestare il suo 
rispetto verso i superiori, cioè verso il maestro spirituale, i brahmano e i 
vaisnava. Sono molti gli esempi che indicano come ci si deve comportare. 
Quando Narada entrò felicemente nell’assemblea dove Krsna era seduto sul 
suo trono, Krsna immediatamente Si alzò con i Suoi ufficiali e ministri per 
offrire rispettosi omaggi a Narada. Narada sapeva che Krsna è Dio, la 
Persona Suprema, e Krsna sapeva che Narada è un Suo devoto; ma benché 
Krsna sia il Signore Supremo e Narada un Suo devoto, il Signore osservò 
l’etichetta religiosa. Poiché Narada era un brahmacarì, un brahmano e un 
devoto elevato, perfino Krsna, che agiva in qualità di re, offri i Suoi omaggi 
rispettosi a Narada. Tale è il comportamento che la cultura vedica mette in 
evidenza. Una civiltà in cui gli uomini non sanno che il rappresentante di 
Narada e di Krsna dev’essere rispettato, che non sanno come la società dev’ 
essere formata e come deve progredire nella coscienza di Krsna —una società 
interessata soltanto a fabbricare ogni anno nuove automobili e nuovi gratta­
cieli per poi farli a pezzi e costruirne di nuovi— può essere tecnologicamente 
avanzata ma non è una civiltà umana. Una civiltà è avanzata quando gli 
uomini seguono il sistema dei quattro varna, il sistema dei quattro ordini di
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vita. Deve esistere una classe ideale, composta di uomini di prim’ordine che 
abbiano la funzione di consiglieri, di uomini di second’ordine che agiscano da 
amministratori, di uomini di terz’ordine che producano gli alimenti e proteg­
gano le mucche e di uomini di quart’ordine che obbediscano ai tre gruppi 
superiori. Chi non segue questo criterio di divisione della società dev’essere 
considerato un uomo di quint’ordine. Una società priva delle leggi e dei 
principi della cultura vedica non può essere di grande aiuto per l’umanità. 
Come è affermato in questo verso, tale società non conosce il fine della vita e 
il principio della religione (dharmam te naparam viduh).

VERSO 14

^ : l

^  '  t  ^  l l t a i l
tesàm kupatha-destfnàm 

patatàm tornasi hy adhah 
ye sraddadhyur vacas te vai 

majjanty asma-plavà iva

tesàm: di coloro (cattivi dirigenti); ku-patha-destmàm: che indicano la via 
del pericolo; patatàm: cadendo essi stessi; tornasi: nell’oscurità; hi: in verità; 
adhah: giu; ye: chiunque; sraddadhyuh: riponga la sua fede in; vacah: le 
parole; te: essi; vai: in verità; majjanti: vanno a picco; asma-plavàh: battelli 
di pietra; iva: come.

TRADUZIONE
I capi immersi nell’ignoranza, che hanno sviato gli uomini indirizzandoli 

verso la via della distruzione [come è stato descritto nel verso precedente], sono 
imbarcati su un battello di pietra, e cosi è anche per chi ciecamente li segue. Un 
battello di pietra non è in grado di navigare e affonda nell’acqua coi suoi 
passeggeri. Similmente, coloro che ingannano la gente vanno all’inferno insieme 
coi loro seguaci.

SPIEGAZIONE
E affermato nella letteratura vedica (S.B., 11.20.17):

nr-deham àdyam sulabham sudurlabham 
plavam sukalpam guru-karna-dhàram

Noi, anime condizionate, siamo cadute nell’oceano dell’ignoranza, ma for­
tunatamente il corpo umano, che è simile a un ottimo battello ci offre 1’ 
opportunità di attraversare l’oceano. Quando siamo guidati da un maestro
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spirituale che agisce come capitano, il battello può molto facilmente attraver­
sare l’oceano. Inoltre, il battello è favorito dai venti propizi che sono le istru­
zioni della conoscenza vedica. Chi non si avvantaggia di queste facilitazioni 
per attraversare l’oceano dell’ignoranza certamente commette un suicidio.

Chi si è imbarcato su un battello di pietra è condannato. Per essere 
elevata allo stadio della perfezione, l’umanità deve prima liberarsi delle false 
guide che offrono battelli di pietra. L’intera società umana si trova in una 
posizione cosi pericolosa che per salvarsi deve attenersi alle istruzioni contenu­
te nei Veda. L’essenza di queste istruzioni appare nella forma della Bhagavad- 
gìtà. Non si dovrebbe ricorrere ad altre istruzioni perché la Bhagavad-gìta dà 
istruzioni dirette sul modo di conseguire il fine della vita umana. Sri Krsna 
perciò dice, sarva-dharman parityajya mam ekam saranam vraja: “Lascia ogni 
altra forma di religione e abbandonati a Me soltanto.” Anche se non si 
accetta Krsna come Dio, la Persona Suprema, le Sue istruzioni sono cosi 
elevate e benefiche per l’umanità che chi le segue sarà salvo. Altrimenti ci si 
lascerà ingannare da meditazioni non autorizzate e da metodi di ginnastica 
presentati comeyoga. Cosi ci s’imbarcherà su un battello di pietra che colerà 
a picco con tutti i suoi passeggeri. Sfortunatamente, benché gli Americani 
siano estremamente ansiosi di uscire dal caos materialistico, si trovano talvol­
ta a sovvenzionare i costruttori di battelli di pietra. Ciò non li aiuterà. Essi 
devono salire sul battello adatto che Krsna offre nella forma del Movimento 
per la Coscienza di Krsna. Allora saranno facilmente salvati. A questo 
proposito Srìla Visvanàtha Cakravart! Thakura rileva: asmamayah piavo 
yesùrn te yathà majjantam plavam anumajjanti tatheti raja-nity-upadestrsu sva- 
sabhyesu kopo vyanjitah. Se la società è guidata dalla diplomazia politica che 
permette alle varie nazioni di raggirarsi reciprocamente con manovre, certa­
mente affonderà come un battello di pietra. Le manovre politiche e diploma­
tiche non salveranno la società umana. La gente deve accettare la coscienza 
di Krsna per capire qual è il fine della vita, per capire Dio e portare a 
compimento la missione umana.

VERSO 15

athaham amaracaryam 
agadha-dhisanam dvijam

prasadayisye nisathah 
sirsna tac-caranam sprsan

atha: per questa ragione; aham: io; amara-acaryam: maestro spirituale 
degli esseri celesti; agàdha-dhisanam: che ha una profonda conoscenza spiri­
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tuale; dvijam: il perfetto brahmano', prasàdayisye: soddisferò; nisathah: senza 
duplicità; sìrsna: con la mia testa; tat-caranam: i suoi piedi di loto; sprsan: 
toccando.

TRADUZIONE
[Il re Indra disse:]

Perciò con grande franchezza e senza duplicità piegherò la mia testa ai piedi 
di loto di Brhaspati, il maestro spirituale degli esseri celesti. Poiché è situato 
sotto l’influenza della virtù, egli possiede tutta la conoscenza ed è il migliore dei 
brahmano. Ora toccherò i suoi piedi di loto e offrirò a lui i miei omaggi per 
cercare di soddisfarlo.

SPIEGAZIONE
Tornando in sé, il re Indra realizzò di non essere un discepolo sincero del 

suo maestro spirituale, Brhaspati. Perciò decise di liberarsi da ogni duplicità a 
partire da quel momento (nisatha). Nisathah sìrsna taccaranam sprsan: decise 
di toccare con la testa i piedi del suo maestro spirituale. Da questo esempio 
possiamo apprendere il principio enunciato da Srila Visvanatha Cakravarti 
Thakura:

yasya prasadad bhagavat-prasado 
yasyaprasadan na gatih kuto 'pi

“Per la grazia del maestro spirituale si riceve la misericordia di Krsna. Senza 
la grazia del maestro spirituale non si può fare alcun avanzamento.” Un 
discepolo non dovrebbe mai essere ipocrita o non aver fiducia nel suo mae-f
stro spirituale. Nello Srìmad-Bhagavatam (11.17.27) il maestro spirituale è 
chiamato àcàrya. Acàryam màm vijanìyàn: Dio, la Persona Suprema, dice che 
si deve rispettare il maestro spirituale considerandolo come il Signore stesso. 
Navamanyeta karhiciV. non si deve mai mancare di rispetto al maestro spiri­
tuale. Na martya-buddhyàsuyeta: non si deve mai pensare che l'àcàrya sia una 
persona comune. Talvolta la familiarità genera il disprezzo; si dev’essere 
quindi molto prudenti nella relazione con l'àcàrya. Agadha-dhisanam dvijam: 
Yàcarya è un perfetto brahmano e ha un’intelligenza illimitata per dirigere le 
attività del discepolo. Perciò Krsna consiglia nella Bhagavad-gita (4.34):

tad viddhi pranipàtena 
pariprasnena sevaya 

upadeksyanti te jhanam 
jhaninas tattva-darsinah

“Cerca di conoscere la verità avvicinando un maestro spirituale. Ponigli delle 
domande e servilo con sottomissione. L’anima realizzata può impartire la 
conoscenza perché ha visto la verità.” Dobbiamo arrenderci completamente
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al maestro spirituale e servendolo (sevaya) dobbiamo avvicinarci a lui per 
chiedergli di illuminarci ulteriormente.

VERSO 16

fW -M W  w rit ÌPTTO I
i r ^ R ^ T F w m u i ^ n

evadi cintayatas tasya 
maghono bhagavàn grhùt 

brhaspatir gato ’drstàm 
gatim adhyàtma-màyayà

evam: cosi; cintayatah: mentre pensava molto seriamente; tasya: egli; 
maghonah: Indra; bhagavàn: il piu potente; grhùt: dalla sua casa; brhaspatih: 
Brhaspati; gatah: andò; adrstàm: invisibile; gatim: in uno stato; adhyàtma: a 
causa della sua elevata coscienza spirituale; màyayà: per la sua potenza.

TRADUZIONE
Mentre Indra, il re degli esseri celesti, immerso in queste riflessioni espri- 

memeva il suo pentimento nell’assemblea, Brhaspati, il piu potente maestro 
spirituale, capi il suo stato d’animo. Poiché era spiritualmente piu potente del re 
Indra, si rese invisibile e lasciò la dimora.

VERSO 17

^ w i d H d k W  n ^ l l

guror nadhigatah samjhàm 
pariksan bhagavàn svaràt 

dhyàyan dhiyà surair yuktah 
sarma nàlabhatàtmanah

guroh: del maestro spirituale; na: non; adhigatah: trovando; samjhàm: 
traccia; pariksan: cercando intorno molto intensamente; bhagavàn: Indra, il 
piu potente; svaràt: indipendente; dhyàyan: meditando; dhiyà: con discerni­
mento; suraih: dagli esseri celesti; yuktah: circondato; sarma: pace; na: non; 
alabhata: ottenne; àtmanah: della mente.
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TRADUZIONE
Benché Indra lo cercasse intensamente con l’assistenza degli altri esseri 

celesti, non potè trovare Brhaspati. Indra allora pensò; “Ahimè, il mio maestro 
spirituale non è soddisfatto di me e io non ho alcun mezzo di ottenere la buona 
fortuna!” Benché fosse attorniato dagli esseri celesti, Indra non potè trovare la 
pace della mente.

VERSO 18

tac chrutvaivasurah sarva 
asrityausanasam matam 

devan pratyudyamam cakrur 
durmada atatayinah

tat srutva: ascoltando le notizie; eva: in verità; asurah: i demoni; sarve: 
tutti; asritya: prendendo rifugio in; ausanasam: di Sukracarya; matam: 
l’istruzione; devan: gli esseri celesti; pratyudyamam: azione contro; cakruh: 
condussero; durmadah: non molto intelligenti; atatayinah: armati per il 
combattimento.

TRADUZIONE
Informati sulle miserevoli condizioni del re Indra, i demoni, seguendo le 

istruzioni del lorog«ru, Sukracarya, si armarono e dichiararono guerra agli 
esseri celesti.

VERSO 19

^  3 J5 : l l ^ l l

tair visrstesubhis tiksnair 
nirbhinnahgoru-bahavah 

brahmanam saranam jagmuh 
sahendra nata-kandharah

taih: da loro (i demoni); visrsta: scagliate; isubhih: dalle frecce; tiksnaih: 
molto aguzze; nirbhinna: penetrate dappertutto; anga: corpi; uru: cosce; 
bahavah: braccia; brahmanam: di Brahma; saranam: il rifugio; jagmuh: 
avvicinarono; saha-indrah: col re Indra; nata-kandharah: abbassando la testa.
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TRADUZIONE
Le teste, le cosce, le braccia e le altre parti del corpo degli esseri celesti 

furono ferite dalle acute frecce dei demoni. Gli esseri celesti, guidati da Indra, 
videro che non c’era altra soluzione che ricorrere a Brahma chinando la testa 
per ricevere rifugio e istruzioni adatte.

VERSO 20

tams tathabhyarditan viksya 
bhagavan atmabhur ajah 

krpayà paraya deva 
uvaca parisantvayan

tan: essi (gli esseri celesti); tatha: in questo modo; abhyarditan: feriti dalle 
armi dei demoni; viksya: vedendo; bhagavan: il piu potente; atma-bhùh: 
Brahma; ajah: che non è nato come un uomo comune; krpaya: per miseri­
cordia senza causa; paraya: grande; devah: Brahma; uvaca: disse; parisant­
vayan: pacificandoli.

TRADUZIONE
Quando il potentissimo Brahma vide che gli esseri celesti venivano a lui coi 

corpi gravemente feriti dalle frecce dei demoni, li rasserenò con la sua grande 
misericordia e pronunciò queste parole.

VERSO 21

srì-brahmovaca 
aho bata sura-srestha

hy abhadram vah krtam mahat 
brahmistham brahmanam dantam 

aisvaryan nabhyanandata

srì-brahma uvaca: Brahma disse; aho: ahimè; bata: è stupefacente; sura- 
sresthah: o migliori degli esseri celesti; hi: in verità; abhadram: ingiustizia;
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vah: da voi; krtam: compiuta; mahat: grande; brahmistham: una persona 
pienamente ubbidiente al Supremo Brahman; brahmanam: un brahmano', 
dàntam: che ha pienamente controllato la mente e i sensi; aisvaryat: a causa 
dell’opulenza materiale; na: non; abhyanandata: adeguatamente ricevuto.

TRADUZIONE
Brahma disse:

O migliori tra gli esseri celesti, sfortunatamente a causa della pazzia suscita­
ta dall’opulenza materiale, avete mancato di accogliere adeguatamente Brha­
spati, venuto nella vostra assemblea. Poiché egli è perfettamente consapevole
del Brahman Supremo e ha il pieno controllo dei sensi, è il migliore dei brahmano.
%

E quindi sorprendente che abbiate agito in modo impudente verso di lui.
SPIEGAZIONE

Brahma riconosceva le qualità brahminiche di Brhaspati che, essendo 
pienamente cosciente del Supremo Brahman, era il maestro spirituale degli 
esseri celesti. Brhaspati era il brahmano piu qualificato perché dominava 
perfettamente i sensi e la mente. Brahma rimproverò gli esseri celesti per non 
aver adeguatamente espresso il loro rispetto a questo brahmano che era il loro 
guru. Brahma voleva imprimere nella loro mente il pensiero che non si può 
mancare di rispetto a un guru in alcuna circostanza. Quando Brhaspati era 
entrato nell’assemblea degli esseri celesti, questi ultimi, e con loro il re Indra, 
avevano considerato ciò del tutto normale. Poiché egli veniva ogni giorno, 
avevano pensato che non fosse necessario manifestargli una speciale forma 
di rispetto. Come si sente spesso dire, la familiarità genera il disprezzo. 
Molto dispiaciuto, Brhaspati abbandonò immediatamente il palazzo di Indra. 
Cosi, tutti gli esseri celesti, e Indra primo di tutti, diventarono gli offensori dei 
piedi di loto di Brhaspati. Brahma, consapevole di ciò, condannò la loro 
trascuratezza. In un inno che cantiamo ogni giorno, Srìla Narottama dasa 
Thakura dice, caksu-dana dila yei,janmejanmeprabhu sei: il guru dà l’illumi­
nazione spirituale al suo discepolo e deve perciò essere considerato il suo 
maestro vita dopo vita. Non è possibile mancare di rispetto al guru in alcuna 
circostanza. Ma gli esseri celesti, orgogliosi dei loro possessi materiali, furonof
irrispettosi verso Brhaspati. Per questa ragione nello Srìmad-Bhagavatam 
(11.17.27) si consiglia, àcàryam màm vijanìyan nàvamanyeta karhicit/na 
martya-buddhyàsuyeta: aWàcarya devono sempre essere offerti rispettosi 
omaggi; non si deve mai essere invidiosi di un àcàrya, considerandolo un 
essere umano comune.

^

VERSO 22

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


320
r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.7

tasyàyam anayasyàsìt 
parebhyo vah paràbhavah 

praksìnebhyah sva-vairibhyah 
samrddhànàm ca yat surah

tasya: quello; ayam: questo; anayasya: della vostra mancanza di gratitu­
dine; àsìt: fu; parebhyah: dagli altri; vah: di tutti voi; paràbhavah: la 
sconfitta; praksìnebhyah: benché essi fossero deboli; sva-vairibhyah: dai vo­
stri nemici che erano stati precedentemente sconfitti da voi; samrddhànam: 
essendo voi molto opulenti; ca: e; yat: che; surah: o esseri celesti.

TRADUZIONE
Per il vostro cattivo comportamento verso Brhaspati, siete stati sconfitti 

dai demoni. Cari esseri celesti, poiché i demoni erano deboli, erano stati da voi 
precedentemente sconfìtti; in quale altro modo avrebbero potuto vincere voi, che 
godete di una cosi grande opulenza?

SPIEGAZIONE
I deva sono famosi perché lottano eternamente contro gli asura. In tali 

battaglie gli asura erano sempre sconfitti, ma questa volta gli esseri celesti 
furono sopraffatti. Perché? Come è qui affermato, ciò accadde per l’offesa 
fatta al loro maestro spirituale. La loro impudenza e mancanza di rispetto 
verso il loro guru era all’origine della loro sconfitta di fronte agli asura. Gli 
sàstra stabiliscono che chi manca di rispetto a un superiore degno perde la 
longevità e i frutti delle sue attività pie, e in questo modo si degrada.

VERSO 23

IR3I I

maghavan dvisatah pasya 
praksìnàn gurv-atikramàt 

sampraty upacitàn bhuyah 
kavyam àradhya bhaktitah 

àdadìran nilayanam 
mamàpi bhrgu-devatàh

maghavan: o Indra; dvisatah: i tuoi nemici; pasya: vedi; praksìnàn: 
essendo molto deboli (precedentemente); guru-atikramàt: a causa della loro 
mancanza di rispetto al loro guru Sukràcàrya; samprati: in questo momento;
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Verso 24] Indra offende Brhaspati, il suo maestro spirituale 321

upacitan: potenti; bhuyah: di nuovo; kavyam: il loro maestro spirituale, 
Sukracarya; aradhya: adorando; bhaktitah: con grande devozione; adadiran: 
possono portar via; nilayanam: la dimora, Satyaloka; marna: mia; api: 
anche; bhrgu-devatah: che ora sono forti devoti di Sukracarya, il discepolo di 
Bhrgu.

TRADUZIONE
O Indra, i tuoi nemici, i demoni, erano molto deboli a causa della mancanza 

di rispetto verso Sukracarya, ma poiché ora essi adorano Sukracarya con grande 
devozione, stanno diventando di nuovo potenti. Grazie alla loro devozione a 
Sukracarya hanno incrementato a tal punto la loro forza che ora sono in grado 
di appropriarsi facilmente la mia stessa dimora.

SPIEGAZIONE
Brahma desiderava far comprendere agli esseri celesti che per la potenza del 

guru è possibile diventare molto potenti in questo mondo, e che a causa della 
disapprovazione del guru si può perdere ogni cosa. Ciò è confermato in un 
inno di Visvanatha Cakravart! Thakura:

yasyaprasadad bhagavat-prasado 
yasyàprasadan na gatih kuto 'pi

“Per la misericordia del maestro spirituale si è benedetti dalla misericordia di 
Krsna. Senza la grazia del maestro spirituale non si può fare alcun avanza­
mento.” Benché i demoni siano insignificanti a paragone di Brahma, diven­
tavano cosi potenti per la potenza del loro guru che potevano perfino impa­
dronirsi di Brahmaloka, sottraendola a Brahma. Perciò noi preghiamo il 
maestro spirituale:

mukarn karoti vacalam 
pangum langhayate girim 

yat-krpa tam aham vande 
sri-gurum dina-taranam

Grazie alla misericordia del guru, anche un muto può diventare un grande 
oratore, e anche uno storpio può superare le montagne. Come Brahma 
consiglia, si deve sempre ricordare questa istruzione degli sastra se si vuole 
ottenere il successo nella vita.

VERSO 24

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


322
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.7

i r s i i

tripistapam kirn ganayanty abhedya- 
mantra bhrgunam anusiksitarthah 

na vipra-govinda-gav-ìsvaranam 
bhavanty abhadrani naresvaranam

tri-pista-pam: tutti gli esseri celesti incluso Brahma; kirn: che; ganayanti: 
si preoccupano; abhedya-mantrah: la cui determinazione nel seguire gli ordini 
del maestro spirituale è inflessibile; bhrgunam: dei discepoli di Bhrgu Muni, 
come Sukràcàrya; anusiksita-arthùh: decidendo di seguire le istruzioni; na: 
non; vipra: i brahmano; govinda: Dio, la Persona Suprema, Krsna; go: le 
mucche; ìsvaranam: di persone che favoriscono o considerano degne di ado­
razione; bhavanti: sono; abhadrani: qualsiasi disgrazia; nara-tsvaranàm: o dei 
re che seguono questo principio.

TRADUZIONE
A causa della loro ferma determinazione di seguire le istruzioni di Sukracàrya, 

i suoi discepoli, i demoni, non si prewcupano ora degli esseri celesti. Infatti, i re 
o tutti coloro che hanno una irriducibile fede nella misericordia dei brahmano, 
delle mucche e di Dio, la Persona Suprema, Krsna, e li adorano in modo costan­
te, mantengono saldamente la loro posizione.

SPIEGAZIONE
Dalle istruzioni di Brahmà risulta chiaro che si devono adorare con fede 

piena i brahmano, il Signore Supremo e le mucche. Dio, la Persona Suprema, 
è sempre molto gentile verso le mucche e i brahmano (go-brahmana-hitdya ca). 
Se un governo venera i brahmano, le mucche e Krsna, ossia Govinda, non 
sarà mai vinto; altrimenti dovrà sottostare sempre alla sconfitta e alla con­
danna. Oggi, in tutto il mondo i governi non hanno rispetto per i brahmano, 
le mucche e Govinda, e a causa di ciò la situazione è diventata caotica in tutto 
il mondo. In sintesi, benché gli esseri celesti godessero di molta opulenza 
materiale, i demoni li vincevano in battaglia perché gli esseri celesti si erano 
comportati in modo irrispettoso verso un brahmano, Brhaspati, che era il loro 
maestro spirituale.

VERSO 25
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^ I R M I

tad visvarupam bhajatàsu vipram 
tapasvinam tvàstram athàtmavantam 

sabhàjito 'rthàn sa vidhàsyate vo 
yadi ksamisyadhvam utàsya karma

tat: perciò; visvarupam: Visvarùpa; bhajata: adorando proprio come un 
guru\ àsu: immediatamente; vipram: che è un perfetto brahmano', tapasvinam: 
sottoponendosi a grandi austerità e penitenze; tvàstram: il figlio di Tvàsta; 
atha: come pure; àtma-vantam: molto indipendente; sabhà-jitah: essendo 
adorato; arthàn: gli interessi; jflA. egli; vidhàsyate: eseguirà; vah: di tutti voi; 
yadi: se; ksamisyadhvam: tollerate; uta: in verità; asya: sue; karma: attività 
(tese a sostenere i Daitya).

TRADUZIONE
O esseri celesti, vi dò l’istruzione di avvicinare Visvarùpa, il figlio di Tvastà, 

e di accettarlo come vostro guru. Egli è un brahmano puro e molto potente che si 
è sottoposto ad austerità e penitenze. Soddisfatto dalla vostra adorazione, egli 
appagherà i vostri desideri, a condizione che voi tolleriate la sua tendenza a 
schierarsi dalla parte degli asura.

SPIEGAZIONE
Brahma consigliò agli esseri celesti di accettare il figlio di Tvasta come 

loro maestro spirituale, benché questi fosse incline a favorire i demoni.

VERSO 26

^  IR5H

srì-suka uvàca 
ta evam udita ràjan 

brahmano vigata-jvaràh 
rsim tvastram upavrajya 

parisvajyedam abruvan

srì-sukah uvàca: Sukadeva Gosvami disse; te: tutti gli esseri celesti; evam: 
cosi; uditàh: essendo consigliati; ràjan: o re Parìksit; brahmanà: da Brahma;
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vigata-jvarah: sollevati dalla sofferenza causata dai demoni; rsim: il grande 
saggio; tvastram: verso il figlio di Tvasta; upavrajya: andando; parisvajya: 
abbracciando;/'^™.- questi; abruvan: parlò.

TRADUZIONE 
Srl Sukadeva Gosvami proseguì:

O re, consigliati da Brahmà e avendo trovato sollievo alla loro ansia, tutti 
gli esseri celesti si recarono dal saggio Visvarupa, il figlio di Tvasta. Essi lo 
abbracciarono e gli parlarono cosi.

VERSO 27

^   ̂ i

£

sri-deva ùcuh 
vayam te ’tithayah praptà 

asramam bhadram astu te 
kamah sampàdyatàm tata 

pitfnam samayocitah

srì-devah ùcuh: gli esseri celesti dissero; vayam: noi; te: tuoi; atithayaìy. 
ospiti; praptah: arrivati; asramam: alla tua dimora; bhadram: buona fortuna; 
astu: che ci sia; te: a te; kamah: il desiderio; sampadyatam: che siano 
compiuti; tata: caro; pitfnam: di noi che siamo come tuoi padri; samayocitah: 
conveniente in questo momento.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti dissero:

Caro Visvarupa, possa scendere su di te ogni buona fortuna. Noi esseri 
celesti siamo venuti al tuo àsrama in qualità di ospiti. Considerando le circo­
stanze, ti preghiamo di esaudire i nostri desideri perché noi, in realtà, siamo 
come i tuoi genitori.

VERSO 28
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putranam hi paro dharmah 
pitr-susrusanam satam 

api putravatam brahman 
kim uta brahmacarinam

putranam: i figli; hi: in verità; parah: superiore; dharmah: principio 
religioso; pitr-susrusanam: il servizio dei genitori; satam: buono; api: anche; 
putra-vatam: di coloro che hanno figli; brahman: o caro brahmano', kim uta: 
che dire; brahmacarinam: di brahmacari.

TRADUZIONE
O brahmano, il sommo dovere di un figlio, anche se egli stesso ha figli, è 

quello di servire i genitori, a maggior ragione quindi, se egli è un brahmacarì.

VERSI 29-30

^  IR ^II

( f lo u

acaryo brahmano murtih 
pita murtih prajapateh 

bhrata marutpater murtir 
mata saksat ksites tanuh

dayaya bhaginì murtir
dharmasyatmatithih svayam 

agner abhyagato murtih 
sarva-bhutani catmanah

acaryah: l’insegnante o il maestro spirituale che impartisce la conoscenza 
vedica col suo esempio personale; brahmanah: di tutti i Veda; murtih: la 
personificazione; pita: il padre; murtih: la personificazione; prajapateh: di 
Brahma; bhrata: il fratello; marut-pateh murtih: la personificazione di Indra; 
mata: la madre; saksat: direttamente; ksiteh: della Terra; tanuh: il corpo; 
dayayah: di misericordia; bhaginì: la sorella; murtih: la personificazione; 
dharmasya: dei principi religiosi; atma: il sé; atithih: l’ospite; svayam: perso­
nalmente; agneh: del dio del fuoco; abhyagatah: l’ospite invitato; murtih: la 
personificazione; sarva-bhutani: tutti gli esseri viventi; ca: e; atmanah: di 
Visnu, il Signore Supremo.
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TRADUZIONE
Uacarya,, il maestro spirituale che insegna tutta la conoscenza vedica e dà 

l’iniziazione consegnando il fìlo sacro, è la personifìcazione di tutti i Veda. 
Similmente, un padre personifìca Brahma, un fratello il re Indra, una madre il 
pianeta Terra e una sorella la misericordia. Un ospite personifica i principi della 
religione, un ospite invitato personifìca l’essere celeste Agni, e tutti gli esseri 
viventi personifìcano Visnu, Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Secondo le istruzioni morali di Cànakya Pandita, si devono considerare 

tutti gli esseri viventi come uguali a sé (atmavat sarva-bhutesu). Questo signi­
fica che nessuno dev’essere considerato inferiore; poiché il Paramatma risie­
de nel corpo di ognuno, ognuno dev’essere rispettato come un tempio di 
Dio, la Persona Suprema. Questo verso spiega come devono essere rispetti­
vamente onorati il guru, il padre, il fratello, la sorella, l’ospite e cosi via.

VERSO 31

tasmat pitrnam drtdndm 
artim para-parabhavam 

tapasapanayams tòta 
sandesam kartum arhasi

tasmat: perciò; pitrnam: dei genitori; artanam: che sono nella sventura; 
artim: il dolore; para-pardbhavam: essendo vinti dai nemici; tapasa: grazie 
alle vostre austerità; apanayan: portando via; tata: o caro figlio; sandesam: il 
nostro desiderio; kartum arhasi: merita di essere appagato.

TRADUZIONE
Caro fìglio, siamo stati vinti dai nostri nemici e perciò siamo molto addolo­

rati. Con la tua misericordia appaga i nostri desideri, sollevandoci dalla nostra 
sventura in virtù delle tue austerità. Esaudisci, per favore, le nostre preghiere.

VERSO 32
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vrnìmahe tvopàdhyàyam
brahmistham bràhmanam gurum 

yathahjasà vijesyamah 
sapatnàms tava tejasa

vrnìmahe: scegliamo; tva: te; upadhyàyam: come precettore e maestro 
spirituale; brahmistham: perfettamente consapevole del Brahman Supremo; 
hrahmanam: un brahmano qualificato; gurum: il perfetto maestro spirituale; 
vatha: cosicché; ahjasa: molto facilmente; vijesyamah: possiamo sconfiggere; 
sapatnàn: i nostri rivali; tava: tuo; tejasa: col potere dell’austerità.

TRADUZIONE
Poiché sei completamente consapevole del Brahman Supremo, tu sei un 

perfetto brahmano, e per questa ragione sei il maestro spirituale di tutti gli 
ordini di vita (varna). Noi ti accettiamo come maestro spirituale e guida, perché 
cosi, col potere della tua austerità, potremo facilmente sconfìggere i nemici che 
ci hanno vinto.

SPIEGAZIONE
Si deve avvicinare un particolare guru per compiere un dovere particolare. 

Perciò, benché VisvarQpa fosse inferiore agli esseri celesti, essi lo accettarono 
come loro guru allo scopo di vincere i demoni.

VERSO 33

na garhayanti hy arthesu 
yavisthahghry-abhivadanam 

chandobhyo ’nyatra na brahman 
vayo jyaisthyasya karattam

na: non; garhayanti: impediscono; hi: veramente; arthesu: nel perseguire 
gli interessi; yavistha-ahghri: ai piedi di loto di uno piu giovane; abhivadanam: 
l’offerta di omaggi; chandobhyah: i mantra vedici; anyatra: a parte; na: non; 
brahman: o brahmano; vayah: età; jyaisthyasya: dell’anzianità; karanam: la 
causa.

TRADUZIONE 
[Gli esseri celesti continuarono:]

Non temere di essere criticato per il fatto che sei più giovane di noi. Tale 
regola non viene applicata quando si tratta di mantra vedici. Tranne che in
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relazione ai mantra vedici, l’anzianità comunemente è determinata dall’età; 
tuttavia è possibile offrire i propri rispettosi omaggi anche a una persona piu 
giovane che possegga la piena conoscenza dei mantra vedici. Perciò, benché tu 
sia piu giovane di noi, non esitare a diventare il nostro sacerdote.

SPIEGAZIONE
E detto che si può essere più anziani anche senza avere un numero mag­

giore di anni (vrddhatvam vayasà vinài). Anche senza essere vecchi si può 
acquisire anzianità se si è anziani in conoscenza. Visvarupa era piu giovane 
degli esseri celesti perché era loro nipote, ma questi ultimi lo volevano come 
sacerdote, il che implica che egli avrebbe dovuto accettare i loro omaggi. I 
deva gli spiegarono che questa considerazione non avrebbe dovuto farlo esita­
re e che egli poteva sicuramente diventare il loro sacerdote perché era avanza­
to nella conoscenza vedica. Similmente, Canakya Pandita afferma che è 
possibile acquisire conoscenza anche dal componente di una classe sociale 
inferiore (nicàd apy uttamam jnànarn). I brahmano, i membri del varila più 
elevato, sono insegnanti, ma una persona appartenente a una famiglia meno 
elevata, per esempio una famiglia di ksatriya, di vaisya o anche di sudra, può 
essere accettata come insegnante sempre che abbia conoscenza. Sri Caitanya 
Mahaprabhu espresse la sua opinione a questo proposito dinanzi a Rama- 
nanda Raya (C.c., Madhya 8.128):

kiba vipra, kibà nyàsi, sudra kene naya 
yei krsna-tattva-vettà, sei ‘guru’ haya

Non importa se si è brahmano, sudra, grhastha o sannyàsi. Queste sono tutte 
designazioni materiali. Una persona spiritualmente elevata non ha niente a 
che vedere con tali designazioni. Perciò se una persona è avanzata nella 
scienza della coscienza di Krsna può diventare un maestro spirituale, indi­
pendentemente dalla sua posizione nella società degli uomini.

VERSO 34

i

srì-rsir uvaca 
abhyarthitah sura-ganaih 

paurahitye mahà-tapàh 
sa visvarùpas tàn àha 

prasannah slaksnayà gira

sri-rsih uvaca: Sukadeva Gosvami continuò a parlare; abhyarthitah: es­
sendo pregato; sura-ganaih: dagli esseri celesti; paurahitye: accettando la
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funzione di sacerdote; maha-tapah: raggiunto un alto livello nelle austerità e 
p en iten ze ;^ .- egli; visvarupah: Visvarupa; tan: agli esseri celesti; aha: parlò; 
prasannah: essendo soddisfatto; slaksnaya: dolci; gira: con parole.

TRADUZIONE
r r
Sri Sukadeva Gosvami continuò:

Quando tutti gli esseri celesti ebbero richiesto a Visvarupa di diventare il 
loro sacerdote, questi, che era molto avanzato in materia di austerità, rimase 
molto soddisfatto e rivolse loro le seguenti parole.

VERSO 35

i

sri-visvarupa uvaca 
vigarhitam dharma-sìlair 

brahmavarca-upavyayam 
katham nu mad-vidho natha 

lokesair abhiyacitam 
pratyakhyasyati tac-chisyah 

sa eva svartha ucyate
*

sn-visvarupah uvaca: Srl Visvarupa disse; vigarhitam: condannato; dhar- 
ma-sìlaih: dalle persone che rispettano i principi della religione; brahma- 
varcah: che possiedono la forza o il potere brahminico; upavyayam: causa la 
perdita; katham: come; nu: in verità; mat-vidhah: una persona come me; 
nathah: o signori; loka-isaih: dalle potenze che reggono i diversi pianeti; 
abhiyacitam: richiesta; pratyakhyasyati: rifiuterà; tat-sisyah: che è al livello 
dei loro discepoli; sah: che; eva: in v e r i t sva-arthah: reale interesse; ucyate: 
descritto come.

TRADUZIONE
Visvarupa disse:

O esseri celesti, benché l’accoglimento della carica di sacerdote sia conside­
rato la causa della perdita del potere brahminico raggiunto, come potrà una 
persona come me rifiutare la vostra personale richiesta? Voi siete gli elevati 
dirigenti dell’intero universo. Io sono vostro discepolo e devo ricevere lezioni da 
voi. Perciò, non posso respingervi. Devo accettare per il mio stesso benefìcio.
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SPIEGAZIONE
Le professioni di un hrùhmana qualificatosono pathana, pathana, yajana, 

yajana, dona e pratigraha. Le parole yajana e yùjana significano che un 
bróhmana diventa sacerdote per favorire l’elevazione del popolo. Chi accetta 
il ruolo di maestro spirituale neutralizza le reazioni peccaminose degli yaja- 
mùna, coloro in favore dei quali il sacrificio è compiuto. Cosi, i risultati delle 
attività pie precedentemente portate a compimento dal sacerdote o dal mae­
stro spirituale si riducono. Per questa ragione i brahmano eruditi non accetta­
no la carica di sacerdoti.N on di meno, il grande esperto brahmano Visvarupa 
diventò il sacerdote degli esseri celesti a causa del profondo rispetto che egli 
aveva per loro.

VERSO 36

fé q ;i

i i ^ ii

akihcananàm hi dhanam silonchanam 
teneha nirvartita-sadhu-satkriyah 

katham vigarhyam nu karomy adhisvarah 
paurodhasam hrsyati yena durmatih

akincananam: le persone che hanno compiuto austerità e penitenze per 
distaccarsi dai possessi del mondo; hi: certamente; dhanam: la ricchezza; sila: 
la raccolta di cereali lasciati sul campo; unchanam: la raccolta dei grani 
abbandonati nella piazza del mercato; tena: con questi mezzi; iha: qui; 
nirvartita: compiendo; sadhu: dei devoti elevati; sat-kriyah: tutte le attività 
pie; katham: come; vigarhyam: reprensibile; nu: in verità; karomi: eseguirò; 
adhisvarah: o grandi governanti dei sistemi planetari; paurodhasam: il dovere 
del sacerdote; hrsyati: è soddisfatto; yena: da colui; durmatih: da colui che è 
meno intelligente.

TRADUZIONE
O nobili governanti dei diversi pianeti, il vero brahmano che non ha possessi 

materiali si mantiene accettando di compiere il silonchana che consiste nel 
raccogliere i cereali lasciati sul campo o sul pavimento del mercato all’ingros­
so. Con questi mezzi i capifamiglia brahmano che si attengono ai principi dell’ 
austerità e della penitenza, mantengono sé stessi e i loro familiari e compiono 
tutte le attività pie necessarie. Un brahmano che desidera raggiungere la felicità 
accumulando la ricchezza con la sua carica di sacerdote deve certamente avere
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una mente ristretta. Come potrei accettare una missione sacerdotale di questo 
genere?

SPIEGAZIONE
Un brahmano di prima classe non accetta remunerazioni dai suoi discepoli 

o yajamàna. Praticando austerità e penitenze, egli invece va sui campi coltiva­
ti e raccoglie i cereali destinati all’alimentazione e lasciati dagli agricoltori 
proprio perché siano raccolti dai brahmano. Tali brahmano vanno anche nelle 
piazze del mercato dove i cereali sono comprati e venduti all’ingrosso, e

X

raccolgono i cereali abbandonati dai commercianti. E in questo modo che i 
brahmano di alto livello provvedono al loro mantenimento e a quello della 
loro famiglia. Tali sacerdoti non domandano niente ai loro discepoli, perché 
non vogliono vivere nell’opulenza imitando gli ksatriya e i vaisya. In altre 
parole, un puro brahmano accetta volontariamente una vita di povertà e vive 
alla completa dipendenza della misericordia del Signore. Non molti anni fa 
un brahmano a Krsnanagara, vicino a Navadvipa, aveva ricevuto un’offerta di 
aiuto da uno zamindar (proprietario terriero) del luogo, Vraja Krsnacandra. 
Il brahmano rifiutò l’aiuto. Rispose che era molto felice della sua vita familia­
re, e poiché si nutriva del riso che i suoi discepoli gli portavano e cuoceva 
come verdura le foglie di tamarindo, pensava che non fosse il caso di accettare 
l’aiuto dello zamindar. Per concludere, per quanto un brahmano possa rice­
vere molta ricchezza dai suoi discepoli, non utilizzerà le remunerazioni della 
sua carica sacerdotale per il proprio profitto personale. Egli le deve usare al 
servizio di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 37

p f a :  i

l i ba l i

tathàpi na pratibruyam 
gurubhih prarthitam kiyat 

bhavatam prarthitam sarvam 
pranair arthais ca sadhaye

tathù api: ancora; na: non; pratibruyam: posso rifiutare; gurubhih: dalle 
persone situate al livello del mio maestro spirituale; prarthitam: richiesta; 
kiyat: di scarso valore; bhavatam: di tutti voi; prarthitam: il desiderio; 
sarvam: intero; prùnaih: con la mia vita; arthaih: coi miei possessi; ca: anche; 
sadhaye: compirò.

TRADUZIONE
Voi tutti mi siete superiori. Perciò, benché accettare la carica sacerdotale 

sia qualcosa di riprovevole, non posso rifiutare neppure la minima richiesta da
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parte vostra. Accetto di essere il vostro sacerdote ed esaudirò il vostro desiderio 
dedicandovi la mia vita e quello che possiedo.

VERSO 38

<|wt I

• r f r f H  l U i i i

sri-badarayanir uvaca 
tebhya evam pratisrutya 

visvarupo maha-tapah 
paurahityam vrtas cakre 

paramena samadhina
* /

srì-badarayanih uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; tebhyah: a voi (gli 
esseri celesti); evam: cosi; pratisrutya: promettendo; visvarupah: Visvarupa; 
maha-tapah: la personalità più elevata; paurahityam: la missione sacerdotale; 
vrtah: circondato da loro; cakre: compi; paramena: suprema; samadhina: con 
attenzione.

TRADUZIONE 
Srl Sukadeva Gosvaml prosegui:

O re, dopo aver fatto questa promessa agli esseri celesti, l’elevato Visvarupa, 
attorniato dagli esseri celesti, compi le necessarie attività sacerdotali con grande 
entusiasmo e attenzione.

SPIEGAZIONE
Il termine samadhina è molto importante. Samadhi significa essere comple­

tamente assorto con una mente non deviata. Visvarupa, che era il brahmano 
più erudito, non solo accolse la preghiera degli esseri celesti, ma prese molto 
sul serio la loro richiesta di compiere attività sacerdotali con una mente non 
deviata. In altre parole, accettò la carica di sacerdote non per un profitto 
materiale, ma a favore degli esseri celesti. Questo è il dovere di un sacerdote. 
La parola purah significa “famiglia” e hita significa “beneficio” . Perciò la 
pa.ro\a.purohita sta a significare che il sacerdote è il benefattore della famiglia. 
Un altro significato del termine purah è “ primo” . Il primo dovere di un 
sacerdote è quello di provvedere al beneficio materiale e spirituale dei suoi 
discepoli con ogni mezzo. Allora egli è soddisfatto. Un sacerdote non 
dovrebbe essere interessato a compiere i rituali vedici per un tornaconto 
personale.
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VERSO 39

g j f r r f  m  f r a s i  i
f- » A nI F̂ 'ir̂ rf q r^ T T T  i 11 \ h,l I

sura-dvisàm sriyam guptàm 
ausanasyàpi vidyayà 

acchidyadan mahendràya 
vaisnavyà vidyayà vibhuh

sura-dvisam: dei nemici degli esseri celesti; sriyam: l’opulenza; guptàm: 
protetti; ausanasya: di Sukracarya; api: benché; vidyayà: dai talenti; àcchi- 
dya: raccogliendo; adàt: liberò; mahà-indràya: al re Indra; vaisnavyà: di 
Visnu; vidyayà: con una preghiera; vibhuh: il potentissimo Visvarùpa.

TRADUZIONE
L’opulenza dei demoni, che sono generalmente noti come nemici degli esseri 

celesti, era protetta dall’ingegno e dalle tattiche di Sukràcàrya, ma Visvarùpa, 
che era molto potente, compose una preghiera protettrice conosciuta come 
narayana-kavaca. Grazie a questo mantra, frutto della sua intelligenza, portò 
via l’opulenza ai demoni e la consegnò a Mahendra, il re dei pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
La distinzione tra esseri celesti (deva) e demoni (asura) è che gli esseri 

celesti sono devoti di Visnu, mentre i demoni sono devoti di esseri celesti 
come Siva, la dea Kall e la dea Durga. Talvolta i demoni sono anche devoti di 
Brahma. Hirariyakasipu, per esempio, era un devoto di Brahma, Ravaria era 
un devoto di Siva, e Mahisasura era un devoto della dea Durga. Gli esseri 
celesti sono devoti di Visnu (visnu-bhaktah smrto daiva), mentre i demoni 
(àsuras tad-viparyayah) sono sempre contrari ai visnu-bhakta, ossia ai vaisna- 
va. Per opporsi ai vaisnava, i demoni diventano devoti di Siva, di Brahma, 
di Kall, di Durga e cosi via. Nel tempo passato, molti molti anni fa, c’era 
animosità tra deva e asura, e ancora oggi questo antagonismo continua perché 
i devoti di Siva e della dea Durga sono sempre invidiosi dei vaisnava, che sono 
devoti di Visnu. Questo contrasto tra i devoti di Siva e quelli di Visriu è 
sempre esistito. Nei sistemi planetari piu alti i combattimenti tra gli esseri 
celesti e i demoni continuano per un tempo molto lungo.

Qui vediamo che Visvarùpa costruì per gli esseri celesti una copertura 
protettiva caricata della potenza di un visnu-mantra. Talvolta il visnu-mantra 
è chiamato visnu-jvara e lo siva-mantra, siva-jvara. Attraverso gli sàstra siamo 
informati che talvolta gli siva-jvara e i visnu-jvara erano impiegati nelle batta­
glie tra i demoni e gli esseri celesti.
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Il termine sura-dvisàm, che in questo verso significa “ dei nemici degli 
esseri celesti” , si riferisce anche agli atei. In un passo dello Srimad-Bhàgavatam 
è detto che Buddha apparve allo scopo di confondere i demoni, ossia gli atei. 
Dio, la Persona Suprema, concede sempre ai devoti la Sua benedizione. Il 
Signore stesso lo conferma nella Bhagavad-gità (9.31):

kaunteya pratijànihi 
na me bhaktah pranasyati

“O figlio di KuntI, dichiaralo pure con forza, il Mio devoto non perirà mai.”

VERSO 40

w  gas i

^  limoli

yayà guptah sahasrakso 
jigye ’sura-camùr vibhuh 

tàm pràha sa mahendràya 
visvarùpa udàra-dhìh

yayà: col quale; guptah: protetto; sahastra-aksah: Indra, l’essere celeste 
dai mille occhi; jigye: vinse; asura: dei demoni; camiih: la potenza militare; 
vibhuh: diventando molto potente; tàm: che; pràha: parlò; sah: egli; mahen­
dràya: il re dei pianeti celesti, Mahendra; visvarùpah: Visvarùpa; udàra-dhih: 
spirito di ampie vedute.

TRADUZIONE
Visvarùpa, che era estremamente liberale, rivelò al re Indra [SahasrUksa] 

l’inno segreto che lo avrebbe protetto e che gli avrebbe permesso di debellare la 
potenza militare dei demoni.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul settimo capitolo del 
sesto Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “Indra offende Brhaspati, il 
suo maestro spirituale”.
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Capitolo 8

Questo capitolo descrive come Indra, il re dei pianeti celesti, vinse i soldati 
dei demoni, e descrive anche l’armatura formata dal visnu-mantra.

Per proteggersi con questa armatura bisogna prima di tutto toccare dell’ 
erba kusa e lavarsi la bocca con gli àcamana-mantra. Si deve poi osservare il 
silenzio, e applicare il visnu-mantra di sei sillabe sulle diverse parti del proprio 
corpo e il mantra di dodici sillabe sulle mani. Il mantra di otto sillabe è om 
nomo nàràyanàya, e dev’essere applicato sulla parte anteriore e posteriore del 
corpo. Il mantra di dodici sillabe, che comincia col pranava, omkàra, è om 
nomo bhagavate vàsudevàya. Una sillaba dev’essere applicata su ogni dito, e 
dev’essere preceduta dal pranava, omkàra. Successivamente si deve cantare 
om visnave namah, che è un mantra di sei sillabe. Progressivamente le sillabe 
di questo mantra vanno applicate sul cuore, sulla testa, tra le due sopracciglia, 
sulla sikhà e tra gli occhi; quindi si deve cantare il mantra mah astràya phot al 
fine di proteggersi in tutte le direzioni. Nàdevo devam arcayef. a meno di 
essersi elevato al livello di essere celeste, non si può cantare questo mantra. 
Secondo queste istruzioni degli sàstra, ci si deve considerare qualitativamente 
non differenti dal Supremo.

Conclusa tale consacrazione, si deve offrire una preghiera alle otto braccia 
di Visnu, che siede sulle spalle di Garudadeva. Si deve anche meditare sull’ 
avatàra-Pesce, su Vamana, Kurma, Nrsirhha, Varaha, Parasurama, Rama- 
candra (il fratello maggiore di Laksmana), Nara-Narayana, Dattàtreya (ava- 
tara dotato di poteri), Kapila, Sanat-kumara, Hayagriva, Naradadeva (incar­
nazione di un devoto), Dhanvantari, Rsabhadeva, Yajna, Balaràma, 
Vyàsadeva, Buddhadeva e Kesava. Si deve anche pensare a Govinda, il 
Signore di Vrndàvana, e a Narayana, il Signore del mondo spirituale, a 
Madhusudana, a Tridhàma, Màdhava, Hrsìkesa, Padmanàbha, Janàrdana, 
Dàmodara e Visvesvara, come pure a Dio, la Persona Suprema, Krsria stesso. 
Dopo aver offerto preghiere alle espansioni personali del Signore conosciute 
come syàmsa e saktyàvesa-avatàra, si dovrebbero pregare le armi di Nara- 
yana, come Sudarsana, gadà, sahkha, khadga e l’arco.

Dopo queste spiegazioni, Sukadeva Gosvaml raccontò a Maharaja Parì- 
ksit come Visvarupa, il fratello di Vrtràsura, aveva descritto a Indra le glorie 
del nàràyana-kavaca. ,
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CAPITOLO 8

Il narayana-kavaca, 
l ’armatura di Narayana

VERSI 1-2

^  3H : I
II? Il

>i*i'-)H; *un,?!?Tfìr ^  i
^ m ^ i p r : i r  il

srì-rajovàca
yaya guptah sahasrdksah 

savahan ripu-sainikan 
kridann iva vinirjitya 

tri-lokyd bubhuje sriyam

bhagavams tan mamakhyahi 
varma narayanatmakam 

yathatatayinah satrun 
yena gupto 'jayan mrdhe
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338 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.8

srì-raja uvàca: il re Parìksit disse; yayà: con quale (armatura spirituale); 
guptah: protetto; sahasra-aksah: il re Indra dai mille occhi; sa-vàhàn: con le 
loro cavalcature; ripu-sainikàn: i soldati e i comandanti dei nemici; krìdan 
iva: proprio come se giocasse; vinirjitya: conquistando; tri-lokyàh: dei tre 
mondi (il sistema planetario superiore, mediano e inferiore); bubhuje: godette; 
sriyam: dell’opulenza; bhagavan: o grande saggio; tat: ciò; marna: a me; 
àkhyàhi: voglia spiegare; varma: l’armatura protettiva fatta di mantra\ nàrà- 
yana-atmakam: costituita della misericordia di Narayana; yathà: in quale 
modo; atatayinah: che cercavano di ucciderlo; satrùn: nemici; yena: da chi; 
guptah: essendo protetto; ajayat: vinse; mrdhe: nel combattimento.

TRADUZIONE
Il re Parìksit domandò a Sukadeva Gosvàmi:

O signore, descrivimi per favore l’armatura costituita dal visnu-mantra che 
protesse il re Indra e lo abilitò a vincere i suoi nemici insieme ai loro trasportato­
ri, e a godere dell’opulenza dei tre mondi. Per gentilezza, descrivimi questa 
armatura di Narayana, con la quale Indra ottenne la vittoria in battaglia vincendo 
i nemici che stavano cercando di ucciderlo.

VERSO 3

srì-bàdaràyanir uvàca 
vrtah purohitas tvastro 

mahendrayanuprcchate 
narayanàkhyam varmaha 

tad ihaika-manah srnu

srì-bòdarayanih uvàca: Srl Sukadeva Gosvàmi disse; vrtah: scelto; purohi- 
tah: il sacerdote; tvàstrah: il figlio di Tvastà; mahendràya: al re Indra; 
anuprcchate: dopo che egli (Indra) chiese; nàràyana-àkhyam: detto nàràyaria- 
kavaca\ varma: arma difensiva fatta di mantra; àha: egli disse; tat: ciò; iha: 
questo; eka-manàh: con grande attenzione; srnu: ascoltami.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvàmi disse:

Il re Indra, il capo degli esseri celesti, domandò a Visvarupa, che era stato 
assunto come loro sacerdote, di parlargli dell’armatura nota come naràyana- 
kavaca. Ascolta, ti prego, con molta attenzione la risposta di Visvarupa.
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Verei 4-6] Il nàràyana-kavaca, l’armatura di Nàràyana 339

^ R S I  4-6

W IM 'W  ^  i

Il ^ Il

& fòw ^llM  ^  Il  ̂ Il

sri-visvarupa uvaca 
dhautahghri-panir acamya 

sapavitra udah-mukhah 
krta-svànga-kara-nyaso 

mantrabhyam vag-yatah sucih

narayana-param varma 
sannahyed bhaya agate 

padayorjànunor urvor 
udore hrdy athorasi

mukhe sirasy ànupurvyad 
omkaradini vinyaset 

om nomo nòrayanayeti 
viparyayam athapi va

srl-visvarupah uvaca: Sri Visvarupa disse; dhauta: dopo essersi compieta- 
mente lavato; ahghri: piedi; panih: mani; acamya: compiendo acamana 
(aspirando tre volte un po’ d’acqua dopo aver recitato i mantra prescritti); 
sa-pavitrah: portando anelli di erba kusa (sugli anulari); udak-mukhah: se­
dendo rivolto verso il nord; krta: facendo; sva-ahga-kara-nyasah: mentale 
riferimento a ognuna delle otto parti del corpo e alle dodici parti della mano; 
mantrabhyam: con i due mantra {om nomo bhagavate vasudevaya e om nomo 
narayanayd)\ vak-yatah: mantenendo il silenzio; sucih: purificato; narayana- 
param: perfettamente concentrato su Narayana; varma: armatura; sannahyet: 
ponendo su di sé; bhaye: quando la paura; agate: è venuta; padayoh: su due 
piedi; janunoh: sui ginocchi; urvoh: sulle cosce; udore: sull’addome; hrdi: sul 
cuore; atha: cosi; urasi: sul petto; mukhe: sulla bocca; sirasi: sulla testa; 
ànupurvyat: una dopo l’altra; omkàra-a&ni: cominciando con omkara\ 
vinyaset: bisogna applicare; om: Hpranava; namah: omaggi; naràyanaya: a 
Narayana, Dio, la Persona Suprema; iti: cosi; viparyayam: al contrario; atha 
api: inoltre; va: o.
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r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.8

TRADUZIONE

Visvarupa disse:
Se sopraggiunge qualche motivo di paura, bisogna prima lavarsi le mani e le 

gambe poi eseguire Yùcamana cantando questi mantra: om apavitrah pavitro va 
sarvavasthùm goto 'pi va/yah smaret pundarìkùksam sabahyabhyantarahsucih/ 
sri-visnu sri-visnu sri-visnu. Poi si deve toccare l’erba kusa e sedersi in modo 
grave e silenzioso, rivolgendosi verso il nord. Quando ci si è completamente 
purificati si deve applicare il mantra composto di otto sillabe alle otto parti del 
proprio corpo e applicare il mantra di dodici sillabe alle proprie mani. Cosi, 
procedendo nel modo seguente, si deve indossare l’armatura protettiva di Nara- 
yana. Dapprima, recitando il mantra di otto sillabe [om nomo nùrùyanùya] che 
comincia con Yom [il pranava], bisogna toccare le otto parti del proprio corpo, 
cominciando dai piedi e procedendo sistematicamente alle ginocchia, alle cosce, 
all’addome, al cuore, al petto, alla bocca e al capo. Poi bisogna cantare il 
mantra al contrario, a cominciare dall’ultima sillaba ^a], toccando le parti del 
proprio corpo in ordine inverso. Questi due procedimenti sono conosciuti come 
utpatti-nyùsa e samhara-nyùsa.

VERSO 7

Il II

kara-nyasam tatah kuryàd 
dvadasàksara-vidyaya 

pranavadi-ya-karantam 
anguly-angustha-parvasu

kara-nyasam: il rituale noto come kara-nyasa, che assegna le sillabe del 
mantra alle dita; tatah: poi; kuryat: deve essere eseguito; dvàdasa-aksara: 
composto di dodici sillabe; vidyaya: col mantra; pranava-adi: cominciando 
con Yomkdra\ ya-kara-antam: finendo con la sillaba ya\ ahguli: sulle dita, 
cominciando dal dito indice; ahgustha-parvasu: alle giunture dei pollici.

TRADUZIONE
Poi si deve cantare il mantra composto di dodici sillabe [om nomo bhagavate 

vasudevùya). Pronunciando Yomkùra prima di ogni sillaba si devono applicare 
le sillabe del mantra sulla punta di ogni dito, cominciando dall’indice della mano 
destra e finendo con l’indice della mano sinistra. Le quattro sillabe rimaste 
devono essere applicate alle giunture dei pollici.
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Versi 8-10] Il narayana-kavaca, l’armatura di Narayana 341

VERSI 8-10

■ x  j  E p

w  g o m *  * n

N r *  t

IE5^  FP1 f^frlRLlrl i
v  m i  ^  j f n i t *  il

nyased dhrdaya omkaram 
vi-karam anu murdhani 

sa-karam tu bhruvor madhye 
na-karam sikhaya nyaset

ve-karam netrayor yuhjyan 
na-karam sarva-sandhisu 

ma-karam astram uddisya 
mantra-murtir bhaved budhah

savisargam phad-antam tat 
sarva-diksu vinirdiset 

om visnave noma iti

nyaset: si devono applicare; hrdaye: sul cuore; omkaram: il pranava, 
omkara; vi-karam: la sillaba vi di visnave; anu: poi; murdhani: sulla sommità 
del capo; sa-karam: la sillaba sa; tu: e; bhruvoh madhye: tra le due sopracci­
glia; na-karam: la sillaba ria; sikhayù: sulla sikhà (sul capo); nyaset: si deve 
applicare; ve-karam: la sillaba ve; netrayoh: tra i due occhi; yunjydt: deve 
essere applicata; na-karam: la sillaba na della parola namah; sarva-sandhisu: 
su tutte le giunture; ma-karam: la sillaba ma della parola namah; astram: un’ 
arma; uddisya: pensando; mantra-murtih: la forma del mantra; bhavet: si 
deve diventare; budhah: una persona intelligente; sa-visargam: con la visarga 
(h); phat-antam: finendo col suono phot; tat: che; sarva-diksu: in tutte le 
direzioni; vinirdiset: deve fissare; om: il pranava; visnave: al Signore Visnu; 
namah: omaggi; iti: cosi.

TRADUZIONE
Si deve poi cantare U mantra di sei sillabe [om visnave namah]. Si deve appli­

care la sillaba om sul proprio cuore, la sillaba vi sulla sommità del capo, la sillaba 
sa tra le sopracciglia, la sillaba na sul ciuffo di capelli [sikha], e la sillaba ve tra 
gli occhi. Chi canta il mantra deve applicare la sillaba na su tutte le giunture

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


342 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.8

del proprio corpo e meditare sulla sillaba ma come su un’arma. Si deve poi 
diventare la perfetta personificazione di questo mantra. Poi, aggiungendo la 
visarga alla sillaba finale ma, si deve cantare il mantra “mah astraya phot” in 
tutte le direzioni, cominciando dall’est. In questo modo tutte le direzioni saran­
no coperte dall’armatura protettiva del mantra.

VERSO 11

atmanam paramam dhyàyed 
dhyeyam sat-saktibhir yutam 

vidya-tejas-tapo-mùrtim 
imam mantram udaharet

atmanam: il sé; paramam: il supremo; dhyàyet: si deve meditare su; 
dhyeyam: degno di essere oggetto di meditazione; sat-saktibhih: le sei perfe­
zioni; yutam: che possiede; vidya: erudizione; tejah: influenza; tapah: 
austerità; murtim: personificata; imam: questo; mantram: mantra; udaharet: 
deve cantare.

TRADUZIONE
Dopo aver terminato questo canto si deve meditare sull’identità qualitativa 

del sé con l’Anima Suprema, che possiede completamente le sei perfezioni ed è 
degna della nostra meditazione. Allora si deve recitare il narayana-kavaca, la 
preghiera che serve a invocare la protezione del Signore Narayana.

VERSO 12

&  STO ji

q q ^ s r a s  I

il»

om harir vidadhyan marna sarva-raksam 
nyastahghri-padmah patagendra-prsthe 

darari-carmasi-gadesu-capa- 
pasan dadhàno ’sta-guno ’sta-bahuh
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Verso 13] Il narayana-kavaca, l’armatura di Narayana 343

om: o Signore; harih: Dio, la Persona Suprema; \idadhyat: possa Egli 
concedere; marna: a me; sarva-raksam: la protezione in tutte le direzioni; 
nyasta: posti; anghri-padmah: i cui piedi simili al fiore di loto; patagendra- 
prslhe: sulle spalle di Garuda, il re degli uccelli; dara: la conchiglia; ari: il 
disco; carma: lo scudo; asi: la spada; goda: la mazza; isu: le frecce; capa: 
l’arco; pùsùn: le corde; dadhanah: reggendo; asta: possedendo otto; gunah: 
perfezioni; asta: otto; bahuh: braccia.

TRADUZIONE
II Signore Supremo, che siede sulle spalle dell’uccello Garuda e lo tocca coi 

Suoi piedi di loto, regge otto armi —la conchiglia, il disco, lo scudo, la spada, la 
mazza, le frecce, l’arco e le corde. Possa Dio, la Persona Suprema, proteggermi 
in ogni momento con le Sue otto braccia. Egli è onnipotente perché possiede 
pienamente gli otto poteri mistici [anima, laghimù, e cosi via].

SPIEGAZIONE
Pensare di essere uniti al Supremo è detto ahangrahopasana. Mediante 1’ 

ahangrahopasana non si diventa Dio, ma si medita sulla propria identità 
qualitativa col Supremo. Comprendendo che l’anima spirituale è uguale in 
qualità all’Anima Suprema come l’acqua di un fiume è della stessa natura 
dell’acqua del mare, cosi si deve meditare sul Signore Supremo, secondo la 
descrizione contenuta in questo verso e chiedere la Sua protezione. Gli esseri 
viventi sono sempre subordinati al Supremo. Perciò il loro dovere è sempre 
quello di cercare la misericordia del Signore per essere da Lui protetti in ogni 
circostanza.

VERSO 13

*  ^  ^  m

u R u

jalesu mam raksatu matsya-murtir 
yado-ganebhyo varunasya pasàt 

sthalesu mayàvatu-vamano ’vyat 
trivikramah khe ’vatu visvarupah

jalesu: nell’acqua; mam: me; raksatu: protetto; matsya-murtih: il Signore 
Supremo nella forma di un grande pesce; yàdah-ganebhyah: i feroci animali
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Srlmad-Bhagavatam
0

[Canto 6, Cap.8

acquatici; varunasya: dell’essere celeste conosciuto come Varuna; pasat: della 
corda che tiene prigionieri; sthalesu: sulla terra; maya-vatu: la misericordiosa 
forma di nano del Signore; vamanah: di nome Vamanadeva; avyat: possa Egli 
proteggere; trivikramah: Trivikrama, le cui tre gigantesche orme sottrassero a 
Bali i tre mondi; khe: nel cielo; avatu: possa il Signore proteggere; visvarupah: 
la gigantesca forma universale.

TRADUZIONE
Possa il Signore, che assume il corpo di un grande Pesce, proteggermi nell’ 

acqua dai feroci animali che sono i compagni di Varuna. Espandendo la Sua 
energia illusoria, il Signore assume la forma del nano Vamana. Possa Vamana 
proteggermi sulla terra. Poiché la gigantesca forma del Signore, Visvarupa, 
domina i tre mondi, possa Egli proteggermi nel cielo.

SPIEGAZIONE
Questo mantra chiede la protezione di Dio, la Persona Suprema, nell’ 

acqua, sulla terra e nel cielo mediante le Sue manifestazioni —Yavatara- 
Pesce, Vamanadeva e Visvarupa.

VERSO 14

■f j-l
ina:

fN ì ìtrT:

durgesv atavy-aji-mukhadisu prabhuh 
payan nrsimho ’sura-yuthaparih 

vimuncato yasya mahatta-hasam 
diso vinedur nyapatams ca garbhah

durgesu: nei luoghi dove viaggiare è difficile; atavi: nella densa foresta; 
aji-mukha-adisu: sul fronte della guerra e cosi via; prabhuh: il Signore Supre­
mo; pdyat: possa Egli proteggere; nrsimhah: il Signore Nrsimhadeva; asura- 
yuthapa: di Hiranyakasipu, il capo dei demoni; arih: il nemico; vimuncatah: 
rilasciando; yasya: di chi; maha-atta-hasam: il forte e spaventoso riso; disah: 
tutte le direzioni; vineduh: risuonava attraverso; nyapatan: caddero; ca: e; 
garbhah: gli embrioni delle mogli dei demoni.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 15] Il narayana-kavaca, l’armatura di Narayana 345

TRADUZIONE
Possa U Signore Nrsimhadeva, che apparve come nemico di Hiranyakasipu, 

proteggermi in tutte le direzioni. Il Suo riso potente risuonò in tutte le direzioni 
e causò l’aborto nelle mogli gravide degli usura. Possa il Signore essere cosi 
benevolo verso di me da proteggermi nei luoghi pericolosi come la foresta e il 
fronte di guerra.

VERSO 15

R p w t

■ Hi

- H f H | L | I  (MII

raksatv asau madhvani yajna-kalpah 
sva-damstrayonnita-dharo varahah 

ramo ’dri-kutesv atha vipravase 
salaksmano ’vyad bharatagrajo ’sman

raksatu: possa il Signore proteggermi; asau: questo; ma: me; adhvani: 
sulla strada; yajna-kalpah: che è percepito nel compimento delle cerimonie 
rituali; sva-damstraya: con le Sue proprie zanne; unnìta: sollevando; dharah: 
il pianeta Terra; varahah: 1 ’uvu/uru-Cinghiale; ramah: Rama; adri-kutesu: 
sulla sommità delle montagne; atha: poi; vipravase: nei paesi stranieri; sa- 
laksmanah: con Suo fratello Laksmana; avyat: possa Egli proteggermi; 
bharata-agrajah: il fratello maggiore di Maharaja Bharata; asman: noi.

TRADUZIONE
L’invincibile Signore Supremo può essere percepito durante il compimento 

dei sacrifìci rituali perciò è conosciuto come Yajnesvara. Nella Sua manifeta- 
zione come avatara-Cinghiaie Egli sollevò la Terra dalle acque che si trovano al 
fondo dell’universo e la tenne sulle Sue zanne appuntite. Possa il Signore 
proteggermi dai briganti della strada. Possa Parasurama proteggevi sulla 
cima delle montagne, e possa Ramacandra, il fratello maggiore di Bharata, 
proteggermi con Suo fratello Laksmana quando sono in paesi stranieri.

SPIEGAZIONE
Ci sono tre Rama. Un Rama è Parasurama (Jamadagnya), un altro Rama 

è Ramacandra, e il terzo Rama è Balarama. In questo verso le parole ramo 
’dri-kutesv atha indicano Parasurama. Il fratello di Bharata Maharaja e di 
Laksmana è Srl Ramacandra.
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346 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.8

VERSO 16

n iir >
q irrcu n  tet ^ f lR  l

l  ^ ____________

i i ^  11

waw ugra-dharmàd akhilàt pramàdàn 
nàràyanah pàtu naras ca hàsàt 

dattas tv ayogàd atha yoga-nàthah 
pàyàd gunesah kapilah karma-bandhàt

màm: me; ugra-dharmàt: da principi religiosi superflui; akhilàt: da tutte le 
forme di attività; pramàdàt: che sono compiute nella pazzia; nàràyanah: Sri 
Narayana; pàtu: possa Egli proteggere; narah, ca: e Nara; hàsàt: da un 
orgoglio inutile; dattah: Dattàtreya; tu: naturalmente; ayogàt: dal sentiero 
del falso yoga\ atha: in realtà; yoga-nàthah: il maestro dei poteri mistici; 
pàyàt: possa Egli proteggere; guna-ìsah: il maestro di tutte le qualità spiri­
tuali; kapilah: Srl Kapila; karma-bandhàt: dall’incatenamento alle attività 
interessate.

TRADUZIONE
Possa Sri Narayana proteggermi dal seguire inutilmente i falsi metodi reli­

giosi e dal mancare ai miei doveri a causa della pazzia. Possa il Signore nella 
Sua forma di Nara proteggermi dall’inutile orgoglio. Possa Dattatreya, il 
maestro dei poteri mistici, proteggermi dal cadere durante la pratica del bhakti- 
yoga, e possa Sri Kapila, il maestro di tutte le buone qualità, proteggermi 
dall’incatenamento alle attività interessate.

VERSO 17

sanai-kumàro ’vatu kàmadevàd 
dhayasirsà màm pathi deva-helanàt 

devarsi-varyah purusàrcanàntaràt 
kurmo harir màm nirayàd asesàt

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 18] Il nàràyana-kavaca, l’armatura di Nàràyana 347

sanat-kumarah: il grande brahmacari di nome Sanat-kumàra; avatu: possa 
proteggermi; kama-devat: dalle mani di Cupido, ossia dal desiderio lussurio­
so; haya-sìrsa: Hayagrlva, la manifestazione del Signore dalla testa di caval­
lo; mam: me; pathi: sul sentiero; deva-helanat: dal trascurare di offrire gli 
omaggi ai brahmano, ai vaisnava e al Signore Supremo; devarsi-varyah: il 
migliore dei santi saggi, Nàrada; purusa-arcana-antarat: dalle offese nell’ 
adorazione della divinità; kùrmah: Sri Kurma, ravafara-Tartaruga; harih: 
Dio, la Persona Suprema; mam: me', nirayat: dall’inferno; asesat: illimitato.

TRADUZIONE
Possa Sanat-kumàra proteggermi dai desideri lussuriosi; nell’intraprendere

r

qualche attività propizia, possa Srl Hayagrlva proteggermi dall’offesa di non 
offrire rispettosi omaggi al Signore Supremo. Possa Devarsi Nàrada proteg-

r

germi dal commettere offese nell’adorazione della Divinità, e possa Srl Kù^a, 
l'avafdra-Tartaruga, proteggerai dal cadere negli illimitati pianeti infernali.

SPIEGAZIONE
I desideri lussuriosi sono molto forti in ognuno e sono un grande ostacolo 

nell’adempimento del servizio devozionale. Perciò, coloro che ne sono for­
temente influenzati devono prendere rifugio in Sanat-kumàra, il grande devoto 
brahmacari. Nàrada Muni, che è la nostra guida per tutto ciò che si riferisce 
all’arcana, è l’autore del Narada-pahcaratra, che prescrive i principi regolatori 
per l’adorazione della Divinità. Chiunque sia impegnato in questa adorazione, 
sia a casa sia nel tempio, dovrebbe sempre chiedere la misericordia di Devarsi 
Narada per poter evitare le trentadue offese durante l’adorazione della mòrti. 
Queste offese sono descritte nel Nettare della devozione.

VERSO 18

i l ^ ì l

dhanvantarir bhagavan patv apathyad 
dvandvad bhayad rsabho nirjitatma 

yajnas ca lokad avataj janantad 
baio ganàt krodha-vasad ahindrah

dhanvantarih: Dhanvantari, l’avatara-Medico; bhagavan: Dio, la Persona 
Suprema; patu: possa Egli proteggermi; apathyat: da tutto ciò che può
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r
Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.8

nuocere alla salute, come la carne e le sostanze intossicanti; dvandvat: dalla 
dualità; bhayat: dalla paura; rsabhah: Rsabhadeva; nirjita-atma: che piena­
mente controlla la sua mente e il sé; yajhah: Yajna; ca: e; lokat: dalla 
diffamazione del popolo; avatat: possa Egli proteggermi; jana-antat: dalle 
posizioni pericolose create da altre persone; balah: Sri Balarama; ganat: dalle 
orde di; krodha-vasàt: serpenti irritati; ahìndrah: Srl Balarama nella forma 
del serpente Sesa Naga. .

TRADUZIONE
Possa Dio, la Persona Suprema, nella Sua manifestazione di Dhanvantari, 

tenermi lontano da ogni alimento indesiderabile e dalle malattie fisiche. Possar
Srl Rsabhadeva, padrone dei Suoi sensi interni e esterni, proteggermi dalla 
paura causata dalla dualità del caldo e del freddo. Possa Yajna proteggermir
dalla diffamazione e dagli attacchi da parte del popolo, e Srl Balarama, nellar
Sua forma di Sesa, proteggermi dagli invidiosi serpenti.

SPIEGAZIONE
Sono qui descritti i numerosi pericoli che si devono affrontare nel mondo 

materiale. Gli alimenti indesiderabili, per esempio, costituiscono un pericolo 
per la salute, perciò è necessario abbandonare questo genere di alimentazione. 
L'avatara Dhanvantari può proteggerci da questo pericolo. Poiché è l’Anima 
Suprema in tutti gli esseri viventi, Srl Visnu può salvarci, se lo desidera, dalle 
sofferenze dette adhibhautika, che provengono dagli altri esseri viventi. Sri 
Balarama Si manifesta come avatara Sesa e può quindi salvarci dai serpenti 
arrabbiati o dalle persone invidiose che sono sempre pronte ad attaccare.

VERSO 19

Z u m i}

i

I M I

dvaipayano bhagavan aprabodhad 
buddhas tu pasanda-gana-pramadòt 

kalkih kaleh kala-malat prapatu 
dharmavandyoru-krtdvatarah

dvaipóyanah: Srila Vyasadeva, che ha trasmesso la conoscenza vedica; 
bhagavan: la piu potente manifestazione di Dio, la Persona Suprema; apra- 
bodhùt: dall’ignoranza degli sastra; buddhah tu: anche Buddha; posando-
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Verso 19] Il naràyana-kavaca, l’armatura di Narayana 349

gana: degli atei che creano il disinganno tra le persone innocenti; pramadat: 
dalla pazzia; kalkih: Kalki, la manifestazione di Kesava; kaleh: di questo 
kali-yuga\ kala-malat: dalle tenebre di quest’età; prapatu: possa Egli proteg­
germi; dharma-avanaya: per la protezione dei principi religiosi; uru: molto 
grande; krta-avatarah: che si manifestò come avatara.

TRADUZIONE
Possa Dio, la Persona Suprema, nella Sua manifestazione di Vyasadeva 

proteggermi da tutte le forme di ignoranza derivate dall’assenza di conoscenzar
vedica. Possa Sri Buddhadeva preservarmi dalle attività che si oppongono ai 
principi vedici, e dall’indolenza che causa la follia al punto da dimenticare i 
principi vedici relativi alla conoscenza e all’attività rituale. Possa Kalkideva, 
Dio, la Persona Suprema, incaricato della salvaguardia dei principi religiosi, 
proteggermi dalla contaminazione propria dell’età di Kali.

SPIEGAZIONE
Questo verso cita diverse manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, che

appare con varie finalità. Srlla Vyasadeva, Mahamuni, compilò la letteratura
vedica a beneficio della società umana. Se si vuole essere protetti dalle
reazioni dell’ignoranza anche in questa età di Kali, si devono consultare i libri
di Srila Vyasadeva, cioè i quattro Veda {Sama, Yajur, Rg e Atharva), le cen-

*

tootto Upanisad, il Vedanta-sutra {Brahma-sutra), il Mahabharata, lo Srìmad- 
Bhagavatam Maha-purana (il commentario di Vyasadeva al Brahma-sutra) e 
gli altri diciassette Furano. Solo per la misericordia di Srlla Vyasadeva ab­
biamo tutti questi volumi di conoscenza trascendentale con i quali possiamo 
salvarci dalla morsa dell’ignoranza.

Come ha descritto Srlla Jayadeva Gosvaml nel suo Dasavatara-stotra, 
Buddha apparentemente denigrò la conoscenza vedica:

nindasi yajha-vidher ahaha smti-jatam
sadaya-hrdaya-darsita-pasu-ghatam
kesava dhrta-buddha-sarira jaya jagad-ìsa hare

La missione di Buddha era quella di distogliere gli uomini dalla pratica 
odiosa dell’uccisione di animali allo scopo di salvare i poveri animali da un 
massacro ingiustificato. Quando i pasandì uccidevano gli animali col pretesto 
di compiere i sacrifici vedici {yajna), il Signore affermò: “ Se i principi vedici 
permettono l’uccisione di animali, Io rifiuto questi principi.” Cosi in realtà 
salvò tutti coloro che agivano in conformità dei principi vedici. Ci si deve 
quindi sottomettere a Buddha perché ci ha aiutato a non fare un cattivo uso 
delle ingiunzioni dei Veda.

Uavatara Kalki è la feroce manifestazione che annienta la categoria degli 
atei nati nel corso di quest’età di Kali. Ora, all’inizio del kali-yuga, molti
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350 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.8

principi dell’irreligione sono già in corso, e via via che il kali-yuga avanza,
molti principi pseudo-religiosi saranno sicuramente introdotti e la gente di-

0

menticherà i veri principi religiosi enunciati da Srl Krsna prima dell’inizio del 
kali-yuga, cioè quei principi che richiedono l’abbandono ai piedi di loto del 
Signore. Sfortunatamente, a causa del kali-yuga, la gente senza senno non si 
arrende ai piedi di loto di Krsna. Anche se la maggior parte della gente 
sostiene di far parte del sistema religioso dei Veda, in realtà si oppone ai 
principi vedici. Ogni giorno, gli uomini inventano un nuovo tipo di dharma e 
si giustificano affermando che ogni metodo conduce alla liberazione. Gli atei 
generalmente dicono, yata mata tata patha. In quest’ottica, sono centinaia e 
migliaia le differenti opinioni all’interno della società, e ogni opinione è un 
valido principio religioso. Questa filosofia da mascalzoni ha ucciso i principi 
religiosi menzionati nei Veda e tali filosofie avranno un’influenza sempre piu 
marcata col progredire del kali-yuga. Nell’ultima fase del kali-yuga, Kalki- 
deva, la temibile manifestazione di Kesava, discenderà per uccidere tutti gli 
atei e salverà soltanto i devoti del Signore.

VERSO 20

limoli

màm kesavo gadaya pratar avyad 
govinda asangavam atta-venuh 

narayanah pròhna udatta-saktir 
madhyan-dine visnur arìndra-panih

mam: me; kesavah: Sri Kesava; gadaya: con la Sua mazza; pratah: nelle
ore del mattino; avyat: possa Egli proteggermi; govindah: Srl Govinda;
asangavam: durante la seconda parte del giorno; atta-venuh: reggendo il Suo0
flauto; narayanah: Srl Narayanache ha quattro braccia; prahnah: durante la 
terza parte del giorno; udatta-saktih: che domina le diverse potenze; madhyam- 
dine: durante la quarta parte del giorno; visnuh: Srl Visnu, col disco nella 
mano per annientare i nemici.

TRADUZIONE
0

Possa Sri Kesava proteggermi con la Sua mazza durante la prima parte del0
giorno, e durante la seconda mi protegga Sri Govinda, che suona sempre il 
flauto. Possa Narayana, che possiede tutte le potenze, proteggermi durante la
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r
terza parte del giorno, e Srl Visnu, che porta sempre un disco per annientare i 
nemici, mi protegga nella quarta.

SPIEGAZIONE
Secondo i calcoli astronomici vedici, il giorno e la notte si dividono ognu­

no in trenta ghatika (periodi di ventiquattro minuti) invece che in dodici ore. 
Generalmente, ogni giorno e ogni notte si divide in sei parti costituite da 
cinque ghatika. In ognuna di queste sei porzioni del giorno e della notte ci si 
deve rivolgere al Signore per ricevere la Sua protezione, invocandoLo con 
differenti nomi. Srl Kesava, che presiede al santo luogo di Mathurà, veglia 
sulla prima parte del giorno e Govinda, il Signore di Vrndavana, veglia sulla 
seconda parte del giorno.

VERSO 21

devo ’paràhne madhu-hogradhanvà 
sayam tri-dhàmàvatu màdhavo màm 

dose hrsikesa utàrdha-ràtre 
nisìtha eko ’vatu padmanàbhah

devah: il Signore; aparahne: nella quinta parte del giorno; madhu-ha: 
chiamato Madhusudana; ugra-dhanva: reggendo il temibile arco di nome 
Sarnga; sayam: la sesta parte del giorno; tri-dhama: che Si manifesta nella 
forma delle tre divinità Brahmà, Visnu e Mahesvara; avatu: possa Egli pro­
teggermi; madhavah: di nome Màdhava; marni me; dose: durante la prima 
parte della notte; hrsìkesah: Srl Hrsikesa; uta: anche; ardha-ratre: durante la 
seconda parte della notte; nisìthe: durante la terza parte della notte; ekah: 
solo; avatu: possa Egli proteggermi; padmanabhah: Srl Padmanàbha.

TRADUZIONE
r

Possa Sri Madhusudana, col Suo arco che incute terrore agli asura, proteg-
r

germi durante la quinta parte del giorno. Possa Srl Màdhava, apparso nella 
forma di Brahmà, Visnu e Mahesvara, proteggermi nella sera, e all’inizio della 
notte mi protegga Hrsikesa. Sul finire della notte [nel corso della seconda e 
terza parte della notte] solo Padmanàbha mi protegga.
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VERSO 22

fa*

I R3H

srìvatsa-dhamapara-ratra ìsah 
pratyusa iso ’si-dharo janardanah 

damodaro ’vyad anusandhyam prabhate 
visvesvaro bhagavan kala-murtih

srivatsa-dhama: il Signore sul cui petto sta il segno dello Srlvatsa; apara- 
ratre: durante la quarta parte della notte; ìsah: il Signore Supremo; pratyuse: 
alla fine della notte; ìsah: il Signore Supremo; asi-dharah: che regge nella Sua 
mano una spada; janardanah: Srl Janardana; damodarah: Srl Damodara; 
avyat: possa Egli proteggermi; anu-sandhyam: nel corso delle due giunzioni, 
l’alba e il tramonto; prabhate: nel primo mattino (la sesta parte della notte); 
visva-ìsvarah: il Signore dell’intero universo; bhagavan: Dio, la Persona Su­
prema; kala-murtih: la personificazione del tempo.

TRADUZIONE
r

Possa Dio, la Persona Suprema, che porta sul petto il segno dello Srlvatsa, 
proteggermi dalla mezzanotte fino al momento in cui il cielo si tinge di rosa.r
Possa Sri Janardana, che ha una spada nella mano, proteggermi alla fine della 
notte [durante le ultime quattro ghatika della notte]. Allo spuntare del mattino 
possa proteggermi Dammara, e Visvesvara mi protegga durante la congiunzione 
del giorao con la notte.

VERSO 23

I

IR3II
cakram yugantanala-tigma-nemi

bhramat samantad bhagavat-prayuktam 
dandagdhi dandagdhy ari-sainyam asu 

kaksam yatha vata-sakho hutasah
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cakram: il disco del Signore; yuga-anta: alla fine dello yuga\ anala: come 
il fuoco della devastazione; tigma-nemi: con una lama affilata; bhramat: 
vagando; samantat: in tutte le direzioni; bhagavat-prayuktam: assunto dal 
Signore; dandagdhi dandagdhi: voglia completamente bruciare, voglia com­
pletamente bruciare; ari-sainyam: l’armata nemica; asu: immediatamente; 
kaksam: erba secca; yatha: come; vùta-sakhah: l’amico del vento; hutàsah: 
fuoco ardente.

TRADUZIONE
Messo in moto da Dio, la Persona Suprema, ed errando nelle quattro dire­

zioni, il disco del Signore dai bordi affilati possiede un potere distruttivo simile a 
quello del fuoco della devastazione alla fine dello yuga. Come un fuoco ardente 
riduce in cenere l’erba secca con l’aiuto del vento, cosi possa il sudarsana-cakra 
ridurre in cenere i nostri nemici.

VERSO 24

gade ’sani-sparsana-visphulinge 
nispindhi nispindhy ajita-priyasi 

kusmànda-vainayaka-yaksa-rakso- 
bhuta-grahams curnaya curnayarin

gade: o mazza che stai nella mano del Signore Supremo; asani: come la 
folgore; sparsana: il cui contatto; visphulihge: lancia scintille di fuoco; 
nispindhi nispindhi: schiaccia, riduci in pezzi; ajita-priya: molto cara a 
Dio, la Persona Suprema; asi: tu sei; kusmanda: i diavoletti chiamati Ku- 
smanda; vaindyaka: gli spettri chiamati VainSyaka; yaksa: gli spettri detti 
Yaksa; raksah: gli spettri detti Raksasa; bhuta: gli spettri detti Bhuta; grahàn: 
gli spiriti maligni detti Graha; curnaya: riduci in polvere; curnaya: riduci in 
polvere; arin: i miei nemici.

TRADUZIONE
O mazza nella mano di Dio, la Persona Suprema, tu produci scintille di 

fuoco potenti come folgori e sei molto cara al Signore. Poiché anch’io sono il 
Suo servitore, ti prego, aiutami a sterminare i diabolici esseri conosciuti come
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Kusmanda, Vainàyaka, Yaksa, Raksasa, Bhuta e Graha. Ti prego, riducili in 
polvere.

VERSO 25

^ ^ 1 1 ' R\U

tvam yàtudhàna-pramatha-preta-matr- 
pisaca-vipragraha-ghora-drstin 

darendra vidravaya krsna-purito
bhìma-svano ’rer hrdayàni kampayan

tvam: tu; yàtudhàna: Raksasa; pramatha: Pramatha; preta: Preta; màtr: 
Mata; pisàca: Piéaca; vipra-graha: fantasmi di brahmano; ghora-drsfrn: i cui 
occhi incutono il terrore; darendra: o Pancajanya, la conchiglia nelle mani del 
Signore; vidravaya: caccia via; krsna-puritah: piena dell’aria emanante dalla 
bocca del Signore; bhima-svanah: col tuo terribile suono; areh: del nemico; 
hrdayàni: il profondo del cuore; kampayan: fa tremare.

TRADUZIONE
O Pancajanya, la migliore delle conchiglie, tu stai nella mano del Signore e 

sei sempre piena del respiro di Krena. Con la tua terribile vibrazione sonora fai 
tremare il cuore dei nemici come i Raksasa, gli spettri Pramatha, i Preta, i 
Mata, i Pisaca e i fantasmi di bràhmana dagli rechi spaventosi.

VERSO 26

^  i r ^ ii

tvam tigma-dhùràsi-varàri-sainyam 
isa-prayukto marna chindhi chindhi 

caksùmsi carman chata-candra chàdaya 
dvisàm aghonàm hara pàpa-caksusàm
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tvam: tu; tigma-dhara-asi-vara: o migliore tra le spade dalla lama affilata; 
ari-sainyam: i soldati nemici; isa-prayuktah: impegnata da Dio, la Persona 
Suprema; marna: mia; chindhi chindhi: stermina, stermina; caksùmsi: gli 
occhi; carman: o spada; sata-candra: che sei dotata di cerchi brillanti come 
cento lune; chàdaya: ti prego, copri; dvisàm: di coloro che sono invidiosi di 
me; aghonam: che sono completamente pieni di peccato; hara: ti prego porta 
via; papa-caksusam: di coloro i cui occhi sono molto peccaminosi.

TRADUZIONE
O regina delle spade dalla lama affilata, tu appartieni a Dio, la Persona 

Suprema. Ti prego, stermina i soldati nemici. Ti prego, falli a pezzi! O scudo 
che sei dotato di cento cerchi brillanti come la luna, ti prego, vela la vista dei 
nemici peccaminosi; strappa i loro occhi colpevoli.

VERSI 27-28

^ 3  ^  ^  h ^ h

yan no bhayam grahebhyo ’bhut 
ketubhyo nrbhya eva ca 

sarìsrpebhyo damstribhyo 
bhùtebhyo ’mhobhya eva ca

sarvàny etani bhagavan- 
nàma-rupànukirtanàt 

prayantu sanksayam sadyo 
ye nah sreyah-pratìpakah

yat: che; nah: nostra; bhayam: paura; grahebhyah: dai demoni Graha; 
abhut: era; ketubhyah: da meteore o stelle cadenti; nrbhyah: dagli uomini 
invidiosi; eva c i  anche; sarìsrpebhyah: da serpenti e scorpioni; dariistribhyah: 
da animali che hanno denti feroci come le tigri, i lupi e i cinghiali; bhùtebhyah: 
dai fantasmi o dagli elementi materiali (terra, acqua, fuoco, etc.); amhobhyah: 
dalle attività colpevoli; eva ca: come anche; sarvàni etani: tutti coloro; 
bhagavat-nàma-rupa-anukirtanàt: glorificando la forma trascendentale, il no­
me, le qualità e tutto ciò che circonda Dio, la Persona Suprema; prayantu: 
che se ne vadano; sanksayam: alla completa distruzione; sadyah: immedia­
tamente; ye: che; nah: nostro; sreyah-pratipakàh: ostacoli al benessere.
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TRADUZIONE
Possa la glorifìcazione del nome trascendentale, della forma, delle qualità e 

di tutto ciò che circonda Dio, la Persona Suprema, proteggermi dalle influenze 
dei cattivi pianeti, delle meteore, degli uomini invidiosi dei serpenti, degli scor­
pioni e degli animali feroci come tigri e lupi. Possa questa glorifìcazione proteg­
gerci dai fantasmi, dagli elementi materiali come la terra, l’acqua, il fuoco e 
l’aria, come pure dalla folgore e dalle nostre passate colpe. Questi ostacoli che 
si frappongono alla nostra felicità ci spaventano sempre. Possano tutti esser 
distrutti dal canto del maha-mantra Hare Krena.

VERSO 29

i r ^ ii

garudo bhagavan stotra-
stobhas chandomayah prabhuh 

raksatv asesa-krcchrebhyo 
visvaksenah sva-namabhih

garudah: Sua Santità Garuda, colui che trasporta Visnu; bhagavan: poten­
te come Dio, la Persona Suprema; stotra-stobhah: che è glorificato da versi 
scelti e da inni; chandah-mayah: i Veda personificati; prabhuh: il Signore; 
raksatu: possa Egli proteggere; asesa-krcchrebhyah: dalle infinite miserie; 
visvaksenah: Sri Visvaksena; sva-namabhih: con i Suoi santi nomi.

TRADUZIONE
Srl Garuda, che trasporta Sri Visnu, è il piu degno di adorazione perché è 

potente come il Signore Supremo. Egli personifìca i Veda ed è adorato da versi 
scelti. Possa egli preservarci dalle situazioni pericolose e possa Sri Visvaksena, 
Dio, la Persona Suprema, proteggerci da tutti i pericoli mediante i Suoi santi 
nomi.

VERSO 30

limoli

sarvapatàhyo harer nama- 
rGpa-ydnayudhani nah 

buddhìndriya-manah-pranan 
pantu parsada-bhusanah
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sarva-àpatàhyah: dai pericoli di ogni genere; hareh: Dio, la Persona Supre­
ma; noma: il santo nome; rùpa: la forma trascendentale; yàna: i trasportatori; 
à^dhàni: e tutte le armi; nah: di noi; buddhi: intelligenza; indriya: sensi; 
manah: mente; prànàn: aria vitale; pàntu: possano proteggere e mantenere; 
pàrsada-bhùsanàh: gli ornamenti che sono compagni della Persona Suprema.

TRADUZIONE
Possano i santi nomi di Dio, la Persona Suprema, le Sue fom e trascendentali, 

i Suoi trasportatori, e tutte le insegne che Lo ornano come compagni personali, 
proteggere la nostra intelligenza, i nostri sensi, la nostra mente e la nostra aria 
vitale da tutti i pericoli.

SPIEGAZIONE
Diverse personalità si associano con la trascendentale Persona Suprema, e 

tra questi sono comprese le Sue armi e i Suoi trasportatori. Nel mondo 
spirituale niente è materiale. La spada, l’arco, la mazza, il disco e ogni 
ornamento del Suo corpo, tutto è forza spirituale vivente. Per questa ragione 
il Signore è chiamato advaya-jhàna, il che sta a indicare che non vi è differenza 
tra Lui e i Suoi nomi, le Sue forme, le Sue qualità, le Sue armi e cosi via. 
Tutto ciò che si riferisce alla Sua Persona partecipa di un’unica esistenza 
spirituale e appare in diverse forme allo scopo di servirLo.

VERSO 31

yatha hi bhagavan eva 
vastutah sad asac ca yat 

satyenànena nah sarve 
yantu nàsam upadravàh

yatha: proprio come; hi: in verità; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; 
eva: sicuramente; vastutah: in ultima analisi; sat: manifestato; asat: non 
manifestato; ca: e; yat: qualunque cosa; satyena: con la verità; anena: 
questo; nah: di noi; sarve: tutto; yantu: che vadano; nàsam: alla rovina; 
upadravah: turbamenti.

TRADUZIONE
La manifestazione cosmica grossolana e sottile è materiale, ma nonostante 

ciò, non è differente da Dio, la Persona Suprema, perché Egli è in ultima analisi
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la causa di tutte le cause. Causa ed effetto sono in realtà un’unica cosa perché la 
causa è presente nell’effetto. Perciò la Verità Assoluta, Dio, la Persona Supre­
ma, con ognuna delle potenti parti del Suo Essere può annientare tutti i pericoli 
che incombono su di noi.

VERSI 32-33

^  si#  I
~ < c c c

s w  II33H

yathaikàtmyànubhàvànàm 
vikalpa-rahitah svayam 

bhusanàyudha-lihgàkhyà 
dhatte saktìh sva-màyayà

tenaiva satya-mànena 
sarva-jno bhagavan harih, 

pàtu sarvaih svarùpair nah 
sadà sarvatra sarva-gah

yathà: proprio come; aikàtmya: in termini di unità che si manifesta nella 
varietà; anubhàvànàm: di coloro che pensano; vikalpa-rahitah: l’assenza di 
differenza; svayam: Egli stesso; bhusana: ornamenti; ùyudha: armi; linga- 
àkhyàh: caratteristiche e nomi differenti; dhatte: possiede; saktìh: potenze 
come la ricchezza, l’influenza, la potenza, la conoscenza, la bellezza e la 
rinuncia; sva-màyayà: dispiegando la Sua energia spirituale; tena eva: con 
questa; satya-mànena: vera comprensione; sarva-jhah: onnisciente; bhagavan: 

■ Dio, la Persona Suprema; harih: che può portar via tutte le illusioni degli 
esseri viventi; pàtu: possa Egli proteggere; sarvaih: con tutte; sva-rùpaih: le 
Sue forme; nah: noi; sada: sempre; sarvatra: dovunque; sarva-gah: che è 
onnipervadente.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, gli esseri viventi, l’energia materiale, l’energia 

spirituale e l’intera creazione sono tutte sostanze individuali. Essi, tuttavia, 
costituiscono in ultima analisi il supremo Uno, Dio, la Persona Suprema. Perciò 
coloro che sono avanzati nella conoscenza spirituale percepiscono l’unità nella 
diversità. Per tali avanzate persone, gli oraamenti del corpo del Signore, il Suo 
nome, la Sua fama, i Suoi attributi, le Sue forme e le armi nella Sua mano sono

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 32-33] Il narayana-kavaca, l’armatura di Narayana 359

altrettanti manifestazioni della forza del Suo potere. In conformità della loro 
elevata comprensione spirituale, tali persone sanno che il Signore onnisciente, 
che Si manifesta in differenti forme, è presente in ogni luogo. Possa Egli 
proteggerci in ogni luogo da tutte le calamità.

SPIEGAZIONE
Una persona molto elevata nella conoscenza spirituale sa che niente esiste 

al di fuori di Dio, la Persona Suprema. Ciò è confermato nella Bhagavad-gita 
(9.4), dove Krsna afferma che ogni cosa che vediamo è un’espansione della 
Sua energia {maya tatam idam sarvarn). Anche il Visnu-Purana lo conferma 
(1.22.52):

ekadesa-sthitasyagner 
jyotsna vistarinì yathà 

parasya brahmanah saktis 
tathedam akhilam jagat

Come un fuoco, che è situato in un punto preciso, può espandere la sua luce e 
il suo calore in ogni luogo, cosi il Signore onnipotente, Dio, la Persona Su­
prema, benché situato nella Sua dimora spirituale, Si manifesta in ogni luogo, 
sia nel mondo spirituale sia nel mondo materiale, mediante le Sue diverse 
energie.

Poiché causa ed effetto sono entrambi il Signore Supremo, non c’è diffe­
renza tra la causa e l’effetto. Per conseguenza, gli ornamenti e le armi del 
Signore, che sono l’espansione della Sua energia spirituale, non sono differen­
ti da Lui. Non c’è quindi differenza tra il Signore e i differenti aspetti delle 
Sue energie. Ciò è confermato nel Padma~Puràna\

nama cintamanih krsnas 
caitanya-rasa-vigrahah 

purnah suddho nitya-mukto 
’bhinnatvan nàma-nàminoh

Il santo nome del Signore è assolutamente identico al Signore, non soltanto in 
parte. Il termint  purna significa completo. U Signore è onnipotente e onni­
sciente, e similmente il Suo nome, le Sue forme, le Sue qualità e ciò che Lo 
circonda e Gli appartiene è completo, puro, eterno e immune dalla contami­
nazione materiale. La preghiera rivolta agli ornamenti e al trasportatore del 
Signore non è falsa, perché essi equivalgono al Signore. Essendo onniperva- 
dente, il Signore esiste in ogni cosa e ogni cosa esiste in Lui. Perciò anche 
l’adorazione delle armi e degli ornamenti del Signore ha la stessa potenza dell’ 
adorazione del Signore Supremo. I mayavadì rifiutano la forma del Signore, 
oppure affermano che la forma del Signore è maya, ossia falsa, ma bisogna 
rilevare con molta cura che questa affermazione non è accettabile. Benché 
la forma originale del Signore e la Sua manifestazione impersonale costi­
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tuiscano un’unità, il Signore mantiene eternamente la Sua forma, le Sue 
qualità e la Sua dimora. Perciò questa preghiera dice, patu sarvaih svarupair 
nah soda sarvatra sarva-gah: “Possa il Signore, che è onnipervadente nelle Sue 
varie forme, proteggerci in ogni luogo.” Il Signore è sempre presente in ogni 
luogo mediante il Suo nome, la Sua forma, le Sue qualità, i Suoi attributi e 
tutto ciò che Lo circonda. Tutte queste manifestazioni hanno eguale potere 
di proteggere i devoti. Srila MadhvScarya lo spiega con le seguenti parole:

eka eva paro visnur 
bhusaheti dhvajesv ajah 

tat-tac-chakti-pradatvena 
svayam eva vyavasthitah 

satyenanena mam devah 
patu sarvesvaro harih

VERSO 34

I

lib a li

vidiksu diksurdhvam adhah samantad 
antar bahir bhagavan narasimhah 

prahapayal loka-bhayam svanena 
sva-tejasa grasta-samasta-tejdh

vidiksu: in tutti gli angoli; diksu: in tutte le direzioni (est, ovest, nord e 
sud); urdhvam: al di sopra; adhah: al di sotto; samantat: in tutti i luoghi; 
antah: internamente; bahih: esternamente; bhagavan: Dio, la Persona Supre­
ma; narasimhah: nella forma di Nrsiiiihadeva (metà-uomo e metà-leone); 
prahapayan: completamente annientato; loka-bhayam: paura causata da 
animali, veleno, armi, acqua, aria, fuoco e cosi via; svanena: col Suo ruggito, 
ossia la vibrazione sonora del Suo nome cantato dal Suo devoto Prahlada 
Maharaja; sva-tejasa: con la Sua personale radiosità; grasta: coperta; sama- 
sta: tutte le altre; tejah: influenze.

TRADUZIONE
r

Prahlada Maharaja aveva cantato con voce forte il santo nome di Sri 
Nrsimhadeva. Possa Srl Nrsimhadeva, che è apparso ruggendo per salvare il 
Suo devoto Prahlada Maharaja, proteggerci da tutte le paure e i pericoli suscitati
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in tutte le direzioni dai capi potenti sotto forma di veleno, armi, acqua, fuoco, 
aria e cosi via. Possa il Signore coprire la loro influenza con la Sua influenzar
trascendentale. Possa Srl Nrsinihadeva proteggerci in tutte le direzioni, in tutti 
gli angoli, dall’alto, dal basso, dall’esterno e dall’intero.

VERSO 35

maghavann idam akhyatam 
varma nàràyanàtmakam 

vijesyase ’njasà yena 
damsito ’sura-yuthapàn

maghavan: o re Indra; idam: questo; akhyatam: descritto; varma: armatu­
ra soprannaturale; nàràyana-àtmakam: riferita a Narayana; vijesyase: vince­
rai; anjasà: molto facilmente; yena: con la quale; damsitah: essendo protetto; 
asura-yuthapàn: i principali capi degli asura.

TRADUZIONE
[Visvarupa continuò:] r

O Indra, ti ho descritto l’armatura soprannaturale che si riferisce a Sri 
Narayana. Indossando questa copertura protettiva, potrai certamente vincere i 
capi degli asura.

VERSO 36

^  q  q  ^ ^ 1  |

etad dhàrayamànas tu 
yam yam pasyati caksusa 

pada va samsprset sadyah 
sàdhvasat sa vimucyate

etat: questo; dhàrayamànah: una persona che usa; tu: ma; yam yam: ogni 
persona che; paéyati: egli veda; caksusa: coi suoi occhi; pada: coi suoi piedi; 
va: ossia; samspréet: possa toccare; sadyah: immediatamente; sàdhvasat: da 
ogni paura; sah: egli; vimucyate: è libero.

TRADUZIONE
Chiunque sarà visto o toccato dal piede di una persona che porta questa 

armatwa sarà immediatamente libero da tutti i pericoli menzionati sopra.
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VERSO 37

13^1 I

na kutascid bhayam tasya 
vidyàm dhàrayato bhavet 

ràja-dasyu-grahàdibhyo 
vyàdhy-àdibhyas ca karhicit

na: non; kutascit: da nessuna parte; bhayam: paura; tasya: di lui; vidyàm: 
questa preghiera soprannaturale; dhàrayatah: impiegando; bhavet: può ap­
parire; raja: dal governo; dasyu: dai briganti e dai ladri; graha-àdibhyah: dai 
demoni e cosi via; vyàdhi-àdibhyah: dalle malattie e cosi via; ca: anche; 
karhicit: in ogni momento.

TRADUZIONE
Questa preghiera, il nàrayana-kavaca, è una conoscenza sottile collegata 

trascendentalmente con Narayana. Chi la usa non è mai disturbato, o posto in 
situazioni pericolose dal governo, dai predoni, dagli spiriti demoniaci o da 
qualche forma di malattia.

VERSO 38

h  n 3 £ ii

imam vidyàm purà kascil 
kausiko dhàrayan dvijah 

yoga-dhàranayà svàngam 
jahau sa maru-dhanvani

imàm: questa; vidyàm: preghiera; purà: precedentemente; kascit: qualcu­
no; kausikah: Kauéika; dhàrayan: usando; dvijah: un brahmano; yoga- 
dhàranayà: col potere mistico; sva-angam: il suo proprio corpo; jahau: lasciò; 
sah: egli; maru-dhanvani: nel deserto.

TRADUZIONE
O re dei pianeti celesti, un brahmano di nome Kausika un tempo usò questa 

armatura quando volle intenzionalmente lasciare il corpo nel drcerto servendosi 
del sm  potere soprannaturale.
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VERSO 39

^  ^  l l ^ l l

tasyopari vimanena 
gandharva-patir ekada 

yayau citrarathah stribhir 
vrto yatra dvija-ksayah

tasya: il suo cadavere; upari: di sopra; vimanena: con un aeroplano; 
gandharva-patih: il re di Gandharvaloka, Citraratha; ekada: un giorno; 
yayau: si recò; citrarathah: Citraratha; stribhih: da numerose donne affasci­
nanti; vrtah: attorniato; yatra: dove; dvija-ksayah: il brahmano Kausika era 
morto.

TRADUZIONE
Attorniato da molte donne attraenti, Citraratha, il re di Gandharvaloka, 

sorvolò una volta col suo aeroplano il luogo dove il brahmano era morto.

VERSO 40

«  i

«irn i«»  ii

gaganan nyapatat sadyah 
savimano hy avak-sirah 

sa valikhilya-vacanad 
asthiny adaya vismitah 

prasya praci-sarasvatyam 
snatva dhama svam anvagat

gaganat: dal cielo; nyapatat: cadde; sadyah: improvvisamente; sa- 
vimanah: col suo aeroplano; hi: certamente; avak-sirah: a capofitto; sah: 
egli; valikhilya: dei grandi saggi chiamati Vàlikhilya; vacanat: con le istru­
zioni; asthini: tutte le ossa; adaya: prendendo; vismitah: colpito da stupore; 
prasya: gettando; praci-sarasvatyam: nel fiume Sarasvati che scorre verso est; 
snatva: bagnandosi in quel fiume; dhama: alla casa; svam: sua propria; anva­
gat: ritornò.
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TRADUZIONE
Improvvisamente Citraratha fu forzato a cadere a capofitto dal cielo col suo 

aeroplano. Con sua grande meraviglia i grandi saggi chiamati Valikhilya gli 
ordinarono di gettare le ossa del brahmano nel vicino fiume, il Sarasvati. Egli 
dovette eseguire l’ordine e bagnarsi nelle acque del fiume prima di far ritorco 
alla sua dimora.

VERSO 41

3 11»?Il

srì-suka uvaca 
ya idam srnuyat kale 

yo dharayati cadrtah 
tatù namasyanti bhutani 

mucyate sarvato bhayat

srì sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvamI disse; yah: chiunque; idam: 
questo; srnyat: possa ascoltare; kale: nel momento della paura; yah: chiun­
que; dharayati: usi questa preghiera; ca: anche; adrtah: con fede e adorazio­
ne; tam: a lui; namasyanti: offrono rispettosi omaggi; bhutani: tutti gli esseri 
viventi; mucyate: è liberato; sarvatah: da tutte; bhayat: condizioni spaventose.

TRADUZIONE
r r
Sri Sukadeva GosvamI disse:

Caro Maharaja Pariksit, chi si serve di questa armatura o ne senta parlare 
con fede e venerazione mentre si trova in qualche spaventosa circostanza mate­
riale, è immediatamente liberato da tutti i pericoli ed è venerato da tutti gli 
esseri viventi.

VERSO 42

^ 5 ^ ^ ^  ^ ^ ^ 1 1  «RII

etam vidyam adhigato 
visvarupac chatakratuh 

trailokya-laksmìm bubhuje 
vinirjitya mrdhe ’suran
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Verso 42] Il narayana-kavaca, l’armatura di Narayana 365

etam: questa; vidyam: preghiera; adhigatah: ricevuta; visvarupat: dal 
brahmano Visvarupa; sata-kratuh: Indra, il re dei pianeti celesti; trailokya- 
iaksmim: tutte le opulenze dei tre mondi; bubhuje: gode; vinirjitya: vincendo; 
mrdhe: in battaglia; asuran: tutti i demoni.

TRADUZIONE
Il re Indra, che compi cento sacrifìci, ricevette da Visvarupa questa preghiera 

protettrice che gli permise di vincere gli asura e godette in seguito di tutta 
l’opulenza dei tre mondi.

SPIEGAZIONE
Questa armatura di mantra che Visvarupa aveva donato a Indra, il re dei 

pianeti celesti, manifestò pienamente il suo potere, tanto che permise a Indra 
di vincere gli asura e di godere senza impedimento dell’opulenza dei tre mon­
di. A questo proposito Madhvacarya precisa:

vidyah karmani ca soda 
guroh praptah phala-pradah 

anyatha naiva phaladah 
prasannoktah phala-pradah

Ogni mantra dev’essere ricevuto da un maestro spirituale autentico, altrimenti 
il mantra non produrrà frutti. Ciò è anche indicato nella Bhagavad-gìta (4.34):

tad viddhi pranipàtena 
pariprasnena sevaya 

upadeksyanti te jnanam 
jrnninas tattva-darsinah

“Cerca di conoscere la verità avvicinando un maestro spirituale. Ponigli 
domande con sottomissione e servilo. L’anima realizzata può impartire la 
conoscenza perché ha visto la Verità.” Tutti i mantra devono essere ricevuti 
attraverso un guru autorizzato, e il discepolo deve soddisfare pienamente il 
guru dopo essersi abbandonato ai suoi piedi di loto. Nel Padma-Purana è 
anche affermato: sampradaya-vihina ye mantras te nisphala matùh. Esistono 
quattro sampradaya, ossia quattro successioni di maestri spirituali, cioè la 
Brahma-sampradaya, la Rudra-sampradaya, la Srl-sampradaya e la Kumara- 
sampradaya. Se vogliamo ottenere la forza spirituale, dobbiamo ricevere i 
mantra da una di queste autentiche sampradaya, altrimenti non è possibile 
riuscire ad avanzare nella vita spirituale.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull’ottavo capitolo del 
sesto Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: "Il nàrayana-kavaca, l’ar­
matura di Narayana’’.
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Capitolo 9

Come spiegherà il seguente capitolo, Indra, il re dei pianeti celesti, uccise 
Visvarupa e in seguito a ciò il padre di Visvarupa compi un yajna per uccidere 
Indra. Quando Vrtrasura apparve dal yajna, spaventati, gli esseri celesti 
cercarono rifugio in Dio, la Persona Suprema, e Lo glorificarono.

A causa dell’affetto verso i demoni, Visvarupa aveva segretamente fornito 
loro i resti del yajna. Quando Indra apprese ciò, decapitò Visvarupa, atto di 
cui piu tardi si penti perché quest’ultimo era un brahmano. Benché fosse 
esperto nel neutralizzare le reazioni peccaminose risultanti dall’uccisione di 
un brahmano, Indra non lo fece. Preferi subire le conseguenze del suo atto e le 
distribuì piu tardi tra la terra, l’acqua, gli alberi e le donne in generale. 
Avendo la Terra accettato un quarto delle reazioni peccaminose, una parte 
della sua superficie si trasformò in un deserto. Anche agli alberi fu assegnato 
un quarto delle reazioni del peccato e da essi trasudò la linfa, che non si può 
bere. Avendo accettato un quarto delle reazioni del peccato, le donne diven­
tarono impure nel corso del loro periodo mestruale. Infine, anche l’acqua, 
contaminata dalle reazioni peccaminose, non può essere usata ad alcun fine 
quando le bolle appaiono sulla sua superficie.

Dopo l’uccisione di Visvarupa, suo padre Tvasta compi un sacrificio per 
uccidere Indra. Sfortunatamente, se i mantra sono cantati in modo irregolare 
producono risultati opposti a quelli desiderati. Ciò si verificò quando Tvasta 
compi questo yajna. Mentre stava compiendo il sacrificio per uccidere Indra, 
Tvastà cantò un mantra destinato ad aumentare il numero dei nemici di 
Indra, ma poiché il mantra era stato pronunciato in modo scorretto, il sacrifi­
cio generò un asma di nome Vrtrasura, per il quale Indra era un nemico. 
All’apparire di Vrtrasura, generato dal sacrificio, l’intero mondo fu terroriz­
zato dal suo aspetto feroce, e lo splendore del suo corpo diminuì perfino il 
potere degli esseri celesti. Non trovando alcun altro modo di proteggersi, gli 
esseri celesti cominciarono ad adorare Dio, la Persona Suprema, il beneficia­
rio di tutti i frutti del sacrificio, Colui che domina l’universo intero. Gli esseri 
celesti Lo adorarono perché in definitiva nessun altro all’infuori di Lui può 
proteggere l’essere vivente dalla paura e dal pericolo. Il fatto di cercare 
rifugio in un essere celeste invece che nell’adorazione di Dio, la Persona 
Suprema, è paragonato al tentativo di attraversare l’oceano attaccandosi alla 
coda di un cane. Un cane può nuotare, ma non è possibile attraversare 
l’oceano avendo come unica possibilità quella di aggrapparsi alla coda di un 
cane.

Soddisfatto dall’adorazione degli esseri celesti, il Signore Supremo disse 
loro di avvicinare Dadhìci per chiedergli di dare loro le ossa del suo corpo. 
Dadhìci accolse la richiesta degli esseri celesti, e con l’aiuto delle sue ossa 
Vrtrasura potè essere ucciso.
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CAPITOLO 9

L’apparizione 
del demone Vrtràsura

VERSO 1

rn^qW  li  ̂ li

srì-suka uvaca 
tasyasan visvarùpasya 

siramsi trini bharata 
soma-pìtham sura-pitham 

annadam iti susruma

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvamI disse; tasya: di lui; asan: c’era; 
visvarùpasya: di Visvarupa, il sacerdote degli esseri celesti; siramsi: teste; 
trini: tre; bharata: o Maharaja Parlksit; soma-pitham: usato per bere il soma', 
sura-pitham: usato per bere il vino; anna-adam: usato per mangiare; iti: cosi; 
susruma: ho ascoltato attraverso la catena parampara.
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370
r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.9

TRADUZIONE
e e
Srl Sukadeva Gosvàml continuò: '

Visvarupa, che era stato assunto come sacerdote degli esseri celesti, aveva 
tre teste. Ne usava una per bere il soma-rasa, un’altra per bere il vino e la terza 
per nutrirsi. O re Pariksit, ho ascoltato tutto ciò dalle autorità.

SPIEGAZIONE
Non si può direttamente percepire il regno celeste coi suoi re e i suoi 

abitanti, o capire come essi compiano determinate attività; nessuno, infatti, 
può recarsi sui pianeti celesti. Benché gli scienziati moderni abbiano inventa­
to molti potenti veicoli spaziali, essi non possono andare nemmeno sulla luna, 
per non parlare degli altri pianeti. Con l’esperienza diretta non è possibile 
apprendere niente di ciò che è situato al di là della percezione umana. Si deve 
ascoltare dalle autorità. Perciò Sukadeva Gosvamì, una grande personalità, 
afferma: “O re, ciò che ti ho descritto l’ho ascoltato da fonti autorizzate.” 
Questo è il sistema vedico di acquisizione della conoscenza. La conoscenza 
vedica è definita sruti e dev’essere acquisita attraverso l’ascolto da fonti 
autorizzate. Essa è al di là della nostra illusoria conoscenza sperimentale.

VERSO 2

n  ?  q f ifà  ^ « T t m n  i

^ 5  T O  f a n  ^ T :  ^  il 3  ii

sa vai barhisi devebhyo
bhagam pratyaksam uccakaih 

adadadyasya pitaro 
devah saprasrayam nrpa

sah: egli (Visvarupa); vai: in verità; barhisi: nel fuoco sacrificale; 
devebhyah: ai particolari esseri celesti; bhagam: la parte spettante; pratyak­
sam: visibilmente; uccakaih: recitando i mantra con voce forte; adadat: offri; 
yasya: di cui; pitarah: i padri; devah: gli esseri celesti; sa-prasrayam: molto 
umilmente, con voce gentile; nrpa: o re Pariksit.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, gli esseri celesti erano imparentati con Visvarupa per 

parte di padre, perciò egli faceva offerte nel fuoco in modo manifesto cantando 
mantra come indraya idam svaha [“questo è destinato a Indra”] e idam agnaye 
[questo è destinato al dio del fuoco”]. Cantava a voce alta questi mantra e 
offriva a ogni essere celeste la parte del sacrificio che gli spettava.
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Verso 4] L’apparizione del demone Vrtrasura 371

VERSO 3

a  ^  ^  ^  i

il ? il

sa eva hi dadau bhagam 
paroksam asuran prati 

yajamano ’vahad bhagam 
matr-sneha-vasanugah

sah: egli (VisvarUpa); eva: in verità; hi: certamente; dadau: offriva; 
bhagam: parte; paroksam: senza che gli esseri celesti ne fossero a conoscenza; 
asuran: i demoni; prati: a; yajamanah: compiendo sacrificio; avahat: offriva; 
bhagam: parte; matr-sneha: per affetto verso sua madre; vasa-anugah: spinto.

TRADUZIONE
Benché offrisse burro chiarificato nel fuoco sacrificale in nome degli esseri 

celesti, a loro insaputa Visvarupa offriva anche oblazioni ai demoni perché egli 
era imparentato con loro attraverso sua madre.

SPIEGAZIONE
A causa del suo affetto per le famiglie degli esseri celesti e dei demoni, 

VisvarUpa soddisfaceva il Signore Supremo a nome di entrambe le dinastie. 
Quando offriva oblazioni nel fuoco a nome degli asura lo faceva segretamen­
te, all’insaputa degli esseri celesti.

VERSO 4

li»  li

tad deva-helanam tasya 
dharmalikam suresvarah 

alaksya tarasa bhitas
tac-chirsany acchinad rusa

tat: questa; deva-helanam: offesa agli esseri celesti; tasya: di lui (Visva- 
rùpa); dharma-alikam: ingannando mediante i principi religiosi (pretendendo 
di essere il sacerdote degli esseri celesti, ma agendo segretamente anche come 
sacerdote dei demoni); sura-ìsvarah: il re degli esseri celesti; alaksya: osser­
vando; tarasa: velocemente; bhìtah: temendo (che i demoni accrescessero la
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372 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

loro potenza grazie alle benedizioni di Visvarupa); tat: di lui (di Visvarupa); 
sirsani: le teste; acchinat: tagliò; rusa: con grande collera.

TRADUZIONE
Tuttavia, un giorno Indra, il re del cielo, capi che Visvarupa stava segreta­

mente ingannando gli esseri celesti con l’offerta di oblazioni in nome dei demoni. 
Assalito da una grande paura di essere sconfìtto dai demoni, in preda alla collera 
staccò le tre teste di Visvarupa dalle sue spalle.

VERSO 5

I

II 'a II

soma-pitham tu yat tasya 
sira àsit kapinjalah 

kalavinkah sura-pitham 
annàdam yat sa tittirih

soma-pitham: usata per bere il soma-rasa', tu: tuttavia; yat: che; tasya: di 
lui (Visvarupa); sirah: la testa; asit: diventò; kapinjalah: un francolino (una 
specie di pernice); kalavinkah: un passero; sura-pitham: usata per bere vino; 
anna-adam: usata per mangiare cibo; yat: che; sah: quella; tittirih: una 
pernice comune.

TRADUZIONE
In seguito, la testa usata per bere il soma-rasa si trasformò in un kapinjala 

[pernice francolina]. Similmente, la testa che serviva a bere vino si trasformò in 
un kalavinka [passero] e la testa destinata al nutrimento si trasformò in un tittiri 
[pernice comune].

VERSO 6

brahma-hatyàm anjalina 
jagràha yad apisvarah
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Verso 7] L’apparizione del demone Vrtràsura 373

samvatsarante tad agham 
bhùtanam sa visuddhaye 

bhùmy-ambu-druma-yosidbhyas 
caturdha vyabhajad dharih

hrahma-hatyam: le reazioni causate dall’uccisione di un brahmano; 
ahjalina: a mani giunte; jagraha: assunse la responsabilità di; yat api: benché; 
isvarah: molto potente; samvatsara-ante: dopo un anno; tat agham: questa 
udizione per la sua colpa; bhùtanam: degli elementi materiali; sah: egli; 
visuddhaye: per la purificazione; bhùmi: alla Terra; ambu: l’acqua; druma. gli 
alberi; yosidbhyah: e alle donne; caturdha: in quattro divisioni; vyabhajat: 
divise; harih: il re Indra.

TRADUZIONE
Benché fosse cosi potente che poteva annullare la reazione colpevole dovuta 

all’uccisione di un brahmano., il re Indra, pentendosi di ciò che aveva fatto, 
accettò a mani giunte di subirne le pesanti conseguenze. Soffri per un anno, poi 
allo scopo di purificarsi distribuì le reazioni di questa colpevole uccisione tra la 
(erra, l’acqua, gli alberi e le donne.

VERSO 7

s t o  1 1

^  ^  il « l i

bhùmis turìyam jagraha 
khata-pùra-varena vai 

ìrinam brahma-hatyaya 
rùpam bhùmau pradrsyate

bhùmih: la Terra; turìyam: un quarto; jagraha: accettò; khata-pùra: del 
liempimento delle cavità; varena: a causa della benedizione; vai: in verità; 
ìrinam: i deserti; brahma-hatyayah: delle reazioni per l’uccisione di un 
brahmano; rùpam: forma; bhùmau: sulla Terra; pradrsyate: sono visibili.

TRADUZIONE
In cambio della benedizione di Indra per la quale le cavità della terra si 

sarebbero riempite da sé, la Terra accettò un quarto delle reazioni 
colpevoli per l’uccisione di un brahmano. A causa di queste reazioni sono molti i 
deserti sulla superficie terrestre.
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374
r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.9

SPIEGAZIONE
Poiché i deserti sono manifestazioni della condizione malata della Terra, 

le cerimonie rituali non possono essere compiute nel deserto. Si deve capire 
che le persone che sono destinate a vivere nei deserti stanno dividendo le 
conseguenze dell’uccisione di un brahmano {brahma-hatya).

' VERSO 8

^  Il £  Il

turyam cheda-virohena 
varena jagrhur drumah 

tesàm niryàsa-ràpena 
brahma-hatya pradrsyate

turyam: un quarto; cheda: benché tagliati; virohena: crescendo nuova­
mente; varena: a causa della benedizione; jagrhuh: accettarono; drumah: gli 
alberi; tesàm: di loro; niryàsa-rupena: del liquido che trasuda dagli alberi; 
brahma-hatya: la reazione per l’uccisione di un brahmano', pradrsyate: è 
visibile.

TRADUZIONE
In cambio della benedizione di Indra che permette ai rami di crescere di 

nuovo quando sono tagliati, anche gli alberi accettarono un quarto delle conse­
guenze risultanti dall’uccisione di un brahmano. Queste reazioni sono visibili nel 
trasudamento della linfa degli alberi. [Perciò è proibito bere questa linfa.]

VERSO 9

^  W  ^ ^ | | « ,  il

sasva t-kàma-varenàmhas 
turìyam jagrhuh striyah 

rajo-rupena tàsv amho 
masi masi pradrsyate

sasvat: perpetuo; kàma: del desiderio sessuale; varena: a causa della 
benedizione; amhah: la reazione dovuta all’uccisione di un brahmano', turì­
yam: un quarto; jagrhuh: accettarono; striyah: le donne; rajah-rùpena: nella
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Verso 10] L’apparizione del demone Vrtrasura 375

forma del periodo mestruale; tasu: in loro; amhah: le reazioni della colpa; 
màsi masi: ogni mese; pradrsyate: sono visibili.

TRADUZIONE
In cambio della benedizione di Indra che permette loro di godere continua­

mente dei piaceri sessuali, anche nel corso della gravidanza, almeno per tutto il 
tempo in cui il sesso non è nocivo all’embrione, le donne accettarono un quarto 
delle reazioni colpevoli. In conseguenza di ciò, ogni mese il flusso mestruale si 
manifesta.

SPIEGAZIONE
In generale le donne sono molto lussuriose e apparentemente il loro con­

tinuo desiderio di piacere non è mai soddisfatto. In cambio di questa benedi­
zione di Indra, destinata a permettere loro di godere in modo continuo di tali 
piaceri, le donne accettarono un quarto delle reazioni dovute all’uccisione di 
un brahmano.

VERSO 10

s i i  ^ ^  l i ?" I l

dravya-bhuyo-varenàpas 
turìyam jagrhur malam 

tasu budbuda-phenàbhyàm 
drstam tad dharati ksipan

dravya: altre cose; bhuyah: di accrescere; varena: con la benedizione; 
àpah: l’acqua; turìyam: un quarto; jagrhuh: accettò; malam: la reazione 
colpevole; tasu: nell’acqua; budbuda-phenàbhyàm: in forma di bolle e schiu­
ma; drstam: visibile; tat: quella; barati: chi raccoglie; ksipan: rifiutando.

TRADUZIONE
In cambio della benedizione di Indra secondo la quale l’acqua accresce il 

volume delle altre sostanze a cui è aggiunta, l’acqua accettò un quarto delle 
reazioni colpevoli. Perciò nell’acqua si formano bolle e schiuma, che devono 
essere evitate quando essa viene raccolta.

SPIEGAZIONE
Se l’acqua è unita al latte, al succo di frutta o ad altre sostanze, il volume 

risulta cresciuto senza che si possa capire quale sostanza è servita ad aumentar­
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lo. In cambio di questa benedizione l’acqua accettò un quarto delle reazioni 
colpevoli di Indra. Queste reazioni sono visibili in forma di bolle e schiuma. 
Perciò le bolle e la schiuma devono essere evitate quando si raccoglie l’acqua 
per bere.

VERSO 11

hata-putras tatas tvastà 
juhàvendràya satrave 

indra-satro vivardhasva 
mà ciram jahi vidvisam

hata-putrah: che perse suo figlio; tatah: in seguito; tvastà: Tvastà; juhàva: 
compi un sacrificio; indràya: di Indra; satrave: per creare un nemico; 
indra-satro: o nemico di Indra; vivardhasva: aumenta; ma: non; ciram: dopo 
lungo tempo; jahi: uccidi; vidvisam: il tuo nemico.

TRADUZIONE
Dopo che Visvarupa fu ucciso, Tvastà, suo padre, compi cerimonie rituali 

destinate a far morire Indra. Presentò offerte nel fuoco dicendo: “O nemico di 
Indra, manifestati per uccidere il tuo nemico senza indugio.”

SPIEGAZIONE
Tvastà commise un errore nel pronunciare il mantra', ne protrasse la lun­

ghezza cambiando cosi il suo significato. Tvastà intendeva pronunciare l’e­
spressione indra-satro che significa “o nemico di Indra.” In questo mantra la 
parola Indra è usata come possessivo (sasthì) e le parole indra-satro costitui­
scono ciò che si chiama un insieme tat-purusa (tatpurusa-samàsa). Sfortuna­
tamente, invece di pronunciare il mantra nella sua forma breve, Tvastà la 
pronunciò allungata, modificando cosi il suo significato di “nemico di Indra” 
nel significato di “Indra che è un nemico.” In conseguenza di ciò, invece di 
un nemico di Indra, durante il sacrificio si manifestò il corpo di Vrtràsura, di 
cui Indra era il nemico.

VERSO 12
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athanvaharya-pacanad 
utthito ghora-darsanah

krtanta iva lokanam 
yuganta-samaye yatha

atha: in se^ ito ; anvdhdrya-pacandt: dal fuoco conosciuto come Anvaharya; 
ulthitah: sorse; ghora-darsanah: di aspetto spaventoso; krtantah: la distruzio­
ne personificata; iva: come; lokanam: di tutti i pianeti; yuga-anta: la fine di 
uno yuga; samaye: al momento; yatha: come.

Allora, dalla parte sud del fuoco sacrifìcale detto Anvaharya usci un perso­
naggio spaventoso che era simile al distruttore dell’intera creazione alla fìne di 
uno yuga.

q  q i 'M H  ^  | | ^ | |

^^faqqqiq forai q w qqqj

aqqi gqqqqqjit^ii
5 f | § :  i

visvag vivardhamanam tam 
isu-matram dine dine 

dagdha-saila-pratikasam 
sandhyàbhranika-varcasam

tapta-tamra-sikha-smasrum
madhyahnarkogra-locanam

TRADUZIONE

VERSI 13-17

dedipyamane tri-sikhe 
sàia aropya rodasi
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nrtyantam unnadantam ca 
càlayantam pada mahìm

dari-gambhira-vaktrena 
pibatà ca nabhastalam 

libata jihvayarksàni 
grasatà bhuvana-trayam

mahatà raudra-damstrena 
jrmbhamànam muhur muhuh 

vitrastà dudruvur lokà 
viksya sarve diso dosa

visvak: tu tt’intorno; vivardhamànam: aumentando; tam: lui; isu-màtram: 
il volo di una freccia; dine dine: giorno dopo giorno; dagdha: bruciata; saila: 
montagna; pratikàsam: assomigliando; sandhyà: nella sera; abhra-anìka: 
come un allineamento di nuvole; varcasam: dotati di splendore; tapta: fuso; 
tàmra: come il rame; sikhà: capelli; smasrum: baffi e barba; madhyàhna: a 
mezzogiorno; arka: come il sole; ugra-locanam: avendo occhi potenti; 
dedìpyamàne: ardente; tri-sikhe: a tre punte; sale: sulla sua lancia; àropya: 
reggendo; rodasi: il cielo e la terra; nrtyantam: danzando; unnadantam: 
gridando a gran voce; ca: e; càlayantam: spostandosi; pada: coi piedi; 
mahim: la terra; dari-gambhìra: profonda come una caverna; vaktrena: con la 
bocca; pibatà: bevendo; ca: anche; nabhastalam: il cielo; lihatà: leccando; 
jihvayà: con la lingua; rksàni: le stelle; grasatà: inghiottendo; bhuvana- 
trayam: i tre mondi; mahatà: molto grandi; raudra-damstrena: con denti 
terribili; jrmbhamànam: sbadigliando; muhuh muhuh: ancora e ancora; vitra- 
stàh: spaventata; dudruvuh: corse; lokàh: la gente; viksya: vedendo; sarve: 
tutte; disah dosa: le dieci direzioni.

TRADUZIONE
Come frecce scoccate nelle quattro direzioni, il corpo del demone s’ingrandi­

va giorno dopo giorno. Con la sua statura e la sua tinta nerastra assomigliava a 
una collina bruciata e splendeva come nuvole luminose allineate nel cielo della 
sera. I capelli del demone, la sua barba e i suoi baffì erano del colore del bronzo 
fuso e i suoi occhi erano penetranti come il sole di mezzogiorno. Sembrava 
invincibile, come se tenesse i tre mondi sulle punte del suo tridente infuocato. 
Danzando e urlando con voce tonante faceva tremare l’intera superfìcie della 
Terra come per un terremoto, e sbadigliando ripetutamente sembrava dovesse 
ingoiare il vasto cielo con la sua bocca profonda come una caverna. Sembrava 
che leccasse con la sua lingua tutte le stelle nel cielo e divorasse l’intero universo 
coi suoi denti lunghi e appuntiti. Vedendo questo gigantesco demone ognuno 
correva spaventato in tutte le direzioni.
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VERSO 18

s t  ^  sfra: qiq: ll^ll

yenàvrta ime lokas 
tapasa tvastra-mùrtina 

sa vai vrtra iti proktah 
papah parama-darunah

yena: da chi; ùvrtah: coperto; ime: tutti questi; lokah: pianeti; tapasa: con 
l’austerità; tvastra-mùrtina: nella forma del figlio di Tvastà; sah: egli; vai: 
invero; vrtrah: Vrtra; iti: cosi; proktah: chiamato; papah: il peccato personi­
ficato; parama-darunah: molto spaventoso.

TRADUZIONE
Quel demone spaventoso, che era in realtà il figlio di Tvastà, aveva coperto 

tutti i sistemi planetari con la forza delle sue austerità. Perciò era chiamato 
Vrtra, cioè “colui che copre ogni cosa.”

SPIEGAZIONE
Nei Veda è detto che il nome di questo demone era Vrtrasura proprio 

perché egli aveva coperto tutti i sistemi planetari (sa imal lokan avrnot tad 
vrtrasya vrtratvam).

VERSO 19

# firrarfir̂ rq i
A :  * rrsn q ^  n i f t  11 ? m i

tam nijaghnur abhidrutya 
saganà vibudharsabhàh 

svaih svair divyastra-sastraughaih 
so ’grasat tòni krtsnasah

tam: lui; nijaghnuh: colpirono; abhidrutya: correndo verso; sa-ganàh: coi 
soldati; vibudha-rsabhah: tutti i grandi esseri celesti; svaih svaih: con i loro 
rispettivi; divya: trascendentali; astra: archi e frecce; sastra-oghaih: differenti 
armi; sah: egli (Vrtra); agrasat: inghiotti; tòni: quelle (le armi); krtsnasah: 
tutti insieme.
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TRADUZIONE
Gli esseri celesti, guidati da Indra, attaccarono il demone coi loro soldati. Lo 

assalirono con le loro frecce e archi trascendentali e con altre armi, ma Vrtrasura 
le inghiotti tutte.

VERSO 20

limoli

tatas te vismitàh sarve 
visanna grasta-tejasah 

pratyancam adi-purusam 
upatasthuh samahitah

tatah: in seguito; te: essi (gli esseri celesti); vismitàh: colpiti dallo stupore; 
sarve: tutti; visannah: cupi; grasta-tejasah: avendo perso la loro potenza 
personale; pratyancam: l’Anima Suprema; adi-purusam: la Persona originale; 
upatasthuh: pregarono; samahitah: tutti insieme.

TRADUZIONE
Colpiti dallo stupore e completamente smarriti nel vedere la potenza del 

demone, gli esseri celesti persero tutta la loro forza. Si riunirono quindi per 
tentare di soddisfare l’Anima Suprema, Dio, la Persona Suprema, Narayana, 
con la loro adorazione.

VERSO 21

h : i r ? li

sri-devà acuii
vayv-ambaragny-ap-ksitayas tri-loka 

brahmadayo ye vayam udvijantah 
harama yasmai balim antako ’sau 

bibheti yasmad aranam tato nah

sri-devah ucuh: gli esseri celesti dissero; vayu: composto di aria; arnbara: 
etere; agni: fuoco; ap: acqua; ksitayah: terra; tri-lokàh: i tre mondi;
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Verso 22] L’apparizione del demone Vrtrasura 381

brahma-adayah: cominciando da Brahma; ye: che; vayam: noi; udvijantah: 
molto timorosi; harama: offriamo; yasmai: a chi; balim: offerta; antakah: il 
distruttore, la morte; asau: questa; bibheti: teme; yasmat: da cui; aranam: 
rifugio; tatah: quindi; nah: nostro.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti dissero:

I tre mondi sono costituiti di cinque elementi —cioè l’etere, l’aria, il fuoco, 1’ 
acqua e la terra— che sono controllati dai diversi esseri celesti, a cominciare da 
Brahma. Molto timorosi che il fattore tempo ponga un termine alla nostra esisten­
za, presentiamo le nostre offerte al tempo nella forma di attività realizzate 
secondo i dettami del tempo. Tuttavia, anche il fattore tempo teme Dio, la 
Persona Suprema, perciò noi adoriamo ora il Supremo Signore, il solo che può 
darci ogni protezione.

SPIEGAZIONE
Quando si teme di essere uccisi, si deve cercare rifugio in Dio, la Persona 

Suprema. Egli è adorato da tutti gli esseri celesti, a cominciare da Brahma, 
benché essi siano incaricati di amministrare tutti gli elementi di questo mondo 
materiale. Le parole bibheti yasmat indicano che tutti i demoni, indipenden­
temente dalla loro grandezza e potere, temono Dio, la Persona Suprema. Gli 
esseri celesti, temendo la morte, si rifugiano nel Signore e Gli offrono queste 
preghiere. Benché il fattore tempo sia temuto da tutti, la paura personificata 
teme il Signore Supremo, il Quale è conosciuto anche con l’appellativo di 
abhaya, senza paura. Il rifugiarsi nel Signore Supremo porta con sé la reale 
assenza di paura e per questo gli esseri celesti decisero di cercare rifugio in Lui.

VERSO 22

avismitam tam pariptìrna-kamam 
svenaiva labhena samam prasantam 

vinopasarpaty aparam hi balisah 
sva-lahgulenatititarti sindhum

avismitam: che non è mai colpito da meraviglia; tam: Lui; paripurna- 
kamam: che è pienamente soddisfatto; svena: in Sé stesso; eva: in verità;
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làbhena: opere; samam: dando prova di equanimità; prasàntam: molto 
stabile; vinà: senza; upasarpati: rivolgersi a; aparam: altri; hi: in verità; 
balisah: un pazzo; sva: di un cane; làngulena: con la coda; atititarti: pretende 
di attraversare; sindhum: il mare.

TRADUZIONE
Libero dal concetto materiale dell'esistenza, il Signore, che non è mai preda 

dello stupore, è sempre felice e completamente appagato in virtù della Sua 
perfezione spirituale. Immune da designazioni materiali, Egli è quindi sempre 
stabile e distaccato. Egli, Dio, la Persona Suprema, è l'unico rifugio per ognu­
no. Chiunque desideri essere protetto da altri è certamente un folle che desidera 
attraversare il mare aggrappandosi alla coda di un cane.

SPIEGAZIONE
Un cane può certamente nuotare, ma chi pensasse di poter attraversare 

l’oceano aggrappato alla sua coda, sarebbe certamente un pazzo di prima 
categoria. Un cane non può attraversare l’oceano, e neanche una persona 
può attraversare l’oceano attaccata alla coda di un cane. Similmente, chi 
desidera superare l’oceano dell’ignoranza, non -deve cercare rifugio in un 
essere celeste o in qualche altra persona, bensì deve cercare il sicuro rifugio di 
Dio, la Persona Suprema. Lo Srimad-Bhagavatam (10.14.58) lo conferma:

samasrità ye pada-pallava-plavam 
mahat-padam punya-yaso-muràreh 

bhavambudhir vatsa-padam param padam 
padam padam yad vipadàm na tesàm

I piedi di loto del Signore sono paragonati a un battello indistruttibile, e chi si 
rifugia su questo battello può facilmente attraversare l’oceano dell’ 
ignoranza. Perciò, non esiste alcun pericolo per un devoto, anche se vive in 
questo mondo materiale che presenta pericoli a ogni passo. Si deve cercare 
il rifugio dell’onnipotente, invece di rifugiarsi nelle proprie idee, che sono 
frutto dell’immaginazione.

VERSO 23

^  I

IR3I I

yasyoru-srnge jagatìm sva-nàvam 
manur yathàbadhya tatara durgam
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Verso 24] L’apparizione del demone Vrtrasura 383

sa eva nas tvastra-bhayad durantat 
tràtàsritàn vàricaro 'pi nunam

yasya: di chi; uru: molto forte ed elevato; srhge: sul corno; jagatim: nella 
forma del mondo; sva-nàvam: il suo battello; manuh: Manu, il re Satyavrata; 
yathà: proprio come; àbadhya: attaccando; tatara: attraversò; durgam: 
molto difficile da superare (inondazione); sah: Egli (Dio, la Persona Supre­
ma); eva: certamente; nah: noi; tvàstra-bhayàt: per paura del figlio di Tvastà; 
durantat: senza fine; tròta: salvatore; àsritàn: coloro che dipendono (come 
noi); vàri-carati api: benché abbia assunto la forma di pesce; nunam: in verità.

TRADUZIONE
Il re Satyavrata, uno dei Manu, un tempo si salvò attaccando la piccola 

imbarcazione costituita dal mondo intero a un corao di Matsya, l’avaràra-Pesce. 
Manu si salvò dal grande pericolo dell’inondazione. Possa lo stesso avatara- 
Pesce salvarci dal terribile pericolo in cui ci troviamo a causa del figlio di Tvastà.

VERSO 24

pura svayambhur api samyamàmbhasy 
udirna-vàtormi-ravaih karaté 

eko ’ravindàt patitas tatara
tasmàd bhayàd yena sa no ’stu pàrah

pura: un tempo (al tempo della creazione); svayambhuh: Brahmà; api: 
anche; samyama-ambhasi: nell’acqua dell’inondazione; udlrna: molto alta; 
vota: del vento; urrni: e delle onde; ravaih: coi suoni; karaté: terribili; ekah: 
solo; aravindat: dal seggio formato dal loto; patitah: quasi caduto; tatara: 
sfuggi; tasmat: da questa; bhayàt: paurosa situazione; yena: da Colui (il 
Signore); sah: Egli; nah: di noi; astu: che possiamo essere; pàrah: liberati.

TRADUZIONE
All’inizio della creazione, un vento impetuoso creò onde furiose e acque 

devastatrici. Le grandi onde produssero un suono cosi spaventoso che Brahmà 
fu sul punto di cadere nelle acque devastatrici dal suo seggio formato dal Bore di 
loto, ma fu salvato con l’aiuto del Signore. Anche noi ci aspettiamo che il 
Signore ci protegga in questa pericolosa condizione.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


384
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

VERSO 25

l

I RMI

ya eka ìso nija-mayaya nah 
sasarja yenànusrjàma visvam 

vayam na yasyapi purah samihatah 
pasyama lingam prthag isa-maninah

yah: Egli il quale; ekahrano\ isah: controllore; nija-mdyayà: grazie alla 
Sua potenza trascendentale; nah: noi; sasarja: creò; yena: dal quale (attra­
verso la cui misericordia); anusrjàma: noi anche creiamo; visvam: l’universo; 
vayam: noi; na: non; yasya: di chi; api: benché; purah: davanti a noi; 
samihatah: di colui che agisce; pasyama: vedendo; lingam: la forma; prthak: 
separata; isa: come controllori; maninah: pensando a noi stessi.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, che ci creò in virtù della Sua potenza esterna e per 

la cui misericordia espandiamo la creazione dell’universo, è sempre situato da­
vanti a noi come Anima Suprema, ma noi non possiamo vedere la Sua forma. 
Non siamo in grado di vederLo perché tutti noi pensiamo di essere separati e 
indipendenti dèi.

SPIEGAZIONE
Qui è spiegata la ragione che non permette all’anima condizionata di 

vedere Dio, la Persona Suprema, faccia a faccia. Anche quando il Signore 
appare davanti a noi come Sri Krsna o Sri Ramacandra e vive nella società 
degli uomini come capo o come re, l’anima condizionata non può capire chi 
Egli sia. Avajànanti mam mùdhà mànusìm tanum asritam: i furfanti (mudha) 
deridono Dio, la Persona Suprema, pensando che Egli sia un essere umano 
ordinario. Per quanto insignificanti siamo, pensiamo di essere anche noi Dio, 
pensiamo di poter creare un universo e di poter creare un altro Dio. Per 
questa ragione non possiamo vedere o capire Dio, la Persona Suprema. A 
questo proposito Srlla Madhvacarya dice:

lingam eva pasyàmah 
kadàcid abhimànas tu 

devanam api sann iva 
prayah kalesu nasty eva 

tàratamyena so ’pi tu
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Versi 26-27] L’apparizione del demone Vrtrasura 385

Noi siamo tutti condizionati a vari livelli, ma pensiamo di essere Dio; per 
questa ragione non possiamo né capire veramente chi è Dio, né vederLo 
direttamente.

VERSI 26-27

*, AO 0

i r ^ ii

yo nah sapatnair bhrsam ardyamanan 
devarsi-tiryah-nrsu nitya eva 

krtavataras tanubhih sva-mayaya 
krtvatmasat pati yuge yuge ca

tam eva devam vayam atma-daivatam 
param pradhanam purusam visvam anyam 

vrajama sarve saranam saranyam 
svanam sa no dhasyati sam mahatma

yah: Colui che; nah: noi; sapatnaih: dai nostri nemici, i demoni; bhrsam: 
quasi sempre; ardyamanan: essendo perseguitati; deva: tra gli esseri celesti; 
rsi: le persone sante; tiryak: gli animali; nrsu: e gli uomini; nityah: sempre; 
eva: certamente; krta-avatarah: apparendo come avatara’, tanubhih: con 
differenti forme; sva-mayaya: in virtù della Sua potenza interna; krtva 
atmasat: considerando molto vicino e molto caro a Lui; pati: protegge; yuge 
yuge: in ogni_y«ga; ca: e; tam: Lui; eva: in verità; devam: il Signore Supremo; 
vayam: tutti noi; atma-daivatam: il Signore di tutti gli esseri viventi; param: 
trascendentale; pradhanam: la causa originale dell’energia materiale globale; 
purusam: il supremo beneficiario; visvam: la cui energia costituisce questo 
universo; anyam: separatamente situato; vrajama: noi avviciniamo; sarve: 
tutti; saranam: rifugio; saranyam: adatto come rifugio; svanam: ai Suoi 
devoti; sah: Egli; nah: a noi; dhasyati: darà; sam: buona fortuna; mahatma: 
l’Anima Suprema.
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

TRADUZIONE
In virtù della Sua inconcepibile potenza interna, Dio, la Persona Suprema, 

Si manifesta in vari corpi trascendentali, quali Vàmanadeva, la manifetazione 
della forza tra gli esseri celesti, Parasuràma, lavatura apparso tra i santi, 
Nrsimhadeva e Varaha, gli avatàra manifestati tra gli animali, e Matsya e 
Kurma, gli avatàra manifestati tra gli esseri acquatici. Egli assume cosi diff^ 
renti corpi trascendentali tra le varie specie di esseri viventi, e tra gli uominie e
appare specialmente nelle forme di Sri Krsna e di Sri Rama. Con la Sua 
misericordia senza causa protegge gli esseri celesti che sono sempre perseguitati 
dai demoni. Egli è l’oggetto supremo di adorazione per gli esseri viventi, ed è la 
suprema causa, rappresentata dalle energie creatrici maschili e femminili. Benché 
sia differente da questo universo, Egli esiste nella Sua forma universale [viràta- 
rùpa]. Noi, che siamo pieni di paura, rifugiamoci dunque in Lui perché siamo 
sicuri che il Signore Supremo, l’Anima Suprema, ci concederà sempre la Sua 
protezione.

SPIEGAZIONE
Questo verso conferma che Dio, la Persona Suprema, Visnu, è la causa 

originale della creazione. Srìdhara Svami, nel suo commentario, il Bhavartha- 
dipika, risponde all’idea secondo cui prakrti epurusa sarebbero le cause della 
manifestazione cosmica.Nel verso che stiamo esaminando è afiem ato ,param 
pradhanam purusam visvam anyam: “Egli è la causa suprema rappresentata 
dalle energie creatrici maschili e femminili. Benché differente da questo 
universo. Egli esiste nella Sua forma universale (virata-rupa)." Il termine 
prakrti, che è usato per indicare la fonte della generazione, si riferisce all’ 
energia materiale del Signore Supremo, e il termine purusa si riferisce agli 
esseri viventi, che sono l’energia superiore del Signore. Come è affermato 
nella Bhagavad-gìta {prakrtim yanti mamikam), entrambi, prakrti e purusa, 
finiscono col rientrare nel Signore Supremo.

Sebbene apparentemente prakrti e purusa sembrino essere le cause della 
manifestazione materiale, entrambi sono manifretazioni di differenti energie 
del Signore Supremo. Perciò è il Signore Supremo la causa di prakrti e 
purusa. Egli è la causa originale (sarva-karana-karanam). Il Nàradiya Purùna 
dice:

avikaro 'pi paramah 
prakrtis tu vikarini 

anupravisya govindah 
prakrtis cabhidhiyate

Entrambi, prakrti e purusa, che sono l’energia inferiore e l’energia superiore, 
sono espansioni di Dio, la Persona Suprema. Come è spiegato nella Bhagavad- 
gìta (gam avisya), solo dopo che il Signore è penetrato nella prakrti, essa crea
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Verso 28] L’apparizione del demone Vrtrasura 387

le diverse manifestazioni. L aprakrti non è indipendente, o al di là delle Sue 
energie. Vasudeva, Srl Krsna, è la causa originale di ogni cosa. Perciò il 
Signore afferma nella Bhagavad-gìtà (10.8):

aham sarvasya prabhavo 
mattah sarvam pravartate 

Hi malva bhajante màm 
budhà bhàva-samanvitàh -

“Io sono la fonte di tutti i mondi, spirituali e materiali; tutto emana da Me. I
saggi che conoscono perfettamente questa verità Mi servono con devozione e?
Mi adorano con tutto il cuore.” Il Signore dice inoltre nello Srìmad- 
Bhàgavatam (2.9.33), aham evàsam evàgre: “ Io solo esistevo prima della crea­
zione.” Ciò è confermato anche nel Brahmànda Purària:

smrtir avyavadhànena 
prakrtitvam iti sthitih 

ubhayàtmaka-sùtitvàd 
vàsudevah parah pumàn 

prakrtih purusas ceti 
sabdair eko ’bhidhìyate

Per generare l’universo il Signore agisce indirettamente come purusa e diret­
tamente come prakrti. Poiché queste due energie emanano ^  Vasudeva, 
l’onnipresente Signore Supremo, Egli è conosciuto come prakrti e come 
purusa. Perciò Vasudeva è la causa di ogni cosa (sarva-kàrana-kàranam).

^ R S O  28

I R < ||

sri-suka uvàca 
iti tesàm maharaja 

surànàm upatisthatàm 
pralicyàm disy abhud àvih 

sahkha-cakra-gadà-dharah

srì-sukah uvàca: Srl Sukadeva Gosvami disse; ili: cosi; tesam: di loro; 
maharaja: o re; suranam: degli esseri celesti; upatisthatam: pregando; pratìc- 
yàm: interiormente; disi: nella direzione; abhut: diventò; àvih: visibile; 
sankha-cakra-gadà-dharak. portando le armi trascendentali: conchiglia, disco 
e mazza.
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

TRADUZIONE
e e
Sri Sukadeva Gosvàmì disse:

Caro re, quando tutti gli esseri celesti ebbero offerto le loro preghiere, Dio, 
la Persona Suprema, Hari, che portava le Sue armi —la conchiglia, il disco e la 
mazza— apparve prima nei loro cuori e poi dinanzi a loro.

VERSI 29-30

IR ^ II

q  I R ° H

àtma-tulyaih sodasabhir 
vinà srìvatsa-kaustubhau 

paryupàsitam unnidra- 
sarad-amburuheksanam

drstvà tam avanau sarva 
ìksanàhlàda-viklavàh 

dandavat patita ràjan 
chanair utthàya tustuvuh

àtma-tulyaih: quasi uguale a Sé stesso; sodasabhih: da sedici (servitori); 
vino: senza; srìvatsa-kaustubhau: lo Srlvatsa e il gioiello Kaustubha; paryupà­
sitam: attorniato da ogni lato; unnidra: fiorendo; sarat: dell’autunno; ambu- 
ruha: come fiori di loto; ìksanam: avendo occhi; drstvà: vedendo; tam: Lui 
(Dio, la Persona Suprema, Narayana); avanau: sul suolo; sarve: tutti loro; 
ìksana: vedendo direttamente; àhlàda: di felicità; viklavàh: sommersi; danda­
vat: come un bastone; patitàh: caddero; ràjan: o re; sanaih: lentamente; 
utthàya: alzandosi; tustuvuh: offrirono preghiere.

TRADUZIONE
Sedici assistenti personali attorniavano e servivano Dio, la Persona Supre­

ma, Narayana;essi erano adorni di gioielli e apparivano in tutto simili al Signo-e
re, tranne che per il segno dello Srlvatsa e per il gioiello Kaustubha. O re, 
quando gli esseri celesti videro il Signore, che sorrideva con occhi simili ai petali 
dei fiori di loto che sbocciano in autunno, furono sommersi dalla felicità e 
immediatamente caddero al suolo come bastoni, offrendo i loro dandavat. Poi si 
alzarono lentamente e soddisfecero il Signore offrendoGli le loro preghiere.
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Verso 32] L’apparizione del demone Vrtrasura 389

SPIEGAZIONE
A Vaikunthaloka Dio, la Persona Suprema, è dotato di quattro braccia ef

porta sul petto il segno dello Srivatsa e il gioiello Kaustubha. Queste sono 
caratteristiche particolari di Dio, la Persona Suprema. Gli assistenti persona­
li del Signore e altri devoti a Vaikuntha hanno il medesimo aspetto, eccetto ilf
segno dello Srivatsa e il gioiello Kaustubha.

VERSO 31

Wtfaiq ^  33  ̂ I

srì-deva ucuh 
namas te yajna-vìryàya 

vayase uta te namah 
namas te hy asta-cakraya 

namah supuru-hùtaye

srì-devah ucuh: gli esseri celesti dissero; namah: omaggi; te: a Te; yajna- 
vìryaya: a Dio, la Persona Suprema, che può attribuire i frutti del sacrificio; 
vayase: che è il fattore tempo, il quale esaurisce i frutti del sacrificio; uta: 
benché; te: a Te; namah: omaggi; namah: omaggi; te: a Te; hi: in verità; 
asta-cakraya: che lancia il disco; namah: rispettosi omaggi; supuru-hiitaye: 
che hai molteplici nomi trascendentali.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti dissero:

O Dio, o Persona Suprema, Tu hai la facoltà di attribuire i frutti del sacrifi­
cio e, come fattore tempo, anche quella di distruggere tutti questi frutti al 
momento opportuno. Tu sei il solo che lancia il disco [cakra] per uccidere i 
demoni. O Signore, noi offriamo i nostri rispettosi omaggi a Te, che possiedi 
tante varietà di nomi.

VERSO 32

II33II

y a t t e  gatìnam tisrnam 
isituh paramam padam
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narvacino visargasya 
dhatar veditum arhati

yat: che; te: di Te; gatinam tisrnam: delle tre distinzioni (pianeti celesti, 
pianeti terrestri e inferno); ìsituh: che sei il controllore; paramam padam: la 
suprema dimora, Vaikunthaloka; na: non; arvacìnah: una persona apparsa 
dopo; visargasya: la creazione; dhatah: o supremo controllore; veditum: di 
comprendere; arhati: capace.

TRADUZIONE
O Supremo, sei Tu che controlli le tre destinazioni [l’elevazione ai pianeti 

celesti, la nascita tra gli uomini e la condanna all’inferno], eppure la Tua supre­
ma dimora è Vaikunthadhama. Poiché noi appariamo dopo che Tu hai creato 
questa manifestazione cosmica, non possiamo capire le Tue attività. Perciò 
possiamo solo offrirTi i nostri umili omaggi.

SPIEGAZIONE
Un uomo privo di esperienza non può sapere che cosa si deve chiedere a 

Dio, la Persona Suprema. Ognuno di noi è situato sotto la giurisdizione di 
questo mondo materiale creato, e ignora quale benedizione si deve chiedere 
quando si prega Dio, la Persona Suprema. La gente generalmente chiede di 
essere elevata ai pianeti celesti perché è priva d’informazioni su Vaikuritha- 
loka. Srlla Madhvacarya cita il verso seguente:

deva-lokat pitr-lokàt 
nirayac capi yat param 

tisrbhyah paramani sthanam 
vaisnavarn vidusam gatih

Esistono differenti sistemi planetari, noti come Devaloka (i pianeti degli esse­
ri celesti), Pitrloka (i pianeti dei Pita) e Niraya (i pianeti infernali). Chi 
trascende questi diversi sistemi planetari ed entra a Vaikunthaloka raggiunge 
l’ultima dimora dei vaisnava. I vaisnava non hanno niente a che fare con gli 
altri sistemi planetari.

VERSO 33
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Verso 33] L’apparizione del demone Vrtrasura 391

om namas te ’stu bhagavan nàràyana vàsudevàdi-purusa mahà-purusa 
mahànubhàva parama-mangala parama-kalyàna parama-kàruriika kevala 
jagad-àdhàra lokaika-nàtha sarvesvara laksmi-nàtha paramahamsa- 
parivràjakaih paramenàtma-yoga-samàdhinà paribhàvita-parisphuta- 
pàramahamsya-dharmenodghàtita-tamah-kapàta-dvàre citte ’pàvrta àtma-loke 
svayam upalabdha-nija-sukhànubhavo bhavàn.

om: o Signore; namah: rispettosi omaggi; te: a Te; astu: che vi sia; 
bhagavan: o Dio, o Persona Suprema; narayana: Narayana, rifugio degli 
esseri viventi; vàsudeva: Vasudeva, Srl Krsna; àdi-purusa: la persona originale; 
maha-purusa: la personalità piu elevata; mahà-anubhàva: l’Essere dall’opulen­
za suprema; parama-mangala: il piu propizio; parama-kalyàna: la suprema 
benedizione; parama-karunika: l’Essere dalla misericordia suprema; kevala: 
immutabile; jagat-àdhàra: il sostegno della manifestazione cosmica; loka-eka- 
nàtha: l’unico proprietario di tutti i sistemi planetari; sarva-isvara: il control­
lore supremo; laksmi-nàtha: il marito della dea della fortuna; paramahamsa- 
parivrajakaih: dai sannyàsi piu elevati che errano da una parte all’altra del 
mondo; paramena: supremo; àtma-yoga-samàdhinà: con la totale concen­
trazione nel bhakti-yoga\ paribhàvita: pienamente purificato; parisphuta: è 
pienamente manifestato; pàramahamsya-dharmena: applicando il metodo 
trascendentale del servizio di devozione; udghàtita: spinta, aperta; tamah: 
dell’esistenza nell’illusione; kapàta: nella quale porta; dvàre: che funge da 
entrata; citte: nella mente; apàvrte: immune da contaminazione; àtma-loke: 
nel mondo spirituale; svayam: personalmente; upalabdha: facendo esperienza; 
nija: personale; sukha-anubhavah: percezione di felicità; bhavàn: Tua Grazia.

TRADUZIONE
O Signore Supremo, Narayana, o Vasudeva, Persona originale! Tu, la 

Persona piu elevata, sei l’esperienza suprema e la prosperità personificata ! O 
suprema benedizione, suprema misericordia e immutabilità ! O sostegno della 
manifestazione cosmica, unico proprietario di tutti i sistemi planetari, maestro di 
ogni cosa e marito della dea della fortuna ! Tua Grazia è percepita dai sannyàsi 
piu elevati che, pienamente assorti nel samadhi con la pratica del bhakti-yoga, 
errano da un capo all’altro del mondo per predicare la coscienza di Krsna. Poiché 
le loro menti sono concentrate su di Te, essi possono ricevere la concezione della 
Tua Persona nei loro cuori completamente purificati. Quando le tenebre sono sta­
te completamente sradicate dal loro cuore e Tu Ti sei rivelato loro, la felicità tra­
scendentale di cui godono è la forma spirituale di Tua Grazia. Solo tali persone 
possono realizzarTi. Perciò Ti offriamo semplicemente i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, ha innumerevoli nomi trascendentali che corri­

spondono ai diversi gradi di rivelazione che i devoti e i trascendentalisti nei
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loro rispettivi livelli di avanzamento realizzano. Quando Egli è realizzato 
nella Sua forma impersonale, è chiamato Brahman Supremo, quando è rea­
lizzato come Paramàtma, è chiamato antaryami, e quando Si espande nelle 
differenti forme per la creazione materiale è chiamato Kslrodaka.4ayl Visnu, 
Garbhodakaéayl Visnu e Karanodakasayì Visnu. Quando Egli è realizzato 
come Vasudeva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha —che costituiscono il 
Caturvyùha, che è al di là delle tre forme di Visnu— Egli è il Vaikuntha- 
Narayana. Al di sopra della realizzazione diN arayana, si trova quella di 
Baladeva, e ancora al di sopra c’è la realizzazione di Krsna. Tutte queste 
realizzazioni sono accessibili a chi s’immerge pienamente nel servizio di devo­
zione. Il fondo del cuore, fino a quel momento ricoperto, si apre allora 
completamente per ricevere la comprensione di -Dio, la Persona Suprema, 
nelle Sue varie forme.

VERSO 34

il il

duravabodha iva tavayam vihara-yogo yad asarano ’sarira idam anaveksitasmat- 
samavaya atmanaivavikriyamanena sagunam agunah srjasi pasi barasi.

duravabodhah: difficile da essere compreso; iva: veramente; lava: Tua; 
ayam: questo; vihara-yogah: impegno nei divertimenti della creazione mate­
riale, mantenimento e distruzione; yat: che; asaranah: non dipende da alcun 
supporto; asarìrah: senza avere un corpo materiale; idam: questo; anaveksita: 
senza attendere; asmat: di noi; samavayah: la cooperazione; atmana: da Te 
stesso; eva: in verità; avikriyamanena: senza essere trasformato; sa-gunam: le 
influenze della natura materiale; agunah: benché trascenda tali influenze 
materiali; srjasi: Tu crei; pasi: mantieni; barasi: distruggi.

TRADUZIONE

O Signore, Tu non hai bisogno di alcun sostegno, e benché Tu non abbia un 
corpo materiale, non hai bisogno della nostra cooperazione. Poiché sei la causa 
della manifestazione cosmica e fornisci i suoi ingredienti materiali, senza per 
qurato subire alcuna trasfomazione, crei, mantieni e distruggi da solo questa 
manifestazione cosmica. Ciò nonmtante, sebbene Tu sembri impegnato in un' 
attività materiale, trascendi le influenze della materia. E molto difficile dunque 
capire queste Tue attività trascendentali.
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Verso 35] L’apparizione del demone Vrtrasura 393

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhita (5.37) dice, goloka eva nivasaty akhilatma-bhùtak. 

Dio, la Persona Suprema, Krsna, è sempre situato a Goloka Vrndavana. E 
anche detto, vrndavanam parityajya padam ekam na gacchati: Krsna non esce 
mai da Vrndavana. Tuttavia, sebbene Krsna rimanga nella Sua dimora, a 
Goloka Vrndavana, penetra simultaneamente in ogni cosa ed è quindi presen­
te in ogni luogo. E molto difficile capire ciò per un’anima condizionata; i 
devoti, invece, possono capire che Krsna, pur senza subire alcuna trasforma­
zione, può trovarsi simultaneamente nella Sua dimora ed essere presente in 
ogni luogo. Gli esseri celesti sono considerati come le varie membra del 
Signore Supremo, benché Egli non abbia un corpo materiale e non abbia 
bisogno dell’aiuto di nessuno. Egli Si espande in ogni luogo (maya tatam idarn 
sarvam jagad avyakta-mùrtina), tuttavia non è presente in ogni luogo nella 
Sua forma spirituale. Secondo la concezione filosofica mayavada, la Suprema 
Verità, essendo onnipresente, non ha bisogno di una forma trascendentale. 
Secondo i mayavadì, quindi, poiché la forma del Signore si diffonde in ogni 
luogo, Egli sarebbe privo di forma. Questa non è la verità. Il Signore 
mantiene la Sua forma e simultaneamente Si estende in ogni luogo, anche nei 
piu piccoli recessi della creazione materiale.

VERSO 35

5 TO ^  U II

atha tatra bhavan kim devadattavad iha guna-visarga-patitah paratantryena 
sva-krta-kusalakusalam phalam upadadaty ahosvid atmarama upasama-sìlah 
samanjasa-darsana udasta iti ha vava na vidamah.

atha: perciò; tatra: in quello; bhavan: Tua Grazia; kim: può darsi; 
deva-datta-vat: come un essere umano ordinario, costretto dai frutti delle sue 
attività; iha: in questo mondo materiale; guria-visarga-patitah: caduto in un 
corpo materiale spinto dalle influenze della natura materiale; paratantryena: 
dipendente da condizioni di tempo, spazio, attività e natura; sva-krta: com­
piute da lui stesso; kusala: propizie; akusalam: non propizie; phalam: frutti 
dell’azione; upàdadati: accetta; ahosvit: o; atmaramah: completamente sod­
disfatto nel sé; upasama-sìlah: controllandosi naturalmente; samanjasa- 
darsanah: non privato di tutte le potenze spirituali; udaste: rimane neutrale 
come testimone; iti: cosi; ha vava: certamente; na vidamah: non possiamo 
capire.
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TRADUZIONE

Queste sono le nostre richieste. L’anima condizionata ordinaria è soggetta 
alle leggi della natura e riceve cosi i frutti delle sue azioni. Vive Tua Grazia in 
questo mondo materiale come un essere comune, in un corpo prodotto dalle 
influenze della materia? Godi o soffri dei risultati buoni o cattivi di azioni 
compiute sotto l’influenza del tempo, di attività passate o di altri fattori? O al 
contrario, sei presente qui soltanto come testimone neutrale, sufficiente in Te 
stesso, libero da tutti i desideri materiali e sempre saturo di potenza spirituale? 
Certamente non possiamo comprendere la Tua vera posizione.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà Krsna dice che Egli discende nel mondo materiale 

con due finalità (paritranaya sadhQnarii vinasaya ca duskrtam), cioè per salvare 
i devoti e uccidere i demoni, i non-devoti. Queste due forme di azione 
s’identificano per la Verità Assoluta. Quando il Signore viene per punire i 
demoni, Egli elargisce loro il Suo favore; similmente elargisce il Suo favore ai 
devoti quando viene a salvarli. Il favore del Signore è quindi equamente 
distribuito sulle anime condizionate. Quando un’anima condizionata aiuta 
gli altri, agisce secondo un comportamento pio e q ^ n d o  fa soffrire gli altri si 
comporta in modo empio, ma il Signore non è né pio né empio; Egli è sempre 
colmo della Sua potenza spirituale e con questa manifesta eguale misericordia 
verso colui che dev’essere punito e verso colui che dev’essere protetto. Il 
Signore è apàpa-viddham: non è mai contaminato dalla reazione di cosiddette 
attività colpevoli. Quando Krsna era presente sulla Terra uccise molti non 
devoti ostili, ma essi ricevettero la sarUpya\ in altre parole, tornarono ai loro 
originali corpi spirituali. Chi ignora la posizione di Dio dice che Egli non è 
benevolo verso di lui ma accorda la Sua misericordia agli altri. In realtà, il 
Signore dice nella Bhagavad-gità (9.29), samo ’ham sarva-bhùtesu na me dvesyo 
’sti na priyah. “ Io sono equanime verso tutti. Nessuno è Mio nemico, e 
nessuno è Mio amico.” Ma Egli dice anche, ye bhajanti tu màm bhaktya mayi 
te tesu capy aham: “A colui che diventa Mio devoto e si arrende pienamente a 
Me, Io presterò una speciale attenzione.”

VERSO 36
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Verso 36] L’apparizione del demone Vrtrasura 395

na hi virodha ubhayam bhagavaiy aparimita-guna-gana isvare ’navagàhya- 
màhàtmye ’rvàcina-vikalpa-vitarka-vicàra-pramànàbhàsa-kutarka-sàstra- 
kalilàntahkaranàsraya-duravagraha-vàdinàm vivàdànavasara uparata-samasta 
mayamaye kevala evàtma-màyàm antardhàya ko nv artho durghata iva bhavati 
svarupa-dvayàbhàvàt.

na: non; hi: certamente; virodhah: contraddizione; ubhayam: entrambi; 
bhagavati: in Dio, la Persona Suprema; aparimita: illimitata; guna-gane: i cui 
attributi sono trascendentali; isvare: nel supremo controllore; anavagdhya: 
che possiede; màhàtmye: incommensurabili glorie e attività; arvàcìna: recen­
ti; vikalpa: pieni di calcoli equivoci; vitarka: che oppone argomenti; vicàra: 
giudizi; pramàna-àbhàsa: evidenza imperfetta; kutarka: argomenti inutili; 
sàstra: con scritture non autorizzate; kalila: agitati; antahkarana: pensieri; 
àsraya: il cui rifugio; duravagraha: con ostinazione perversa; vàdinàm: di 
teorici; vivàda: controversie; anavasare: non alla portata; uparata: ritirato; 
samasta: da tutti coloro; màyà-maye: energia illusoria; kevale: senza un 
secondo; eva: in verità; àtma-màyàm: l’energia illusoria che può fare e non 
fare l’inconcepibile; antardhàya: ponendo tra; kah: che; nu: infatti; arthah: 
significato; durghatah: impossibile; iva: come era; bhavati: è; sva-rùpa: 
nature; dvaya: di due; abhàvàt: a causa dell’assenza.

TRADUZIONE
O Dio, o Persona Suprema, tutte le contraddizioni possono essere riconcilia­

te in Te. Poiché Tu sei la Suprema Persona, o Signore, il ricettacolo di illimitate 
qualità spirituali e il supremo controllore, le Tue glorie illimitate restano incon­
cepibili per le anime condizionate. Molti teologi oggi discutono sul bene e sul 
male senza conoscere che cosa sia in realtà il bene. I loro argomenti sono 
sempre falsi e i loro giudizi inconcludenti, perché essi non hanno un’autentica 
testimonianza che permetta loro di conoscerTi. Le loro menti sono turbate da 
scritture che contengono false conclusioni, perciò essi sono incapaci di capire la 
verità che riguarda la Tua Persona. Inoltre, poiché la loro ansia di arrivare a 
un’esatta conclusione è contaminata, le loro teorie non sono in grado di rivelare 
Te, che trascendi le loro concezioni materiali. Tu sei l’uno senza secondi, perciò 
l’azione e l’inazione, la felicità e il dolore, non sono contraddittori nella Tua 
Persona. La Tua potenza è cosi grande che può fare o disfare ogni cosa a Tuo 
piacimento. Con l’aiuto di questa potenza che cosa può essere impossibile per 
Te? Poiché per la Tua posizione costituzionale la dualità non esiste in Te, puoi 
fare ogni cosa mediante l’influenza della Tua energia.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, sufficiente in Sé stesso, è colmo di felicità 

trascendentale (àtmàràma): Egli gode di questa felicità in due modi —quando
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sembra felice e quando sembra addolorato. Poiché ogni cosa emana da Lui, 
le distinzioni e le contraddizioni in Lui non possono esistere. Dio, la Persona 
Suprema, è il ricettacolo di ogni conoscenza, potenza e forza, di ogni opulenza 
e influenza. Non c’è un limite ai Suoi poteri. Poiché Egli è colmo di attributi 
trascendentali, nessuna cosa abbietta del mondo materiale può esistere in Lui. 
Egli è trascendentale e spirituale, e quindi nessun concetto di felicità o dolore 
materiali può essere applicato alla Sua Persona.

Non dovremmo stupirci di trovare contraddizioni in Dio, la Persona Su­
prema; in realtà non ci sono contraddizioni in Lui. Questo è il motivo perché 
Lo si definisce Supremo. Essendo onnipotente, non è soggetto agli argomenti 
delle anime condizionate riguardo alla Sua esistenza o non-esistenza. Egli Si 
compiace di proteggere i Suoi devoti uccidendo i loro nemici, e gode ugual­
mente nel proteggere e nell’uccidere.

Tale assenza di dualità non è propria soltanto del Signore, ma è riscontrabi­
le anche nei Suoi devoti. A Vrndavana, le ragazze di Vrajabhùmi provavano 
una felicità trascendentale in compagnia di Dio, la Persona Suprema, Krsna, 
ma provavano la stessa trascendentale felicità in separazione, quando Krsna e 
Balarama lasciarono Vrndavana per Mathura. Non si può parlare di piacere o 
di dolore nel caso di Dio, la Persona Suprema, o dei Suoi puri devoti, benché 
talvolta essi possano essere superficialmente definiti felici o tristi. Chi è 
àtmàràma è colmo di felicità in ogni caso.

I non-devoti non possono capire le contraddizioni che vedono nel Signore 
Supremo e nei Suoi devoti. Perciò nella Bhagavad-gìtà il Signore dice, bhaktyà 
màm abhijànàti. i divertimenti trascendentali possono essere compresi attra­
verso il servizio devozionale; essi restano inconcepibili per i non-devoti. 
Acintyàh khaluye bhàvà na tàms tarkena yojayet: il Signore Supremo e la Sua 
forma, il Suo nome, i Suoi divertimenti e tutto ciò che Lo circonda sono 
inconcepibili per i non-devoti e non si dovrebbe cercare di cogliere tali realtà 
facendo ricorso ad argomentazioni basate sulla logica. Esse non ci porteranno 
alla giusta conclusione riguardo alla Verità Assoluta.

VERSO 37

* r o i m ^ fi

sama-visama-matìnàm matam anusarasi yathà rajju-khandah sarpàdi-dhiyàm.

sama: eguale o giusto; visama: disuguale o errato; matìnàm: di coloro che 
possiedono l’intelligenza; matam: conclusione; anusarasi: segui; yathà: pro­
prio come; rajju-khandah: un pezzo di corda; sarpa-àdi: un serpente, ecc.; 
dhiyàm: di coloro che percepiscono.
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Verso 38] L’apparizione del demone Vrtrasura 397

TRADUZIONE
Una corda può suscitare la paura in una persona confusa che la considera un 

serpente, ma non in una persona che si serve della sua intelligenza e sa che si 
tratta soltanto di una corda. Similmente, Tu, Anima Suprema presente nel 
cuore di ogni essere, ispiri la paura o il coraggio secondo l’intelligenza di ciascu­
no; ma in Te non esiste alcuna dualità.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gita (4.11) il Signore dice, ye yatha mam prapadyante tams 

tathaiva bhajarny aham. “Come si abbandonano a Me, in proporzione Io li 
ricompenso.” Dio, la Persona Suprema, è l’origine di ogni cosa, incluse la 
conoscenza, la verità e tutte le contraddizioni. L’esempio citato qui è molto 
appropriato. La corda è reale, ma alcuni la scambiano per un serpente, 
mentre altri sanno che si tratta soltanto di una corda. Similmente, i devoti 
che conoscono il Signore non vedono contraddizioni in Lui, mentre i non-de- 
voti Lo percepiscono come un serpente che è fonte di paura. Quando Nrsimha- 
deva apparve, per esempio, Prahlada M aharaja vide nel Signore la suprema 
consolazione, mentre suo padre, un demone, Lo vide come la morte definitiva. 
Come è affermato nello Srìmad-Bhagavatam ( 11.2.37), bhayam dvitiyabhinive- 
satah syat: la paura è la conseguenza del fatto di essere in balia della dualità. 
Quando si è in grado di riconoscere la dualità, si conoscono esattamente sia la 
paura sia la felicità. Il medesimo Signore Supremo è fonte di felicità per i 
devoti e di paura per i non-devoti che hanno una conoscenza molto scarsa. 
Dio è uno, ma gli uomini percepiscono la Verità Assoluta secondo diverse 
angolazioni. Chi manca d’intelligenza vede contraddizioni in Dio, ma i saggi 
devoti non trovano contraddizioni in Lui.

VERSO 38

^  3 * :
^  l i ì t li

sa eva hipunah sarva-vastuni vastu-svartìpah sarvesvarah sakala-jagat-karana- 
kàrana-bhùtah sarva-pratyag-atmatvat sarva-gunabhasopalaksita eka eva 
paryavasesitah.

sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); eva: in verità; hi: certamente; punah: 
di nuovo; sarva-vastuni: in ogni cosa, materiale e spirituale; vastu-svartìpah: 
la sostanza; sarva-isvarah: colui che controlla ogni cosa; sakala-jagat: dell’ 
intero universo; karana: delle cause; kàrana-bhùtah: che esiste come causa; 
sarva-pratyak-àtmatvat: a causa dell’esistenza dell’Anima Suprema in ogni 
essere vivente, ossia essendo presente in ognuno, anche nell’atomo; sarva-
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^n a :  di tutti gli effetti dell’influenza della natura (come l’intelligenza e i 
sensi); àbhasa: con le manifestazioni; upalaksitah: percepito; ekah: solo; eva: 
in verità; paryavasesitah: resta.

TRADUZIONE
Riflettendo è possibile capire che l’Anima Suprema, benché Si manifesti in 

modi differenti, è in realtà il principio fondamentale di ogni cosa. L’energia 
materiale globale è la causa della manifestazione materiale, ma l’energia mate­
riale ha la sua origine in Dio. Perciò Egli è la causa di tutte le cause, la fonte 
dell’intelligenza e dei sensi. Egli è percepito come Anima Suprema in tutto ciò 
che esiste. Senza di Lui ogni cosa morirebbe. Tu solo quindi rimani, in quanto 
Anima Suprema o maestro assoluto.

SPIEGAZIONE
Le parole sarva-vastuni vastu-svarùpah indicano che il Signore Supremo è 

il principio attivo di ogni cosa. E affermato nella Brahma-samhità (5.35):

eko ’py asau racayitum jagad-anda-kotim 
yac-chaktir asti jagad-anda-caya yad-antah 

andàntara-stha-paramànu-cayantara-stham 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

“Io adoro Dio, la Persona Suprema, Govinda, che penetra nell’esistenza di 
ogni universo e in ogni atomo con una delle Sue espansioni plenarie e cosi 
manifesta la Sua infinita energia da un capo all’altro della creazione materia­
le.” Con una delle Sue espansioni plenarie, il Paramatma (antaryàmì), il 
Signore pervade ogni cosa da un capo all’altro degli illimitati universi. Egli è 
il pratyak, ossia Yantaryàmì, di tutti gli esseri viventi. Il Signore afferma nella 
Bhagavad-gìtà (13.3), ksetrajnam capi mam viddhi sarva-ksetresu bhàrata: 
“Sappi, o discendente di Bharata, che anch’io sono il conoscitore in tutti i 
corpi.” Poiché il Signore è l’Anima Suprema, è il principio attivo di ogni 
essere vivente e anche dell’atomo (andantara-stha-paramanu-cayantara-stham). 
Egli è la vera realtà. In relazione ai diversi livelli d’intelligenza, si realizza la 
presenza del Supremo in ogni cosa attraverso le manifestazioni della Sua 
energia. Il mondo intero è permeato dalle tre influenze materiali (guna) e in 
funzione di queste influenze ognuno può percepire la presenza del Supremo.

VERSO 39
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Verso 39] L’apparizione del demone Vrtrasura 399

atha ha vava tava mahimàmrta-rasa-samudra-viprusà sakrd avalìdhayà sva- 
manasi nisyandamànànavarata-sukhena vismàrita-drsta-sruta-visaya-sukha- 
lesàbhàsàh parama-bhàgavatà ekàntino bhagavati sarva-bhùta-priya-suhrdi 
sarvàtmani nitaràm nirantaram nirvrta-manasah katham u ha va ete 
madhumathana punah svàrtha-kusalà hy àtma-priya-suhrdah sàdhavas tvac- 
caranàmbujànusevàm visrjanti na yatra punar ayam samsàra-paryàvartah.

atha ha: perciò; vava: in verità; tava: Tua; mahima: delle glorie; amrta: 
del nettare; rasa: della dolcezza; samudra: dell’oceano; viprusa: con una 
goccia; sakrt: solo una volta; avalìdhayà: gustato; sva-manasi: nella sua 
mente; nisyandamana: fluisce; anavarata: continuamente; sukhena: con la 
felicità trascendentale; vismarita: dimenticato; drsta: della visione materiale; 
sruta: e del suono; visaya-sukha: della felicità materiale; lesa-àbhasah: del 
pallido riflesso di un’infima porzione; parama-bhagavatah: grandi, elevati 
devoti; ekantinah: che hanno fede solo nel Signore Supremo, e nient’altro; 
bhagavati: in Dio, la Persona Suprema; sarva-bhùta: a tutti gli esseri viventi; 
priya: che è il piu caro; suhrdi: l’amico; sarva-àtmani: l’Anima Suprema di 
tutti; nitaram: completamente; nirantaram: continuamente; nirvrta: con 
felicità; manasah: coloro le cui menti; katham: come; u ha: poi; va: o; ete: 
questi; madhu-mathana: o uccisore del demone Madhu; punah: di nuovo; 
sva-artha-kusalàh: che sono esperti negli interessi della vita; hi: in verità; 
atma-priya-suhrdah: che hanno accettato Te come Anima Suprema, l’essere 
amato e l’amico piu caro; sadhavah: i devoti; tvat-caratia-ambuja-anusevam: 
il servizio offerto ai piedi di loto di Tua Grazia; visrjanti: possono abbando­
nare; na: non; yatra: dove; punah: ancora; ayam: questa; samsara- 
paryavartah: ripetizione di nascita e morte nel mondo materiale.

TRADUZIONE

Perciò, o uccisore del demone Madhu, la felicità trascendentale fluisce inin­
terrottamente nella mente di coloro che hanno gustato anche una sola goccia del 
nettare dell’oceano delle Tue glorie. Tali devoti elevati dimenticano il pallido 
riflesso di felicità che i sensi materiali della vista e dell’udito producono. Liberi 
da ogni desiderio, questi devoti sono i veri amici di tutti gli esseri viventi. 
Offrendo a Te i loro pensieri e gustando la felicità trascendentale, essi sono 
esperti nell’arte di raggiungere il vero scopo dell’esistenza. O Signore, Tu sei 
l’anima e l’amico piu caro di questi devoti, i quali non dovranno piu tornare 
nell’universo materiale. Come potrebbero abbandonare il servizio di devozione?
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SPIEGAZIONE
Mentre i non-devoti, a causa della loro scarsa conoscenza e della loro 

abitudine alla speculazione, non possono capire la reale natura di Dio, un 
devoto che ha gustato anche una sola volta il nettare che emana dai piedi di 
loto del Signore, può realizzare quale piacere trascendentale si possa derivare 
dal servizio di devozione. Un devoto sa che semplicemente offrendo il proprio 
servizio al Signore, si servono tutti gli esseri. Perciò i devoti sono i veri amici 
di tutti. Soltanto un puro devoto può predicare le glorie del Signore per il 
bene di tutte le anime condizionate.

VERSO 40

fadJW 'uifcPiftwrcra ^  ^  ^  tonfò
^  ^  IIV°II

tri-bhuvanàtma-bhavana trivikrama tri-nayana tri-loka-manoharànubhàva 
tavaiva vibhutayo ditija-danujàdayas capi tesàm upakrama-samayo ’yam iti 
svàtma-màyayà sura-nara-mrga-misrita-jalacaràkrtibhir yathàparàdham 
dandam danda-dhara dadhartha evam enam api bhagavan jahi tvàstram uta yadi 
manyase.

tri-bhuvana-àtma-bhavana: o Signore, Tu sei il rifugio dei tre mondi perché 
sei l’Anima Suprema dei tre mondi; tri-vikrama: o Signore, che assumi la 
forma di Vamana, il Tuo potere e le Tue opulenze sono distribuiti da un capo 
all’altro dei tre mondi; tri-nayana: o Signore, che sostieni e vegli sui tre 
mondi; tri-loka-manohara-anubhàva: Tu, che sei percepito come il piu bello 
nei tre mondi; tava: di Te; eva: certamente; vibhutayah: le espansioni di 
energia; diti-ja-danu-ja-àdayah: i demoniaci figli di Diti, e i Danava, un altro 
genere di demoni; ca: e; api: anche (gli esseri umani); tesàm: di tutti coloro; 
upakrama-samayah: il momento di intraprendere; ayam: questo; iti: cosi; 
sva-àtma-màyayà: con la Tua propria energia; sura-nara-mrga-misrita-jalacara- 
akrtibhih: con differenti forme come quelle degli esseri celesti, uomini, anima­
li, esseri che partecipano delle due nature e acquatici (le manifestazioni di 
Vamana, Sri Ramacandra, Sri Krsna, Varaha, Hayagriva, Nrsimha, Matsya, 
e Kurma); yatha-aparadham: in relazione alle loro offese; dandam: punizione; 
danda-dhara: che rappresenti il supremo castigo; dadhartha: Tu accordi; 
evam: cosi; enam: questo (Vrtràsura); api: anche; bhagavan: o Dio, la 
Persona Suprema; jahi: uccidi; tvastram: il figlio di Tvastà; uta: in verità; 
yadi manyase: se lo ritieni giusto.
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Verso 40] L'apparizione del demone Vrtrasura 401

TRADUZIONE
O Signore, personificazione dei tre mondi e padre dei tre mondi ! O forza dei 

tre mondi nella manifestazione di Vamana ! O Signore dai tre occhi nella forma 
di Nrsiiiihadeva! Tu sei la persona piu bella nei tre mondi! Ogni cosa e ogni 
essere, inclusi gli esseri umani e anche i demoni Daitya e Danava, non è altro che 
un’espansione della Tua energia. O supremamente potente, Tu sei sempre ap­
parso nei diversi avatàra per punire i demoni quando essi stavano diventando 
troppo potenti. Tu appari come Vamanadeva, Sri Rama e Sri Krsna. Tu appari 
talvolta nella forma di un animale come avatàra-Cinghiale, talvolta come una 
manifestazione mista, come nel caso di Sri Nrsiiiihadeva e Hayagriva, e talvolta 
come un essere acquatico, come nel caso deH’avatàra-Pesce o dell'avatàra- 
Tartaruga. Assumendo queste varie forme, punisci sempre i demoni e i Danava. 
Perciò noi preghiamo Tua Grazia di manifestarsi oggi nella forma di un nuovo 
avatàra, se lo desideri, allo scopo di uccidere il grande demone Vrtrasura.

SPIEGAZIONE
Esistono due categorie di devoti, i sakàma e gli akàma. I puri devoti sono 

akàma, mentre i devoti dei sistemi planetari superiori, come gli esseri celesti, 
sono definiti sakama perché desiderano ancora godere dell’opulenza materia­
le. Grazie alle loro attività pie, i devoti sakama sono stati promossi ai sistemi 
planetari superiori, ma nel cuore nutrono ancora il desiderio di dominare le 
risorse materiali. I devoti sakama talvolta sono disturbati da demoni e 
Raksasa, ma il Signore è cosi buono che li salva sempre manifestandosi come 
avatàra. Gli avatàra del Signore sono molto potenti. Srl Vamanadeva, per 
esempio, copri l’intero universo con due passi, tanto che non era rimasto altro 
posto su cui il Signore potesse posare il Suo terzo passo. Il Signore è chiama­
to Trivikrama per avere manifestato la Sua forza liberando l’intero universo 
con tre soli passi.

La differenza tra i devoti akàma e i devoti sakàma consiste nel fatto che 
mentre i sakàma, come gli esseri celesti, avvicinano Dio, la Persona Suprema, 
per avere il Suo aiuto quando si trovano in difficoltà, gli akàma, anche nel piu 
grande pericolo, non disturbano il Signore per un beneficio materiale. Anche 
se un devoto akàma soffre, pensa che il suo dolore sia imputabile alle sue 
attività empie passate e accetta di subirne le conseguenze. Non importuna 
mai il Signore. Appena si trovano in difficoltà, i devoti sakàma pregano 
immediatamente il Signore; essi però sono ritenuti pii perché si considerano 
pienamente dipendenti dalla misericordia del Signore. E affermato nella 
Bhagavad-gìtà (10.14.8):

ta t t e  ’nukampàm susamìksamàno 
bhunjàna evàtma-krtam vipàkam 

hrd-vàg-vapurbhir vidadhan namas te 
jìveta yo mukti-pade sa dàya-bhàk
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

Anche se soffrono a causa di grandi difficoltà, i devoti si limitano a offrire 
preghiere e servono con entusiasmo ancora maggiore. In questo modo si 
stabilizzano fermamente nel servizio devozionale e senza dubbio si preparano 
per tornare a Dio, nella loro dimora originale. I devoti sakàma, naturalmen­
te, con le loro preghiere ottengono dal Signore i risultati desiderati, ma non 
diventano immediatamente degni di tornare a Dio. Bisogna anche notare qui 
che Srl Visnu, nei Suoi vari avatàra, è sempre il protettore dei Suoi devoti. 
Srìla Madhvacarya dice: vividham bhàva-pàtratvàt sarve visnor vibhùtayah. 
Krsna è Dio, la Persona Suprema (krsnas tubhagavàn svayam). Tutte le altre 
manifestazioni hanno origine da Srl Visnu.

VERSO 41

n « ? n

asmàkam tàvakànàm tatatata natànàm hare tava carana-nalina-yugala- 
dhyànànubaddha-hrdaya-nigadànàm sva-linga-vivaranenàtmasàt-krtànàm 
anukampànuranjita- visada-rucira-sisira-smitàvalokena vigalita-madhura- 
mukha-rasàmrta-kalayà cantas tapam anagharhasi samayitum.

asmàkam: di noi; tavakanam: che siamo interamente ed esclusivamente 
dipendenti da Te; tata-tata: o avo, padre del padre; natànàm: che siamo 
pienamente arresi a Te; hare: o Sri Hari; tava: Tua; carana: ai piedi; 
nalina-yugala: come due fiori di loto blu; dhyàna: con la meditazione; anu- 
baddha: legato; hrdaya: nel cuore; nigadànàm: le cui catene; sva-linga- 
vivaranena: manifestando la Tua forma; àtmasàt-krtànàm: di coloro che hai 
accettato come Tuoi; anukampà: con la compassione; anuranjita: essendo 
colorato; visada: brillante; rucira: molto piacevole; sisira: fresco; smìta: con 
un sorriso; avalokena: per il Tuo sguardo; vigalita: intriso di compassione; 
madhura-mukha-rasa: delle dolcissime parole emananti dalla Tua bocca; amrta- 
kalayà: con gocce di nettare; ca: e; antah: nel profondo dei nostri cuori; 
tàpam: la grande pena; anagha: o supremo puro; arhasi: Tu sei in diritto; 
samayitum: di reprimere.

TRADUZIONE
O protettore supremo, o padre di nostro padre ! Tu che sei la suprema purez­

za, o Signore ! Noi siamo anime completamente arrese ai Tuoi piedi di loto. I 
nostri pensieri sono legati ai Tuoi piedi di loto con le catene dell’amore. Ora Ti 
preghiamo di manifestarTi a noi come avatàra. Accettaci come Tuoi eterni
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Verso 42] L’apparizione del demone Vrtrasura 403

servitori e devoti, e sii misericordioso con noi. Col Tuo sguardo carico 
d’amore, col Tuo fresco e piacevole sorriso di comprensione e con le dolci netta­
ree parole che emanano dal Tuo bellissimo viso, liberaci dall’ansia causata da 
Vrtrasura che sempre riempie di dolore i nostri cuori.

r
Brahmà è considerato il padre degli esseri celesti, ma Krsna, ossia Srl 

Visnu, è il padre di Brahmà, il quale è nato dal fiore di loto spuntato dall’ 
addome del Signore.

^  Il UR II

atha bhagavams tavàsmàbhir akhila-jagad-utpatti-sthiti-laya-nimittàyamàna- 
divya-màyà-vinodasya sakala-jiva-nikàyànàm antar-hrdayesu bahir api ca 
brahma-pratyag-àtma-svarùpena pradhana-rupena ca yathà-desa-kàla- 
dehàvasthàna-visesam tad-upàdànopalambhakatayànubhavatah sarva- 
pratyaya-sàksina àkàsa-sarìrasya saksat para-brahmanah paramàtmanah 
kiyàn iha vàrtha-viseso vijhàpaniyah syàd visphulitigàdibhir iva hiranya-retasah.

atha: perciò; bhagavan: o Signore; tava: di Te; asmàbhih: da noi; akhila: 
tutti; jagat: del mondo materiale; utpatti: della creazione; sthiti: del mante­
nimento; laya: e della distruzione; nimittàyamàna: essendo la causa; divya- 
màyà: con l’energia spirituale; vinodasya: di Te che Ti diverti; sakala: tutte; 
jiva-nikàyànàm: la moltitudine di esseri viventi; antah-hrdayesu: nel profondo 
dei cuori; bahih api: anche esternamente; ca: e; brahma: del Brahman 
impersonale e della Verità Assoluta; pratyak-àtma: dell’Anima Suprema; 
sva-rupena: con le Tue forme; pradhàna-rùpena: con la Tua forma, in quanto 
costituenti esterni; ca: anche; yathà: secondo; desa-kàla-deha-avasthàna: dei 
paesi, dei tempi, dei corpi e delle posizioni; visesam: le caratteristiche;/#*: di 
coloro; upàdàna: delle cause materiali; upalambhakatayà: come Colui che 
presenta; anubhavatah: testimoniando; sarva-pratyaya-sàksinah: il testimone 
di tutte le differenti attività; àkàsa-sarìrasya: l’Anima Suprema dell’universo 
intero; saksat: direttamente; para-brahmanah: la Verità Suprema e Assoluta; 
paramàtmanah: l’Anima Suprema; kiyàn: di quella estesa; iha: qui; va: o; 
artha-visesah: speciale necessità; vijnapanìyah: per essere informato; syàt:

SPIEGAZIONE

VERSO 42
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 6r Cap.9

forse; visphulinga-adibhih: con le scintille del fuoco; iva: come; hiranya- 
retasah: al fuoco originale.

TRADUZIONE
O Signore, come le piccole scintille di un fuoco non hanno la potenza del 

fuoco intero, cosi noi, scintille di Tua Grazia, non possiamo informarTi sulle 
necessità della nostra vita. Tu sei il tutto completo. Perciò, di che cosa do­
vremmo informarTi? Tu conosci ogni cosa perché sei la causa originale della 
manifestazione cosmica, Colui che mantiene e distrugge l’intera creazione uni­
versale. Svolgi sempre i Tuoi divertimenti con le Tue energie materiali e spiri­
tuali, perché Tu eserciti il pieno controllo su queste energie. Esisti in tutti gli 
esseri, all’interno della manifestazione cosmica, ma sei anche al di là di essi. 
Esisti all’interno come Parabrahman e all’esterno come i costituenti della crea­
zione materiale. Perciò, benché manifestato in vari livelli, in differenti tempi e 
luoghi, e in vari corpi, Tu, Dio, la Persona Suprema, sei la causa originale di 
tutte le cause. In realtà, Tu sei l’elemento originale. Benché Tu sia il testimone 
di tutte le attività, non ne sei mai toccato perché sei grande come il cielo. Tu sei 
il testimone di ogni azione come Parabrahman e Paramatma. O Dio, o Persona 
Suprema, niente Ti è sconosciuto.

SPIEGAZIONE
La Verità Assoluta esiste in tre fasi di comprensione spirituale —Brahman, 

Paramatma e Bhagavan (brahmeti paramatmeti bhagavan iti sabdyate). 
Bhagavan, Dio, la Persona Suprema, è la causa del Brahman e del Paramatma. 
Brahman, l’Assoluta Verità impersonale, è onnipresente, e il Paramatma è 
localizzato nel cuore di ognuno, ma Bhagavan, che è l’oggetto dell’adorazio­
ne dei devoti, è la causa originale di tutte le cause. Un puro devoto è 
consapevole che Dio non dev’essere informato di ciò che è vantaggioso o 
svantaggioso per sé perché niente è sconosciuto a Dio, la Persona Suprema; 
egli sa che non c’è bisogno di chiedere a Dio qualcosa che sia in rapporto con 
le proprie necessità materiali. Per questa ragione, mentre informavano il Si­
gnore della loro preoccupazione per gli attacchi di Vrtrasura, gli esseri celesti 
si scusarono per averGli rivolto preghiere destinate alla loro salvezza. Un 
devoto neofita, naturalmente, avvicina il Signore Supremo per ricevere sollie­
vo dalla povertà o dal dolore, o per ricevere da Lui la conoscenza filosofica 
della Sua Persona. La Bhagavad-gita (7.16) cita quattro categorie di uomini 
pii che cominciano a servire il Signore —l’infelice (arto), il povero (artharthì), 
il curioso {jijnasu) e colui che sta cercando la Verità Assoluta (jnanì). Il puro 
devoto, invece, sa che grazie all’onnipresenza e all’onniscienza del Signore 
non è necessario offrirGli preghiere o adorazione per il proprio beneficio 
personale. Un puro devoto è sempre impegnato nel servizio devozionale 
senza chiedere niente in cambio. Il Signore è presente in ogni luogo e conosce
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Verso 43] L'apparizione del demone Vrtrasura 405

le necessità dei Suoi devoti, perciò il devoto non ha bisogno di disturbarLo 
per chiederGli qualche beneficio materiale.

VERSO 43

n a ^ i i

aia eva svayam tad upakalpaydsmakam bhagavatahparama-guros lava carana- 
sata-palasac-chayarii vividha-vrjina-samsara-parisramopasamanìm upasrtanam 
\ayam yat-kamenopasaditah.

ata eva: perciò; svayam: Tu stesso; tal: che; upakalpaya: Ti prego fai in 
modo; asmàkam: di noi; bhagavatah: di Dio, la Persona Suprema; parama- 
guroh: il maestro spirituale supremo; tava: di Te; carana: dei piedi; sata- 
palasat: simile ai fiori di loto con centinaia di petali; chayam: l’ombra; 
vividha: diverse; vrjina: composizioni pericolose; samsara: di questa vita 
condizionata; parisrama: il dolore; upasamanìm: dando sollievo; upasrtanam: 
i devoti che hanno preso rifugio ai Tuoi piedi di loto; vayam: noi; yat: per 
quale; kamena: coi desideri; upasaditah: suscitati dal fatto di avvicinarsi (al 
rifugio dei Tuoi piedi di loto).

TRADUZIONE
Caro Signore, poiché sei onnisciente, Tu sai bene perché noi ci siamo rifugiati 

ai Tuoi piedi di loto, all’ombra dei quali possiamo trovare il sollievo da ogni 
fastidio materiale. Come maestro spirituale supremo, Tu conosci ogni cosa e sai 
quindi che abbiamo cercato il rifugio dei Tuoi piedi di loto per ricevere le Tue 
istruzioni. Ti preghiamo di consolarci neutralizzando il nostro dolore presente. 
1 Tuoi piedi di loto sono l’unico rifugio per il devoto completamente arreso e 
sono il solo mezzo per soggiogare le tribolazioni di questo mondo materiale.

SPIEGAZIONE
L’unica cosa che si deve cercare è il rifugio che l’ombra dei piedi di loto 

del Signore ci può offrire. Cosi domineremo tutte le tribolazioni materiali che 
c’infastidiscono come all’ombra di un grande albero i disturbi prodotti dalla 
calura del sole ardente sono subito mitigati senza aver richiesto a nessuno di 
darci sollievo. I piedi di loto del Signore devono essere quindi l’unica preoc­
cupazione per l’anima condizionata. Vivendo nel mondo materiale, l’anima è 
sottoposta a diverse forme di sofferenza e può trovare sollievo soltanto se si 
rifugia ai piedi di loto del Signore.
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VERSO 44

^  ^  ^  ii w i i

atho isa jahi tvastram 
grasantam bhuvana-trayam 

grastani yena nah krsna 
tejàmsy astràyudhàni ca

atho: per conseguenza; ìsa: o maestro supremo; jahi: uccidi; tvastram: 
Vrtràsura, il figlio di Tvasta; grasantam: che divora; bhuvana-trayam: i tre 
mondi; grastani: divorato; yena: da chi; nah: nostro; krsna: o Sri Krsna; 
tejàmsi: tutta la forza e il valore; astra: frecce; àyudhàni: e altre armi; ca: 
anche.

TRADUZIONE
Perciò, o Signore che hai il supremo controllo, o Sri Krsna, per favore, 

annienta questo pericoloso demone, Vrtrasura, il figlio di Tvasta, che ha già 
inghiottito tutte le nostre armi, il nostro equipaggiamento di guerra, la nostra 
forza e influenza.

SPIEGAZIONE
Il Signore dice nella Bhagavad-glta (7.15-16):

na mam duskrtino mùdhàh 
prapadyante naràdhamàh 

màyayapahrta-jnànà 
asuram bhàvam asritah

catur-vidhù bhajante mam 
janah sukrtino ’rjuna 

arto jijnasur arthàrthì 
jnàni ca bharatarsabha

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’ 
illusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi miscredenti 
non si abbandonano a Me. O migliore dei Bharata, quattro tipi di uomini 
virtuosi Mi servono con devozione: l’infelice, il curioso, l’uomo che cerca la 
ricchezza e colui che desidera conoscere l’Assoluto.”

Lequattro categorie di devoti neofiti che, spinti da motivazioni materiali, 
avvicinano Dio, la Persona Suprema, per offrire un servizio devozionale 
non sono puri devoti; ma anche in questo caso tali devoti materialisti ricevono
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Verso 45] L’apparizione del demone Vrtrasura 407

il beneficio delle loro azioni perché talvolta abbandonano i loro desideri 
materiali e diventano puri. Quando gli esseri celesti restano completamente 
privi di aiuto, angosciati, si rivolgono a Dio, la Persona Suprema, e piangen­
do pregano il Signore, diventando cosi devoti quasi puri e liberi dai desideri 
materiali. Riconoscono di aver dimenticato il puro servizio devozionale a 
causa dei considerevoli allettamenti materiali e si arrendono completamente 
al Signore, lasciando a Lui la scelta di sostenerli o distruggerli. Tale resa è 
necessaria. Bhaktivinoda Thakura canta, màrabi ràkhabi— yo icchà tomàra: 
“O Signore, mi arrendo completamente ai Tuoi piedi di loto. Ora, se vuoi, 
puoi proteggermi oppure distruggermi. Hai il pieno diritto di agire a Tuo 
piacere.”

VERSO 45

hamsàya dahra-nilayàya niriksakaya 
krsnaya mrsta-yasase nirupakramaya 

sat-samgrahàya bhava-pantha-nijasramaptàv 
ante parista-gataye haraye namas te

hamsàya: al piu elevato e puro ^avitram paramam, il supremo puro); 
dahra: nel profondo del cuore; nilayàya: la cui dimora; niriksakaya: control­
lando le attività dell’anima condizionata; krsnaya: all’Anima Suprema, che è 
una manifestazione parziale di Krsna; mrsta-yasase: la cui reputazione è 
splendente; nirupakramaya: che non ha inizio; sat-samgrahàya: compreso 
solo dai puri devoti; bhava-pàntha-nija-àsrama-àptau: che sono l’accesso al 
rifugio di Krsna per le persone del mondo materiale; ante: al fine supremo; 
parista-gataye: verso di Lui che è la méta suprema, il supremo successo dell’ 
esistenza; haraye: a Dio, la Persona Suprema; namah: rispettosi omaggi; te: 
a Te.

TRADUZIONE
O Signore, o supremo puro, Tu vivi nel profondo del cuore di ogni essere e 

osservi tutti i desideri e le attività dell’anima condizionata. O Persona Suprema, 
che sei conosciuto come Krsna, la Tua reputazione risplende di una luce abba­
gliante. Tu, che sei l’inizio di ogni cosa, non hai inizio. Ciò può essere compreso 
dai puri devoti, perché tu diventi facilmente accessibile a chi è puro e sincero.
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Quando le anime condizionate, dopo aver vagato nel mondo materiale per molti 
milioni di anni, si liberano e si rifugiano ai Tuoi piedi di loto, raggiungono il 
supremo successo della vita. Perciò, o Signore, o Persona Suprema, offriamo i 
nostri rispettosi omaggi ai Tuoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti senza dubbio vogliono che Sri Visnu dia sollievo alla loro 

ansia, ma ora essi avvicinano direttamente Krsna; infatti, benché non vi sia 
differenza tra Srl Krsna e Srl Visnu, Krsna discende in questo pianeta nel Suo 
aspetto di Vasudeva al fine di proteggere i devoti e distruggere i miscredenti 
(jaritranaya sàdhùnàm vinàsàya ca duskrtam). I demoni, gli atei, disturbano 
sempre gli esseri celesti; perciò Krsna discende per punire gli atei e i demoni e 
per appagare i desideri dei Suoi devoti. Essendo la causa di ogni cosa, Krsna 
è la Persona Suprema, perfino al di sopra di Visnu e di Narayana, benché non 
vi sia differenza tra queste diverse forme del Signore. Nella Brahma-samhità 
(5.46) è spiegato:

dipartir eva hi dasàntaram abhyupetya 
dìpàyate vivrta-hetu-samàna-dharmà 

yas tàdrg eva hi ca visnutaya vibhati
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Krsna Si manifesta nella forma di Visnu nello stesso modo in cui una candela 
accende un’altra candela. Benché non vi sia differenza tra il potere di una 
candela e il potere di un’altra, Krsna è paragonato alla candela originale.

La parola mrsta-yasase in questo verso è significativa, perché Krsna è 
sempre noto come Colui che salva i Suoi devoti dal pericolo. Un devoto che 
ha sacrificato ogni cosa per servire Krsna e ha in Krsna la sua unica fonte di 
conforto è conosciuto come akincana. Come dice la regina Kunti nelle sue 
preghiere, il Signore è akihcana-vitta, cioè appartiene al Suo devoto. Coloro 
che si sono liberati dall’incatenamento alla vita condizionata sono elevati al 
mondo spirituale, dove possono accedere a cinque forme di liberazione 
—sàyujya, sàlokya, sàrtìpya, sàrsti e sàmipya. Essi si uniscono personalmente 
al Signore in cinque differenti relazioni —santa, dàsya, sakhya, vàtsalya e 
màdhurya. Questi rasa emanano tutti da Krsna. Come descrive Visvanatha 
Cakravartì Thakura, il sentimento originale, Yadi-rasa, è l’amore coniugale. 
Krsna è l’origine del puro e spirituale amore coniugale.

VERSO 46
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sri-suka uvaca 
athaivam idito rajan 

sadaram tri-dasair harih 
svam upasthanam akarnya 

praha tan abhinanditah

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; atha: in seguito; evam: in 
questo modo; iditah: che è adorato e a cui si offrono omaggi; rajan: o re; 
ui-àdaram: col dovuto rispetto; tri-dasaih: da tutti gli esseri celesti dei sistemi 
planetari superiori; harih: Dio, la Persona Suprema; svam upasthanam: le 
loro preghiere di glorificazione; akarnya: ascoltando; praha: replicò; tan: a 
loro (gli esseri celesti); abhinanditah: compiaciuto.

TRADUZIONE
Sri Sukadeva Gosvami continuò:

O re Pariksit, mentre gli esseri celesti offrivano in questo modo le loro 
sincere preghiere al Signore, Egli nella Sua misericordia senza causa li ascoltò. 
Poi, soddisfatto, rispose agli esseri celesti.

VERSO 47

sri-bhagavan uvaca 
prìto ’ham vah sura-srestha 

mad-upasthana-vidyaya 
àtmaisvarya-smrtih pumsam 

bhaktis caivayaya mayi

sri-bhagavan uvaca: Dio, la Persona Suprema, disse; prìtah: soddisfatto; 
aham: Io; vah: di voi; sura-sresthah: o migliori degli esseri celesti; mat- 
upasthana-vidyaya: con la tua elevata conoscenza e le preghiere che Mi hai 
offerto; atma-aisvarya-smrtih: il ricordo della Mia elevata posizione trascen­
dentale, in quanto Dio, la Persona Suprema; pumsam: degli uomini; bhaktih: 
servizio devozionale; ca: e; eva: certamente; yaya: da chi; mayi: a Me.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O amati esseri celesti, Mi avete offerto preghiere piene di conoscenza, e Io 
sono certamente molto soddisfatto di voi. Mediante questa conoscenza una
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persona si libera e cosi può ricordare la Mia posizione elevata, che è al di sopra 
delle condizioni della vita materiale. Tale devoto è pienamente purifìcato quando 
offre preghiere in piena conoscenza. Questa è la fonte del servizio devozionale 
offerto alla Mia Persona.

SPIEGAZIONE
Un altro nome di Dio, la Persona Suprema è Uttamasloka, nome che 

serve a designare Colui al Quale si rivolgono preghiere composte di versi 
scelti. La bhakti consiste nel cantare e nell’ascoltare ciò che si riferisce a 
Visriu (sravanam kìrtanam visnoh). Gli impersonalisti non possono purificar­
si perché non offrono preghiere personali a Dio, la Persona Suprema. Anche 
se talvolta offrono preghiere, tali preghiere non sono dirette alla Persona 
Suprema. Talvolta gli impersonalisti dimostrano di avere una conoscenza 
incompleta rivolgendosi al Signore come a un essere privo di nome; offrono 
indirettamente le loro preghiere dicendo: “Tu sei questo, Tu sei quello”, ma 
non sanno a chi stanno rivolgendo le loro preghiere. Un devoto, invece, offre 
sempre preghiere personali, dicendo per esempio, govindam adi-purusam tam 
aham bhajàmi: “Offro i miei rispettosi omaggi a Govinda, a Krsna.” Questo è 
il modo di offrire preghiere. Continuando a offrire preghiere personali a Dio, 
la Persona Suprema, si diventa puri devoti e si torna a Dio, nella nostra dimo­
ra originale.

VERSO 48

^  q fa  s f à  I

kim durapam mayi prìte 
tathapi vibudharsabhah 

mayy ekànta-matir nanyan 
matto vanchati tattva-vit

kim: che cosa; durapam: difficile da ottenere; mayi: quando Io; prìte: 
soddisfatto; tathapi: ancora; vibudha-rsabhah: o migliore tra gli esseri celesti 
intelligenti; mayi: in Me; ekànta: esclusivamente fisso; matih: la cui attenzio­
ne; na anyat: niente altro; mattah: che Me; vanchati: i desideri; tattva-vit: 
colui che conosce la verità.

TRADUZIONE
O migliori tra gli esseri celesti intelligenti, benché sia vero che niente è 

diffìcile da ottenere per colui che Mi ha soddisfatto, tuttavia, un puro devoto, la
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Verso 49] L’apparizione del demone Vrtrasura 411

cui mente è fìssa esclusivamente su di Me, non Mi chiede nient’altro che l’oppor­
tunità d’impegnarsi nel servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
Quando gli esseri celesti ebbero terminato di offrire le loro preghiere, 

aspettavano ansiosamente che il loro nemico Vrtrasura fosse ucciso. Ciò 
significa che gli esseri celesti non sono puri devoti. Benché si possa ottenere 
senza difficoltà tutto ciò che si desidera se il Signore è soddisfatto, gli esseri 
celesti, soddisfacendo il Signore, aspiravano a ricevere un beneficio materiale. 
Il Signore voleva che gli esseri celesti pregassero per ottenere un servizio 
devozionale puro, mentre essi pregavano affinché il loro nemico fosse ucciso. 
Questa è la differenza tra un puro devoto e un devoto materialista. Indi­
rettamente il Signore Si doleva che gli esseri celesti non Lo pregassero per 
ottenere il puro servizio devozionale.

VERSO 49

il v̂ ll
na veda krpanah sreya 

atmano guna-vastu-drk 
tasya tàn icchato yacched 

yadi so ’pi tathà-vidhah

na: non; veda: sa; krpanah: un avaro; sreyah: la necessità suprema; 
àtmanah: dell’anima; guna-vastu-drk: che è attratta dalla creazione delle in­
fluenze della natura materiale; tasya: di lui; tàn: cose create dall’energia 
materiale; icchatah: desiderando; yacchet: concede; yadi: se; sah api: egli 
anche; tathà-vidhah: di questa fatta (un krpana insensato che non conosce il 
suo vero interesse).

TRADUZIONE
Le persone inclini a pensare che i beni materiali siano tutto o che siano il fine 

supremo dell’esistenza sono definite krpana [avare]. Esse non conoscono la 
profonda esigenza dell’anima. Inoltre, se qualcuno concede a stolti di questo 
genere ciò che desiderano, dev’essere considerato altrettanto stolto.

SPIEGAZIONE
Esistono due categorie di uomini —i krpana e i brahmano. Un brahmano è 

colui che conosce il Brahman, l’Assoluta Verità, e perciò conosce il suo vero

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


412
r

Srìmad-Rhagavatam [Canto 6, Cap.9

interesse. Il krpana, invece, è colui che ha una concezione dell’esistenza 
basata sul corpo. Non sapendo come servirsi della sua vita di essere umano o 
di essere celeste, un krpana è attratto dalle cose che le influenze della natura 
materiale creano. I krpana, spinti dal desiderio per i benefici materiali, sono 
insensati; i brahmano, invece, sono intelligenti perché desiderano ottenere 
benefici di natura spirituale. Se un krpana, non conoscendo il suo interesse, 
chiede scioccamente qualcosa di materiale, si dovrà dedurre che anche chi gli 
concede quel beneficio materiale è uno sciocco. Ma Krsna non è un insensa­
to; Egli è supremamente intelligente. Se una persona si rivolge a Krsna per 
chiederGli benefici materiali, Krsna non glieli concede; le concederà invece 
l’intelligenza per dimenticare i suoi desideri materiali e per essere attratta dai 
piedi di loto del Signore. In tali casi, benché il krpana offra preghiere a Krsna 
per ricevere cose materiali, il Signore gli porta via i suoi possessi materiali e lo 
ispira a diventare un Suo devoto. È affermato nel Caitanya-caritàmrta 
(Madhya 22.39):

ami—vijna, ei murkhe ‘visaya’ kene diba?
sva-caranàmrta diyà ‘visaya’ bhulàiba

“Poiché Io sono molto intelligente, perché dovrei concedere a questo sciocco 
la prosperità materiale? Lo indurrò invece a gustare il nettare del rifugio dei 
Miei piedi di loto e gli farò dimenticare l’illusorio piacere materiale.” Se 
qualcuno prega Dio sinceramente per ricevere ricchezza materiale invece di 
servizio devozionale, il Signore, che non è stolto come quel devoto, gli mani­
festerà un favore speciale: lo priverà di tutti i suoi beni materiali e gli darà 
gradualmente l’intelligenza che gli permetterà di sentirsi soddisfatto sempli­
cemente servendo i Suoi piedi di loto. A questo proposito Sola Visvanatha 
Cakravartl Thakura osserva che se un bambino sciocco chiede alla madre di 
dargli del veleno, la madre, che è piu intelligente di lui, sicuramente non glielo 
darà, nonostante le sue richieste. Un materialista ignora che accettare posses­
si materiali equivale ad accettare un veleno, ossia accettare morti e nascite 
ripetute. Una persona intelligente, un brahmano, aspira a liberarsi dall’inca- 
tenamento materiale. Questo è il vero interesse dell’anima condizionata.

VERSO 50

h i i v i i
svayam nihsreyasam vidvàn 

na vakty ajhàya karma hi 
na rati rogino ’pathyam 

vànchato 'pi bhisaktamah
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svayam nihsreyasam vidvan 
na vakty ajnaya karma hi 

na rati rogino ’pathyam 
vanchato ’pi bhi.saktamah

svayam: personalmente; nihsreyasam: il fine supremo della vita, cioè il 
mezzo per ottenere l’am ore estatico per Dio, la Persona Suprema; vit-van: 
una persona esperta nel servizio di devozione; na: non; vakti: insegna; 
ajnaya: a una persona insensata, ignara del fine supremo dell’esistenza; 
karma: attività interessate; hi: in realtà; «a; non; rati: somministra; roginah: 
al paziente; apathyam: ciò che non è commestibile; vanchatah: desiderando; 
api: benché; bhisak-tamah: un medico esperto.

TRADUZIONE
Un puro devoto pienamente competente nella scienza del servizio devozio­

nale, non raccomanderà mai a uno sciocco d’impegnarsi in attività interessate 
destinate al godimento materiale, né lo aiuterà in tali attività. Tale devoto è 
simile a un medico esperto che non incoraggia mai un paziente a cibarsi di ali­
menti nocivi alla salute, anche se il paziente li desidera.

SPIEGAZIONE
È illustrata qui la differenza tra le benedizioni elargite dagli esseri celesti e 

le benedizioni elargite da Dio, la Persona Suprema. Le persone che sono 
devote agli esseri celesti chiedono benedizioni destinate soltanto alla gratifi­
cazione dei sensi; per questa ragione sono definite prive d’intelligenza nella 
Bhagavad-gita (7.20):

kamais tais tair hrta-jhanah 
prapadyante ’nya-devatah 

tam tam niyamam asthaya 
prakrtya niyatàh svaya

“Coloro che hanno la mente distorta a causa dei desideri materiali si sotto­
mettono agli esseri celesti e seguono, ciascuno secondo la propria natura, i 
diversi riti del loro culto.”

Le anime condizionate sono generalmente prive d’intelligenza a causa dei 
profondi desideri per la gratificazione dei sensi. Non sanno quali benedizioni 
chiedere. Perciò negli sdstra è consigliato ai non-devoti di adorare diversi 
esseri celesti per ottenere benefici materiali. Chi, per esempio, desidera una 
bella moglie può adorare Urna, la dea Durga, e chi vuole guarire da una ma­
lattia può adorare il dio del sole. Ma la richiesta di benedizioni presentate 
agli esseri celesti sono tutte dovute alla lussuria materiale. Tutte le bene­
dizioni finiranno al termine della manifestazione cosmica, insieme con coloro 
che le hanno ricevute. Se invece ci si rivolge a Sri Visnu per chiedere bene­
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414 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.9

dizioni, il Signore concederà una benedizione che servirà a trovare la strada 
del ritorno a Dio, nella nostra dimora originale. Il Signore stesso lo conferma 
nella Bhagavad-gìtà ( 10.10):

tesàm satata-yuktànàm 
bhajatàm prìti-purvakam 

dadàmi buddhi-yogam tam 
yena màm upayànti te

Srl Visnu, o Krsna, istruisce il devoto che s’impegna costantemente al Suo 
servizio sul modo di avvicinarLo nel momento di lasciare il corpo materiale. 
Il Signore dice nella Bhagavad-gìtà (4.9):

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktvà deham punar janma 
naiti màm eti so ’rjuna

“Chi conosce la natura trascendentale della Mia .apparizione e delle Mie 
attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando lascia il corpo, 
ma raggiunge la Mia dimora eterna, o Arjuna.” Questa è la benedizione di 
Sri Visnu, di Krsna. Dopo aver lasciato il corpo, un devoto torna a Dio, nella 
sua dimora originale.

Un devoto può scioccamente chiedere benedizioni materiali, ma Srl 
Krsna, nonostante le preghiere del devoto, non gli concede tali benedizioni. 
Per questa ragione, gli uomini che sono molto attaccati alla vita materiale 
generalmente non diventano devoti di Krsna o di Visnu. Essi diventano 
invece devoti degli esseri celesti (kà'mais tais tair hrta-jhànàh prapadyante 
’nya-devatàh). Le benedizioni degli esseri celesti, tuttavia, sono condannate 
nella Bhagavad-gìtà (7.23). Antavat tu phalam tesàm tad bhavaty alpa- 
medhasàm: “Gli uomini di scarsa intelligenza adorano gli esseri celesti e 
ottengono frutti limitati e temporanei.” Un avaisnava, un uomo che non è 
impegnato nel servizio offerto a Dio, la Persona Suprema, è considerato uno 
sciocco, dotato di una scarsa quantità di materia cerebrale.

VERSO 51

^  Ci l
^  I W I I

maghavan yàta bhadram vo 
dadhyancam rsi-sattamam 

vidyà-vrata- tapafi-sàram 
gàtram yàcata mà ciram
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Verso 52] L’apparizione del demone Vrtrasura 415

maghavan: o Indra; yata: va; bhadram: buona fortuna; vah: a tutti voi; 
dadhyancam: a Dadhyanca; rsi-sat-tamam: il piu elevato tra le persone sante; 
vidya: dell’educazione; vrata: voto; tapah: e austerità; saram: l’essenza; 
xatram: suo corpo; yacata: chiede di avere; ma ciram: senza indugio.

TRADUZIONE
O Maghavan [Indra], ogni buona fortuna a te. Ti consiglio di avvicinare il 

nobile saggio Dadhyanca [Dadhlci]. Egli è diventato molto esperto in materia di 
conoscenza, di voti e di austerità, e il suo corpo è molto potente. Va’, e chiedigli 
senza indugio di poter ottenere il suo corpo.

SPIEGAZIONE
Ognuno nel mondo materiale, da Brahma fino alla minuscola formica, è 

ansioso di assicurare il benessere al proprio corpo. Anche un puro devoto 
può vivere comodamente, ma non è ansioso di ottenere tale benedizione. 
Poiché Maghavan, il re dei pianeti celesti, aspirava ancora a una situazioner
comoda, Srl Visnu gli consigliò di chiedere a Dadhyanca il suo corpo, che era 
molto forte grazie alla sua conoscenza, ai suoi voti e alle sue austerità.

VERSO 52

sa va adhigato dadhyahh 
asvibhyam brahma niskalam 

yad va asvasiro nama ' 
tayor amaratam vyadhat

sah: egli; va: certamente; adhigatah: avendo ottenuto; dadhyah: 
Dadhyanca; asvibhyam: ai due Asvinl-kumara; brahma: conoscenza spiritua­
le; niskalam: pura; yat va: con la quale; asvasirah: Asvasira; nama: di nome; 
tayoh: dei due; amaratam: la liberazione nel corso di questa vita; vyadhat: 
ottenne.

TRADUZIONE
Il santo Dadhyanca, conosciuto anche come Dadhlci, assimilò personalmen­

te la scienza spirituale e poi la trasmise ai due Asvinl-kumàra. È detto che 
Dadhyanca dette loro i mantra mentre aveva la testa di un cavallo; questi mantra 
sono quindi chiamati Asvasira. Dopo aver ricevuto i mantra della scienza
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Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.9

spirituale da Dadhici, gli Asvini-kumara diventarono jlvan-mukta, cioè liberati 
in questa vita stessa.

SPIEGAZIONE
La storia che segue è narrata da numerosi acarya nei loro commentari:

nisamyàtharvanam daksam pravargya-brahmavidyayoh. dadhyancam 
samupàgamya tam ùcatur athasvinau. bhagavan dehi nau vidyam iti srutva sa cabrava, 
karmany avasthito ’dyùham pascad vaksyami gacchatam. tayor nirgatayor eva sakra 
agatya tam munim. uvaca bhisajor vidyam ma vadir asvinor mune. yadi mad-vakyam 
ullahghya bravisi sahasaiva te. siras-chindyùm na sandeha ity uktva sa yayau harih. 
indre gate tathabhyetya nasatyùv ùcatur dvijam. tan-mukhad indra-gaditam srutva tav 
ùcatuh punah. avam tava siras chittva pùrvam asvasya mastakam. sandhasyavas tato 
bruhi lena vidyam ca nau dvija. tasminn indrena sanchinne punah sandhùya 
mastakam. nijam te daksinam dativa gamisyavo yathagatam. etac chrutva tadovaca 
dadhyahh àtharvanas tayoh pravargyam brahma-vidyùm ca sat-krto ’satya-sahkitah.

Il grande santo Dadhici aveva appreso la perfetta conoscenza del modo di 
dedicarsi alle attività interessate, ma aveva raggiunto anche un alto livello di 
conoscenza spirituale. Sapendo ciò, una volta gli Asvini-kumara lo avvicina­
rono e gli chiesero di istruirli nella scienza spirituale (brahma-vidya). Dadhici 
Muni rispose: “Io sono ora impegnato nel compimento di sacrifici legati alle 
attività interessate. Tornate tra un po’ di tempo.” Non appena gli Asvini- 
kumara furono partiti, Indra, il re dei pianeti celesti, avvicinò Dadhici e gli 
disse: “Caro Muni, gli Asvini-kumara sono soltanto medici. Ti prego, non 
istruirli nella scienza spirituale. Se impartirai loro la scienza spirituale senza 
tener conto del mio avvertimento ti punirò tagliandoti la testa.” Dopo questo 
avvertimento Indra tornò nel suo regno. Gli Asvini-kumara, che avevano 
capito le intenzioni di Indra, tornarono da Dadhici per chiedere di nuovo 
la brahma-vidya. Quando il grande saggio Dadhici li ebbe informati della 
minaccia di Indra, gli Asvini-kumara replicarono: “ Lascia che ti tagliamo la 
testa e la sostituiamo con la testa di un cavallo. Tu potrai trasmettere la 
conoscenza attraverso la testa del cavallo e quando Indra tornerà a tagliarti la 
testa noi, come ricompensa, ti restituiremo la testa originale.” Poiché Dadhici 
aveva promesso di trasmettere la brahma-vidya agli Asvini-kumara, accettò la 
loro proposta. Cosi Dadhici imparti la brahma-vidya servendosi della testa di 
un cavallo e per questa ragione la brahma-vidya è conosciuta anche col nome 
di Asvasira.

VERSO 53

q ra f l :  I M I I
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dadhyann atharvanas tvastre 
varmabhedyam mad-atmakam 

visvartìpaya yat pradat
tvasta yat tvam adhas tatah

dadhyah: Dadhyanca; atharvanah: il figlio di Atharva; tvastre: a Tvasta; 
varma: la copertura protettiva conosciuta come Narayana-kavaca; abhedyam: 
invincibile; mat-dtmakarn: consistente in Me stesso; visvartìpaya: a Visvarùpa; 
yat: che; pradat: consegnò; tvasta: Tvasta; yat: che; tvam: voi; adhùh: 
ricevette; tatah: da lui.

TRADUZIONE
L’invincibile copertura protettiva conosciuta come narayana-kavaca era 

stata data a Tvasta, che l’aveva consegnata a suo figlio Visvarùpa, dal quale voi 
l’avete ricevuta. Grazie al narayana-kavaca, il corpo di Dadhlci è ora molto 
forte. Perciò dovreste chiedergli il suo corpo.

VERSO 54

f a  ^  i m i l

yusmabhyam yacito ’svibhyam 
dharma-jho ’ngani dasyati 

tatas tair ayudha-srestho 
visvakarma-vinirmitah 

yena vrtra-siro harta 
mat-teja-upabrmhitah

yusmabhyam: per tutti voi; yacitah: richiesto; asvibhyam: dagli Asvinì- 
kumara; dharma-jhah: Dadhici, che conosce i principi della religione; ahgàni: 
le sue membra; dasyati: darà; tatah: dopo ciò; taih: con queste ossa; ayudha: 
di armi; sresthah: la piu potente (la folgore); visvakarma-vinirmitah: prepa­
rata da Visvakarma; yena: per la quale; vrtra-sirah: la testa di Vrtrasura; 
harta: sarà portata via; mat-tejah: con la Mia forza; upabrmhitah: accresciuta.

TRADUZIONE

Quando gli Asvinl-kumàra chiederanno a Dadhyanca il suo corpo a nome 
vostro, sicuramente egli lo concederà a causa del suo affetto. Non vi sono dubbi
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.9

su ciò perché Dadhyanca è molto esperto nella comprensione dei principi religio­
si. Quando Dadhyanca vi avrà concesso il suo corpo, Visvakarma preparerà un 
fulmine con le sue ossa. Esso certamente potrà uccidere Vrtrasura perché sarà 
investito del Mio potere.

VERSO 55

i iv m i

tasmin vinihate yuyam 
tejo-’stràyudha-sampadah 

bhùyah pràpsyatha bhadram vo 
na himsanti ca mat-paràn

tasmin: quando egli (Vrtrasura); vinihate: è ucciso; yùyam: tutti voi; 
tejah: potere; astra: frecce; ayudha: altre armi; sampadah: e opulenza; 
bhiiyah: di nuovo; pràpsyatha: otterrete; bhadram: ogni buona fortuna; vah: 
a voi; na: non; himsanti: fanno male; ca: anche; mat-paràn: Miei devoti.

TRADUZIONE

Quando, grazie alla Mia potenza spirituale, Vrtrasura sarà morto, otterrete 
di nuovo la vostra forza, le vostre armi e la vostra opulenza. Cosi godrete di ogni 
prosperità. Benché Vrtrasura possa distruggere tutti i tre mondi, non temiate 
che possa nuwervi. Egli è anche un devoto, e nonsarà mai invidioso di voi.

SPIEGAZIONE
Un devoto del Signore non è mai invidioso di un’altra persona, che dire di 

altri devoti. Come sarà rivelato più avanti, anche Vrtrasura era un devoto, 
perciò non sarebbe stato invidioso degli esseri celesti. Infatti, cercherà spon­
taneamente di fare il loro bene. Un devoto non esita a lasciare il suo corpo 
per una causa migliore. Cànakya Pandita diceva: san-nimitte varam tyàgo 
vinóse niyate sati. Dopo tutto, i beni materiali, il corpo incluso, saranno 
distrutti nel corso del tempo. Perciò, se il corpo e gli altri beni possono essere 
utilizzati per una causa migliore, un devoto non deve esitare a lasciarli. Poi­
ché Visnu volevasalvare gli esseri celesti, Vrtrasura, pur essendo in grado di 
inghiottire i tre mondi, avrebbe accettato di essere ucciso da loro. Per un 
devoto non c’è differenza tra vivere e morire perché in questa vita un devoto 
s’impegna nel servizio devozionale, e dopo aver lasciato il corpo si dedica
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Verso 55] L'apparizione del demone Vrtrasura 419

al medesimo servizio nel mondo spirituale. Il suo servizio devozionale non è 
mai ostacolato.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul nono capitolo del *
sesto Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “L ’apparizione del demone 
Vrtrasura”.
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Capitolo 10

Come è descritto in questo capitolo, dopo che Indra ebbe ottenuto il corpo 
di Dadhìci, con le ossa del saggio fu preparato un fulmine; in seguito ci fu un 
combattimento tra Vrtrasura e gli esseri celesti.

Come Dio, la Persona Suprema, aveva ordinato, gli esseri celesti si avvici­
narono a Dadhici e lo pregarono di consegnare loro il suo corpo. Desideroso 
di ascoltare ciò che gli esseri celesti affermavano a proposito dei principi della 
religione, Dadhìci Muni per scherzo rifiutò di abbandonare nelle loro mani il 
suo corpo, ma in seguito fu d’accordo sul fatto di consegnarlo per uno scopo 
superiore, tenuto conto che dopo la morte i cadaveri diventano pasto di cani e 
sciacalli. Dadhìci Muni fuse per prima cosa il suo corpo grossolano compo­
sto di cinque elementi nella globalità dei cinque elementi e poi impegnò la sua 
anima ai piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. Lasciò cosi il suo corpo 
grossolano. Avvalendosi dell’aiuto di Visvakarma,gli esseri celesti prepararo­
no una folgore con le ossa di Dadhìci. Armati di questa folgore, si prepara­
rono a combattere e salirono sui loro elefanti.

Alla fine del satya-yuga e all'inizio del tretó-yuga si scatenò una violenta 
lotta tra gli esseri celesti e gli asura. Incapaci di tollerare la radiosità che 
emanava dagli esseri celesti, gli asura abbandonarono la battaglia lasciando 
che Vrtrasura, il loro comandante in capo, combattesse al loro posto. Vrtrà- 
sura, tuttavia, vedendo che gli asura abbandonavano la lotta, li istruì sull’ 
importanza di combattere e di morire sul campo di battaglia. Chi è vittorioso 
in battaglia guadagna possessi materiali e chi muore in combattimento ottie­
ne subito di raggiungere i pianeti celesti. In un caso o nell’altro colui che 
combatte se ne avvantaggia.
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CAPITOLO 10

La battaglia tra 
gli esseri celesti e Vrtràsura

VERSO 1

I

il \  li

srì-badarayanir uvaca 
indram evam samadisya 

bhagavàn visva-bhavanah 
pasyatam animesanam 

tatraivantardadhe harih

/  /

sri-badarayanih uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; indram: Indra, il re 
dei pianeti celesti; evam: cosi; samadisya: dopo avere istruito; bhagavan: 
Dio, la Persona Suprema; visva-bhavanah: la causa originale di tutta la mani­
festazione cosmica; pasyatam animesanam: mentre gli esseri celesti lo stavano 
contemplando; tatra: immediatamente; eva: in realtà; antardadhe: scompar­
ve; harih: il Signore.
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

TRADUZIONE
Sri Sukadeva Gosvamì disse:

Dopo avere in questo modo istruito Indra, Dio, la Persona Suprema, Hari, la 
causa della manifestazione cosmica, immediatamente si sottrasse alla vista degli 
esseri celesti.

VERSO 2

Il RW

tathabhiyacito devair 
rsir atharvano mahan 

modamana uvacedam 
prahasann iva bharata

tatha: in questo modo; abhiyacitah: essendo pregato; devaih: dagli esseri 
celesti; nifi: il grande saggio; atharvanah: Dadhìci, il figlio di Atharva; 
mahan: la grande personalità; modamanafi: essendo gioioso; uvàca: disse; 
idam: questo; prahasan: sorridendo; iva: un po’; bharata: o Maharaja 
Parìksit.

TRADUZIONE
O re Parìksit, seguendo le istruzioni del Signore, gli esseri celesti avvicinaro­

no Dadhìci, il figlio di Atharva. Egli era molto generoso, e quando essi lo 
pregarono affinché affidasse loro il suo corpo, accettò sia pure con qualche 
riserva. Tuttavia, per sentirli esporre le loro istruzioni religiose, sorrise e scher­
zando pronunciò le seguenti parole.

VERSO 3

s f a  ^  |

113 II

api vrndaraka yùyam 
najanìtha sarlrinam 

samsthàyàm yas tv abhidroho 
duhsahas cetanapahah

api: benché; vrndarakah: o esseri celesti; yuyam: di tutti voi; na janitha: non 
sapete; sarìrinam: di coloro che hanno corpi materiali; samsthàyàm: al tempo
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della morte o quando si lascia il corpo; yah: che; tu: poi; abhidrohah: grande 
dolore; duhsahah: insopportabile; cetano: la coscienza; apahah: che porta 
via.

TRADUZIONE
O elevati esseri celesti, al tempo della morte grandi e insopportabili dolori 

portano via la coscienza degli esseri viventi che hanno accettato un corpo mate­
riale. Non conoscete questa sofferenza?

VERSO 4

$  è  il »  il

jijìvisunàm jìvanam 
atma prestha ihepsitah 

ka utsaheta tam datum 
bhiksamanaya visnave

jijìvisunam: aspirando a restare in vita; jìvanam: di tutti gli esseri viventi; 
atma: il corpo; presthah: molto caro; iha: qui; ìpsitah: desiderato; kah: chi; 
utsaheta: può sopportare; tam: questo corpo; datum: di dare; bhiksamanaya: 
implorando; visnave: anche a Visnu.

TRADUZIONE

In questo mondo materiale, ogni essere vivente è molto attaccato al suo 
corpo; lottando per conservare il corpo per sempre, ognuno tenta di proteggerlo 
in tutti i modi, anche a costo di perdere i propri beni. Perciò, chi sarebbe 
disposto a dare il proprio corpo a qualcuno, anche se fosse Visnu a richiederlo?

SPIEGAZIONE

E detto, atmanam sarvato rakset tato dharmam tato dhanam: si deve pro­
teggere il proprio corpo con ogni mezzo; poi si devono proteggere i propri 
principi religiosi e, in seguito, i propri beni. Questo è il desiderio naturale di 
tutti gli esseri viventi. Nessuno vuole lasciare il corpo a meno di essere 
forzato a farlo. Benché gli esseri celesti affermassero di reclamare il corpo di 
Dadhlci su ordine di Visnu per servirsene a proprio beneficio, Dadhìci, almeno 
in apparenza, sembrava volesse rifiutare.
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

VERSO 5

^  y i t  5^1 1^ I

s ra fo ff ltf  w w f c w i A r w  |F ^  Il

srì-deva ucuh
kim nu tad dustyajam brahman 

purnsam bhutànukampinam 
bhavad-vidhanàm mahatam 

punya-slokedya-karmanam

sri-devah ucuh: gli esseri celesti dissero; kim: che cosa; nu: veramente; tat: 
ciò; dustyajam: difficile da abbandonare; brahman: o nobile brahmano; 
purnsam: di persone; bhùta-anukampinam: che testimoniano molta simpatia 
agli esseri che soffrono; bhavat-vidhanam: come Tua Grazia; mahatam: che è 
molto grande; punya-sloka-idya-karmanam: i cui atti pii sono glorificati da 
tutte le grandi anime.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti risposero:

O venerabile brahmano, gli uomini virtuosi come te, le cui attività sono 
degne di lode, sono molto benevoli e pieni d’affetto verso la gente in generale. 
Che cosa non farebbero tali anime pie a benefìcio degli altri? Potrebbero dare 
ogni cosa, anche il loro corpo.

VERSO 6

^  ^  H II $  Il

nunam svàrtha-paro loko 
na veda para-sankatam 

yadi veda na yaceta 
neti naha yad ìsvarah

nunam: certamente; sva-artha-parah: interessati solo alla soddisfazione dei 
sensi, in questa o nella vita successiva; lokah: i materialisti in generale; na: 
non; veda: conoscono; para-sankatam: il dolore degli altri; yadi: se; veda: 
conoscessero; na: non; yaceta: domanderebbero; na: non; iti: cosi; na aha: 
non dice; yat: poiché; ìsvarah: capace di fare elemosina.
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TRADUZIONE
Coloro che sono troppo interessati a chiedere qualcosa al prossimo non 

conoscono la sofferenza degli altri. Ma se chi mendica conoscesse là difficoltà di 
colui che dà, non chiederebbe nulla. Similmente, chi è capace di dare in carità 
non conosce la difficoltà di chi chiede, altrimenti non rifiuterebbe al mendicante 
ciò che lui vuole in carità.

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive due categorie di persone: chi dà in carità e chi 

chiede per ottenerla. Un mendicante non dovrebbe chièdere la carità a una 
persona che è in difficoltà. Similmente, chi dà in carità non dovrebbe negare 
la carità a un mendicante. Queste sono le istruzioni morali degli sastra. 
Canakya Pandita affermò, san-nimitte varam tyago vinóse niyate sati: ogni 
cosa nell’ambito del mondo materiale sarà distrutta, perciò si dovrebbe usare 
ogni cosa a buoni fini. Se si è avanzati nella conoscenza si deve sempre essere 
pronti a sacrificare ogni cosa per una causa migliore. Al presente, l’intero 
mondo è in una posizione pericolosa sotto l’incantesimo di una civiltà atea. Il 
Movimento per la Coscienza di Krsna ha bisogno di molte persone elevate e 
colte, pronte a sacrificare la loro vita per risvegliare la coscienza di Dio da un 
capo all’altro del mondo. Perciò invitiamo tutti gli uomini e le donne che 
hanno raggiunto un elevato livello di conoscenza a unirsi al Movimento per la 
Coscienza di Krsna e a sacrificare la loro vita per questa grande causa, cioè 
per il risveglio della coscienza di Dio nella società umana.

VERSO 7

Il a  II

sri-rsir uvaca
dharmam vah srotu-kamena 

yuyam me pratyudahrtah 
esa vah priyam atmanam 

tyajantam santyajamy aham

sri-rsih uvaca: il grande saggio Dadhlci disse; dharmam: i principi della 
religione; vah: da voi; srotu-kamena: col desiderio di ascoltare; yuyam: voi; 
me: da me; pratyudahrtah: rispose al contrario; esah: questo; vah: per voi; 
priyam: caro; atmanam: corpo; tyajantam: lasciandomi in tutti i modi, oggi o 
domani; santyajami: abbandono; aham: io.
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

TRADUZIONE
Il grande saggio Dadhlci disse:

Proprio per sentirvi parlare dei principi della religione ho rifiutato di conse­
gnarvi il mio corpo. Ora, benché esso mi sia molto caro, devo rinunciarvi allo 
scopo di servire le vostre finalità piu elevate, perché sono consapevole che un 
giorno o l’altro lo perderò.

VERSO 8

^  3  5 Ì W  Il £  Il

yo 'dhruvenàtmanà nàthà 
na dharmam na yasah puman 

ìheta bhuta-dayaya 
sa socyah sthàvarair api

yah: chiunque; adhruvena: temporaneo; atmana: dal corpo; nathah: o 
signori; na: non; dharmam: principi della religione; na: non; yasah: fama; 
puman: una persona; ìheta: tenta di; bhuta-dayaya: per compassione verso gli 
esseri viventi; sali: questa persona; socyah: pietosa; sthavaraih: dalle creature 
immobili; api: anche.

TRADUZIONE
Chi non ha compassione per l’umanità sofferente e non sacrifìca il suo corpo 

temporaneo per la causa piu elevata dei principi religiosi o della gloria eterna, è 
certamente commiserato perfino dagli esseri immobili.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Srl Caitanya e i sei Gosvami di Vrndavana sono stati 

per noi un esempio molto elevato. In riferimento a Srl Caitanya Mahaprabhu 
è detto nello Srimad-Bhàgavatam (11.5.34):

tyaktvà sudustyaja-surepsita-ràjya-laksmìm 
dharmistha àrya-vacasà yad agad aranyam 

màyà-mrgam dayitayepsitam anvadhàvad 
vande mahà-purusa te caranàravindam

“Offriamo i nostri rispettosi omaggi ai piedi di loto del Signore, sui quali 
dovremmo sempre meditare. Egli abbandonò la vita di famiglia separandosi 
dalla Sua eterna consorte, che anche gli abitanti dei pianeti celesti adorano, 
e andò nella foresta per liberare le anime cadute che l’energia materiale
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immerge nell’illusione.” Accettare il sannyasa significa commettere un suici­
dio civile, ma esso è obbligatorio, almeno per ogni brahmano, ogni essere

✓

vivente di prim’ordine. Sri Caitanya Mahaprabhu aveva una moglie molto
giovane e bella e una madre molto affezionata. In realtà, i rapporti affettivi
esistenti nell’ambito della Sua famiglia erano cosi amabili che nemmeno gli
esseri celesti avrebbero potuto aspettarsi tale felicità in casa. Ciò nonostante,

✓

per liberare tutte le anime cadute del mondo, Srl Caitanya Mahaprabhu 
accettò il sannyasa e lasciò la casa a soli ventiquattro anni d’età. Egli viveva 
la rigida vita del sannyasì rifiutando ogni comodità materiale. Similmente, i 
Suoi discepoli, i sei Gosvami, erano ministri che ricoprivano importanti cari­
che nella società, ma anche loro abbandonarono ogni cosa per unirsi al 
Movimento di Sri Caitanya Mahaprabhu. Srìnivasa Acarya dice:

tyaktvà ttìrnam asesa-mandala-pati-srenìm sada tucchavat 
bhùtva dìna-ganesakau karunaya kaupìna-kanthasritau

I Gosvami lasciarono la loro comoda vita di ministri, di zamindar e di esperti
✓

studiosi per unirsi al Movimento di Sri Caitanya Mahaprabhu allo scopo di 
mostrare la loro misericordia alle anime cadute del mondo (dìna-ganesakau 
karunaya). Accettando molto umilmente la vita di mendicanti, non indos­
sando nient’altro che una fascia attorno ai fianchi e una vecchia coperta 
(kaupìna-kantha) vissero a Vrndavana e seguirono l’ordine di Caitanya 
Mahaprabhu che aveva chiesto loro di far riemergere le glorie perdute di 
Vrndavana.

Seguendo il loro esempio, ogni persona che goda di una condizione di 
benessere materiale dovrebbe unirsi al Movimento per la Coscienza di Krsna 
al fine di elevare le anime cadute. Le espressioni bhùta-dayaya, maya-mrgam 
dayitayepsitam e dìna-ganesakau karunaya esprimono tutte il medesimo signi­
ficato. Sono tutte parole significative per chi è interessato a elevare la società 
umana a un’adeguata comprensione della vita. Ci si dovrebbe unire al Mo­
vimento per la Coscienza di Krsna seguendo l’esempio di tali grandi persona- ✓
lità, come Sri Caitanya Mahaprabhu, i sei Gosvami e, prima di loro, il grande 
santo Dadhìci. Invece di sprecare la propria esistenza tra le comodità mate­
riali temporanee, ci si dovrebbe preparare a rinunciare alla propria vita per 
una causa superiore. Il corpo, dopo tutto, è destinato alla distruzione. Perciò 
ci si dovrebbe sacrificare per la gloria e la diffusione dei principi della religione 
in tutto il mondo.

VERSO 9

*ìt il \  il
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

etàvàn avyayo dharmah 
punya-slokair upàsitah 

yo bhtìta-soka-harsàbhyàm 
àtmà socati hrsyati

etàvàn: questo del tutto; avyayah: imperituro; dharmah: principio 
religioso; punya-slokaih: da famose persone che sono celebrate come pie; 
upàsitah: riconosciuto; yah: il quale; bhtìta: degli esseri viventi; soka: col 
dolore; harsàbhyàm: e con la felicità; àtmà: la mente; socati: si lamenta; 
hrsyati: e prova felicità.

TRADUZIONE
Le persone elevate, che sono considerate benevole e pie, giudicano imperituri 

i principi religiosi di colui che soffre nel vedere l’infelicità degli esseri viventi ed è 
felice di assistere alla felicità altrui.

SPIEGAZIONE
Generalmente, si seguono differenti specie di principi religiosi o ci si 

dedica a occupazioni di genere differente, secondo il corpo che si è ricevuto in 
relazione all’influenza della natura materiale. In questo versosono spiegati i 
veri principi religiosi. Ognuno dovrebbe essere addolorato di vedere gli altri 
nella sofferenza e felice di vedere gli altri felici. Atmavat sarva-bhtìtesu: si deve 
percepire la sofferenza e la felicità degli altri come la propria. Il principio 
religioso buddista della non-violenza—ahimsahparama-dharmah— poggia su 
questa base. Poiché noi soffriamo quando qualcuno ci tormenta, non do­
vremmo essere causa di dolore per gli altri esseri viventi. La missione di 
Buddha fu quella d’interrompere l’inutile massacro di animali; perciò Buddha 
affermò che il fondamentale principio religioso è la non-violenza.

Non è possibile persistere nell’uccidere gli animali e contemporaneamente 
essere un uomo religioso. Questa è l’ipocrisia piu grande. Gesù Cristo disse: 
“Non uccidere” , ma gli ipocriti, atteggiandosi a cristiani, mantengono mi­
gliaia di mattatoi. In questo verso tale ipocrisia è condannata. Ci si dovrebbe 
sentire infelici nel vedere soffrire gli altri e felici nel vedere gli altri felici. 
Questo è il principio che si dovrebbe seguire. Sfortunatamente oggi, cosiddet­
ti filantropi e umanitaristi auspicano la felicità umana a spese della vita di 
poveri animali. Questo comportamento non è raccomandato qui. Il verso 
afferma con chiarezza che si deve essere compassionevoli verso tutti gli esseri 
viventi. Indipendentemente dal fatto che siano uomini, animali, alberi o 
piante, tutti gli esseri viventi sono figli di Dio, la Persona Suprema. Krsna 
dice nella Bhagavad-gità (14.4):

sarva-yonisu kaunteya
mtìrtayah sambhavanti yàh
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tasam brahma mahad yonir 
aham blja-pradah pita

“Sappi, o figlio di Kuntì, che tutte le specie di vita hanno origine nella natura 
materiale, e Io ne sono il padre che dà il seme.” Le diverse forme di questi 
esseri viventi sono il loro abito esterno. Ogni essere vivente è in realtà 
un’anima spirituale, frammento infinitesimale di Dio. Perciò non dobbiamo 
favorire un’unica specie di esseri viventi. Il vaisnava percepisce ogni essere 
vivente come frammento di Dio. Come il Signore afferma nella Bhagavad- 
gita (5.18 e 18.54):

vidya-vinaya-sampanne 
brahmane gavi hastini 

suni caiva svapake ca 
panditah sama-darsinah

“L’umile saggio, illuminato dalla vera conoscenza, vede con occhio equanime 
il brahmano nobile ed erudito, la mucca, l’elefante, il cane e il mangiatore di 
cani [fuoricasta].”

brahma-bhutah prasannatma 
na socati na kanksati 

samah sarvesu bhutesu
mad-bhaktim labhate param

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza subito il Brahman Su­
premo. Non si lamenta mai e non aspira mai a niente; si mostra uguale verso 
tutti gli esseri viventi. In questa condizione può servirMi con una devozione 
pura.” Per conseguenza il vaisnava è veramente un essere perfetto perché si 
affligge dell’infelicità degli altri e gode della loro felicità. Il vaisnava è para- 
duhkha-duhkhì: è sempre triste nel vedere le anime condizionate che soffrono 
nella vita materialista. Un vaisnava è dunque sempre attivamente occupato a 
predicare la Coscienza di Krsna nel mondo intero.

VERSO 10

m  i p a ti

aho dainyam aho kastam  
parakyaih ksana-bhahguraih 

yan nopakuryad asvarthair 
martyah sva-jhati-vigrahaih

aho: ahimè; dainyam: una miserabile condizione; aho: ahimè; kastam: 
soltanto sofferenza; parakyaih: che dopo la morte è cibo di cani e sciacalli;
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ksana-bhanguraih: destinato a perire in ogni momento; yat: perché; na: non; 
upakuryat: aiuterebbe; a-sva-arthaih: non destinato all’interesse personale; 
martyah: un essere destinato a morire; sva: con la sua ricchezza; jnàti: parenti 
e amici; vigrahaih: e il suo corpo.

TRADUZIONE
Questo corpo, che dopo la morte diventa cibo per cani e sciacalli, in realtà 

non è causa di alcun bene per me che sono un’anima spirituale. E utile solo per 
un breve lasso di tempo e può morire a ogni istante. Il corpo e i suoi possessi, le 
sue ricchezze e i suoi parenti, devono essere impegnati a beneficio degli altri, 
altrimenti saranno causa di tormenti e di miserie.

SPIEGAZIONE
Troviamo un simile avvertimento anche nello Srìmad-Bhagavatam (10. 

22.35):

etàvaj janma-sàphalyam 
dehinam iha dehisu 

pranair arthair dhiyà vaca 
sreya acaranam sada

>

“E dovere di ogni essere vivente compiere attività benefiche per il beneficio 
altrui dedicando a questo fine la propria vita, l’intelligenza, la ricchezza e le 
parole.” Questa è la missione dell’uomo. Il proprio corpo, il corpo di amici o 
parenti, le proprie ricchezze e ogni cosa che ci appartenga dovrebbe essere 
impegnata a beneficio degli altri. Questa è la missione di Srl Caitanya Maha- 
prabhu. Come è affermato nel Caitanya-caritamrta {Adi 9.41):

bharata-bhùmite baila manusya-janma yàra 
janma sarthaka kari’ kara para-upakara

“Chi è nato tra gli esseri umani in India [Bharata-varsa] dovrebbe rendere 
completa la sua vita e operare per il bene di tutti gli uomini.”

La parola upakuryat significa para-upakara, aiutare gli altri. Naturalmen­
te nella società umana esistono numerose istituzioni per aiutare gli altri, ma 
poiché i filantropi non conoscono il modo di aiutare gli altri, questa loro 
tendenza verso la filantropia è inefficace. Essi non conoscono la suprema 
mèta della vita {sreya acaranam), che consiste nel soddisfare il Signore Su­
premo. Se tutte le attività filantropiche e umanitarie fossero dirette verso il 
raggiungimento della mèta suprema —soddisfare Dio, la Persona Suprema— 
sarebbero tutte perfette. L’opera umanitaria che non include Krsna è priva di 
valore. Krsna dev’essere posto al centro di tutte le nostre attività, altrimenti 
ogni nostra attività non avrà valore.
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VERSO 11

srì-badarayanir uvaca 
evam krta-vyavasito

dadhyanh atharvanas tanum 
pare bhagavati brahmany 

atmanam sannayan jahau

sri-badarayanih uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disse; evam: cosi; krta- 
vyavasitah: assicurandosi di ciò che dev’essere fatto (dando il proprio corpo 
agli esseri celesti); dadhyan: Dadhlci Muni; atharvanah: il figlio di Atharva; 
tanum: il suo corpo; pare: al Supremo; bhagavati: la Persona di Dio; 
brahmani: il Supremo Brahman; atmanam: sé stesso, l’anima spirituale; 
sannayan: offrendo; jahau: lasciò.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvaml disse:

Dadhlci Muni, il figlio di Atharva, decise cosi di offrire il proprio corpo al 
servizio degli esseri celesti. Egli pose sé stesso, anima spirituale, ai piedi di loto 
di Dio, la Persona Suprema, e in questo modo lasciò il corpo materiale grossola­
no, costituito di cinque elementi.

SPIEGAZIONE
Come indica l’espressione pare bhagavati brahmany atmanam sannayan, 

Dadhlci, in quanto anima spirituale, si pose ai piedi di loto di Dio, la Persona 
Suprema. A questo proposito ci si può riferire all’episodio nel corso del quale 
Dhrtarastra lasciò il suo corpo, seguendo la descrizione tratta dallo Srimad- 
Bhagavatam (1.13.55). Dhrtarastra divise analiticamente il suo corpo grosso­
lano nei cinque differenti elementi che lo costituivano —terra, acqua, fuoco, 
aria ed etere— e li distribuì ai diversi ricettacoli di questi elementi; in altre 
parole, fuse questi cinque elementi nel mahat-tattva originale. Identificando 
la sua concezione materiale della vita, egli gradualmente districò la sua anima 
dai legami con la materia e pose sé stesso ai piedi di loto di Dio, la Persona 
Suprema. L’esempio che si può fare a questo proposito è il seguente: quando 
un vaso di argilla è spezzato, la piccola porzione di aria all’interno del vaso si 
unisce alla vasta aria esterna al vaso. I filosofi mayavadì fraintendono questa 
descrizione dello Srimad-Bhagavatam. Perciò, Sri Ramanuja Svaml, nel suo
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434 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

libro Vedanta-tattva-sara, spiega che questa fusione dell’anima significa che 
dopo essersi separata dal corpo materiale costituito di otto elementi —terra, 
acqua, fuoco, aria, etere, falso ego, mente e intelligenza— l’anima individuale 
si dedica al servizio di devozione a Dio, la Persona Suprema, che appare nella 
Sua forma eterna (ìsvarah paramah krsnah sac-cid-ànanda-vigrahah/ anadir 
adir govindah sarva-karana-karanam). La causa materiale degli elementi 
materiali assorbe il corpo materiale, e l’anima spirituale assume la sua posi­
zione originale. Srl Caitanya Mahaprabhu spiega, fivera ‘svarupa* haya— 
krsnera ‘nitya-dasa’: la posizione costituzionale dell’essere vivente è quella di 
eterno servitore di Krsna. Quando si trascende il corpo materiale coltivando 
la conoscenza spirituale del servizio di devozione, si può risvegliare la propria 
posizione e dedicarsi al servizio del Signore.

VERSO 12

|

^  l l?.3 l l

yataksasu-mano-buddhis
tattva-drg dhvasta-bandhanah 

asthitah paramam yogarn 
na deham bubudhe gatam

yata: controllati; aksa: i sensi; asu: l’aria vitale; manah: la mente; 
buddhih: l’intelligenza; tattva-drk: chi conosce i tattva, l’energia materiale e 
spirituale; dhvasta-bandhanah: libero dai legami; asthitah: essendo situato 
nel; paramam: il supremo; yogarn: assorta meditazione spirituale; na: non; 
deham: il corpo materiale; bubudhe: percepito; gatam: lasciato.

TRADUZIONE
Dadhlci Munì controllò i suoi sensi, la forza vitale, la mente e l’intelligenza e 

s’immerse nella meditazione spirituale. Cosi tagliò tutti i legami materiali e 
non percepì che il suo corpo materiale si era separato dal suo sé.

SPIEGAZIONE
Il Signore dice nella Bhagavad-gìta (8.5):

anta-kale ca mam eva 
smaran muktva kalevaram 

yah prayati sa mad-bhavam 
yati nasty atra samsayah
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V m i 13-14] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 435

"Chiunque, all’istante della morte, lasci il corpo ricordandosi di Me soltanto 
iaggiunge subito la Mia dimora. Non dubitarne.” Naturalmente ci si deve 
esercitare prima che la morte sopraggiunga, ma il perfetto yogì, cioè il devoto, 
umore in meditazione, pensando a Krsna. Egli non sente che il suo corpo 
materiale si è separato dall’anima; l’anima è immediatamente trasferita al 
mondo spirituale. Tyaktva deham punar janma naiti mam eti: l’anima non 
entra piu nell’utero di una madre materiale, ma torna a Dio, nella sua dimora 
m iginale. Questo yoga, il bhakti-yoga, è il metodo di yoga piu elevato, come il 
Signore stesso spiega nella Bhagavad-gìta (6.47):

yoginam api sarvesam 
mad-gatenùntaratmana 

sraddhavan bhajate yo mam 
sa me yuktatamo matah

"H di tutti gli yogì, colui che con grande fede dimora sempre in Me e Mi adora 
servendoMi con un amore trascendentale è il piu intimamente legato a Me ed 
è il piu grande di tutti.” Il bhakti-yogi pensa sempre a Krsna, perciò al 
momento della morte molto facilmente potrà essere trasferito a Krsnaloka, 
senza nemmeno dover conoscere le pene della morte.

VERSI 13-14

3 1 ^ 1  f a  S É  f e n o l i  1

srfàrffrcfrrafl il? \i\
rii flWì-iì'wwFr i

athendro vajram udyamya 
nirmitam visvakarmana 

muneh saktibhir utsikto 
bhagavat-tejasanvitah

vrto deva-ganaih sarvair 
gajendropary asobhata 

sttìyamano muni-ganais 
trailokyam harsayann iva

atha: in seguito; indrah: il re dei pianeti celesti; vajram: la folgore; 
udyamya: afferrando con fermezza; nirmitam: costruita; visvakarmana: da 
Visvakarma; muneh: del grande saggio, Dadhici; saktibhih: con la potenza; 
utsiktah: reso saturo; bhagavat: di Dio, la Persona Suprema; tejasa: di 
potenza spirituale; anvitah: dotato; vrtah: attorniato; deva-ganaih: dagli altri
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esseri celesti; sarvaih: tutti; gajendra: dall’elefante che lo trasporta; upari: 
sulla schiena; asobhata: splendeva; stuyamanah: mentre l’oggetto delle pre­
ghiere; muni-ganaih: delle sante personalità; trai-lokyam: nei tre mondi; 
harsayan: diffondendo la gioia; iva: come se.

TRADUZIONE
In seguito il re Indra afferrò con fermezza la folgore costruita da Visvakarma 

con le ossa di Dadhlci. Arricchito dell’elevata potenza di Dadhlci Muni e illumi­
nato dal potere di Dio, la Persona Suprema, Indra, sulla schiena del suo elefante 
Airàvata, parti attorniato da tutti gli esseri celesti mentre tutti i grandi saggi gli 
rivolgevano le loro glorificazioni. Risplendendo meravigliosamente, diffondeva 
la gioia nei tre mondi, mentre andava a uccidere Vrtrasura.

VERSO 15

f q  ! |

v h II r{W \

vrtram abhyadravac chatrum 
asurànìka-yùthapaih 

paryastam ojasa rajan 
kruddho rudra ivantakam

vrtram: Vrtrasura; abhyadravat: attaccò; satrum: il nemico; asura-anìka- 
ytìthapaih: dai comandanti o capitani dei soldati degli asura\ paryastam: 
attorniato; ojasa: con gran forza; rajan: o re; kruddhah: essendo irato; 
rudrah: un’incarnazione di Siva; iva: come; antakam: Antaka, o Yamaraja.

TRADUZIONE
O re Parlksit, come Rudra pieno di collera contro Antaka [Yamaraja] si era 

un tempo precipitato contro di lui per ucciderlo, cosi Indra incollerito attaccò 
con violenza Vrtrasura, che era attorniato dai capi degli eserciti demoniaci.

VERSO 16

tatah suranam asurai 
ranah parama-darunah

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 17-18] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 437

treta-mukhe narmadayam 
abhavat prathame yuge

tatah.poi; surànam: degli esseri celesti; asuraih: con i demoni; ranah: una 
grande battaglia; parama-darunah: spaventosa; treta-mukhe: all’inizio del 
tieta-yuga\ narmadayam: sulle rive del fime Narmada; abhavat: si scatenò; 
prathame: nella prima; yuge: era.

TRADUZIONE
In seguito, nel periodo di transizione tra la fine del satya-yuga e l’inizio del 

treta-yuga, si svolse una feroce battaglia tra gli esseri celesti e i demoni sulle 
rive del Narmada.

SPIEGAZIONE
Il Narmada citato qui non è il fiume Narmada dell’India. I cinque fiumi 

sacri in Ind ia—Gange, Yamuna, N arm ada, Kaverl eK rsnà— sono tutti corsi 
d’acqua celesti. Come il fiume Gange, così anche il Narmadà scorre nei si­
stemi planetari superiori. La battaglia tra gli esseri celesti e i demoni si svolse 
sui pianeti superiori.

L’espressione prathame yuge significa “all’inizio della prima era” , cioè 
all’inizio del Vaivasvata manvantara. In un giorno di Brahma si susseguono 
quattordici Manu, ciascuno dei quali vive per un periodo di settantuno ere. 
Ogni era è costituita di quattro yuga —Satya, Treta, Dvapara e Kali. Noi ci 
troviamo oggi nel manvantara di Vaivasvata Manu, che è citato nella Bhaga- 
vad-gìta {imam vivasvate yogam proktavan aham avyayam/vivasvan manave 
praha). Siamo ora nella ventottesima era di Vaivasvata Manu, ma il combat­
timento di cui si parla qui ebbe luogo all’inizio della prima era di Vaivasvata 
Manu. Si può storicamente calcolare la durata di questa battaglia. Poiché 
ogni era consiste di 4 300000 anni e noi ci troviamo ora nella ventottesima 
era, qualcosa come circa 120400000 anni sono passati dal tempo di questa 
battaglia, che si svolse sulla riva del fiume Narmada.

VERSI 17-18
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mdrair vasubhir àdityair 
asvibhyam pitr-vahnibhih 

marudbhir rbhubhih sadhyair 
visvedevair marut-patim

drstva vajra-dharam sakram 
rocamanam svayà sriyà 

nàmrsyann asurà rajan 
mrdhe vrtra-purahsaràh

rudraih: dai Rudra; vasubhih: dai Vasu; àdityaih: dagli Àditya; asvibhyam: 
dagli Asvinl-kumàra; pitr: dai Pità; vahnibhih: e dai Vahni; marudbhih: dai 
Marut; rbhubhih: dai Rbhu; sadhyaih: dai Sadhya; visve-devaih: dai Visva- 
deva; marut-patim: Indra, il re dei pianeti celesti; drstva: vedendo; vajra- 
dharam: portando la folgore; sakram: un altro nome di Indra; rocamanam: 
splendendo; svayà: della sua; sriya: opulenza; na: non; amrsyan: tolleraro­
no; asurah: tutti i demoni; rajan: o re; mrdhe: nella battaglia; vrtra- 
purahsarah: guidata da Vrtrasura.

O re, quando tutti gli asura entrarono sul campo di battaglia guidati da 
Vrtrasura, videro Indra che portava la folgore e attorniato dai Rudra, dai Vasu, 
dagli Àditya, dagli Asvinl-kumara, dai Pita, dai Vahni, dai Marut, dai Rbhu, dai 
Sadhya e dai Visvadeva. In mezzo al suo seguito, Indra brillava di tale splendore 
che i demoni non tollerarono la sua radiosità.

TRADUZIONE

VERSI 19-22

namucih sambaro ’narva 
dvimurdhà rsabho ’surah
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Versi 19-22] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 439

hayagrìvah sankusira 
vipracittir ayomukhah

pulomù vrsaparva ca 
prahetir hetir utkalah 

daiteya donava yaksù 
raksàmsi ca sahasrasah

sumàli-mùli-pramukhùh 
kàrtasvara-paricchadàh 

pratisidhyendra-senàgram 
mrtyor api durùsadam

abhyardayann asambhràntùh 
simha-nàdena durmadàh 

gadàbhih parighair bùnaih 
prùsa-mudgara-tomaraih

namucih: Namuci; sambarah: Sambara; anarvà: Anarvà; dvimurdhù: 
Dvimurdha; rsabhah: Rsabha; asurah: Asura; hayagrìvah: Hayagrlva; 
sahkusirah: Sankusira; vipracittih: Vipracitti; ayomukhah: Ayomukha; 
puloma: Puloma; vrsaparva: Vrsaparva; ca: anche; prahetih: Praheti; hetih: 
Heti; utkalah: Utkala; daiteyàh: i Daitya; danavah: i Danava; yaksah: gli 
Yaksa; raksàmsi: i Raksasa; ca: e; sahasrasah: con migliaia; sumùli-mùli- 
pramukhùh: altri, capeggiati da Sumali e Mali; kùrtasvara: di oro; pariccha- 
dùh: portando ornamenti; pratisidhya: trattenendo; indra-senù-agram: il 
fronte dell’armata di Indra; mrtyoh: per la morte; api: anche; durùsadam: 
difficile da avvicinare; abhyardayan: tormentati; asambhrùntùh: senza paura; 
simha-nùdena: con un suono simile al ruggito di un leone; durmadùh: furioso; 
gadùbhih: con mazze; parighaih: con randelli irti di punte di ferro; bùnaih: 
con frecce; prùsa-mudgara-tomaraih: con missili uncinati, magli e lance.

TRADUZIONE

Molte centinaia e migliaia di demoni, di demoni di minore importanza, di 
Yaksa, di Raksasa [cannibali] e altri, capeggiati da Sumali e Mali, resistettero 
all’esercito di Indra, che anche la morte personificata non può avvicinare faci!- 
mente. Tra i demoni c’erano Namuci, Sambara, Anarva, Dvimurdha, Rsabba, 
Asura, Hayagrlva, Sankusira, Vipracitti, Ayomukha, Puloma, Vrsaparva, 
Praheti, Heti e Utkala. Ruggendo spaventosamente e con grande tumulto come 
leoni, questi demoni invincibili, che indossavano tutti ornamenti d’oro, attacca­
rono gli esseri celesti con mazze, con randelli appuntiti, frecce, missili uncinati, 
magli e lance.
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

VERSO 23

i m i l

sulaih parasvadhaih khadgaih 
sataghnìbhir bhusundibhih 

sarvato ’vakiran sastrair 
astrais ca vibudharsabhàn

sulaih: con giavellotti; parasvadhaih: con asce; khadgaih: con spade; 
sataghnìbhih: con sataghnr, bhusundibhih: con bkusundi\ sarvatah: tu tt’intor- 
no; avakiran: sparpagliati; sastraih: con armi; astraih: con frecce; ca: e; 
vibudha-rsabhan: i capi degli esseri celesti.

TRADUZIONE
Armati di lance, tridenti, asce, spade e altre armi, come sataghnì e hhusundi, 

i demoni attaccarono da diverse direzioni e sparpagliarono i capi degli eserciti 
celesti.

VERSO 24

*  ^TUlSi 'T'PVlt I

na te ’drsyanta sanchannah 
sara-jalaih samantatah 

punkhànupunkha-patitair 
jyotìmsìva nabho-ghanaih

na: non; te: essi (gli esseri celesti); adrsyanta: erano visti; sanchannah: 
essendo completamente coperti; sara-jalaih: dal reticolato di frecce; samanta­
tah: tu tt’intorno; puhkha-anupuhkha: una freccia dopo l’altra; patitaih: ca­
dendo; jyotirhsi iva: come stelle nel cielo; nabhah-ghanaih: da dense nuvole.

TRADUZIONE

Come le stelle nel cielo non possono essere viste quando sono coperte da 
dense nuvole, cosi gli esseri celesti, essendo completamente coperti dal reticolato 
di frecce che cadevano su di loro una dopo l’altra, non potevano essere visti.
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Verso 26] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 441

VERSO 25

*  *  u r a m f a i  i

f e n i i  I R M I

na te sastrastra-varsaugha 
hy aseduh sura-sainikan 

chinnah siddha-pathe devair 
laghu-hastaih sahasradha

na: non; te: quelli; sastra-astra-varsa-oghah: pioggia di frecce e altre armi; 
hi: in verità; aseduh: raggiunsero; sura-sainikan: le armate degli esseri celesti; 
chinnah: tagliate; siddha-pathe: nel cielo; devaih: dagli esseri celesti; laghu- 
hastaih: dalla rapida mano; sahasra-dha: in mille pezzi.

TRADUZIONE
Le varie armi e frecce, che cadevano come un diluvio ed erano destinate ad 

uccidere i soldati degli esseri celesti, non poterono raggiungerli perché, agendo 
velocemente, gli esseri celesti le ridussero in mille pezzi mentre ancora volavano 
nel cielo.

VERSO 26

s m  $ n n ? r a ^ i rn i

atha ksìnastra-sastraugha 
giri-srhga-drumopalaih 

abhyavarsan sura-balam 
cicchidus tams capùrvavat

atha: poi; ksina: ridotte; astra: delle frecce lanciate con mantra\ sastra: e 
di armi; oghah: la moltitudine; giri: di montagne; srhga: coi picchi; druma: 
con alberi; upalaih: e con pietre; abhyavarsan: sommersero; sura-balam: i 
soldati degli esseri celesti; cicchiduh: fecero a pezzi; tan: li; ca: e; pùrva-vat: 
come prima.

TRADUZIONE
Poiché le loro armi e mantra diminuivano, i demoni cominciarono a gettare 

sui soldati degli esseri celesti picchi di montagne, alberi e pietre, ma gli esseri 
celesti erano cosi potenti ed esperti che resero vane tutte queste armi facendole a 
pezzi come prima, mentre erano ancora nel cielo.
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Srtmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

VERSO 27

rTRypTI^
_______< ____

i r « ii

tan aksatan svastimato nisamya 
sastrastra-pugair atha vrtra-nathah 

drumair drsadbhir vividhadri-srngair 
aviksatams tatrasur indra-sainikan

tan: essi (i soldati degli esseri celesti); aksatan: non feriti; svasti-matah: 
essendo in buona salute; nisamya: vedendo; sastra-astra-pugaih: per la quan­
tità di armi e di mantra', atha: in seguito; vrtra-nathah: i soldati guidati da 
Vrtràsura; drumaih: dagli alberi; drsadbhih: dalle pietre; vividha: vari; adri: 
delle montagne; srngaih: dai picchi; aviksatan: non feriti; tatrasuh: si spaven­
tarono; indra-sainikan: i soldati del re Indra.

TRADUZIONE
Quando i soldati dei demoni, comandati da Vrtràsura, videro che i soldati del 

re Indra erano sani e salvi e non erano stati affatto feriti dalle loro armi, 
né dagli alberi, né dalle pietre o dai picchi di montagna, furono assaliti dalla 
paura.

VERSO 28

f ro rn i:
__  ^ ^   ̂ ^

l i b i l i

sarve prayasa abhavan vimoghah 
krtah krta deva-ganesu daityaih 

krsnanukùlesu yatha mahatsu
ksudraih prayukta usati ruksa-vacah

sarve: tutti; prayasah: tentativi; abhavan: erano; vimoghah: inutili; krtah: 
compiuti; krtah: compiuti di nuovo; deva-ganesu: contro gli esseri celesti; 
daityaih: dai demoni; krsna-anukulesu: che erano sempre protetti da Krsna;
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Verso 29] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 443

vatha: proprio come; mahatsu: contro i vaisnava; ksudraih: da persone insi­
gnificanti; prayuktah; usate; usatih: sfavorevoli; rùksa: dure; vaca!): parole.

TRADUZIONE
Quando persone insignificanti e piene di collera usano parole dure per lan­

ciare false accuse contro le persone sante, le loro sterili parole non disturbano 
le grandi personalità. Similmente, tutti gli sforzi dei demoni contro gli esseri 
celesti, che erano situati favorevolmente sotto la protezione di Krsna, si dim^ 
strarono vane.

SPIEGAZIONE
Un detto bengali afferma che la maledizione di un avvoltoio che condanna 

una mucca alla morte non avrà effetto. Similmente, le accuse fatte da persone 
demoniache contro i devoti di Krsna non producono alcun effetto. Gli esseri 
celesti sono devoti di Krsna, perciò le maledizioni dei demoni furono inefficaci.

VERSO 29

^ 3 ^ ^ :  I R ’MI

te sva-prayasam vitatham nirlksya 
harav abhakta hata-yuddha-darpah 

palayanayaji-mukhe visrjya
patim manas te dadhur dttd-sdrdh

te: essi (i demoni); svd-prdydsdm: i loro sforzi; vitdthdm: infruttuosi; 
nirìksyd: vedendo; hdrdu dbhdktah: gli dsurd, che non sono devoti di Dio, la 
Persona Suprema; hdtd: sconfitto; yuddhd-ddrpah: il loro orgoglio in batta­
glia; pdldydnayd: per abbandonare il campo di battaglia; dji-mukhe: fin 
dall’inizio del combattimento; visrjyd: abbandonando; pdtim: il loro coman­
dante, Vrtrasura; mdndh: le loro menti; te: tu tto  di loro; dddhuh: avevano 
dato; attd-sdrdh: il cui valore era stato portato via.

TRADUZIONE
Gli asura, che non sono devoti di Krsna, Dio, la Persona Suprema, persero il 

loro orgoglio nel combattimento quando videro che tutti i loro sforzi erano vani.
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.10

Abbandonando il loro comandante fìn dall’inizio della battaglia, decisero di 
fuggire perché il loro valore era stato portato via dal nemico.

VERSO 30

l l 3 ° l l

vrtro ’suràms tan anugan manasvi 
pradhavatah preksya babhasa etat 

palàyitam preksya balath ca bhagnam 
bhayena tivrena vihasya virali

vrtrah: Vrtrasura, il comandante dei demoni; asuràn: tutti i demoni; tan: 
coloro; anugan: i suoi seguaci; manasvi: magnanimo; pradhavatah: fuggendo; 
preksya: osservando; babhasa: disse; etat: cosi; palàyitam: fuggendo; 
preksya: vedendo; balam: armata; ca: e; bhagnam: spezzata; bhayena: dalla 
paura; tivrena: intensa; vihasya: sorridendo; vìrah: il grande eroe.

TRADUZIONE
Vedendo che il suo esercito era distrutto e che tutti gli asura, anche coloro 

che erano noti come grandi eroi, assaliti dalla paura fuggivano dal campo di 
battaglia, Vrtrasura, che era un eroe veramente magnanimo, sorrise e pronunciò 
le seguenti parole.

VERSO 31

___ _̂___ • __• __ «

^ 1 1 ^  |

^  WWW

kàlopapannàm ruciràm manasvinàm 
jagàda vàcam purusa-pravirah 

he vipracitte namuce puloman
mayànarvah chambara me srnudhvam
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Verso 32] La battaglia tra gli esseri celesti e Vrtrasura 445

kala-upapannam: adatto al tempo e alle circostanze; ruciràm: molto belle; 
manasvinam: alle grandi personalità dalla mente profonda; jagada: parlò; 
vucam: parole; purusa-pravìrah: Vrtrasura, l’eroe tra gli eroi; he: o; vipracitte: 
Vipracitti; namuce: oN am uci; puloman: o Puloma; maya: o Maya; anarvan: 
o Anarva; sambara: o Sambara; me: da me; srnudhvam: ascoltate, per favore.

TRADUZIONE
In relazione alla posizione, al tempo e alle circostanze, Vrtrasura, l’eroe tra 

gli eroi, pronunciò parole che sarebbero state molto apprezzate dagli uomini 
riflessivi. Egli chiamò gli eroi tra i demoni: “O Vipracitti, o Namuci, o Puloma, 
o Maya, Anarva e Sambara. Ascoltatemi e non fuggite.”

VERSO 32

^  I

^  a i

jatasya mrtyur dhruva eva sarvatah 
pratikriya yasya na ceha klpta 

loko yasas catha tato yadi hy amum 
ko nama mrtyum na vrnìta yuktam

jatasya: di colui che è nato (tutti gli esseri viventi); mrtyuh: la morte; 
dhruvafy. inevitabile; eva: in realtà; sarvatah: in ogni luogo dell’universo; 
pratikriya: neutralizzazione; yasya: di ciò; na: non; ca: anche; iha: in questo 
mondo materiale; klpta: immaginata; lokah: elevazione ai pianeti superiori; 
yasah: reputazione e gloria; ca: e; atha: allora; tatah: da ciò; yadi: se; hi: in 
realtà; amum: ciò; kah: chi; nama: in realtà; mrtyum: morte; na: non; vrnìta: 
accetterebbe; yuktam: adatta.

TRADUZIONE
[Vrtrasura continuò:]

“Tutti gli esseri viventi nati in questo mondo materiale devono morire. Si­
curamente non esiste nessuno che abbia trovato il modo di sfuggire alla morte. 
Anche la Provvidenza non ci ha procurato un mezzo per evitarla. In tali cir­
costanze, essendo la morte inevitabile, quale uomo non accetterà una morte 
gloriosa, destinata a elevarlo ai pianeti superiori e a renderlo per sempre famoso 
quaggiù?
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446 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.10

SPIEGAZIONE
Se morendo un uomo può elevarsi ai pianeti superiori e diventare per 

sempre famoso dopo la sua morte, perché dovrebbe essere cosi sciocco da 
rifiutare una morte cosi gloriosa? Krsna dà ad Arjuna un consiglio simile con 
queste parole: “Caro Arjuna, non desistere dalla lotta. Se ottieni la vittoria 
nel combattimento, godrai di un regno in questo mondo, e se muori sarai 
elevato ai pianeti celesti.” Ognuno dovrebbe essere pronto a morire com­
piendo azioni gloriose. Una persona gloriosa non è destinata a morire come 
un cane o un gatto.

VERSO 33

fìfcm if
| |3 3 | |

dvau sammatav iha mrtyu duràpau 
yad brahma-sandharanayà jitasuh 

kalevaram yoga-rato vijahyad 
yad agranìr vìra-saye ’nivrttah

dvau: due; sammatau: approvato (dagli sastra e dalle grandi personalità); 
iha: in questo mondo; mrtyu: morti; duràpau: estremamente rara; yat: che; 
brahma-sandhàranaya: concentrandosi sul Brahman, sul Paramatma o Para- 
brahma, Krsna; jita-asuh: controllando la mente e i sensi; kalevaram: il 
corpo; yoga-ratah: impegnato nel compimento dello yoga\ vijahyat: si può 
lasciare; yat: il quale; agranìh: prendendo il comando; vìra-saye: sul campo 
di battaglia; anivrttah: non volgendo le spalle.

TRADUZIONE
Ci sono due tipi di morte gloriosa, entrambe molto rare. La prima è quella 

dell’uomo che ha raggiunto il controllo della mente e della forza vitale con la 
pratica dello yoga, specialmente del bhakti-yoga, e che muore immerso nel 
pensiero di Dio, la Persona Suprema. La seconda è quella del guerriero che 
trova la morte sul campo di battaglia, senza mai voltare la schiena al nemico. 
Queste due morti gloriose sono raccomandate negli sàstra.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul decimo capitolo del 
sesto Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: “La battaglia tra gli esseri 
celesti e Vrtrasura”.
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Capitolo 11

Questo capitolo descrive le grandi qualità di Vrtrasura. Mentre i piu 
insigni comandanti dei demoni fuggivano senza ascoltare il consiglio di 
Vrtrasura, quest’ultimo li accusò di essere codardi. Pronunciando parole di 
sfida rimase solo davanti agli esseri celesti. Nel vedere l’atteggiamento di 
Vrtrasura, gli esseri celesti rimasero cosi spaventati che persero coscienza e 
Vrtrasura cominciò a calpestarli. Incapace di sopportare ciò, Indra scagliò la 
sua mazza contro Vrtrasura, ma questi era un eroe di tale grandezza che 
afferrò senza difficoltà la mazza con la mano sinistra e se ne servi per colpire 
l’elefante di Indra. In seguito al colpo, l’elefante fu proiettato a una distanza 
di tredici metri, col suo sovrano sul dorso.

Il re Indra aveva prima accettato Visvampa come sacerdote e poi lo aveva 
ucciso. Ricordando a Indra il suo odioso crimine, Vrtrasura esclamò: “ Chi è 
devoto di Sri Visriu e dipende completamente da Lui avrà inevitabilmente a 
sua disposizione la vittoria, l’opulenza e la pace della mente. Tale persona 
non ha piu nulla a cui aspirare nei tre mondi. Il Signore Supremo è cosi 
gentile che favorisce in paricolar modo un devoto non accordandogli alcun 
vantaggio che potrebbe essere un ostacolo per il suo servizio devozionale. 
Perciò desidero abbandonare ogni cosa al fine di servire il Signore. Desidero 
sempre cantare le Sue glorie e impegnarmi al Suo servizio. Che mi sia 
accordato di staccarmi dalla mia famiglia materiale e di fare amicizia con i 
devoti del Signore. Non desidero essere elevato ai sistemi planetari superiori, 
nemmeno a Dhruvaloka e a Brahmaloka, né desidero una posizione di rilievo 
in questo mondo materiale. Non ho bisogno di cose di questo genere.”
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CAPITOLO 11

Le qualità trascendentali 
di Vrtràsura

^  n 9 II

srì-suka uvaca 
ta evam samsato dharmam 

vacah patyur acetasah 
naivagrhnanta sambhrantah 

palayana-para nrpa

srì-fakah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; te: essi; evam: cosi; samsatah: 
lodando; dharmam: i principi della religione; vacah: le parole; patyuh: del 
loro maestro; acetasah: con la mente fortemente turbata; na: non; eva: in 
realtà; agrhnanta: accettarono; sambhrantah: spaventati; palayana-parah: 
risoluti a fuggire; nrpa: o re.

VERSO 1
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450 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.ll

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvàml disse:

O re, Vrtrasura, il comandante in capo dei demoni, esortò i suoi luogotenenti 
a osservare i principi della religione, ma i comandanti demoniaci, codardamente 
risoluti ad abbandonare il campo di battaglia, erano a tal punto in balia della 
paura che non poterono tenere in considerazione le sue parole.

VERSI 2-3

i m i

i

? n ? n
visìryamànam prtanàm 

àsurìm asurarsabhah 
kàlànukulais tridasaih. 

kàlyamànàm anàthavat

drstvàtapyata sahkruddha 
indra-satrur amarsitah 

tan nivàryaujasà rajan 
nirbhartsyedam uvaca ha

visìryamànam: sbaragliata; prtanàm: Tarmata;1 asurìm: dei demoni; asura­
rsabhah: il migliore degli asura, Vrtrasura; kàla-anukulaih: secondo la circo­
stanza che il momento offriva; tridasaih: dagli esseri celesti; kalyamanam: 
inseguita; anàtha-vat: non essendoci nessuno a proteggerli; drstvà: vedendo; 
atapyata: provò dolore; sahkruddhah: si adirò; indra-satruh: Vrtrasura, il 
nemico di Indra; amarsitah: incapace di tollerare; tan: loro (gli esseri celesti); 
nivàrya: bloccando; ojasà: con grande forza; rajan: o rePariksit; nirbhartsya: 
biasimando; idam: ciò; uvaca: disse; ha: in realtà.

TRADUZIONE
O re Pariksit, gli esseri celesti colsero la favorevole occasione che il momen­

to particolare offriva e attaccarono l'esercito dei demoni che volgeva loro le 
spalle, inseguendo e disperdendo di qua e di là i soldati dei demoni come se 
fossero privi di guida. Vedendo la pietosa situazione dei suoi soldati, Vrtrasura, 
il migliore tra gli asura, chiamato Indrasatru, il nemico di Indra, era molto 
addolorato. Incapace di tollerare tali avversità, arrestò e biasimò con violenza 
gli esseri celesti rivolgendo loro le ^guenti parole piene di collera.
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Verso 4] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 451

VERSO 4

^  w  I

kim va uccaritair matur 
dhavadbhih prsthato hataih 

na hi bhita-vadhah slaghyo 
na svargyah sura-mùninam

kim: qual è il vantaggio; vah: per voi; uccaritaih: con coloro che sono 
come escrementi; matuh: della madre; dhavadbhih: fuggendo; prsthatah: alle 
spalle; hataih: uccisi; «a: non; hi: certamente; bhita-vadhah: l’uccisore di una 
persona che ha paura; slaghyah: gloriosa; na: non; svargyah: conducendo ai 
pianeti celesti; suramùninam: di persone che si considerano eroi.

TRADUZIONE
O esseri celesti, questi soldati demoniaci sono nati invano; in realtà sono 

usciti come escrementi dal corpo della madre. Qual è il vantaggio di colpire alle 
spalle tali nemici mentre stanno fuggendo impauriti? Chi si considera un eroe 
non dovrebbe uccidere un nemico che ha paura di perdere la vita. Un atto come 
questo non è mai glorioso né permette di elevarsi ai pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
Vrtràsura aveva biasimato sia gli esseri celesti sia i soldati demoniaci 

perché i demoni stavano fuggendo pieni di paura per la loro vita, e gli esseri 
celesti li stavano attaccando alle spalle. Entrambe queste azioni erano odiose. 
Nel corso di una battaglia, entrambi gli opponenti devono essere pronti a 
combattere come eroi. Un eroe non fugge mai dal campo di battaglia. Com­
batte faccia a faccia determinato a vincere o a lasciare la sua vita nella lotta. 
Questo è un comportamento eroico. Ma l’atto di uccidere un nemico colpen­
dolo alla schiena è disonorevole. Quando un nemico volge la schiena e teme 
per la sua vita, non dovrebbe essere ucciso. Questo è il comportamento 
nell’ambito della scienza militare.

Vrtràsura insultò i guerrieri demoniaci paragonandoli a escrementi delle 
loro madri. Sia gli escrementi sia un figlio codardo escono dall’addome della 
madre, e Vrtràsura disse che non c’era tra loro alcuna differenza. Un simile 
paragone è offerto da Tulasi dàsa quando afferma che il liquido seminale e 
l’urina escono dal medesimo condotto. In altre parole, seme e urina escono 
dai genitali, ma mentre l’urina non dà alcun frutto, il seme produce un figlio. 
Perciò, se il bambino non è né un eroe né un devoto dev’essere considerato 
non un figlio ma urina. Anche Cànakya Pandita afferma:
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452 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

ko ’rthah putrena jàtena 
yo na vidvan na dharmikah 

kanena caksusa kim va 
caksuh pidaiva kevalam

“Qual è l’utilità di un figlio che non è né glorioso né è un devoto del Signore? 
Tale figlio è simile a un occhio cieco, che fa soffrire e non permette di vedere.”

VERSO 5

3 1 ^ 5 %  Il M I

yadi vahpradhane sraddha 
saram va ksullaka hrdi 

agre tisthata matram me 
na ced gràmya-sukhe sprha

yadi: se; vah: di te; pradhane: in battaglia; sraddha: fede; sàram: pazien­
za; va: o; ksullakàh: o esseri insignificanti; hrdi: nel profondo del cuore; 
agre: davanti; tisthata: restate; matram: per un istante; me: di me; na: non; 
cet: se; gràmya-sukhe: nella gratificazione dei sensi; sprha: desiderio.

TRADUZIONE
O deva insignificanti, se avete realmente fede nel vostro eroismo, se la 

pazienza abita nel profondo dei vostri cuori e se non aspirate alla gratificazione 
dei sensi, restate, per favore, davanti a me per un momento.

SPIEGAZIONE
Insultando gli esseri celesti, Vrtràsura li sfidava: “ O esseri celesti, se siete 

veri eroi rimanete ora davanti a me e dimostrate il vostro coraggio. Se non 
desiderate combattere, se avete paura di rischiare la vostra vita, io non vi 
ucciderò perché, contrariamente a voi, io non sono cosi vile da uccidere 
persone che non sono eroiche e non desiderano combattere. Se credete nel 
vostro eroismo, per favore, restate davanti a me.”

VERSO 6

^  Il ^  Il
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Verso 8] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 453

evam sura-ganan kruddho 
bhisayan vapusa ripun 

vyanadat sumaha-prano 
yena loka vicetasah

evam: cosi; sura-ganan: gli esseri celesti; kruddhah: essendo molto arrab­
biato; bhisayan: atterrendo; vapusa: col suo corpo; ripun: i suoi nemici; 
vyanadat: ruggì; su-maha-pranah: il potentissimo Vrtràsura; yena: e perciò; 
lokah: tutti gli uomini; vicetasah: incoscienti.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvami continuò:]

Invaso dalla collera, Vrtràsura, il piu potente tra gli eroi, atterri gli esseri 
celesti con la gigantesca forza del suo corpo. Mentre ruggiva con voce tonante, 
tutti gli esseri viventi erano sul punto di svenire.

VERSO 7

^  Profani n  ̂li

lena deva-ganah sarve 
vrtra-visphotanena vai 

nipetur murcchita bhumau 
yathaivasanina hatah.

lena: a causa di ciò; deva-ganah: gli esseri celesti; sarve: tutti; vrtra- 
visphotanena: il tumultuoso fragore di Vrtràsura; vai: veramente; nipetuh: 
caddero; murcchitah: perdendo i sensi; bhumau: sul suolo; yatha: proprio 
come se; evo: in realtà; asanina: dalla folgore; hatah: colpiti.

TRADUZIONE
Non appena gli esseri celesti ebbero udito il tumultuoso frastuono di 

Vrtràsura, simile al ruggito di un leone, svennero e caddero al suolo come se 
fossero stati colpiti dalla folgore.

VERSO 8

m i
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454 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

4TI-3I1I

^  Li c  il

mamarda padbhyàm sura-sainyam àturam 
nimilitàksam rana-ranga-durmadah 

gàm kampayann udyata-sula ojasa
nalam vanam yutha-patir yathonmadah

mamarda: calpestò; padbhyàm: coi suoi piedi; sura-sainyam: l’armata 
degli esseri celesti; aturam: che erano spaventati; nimìlita-aksam: chiudendo 
gli occhi; rana-ranga-durmadah: arrogante sul campo di battaglia; gam: la 
superficie del globo; kampayan: facendo tremare; udyata-sulah: afferrando il 
suo tridente; ojasa: con la sua forza; nalam: come cavi bastoni di bambù; 
vanam: una foresta; yutha-patih: un elefante; yathà: proprio come; unmadah: 
impazzito.

TRADUZIONE
Mentre gli esseri celesti chiudevano gli occhi per la paura, Vrtrasura, bran­

dendo il suo tridente e facendo tremare la Terra con la sua forza gigantesca, 
calpestò sul campo di battaglia gli esseri celesti, proprio come un elefante 
impazzito schiaccia i bambù cavi nella foresta.

VERSO 9

^  il ^  il

vilokya tam vajra-dharo ’tyamarsitah 
sva-satrave ’bhidravate maha-gadàm 

ciksepa tam àpatatim suduhsahàm 
jagràha vàmena karena lilayà

vilokya: vedendo; tam: lui (Vrtrasura); vajra-dharah: colui che porta la 
folgore (il re Indra); ati: molto; amarsitah: intollerante; jva. lasua; satrave: 
verso il nemico; abhidravate: correndo; maha-gadàm: mazza molto potente; 
ciksepa: lanciò; tàm: questa (mazza); àpatatim: che volava verso di lui; 
su-duhsahàm: molto difficile da arrestare; jagràha: afferrò; vàmena: con la 
sinistra; karena: mano; lilayà: molto facilmente.
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Verso 11] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 455

TRADUZIONE
Non tollerando l’atteggiamento aggressivo di Vrtràsura, Indra, il re dei 

pianeti celesti, lanciò contro di lui la sua potente mazza, che può essere neutra­
lizzata solo con grande difficoltà. Tuttavia Vrtràsura afferrò agilmente con la 
mano sinistra la mazza che volava verso di lui.

VERSO 10

s i  n ? ° n

sa indra-satruh kupito bhrsam taya 
mahendra-vaham gadayoru-vikramah 

jaghana kumbha-sthala unnadan mrdhe 
tat karma sarve samapujayan nrpa

sah: che; indra-satruh: Vrtràsura; kupitah: in preda alla collera; bhrsam: 
molto; taya: con questa; mahendra-vaham: l’elefante che trasporta Indra; 
gadayù: con la mazza; uru-vikramah: che è famoso per la sua grande forza; 
jaghana: colpi; kumbha-sthale: sulla testa; unnadan: ruggendo con forza; 
mrdhe: nel combattimento; tat karma: questa azione (colpire alla testa 1’ 
elefante di Indra con la mazza che stava nella sua mano sinistra); sarve: tutti i 
soldati (di entrambe le parti); samapujayan: glorificarono; nrpa: o re Parìksit.

TRADUZIONE
O re Parìksit, ruggendo tumultuosamente sul campo di battaglia, il potente 

Vrtràsura, il nemico del re Indra, lanciò con rabbia la mazza e colpi la testa 
dell’elefante di Indra. Per questa eroica azione i soldati di entrambe le fazioni 
glorificarono Vrtràsura.

VERSO 11
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456 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

airavato vrtra-gadabhimrsto
vighùrnito ’drih kulisahato yatha 

apasarad bhinna-mukhah sahendro 
muncann asrk sapta-dhanur bhrsartah

airavatah: Airàvata, l’elefante di Indra; vrtra-gada-abhimrstah: colpito 
dalla mazza che stava nella mano di Vrtràsura; vighùrnitah: scossa; adrih: 
una montagna; kulisa: dalla folgore; ahatah: colpita; yatha: proprio come; 
apòsarat: fu spinto indietro; bhinna-mukhah: con la bocca spezzata; saha- 
indrah: col re Indra; muhcan: sprizzando; asrk: sangue; sapta-dhanuh: a una 
distanza di sette archi (circa tredici metri); bhrsa: gravemente; artah: afflitto.

TRADUZIONE
Colpito dalla mazza di Vrtràsura come una montagna è colpita dalla folgore, 

l’elefante Airavata, che soffriva molto e perdeva sangue dalla bocca tagliata, 
arretrò di tredici metri. Stremato dal dolore, l’elefante cadde con Indra sulla 
schiena.

VERSO 12

ii>

na sanna-vahàya visanna-cetase 
pràywìkta bhùyah sa gadam mahatma 

indro ’mrta-syandi-karabhimarsa- 
vita-vyatha-ksata-vaho ’vatasthe

na: non; sanno: stanco; vàhaya: su di lui che lo portava; visanna-cetase: 
addolorato nel profondo del cuore; prayuhkta: usò; bhùyah: di nuovo; sali: 
egli (Vrtràsura); gadam: la mazza; maha-atma: la grande anima (che si 
trattenne dal colpire Indra con la mazza avendolo visto triste c avvilito); 
indrah: Indra; amrta-syandi-kara: con la sua mano che produce il nettare; 
abhimarsa: al contatto; vita: fu alleviato; vyatha: dal dolore; ksata: e dalle 
ferite; vahah: di cui l’elefante portatore; avatasthe: stettero là.

TRADUZIONE
Nel vedere l’elefante che trasporta Indra stremato e ferito, e Indra addolorato 

per il fatto che il suo trasportatore era stato colpito in quel modo, Vrtràsura, la
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Verso 14] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 457

grande anima, seguendo i principi della religione si astenne dal colpire di nuovo 
Indra con la mazza. Cogliendo questa opportunità, Indra toccò l’elefante con la 
sua mano che emana nettare, alleviando cosi l’animale dal dolore e curando le 
sue ferite. Poi l’elefante e Indra si alzarono in silenzio.

VERSO 13
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i

sa tam nrpendrahava-kamyaya ripum 
vajrayudham bhratr-hanam vilokya 

smarams ca tat-karma nr-samsam amhah 
sokena mohena hasan jagada

sah: egli (Vrtràsura); tam: lui (il re dei pianeti celesti, Indra); nrpa-indra: o 
re Pariksit; ahava-kàmyaya: col desiderio di combattere; ripum: il suo nemi­
co; vajra-ayudham: la cui arma è la folgore (fatta con le ossa di Dadhlci); 
bhratr-hanam: che è l’uccisore di suo fratello; vilokya: vedendo; smaran: 
ricordando; ca: e; tat-karma: le sue attività; nr-samsam: crudeli; amhah: un 
grande peccato; sokena: lamentandosi; mohena: con la mente sconvolta; 
hasan: ridendo; jagada: disse.

TRADUZIONE
O re, quando il grande eroe Vrtràsura vide Indra, il suo nemico, l’uccisore di 

suo fratello, in piedi davanti a sé con la folgore nella mano, desideroso di 
combattere, ricordò che Indra aveva ucciso con crudeltà suo fratello. Pensando 
alle azioni colpevoli di Indra, diventò quasi pazzo per ('afflizione e lo smarrimen­
to, e rìdendo sarcasticamente esclamò cosi.

VERSO 14
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458 Srtmad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

sri-vrtra uvàca
distyà bhavàn me samavasthito ripur 

yo brahma-hà guru-hà bhràtr-hà ca 
distyànrno ’dyàham asattama tvayà 

mac-chula-nirbhinna-drsad-dhrdàciràt

srì-vrtrah uvàca: il grande eroe Vrtrasura disse; distya: per fortuna; 
bhavàn: Tua Grazia; me: di me; samavasthitah: situato (davanti); ripuh: mio 
nemico; yak: che; brahma-hà: l’uccisore di un brahmano; guru-ha: l’uccisore 
del tuo guru; bhràtr-hà: l’uccisore di mio fratello; ca: anche; distya: per 
fortuna; anrnah: libero dal debito (verso mio fratello); adya: oggi; aham: io; 
asat-tama: o il piu odioso tra gli esseri; tvaya: attraverso di te; mat-sula: col 
mio tridente; nirbhinna: essendo colpito; drsat: con una pietra; hrdà: il tuo 
cuore; aciràt: molto presto.

TRADUZIONE
Srl Vrtrasura disse:

Quale fortuna! Colui che ha ucciso un brahmano, colui che ha ucciso il suo 
maestro spirituale e anche mio fratello è ora, faccia a faccia, davanti a me come 
mio nemico. O essere abietto, quando avrò colpito col mio tridente il tuo cuore 
di pietra, sarò libero dal debito verso mio fratello.

VERSO 15
% & ■ r -  \
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yo no ’grajasyàtma-vido dvijàter 
guror apàpasya ca dìksitasya 

visrabhya khadgena siràmsy avrscat 
pasor ivàkarunah svarga-kàmah

yah: egli che; nati: nostro; agra-jasya: del fratello maggiore; àtma-vidah: 
che era pienamente realizzato; dvi-jàteh: un brahmano qualificato; guroh: il 
tuo maestro spirituale; apàpasya: libero dalle attività colpevoli; ca: anche; 
dìksitasya: designato come iniziatore del tuo yajna; visrabhya: in piena fidu­
cia; khadgena: con una spada; siràmsi: le teste; avrscat: tagliò; paioh: di un 
animale; iva: come; akarunah: senza misericordia; svarga-kàmah: aspirando 
ai pianeti celesti.
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Verso 17] 459Le qualitàtrascendentali di Vrtrasura

TRADUZIONE
Solo al fìne di vivere sui pianeti celesti, tu uccidesti il mio fratello maggiore 

—realizzato nel sé, senza colpa, brahmano qualificato che era stato designato 
come capo-sacerdote. Era il tuo maestro spirituale, e sebbene gli avessi affidato 
la celebrazione del tuo sacrificio, piu tardi senza misericordia separasti la sua 
testa dal corpo, come si abbatte un animale.

VERSO 16
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srì-hrì-daya-kìrtibhir ujjhitam tvam 
sva-karmana purusadais ca garhyam 

krcchrena mac-chula-vibhinna-deham 
asprsta-vahnim samadanti grdhrah

sri: opulenza o bellezza; hri: vergogna; daya: misericordia; kìrtibhih: e 
gloria; ujjhitam: privato di; tvam: tu; sva-karmana: con le tue attività; 
purusa-adaih: dai Raksasa (cannibali); ca: e; garhyam: condannabile; 
krcchrena: con grande difficoltà; mat-sula: col mio tridente; vibhinna: colpi­
to; deham: il tuo corpo; asprsta-vahnim: mai toccato dal fuoco; samadanti: 
mangeranno; grdhrah: gli avvoltoi.

TRADUZIONE
Indra! Tu sei sprovvisto di ogni dignità, misericordia, gloria e fortuna. 

Privato di queste qualità a causa delle reazioni delle tue attività interessate, sei 
condannato anche dai cannibali [Raksasa]. Ora colpirò il tuo corpo con il mio 
tridente, e dopo che sarai morto tra grandi sofferenze, neanche il fuoco ti 
toccherà; soltanto gli avvoltoi mangeranno il tuo corpo.

VERSO 17
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460 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

anye ’nu ye tveha nr-samsam ajha 
yad udyatastrah praharanti mahyam 

tair bhuta-nathan saganan nisata- 
trisula-nirbhinna-galair yajami

anye: altri; anu: seguono; ye: che; tva: tu; iha: a questo proposito; 
nr-samsam: molto crudele; ajhah: persone inconsapevoli del mio valore; yat: 
se; udyata-astrah: con le loro spade alzate; praharanti: attaccano; mahyam: 
me; taih: con coloro; bhuta-nathan: ai capi di spettri come Bhairava; sa­
ganan: con le loro orde; nisata: appuntito; tri-sUla: col tridente; nirbhinna: 
troncato o ferito; galaih: il loro collo; yajami: offrirò sacrifici.

TRADUZIONE
Tu sei crudele per natura. Se gli altri esseri celesti, inconsapevoli del mio 

valore, ti seguiranno per assalirmi con le armi levate, troncherò le loro teste col 
mio tridente affilato. Offrirò quelle teste in sacrifìcio a Bhairava e ai capi dei 
fantasmi con le loro orde.

VERSO 18
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atho hare me kulisena vira 
harta pramathyaiva siro yadiha 

tatranrno bhuta-balim vidhaya 
manasvinam pada-rajah prapatsye

atho: altrimenti; hare: o re Indra; me: di me; kulisena: con la tua folgore; 
vira: o grande eroe; harta: taglierai; pramathya: distruggendo la mia armata; 
eva: certamente; sirah: la testa; yadi: se; iha: in questa battaglia; taira: in 
quel caso; anrnah: libero da ogni debito con questo mondo materiale; 
bhuta-balim: un dono per tutti gli esseri viventi; vidhaya: progettando; mana­
svinam: i grandi saggi come Narada Muni; pada-rajah: la polvere dei piedi di 
loto; prapatsye: otterrò.

TRADUZIONE
Ma se sarai tu a tagliare con la tua folgore la mia testa in questo combatti­

mento, e ucciderai i miei soldati, o Indra, o grande eroe, trarrò grande piacere
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Verso 19] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 461

nell’offrire il mio corpo agli altri esseri viventi [sciacalli e avvoltoi]. Cosi sarò 
alleviato dai miei obblighi per la reazione del mio karma e avrò la fortuna di 
ricevere la polvere dei piedi di loto di grandi devoti come Narada Munì.

SPIEGAZIONE
*
Sri Narottama dasa Thakura canta:

ei chaya gosahi yara, mui tara dasa 
tàh' sabàra pada-renu mora pahca-grasa

“Sono il servitore dei sei Gosvaml e la polvere dei loro piedi di loto mi 
fornisce le cinque forme di alimento di cui mi nutro.” Un vaisnava desidera 
sempre la polvere dei piedi di loto dei precedenti àcarya e vaisnava. Vrtrasura 
era sicuro che sarebbe stato ucciso in battaglia da Indra, perché questo era il 
desiderio di Sri Visnu. Egli si era preparato a questo evento, perché sapeva 
di essere destinato a tornare a Dio, nella sua dimora originale, dopo la sua 
morte. Questa è la grande mèta che si ottiene per grazia di un vaisnava. 
Chadiyà vaisnava-seva nistàra pàyeche kehà: nessuno torna alla sua dimora 
senza aver ricevuto il favore di un vaisnava. In questo verso troviamo dunque 
l’espressione manasvinam pada-rajah prapatsye: “Riceverò la polvere dei piedi 
di loto di grandi devoti.” Il termine manasvinam si riferisce ai grandi devoti 
che pensano sempre a Krsna. Assorti in Krsna, essi sono sempre sereni e per 
questa ragione sono chiamati dhira. L’esempio migliore di tale devoto è 
Narada Muni. Se si ottiene la polvere dei piedi di loto di un manasvi, un 
grande devoto, certamente si torna a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 19
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suresa kasman na hinosi vajram 
purah sthite vairini mayy amogham 

ma samsayistha na godeva vajrah 
syan nisphalah krpanàrtheva yacnà

sura-isa: o re degli esseri celesti; kasmat: perché; na: non; hinosi: scagli; 
vajram: la folgore; purah sthite: stando davanti; vairini: e al tuo nemico; 
mayi: verso di me; amogham: che è infallibile (la tua folgore); ma: non c’è; 
samsayisthàh: dubbio; na: non; gada iva: come la mazza; vajrah: la folgore;
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462 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

syat: forse; nisphalah: senza risultato; krpana: di un avaro; arthù: per il 
denaro; iva: come; yacna: una richiesta.

TRADUZIONE
O re degli esseri celesti, poiché mi trovo davanti a te come tuo nemico, 

perché non mi lanci la tua folgore? Benché i tuoi attacchi contro di me con la 
mazza siano stati vani, cosi come sarebbe vana la richiesta di denaro fatta a un 
avaro, la folgore che è in tuo possesso non mancherà di raggiungere il bersaglio; 
non devi avere alcun dubbio a questo proposito.

SPIEGAZIONE
Quando il re Indra aveva scagliato la mazza contro Vrtràsura, Vrtràsura 

l’aveva afferrata con la mano sinistra e aveva contrattaccato servendosene per 
colpire la testa dell’elefante di Indra. L’attacco di Indra, quindi, si era rivela­
to un disastroso fallimento; il suo elefante era stato ferito e proiettato a tredici 
metri di distanza. Perciò, pur restando davanti a Vrtràsura, pronto a lanciare 
la sua folgore, Indra era dubbioso nel timore che anche la folgore potesse 
fallire. Tuttavia Vrtràsura, che era un vaisnava, rassicurò Indra dicendogli 
che la folgore non avrebbe fallito; egli sapeva, infatti, che essa era stata 
preparata secondo le istruzioni di Visnu. Nonostante i dubbi di Indra, ancora 
ignaro che l’ordine di Visnu non può essere mai frustrato, Vrtràsura aveva 
ben compreso l’intento di Sri Visnu. Era ansioso di essere ucciso dalla folgore 
costruita secondo le istruzioni di Visnu, perché sapeva che in questo modo 
sarebbe tornato a Dio, nella sua dimora originale. Stava aspettando soltanto 
che si presentasse l’opportunità di essere colpito dalla folgore. In realtà, 
quindi, Vrtràsura stava dicendo a Indra: “Se vuoi uccidermi, cogli questa 
opportunità perché io sono tuo nemico. Uccidimi, avrai la vittoria e io 
tornerò a Dio. La tua impresa sarà benefica per entrambi. Agisci immedia­
tamente.”

VERSO 20
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nanvesa vajras tava sakra tejasa 
harer dadhices tapasa ca tejitah
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Verso 21] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 463

tenaiva satrum jahi visnu-yantrito 
yato harir vijayah srir gunàs tatah

nanu: certamente; esah: questa; vajrah: folgore; tava: di te; sakra: o 
Indra; tejasa: per il valore; hareh: di Sri Visnu, il Signore Supremo; dadhiceh: 
di Dadhìci; tapasà: con le austerità; ca: come anche; tejitah: dotata di 
potere; tena: con quella; eva: certamente; satrum: tuo nemico; jahi: uccidi; 
visnu-yantritah: ordinato da Srl Visnu; yatah: in qualsiasi luogo; harih: Sri 
Visnu; vijayah: vittoria; srìh: opulenza; gunàh: e altre buone qualità; tatah: 
là.

TRADUZIONE
O Indra, re dei pianeti celesti, la folgore che tu porti mi ucciderà perché è 

stata potenziata col valore di Visnu e la forza delle austerità di Dadhìci. Poiché 
sei venuto qui per uccidermi secondo l’ordine di Sri Visnu, non vi sono dubbi sul 
fatto che io sarò ucciso da questa folgore. Sri Visnu è dalla tua parte. Perciò la 
vittoria, l’opulenza e tutte le buone qualità ti sono assicurate.

SPIEGAZIONE
Non solo Vrtràsura aveva assicurato Indra sul fatto che la folgore era 

invincibile, ma l’aveva anche incoraggiato a usarla contro di lui il piu presto 
possibile. Vrtràsura era ansioso di morire colpito dalla folgore lanciata da Sri 
Visnu, per poter tornare immediatamente a Dio, nella sua dimora originale. 
Scagliando la folgore, Indra avrebbe ottenuto la vittoria e avrebbe goduto del 
regno celeste, restando nel mondo materiale dove sarebbe nato e morto ripe­
tutamente. Indra desiderava vincere Vrtràsura pensando di conquistarsi cosi 
la felicità, ma le cose erano ben diverse. I pianeti celesti sono proprio sotto 
Brahmaloka, ma come è stabilito dal Signore Supremo, Krsna, àbrahma- 
bhuvanal lokàh punar àvartino ’rjuna: anche se si raggiunge Brahmaloka, si 
dovrà ancora scendere sui sistemi planetari piu bassi. Se, invece, si torna a 
Dio non si farà mai piu ritorno in questo mondo materiale. Uccidendo 
Vrtràsura, Indra in realtà non avrebbe avuto alcun vantaggio: sarebbe rima­
sto nel mondo materiale. Vrtràsura, invece, sarebbe salito al mondo spirituale. 
Perciò la vittoria era destinata a Vrtràsura, non a Indra.

VERSO 21
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464 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap .ll

aham samadhaya mano yathaha nah 
sahkarsanas tac-caranaravinde 

tvad-vajra-ramho-lulita-grùmya-paso 
gatim muner yàmy apaviddha-iokah

aham: io; samadhaya: fermamente stabilita; manah: la mente; yathà: 
proprio come; àha: disse; nah: nostra; sahkarsanah: Sankarsana; tat-carana- 
aravinde: ai Suoi piedi di loto; tvat-vajra: della tua folgore; ramhah: con la 
forza; lulita: lacerata; grùrnya: dell’attaccamento materiale; pàsah: la corda; 
gatim: la destinazione; muneh: di Narada Muni e di altri devoti; yàmi: 
raggiungerò; apaviddha: abbandonando; lokah: questo mondo materiale 
(dove si desidera ogni genere di cose temporanee).

TRADUZIONE
Grazie alla forza della tua folgore, mi libererò dall’imprigionamento mate­

riale abbandonando questo corpo e questo mondo costituito di desideri materiali. 
Fissando la mia mente sui piedi di loto di Srl Sankarsana, raggiungerò la 
destinazione dei grandi saggi, come Narada Muni, proprio come Srl Sankarsana 
ha detto.

SPIEGAZIONE
Le parole aham samadhaya manah indicano che il piu importante dovere 

al momento della morte è quello di concentrare la nostra mente. Se si fissa la 
propria mente ai piedi di loto di Krsna, Visnu, Sankarsana o su qualsiasi altra 
visnu-mùrti, sarà possibile fare della propria vita un successo. Per essere 
ucciso mentre la sua mente era fissa sui piedi di loto di Sankarsana, Vrtràsura 
chiese a Indra di scagliare la sua folgore (vajra) senza indugio. Egli era 
destinato ad essere ucciso dalla folgore data da Visnu. Non era possibile che 
il piano fosse sventato. Perciò Vrtràsura chiese a Indra di lanciare immedia­
tamente la folgore e preparò la sua mente fissandola ai piedi di loto di Visnu. 
Un devoto è sempre pronto ad abbandonare il suo corpo materiale, che è 
definito qui gramya-pasa, la corda dell’attaccamento materiale. Il corpo non 
ha niente di buono; è soltanto causa d’imprigionamento nel mondo materiale. 
Sfortunatamente, anche se il corpo è destinato alla distruzione, sciocchi e 
mascalzoni investono nel corpo tutta la loro fede e non sono mai ansiosi di 
tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 22
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Verso 22] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 465

IRRII

pumsam kilaikànta-dhiyàm svakanam 
yàh sampado divi bhumau rasayam 

na rati yad dvesa udvega àdhir
madah kalir vyasanam samprayàsah

pumsam: alle persone; kila: certamente; ekànta-dhiyàm: che sono 
avanzate nella coscienza spirituale; svakanam: le quali sono riconosciute da 
Dio, la Persona Suprema, come Sue; yàh: che; sampadah: opulenze; divi: nei 
sistemi planetari superiori; bhumau: nei sistemi planetari mediani; rasayam: e 
nei sistemi planetari piu bassi; na: non; rati: concede; yat: da ciò; dvesah: 
invidia; udvegah: angoscia; àdhih: agitazione mentale; madah: orgoglio; 
kalih: aggressività; vyasanam: dolore causato dalla perdita; samprayàsah: 
grande sforzo.

TRADUZIONE
Le persone pienamente arrese ai piedi di loto di Dio, la Persona Suprema, 

che pensano sempre ai Suoi piedi di loto, sono accettate e riconosciute dal 
Signore come Suoi personali assistenti e servitori. Il Signore non concede mai a 
tali servitori le brillanti opulenze dei sistemi planetari superiori, mediani e infe­
riori di questo mondo materiale. Quando si dispone di queste opulenze in una 
delle tre divisioni dell’universo si determinerà il naturale incremento dell’inimi­
cizia, dell’ansia, dell’agitazione mentale, dell’orgoglio e dell’aggressività. Si 
richiederanno grandi sforzi per accrescere e mantenere ciò che si possiede e 
grandi saranno le sofferenze al momento della perdita di questi beni.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (4.11) il Signore afferma:

ye yathà màfh prapadyante 
tàms tathaiva bhajàmy aham 

marna vartmànuvartante 
manusyàh pàrtha sarvasah

“Tutti seguono la Mia via, in un modo o nell’altro, o figlio di Prthà, e come si 
abbandonano a Me, in proporzione Io li ricompenso.” Entrambi, Indra e 
Vrtràsura, erano senza dubbio devoti del Signore, benché Indra ricorresse alle 
istruzioni di Visnu allo scopo di uccidere Vrtràsura. In realtà, il Signore era 
piu favorevole a Vrtràsura; infatti, dopo essere stato ucciso dalla folgore di 
Indra, egli sarebbe tornato a Dio, nella sua dimora originale, mentre il vitto­
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466 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, C ap.ll

rioso Indra avrebbe continuato a marcire in questo mondo materiale. Poiché 
entrambi erano devoti, il Signore accordò loro rispettivamente le benedizioni 
desiderate. Vrtràsura non desiderava beni materiali perché conosceva bene la 
vera natura di tali possessi. Per accumulare possedimenti materiali si deve 
lavorare duramente, e una volta ottenuto ciò che si desidera ci si deve scon­
trare con molti nemici perché questo mondo materiale è sempre pieno di 
rivalità. Se si diventa ricchi, parenti e amici diventano invidiosi. Per questa 
ragione Krsna non procura mai ricchezze materiali ai Suoi fedeli devoti 
(ekanta-bhakta). Un devoto talvolta ha bisogno di beni materiali per la 
predica, ma questo genere di beni non è come quello dei karmì. I beni dei 
karmì sono ottenuti come risultato del karma, ma quelli del devoto sono 
procurati da Dio, la Persona Suprema, allo scopo di facilitare le attività 
devozionali. Poiché il devoto non usa mai tali beni per uno scopo che non sia 
il servizio del Signore, i beni del devoto non possono essere paragonati a 
quelli dei karmì.

VERSO 23

^  I R3H

trai-vargikayasa-vighatam asmat- 
patir vidhatte purusasya sakra 

tato ’numeyo bhagavat-prasado 
yo durlabho ’kihcana-gocaro ’nyaih

trai-vargika: per i tre obiettivi, cioè la religiosità, lo sviluppo economico e 
la soddisfazione dei sensi; ayasa: dello sforzo; vighatam: la rovina; asmat: 
nostra; patih: Signore; vidhatte: compie; purusasya: di un devoto; sakra: o 
Indra; tatah: da che cosa; anumeyah: deve essere dedotto; bhagavat-prasadah: 
la misericordia speciale di Dio, la Persona Suprema; yah: che; durlabhah: 
molto difficile da ottenere; akincana-gocarah: alla portata dei puri devoti; 
anyaih: dagli altri, che aspirano alla ricchezza materiale.

TRADUZIONE
Il nostro Signore, Dio, la Persona Suprema, impedisce ai Suoi devoti di 

compiere sforzi superflui nell’ambito della religiosità, dello sviluppo economico 
e della soddisfazione dei sensi. O Indra, è possibile quindi capire Ano a che 
punto Egli è benevolo. La Sua misericordia è accessibile soltanto ai puri devoti, 
non alle persone che aspirano a guadagni materiali.
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Verso 24] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 467

SPIEGAZIONE
Quattro sono gli obiettivi della vita umana —la religiosità (dharm'a), lo 

sviluppo economico (artha), la gratificazione dei sensi (kama) e la liberazione 
(moksa) dall’imprigionamento nell’esistenza materiale. La gente generalmen­
te aspira alla religiosità, allo sviluppo economico e alla gratificazione dei 
sensi, ma un devoto non ha altro desiderio che quello di servire Dio, la 
Persona Suprema in questa vita e nella prossima. La speciale misericordia 
che il Signore offre al puro devoto consiste nel risparmiargli duri sacrifici per 
ottenere i frutti della religiosità, dello sviluppo economico e della gratifica­
zione dei sensi. Naturalmente, se si desiderano tali benefici, il Signore cer­
tamente li concederà. Indra, per esempio, benché devoto, non era molto 
interessato a liberarsi dall’incatenamento materiale; egli desiderava invece la 
gratificazione dei sensi e un alto livello di felicità materiale di cui godere sui 
pianeti celesti. Vrtràsura al contrario, essendo un puro devoto, aspirava 
soltanto a servire Dio, la Persona Suprema. Perciò il Signore decise di farlo 
tornare a Sé dopo che Indra avesse troncato il legame che lo tratteneva al 
corpo. Vrtràsura chiese a Indra di scagliare la folgore contro di lui il piu 
presto possibile perché cosi entrambi ne avrebbero ricevuto un beneficio 
proporzionale al loro avanzamento nell’ambito del servizio di devozione.

VERSO 24

IRtfU

aham hare tava padaika-mUla- 
dàsànudàso bhavitasmi bhuyah 

manah smaretasu-pater gunams te 
grnìta vak karma karotu kayah

aham: io; hare: o Signore; tava: di Tua Grazia; pada~eka-mUla: il cui 
unico rifugio sono i piedi di loto; dàsa-anudàsah: il servitore del Tuo servito­
re; bhavitasmi: potrò diventare; bhuyah: di nuovo; manah: la mia mente; 
smareta: possa ricordare; asu-pateh: del Signore della mia vita; gunan: le 
qualità; te: di Tua Grazia; grnìta: possa cantare; vak: le mie parole; karma: 
attività del servizio reso a Te; karotu: possa compiere; kayah: il mio corpo.

TRADUZIONE
Mio Signore, o Dio, Persona Suprema, potrò di nuovo essere il servitore dei 

Tuoi servitori eterni che trovano rifugio solo ai Tuoi piedi di loto? O Signore
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468 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, C ap .ll

della mia vita, concedimi di diventare di nuovo il Tuo servo in modo che la mia 
mente sia sempre immersa nel pensiero delle Tue qualità trascendentali, le mie 
parole glorifichino sempre le Tue qualità e il mio corpo s’impegni sempre nel 
servizio d’amore di Tua Grazia.

SPIEGAZIONE
Questo verso costituisce l’essenza del servizio devozionale. Si deve, per

prima cosa, diventare il servitore del servitore del servitore del Signore (dosa­*
nudasa). Sri Caitanya Mahaprabhu raccomanda e insegna anche col Suo 
esempio che l’essere vivente dovrebbe sempre desiderare di diventare il servi­
tore del servitore del servitore di Krsna, il protettore e maestro delle gopì 
(gopì-bhartuh pada-kamalayor dasa-dasanudasah). Ciò significa che si deve 
accettare un maestro spirituale che faccia parte di un’autentica catena di 
maestri, e serva a sua volta i servitori del Signore. Sotto la sua direzione 
dobbiamo imparare a fare buon uso delle tre cose che ci appartengono —il 
corpo, la mente e le parole. Il corpo dovrebbe essere impegnato nell’attività 
fisica seguendo le istruzioni del maestro spirituale, la mente dovrebbe essere 
fissa nel pensiero di Krsna senza interruzione, e le parole dovrebbero servire a 
diffondere le glorie del Signore. Chi è impegnato cosi nel servizio d’amore al 
Signore potrà vedere la sua vita coronata dal successo.

VERSO 25

c3I I RMI

na naka-prstam na ca paramesthyam 
na sarva-bhaumam na lusadhipatyam 

na yoga-siddhìr apunar-bhavam va 
samanjasa tva virahayya kank.se

na: non; naka-prstham: i pianeti celesti, Dhruvaloka; na: né; ca: anche; 
paramesthyam: il pianeta sul quale risiede Brahma; na: né; sarva-bhaumam: 
la sovranità sull’intero sistema planetario terrestre; na: né; rasa-adhipatyam: 
le sovranità sui sistemi planetari inferiori; na: né; yoga-siddhìh: le otto forme 
di poteri conferiti dallo yoga mistico (anima, laghima, mahima, ecc.); apunah- 
bhavam: la liberazione dalla nascita nel mondo materiale; va: o; samanjasa: o 
fonte di tutte le opportunità; tva: Tu; virahayya: essendo separato da; 
kahk.se: io desidero.
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Verso 26] Le qualità trascendentali di Vrtràsura 469

TRADUZIONE
O mio Signore, fonte di tutte le opportunità, non desidero godere della vita 

su Dhruvaloka, sui pianeti celesti o sul pianeta dove Brahmà risiede, e nemmeno 
desidero essere il sovrano supremo di tutti i pianeti terrestri o dei sistemi plane­
tari inferiori. Non desidero essere maestro dei poteri dello yoga mistico, né 
desidero la liberazione, se devo rinunciare per questo ai Tuoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Un puro devoto non desidera ottenere vantaggi materiali mediante il 

servizio d’amore trascendentale offerto al Signore. Un puro devoto desidera 
soltanto impegnarsi nel servizio d’amore al Signore restando sempre in contat­
to con Lui e con i Suoi compagni eterni, come è affermato nel verso precedente 
(dasanudaso bhavitasmi). Come Narottama dasa Thakura conferma:

tandera carana sevi bhakta-sane vasa 
janamejaname haya, ei abhilasa

Servire il Signore e i servitori dei Suoi servitori in compagnia dei devoti è 
l’unico obiettivo di un devoto puro e sincero.

VERSO 26

^ • 3 ^ ^  ^  m i

fa q

i r s j i

ajata-paksa iva mataram khagah 
stanyam yatha vatsatarah ksudh-ùrtah '

priyam priyeva vyusitam visanna 
mano ’ravindaksa didrksate tvam

ajata-paksah: colui il quale è ancora privo di ali; iva: come; mataram: la 
madre; khagah: piccoli uccelli; stanyam: il latte della mammella; yatha: 
proprio come; vatsatarah: i giovani vitelli; ksudh-artah: affamati; priyam: 
l’amante o il marito; priya: la moglie o l’amante; iva: come; vyusitam: 
lontano da casa; visanna: tristi; manah: la mia mente; aravinda-aksa: Tu che 
hai gli occhi simili al fiore di loto; didrksate: desidera vedere; tvam: Te.

TRADUZIONE
O Signore dagli occhi di loto, come i piccoli uccelli ancora privi di ali non 

vedono l’ora di veder tornare la madre che deve nutrirli, come i vitellini legati
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470 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, C ap .ll

attendono ansiosamente il momento della mungitura, quando potranno bere il 
latte della madre, come una moglie triste per la lontananza del marito desidera 
che il marito torni a casa e le conceda ogni soddisfazione, cosi io anelo all'oppor­
tunità di rendere un servizio diretto alla Tua Persona.

SPIEGAZIONE
Un puro devoto arde sempre dal desiderio di stabilire un contatto col 

Signore e di renderGli un servizio. L’esempio del verso è molto appropriato. 
Un uccellino in realtà non è mai soddisfatto, eccetto quando la madre lo 
nutre; un vitellino non è soddisfatto se non quando gli è concesso di succhiare 
il latte dalle mammelle della madre, e la casta e fedele moglie non è soddi­
sfatta finché non può avere di nuovo la compagnia del suo caro marito, che è 
temporaneamente lontano da casa.

VERSO 27

mamottamasloka-janesu sakhyam 
samsara-cakre bhramatah sva-karmabhih 

tvan-mayayatmatmaja-dara-gehesv 
asakta-cittasya na natha bhùyat

marna: mio; uttama-sloka-janesu: i devoti che sono semplicemente attac­
cati a Dio, la Persona Suprema; sakhyam: amicizia; samsara-cakre: nel ciclo 
di nascita e morte; bhramatah: che sto errando; sva-karmabhih: per le conse­
guenze delle mie attività interessate; tvat-mayaya: per la Tua energia esterna; 
atma: al corpo; ùtma-ja: ai figli; dara: moglie; gehesu: e casa; asakta: 
attaccato; cittasya: la cui mente; na: non; natha: o mio Signore; bhùyat: 
possa esserci.

TRADUZIONE
O mio Signore, mio maestro, sto errando da un capo all’altro di questo 

mondo materiale a causa delle conseguenze delle mie attività interessate. Perciò, 
cerco soltanto l’amichevole compagnia dei Tuoi pii e illuminati devoti. Il mio 
attaccamento al corpo, alla moglie, ai figli e alla casa continua per l’influsso 
della Tua energia esterna, ma desidero non rimanere piu a lungo attaccato a
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Verso 2^ Le qualità trascendentali di Vrtrasura 471

queste cose. Lascia che la mia mente, la mia coscienza e tutto ciò che posseggo 
siano attratti soltanto da Te.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull'undicesimo capitolo 
del sesto Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Le qualità trascendentali 
di Vrtrasura’’.
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Capitolo 12

Questo capitolo descrive come Indra, il re dei pianeti celesti, uccise 
Vrtrasura nonostante la sua grande riluttanza.

Dopo aver terminato di parlare, Vrtrasura scagliò il suo tridente contro 
Indra con grande collera, ma Indra, servendosi della sua folgore, che era ben 
piu potente, fece a pezzi il tridente e troncò un braccio a Vrtrasura. Quest’ 
ultimo, tuttavia, usando l’altro braccio, lanciò contro Indra una mazza di 
ferro che fece cadere la folgore dalla mano di Indra. Poiché Indra, vergo­
gnandosi dell’accaduto, non raccoglieva la folgore dal suolo, Vrtrasura lo 
incoraggiò a riprenderla e a combattere. In questa occasione Vrtrasura istruì 
molto bene Indra con le seguenti parole: “Dio, la Persona Suprema, è la 
causa della vittoria e della sconfitta. Ignorando che il Signore Supremo è la 
causa di tutte le cause, stolti e mascalzoni tentano di guadagnarsi il merito 
della vittoria o della disfatta, ma ogni cosa è in realtà sotto il controllo del 
Signore. Nessuno, eccetto Lui, gode della sia pur minima indipendenza. Il 
purusa (colui che gode) e la prakrti (l’oggetto del godimento) sono sotto il 
controllo del Signore; infatti, è sotto la Sua direzione che ogni cosa sistemati­
camente si compie. Non vedendo la mano del Signore in ogni azione, uno 
sciocco pensa di essere il padrone di tutto ciò che esiste. Non appena però si 
comprende che il vero padrone è Dio, la Persona Suprema, ci si libera da tutto 
ciò che in questo mondo appartiene al campo della relatività, cioè dal dolore, 
dalla felicità, dalla paura e dalla contaminazione.” Vediamo quindi che 
Indra e Vrtrasura non si limitarono a combattere, ma s’impegnarono anche 
in discorsi filosofici. Poi la lotta riprese.

Questa volta Indra si rivelò piu potente e troncò l’altro braccio di Vrtra- 
sura. Quest’ultimo assunse allora la forma di un gigante e inghiotti Indra, il 
quale però fu in grado di proteggersi col suo talismano, noto come narayana- 
kavaca, anche all’interno del corpo di Vrtrasura. Indra emerse quindi dall’ 
addome di Vrtrasura e staccò la testa del demone con la sua potente folgore. 
Il compimento di quest’azione richiese un anno intero.
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CAPITOLO 12

La morte gloriosa di 
Vrtrasura

VERSO 1

^  Il > Il

srì-rsir uvàca
evamjihàsur nrpa deham àjau 

mrtyum varam vijayàn manyamànah 
sùlam pragrhyàbhyapatat surendram 

yathà mahà-purusam kaitabho ’psu

sri-rsih uvàca: Srl Sukadeva Gosvàmi disse; evarn: cosi; jihàsuh: ansioso 
di abbandonare; nrpa: o re Parìksit; deham: il corpo; àjau: in battaglia; 
mrtyum: la morte; varam: migliore; vijayàt: della vittoria; manyamànah: 
pensando; sùlam: tridente; pragrhya: brandendo; abhyapatat: attaccò; 
sura-indram: Indra, il re dei pianeti celesti; yathà: proprio come; mahà-
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476 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.12

purusam: Dio, la Persona Suprema; kaitabhah: il demone Kaitabha; apsu: 
quando l’intero universo era inondato.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvamì disse:

Desideroso di lasciare il corpo, Vrtrasura considerava la morte in battaglia 
preferibile alla vittoria. O re Parìksit, egli s’impossessò con vigore del suo 
tridente e con grande forza assali Indra, il re dei pianeti celesti, proprio come 
Kaitabha attaccò Dio, la Persona Suprema, quando l’universo fu inondato.

SPIEGAZIONE
Benché Vrtrasura spronasse ripetutamente Indra a ucciderlo, il re Indra 

era triste all’idea di dover far morire un cosi grande devoto ed esitava a 
lanciare la sua arma. Contrariato dalla riluttanza che Indra manifestava 
nonostante i suoi incoraggiamenti, Vrtrasura prese decisamente l’iniziativa e 
scagliò il suo tridente contro Indra. Vrtrasura non era interessato alla vitto­
ria, voleva soltanto essere ucciso per tornare immediatamente a Dio, nella sua 
dimora originale. La Bhagavad-gìta (4.9) lo conferma, tyaktva deham punar 
janma naiti: dopo aver lasciato il corpo, un devoto torna immediatamente a 
Krsna e non deve piu assumere un altro corpo. Questo era l’interesse di 
Vrtrasura.

VERSO 2

STisft 'ITCVI Mi ìt*nT U ì  II

tato yugantagni-kathora-jihvam 
avidhya sùlam tarasùsurendrah 

ksiptva mahendraya vinadya viro 
hato ’sipapeti rusa jagada

tatah: poi; yuga-anta-agni: come il fuoco alla fine di ogni era; kathora: 
appuntite; jihvam: possedendo punte; avidhya: roteanti; sùlam: il tridente; 
tarasa: con grande forza; asura-indrah: il grande eroe dei demoni, Vrtrasura; 
ksiptva: lanciando; maha-indraya: contro il re Indra; vinadya: ruggendo; 
vìrah: il grande eroe (Vrtrasura); hatah: ucciso; asi: tu sei; papa: o peccatore; 
iti: cosi; rusa: con grande collera; jagada: gridò.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 4] La morte gloriosa di Vrtrasura 477

TRADUZIONE
L'eroe degli asura fece roteare il suo tridente, le cui punte infuocate ricorda­

vano il fuoco che divampa alla fine dell’era. Con grande forza e collera lo scagliò 
contro Indra ruggendo ed esclamando con veemenza: “O peccatore, ti ucciderò!”

VERSO 3

1 ^  ^  Il 3 Il

kha apatat tad vicalad graholkavan 
niriksya duspreksyam ajata-viklavah 

vajrena vajri sata-parvanàcchinad 
bhujam ca tasyoraga-raja-bhogam

khe: nel cielo; apatat: volando verso di lui; tat: questo tridente; vicalat: 
roteando; graha-ulka-vat: come una stella cadente; niriksya: osservando; 
duspreksyam: insopportabile alla vista; ajata-viklavah: senza paura; vajrena: 
con la folgore; vajri: Indra, il portatore della folgore; sata-parvanà: dotata di 
cento segmenti; àcchinat: tagliò; bhujam: il braccio; ca: e; tasya: di lui 
(Vrtrasura); uraga-ràja: del grande serpente Vasuki; bhogam: come il corpo.

TRADUZIONE
Volando nel cielo, il tridente di Vrtrasura sembrava una lucente meteora. 

Benché fosse difficile fissare l'arma di fuoco, senza paura Indra la fece a pezzi 
con la sua folgore. Simultaneamente troncò una delle due braccia di Vrtrasura, 
che era solida come il corpo di Vasuki, il re dei serpenti.

VERSO 4

^  |j

chinnaika-bahuh parighena vrtrah 
samrabdha àsàdya grhita-vajram
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478
*
Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.12

hanau tatadendram athamarebham 
vajram ca hastan nyapatan maghonah

chinna: tagliato; eka: uno; bahuh: il cui braccio; parighena: con una'
mazza di ferro; vrtrah: Vrtràsura; samrabdhah: essendo molto arrabbiato;
àsàdya: raggiungendo; grhìta: afferrando; vajram: la folgore; hanau: sulla*
mandibola; tatada: colpi; indram: Sri Indra; atha: anche; amara-ibham: il suo 
elefante; vajram: la folgore; ca: e; hastat: dalla mano; nyapatat: cadde; 
maghonah: del re Indra.

TRADUZIONE
Benché un braccio gli fosse stato troncato dal corpo, Vrtràsura in collera si 

avvicinò a Indra e lo colpi sulla mandibola con una mazza di ferro, colpendo 
anche l’elefante che che lo trasportava. In quel momento la folgore scivolò dalla 
mano di Indra.

VERSO 5

^  Il II

vrtrasya karmàti-mahadbhutam tat 
suràsuràs càrana-siddha-sahghah 

apujayams tat puruhùta-sahkatam 
nirlksya ha heti vicukrusur bhrsam

vrtrasya: di Vrtràsura; karma: il compimento; ati: molto; maha: grande­
mente; adbhutam: meraviglioso; tat: che; sura: gli esseri celesti; asuràh: e i 
demoni; càrana: i Càrana; siddha-sahghah: e la comunità dei Siddha; 
apùjayan: glorificarono; tat: quella; puruhùta-sahkatam: la posizione perico­
losa di Indra; nirlksya: vedendo; ha ha: ahimè, ahimè; iti: cosi; vicukrusuh: si 
lamentarono; bhrsam: molto.

TRADUZIONE
I residenti dei vari pianeti —gli esseri celesti, i demoni, i Càrana e i Siddha— 

celebrarono l’atto eroico di Vrtràsura, ma vedendo che Indra era in grande 
pericolo esclamarono preoccupati: “Ahimè, ahimè!”
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Verso 7] La morte gloriosa di Vrtrasura 479

VERSO 6

^  ^  ^

W  I?
^  Il $ Il

indro na vajram jagrhe vilajjitas
cyutam sva-hastad ari-sannidhau punah 

tam aha vrtro hara atta-vajro 
jahi sva-satrum na visada-kalah

indrah: il re Indra; «a: non; vajram: la folgore; jagrhe: raccolse; vilajjitah: 
vergognandosi; cyutam: caduta; sva-hastat: dalla mano; ari-sannidhau: da­
vanti al nemico; punah: di nuovo; tam: a lui; aha: disse; vrtrah: Vrtrasura; 
hare: o Indra; atta-vajrah: raccogli la tua folgore; jahi: e uccidi; sva-satrum: il 
tuo nemico; na: non; visada-kalah: il tempo per il lamento.

TRADUZIONE
Avendo lasciato cadere la folgore dalla mano in presenza del nemico, Indra 

era praticamente sconfìtto e se ne vergognava. Poiché non osava raccogliere la 
sua arma, Vrtrasura lo incoraggiò con queste parole: “Prendi la tua folgore e 
uccidi il nemico. Questo non è il momento di lamentarti sulla tua sorte.”

VERSO 7

yuyutsatam kutracid atatayinam 
jayah sadaikatra na vai paratmanam 

vinaikam utpatti-laya-sthitlsvaram 
sarvajham adyam purusam sanatanam

yuyutsatam: dei belligeranti; kutracit: a volte; atatayinam: dotati di armi; 
jayah: vittoria; soda: sempre; ekatra: in un luogo; na: non; vai: in realtà; 
para-atmanam: degli esseri subordinati che operano sotto la direzione dell’ 
Anima Suprema; vina: eccetto; ekam: uno; utpatti: della creazione; laya:
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della distruzione; sthiti: del mantenimento; isvaram: il controllore; sarva- 
jnam: che conosce ogni cosa (passato, presente e futuro); adyam: originale; 
purusam: beneficiario; sanàtanam: eterno.

TRADUZIONE
[Vrtrasura continuò:]

O Indra, nessuno ha la garanzia di essere sempre vittorioso, tranne il benefi­
ciario originale, Dio, la Persona Suprema, Bhagavan. Egli è la causa della 
creazione, del mantenimento e della distruzione e conosce ogni cosa. Essendo 
dipendenti e obbligati ad assumere corpi materiali, i contendenti subordinati 
talvolta sono vittoriosi e talvolta sconfìtti.

SPIEGAZIONE
Il Signore dice nella Bhagavad-gità (15.15):

sarvasya càham hrdi sannivisto
mattah smrtir jnùnarn apohanam ca

“Sono nel cuore di ognuno e da Me vengono il ricordo, la conoscenza e 
l’oblio.” Quando due fazioni lottano tra loro, la battaglia si svolge sotto la 
direzione di Dio, la Persona Suprema, che è il Paramatma, l’Anima Suprema. 
Anche in un altro passo della Bhagavad-gìta (3.27) il Signore dice:

prakrteh kriyamanani 
gunaih karmàni sarvasah 

ahankàra-vimudhàtmù 
kartàham iti manyate

“ L’anima sviata dal falso ego crede di essere l’autrice delle proprie azioni, che 
in realtà sono compiute dalle tre influenze della natura materiale.” Gli esseri 
viventi operano sotto la direzione del Signore Supremo. Il Signore trasmette i 
Suoi ordini alla natura materiale e la natura organizza le facilitazioni necessa­
rie per gli esseri viventi. Essi non sono indipendenti, benché pensino stolta­
mente di essere gli autori dei loro atti (karta).

La vittoria sta sempre dalla parte di Dio, la Persona Suprema. Quanto 
agli esseri subordinati, essi lottano secondo i piani predisposti da Dio, la 
Persona Suprema. La vittoria e la sconfitta non appartengono a loro vera­
mente. Si tratta di piani di Dio messi in atto con la mediazione della natura 
materiale. L’orgoglio della vittoria e il dolore della sconfitta sono inutili. Si 
dovrebbe dipendere pienamente da Dio, la Persona Suprema, il responsabile 
della vittoria e della sconfitta di tutti gli esseri viventi. Il Signore raccomanda, 
niyatam kuru karma tvam karmajyùyo hy akarmanah: “Compi il dovere che ti 
è stato assegnato, perché l’azione è migliore dell’inazione.” L’essere vivente 
deve agire sulla base di questo principio. La vittoria e la sconfitta dipendono
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da Dio. Karmany evàdhikàras te mà phalesu kadàcana: “Hai il diritto di 
compiere il dovere che ti è stato assegnato, ma non hai il diritto di godere dei 
frutti delle azioni.” Si deve agire in piena sincerità, secondo la propria 
posizione. La vittoria e la sconfitta dipendono dal Signore.

Vrtrasura incoraggiò Indra dicendo: “Non essere triste per la mia vittoria. 
Non c’è bisogno d’interrompere la lotta. Dovresti invece continuare a com­
piere il tuo dovere. Quando Krsna lo desidererà, certamente sarai vittorio­
so.” Questo verso è ricco d’insegnamenti per coloro che operano nel Movi­
mento per la Coscienza di Krsna. Non dovremmo essere pieni di giubilo 
dopo una vittoria né afflitti dopo una sconfitta. Dovremmo fare uno sforzo 
sincero per adempiere la volontà di Krsna, o di Srl Caitanya Mahaprabhu, 
senza preoccuparci della vittoria o della sconfitta. Il nostro solo dovere è 
quello di lavorare sinceramente, in modo che le nostre attività possano essere 
riconosciute da Krsna.

VERSO 8

o t is i  r ò  i

15 ^ 5^11 £11

lokàh sapàlà yasyeme 
svasanti vivasà vose 

dvijà iva sica baddhàh 
sa kàla iha kàranam

lokàh: i mondi; sa-pàlàh: con le loro divinità responsabili o maestri; yasya: 
di cui; ime: tutti questi; svasanti: vivono; vivasàh: completamente dipenden­
ti; va.se: sotto il dominio; dvijàh: uccelli; iva: come; sica: da una rete; 
baddhah: presi; sah: quello; kàlah: fattore tempo; iha: in questo; kàranam: la 
causa.

TRADUZIONE
Tutti gli esseri viventi, in tutti i pianeti dell’universo, incluse le divinità che 

presiedono a questi pianeti, sono completamente subordinati al Signore. Essi 
agiscono come uccelli presi nella rete, che non possono muoversi in modo indi­
pendente.

SPIEGAZIONE
La differenza tra i sura e gli asura consiste nel fatto che i primi sanno che 

niente può verificarsi senza il desiderio di Dio, la Persona Suprema, mentre i 
secondi non possono comprendere la volontà suprema del Signore. In questa 
lotta, Vrtrasura è in realtà il sura, mentre Indra è Yasura. Nessuno dei due
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può agire autonomamente; entrambi agiscono sotto le direttive di Dio, la 
Persona Suprema. Perciò la vittoria e la sconfitta sopraggiungono in con­
formità dei frutti del karma di ognuno e il giudizio è affidato soltanto al 
Signore Supremo (karmana daiva-netrena). Poiché agiamo sotto il controllo 
del Supremo in conformità del nostro karma, nessuno di noi è indipendente, a 
cominciare da Brahmà fino all’insignificante formica. Che siamo sconfitti o 
vittoriosi, il Signore Supremo è comunque sempre vittorioso perché ognuno 
agisce sotto le Sue direttive.

VERSO 9

^ i

^ l i  ^ li

ojah saho balam pranam 
amrtath mrtyum eva ca 

tam ajnùya jano hetum 
atmanam manyate jadam

ojah: la forza dei sensi; sahah: la forza della mente; balam: il vigore fisico; 
pranam: la forza vitale; amrtam: l ’immortalità; mrtyum: la morte; eva: in 
realtà; ca: anche; tam: Egli (il Signore Supremo); ajnaya: senza sapere; 
janah: una persona stolta; hetum: la causa; atmanam: il corpo; manyate: 
considera; jadam: benché abbia lo stesso valore di una pietra.

TRADUZIONE
La nostra abilità sensoriale, la nostra capacità mentale, il vigore del nostro 

corpo, la nostra forza vitale, l’immortalità e la mortalità sono tutti soggetti 
all’autorità di Dio, la Persona Suprema. Ignari di ciò, gli stolti pensano che il 
corpo materiale inerte sia la causa delle loro attività.

VERSO 10

^  ^  W  l l ?« l l

yatha darum>ayì nari 
yatha patnamayo mrgah 

evam bhutam maghavann 
isa-tantran.i viddhi bhoh
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yatha: proprio come; dàru-mayì: fatta di legno; nari: una donna; yatha: 
proprio come; patra-mayah: fatto di foglie; mrgah: un animale; evarn: cosi; 
bhutani: tutte le cose; maghavan: o re Indra; Isa: Dio, la Persona Suprema; 
tantrani: dipendendo da; viddhi: sappi; bhobi: o signore.

TRADUZIONE
O re Indra, come una bambola di legno simile a una donna, come un animale 

fatto di erba e foglie non possono muoversi o danzare in modo indipendente, ma 
dipendono completamente dalla persona che li maneggia, tutti noi danziamo in 
conformità del desiderio del supremo maestro, Dio, la Persona Sovrana. Nessu­
no è indipendente.

SPIEGAZIONE
Troviamo la conferma di ciò nel Caitanya-caritamrta {Adi 5.142):

ekale ìsvara krsna, ara saba bhrtya 
yàre yaiche nàcàya, se taiche kare nrtya

“Il Signore, Krsna, è l’unico e supremo controllore, tutti gli altri sono Suoi 
servitori. Essi danzano secondo la Sua volontà.” Noi siamo tutti servitori 
di Krsna; non abbiamo alcuna indipendenza. Stiamo danzando secondo i 
desideri di Dio, la Persona Suprema, ma a causa della nostra illusione e 
ignoranza pensiamo di non dipendere dalla volontà suprema. Perciò è detto:

isvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananda-vigrahah 

anàdir adir govindah 
sarva-karana-karanam

“Krsna, conosciuto come Govinda, è Colui che ha il supremo controllo. Egli 
ha un corpo eterno, spirituale e pieno di felicità. E l’origine di ogni cosa e non 
ha origine perché è la causa prima di tutte le cause.” (Brahma-sarnhita, 5.1)

VERSO 11

g w  l

^  i i t t u

purusah prakrtir vyaktam 
àtmà bhutendriyàsayàh 

saknuvanty asya sargadau 
na vinà yad-anugrahat
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purusah: colui che genera l’energia materiale totale; prakrtih: l’energia 
materiale o natura materiale; vyaktam: i principi della manifestazione (mahat- 
tattva)\ titmti: il falso ego; bhùta: i cinque elementi materiali; indriya: i dieci 
sensi; tisaytih: la mente, l’intelligenza c la coscienza; iaknuvanti: possono; 
asya: di questo universo; sarga-adau: nella creazione, ecc.; na: non; vinti: 
senza; yat: di chi; anugrahtit: la misericordia.

TRADUZIONE
I trepurusa —Karanodakasayì Visnu, Garbhodakasayi Visnu e Ksirodakasayi 

Visnu—, la natura materiale, l’energia materiale totale, il falso ego, i cinque 
elementi materiali, i sensi materiali, la mente, l’intelligenza e la coscienza non 
possono creare la manifestazione cosmica senza le direttive di Dio, la Persona 
Suprema.

SPIEGAZIONE

Come è confermato nel Visnu Purana, parasya brahmanah saktis tathedam 
akhilam jagaf. tutte le manifestazioni di cui possiamo avere esperienza non 
sono altro che differenti energie di Dio, la Persona Suprema. Queste energie 
non possono creare niente in modo indipendente. Ciò è confermato dal 
Signore stesso nella Bhagavad-gìtti (9.10), maytidhyaksena prakrtih suyate sa- 
caràcaram: “Questa natura materiale opera sotto la Mia direzione, o figlio di 
Kunti, e genera tutti gli esseri, mobili e immobili. Soltanto sotto la direzione 
del Signore, la Persona Suprema, è possibile alla prakrti, che si manifesta in 
ventiquattro elementi, creare differenti situazioni per gli esseri viventi. Nei 
Veda il Signore afferma:

madiyam mahimtinam ca 
parabrahmeti sabditam 

vetsyasy anugrhìtam me 
samprasnair vivrtam hrdi

“ Poiché ogni cosa è una manifestazione della Mia energia, Io sono conosciuto 
come Parabrahman. Perciò ognuno dovrebbe ascoltare da Me la narrazione 
delle Mie attività gloriose.” Il Signore dice anche nella Bhagavad-gìtti (10.2), 
aham tidir hi devtintim: “Io sono l’origine di tutti gli esseri celesti.” Perciò, 
Dio, la Persona Suprema, è l’origine di ogni cosa, e nessuno è indipendente da 
Lui. Anche Srila Madhvacarya afferma, anìsa-jìva-riipena: l’essere vivente è 
anìsa, non controlla, ma è sempre controllato. Perciò, quando un essere 
vivente diventa orgoglioso credendo di essere un tsvara indipendente, o Dio, 
si tratta solo di stoltezza. Tale stoltezza è descritta nel verso che segue.
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VERSO 12

l i ^ l l

avidvan evam atmanam 
manyate ’nìsam isvaram 

bhutaih srjati bhutani 
grasate tòni taih svayam

avidvan: chi è sciocco, senza conoscenza; evam: cosi; atmanam: sé stesso; 
manyate: considera; anisam: benché totalmente dipendente dagli altri; 
isvaram: come controllore supremo, indipendente; bhutaih: dagli esseri viven­
ti; srjati: Egli (il Signore) crea; bhutani: altri esseri viventi; grasate: Egli 
divora; tòni: loro; taih: da altri esseri viventi; svayam: Egli stesso.

TRADUZIONE
Una persona insensata non può capire Dio, la Persona Suprema. Benché sia 

sempre dipendente, si considera falsamente il Supremo. Se si pensa: “In rela­
zione ai frutti delle precedenti azioni di ognuno, il corpo è creato da un padre e 
da una madre, poi il medesimo corpo è distrutto da un altro agente, come un 
animale è divorato da una tigre”, non si è giunti a una comprensione adeguata. E 
Dio, la Persona Suprema, che crea e divora gli esseri viventi con la mediazione 
di altri esseri viventi.

SPIEGAZIONE
Secondo la conclusione della filosofia nota come karma-mimàmsà, il karma 

di ognuno, cioè il frutto delle precedenti attività, è la causa di ogni cosa e 
perciò l’attività non è necessaria. Coloro che giungono a questa conclusione 
sono sciocchi. Quando un padre genera un figlio, non agisce indipendente­
mente; è indotto a far ciò dal Signore Supremo. Il Signore stesso dice nella 
Bhagavad-gita (15.15), sarvasya caham hrdi sannivisto mattali smrtir jnànam 
apohanam ca: “Sono nel cuore di ognuno e da Me vengono il ricordo, la 
conoscenza e l’oblio.” Senza ricevere ispirazione da Dio, la Persona Supre­
ma, che è nel cuore di ogni essere, non si può essere stimolati a creare 
alcunché. Per conseguenza, il padre e la madre non sono i veri creatori 
dell’essere vivente. L’individuo, secondo il suo karma, le sue attività passate, 
è posto nel seme di un padre e immesso nell’utero di una madre. In relazione 
al corpo del padre e della madre (jatha-yoni yatha-bìjam), l’essere vivente 
assume un corpo e nasce per soffrire e godere. Perciò è il Signore Supremo la 
causa originale della nostra nascita. Similmente, Dio è anche la causa della 
nostra morte. Nessuno è indipendente; tutti sono dipendenti. Possiamo cosi 
concludere che la sola persona indipendente è Dio, la Persona Suprema.
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VERSO 13

ùyuh srìh kirtir aisvaryam 
asisah purusasya yah 

bhavanty eva hi tat-kale 
yathanicchor viparyayùh

àyuh: longevità; srìh: opulenza; kirtih: fama; aisvaryam: potere; asisah: 
benedizioni; purusasya: dell’essere vivente; yùh: che\ bhavanti: sorgono; eva: 
in realtà; hi: certamente; tat-kale: al momento opportuno; yathù: proprio 
come; anicchoh: di colui che non desidera; viparyayùh: condizioni sfavorevoli.

TRADUZIONE
Come una persona che non desidera morire deve al momento della morte 

rinunciare a vivere piu a lungo, a godere della sua opulenza, della sua fama e di 
tutto ciò che possiede, cosi al momento prestabilito per la vittoria si possono 
ottenere tutte queste cose per la grazia del Signore.

SPIEGAZIONE
Non è un bene essere gonfi di orgoglio pensando che sono stati i nostri 

sforzi a renderci ricchi, colti, belli e cosi via. Tale fortuna si raggiunge solo 
grazie alla misericordia del Signore. D ’altra parte nessuno vuole morire, 
nessuno vuole essere povero o brutto. Perciò come si spiega che l’essere 
vivente, contro la sua volontà, riceve tali indesiderabili calamità? Ogni cosa 
materiale è ricevuta o perduta a causa della misericordia o della punizione del 
Signore Supremo. Nessuno è indipendente; tutti dipendono dalla misericordia 
o dal castigo di Dio. C’è un detto popolare in Bengala che attribuisce al 
Signore dieci mani —una mano per ognuna delle otto direzioni, piu due, per 
l’alto e per il basso. Ciò significa che il Signore controlla ogni cosa. Se Egli 
vuole portarci via tutto con le Sue dieci mani, non possiamo impedirGlielo 
con le nostre due mani. Similmente, se vuole elargirci le benedizioni con le 
Sue dieci mani, noi non possiamo in realtà riceverle tutte con le nostre due 
mani; in altre parole, le benedizioni che Egli può offrirci superano le nostre 
ambizioni. Concludendo si può affermare che anche se noi non desideriamo 
separarci dai nostri beni, talvolta il Signore ce ne priverà; e talvolta ci ricopre 
di tali benedizioni che noi non siamo in grado di riceverle in pieno. Perciò, 
nella ricchezza e nella sventura non siamo indipendenti; ogni cosa dipende 
dalla volontà di Dio, la Persona Suprema.
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VERSO 14

tasmad akirti-yasasor 
jayapajayayor api 

samah syat sukha-duhkhùbhyam 
mrtyu-jìvitayos tatha

tasmùt: perciò (per il fatto di dipendere pienamente dal piacere di Dio, la 
Persona Suprema); akirti: di diffamazione; yasasoh: e di fama; jaya: di 
vittoria; apajayayoh: e di sconfitta; api: anche; samah: uguale; syat: si 
dovrebbe essere; sukha-duhkhùbhyam: con dolore e felicità; mrtyu: della 
morte; jlvitayoh: o della vita; tatha: come pure.

TRADUZIONE
Poiché ogni cosa dipende dalla suprema volontà di Dio, la Persona Suprema, 

si deve essere equanimi nella fama e nella diffamazione, nella vittoria e nella 
sconfitta, nella vita e nella morte. Di fronte ai loro rispettivi effetti, rappresen­
tati dalla felicità e dal dolore, si deve mantenere la propria equanimità e restare 
liberi da ogni ansia.

VERSO 15

sattvam rajas tama iti 
prakrter natmano ^ n a h  

tatra sùksinam atmanam 
yo veda sa na badhyate

sattvam: l’influenza della virtù; rajah: l’influenza della passione; tamah: 1’ 
influenza dell’ignoranza; iti: cosi; prakrteh: della natura materiale; «a: non; 
atmanah: dell’anima spirituale; ^ n a h :  le influenze materiali; tatra: in tale 
posizione; saksinam: un osservatore; atmanam: il sé; yah: chiunque; veda: 
sa; sah: egli; na: non; badhyate: è legato.

TRADUZIONE
Chi sa che le tre influenze —virtù, passione e ignoranza— non appartengono 

all’anima ma alla natura materiale, e sa che l’anima pura è soltanto un osserva-
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tore delle azioni e delle reazioni di queste influenze, è considerata una persona 
liberata. Tale persona non è legata da queste influenze.

SPIEGAZIONE
Il Signore spiega nella Bhagavad-gità (18.54):

brahma-bhutah prasannàtmà 
na socati na kàhksati 

samah sarvesu bhùtesu
mad-bhaktim labhate paràm

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza il Brahman Supremo e 
diventa pienamente felice. Non si lamenta mai e non aspira mai a niente; è 
equanime verso tutti gli esseri viventi. In questa condizione può servirMi con 
una devozione pura.” Quando si raggiunge la realizzazione spirituale, il 
livello del brahma-bhùta, si sa che qualunque cosa accada nel corso di questa 
vita è dovuta alla contaminazione delle influenze della natura materiale. 
L’essere vivente, l’anima spirituale, non ha niente in comune con queste 
influenze. Nel pieno dell’uragano che sconvolge l’universo materiale, ogni 
cosa si trasforma molto velocemente, ma se si rimane in silenzio osservando le 
azioni e le reazioni dell’uragano, si è considerati liberati. La vera qualità 
dell’anima liberata è che resta cosciente di Krsna, non piu disturbata dalle 
azioni e reazioni dell’energia materiale. Tale persona liberata è sempre gioio­
sa, non si lamenta mai e non aspira mai a niente. Poiché ogni cosa è fornita 
dal Signore Supremo, l’essere vivente, che dipende pienamente da Lui, non 
deve protestare o accettare qualcosa che sia in funzione della gratificazione 
personale; deve piuttosto ricevere ogni cosa come misericordia del Signore 
e rimanere stabile in ogni circostanza.

VERSO 16

TO ’ ^  ^  I

pasya màm nirjitam satru 
vrknàyudha-bhujam mrdhe 

ghatamànam yathà-sakti 
lava prùna-jihirsaya

pasya: guarda; màm: me; nirjitam: già sconfitto; satru: o nemico; vrkna: 
tagliata; àyudha: la mia arma; bhujam: e il mio braccio; mrdhe: in questa 
lotta; ghatamanam: tentando ancora; yathà-sakti: secondo le mie capacità; 
lava: di te; pràna: la vita; jihirsayà: col desiderio di prendere.
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TRADUZIONE

O nemico, guardami, sono già stato sconfitto; la mia arma e il mio braccio 
sono stati fatti a pezzi. Tu mi hai già sopraffatto, tuttavia, animato dal desiderio 
di ucciderti, sto facendo del mio meglio per combattere. Anche in tali condizioni 
avverse non mi sento avvilito. Perciò dovresti abbandonare la tua amarezza e 
continuare la lotta.

SPIEGAZIONE
Vrtràsura era cosi grande e potente che stava agendo in realtà come il 

maestro spirituale di Indra. Sebbene fosse sull’orlo della disfatta, Vrtrasura 
non era affatto influenzato dalla situazione. Sapeva che avrebbe dovuto 
essere sconfitto, cosa che accettò volontariamente; ma poiché si supponeva 
che fosse il nemico di Indra, faceva del suo meglio per ucciderlo. Cosi adempì 
il suo dovere. Si deve compiere il proprio dovere in tutte le circostanze, anche 
se si è già a conoscenza del risultato.

VERSO 17

n?v9ii

prana-glaho ’yam samara 
isv-akso vàhanàsanah 

atra na jnayate ’musya 
jayo ’musya parajayah

prana-glahah: la vita è la posta; ayam: questa; samarah: battaglia; isu- 
aksah: le frecce sono i dadi; vàhana-asanah: le cavalcature (i cavalli e gli 
elefanti) sono il tavolo da gioco; atra: qui (nel gioco d’azzardo); na: non; 
jnayate: è conosciuto; amusya: di questo; jayah: la vittoria; amusya: di 
quello; parajayah: la sconfitta.

TRADUZIONE

O nemico, considera questa battaglia come un gioco d’azzardo nel quale le 
nostre vite sono la posta, le frecce sono i dadi, e gli animali che agiscono come 
trasportatori sono il tavolo da gioco. Nessuno può sapere chi sarà sconfìtto e chi 
sarà vittorioso. Tutto dipende dalla Provvidenza.
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VERSO 18

srì-suka uvaca 
indro vrtra-vacah srutva 

gatalikam apùjayat 
grhìta-vajrah prahasams 

tam aha gata-vismayah

f f
srì-iukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; indrah: il re Indra; 

vrtra-vacah: le parole di Vrtràsura; srutva: comprendendo; gata-alìkam: 
senza duplicità; apùjayat: adorò; grhìta-vajrah: prendendo la folgore; praha- 
san: sorridendo; tam: a Vrtràsura; aha: disse; gata-vismayah: cessando di 
stupirsi.

TRADUZIONE
r *
Sri Sukadeva GosvàmI disse:

Udendo le parole leali e istruttive di Vrtràsura, il re Indra lo elogiò e prese di 
nuovo la folgore. Senza smarrimento o duplicità, egli arrise e rivolse a Vrtràsura 
le seguenti parole.

SPIEGAZIONE
Il re Indra, il piu grande degli esseri celesti, era rimasto stupito nell’ascol- 

tare le istruzioni di Vrtràsura, che era considerato un demone. Era stato 
colpito dal fatto che un demone potesse parlare con tanta intelligenza. Poi 
ricordò i grandi devoti, come Prahlàda Mahàràja e Bali Mahàràja, nati in 
famiglie demoniache, e ritrovò il suo buon senso. Anche i presunti demoni a 
volte rivelano un’elevata devozione verso Dio, la Persona Suprema. Perciò 
Indra rivolse a Vrtràsura un rassicurante sorriso.

VERSO 19

l i m i
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indra uvàca 
aho dànava siddho ’si 

yasya te matir ìdrsì 
bhaktah sarvàtmanàtmànam 

suhrdam jagad-ìsvaram

indrah uvàca: Indra disse; aho: o; dànava: o demone; siddhah asi: tu sei 
ora perfetto; yasya: la cui; te: di te; matih: coscienza; ìdrsì: come quella; 
bhaktah: un grande devoto; sarva-àtmanà: senza deviazione; àtrnànarn: per 
l’Anima Suprema; suhrdam: il piu grande amico; jagat-ìsvaram: a Dio, la 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
Indra disse:

O grande demone, vedo dal tuo discernimento e dalla tua costanza nel 
servizio di devozione che, nonostante la tua pericolosa posizione, tu sei un 
perfetto devoto di Dio, la Persona Sovrana, l’Anima Suprema e l’amico di tutti.

SPIEGAZIONE
È affermato nella Bhagavad-gìtà (6.22):

yam labdhvà càparam làbham 
manyate nàdhikam tatah 

yasmin sthito na duhkhena 
gurunàpi vicàlyate

“Raggiunta la coscienza di Krsna, una persona non si allontana piu dalla 
verità e comprende che non c’è nulla di piu prezioso. In questa posizione non 
è piu turbata, neppure nelle peggiori difficoltà.” Un puro devoto non è mai 
disturbato, neanche nelle circostanze piu estenuanti. Indra era sorpreso nel 
costatare che Vrtrasura, indisturbato, restava fisso nel servizio devozionale al 
Signore, mentalità questa che sembrerebbe impossibile in un demone. Tutta­
via, per grazia di Dio, la Persona Suprema, ognuno può diventare un devoto 
elevato (striyo vaisyàs tathà sudràs te ’piyànti paràm gatim). Un puro devoto 
è sicuro di tornare a Dio, nella sua dimora originale.

VERSO 20

^  n s :  i r m i
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bhavàn atàrsìn màyàm vai 
vaisnavìm jana-mohinìm 

yad vihàyàsuram bhàvam 
mahà-purusatàm gatah.

bhavàn: la parte migliore di te; atàrsìt: ha superato; màyàm: l’energia 
illusoria; vai: in realtà; vaisnavìm: di SriVisnu; jana-mohinìm: che delude la 
massa; yat: poiché; vihàya: abbandonando; àsuram: dei demoni; bhàvam: 
la mentalità; mahà-purusatàm: la posizione di un grande devoto; gatah: 
raggiunta.

TRADUZIONE
Hai superato le energie illusorie di Sri Visnu, ed essendoti cosi liberato, hai 

abbandonato la mentalità demoniaca raggiungendo la posizione di un devoto 
elevato.

SPIEGAZIONE
Sri Visnu è il mahà-purusa. Chi diventa un vaisnava diventa quindi un 

mahà-paurusya. Questa posizione era stata raggiunta da Maharaja Parlksit. 
È detto nel Padma Puràna che la distinzione tra un essere celeste e un demone 
consiste nel fatto che l’essere celeste è un devoto di Sri Visnu, mentre il 
demone è esattamente l’opposto: visnu-bhaktah smrto daiva àsuras tad- 
viparyayah. Vrtrasura era considerato un demone, ma in realtà era un mahà- 
paurusya, un devoto molto avanzato. Se diventiamo devoti del Signore, 
qualunque sia la nostra posizione, possiamo essere elevati al livello di persone 
perfette. Ciò diventa possibile se un puro devoto ci libera allo scopo di servire 
il Signore in questo modo. Perciò Sukadeva Gosvamt afferma nello Srìmad- 
Bhàgavatam (2.4.18):

kiràta-hùnàndhra-pulinda-pulkasà 
àbhìra-sumbhà yavanàh khasàdayah 

ye ’nye ca pàpà yad-apàsrayàsrayàh 
sudhyanti tasmai prabhavisnave namah

“Kirata, Huna, Àndhra, Pulinda, Pulkasa, Àbhlra, Sumbha, Yavana, Khasa, 
e altri ugualmente contaminati da attività colpevoli, possono essere purificati 
se cercano rifugio presso i devoti del Signore, perché il Signore possiede la 
potenza suprema. Offro a Lui i miei rispettosi omaggi.” Ognuno può essere 
purificato se si rifugia in un puro devoto e, sotto la sua direzione, modella la 
propria personalità. Anche se si trattasse di un Kirata, di un Àndhra, di un 
Pulinda o di chiunque altro, potrà purificarsi ed elevarsi alla posizione di un 
mahà-paurusya.
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VERSO 21

%z\ q fà : I R? I l

khalv idam mahad ascaryam 
yad rajah-prakrtes tava 

vasudeve bhagavati 
sattvàtmani drdha matih

khalu: in realtà; idam: questa; mahat ascaryam: grande meraviglia; yat: 
che; rajah: influenzata dalla passione; prakrteh: la cui natura; tava: di te; 
vàsudeve: in Srl Krsna; bhagavati: Dio, la Persona Suprema; sattva-àtmani: 
che è situato nella pura virtù; drdha: ferma; matih: coscienza.

TRADUZIONE
O Vrtrasura, gli esseri demoniaci sono generalmente sotto l’influenza della 

passione. Perciò è meraviglioso vedere che, sebbene tu sia un demone, hai potuto 
adottare la mentalità di un devoto e fissare la tua mente su Dio, la Persona 
Suprema, Vasudeva, che è sempre situato nella pura virtù.

SPIEGAZIONE
Il re Indra si domandava in che modo Vrtrasura avesse potuto elevarsi 

alla posizione di un devoto avanzato. Nel caso di Prahlada Maharaja, egli era 
stato iniziato da Narada Muni, ed era stato quindi possibile per lui diventare 
un grande devoto, benché fosse nato in una famiglia di demoni. Nel caso di 
Vrtrasura, tuttavia, Indra non poteva intravvedere tali cause. Perciò era 
profondamente stupito che Vrtrasura fosse un devoto cosi elevato da poter 
tenere fissa la mente senza deviare sui piedi di loto di Krsna, Vasudeva.

VERSO 22

^  * rj f r :W T U 7  I

fife ^  : l ì  *  S11
yasya bhaktir bhagavati 

harau nihsreyasesvare 
vikndato ’mrtàmbhodhau 

kim ksudraih khàtakodakaih

yasya: di chi; bhaktih: servizio devozionale; bhagavati: a Dio, la Persona 
Suprema; harau: Srl Hari; nihsreyasa-ìsvare: che controlla la suprema perfe­
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zione della vita, la suprema liberazione; vikrìdatah: nuotando o giocando; 
amrta-ambhodhau: nell’oceano di nettare; kim: che utilità c’è; ksudraih: con 
piccole; khataka-udakaih: pozze d’acqua.

TRADUZIONE
Una persona fìssa nel servizio devozionale del Signore Supremo, Hari, Colui 

che accorda la perfezione piu alta, nuota in un oceano di nettare. Qual è per lei 
l’utilità di nuotare in piccole pozze d’acqua?

SPIEGAZIONE
Precedentemente Vrtrasura aveva pregato cosi, na naka-prstham na ca 

paramesthyam na sarva-bhaumam na rasadhipatyam. “Non desidero godere 
delle condizioni favorevoli alla felicità che Brahmaloka, Svargaloka e anche 
Dhruvaloka offrono, per non parlare di questa Terra e dei pianeti inferiori. 
Voglio soltanto tornare a Dio, nella nostra dimora originale.” (S.B., 6.11.25) 
Questa è la determinazione di un puro devoto, che non è attratto da alcuna 
posizione elevata nell’ambito di questo mondo materiale. Egli cerca soltanto 
la compagnia di Dio, la Persona Suprema, come gli abitanti di Vrndavana 
—Srìmatì Ràdhàràni, le gopì, il padre e la madre di Krsna (Nanda Maharaja e 
Yasoda), gli amici e i servitori di Krsna. Egli vuole immergersi nella meravi­
gliosa atmosfera di Vrndavana. Queste sono le piu alte aspirazioni di un 
devoto di Krsna. I devoti di Srl Visnu possono aspirare a una posizione sui 
Vaikunthaloka, ma un devoto di Krsna non aspira nemmeno alle condizioni 
favorevoli di Vaikuntha. Vuole tornare a Goloka Vrndavana per unirsi a 
Krsna, e ai Suoi passatempi eterni. Qualsiasi felicità materiale è simile a una 
pozza d’acqua, mentre la felicità spirituale di cui si gode eternamente nel 
mondo spirituale è come un oceano di nettare nel quale il devoto desidera 
nuotare.

VERSO 23

i r ^ ii

Érì-suka uvàca 
iti bruvanav anyonyam 

dharma-jijnasayà nrpa 
yuyudhate rnahà-vìryav 

indra-vrtrau yudham patì
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Verso 25] La morte gloriosa di Vrtrasura 495

§rì-sukah uvàca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; iti: cosi; bruvànau: 
parlando; anyonyam: insieme; dharma-jijnàsayà: con il desiderio di conoscere 
il Supremo, ultimo principio religioso (servizio devozionale); nrpa: o re; 
yuyudhàte: combatterono; mahà-viryau: entrambi molto potenti; indra: il re 
Indra; vrtrau: e Vrtrasura; yudhàm pati: entrambi grandi generali.

TRADUZIONE
* *

Sri Sukadeva Gosvdml disse:
Vrtrasura e il re Indra parlarono del servizio devozionale anche nel corso 

della battaglia, poi, trattandosi del loro dovere, ripresero la lotta. Caro re, 
entrambi erano grandi guerrieri ed erano ugualmente potenti.

VERSO 24

àvidhya parigham vrtrah 
kàrsnàyasam arindamah 

indràya pràhinod ghoram 
vàrna-hastena màrisa

avidhya: facendo roteare; parigham: la mazza; vrtrah: Vrtrasura; kàrsna- 
ayasam: fatta di ferro; arim-damaìi: che era esperto per vincere il nemico; 
indraya: contro Indra; pràhinot: scagliò; ghoram: molto terribile; vàrna- 
hastena: con la mano sinistra; màrisa: o migliore tra i re, Maharaja Parlksit.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, Vrtrasura, che era perfettamente in grado di vincere il 

nemico, afferrata la sua mazza di ferro, la fece roteare e guardando Indra la 
scagliò contro di lui con la mano sinistra.

VERSO 25

^  g  ^  i

^  IRHII

sa tu vrtrasya parigham 
karam ca karabhopamam 

ciccheda yugapad devo 
vajrena sata-parvanà
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sah: egli (il re Indra); tu: tuttavia; vrtrasya: di Vrtrasura; parigham: la 
mazza di ferro; karam: il suo braccio; ca: e; karabha-upamam: potente come 
una zampa di elefante; ciccheda: ridusse in pezzi; yugapat: simultaneamente; 
devah: Indra; vajrena: con la folgore; jata-parvanà: fornita di cento giunture.

TRADUZIONE
Con la sua folgore chiamata Sataparvan, Indra recise contemporaneamente 

la mazza di Vrtrasura e il braccio che gli restava.

VERSO 26

dorbhyam utkrtta-mulùbhyùm 
babhau rakta-sravo ’surah 

chinna-pakso yatha gotrah 
khòd bhrasto vajrinà hatah

dorbhyam: delle due braccia; utkrtta-mulàbhyàm: troncate alla radice; 
babhau: era; rakta-sravah: perdendo sangue a profusione; asurah: Vrtrasura; 
chinna-paksah: le cui ali erano state tagliate; yatha: proprio come; gotrah: 
una montagna; khàt: del cielo; bhrastah: caduta; vajrinà: da Indra, il porta­
tore della folgore; hatah: colpita.

TRADUZIONE
Vrtrasura, le cui braccia erano state troncate alla radice e perdeva sangue a 

profusione, aveva un aspetto molto bello, simile a una montagna volante che 
era stata privata da Indra delle sue ali.

SPIEGAZIONE
Sembra dal verso che a volte le montagne possano volare e che le loro ali 

possano essere troncate da Indra. L’imponente corpo di Vrtrasura assomi­
gliava a una montagna di questo genere.

VERSI 27-29

^  I
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Versi 27-29] La morte gloriosa di Vrtrasura 497

IR «II

I

IR<£II
< ^ f  i

^ r a  s  n ^ ':u i

mahti-prtino mahti-viryo 
mahti-sarpa iva dvipam 

krtvtidhartim hanum bhùmau 
daityo divy uttartim hanum 

nabho-gambhìra-vaktrena 
leliholbana-jihvayti

damstrtibhih ktila-kalptibhir 
grasann iva jagat-trayam 

atimtitra-mahti-ktiya 
tiksipams tarasti girìn

giri-rtit ptida-ctiriva
padbhytim nirjarayan mahirn 

jagrtisa sa samtistidya 
vajrinam saha-vtihanam

mahti-prtinah: di straordinaria forza fisica; mahti-viryah: manifestando un 
coraggio non comune; mahti-sarpah: il piu grande serpente; iva: come; 
dvipam: un elefante; krtvti: che pone; adhartim: inferiore; hanum: la mascella; 
bhùmau: per terra; daityah: il demone; divi: nel cielo; uttartim hanum: la 
mascella superiore; nabhafi: come il cielo; gambhira: profonda; vaktrena: con 
la sua bocca; leliha: simile a un serpente; ulbana: spaventoso; jihvayti: con la 
lingua; damstrtibhih: coi denti; ktila-kalptibhiìy. proprio come l’elemento 
tempo, la morte; grasan: divorando; /va: come se; jagat-trayam: i tre mondi; 
ati-mtitra: molto alto; mahti-ktiyah: di cui il grande corpo; tiksipan: sguaz­
zando; tarasti: con grande forza; ginn: le montagne; giri-rtit: le montagne 
Himalaya; ptidactirl: spostandosi sui piedi; iva: come se; padbhytim: coi suoi 
piedi; nirjarayan: frantumando; mahirn: la superficie terrestre; jagrtisa: 
divorò; sah: egli; samtistidya: raggiungendo; vajrinam: Indra, che porta la 
folgore; saha-vtihanam: col suo portatore, l’elefante.

TRADUZIONE
Vrtrasura era dotato di grande potenza, sia per la sua forza fisica che per la 

sua influenza. Egli pose la sua mascella inferiore per terra e la sua mascella
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superiore nel cielo; la sua bocca era diventata profonda come il cielo stesso e la 
sua lingua sembrava un grande serpente. Coi suoi temibili denti, simili alla 
morte, sembrava che volesse divorare l’intero universo. Assumendo un corpo 
gigantesco, il grande demone Vrtràsura fece tremare le montagne e cominciò a 
frantumare la superficie terrestre con le gambe, come se l’Himalaya stessa si 
stesse spostando. Giunto davanti a Indra lo divorò insieme col suo portatore, 
Airàvata, come un grosso pitone divorerebbe un elefante.

VERSO 30

^  limoli

vrtra-grastam tam alokya 
saprajapatayah surah 

ha kastam iti nirvinnas 
cukrusuh samaharsayah

vrtra-grastam: divorato da Vrtràsura; tam: lui (Indra); alokya: vedendo; 
sa-prajapatayah: con Brahmà e gli altriprajapati; surah: tutti gli esseri celesti; 
ha: ahimè; kastam: quale sciagura; iti: cosi; nirvinnah: essendo molto tristi; 
cukrusuh: si lamentavano; samahà-rsayah: coi grandi saggi.

TRADUZIONE
Quando gli esseri celesti, insieme con Brahma, con altri prajapati e grandi 

sante personalità, videro che Indra era stato inghiottito dal demone, rimasero 
profondamente afflitti e si lamentavano esclamando: “Ahimè, quale calamità! 
Quale calamità !”

VERSO 31

^  I
^  WWW

nigìrno ’py asurendrena 
na mamarodaram gatah 

mahapurusa-sannaddho 
yogamaya-balena ca

nigìrnah: inghiottito; api: benché; asura-indrena: dal migliore dei demoni, 
Vrtràsura; na: non; mamara: mori; udaram: l’addome; gatah: raggiungendo; 
maha-purusa: con l’armatura del Signore Supremo, Nàràyana; sannaddhah:
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Verso 33] La morte gloriosa & Vrtràsura 499

essendo protetto; yoga-maya-baiena: col potere mistico che Indra stesso pos­
sedeva; ca: anche.

TRADUZIONE
L’armatura protettiva di Nàràyana, che Indra possedeva, era identica a 

Nàràyana stesso, Dio, la Persona Suprema. Protetto da questa armatura e dal 
potere mistico di cui era dotato, il re Indra, benché inghiottito da Vrtràsura, non 
mori nel ventre del demone.

VERSO 32

l l ^ l l

bhittva vajrena tat-kuksim 
niskramya baia-bhid vibhuh 

uccakarta sirah satror 
giri-srhgam ivaujasà

bhittva: trafiggendo; vajrena: con la folgore; tat-kuksim: il ventre di 
Vrtràsura; niskramya: uscendo; bala-bhit: l’uccisore del demone Baia; vibhuh: 
il potente Indra; uccakarta: tagliò; sirah: la testa; satroh: del nemico; 
giri-srrigam: il picco di una montagna; iva: come; ojasa: con grande forza.

TRADUZIONE
Il re Indra, che era ugualmente molto potente, dopo aver trafitto con la 

folgore il ventre di Vrtràsura, emerse dall’addome e immediatamente lui, l’ucci­
sore del demone Baia, tagliò la testa di Vrtràsura, che era alto come il picco di 
una montagna.

VERSO 33

w h u  I

vajras tu tat-kandharam aiu-vegah 
kmtan samantat parivartamanah 

nyapatayat tavad ahar-ganena 
yojyotisam ayane vàrtra-hatye
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500 Snma^Bhagavatam [Canto 6, Cap.12

vajrah: la folgore; to-ma; tat-krndharam: il suo collo; asu-vegah: benché 
molto veloce; km trn: tagliando; samantat: tutti intorno; parivartamanah: 
girando; nyapatayat: causò la caduta; tavat: tanti; ahah-ganena: di giorni; 
yah: che; jyotisrnt: ^  rctri come d sole e la luna; ayane: spostandosi da una 
parte all'altra dell’̂ u a to re ; vàrtra-hatye: ^  momento stabilito per uccidere 
Vrtrasura.

Benché la f d g ^  vel^ ^ ente attorno al collo di Vrtràsura, occorse
un anno intero la dd rollo del demone —trecentosessanta
giorni, cirò il tem ^ m ot U role, la luna e gli altri astri completano il loro corso 
settentrionale e m ^ ^ ^ ^ e . Poi, d  tem ^ stabilito per la morte di Vrtràsura, la 
testa piombò al ^rnlo.

TOTOO 34

uria ca khe ^m fabhtyo  vinefar 
g ^ ^ ^ w a -s i^ fta h  samaharsi-sahghah 

vttrfr-ghta-lmgais tam abhistuvana 
^rntrair mufà k^^m a ir abhyavarsan

tada: a quel te m ^ ;  c& anche; khe: sui sistemi planetari superiori, nel 
cielo; dundubhaytà i suonatori di timpani; vineduh: suonarono; gandharva: i 
G andha^a; e i Siddha; sa-maharsi-sanghah: con l’assemblea delle
persone sante; v ^ r^ g h u r iin g a fa  ^ r  celebrare il valore di Indra, l’uccisore 
di Vrtrasura; lui (In&u); abhistuvanàh: glorificando; mantraih: per
mezzo di mrntrar., m ^fà ro n ^ ^ d e p ia re re ; k m ^ a ih :  con fiori; abhyavarsan: 
riversarono.

Dopo l’uccki^K A i G^^^OTa e i Siddha dei pianeti celesti
fecero risuonare i ^ro rcult^ua. Con inni vedici celebrarono
il valore di U A V^rcura, l^ ^ d o lo  e facendo scendere su di lui
una pioggia £  firn r n  ^^ràe «ultanu.
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Verso 35] La morte g lo r ia  t i 501

VERSO 35

II3M I

vrtrasya dehan n is k r rn t^  
atma-jyotir arinfama 

pasyatam sa rn a ^w ^^m  
alokam samapatyata

vrtrasya: di Vrtrasura; dehat: d a lc o r^ ;  venendo fu ori; àtma-
jyotih: l’anima spirituale, lummosa come la radiroità del Brahman; arim- 
dama: o re Parlksit, dominatore del nemico; pa fya tm :  stavano guardando; 
sarva-devànàm: mentre tutti gli esseri celati; la dimora suprema,
piena della radiosità del Brahman; samapatyata: r a ^ ^ ^ .

'^ ^ U Z I O N E
O re Parlksit, dominatore del nemiro, la ^ ^ e  dal corpo di

Vrtrasura e tornò a Dio, nella sua ^mora eterna, ^ t to  ^  ^ ^ v t i  di tutti gli*
esseri celesti, entrò nel mondo tr^ en & n ^ e  a S n  Sròk^^na.

SPIEG^IONE
Srila Visvanatha Cakravartl Thakura s p ie ^  che in r ^ t à  era stato Indra, 

e non Vrtrasura, a perire. Egli dice che dopo aver inghiottito il re Indra e il 
suo portatore, l’elefante, Vrtrasura peraò: “Ho finamente ucciso In ^ a ; non 
c’è piu alcun bisogno di combattere. Posso ora to ^ rn e  a Dio, nella mia 
dimora originale.” Cosi egli in te rrup^  tutte le sue a ttin ta  r o ^ r r e  e si situò 
in una profonda meditazione. A w antag^andosi del sdenno che regnava nel 
corpo di Vrtrasura a causa della meditazione, Indra d ventre del
demone e potè uscire dal suo corpo. Vrtrasura era dunque in yoga-samadhi, e 
il suo collo era cosi rigido che la folgore di Indra sp ie g ò  rtecentosessanta 
giorni per troncare la testa dal corpo. In realtà, era d c o ^ o  lasciato da 
Vrtrasura che veniva tagliato a p e ^ i Indra; non era stato ucciso.
Nella sua coscienza originale, Vrtrasura era to^m to a Dio, nella sua originale 
dimora, per diventare un compagno di Sn S an k a^ ^ a . Qui d termine alokam 
significa il mondo trascendentale, Vaikunthaloka, dove ^mkaraana eterna­
mente risiede.

Cosi terminano gli insegnamenti d i Bhaktive^mta ^  dtóicesimo capitolo 
del sesto Canto dello Srlm ad-Bhagavat^, intitolato: morte gloriosa di
Vrtrasura”.
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Capitolo 13

Questo capitolo tratta della paura che Indra provò al pensiero di avere 
ucciso un brahmano (Vrtràsura) e descrive anche il modo in cui egli fuggi e fu0
salvato per la grazia di Sri Visnu.

Quando tutti gli esseri celesti avevano chiesto a Indra di uccidere Vrtràsura, 
egli rifiutò perché Vrtràsura era un brahmano. Gli esseri celesti, tuttavia, lo 
incoraggiarono dicendogli di non aver paura di ucciderlo e ricordando a 
Indra la protezione di cui godeva, il narayana-kavaca, ossia Dio, la Suprema 
Persona stessa, Nàràyana. Anche un semplice accenno al canto del nome di 
Nàràyana può liberare dalle conseguenze dell’uccisione di una donna, di una 
mucca o di un brahmano. Gli esseri celesti diedero a Indra il consiglio di 
compiere un sacrificio asvamedha per soddisfare Nàràyana, perché chi compie 
tali sacrifici non è piu implicato in reazioni colpevoli, anche se avesse ucciso 
gli esseri dell’intero universo.

Seguendo le istruzioni degli esseri celesti, il re Indra combattè contro 
Vrtràsura, ma dopo l’uccisione di quest’ultimo risultò che tutti erano soddi­
sfatti, ad eccezione di Indra, che conosceva la posizione del demone. Tale è la 
natura di un grande personaggio. Anche quando acquisisce qualche opulenza, 
prova sempre vergogna e rimorso se ha fatto questa acquisizione in modo 
illegale. Indra poteva capire che certamente si era invischiato in reazioni 
colpevoli per l’uccisione di un brahmano. In realtà, potè percepire la reazione 
colpevole personificata che lo inseguiva e cosi egli fuggi qua e là in preda al 
panico, pensando al modo di sbarazzarsi di questa colpa. Giunse a Mànasa- 
sarovara, e là, sotto la protezione della dea della fortuna, meditò per mille 
anni. Durante questo tempo fu Nahusa a regnare sui pianeti celesti come 
rappresentante di Indra. Sfortunatamente, questi fu attratto dalla bellezza0
della moglie di Indra, Sacidevì, e a causa del suo desiderio peccaminoso do­
vette accettare il corpo di un serpente nella vita successiva. In seguito Indra 
compi un grande sacrificio con l’aiuto di brahmano elevati e grandi santi. In 
questo modo si liberò dalla reazione colpevole di aver ucciso un 
brahmano.
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CAPITOLO 13

Il re Indra afflitto 
dalle conseguenze 

del suo peccato

v e r s o  1

^  ^  3TO fÌRI I
Il ? Il

srì-suka uvàca 
vrtre Hate trayo lokà 

vinà sakrerta bhurida 
sapàlà hy abhavan sadyo 

vijvarà nirvrtendriyàh

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvami disse; vrtre hate: quando 
Vrtrasura fu ucciso; trayah lokàh: i tre sistemi planetari (superiore, mediano e 
inferiore); vinà: eccetto; sakrena: Indra, chiamato anche Sakra; bhuri-da: o 
Maharaja Pariksit, grande benefattore; sapàlàh: coi sovrani dei diversi piane­
ti; hi: in realtà; abhavan: diventò; sadyah: immediatamente; vijvaràh: libero 
dalla paura della morte; nirvrta: molto soddisfatti; indriyàh: i cui sensi.
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506 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.13

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvami disse:

O re Parìksit, che sei cosi incline a fare doni caritatevoli, quando Vrtràsura 
fu ucciso, tutte le divinità responsabili e ogni altra persona sui tre sistemi 
planetari furono subito soddisfatti e liberi dalla paura —ognuno, eccetto Indra.

VERSO 2

I! R II

devarsi-pitr-bhutani
daityà devanugah svayam 

pratijagmuh sva-dhisnyani 
brahmesendradayas tatah

deva: esseri celesti; rsi: grandi sante personalità; pitr: gli abitanti di 
Pitrloka; bhùtani: e gli altri esseri viventi; daityah: demoni; deva-anugàh: gli 
abitanti degli altri pianeti che seguono i principi degli esseri celesti; svayam: 
indipendentemente (senza richiedere l’autorizzazione di Indra); pratijagmuh: 
tornarono; sva-dhisnyani: ai loro rispettivi pianeti e dimore; brahma: Brahmà; 
ìsa: Siva; indra-adayah: e gli esseri celesti con Indra a capo; tatah: in seguito.

TRADUZIONE
In seguito, gli esseri celesti, le grandi e sante personalità, gli abitanti di 

Pitrloka e BhQtaloka, i demoni, i seguaci degli esseri celesti e inoltre Brahmà, 
Siva e i deva subordinati a Indra, tornarono alle loro rispettive dimore. Prima di 
partire, però, nrasuno di loro rivolse la parola a Indra.

SPIEGAZIONE
A questo proposito Srila Visvanàtha Cakravarti Thakura commenta:

brahmesendròdaya iti. indrasya sva-dhisnya-gamanam nopapadyate vrtra- 
vadha-ksana eva brahma-hatyopadrava-prapteh. tasmàt tata ity anena rnùnasa- 
sarovarad agatya pravanitad asvamedhat parata iti vyakhyeyam.

Brahmà, Siva e gli altri esseri celesti tornarono alle loro rispettive dimore, ma 
non Indra, il quale era tormentato al pensiero di aver ucciso Vrtràsura, che era 
in realtà un brahmano. Dopo l’uccisione di Vrtràsura, Indra giunse al lago 
Mànasa-sarovara per liberarsi dalle conseguenze di questa azione. Dopo aver 
lasciato il lago, compi un asvamedha-yajna e poi tornò alla sua dimora.
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Verso 3] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 507

VERSO 3

vfcT fàM

113 Il

srì-rajovaca 
indrasyanirvrter hetum 

srotum icchami bho mune 
yenasan sukhino deva

harer duhkham kuto ’bhavat

srì-raja uvaca: il re Pariksit domandò; indrasya: del re Indra; anirvrteh:
dell’umore cupo; hetum: la ragione; srotum: ascoltare; icchami: desidero;

/

bhoh: o Signore; mune: o grande saggio, Sukadeva Gosvaml; yena: dal quale; 
òsan: erano; sukhinah: molto felici; devah: tutti gli esseri celesti; hareh: di 
Indra; duhkham: umore cupo; kutah: da dove; abhavat: era.

TRADUZIONE
Maharaja Pariksit domandò a Sukadeva Gosvaml:

O grande saggio, qual era la ragione della tristezza di Indra? Vorrei che tu 
mi chiarissi questo argomento. Dopo l’uccisione di Vrtrasura tutti gli esseri 
celesti erano felici. Perché dunque Indra era triste?

SPIEGAZIONE
Questa è naturalmente una domanda assennata. Quando un demone è 

ucciso, senza dubbio gli esseri celesti sono contenti. Perché allora, in questo 
caso, pur essendo gli esseri celesti felici per la morte di Vrtrasura, Indra non 
lo era? Perché? Si può avanzare l’ipotesi che Indra fosse infelice perché 
sapeva di aver ucciso un grande devoto e un brahmano. All’apparenza Vrtrà- 
sura poteva sembrare un demone, ma in realtà egli era un grande devoto e 
quindi anche un grande brahmano.

X

E chiaramente spiegato qui che persone che non sono affatto demoniache, 
come Prahlada Maharaja e Bali Maharaja, possano sembrare all’apparenza 
demoni o possono essere nati in famiglie demoniache. Perciò, secondo le 
norme di una reale cultura, non si dovrebbe considerare una persona come un 
demone o come un essere celeste esclusivamente sulla base della sua nasata. 
Nel corso di questi scontri con Indra, Vrtrasura dimostrò di essere un grande 
devoto di Dio, la Persona Suprema. Inoltre, non appena il combattimento 
con Indra ebbe termine e sembrava in apparenza che il demone fosse stato 
ucciso, in realtà Vrtrasura era stato trasferito a Vaikunthaloka per diventare
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§08 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.13

un compagno di Sankarsana. Poiché era a conoscenza di ciò, Indra si doleva 
di aver dovuto uccidere un demone che in realtà era un vaisnava, ossia un 
brahmano.

Un vaisnava è già un brahmano, benché un brahmano possa anche non 
essere un vaisnava. Il Padma Purana afferma:

sat-karma-nipuno vipro 
mantra-tantra-visaradah 

avaisnavo gurur no syad 
vaisnavah sva-paco guruh

Si può essere brahmano per livello culturale o estrazione sociale, ed essere 
anche esperti di conoscenza vedica (mantra-tantra-visaradah), ma se non si è 
vaisnava non si può essere guru. Ciò significa che un brahmano esperto può 
non essere un vaisnava, ma un vaisnava è già un brahmano. Un miliardario 
possiede naturalmente milioni, ma chi possiede milioni non è necessariamente 
un miliardario. Vrtràsura era un perfetto vaisnava e perciò era anche un 
brahmano.

VERSO 4

^ ^ ^ 1 1  «  Il

srì-suka uvaca 
vrtra-vikrama-samvignah 

sarve devah saharsibhih 
tad-vadhayàrthayann indram 

naicchad bhìto brhad-vadhat
* *

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; vrtra: di Vrtràsura; vikrama: 
con potenti gesta; samvignah: essendo pieno d’ansia; sarve: tutti; devah: gli 
esseri celesti; saha rsibhih: coi grandi saggi; tat-vadhaya: per la sua uccisione; 
arthayan: richiesero; indram: a Indra; na aicchat: rifiutò; bhìtah: timoroso; 
brhat-vadhàt: a causa dell’uccisione di un brahmano.

TRADUZIONE
Sri Sukadeva GosvàmI rispose:

Poiché tutti i grandi saggi ed esseri celesti erano disturbati dall’eccezionale 
potere di Vrtràsura, si riunirono per chiedere a Indra di ucciderlo. Indra, 
tuttavia, spaventato all’idea di dover uccidere un brahmano, rifiutò la richiesta.
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Verso 6] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 509

VERSO 5

^  Il

indra uvàca
stri-bhù-druma-jalair eno 

visvarùpa-vadhodbhavam 
vibhaktam anugrhnadbhir

vrtra-hatyàm kva màrjmy aharn

indrah uvàca: il re Indra replicò; stri: da donne; bhù: la terra; druma: gli 
alberi; jalaih: e l’acqua; enah: questa (colpa); visvarupa: di Visvarupa; vadha: 
per l’uccisione; udbhavam: produsse; vibhaktam: divise; anugrhnadbhih: 
mostrandomi il loro favore; vrtra-hatyam: l’uccisione di Vrtra; kva: come; 
màrjmi: potrò liberarmi; aharn: io.

TRADUZIONE
Il re Indra replicò:

Quando uccisi Visvarupa dovetti subire un’estesa reazione ^ r  il mio atto, 
ma fui favorito dalle donne, dalla terra, dagli alberi e dall’acqua. E cosi mi fu 
possibile dividere la mia colpa con loro. Ma se ora uccido Vrtrasura, un altro 
brahmano, come potrò liberarmi dalle conseguenze di tale colpa?

VERSO 6

fliafa-jnn q n } ;  ie * il

srì'-suka uvàca 
rsayas tad upàkarnya 

mahendram idam abruvan 
yàjayisyàma bhadram te 

hayamedhena ma sma bhaih
e *

sri-sukah uvàca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; rsayah: i grandi saggi; tat: 
che; upàkarnya: ascoltando; mahà-indram: al re Indra; idam: ciò; abruvan: 
dissero; yàjayisyàmah: compiremo un grande sacrificio; bhadram: fortuna; 
te: a te; hayamedhena: dal sacrificio del cavallo; mà sma bhaih: non temere.
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510 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.13

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvami disse:

Udendo queste parole i grandi saggi replicarono a Indra: “O re dei pianeti 
celesti, possa la fortuna scendere su di te! Non temere. Compiremo il sacrifìcio 
asvamedha per liberarti dal peccato di cui puoi macchiarti uccidendo un 
brahmano.

VERSO 7

n ^  u

hayamedhena purusam 
paramatmanam ìsvaram 

istvò nòròyanam devam 
moksyase ’pi jagad-vadhòt

hayamedhena: col sacrificio conosciuto come asvamedha', purusam: la Per­
sona Suprema; paramatmanam: l’Anima Suprema; ìsvaram: il controllore 
supremo; istva: adorando; narayanam: Narayana; devam: il Signore Supre­
mo; moksyase: sarai liberato; api: anche; jagat-vadhòt: dalla colpa di aver 
ucciso il mondo intero.

TRADUZIONE
[I Ysi continuarono:]

“O re Indra, compiendo un sacrifìcio asvamedha e soddisfacendo cosi Dio, la 
Persona Suprema, che è l’Anima Suprema, Narayana, Colui che ha il controllo 
supremo, si può essere liberati anche dalle reazioni peccaminose per aver ucciso 
il mondo intero, che dire per aver ucciso un demone come Vrtrasura!

VERSI 8-9

w  ft-ari rfhiT i

OTTì TtVIPI IM L|

nTPI>TWT

^ n * it
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Versi 8-9] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 511

brahma-ha pitr-ha go-ghno 
matr-hacarya-haghavan 

svàdah pulkasako vàpi 
suddhyeran yasya kìrtanàt

tam asvamedhena maha-makhena 
sraMhanvito ’smùbhir anusthitena 

hatvapi sabrahma-caràcaram tvam 
na lipyase kim khala-nigrahena

brahma-ha: una persona che ha ucciso un brahmano', pitr-ha: una persona 
che ha ucciso il padre; go-ghnah: una persona che ha ucciso una mucca; 
matr-ha: una persona che ha ucciso la madre; acarya-ha: una persona che ha 
ucciso il maestro spirituale; agha-van: tale persona colpevole; sva-adah: un 
mangiatore di cani; pulkasakah: un condola, inferiore a un sudra; va: o ; api: 
anche; suddhyeran: può essere purificato; yasya: di cui (Narayana); kìrtanàt: 
col canto del santo nome; tam: Lui; asvamedhena: col sacrificio asvamedha; 
maha-makhena: il più alto di sacrifici; sraddha-anvitah: pieno di fede; 
asmabhih: da noi; anusthitena: condotto, o organizzato; hatva: uccidendo; 
api: anche; sa-brahma-cara-acaram: tutti gli esseri viventi, inclusi i brahmano; 
tvam: tu; na: non; lipyase: sei contaminato; kim: che dire allora; khala- 
nigrahena: uccidendo un demone che è causa di disturbo.

TRADUZIONE
“La persona che ha ucciso un brahmano,, una mucca, suo padre, sua madre o 

il mastro spirituale può essere immediatamente liberato dalle reazioni colpevoli 
semplicemente cantando il santo nome del Signore Narayana. Anche altre per­
sone colpevoli, come i mangiatori di cani e i condola, che sono inferiori ai sudra, 
possono essere liberate in questo modo. Ma tu sei un devoto, e noi ti aiuteremo a 
compiere il grande sacrifìcio del cavallo. Se soddisferai in questo modo Srl 
Narayana, perché dovresti temere? Saresti liberato anche se uccidessi gli uomini 
dell’intero universo, compresi i brahmano; che dire quindi di uccidere un demone 
come Vrtrasura, che è causa di disturbo?

SPIEGAZIONE
X

E detto nel Brhad-visnu Purana:

namno hi yavati saktih 
papa-nirharane hareh 

tavat kartum na saknoti 
patakam pataki narah
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512 S m a^ B ^ ^ avatam [Canto 6, Cap.13

Anche nel fr^w-vivtn’ta J a ^ ^ ^ ^ d a  Pandita afferma:

efa papiro yata papa-ksaya
sei papi karite naraya

Questo s i^ ifìra  che p ro n w ri^ d o  anche una sola volta il nome del Signore ci 
si può liberare d ^ e  ^ r a o n i  & un numero di c o l^  maggiore di quanto non si 
riesca a im m a ^ r e .  D u n to  nome è dotato & una tale potenza spirituale che 
soltanto pronunciandolo è ^ ^ ib i le  lib rarsi dalle reazioni di tutte le attività 
colpevoli. Che si può dire dunque & coloro che lo recitano regolarmente 
e adorano regol^roente la mòrti! Per tali devoti purificati, la libertà dalle 
reazioni c o n v o li è ^^^rnente rasicurata. Ma ciò non significa che si possa­
no in ten ù o ^ m en te  am m ettere attività rolpevoli e pensare di non doverne 
subire le reaàoni ^ r  ti fatto che si canta ti santo nome. Tale mentalità costi­
tuisce l’o ffeu  piu ai piedi ^  loto del santo nome. Namno baladyasya
hi papa-biu^^r. ti u n to  nome del Signore ha senza dubbio il potere di 
neutralizzare tutte le attività co n v o li, ma il fatto di commettere peccati 
intenzionalmente e doratam ente mentre si recitano i santi nomi è condanna­
bile al massimo ^ ad o .

Questo verei citano i nomi di dfferenti specie di peccatori e la Manu- 
samhita ne cita alto: un figlio generato da un brahmano nell'utero di una ma­
dre sùdra è defrnto  ̂ a m v a  o nisafa, un racciatore abituato a rubare. Un 
figlio generato da nell'utero di una madre sùdra è definito pukkasa.
Un figlio generato da uno ksatriya nell'utero della figlia di un sùdra è definito 
ugra. Un figlio generato da un m<ha nell’utero di una figlia di ksatriya è 
definito ksatta. Un fi^ io  generato da uno ksatriya nell’utero di una donna di 
bassa classe è defmito wafa, m ancatore di cani. Tutti questi discendenti 
sono considerati ^ ^ ra to ri, ma ti santo nome di Dio, la Persona Suprema, è 
cosi potente che può ^ rm ettere  a ratti costoro di purificarsi col semplice 
canto del mmtra Hare Krera.

Il Movimento la Corcie^H. di Krcna offre a ognuno la possibilità di
X

essere purifirato, i^ i^nden tem en te  dalla nascita o dalla famiglia. E affer­
mato nello Sr^^^BM gavatm  (2.4.18):

kwat^^^^^foa-priinfa-prikasù 
tàhirfr^mbha yavtmah khasadayah 

ye *nye ca papa ya&apasrayasrayah 
^tàytm ti tornai prabhavisnm>e namah

“Kiràta, H rna, Pulinda, P u lk^a, Àbhlra, Sumbha, Yavana, mem­
bri della razra e anche ̂ tn ,  dediti ad attività colpevoli, possono essere
purificati se prendono ^ fo ^ o  prraso i devoti del Signore, Colui che ha la 
suprema p o tev a , ^ ffro  a Lm i miei ris^ ttosi o rn ac i.” Anche tali persone 
possono senra dubbio purificarsi x  rantano il santo nome del Signore sotto 
la guida & un puro devoto.
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Verso 10] Indra afflitto dalle dd  sm 513

Qui i saggi incoraggiano Indra a urcidere Vrtrasura affrontando il rischio 
di commettere brahma-hatya, cioè di uccidere un bralrn^M, e gli garantiscono 
che sarà liberato dalla reazione di tale p e ^ t o  compiendo un asvamedha- 
yajha. Un’espiazione cosi premeditate, tuttavia, non può literare la persona 
che ha commesso l’azione colpevole. Ciò sarà sp ie d o  nel vereo seguente.

VERSO 10 

jtTT

srì-suka uvaca 
evadi sancodito viprair 

marutvan ahrnad r i p ^  
brahma-hatya hate taminn  

àsasada vrsakapim
e *

srl-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disre; cosi; sancoditah:
essendo incoraggiato; vipraih: dai brahmma', mantvrn: Indra; ahanat: ucci­
se; ripum: il suo nemico, Vrtrasura; brahma-hatya: la ^^àone dovuta all’ 
uccisione di un brahmano; hate: fu ucciso; tasmin: quando egli ^rtràsura); 
asasùda: avvicinò; vrsakapim: Indra, che è anche chiamato Vrakapi.

'^ ^ U Z I O N E
Sri Sukadeva Gosvamì disre:

Incoraggiato dalle parole dei s a ^ ,  Indra e non appena
questi fu ucciso, la reazione colpevole do^ta di on brahmano
[brahma-hatya] certamente si rifuso m Infra.

SPIEGAZIONE
Dopo aver ucciso Vrtrasura, Indra non ^ t é  d brahma-hatya, la

reazione colpevole per l’uccisione di un bra^ ^ M . ^^^dentemente Indra 
aveva ucciso un brahmano, Visv^^pa, sotto l’impulre fr ^ a  coHera contin­
gente, ma ora seguendo il consiglio dei egli aveva intendonalmente 
ucciso un altro brahmano. Perciò ora la readone era m ad ore della prece­
dente. Indra non poteva essere liberato ^ ^ a  ^ ^ o n e  reltanto compiendo 
sacrifici per espiare. Egli dovette subire tette rerie fr revere conseguenze, 
e solo quando fu libero mediante tali sofferenze, i br^^^ rn  gli concessero di 
compiere il sacrificio del cavallo. Il compimento p^^firato & attività colpe­
voli che confida sulla potenra del santo nome e del m et^ o  & rapiazione detto 
prayascitta non può liberare nessuno, nemmeno o Nahusa
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514 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.13

esercitava le funzioni di Indra mentre Indra, assente dai pianeti celesti, vagava 
qua e là per potersi liberare dalle reazioni della sua colpa.

VERSO 11

tayendrah smàsahat tàpam 
nirvrtir nùmum àvisat 

hrìmantam vàcyatàm pràptam 
sukhayanty api no gunàh

taya: con questa azione; indrah: il re Indra; sma: in realtà; asahat: 
sofferse; tùpam: miseria; nirvrtih: felicità; «a; non; flmwm. lui; àvisat: entrò; 
hrìmantam: colui che si vergogna; vacyatam: cattiva fama; pràptam: ottenen­
do; sukhayanti: dà piacere; api: benché; no: non; gunàh: vantaggi come il 
fatto di possedere la ricchezza.

TRADUZIONE
Seguendo il consiglio degli es^ri celesti, Indra uccise Vrtrasura e soffri a 

causa della sua azione c o lto le .  Benché gli altri esseri celesti fossero felici, egli 
non poteva derivare felicità dall'uccisione di V^rasura. Le altre qualità di 
Indra, come la tolleranza e l’opulenza, non poterono aiutarlo in questa pena.

SPIEGAZIONE
Commettendo attività colpevoli non si può essere felici, anche se si è 

dotati di opulenza materiale. Indra potè sperimentarlo personalmente. La 
gente cominciava a insultarlo dicendo: “Questa persona ha ucciso un 
bràhmana solo allo scopo di godere di opulenze materiali sui pianeti celesti.” 
Perciò, nonostante la sua posizione di re dei pianeti celesti e la sua opulenza 
materiale, Indra era sempre infelice a causa delle accuse del popolo.

VERSI 1M 3

»  v i s r f io fa  i

ì f u i  i l ? - »

fr̂ rd nwrtu fnl'rajn \
f i #  wr(iriit  ̂ ii»;ii
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Verso 14] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 515

tùm dadarsùnudhùvantim 
cùndùlim iva rupinim 

jarayù vepamùnùiigim
yaksma-grastùm asrk-palùm

vikìrya palitùn kesùms 
tistha tistheti bhùsinim 

mina-gandhy-asu-gandhena 
kurvatim mùrga-dusanam

tam: la reazione colpevole; dataria: egli vide; anudhùvantim: inseguendo: 
cùndùlim: una donna di bassa classe; iva: come; rupinìm: prendendo la forma ; 
jarayù: a causa della vecchiaia; vepamùna-angim: le cui membra erano 
tremanti; yaksma-grastùm: affetta da tubercolosi; asrk-patam: con le vesti 
macchiate di sangue; vikìrya: spargendo; palitan: grigi; kesùn: capelli; tistha 
tistha: aspetta, aspetta; ///. cosi; bhùsinim: chiamando; mina-gandhi: odore di 
pesce; asu: il cui alito; gandhena: per l’odore; kurvatim: trascinando; 
mùrga-dusanam. la contaminazione dell’intera strada.

TRADUZIONE
Indra vide la reazione colpevole pcrsoniflcata che lo inseguiva nelle sembian­

ze di una donna candala, una donna di bassa classe. Ella appariva molto 
vecchia e tutte le membra del suo corpo erano scosse da tremiti. Poiché era af­
flitta da tubercolosi, il suo corpo e J suoi vestiti erano coperti di sangue. Al suo 
passaggio emanava un insopportabile odore di pesce che contaminava l’intera 
strada e rivolgendosi a Indra gridava: “Aspetta, aspetta!”

SPIEGAZIONE
Quando una persona è afflitta da tubercolosi, spesso vomita sangue e 

insudicia quindi le sue vesti di sangue.

VERSO 14

nabho gato disalì sarvùh
sahasrùkso visùmpate .

prùg-udìcim disam tarpani 
pravisto nrpa mùnasam

nabhah: verso il cielo; gatah: andando; disalì: nelle direzioni; sarvùh: 
tutte; sahasra-aksah: Indra, dotato di mille occhi; visùmpate: o re; prùk-
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516
r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.13

udicim: verso il nord est; disam: direzione; turnam: molto velocemente; 
pravistah: entrò; nrpa: o re; mànasam: il lago noto come Manasa-sarovara.

TRADUZIONE
O re, Indra dapprima volò verso il cielo, ma anche là vide quella donna, la 

personificazione del peccato, che lo inseguiva. La strega lo seguiva dovunque 
egli andasse. Infìne si diresse velocemente verso nord est ed entrò nel lago 
Manasa-sarovara.

VERSO 15

S  n i '

l l ?MI

sa avasat puskara-nala-tantùn 
alabdha-bhogo yad ihagni-dutah 

varsàni sahasram alaksito ’ntah 
sancintayan brahma-vadhad vimoksam

sah: egli (Indra); avasat: viveva; puskara-nala-tantùn: nel reticolato delle 
fibre di un fiore di loto; alabdha-bhogah: non ricevendo alcun benessere 
materiale (privo di tutto ciò che supplisce ai bisogni materiali); yat: che; iha: 
qui; agni-dutah: il messaggero del dio del fuoco; varsàni: anni celesti; 
sahasram: mille; alaksitah: invisibile; antah: all’interno del cuore; sancintayan: 
sempre pensando di; brahma-vadhàt: dall’uccisione del brahmano; vimoksam: 
liberazione.

TRADUZIONE
Sempre pensando al modo di liberarsi dalla reazione colpevole dell’uccisione 

di un brahmano, il re Indra, invisibile agli occhi di tutti, visse nel lago per mille 
anni tra le sottili fibre dello stelo di un fiore di loto. Il dio del fuoco era solito 
assicurargli la parte che gli spettava di tutti i sacrifici, ma poiché temeva di 
entrare nell’acqua, Indra quasi moriva di fame.

VERSO 16

m q f b m i  H ip : s ra ra  

fsgrawtwsrgw: i
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Verso 17] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 517

l i ? ^ ii

tàvat trinakam nahusah sasasa 
vidyà-tapo-yoga-balànubhàvah 

sa sampad-aisvarya-madàndha-buddhir 
nìtas tirascam gatim indra-patnyà

tavat: per tanto tempo; trinakam: il pianeta celeste; nahusah: Nahusa; 
sasasa: governò; vidya: di conoscenza; tapah: di austerità; yoga: di potere 
mistico; baia: e forza; anubhàvah: dotato; sah: egli (Nahusa); sampat: di 
tanta ricchezza; aisvarya: e opulenza; moda: dalla pazzia; andha: accecato; 
buddhih: la sua intelligenza; nitah: fu portata via; tirascam: di un serpente; 
gatim: alla destinazione; indra-patnyà: dalla moglie di Indra, Sacldevì.

TRADUZIONE
Per tutto il tempo in cui il re Indra visse nell’acqua, avvolto dallo stelo del 

flore di loto, Nahusa fu dotato dell’abilità di governare il regno celeste grazie 
alla sua conoscenza, alla sua austerità e al suo potere mistico. Nahusa, tuttavia, 
accecato e reso pazzo dal potere e dall’opulenza, fece proposte disoneste alla 
moglie di Indra, mosso dal desiderio di possederla. Cosi Nahusa fu maledetto da 
un brahmano e m seguito diventò un serpente.

VERSO 17

«Idi

ll?V3H

tato gato brahma-giropahuta 
rtambhara-dhyana-nivàritàghah 

pàpas tu digdevatayà hataujas
tam nàbhyabhtìd avitam visnu-patnyà

tatah: in seguito; gatah: andato; brahma: dei brahmano’, gira: con le 
parole; upahutah: essendo invitato; rtambhara: sul Signore Supremo, che 
preserva la verità; dhyàna: con la meditazione; nivàrita: impedito; aghah: il 
cui peccato; pàpah: l’attività colpevole; tu: allora; dik-devataya: dall’essere 
celeste Rudra; hata-ojah: ogni potenza ridotta; tam: lui (Indra); naabhyabhut:
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518 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.13

non potè trionfare di; avitam: essendo protetto; visnu-patnya: dalla moglie di 
Visnu, la dea delia fortuna.

TRADUZIONE
La colpa di Indra fu ridotta per influenza di Rudra, il deva di tutte le 

direzioni. Poiché Indra era protetto dalla dea della fortuna, la consorte di Srl 
Visnu, che risiede nei gruppi di fiori di loto del lago Mànasa-sarovara, il peccato 
non potè contaminarlo. Indra fu infine liberato da tutte le reazioni causate dalla 
sua azione colpevole grazie alla rigorosa adorazione da lui offerta a Srl Visnu. 
In seguito fu richiamato ai pianeti celesti dai brahmano e reintegrato nella sua 
posizione.

VERSO 18

i  ^  I

tam ca brahmarsayo ’bhyetya 
hayamedhena bhàrata 

yathàvad diksayàn cakruh 
purusàràdhanena ha

tam: egli (Indra); ca: e; brahma-rsayah: i grandi santi e i brahmano; 
abhyetya: avvicinando; hayamedhena: con un sacrificio asvamedha\ bhàrata: 
o re Parìksit; yathàvat: secondo le regole; dlksayàm cakruh: iniziarono; 
purusa-àràdhanena: che consiste nell’adorazione di Hari, la Persona Suprema; 
ha: in realtà.

TRADUZIONE
O re, quando Indra ebbe raggiunto i pianeti celesti, i santi brahmano lo 

avvicinarono e lo iniziarono adeguatamente al sacrifìcio del cavallo [asvamedha- 
yajna\ allo scopo di soddisfare il Signore Supremo.

VERSI 19-20

fo rò  l l ^ n

*  t  q ^ ^  ^ q  i
^  nqo i i
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Verso 21j Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 519

athejyamùne puruse 
sarva-devamayàtmani 

asvamedhe mahendrena 
vitate brahma-vadibhih

sa vai tvastra-vadho bhilyàn 
api papa-tayo nrpa 

nìtas tenaiva sunydya 
nìhara iva bhànuna

atha: perciò; ijyamane: quando adorò; puruse. Dio, la Persona Suprema; 
sarva: tutti; deva-maya-àtmani: l’Anima Suprema, il sostegno degli esseri 
celesti; asvamedhe: attraverso Yasvamedha-yajna\ maha-indrena: dal re Indra; 
vitate: essendo amministrato; brahma-vadibhih: dai santi e dai brahmano 
esperti nella conoscenza vedica; sah: che; vai: in realtà; tvàstra-vadhah: 
l’uccisione di Vrtrasura, il figlio di Tvastà; bhuyùt: forse; api: benché; 
pàpa-cayah: massa di peccati; nrpa: o re; nìtah: fu portata; tena: da quello (il 
sacrificio del cavallo); eva: sicuramente; sunyùya: a niente; niharah: nebbia; 
iva: comt\ bhànunù: dal sole splendente.

TRADUZIONE
Il sacrifìcio del cavallo compiuto dai santi brahmano liberò Indra dalle 

conseguenze di tutte le sue colpe perché egli lo celebrò per adorare Dio, la Per­
sona Suprema. O re, benché fosse cosi grave, il peccato commesso da Indra potè 
essere subito neutralizzato da quel sacrifìcio, cosi come la nebbia si dilegua al 
sorgere del sole splendente.

VERSO 21

l l ^ n

sa vajimedhena yathoditena 
vitòyamànena marlci-misraih 

istvàdhiyajham purusam puranam 
indro mahàn òsa vidhuta-pàpah

sah: egli (Indra); vajimedhena: col sacrificio asvamedha; yathà: proprio 
come; uditena: descritto\ vitòyamànena: essendo compiuto; marlci-misraih:
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.13

dai sacerdoti il cui capo era Marìci; istmi adorando; a<Myajnam: l’Anima 
Suprema; purusam puranam: Dio, la Persona originale; indrah: il re Indra; 
mahan: degno di adorazione; asa: diventò; vidhùta-papah: essendo purificato 
da tutte le reazioni colpevoli.

TRADUZIONE
Il re Indra era favorito da Martci e da altri grandi saggi. E^i compirono il 

sacrificio nel completo rispetto di tutte le regole, adorando Dio, l’Anima Supre­
ma, la Persona originale. Indra ritrovò cosi la sua elevata ^sizione e ottenne di 
nuovo il rispetto di tutti.

VERSI 22-23

té Hfpjjfpwtmrjprf
i

^ ^ 9  113*11

IK 3II

idam mahàkhyànam asesa-pàpmanàm 
praksalanam tlrthapadanukìrtanam 

bhakty-ucchrayam bhakta-jananuvarmnam 
mahendra-moksam vijayam marutvatah

patheyur àkhyànam idam satà budhah 
srnvanty atho parvani parvanìn&iyam 

dhanyam yasasyam nikhilagha-mocmam 
ripuhjayam svasty-ayanam tatha^sam

idam: questo; mahà-àkhyànam: grande avvenimento storico; asesa-pap­
manam: di un numero illimitato di atti colpevoli; praksalanam: purificando; 
tirthapada-anukirtanam: glorificando Dio, la Persona Suprema, che è cono­
sciuto come Tlrthapada; bhakti: del servizio devozionale; ucchrayam: dove 
c’è un incremento; bhakta-jana: i devoti; anuvarnanam: descrivendo; mahà- 
indra-moksam: la liberazione del re del cielo; vijayam: la vittoria; marutvatah: 
del re Indra; patheyuh: dovrebbero leggere; akhyanam: narrazione; idam: 
questa; sada: sempre; budhah: esperti studiosi; smvanti: continuamente 
ascoltare; atho: come pure; parvani parvani: in occasione di grandi feste;

9vr«j®f9‘
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Versi 22-23] Indra afflitto dalle reazioni del suo peccato 521

indriyam: che acuiscono i sensi; dhanyam: portano ricchezza; yasasyam: 
portano fama; nikhila: tutti; agha-mocanam: liberando dalle colpe; ripum- 
jayam: rendendo vittoriosi sui nemici; svasti-ayanam: portando fortuna a 
tutti; tathò: cosi anche; ayusam: longevità.

TOADUZIONE
Questa grande narrazione è una gloriHcazione di Dio, la Persona Suprema, e 

contiene affemazioni sulla supremazia del servizio devozionale, descrizioni di 
devoti come Indra e Vrtrasura, e riferisce come il re Indra potè liberarsi dalla 
sua vita di peccato e vincere i demoni. Con la comprensione di questo avveni­
mento ci si può liberare da tutte le reazioni del peccato. Per questo motivo è 
sempre raccomandato ai saggi eruditi di leggere questa storia. Sarà possibile 
cosi acquistare abilità in tutte le attività dei sensi, accrescere la propria opulenza 
e diffondere la propria reputazione. Ci si potrà liberare dalle reazioni del pecca­
to, si potranno vincere gli oppositori, e si potrà allungare la durata della propria 
vita. Poiché è propizia sotto ogni aspetto, esperti studiosi ascoltano regolarmente 
questa narrazione e la ripetono nei giorni di festa.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul tredicesimo capitolo 
del sesto Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Il re Indra afflitto dalle 
conseguenze del suo peccato".
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Capitolo 14

e
In questo capitolo Maharaja Parlksit domanda a Sukadeva Gosvami, il 

suo maestro spirituale, come sia possibile che un demone come Vrtrasura 
diventi un grande devoto. Questa domanda solleva una discussione sulla 
precedente vita di Vrtrasura che era allora Citraketu; segue il racconto della 
vita di Citraketu, che è oppresso dal dolore per la morte del figlio.

Tra milioni di esseri viventi, il numero di esseri umani è estremamente 
ridotto, e tra gli uomini che sono veramente pii sono pochi coloro che deside­
rano veramente liberarsi dall’esistenza materiale. Tra le migliaia di uomini 
che aspirano a liberarsi dall’esistenza materiale, uno solo è libero da ogni 
rapporto con persone indesiderabili, ossia dalla contaminazione materiale; e 
tra molti milioni di uomini liberati, uno forse può diventare devoto di Sri 
Narayana. Perciò tali devoti sono estremamente rari. Poiché la bhakti, il 
servizio devozionale, non è una cosa ordinaria, Parlksit Maharaja era stupito 
che un asura potesse innalzarsi a una posizione elevata come quella di un 
devoto. Per dissolvere s suoi dubbi a questo proposito, Parlksit Maharaja 
s’informò da Sukadeva Gosvami, il quale gli parlò di Vrtrasura riferendosi 
alla sua vita antecedente quando era Citraketu, il re di Surasena.

Citraketu ebbe un giorno l’opportunità d’incontrare il grande saggio 
Angira. Interrogato da quest’ultimo a proposito del suo benessere personale, 
Citraketu aveva espresso la sua tristezza dovuta al fatto di essere senza figli; 
in seguito, per la grazia del saggio, sua moglie Krtadyuti potè generare un 
figlio che fu per lui causa di felicità e di dolore insieme. Alla nascita del figlio, 
sia il re sia coloro che risiedevano a palazzo furono molto felici. Tuttavia, le 
altre mogli del re diventarono invidiose e avvelenarono il bambino. Alla 
morte del figlio, Citraketu fu sopraffatto dal dolore. Allora Narada Muni e 
Angira andarono a trovarlo.
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CAPITOLO 14

La disperazione del re 
Citraketu

VERSO 1

^  u ? w

srì-parìksid uvaca 
rajas-tamah-svabhavasya 

brahman vrtrasya papmanah 
narayane bhagavati

katham asid drdha matih

sri-pariksit uvaca: il re Parlksit domandò; rajah: dell’influenza della pas­
sione; tamah: dell’influenza dell’ignoranza; sva~bhavasya: avendo una natu­
ra; brahman: o esperto brahmano", vrtrasya: di Vrtrasura; papmanah: il quale 
era ritenuto un peccatore; narayane: in Srl Narayana; bhagavati: Dio, la 
Persona Suprema; katham: come; asit: c’era; drdha: molto forte; matih: la 
coscienza.

^ ^ U Z I O N E
Il re Pariksit dom^dò a Sukadeva Gosvàml:

O dotto brahmano, le persone demoniache generalmente sono peccatori 
perché sono pereeguitati dall’influenza della passione e dell’ignoranza. Come fu
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526 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

possibile, quindi, per Vrtrasura raggiungere un amore cosi elevato per Dio, la 
Persona Suprema, Nàràyana?

SPIEGAZIONE
In questo mondo materiale ognuno è perseguitato dall’influenza della 

passione e dell’ignoranza. Tuttavia, a meno di superare queste influenze e 
situarsi al livello della virtù, non vi è possibilità di diventare un puro devoto. 
Ciò è confermato da Krsna stesso nella Bhagavad-gìtò (7.28):

yesòm tv anta~gatam pòpam 
jonònòm punya-karmanàm 

te dvandva-moha-nirmuktò 
bhajante mòm drdha-vratòh

“Le persone che furono virtuose nelle loro vite passate e nella loro vita 
presente, le cui attività peccaminose sono state completamente estirpate, sono 
libere dalla dualità nata dall’illusione e Mi servono con determinazione.” 
Poiché Vrtrasura era considerato un demone, Maharaja Pariksit si domanda­
va come fosse stato possibile per lui diventare un devoto elevato.

VERSO 2

li ^  il

devònòm suddha-sattvònòm 
rsinòm còmolòtmonam 

bhaktir mukunda-carane 
no pràyenopajàyate

devanòm: degli esseri celesti; suddha-sattvònòm: la cui mente è purificata; 
rsrnòm: delle grandi, sante persone; cò: e; amala-òtmanòm: che hanno purifi­
cato la loro esistenza; bhoktih: servizio devozionale; mukundo-corane: ai 
piedi di loto di Mukunda, il Signore, che può conferire la liberazione; no: 
non; prayena: quasi sempre; upajòyate: sviluppa.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti situati sotto l’influenza della virtù e i grandi saggi purificati 

dalla contaminazione del godimento materiale solo raramente possono offrire un 
puro servizio devozionale ai piedi di loto di Mukunda. [Perciò com’era possibile 
che Vrtrasura fosse diventato un devoto di tale grandezza?]
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Verso 4] La disperazione del re Citraketu 527

VERSO 3

^  ^  t  Il 3 Il

rajobhih sama-sankhyàtah 
parthivair iha jantavah 

tesam ye kecanehante 
s'reyo vai manujadayah

rajobhih: con gli atomi; sama-sahkhyùtùh: avendo la medesima forza 
numerica; pàrthivaih: della Terra; iha: in questo mondo; jantavah: gli esseri 
viventi; tesam: di coloro; ye: quelli che; kecana: alcuni; ihante: agiscono; 
sreyah: per i principi religiosi; vai: in realtà; manuja-adayah: il genere umano 
e cosi via.

TRADUZIONE
In questo mondo materiale vi sono tanti esseri viventi quanti sono gli atomi. 

Tra questi, pochi sono gli esseri umani, e tra gli esseri umani pochissimi si 
preoccupano di seguire i principi religiosi.

VERSO 4

sgsprf li » n

prayo mumuksavas tesam 
kecanaiva dvijottama 

mumuksunam sahasresu 
kascin mucyeta sidhyati

prayah: quasi sempre; mumuksavah: persone interessate alla liberazione; 
tesam: di coloro; kecana: alcuni;eva: in realtà; dvija-uttama: o migliore tra i 
brahmano; mumuksunam: di coloro che desiderano essere liberati ; sahasresu: 
tra molte migliaia; kas'cit: qualcuno; mucyeta: può essere in realtà liberato; 
sidhyati: qualcuno è perfetto.

TRADUZIONE
O Sukadeva Gosvamì, il migliore dei brùhmana, tra le molte persone che 

seguono i principi della religione, solo poche desiderano liberarsi dal mondo 
materiale. Tra molte migliaia che desiderano la liberazione una sola persona
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528
r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.14

forse potrà ottenere realmente la liberazione abbandonando l’attaccamento ma­
teriale alla società, all’amicizia, all’amore, al paese, alla casa, alla moglie e ai 
figli; e tra le molte migliaia di persone liberate è molto raro colui che sarà in 
grado di capire il reale significato di liberazione.

SPIEGAZIONE

Vi sono quattro categorie di uomini —i karmì, i jnóni, gli yogì e i bhakta. 
Questa affermazione si riferiscesoprattutto ai karmì e ai jnanì. Il karmi tenta 
di essere felice nell’ambito del mondo materiale passando da un corpo all’ 
altro. Il suo obiettivo è quello di godere del benessere materiale sia su questo 
pianeta sia su un altro. Tuttavia, quando tale persona diventa un jnanì aspira 
a liberarsi dall’incatenamento alla materia. Tra le molte persone che aspirano 
alla liberazione, una forse potrà raggiungere questa mèta nel corso della sua 
vita. Tali persone abbandonano il loro attaccamento per la società, l’amicizia, 
l’amore, il paese, la famiglia, la moglie e i figli. Tra tutte queste persone, 
situate allo stadio di vanaprastha, una sola forse potrà capire l’importanza di 
diventare un sannyasi, accettando senza riserve l’ordine di rinuncia.

VERSO 5

MMMI^ -wfèMfM ^ ^ 1 1  H II
muktanam api siddhanam 

narayana-parayanah 
sudurlabhah prasantatma 

kotisv api maha-mune

muktànàm: di coloro che si sono liberati nel corso di questa vita (che 
hanno ottenuto il distacco dal benessere materiale, dalla società, dall’amicizia 
e dall’amore); api: anche; siddhanam: che sono perfetti (perché hanno com­
preso fino a che punto le comodità materiali sono insignificanti); narayana- 
parayanah: una persona che è giunta alla conclusione che Narayana è il 
Supremo; su-durlabhah: molto raramente trovano; prasànta: pienamente 
pacificata; atma: la cui mente; kotisu: tra milioni e miliardi; (!) api: anche; 
maha-mune: o grande saggio.

(I) Il termine koti significa “dieci milioni” . Al plurale significa “milioni e miliardi.”
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TRADUZIONE
0  grande saggio, tra molti milioni di persone liberate e perfette nella cono­

scenza della liberazione, una sola forse potrà essere un devoto di Srl Narayana, 
Krsna. Tali devoti, che sono completamente sereni, sono molto rari.

SPIEGAZIONE
A proposito di questo verso, Srìla Visvanatha CakravartI Thakura dà il 

seguente commento. Il semplice desiderio della liberazione non basta; biso­
gna realmente liberarsi. Chi capisce la futilità del modo di vivere materialisti­
co progredisce nella conoscenza e si situa perciò nell’ordine di vanaprastha, 
distaccandosi dalla famiglia, dalla moglie e dai figli. Si deve poi progredire 
ulteriormente fino al livello del sannyasa, il vero ordine di rinuncia, per non 
cadere nuovamente nelle sofferenze della vita materiale. Desiderare di essere 
liberati non significa essere liberati. Solo raramente è possibile giungere a 
questo stadio. In realtà, benché molti uomini accettino il sannyasa allo scopo 
di liberarsi, a causa delle loro imperfezioni, sono poi di nuovo attratti dalle 
donne, dalle attività materiali, dalle attività tese al benessere sociale, e cosi 
via.

1 jnanì, gli yogi e i karmi privi dell’attività del servizio devozionale sono
*

definiti offensori. Sri Caitanya Mahaprabhu dice, mayavadi krsne aparadhi: 
chi pensa che ogni cosa sia maya invece di pensare che ogni cosa è Krsna è 
definito aparadhi, offensore. Benché i mayavadi, gli impersonalisti, siano 
considerati offensori dei piedi di loto di Krsna, tuttavia sono annoverati tra i 
siddha, cioè tra coloro che hanno realizzato il sé. Essi possono essere conside­
rati piu vicini alla perfezione spirituale perché hanno almeno realizzato che

*

cos’è la vita spirituale e se diventano devoti di Sri Narayana (narayana-para- 
yana), saranno superiori a un jivan-mukta, una persona liberata e perfetta. 
Ciò infatti richiede un piu alto grado d’intelligenza.

Esistono due categorie dijhani: l’una incline al servizio devozionale e l’altra 
alla realizzazione impersonale. Gli impersonalisti generalmente si sottopon­
gono a grandi sforzi per benefici che non sono tangibili, perciò si dice di loro 
che battono il riso che è stato già privato del chicco (sthùla-tusavaghatinah). 
La prima categoria di jhani, la cui conoscenza è mescolata con la bhakti, 
possono essere distinti in due altre categorie —coloro che sono devoti di una 
forma immaginaria del Signore, e coloro che comprendono la vera forma 
spirituale (sac-cid-ananda-vigraha) di Dio, la Persona Suprema. I devoti maya­
vadi adorano Narayana, o Visnu, nella convinzione che Visnu abbia accettato 
una forma di maya e che la Verità Suprema sia in realtà impersonale. Il puro 
devoto, invece, non pensa che Dio abbia assunto un corpo di maya; sa perfet­
tamente che l’originale Verità Assoluta è la Persona Suprema. Tale devoto è 
situato nella vera conoscenza; non si fonde mai nella radiosità del Brahman. 
E affermato nello Srimad-Bhagavatam (10.2.32):
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530 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

ye ’nye ’ravindàksa vimukta-màninas 
tvayy asta-bhàvàd avisuddha-buddhayah 

àruhya krcchrena pararh padam tatah 
patanty adho ’nàdrta-yusmad-anghrayah

“ O Signore, l’intelligenza di coloro che pensano di essere liberati, ma sono 
privi di devozione, è impura. Benché, a forza di penitenze e austerità, s’innal­
zino al piu alto livello di liberazione sono sicuri di dover cadere di nuovo 
nell’esistenza materiale perché non prendono rifugio ai Tuoi piedi di loto. 
Anche nella Bhagavad-gìtà (9.11) è messa in risalto l’evidenza di questa affer­
mazione.

avajànanti màm mudhà 
mànusìm tanum àsritam 

pararh bhàvam ajànanto 
marna bhuta-mahesvaram

“Gli stolti Mi denigrano quando scendo in questo mondo nella forma umana. 
Non conoscono la Mia natura trascendentale, né la Mia supremazia su tutto 
ciò che esiste.” Quando i mascalzoni (mudha) vedono che Krsna agisce come 
un essere umano, denigrano la forma trascendentale del Signore perché non 
conoscono la Sua forma trascendentale e le Sue attività (param bhàvam). A 
proposito di tali personalità c’è un’altra descrizione nella Bhagavad-gìta 
(9.12):

moghàsà mogha-karmàrto 
mogha-jhànà vicetasah 

ràksasìm àsurìm coiva 
prakrtim mohinìm sritàh

“Cosi confusi, gli sciocchi prediligono vedute demoniache e atee. In questa 
illusione, le loro speranze di liberazione, le loro attività interessate e la loro 
conoscenza sono tutte sconfitte.” Tali persone non sanno che il corpo di 
Krsna non è materiale. Non c’è distinzione tra il corpo di Krsna e la Sua 
anima, ma poiché considerano Krsna come un essere umano, gli uomini di 
minore intelligenza Lo denigrano. Non possono immaginare che una persona 
come Krsna possa essere l’origine di ogni cosa (govindam àdi-purusam tam 
ahath bhajàmi). Tali persone sono definite moghasàh, frustrate nelle loro 
speranze. Tutte le loro aspirazioni per il futuro saranno rese vane. Anche se 
apparentemente s’impegnano nel servizio devozionale, sono definite moghasàh 
perché il loro desiderio supremo è quello d’immergersi nella radiosità del 
Brahman.

Anche coloro che aspirano a essere elevati ai pianeti celesti mediante il 
servizio devozionale saranno frustrati, perché il risultato del servizio devo­
zionale non è questo. Tuttavia essi riceveranno l’opportunità d’impegnarsi
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Verso 6] La disperazione del re Citraketu 531

nel servizio devozionale e di essere purificati. Come è affermato nello Srìmad- 
Bhagavatam (1.2.17):

srnvatàm sva-kathah krsnah 
punya-sravana-kirtanah 

hrdy antah-stho hy abhadrani 
vidhunoti suhrt satàm

r

“Srl Krsna, il Signore Supremo, che è il Paramatma [l’Anima Suprema] nel 
cuore di ogni essere e il benefattore del devoto sincero, toglie ogni desiderio 
materiale dal cuore del devoto che ha sviluppato il vivo desiderio di ascoltare 
il Suo messaggio, colmo di virtù quando è trasmesso e ricevuto adeguata­
mente.”

Finché la contaminazione non è stata eliminata dal profondo del cuore, 
non è possibile diventare puri devoti. Per questa ragione è usato in questo 
verso il termine sudurlabhah (“che si trova molto raramente”). Non solo tra 
centinaia di migliaia, ma anche tra milioni di anime perfettamente liberate, un 
puro devoto è molto raro. Questo è il significato della parola kotisv api, usata 
qui. Srìla Madhvacarya fa la seguente citazione dal Tantra Bhagavata:

nava-kotyas tu devanam 
rsayah sapta-kotayah 

narayanàyanah sarve 
ye kecit tat-parayanah

“ Ci sono novanta milioni di esseri celesti e settanta milioni di saggi che sono
*

chiamati narayanayana, devoti di Srl Narayana. Tra questi, soltanto pochi 
sono detti nùrayana-parayana."

narayanayana deva
rsy-adyas tat-parayanah 

brahmadyah kecanaiva syuh 
siddho yogya-sukham labhan

La differenza tra i siddha e i narayana-parayana consiste nel fatto che i nara- 
yana-parayana sono devoti diretti, mentre i siddha sono coloro che praticano 
diverse altre forme di yoga.

VERSO 6

^  ii $ li

vrtras tu sa katham papah 
sarva-lokopatapanah
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532
r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

ittham drdha-matih krsna 
asit sahgrama ulbane

vrtrah: Vrtrasura; tu: ma; sali: egli; katham: come; papah: benché colpe­
vole (ricevendo il corpo di un demone); sarva-loka: di tutti i tre mondi; 
upatapanah: la causa di sofferenza; ittham: tale; drdha-matih: un’intelligenza 
ferma; krsne: in Krsna; asit: c’era; sahgrame ulbane: nel fuoco ardente della 
battaglia.

TRADUZIONE
Vrtrasura, questo infame peccatore, perennemente impegnato a seminare 

agitazione e turbamento negli altri, era immerso nel fuoco ardente della batta­
glia. Come potè tale demone diventare cosi cosciente di Krsna?

SPIEGAZIONE
È già stato spiegato che è molto raro trovare un narayana-parayana, un 

puro devoto, anche tra milioni e milioni di persone. Perciò Maharaja Parlksit 
era sorpreso nel vedere che Vrtrasura, il cui intento era quello di suscitare 
negli altri ansia e turbamento, fosse uno di tali devoti, anche nel bel mezzo 
della battaglia. Qual era la ragione dell’avanzamento spirituale di Vrtrasura?

VERSO 7

m  11^ li

atra nah samsayo bhuyah 
chrotum kautuhalam prabho 

yah paurusena samare 
sahasraksam atosayat

atra: a questo proposito; nah: nostro; samsayah: dubbio; bhuyan: grande; 
srotum: di ascoltare; kautuhalam: ansioso\ prabho: o mio signore; yah: colui 
che; paurusena: con la sua forza e bravura; samare: in battaglia; sahasra- 
aksam: Indra, che ha mille occhi; atosayat: soddisfece.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami, amato signore, benché Vrtrasura fosse un demone pec­

catore, esibì il valore di uno ksatriya elevato e soddisfece Indra nel combatti­
mento. Come poteva un tale demone essere un grande devoto di Sri Krsna? 
Queste contraddizioni suscitano in me molti dubbi e mi rendono ansioso di 
sentirti parlare a questo proposito.
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VERSO 8

4 i « i ' i f a :  l

^ ^ ^ i k  Il

srì-sùta uvaca 
pariksito ’tha samprasnam 

bhagavan badarayanih 
nisamya sraddadhanasya 

pratinandya vaco ’bravìt
*

srì-sùtah uvaca: Sri Suta Gosvami disse; parìksitah: di Maharaja Pariksit;
atha: cosi; samprasnam: la domanda perfetta; bhagavan: il piu potente; *
badarayanih: Sukadeva Gosvami, il figlio di Vyasadeva; nisamya: ascoltando; 
sraddadhanasya: il suo discepolo che aveva molta fede per capire la verità; 
pratinandya: felicitandosi; vacah: parole; abravìt: pronunciò.

TRADUZIONE
Srl Suta Gosvami disse:

Dopo aver udito l’intelligente domanda di Maharaja Parlksit, Sukadeva 
Gosvami, il saggio piu potente, cominciò a rispondere con molto affetto al suo 
discepolo.

VERSO 9

^  II <*, Il

sri-suka uvaca 
srnusvavahito rajann 

itihasam imam yatha 
srutam dvaipayana-mukhan 

naradad devalad api
* /

srl-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; srnusva: ascolta, ti prego; 
avahitah: con grande attenzione; rajan: o re; itihasam: la storia; imam: che; 
yatha: proprio come; srutam: ascoltai; dvaipayana: di Vyasadeva; mukhat: 
dalla bocca; naradat: di Narada; devalat: di Devaia Rsi; api: anche.
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534 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvami disse:

O re, ti narrerò la medesima storia che ho ascoltato dalla bocca di Vyasadeva, 
di Narada e di Devaia. Ascolta con attenzione, ti prego.

VERSO 10

^ ^ 3  t  ^  I

11 ?»  Il

asid raja sarvabhaumah 
surasenesu vai nrpa 

citraketur iti khyato 
yasyasìt kamadhuh mahi

asìt: ci fu; raja: un re; sarva-bhaumah: un imperatore dell’intera superficie 
del globo; surasenesu: nella regione conosciuta come Sùrasena; vai: in realtà; 
nrpa: o re; citraketuh: Citraketu; iti: cosi; khyatah: celebrato; yasya: di cui; 
asìt: era; kama-dhuk: che forniva tutto il necessario; mahi: la Terra.

TRADUZIONE
Nella provincia di Sùrasena viveva un re di nome Citraketu che governava 

l’intero pianeta. Durante il suo regno la Terra produceva tutto ciò che è neces­
sario alla vita.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’affermazione piu significativa è che al tempo del re 

Citraketu la Terra produceva tutto ciò che era necessario alla vita. Come è 
affermato nella Sri Isopanisad (I):

ìsavasyam idam sarvam 
yat kinca jagatyam jagat 

lena tyaktena bhunjitha 
ma grdhah kasya svid dhanam

“Ogni cosa animata o inanimata nell’ambito dell’universo è posseduta e con­
trollata dal Signore. Dovremmo quindi accettare solo ciò che è necessario a 
ciascuno, soltanto la parte che ci è stata assegnata, sapendo bene a chi tutto 
appartiene.” Krsna, Colui che supremamente controlla, ha creato il mondo 
materiale, completamente perfetto ed esente da penuria. Il Signore provvede 
alle necessità di tutti gli esseri viventi con la mediazione della Terra, che è la 
fonte di ogni approvvigionamento. Quando l’amministrazione del paese è
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.1 Mielata a un buon governante, questa fonte produce in abbondanza tutto ciò 
< he c necessario alla vita. Ma se il governante non è degno della sua carica, 
;iIlora ci sarà carestia. Questo è il significato del termine kamadhuk. In un 
altro passo dello Srimad-Bhagavatam (1.10.4) è detto, karnarn vavarsa 
parjanyah sarva-kama-dugha mah'v. “Durante il regno di Maharaja Yudhisthira 
li- nuvole facevano cadere tutta l’acqua di cui gli uomini avevano bisogno, e la 
I erra produceva a profusione tutto ciò che era necessario alla vita.” Sappia­
mo per esperienza che in alcune stagioni vi è abbondanza d’acqua e in altre 
stagioni no. Noi non abbiamo il controllo sulla produttività della Terra, la 
quale è per natura sotto il pieno controllo di Dio, la Persona Suprema. Con 
un Suo cenno il Signore fa in modo che la Terra produca in modo sufficiente 
u in modo insufficiente. Se un re saggio governa la Terra secondo le ingiun­
zioni degli sastra vi sarà una regolare caduta di pioggia e la produzione sarà 
sufficiente per provvedere ai bisogni di tutti gli uomini. Il problema dello 
sfruttamento non si porrà perché ognuno avrà a sua disposizione tutto ciò di 
uii ha bisogno. Il mercato nero e altre pratiche disoneste scompariranno 
automaticamente. Dirigere un paese non è tutto; bisogna che il dirigente 
abbia capacità spirituali se vuole risolvere i problemi degli uomini. Dev'esse-

r

re come Maharaja Yudhisthira, Parìksit Maharaja o Srl Ramacandra; in tal 
caso tutti gli abitanti della Terra saranno, molto felici.

VERSO 11

3 ^  i
m g i ? ? li

tasya bhàrya-sahasranam 
sahasrani dasabhavan 

santanikas capi nrpo 
na lebhe tasu santatim

tasya: di lui (il re Citraketu); bharya: delle mogli; sahasranam: di migliaia; 
sahasrani: migliaia; dasa: dieci; abhavan: erano; santanikah: capace di gene­
rare figli; ca: e; api: benché; nrpah: il re; na: non; lebhe: ottenne; tasu: in 
loro; santatim: un figlio.

TRADUZIONE
Citraketu aveva dieci milioni di mogli, ma benché fosse in grado di generare, 

non aveva potuto avere un figlio da nessuna di loro. La sorte volle che esse 
fossero tutte sterili.
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VERSO 12

g f t :  | |?  ^ | |

rupaudarya-vayo-janma-
vidyaisvarya-sriyàdibhih

sampannasya gunaih sarvais 
cinta bandhya-pater abhùt

rapa: di bellezza; audarya: di magnanimità; vayah: di giovinezza; janma: 
di nascita nobile; vidyà: di educazione; aisvarya: di opulenza; sriya-adibhih: 
di ricchezza e cosi via; sampannasya: dotato; gunaih: di buone qualità; 
sarvaih: tutte; cinta: ansia; bandhyà-pateh: di Citraketu, il marito di tante 
donne sterili; abhùt: vi era.

Citraketu, il marito di tanti milioni di mogli, era dotato di bellezza, magna­
nimità e giovinezza. Era nato in una famiglia nobile, aveva ricevuto un’educa­
zione completa, ed era ricco e opulento. Tuttavia, nonostante tutte queste 
qualità, era sempre disperato per il fatto di non avere figli.

Risulta che dapprima il re fosse sposato con una donna che non poteva 
avere figli. Allora egli si sposò con una seconda, una terza, una quarta 
moglie, e cosi via, ma nessuna di queste donne potè generare un figlio. 
Nonostante tutti i vantaggi materiali che una nascita aristocratica, la comple­
ta opulenza e la ricchezza, l’educazione e la bellezza concedono ijanmaisvarya- 
sruta-sri), il re era molto addolorato di avere tante mogli e di non avere alcun 
figlio. Certamente il suo dolore era naturale. Vita di grhastha non significa 
avere una moglie e non aver figli. Canakya Pandita die e, putra-hinam grham 
sùnyam: la casa dell’uomo sposato che non ha figli è simile a un deserto. Il re 
era certamente molto infelice perché non aveva figli e questa era la ragione dei 
suoi ripetuti matrimoni. Agli ksatriya è concesso di sposarsi con piu mogli, e 
il re Citraketu mise in pratica questa concessione. Malgrado ciò, egli non 
ebbe discendenza.

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE

VERSO 13

n t \ n
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na tasya sampadah sarva 
mahisyo vama-locanah 

sùrvabhaumasya bhus ceyam 
abhavan prlti-hetavah

na: non; tasya: di lui (Citraketu); sampadah: le grandi opulenze; sarvah: 
tutte; mahisyah: le regine; vama-locanah: che avevano occhi attraenti; sarva­
bhaumasya: dell’imperatore; bhuh: la terra; ca: anche; iyam: questa; abha­
van: erano; prlti-hetavah: fonte di piacere.

TRADUZIONE
Le sue regine avevano tutte un aspetto molto bello e occhi attraenti, eppure 

né le sue opulenze né le sue migliaia di regine né le terre che possedeva erano 
fonte di felicità per lui.

VERSO 14

^ + < i  g  i

II? VII

tasyaikada tu bhavanam 
angira bhagavan rsih 

lokan anucarann etan 
upagacchad yadrcchaya

tasya: di lui; ekada: un tempo; tu: ma; bhavanam: al palazzo; ahgirah: 
Angira; bhagavan: molto potente; rsih: saggio; lokan: pianeti; anucaran: 
viaggiando intorno; etan: questi; upagacchat: giunse; yadrcchaya: all’ 
improvviso.

TRADUZIONE
Un giorno il potente saggio di nome Angira, che stava viaggiando liberamen 

te per tutto l’universo, giunse al palazzo del re Citraketu.

VERSO 15

i i ? m i

tam pujayitva vidhivat 
pratyutthanarhanadibhih
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krtatithyam upasidat 
sukhasinam samùhitah

tam: lui; pùjayitvù: dopo averlo adorato; vidhi-vat: secondo le regole 
dell’ospitalità; pratyutthùna: in piedi davanti al trono; arhana-ùdibhih: of­
frendo adorazione e cosi via; krta-atithyam: che aveva ricevuto ospitalità; 
upasidat: si sedette vicino; sukha-ùsinam: che era seduto molto comodamente; 
samùhitah: controllando la sua mente e i sensi.

TRADUZIONE
Immediatamente Citraketu si alzò dal trono e gli offri la sua adorazione. 

Offrendo cibo e bevande compi il suo dovere di ospitalità verso un invitato di 
grande importanza. Quando il rsi si fu seduto comodamente, il re, controllando 
la mente e i sensi, si sedette sul pavimento ai piedi del saggio.

VERSO 16

H ^ i l

maharsis tam upùsinam 
prasrayùvanatam ksitau 

pratipùjya maharaja 
samùbhùsyedam abravit

mahù-rsih: il grande saggio; tam: a lui (il re); upasinam: sedendo vicino; 
prasraya-avanatam: inchinandosi con umiltà; ksitau: sul pavimento; 
pratipùjya: felicitandosi; maharaja: o re Parìksit; samùbhùsya: rivolgendosi; 
idam: cosi; abravit: disse.

TRADUZIONE
O re Parìksit, poiché Citraketu dopo essersi prosternato rimaneva ai piedi 

del saggio, Angirà felicitandosi con lui per la sua umiltà e per l’ospitalità che gli 
stava offrendo, gli rivolse le seguenti parole.

VERSO 17
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angirà uvàca 
api te ’nàmayam svasti 

prakrtlnàm tathàtmanah 
yathà prakrtibhir guptah 

pumàn ràjà ca saptabhih

angiràh uvàca: il grande saggio Angira disse;flp/: se; te: di te; anàmayam: 
la ricchezza;.svas//: la prosperità; prakrtlnàm: dei tuoi privilegi reali (la corte 
e le insegne del potere); tathà: come anche; àtmanah: del tuo corpo, della tua 
mente e anima ; yathà: come; prakrtibhih: dagli elementi della natura materia­
le; guptah: protetto; puman: l’essere vivente; ràjà: il re; ca: anche; saptabhih: 
da sette.

TRADUZIONE
Il grande saggio Angira disse:

Caro re, spero che il tuo corpo, la tua mente, il tuo seguito e i tuoi attributi 
reali siano per te fonte di soddisfazione. Quando i sette componenti della natura 
materiale [l’energia materiale totale, l’ego e i cinque oggetti della gratifìcazione 
dei sensi] svolgono la loro funzione, l’essere vive felice nell’ambito degli elementi 
materiali. Ma senza questi sette elementi non si può vivere. Similmente, un re è 
sempre protetto da sette elementi —il suo maestro [svamt o guru], i suoi mi­
nistri, il suo regno, la sua fortezza, il suo tesoro, il suo ordine regale e i suoi 
amici.

SPIEGAZIONE
r

Srldhara Svaml cita nel suo commento al Bhàgavatam.

svàmy-amàtyau jarnpadà 
durga-dravina-sahcayàh 

dando mitram ca tasyaitàh 
sapta-prakrtayo matàh

Un re non è solo. Per prima cosa ha il suo maestro spirituale, la suprema 
guida. Poi seguono i suoi ministri, il regno, le fortificazioni, il tesoro, il 
sistema di leggi e discipline e infine i suoi amici e alleati. Se questi sette 
elementi adempiono bene le loro funzioni, il re è felice. Similmente, come è 
spiegato nella Bhagavad-gìtà (dehino ’smin yathà dehe), l’essere vivente, l’ani­
ma, è protetto dalla copertura del mahat-tattva, dell’ego e del panca-tan- 
màtrà, i cinque oggetti della gratificazione dei sensi. Quando tutto funziona 
in modo ordinato, l’essere prova un sentimento di soddisfazione. General­
mente, quando gli associati del re sono quieti e obbedienti, il re può essere 
felice. Per questa ragione il grande saggio Angira Rsi s’informava della salute 
personale del re e della prosperità dei suoi sette associati. Quando si chiede a
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

un amico se tutto va bene, ci s’interessa non solo della sua situazione persona­
le, ma anche della sua famiglia, della sua fonte di reddito, dei suoi assistenti e 
servitori. Perché una persona sia felice, tutto deve funzionare bene.

VERSO 18

^  m  H?£l l

àtmànam prakrtisv addhà 
nidhàya sreya àpnuyàt 

ràjnà tathà prakrtayo 
naradevàhi tàdhayah

atmanam: sé stesso; prakrtisu: sotto questi sette elementi materiali; addhà: 
direttamente; nidhàya: posto; sreyah: la suprema felicità; àpnuyàt: si può 
ottenere; ràjhà: dal re; tathà: cosi anche; prakrtayah: colui che dipende dagli 
elementi della regalità; nara-deva: o re; àhita-adhayah: offrendo ricchezze e 
altre cose.

TRADUZIONE
O re, signore dell’umanità, quando un re dipende direttamente dai suoi 

associati e segue le loro istruzioni, è felice. Similmente, quando i suoi associati 
offrono al re i loro doni e le loro attività seguendo le sue direttive sono anch’essi 
felici.

SPIEGAZIONE
La vera felicità di un re e dei suoi subordinati è descritta in questo verso. 

Un re non dovrebbe limitarsi a dare ordini ai suoi subordinati per il semplice 
fatto che è il capo; talvolta deve seguire le loro istruzioni. Similmente, i 
subordinati dovrebbero dipendere dal re. Questa reciproca dipendenza rende 
tutti felici.

VERSO 19

l

q f a  M ?^lt

api dàràh prajàmàtyà
bhrtyàh srenyo ’tha mantrinah
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paura janapada bhupa 
atmaja vasa-vartinah

api: se; dùrah: mogli; praja: cittadini; amatyah: e segretari; bhrtyah: 
servitori; srenyah: mercanti; atha: come pure; mantrinah: ministri; paurah: 
gli abitanti del palazzo; janapadah: i governatori delle provincie; bhùpah: i 
proprietari terrieri; atma-jah: i figli; vasa-vartinah: sotto il tuo pieno controllo.

TRADUZIONE
O re, le mogli, i cittadini, i segretari e i servitori, i mercanti di spezie e di olio 

sono tutti sottoposti al tuo controllo? Hai la piena autorità sui ministri, sugli 
abitanti del tuo palazzo, sui governatori delle provincie, sui tuoi figli e sugli altri 
dipendenti?

SPIEGAZIONE
Il capo, ossia il re, e i suoi subordinati dovrebbero trovarsi in una situa­

zione di reciproca dipendenza. Grazie a tale cooperazione dovrebbero essere 
felici.

VERSO 20

I

IR° I I

yasyatmanuvasas cet syat 
sarve tad-vasaga ime 

lokah sapala yacchanti 
sarve balim atandritah

yasya: di chi; atma: la mente; anuvasah: sotto controllo; cet: se; syat: 
forse; sarve: tutti; tat-vasa-gah: sotto il controllo di lui; ime: questi; lokah: i 
mondi; sa-palah: coi loro governanti; yac-chanti: offre; sarve: tutti; balim: 
contributo; atandritah: liberandosi dalla pigrizia.

TRADUZIONE
Se la mente del re è pienamente controllata, tutti i membri della famiglia e i 

funzionari governativi sono subordinati al re. I governatori delle provincie 
presentano tempestivamente i loro contributi, e a maggior ragione ciò si verifica 
per i servitori di minore importanza.

SPIEGAZIONE
Angira Rsi s’informava dal re per sapere se egli avesse il controllo sulla 

sua mente. Questo è il fattore essenziale per la felicità.
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VERSO 21

^  ^  ^  I

atmanah prìyate natma 
paratah svata eva va 

laksaye ’ labdha-kamam tvàm 
cintaya sabalam mukham

atmanah: di te; prìyate: è compiaciuto; na: non; atma: la mente; paratah: 
per altre cause; svatah: a causa di te stesso; eva: in realtà; va: o; laksaye: io 
posso vedere; alabdha-kùmam: non stai raggiungendo la mèta desiderata; 
tvàm: tu; cintaya: con ansia; sabalam: pallido; mukham: viso.

TRADUZIONE
O re Citraketu, posso notare che la tua mente non è soddisfatta. Non sembra 

che tu abbia raggiunto la mèta desiderata. Sei tu stesso o sono gli altri la causa 
di ciò? Il tuo pallido viso riflette una profonda ansia.

VERSO 22

evam vikalpito rajan 
vidusa muninapi sah 

prasrayavanato ’bhyaha 
praja-kamas tato munim

evam: cosi; vikalpitah: domandò; rajan: o re Pariksit; vidusa: molto 
esperto; munina: dal filosofo; api: benché; sah: egli (il re Citraketu); 
prasraya-avanatah: prosternato per la sua umiltà; abhyaha: replicò; prajà- 
kamah: desiderando una discendenza; tatah: in seguito; munim: al grande 
saggio.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvaml disse;]

O re Pariksit, benché il grande saggio Angira conoscesse ogni cosa, interro­
gò il re in questo modo. Il re Citraketu, che desiderava un Aglio, si prosternò con 
grande umiltà e rispose al grande saggio con queste parole.
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SPIEGAZIONE
Poiché il viso è lo specchio della mente, una persona santa può analizzare 

la condizione mentale di una persona osservando il suo aspetto. Avendo 
Angira notato il pallore del re Citraketu, questi spiegò al saggio la causa della 
sua ansia con le seguenti parole.

VERSO 23

WM4I4MÌ IR3II
citraketur uvàca 

bhagavan kim na viditam 
tapo-jhùna-samadhibhih 

yoginam dhvasta-pùpùnùm 
bahir antah sarìrisu

citraketuh uvàca: il re Citraketu replicò; bhagavan: o potentissimo saggio; 
kim: che cosa; na: non; viditam: è compreso; tapah: mediante l’austerità; 
jnana: la conoscenza; samadhibhih: e il samadhi (meditazione trascendentale); 
yoginam: dai grandi yogl e devoti ; dhvasta-pàpànàm: che sono completamente 
liberi da tutte le reazioni peccaminose; bahih: esternamente; antah: interna­
mente; sarìrisu: nelle anime condizionate che hanno corpi materiali.

TRADUZIONE
Il re Citraketu disse:

O Angira, grande maestro, grazie alla tua austerità, alla tua conoscenza e al 
tuo samadhi trascendentale, tu sei libero da tutte le reazioni della vita peccami­
nosa. Perciò, come perfetto yogì, puoi capire tutto ciò che avviene, interiormen­
te ed esternamente, in anime incarnate e condizionate come noi.

VERSO 24

IRSll
tathàpi prcchato bhuyàm 

brahmann àtrnani cintitam 
bhavato vidusas capi 

coditas tvad-anujnaya
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tathàpi: ancora; prcchatah: domandando; bruyam: concedimi di parlare; 
brahman: o grande brahmano; atmani: nella mente; cintitam: l’ansia; 
bhavatah: a te; vidusah: che conosce ogni cosa; ca: e; api: benché; coditah: 
essendo ispirato; tvat: tuo; anujhaya: dall’ordine.

TRADUZIONE
O grande anima, tu sei consapevole di ogni cosa, eppure mi hai chiesto la 

ragione della mia ansia. Perciò, in risposta al tuo ordine, permettimi di 
rivelartela.

VERSO 25

* ^ 3 ^ 3 3 3  II3HII

loka-pàlair api prarthyàh 
sùmrajyaisvarya-sampadah 

rn rnndayanty aprajarn mam 
ksut-trt-kamam ivàpare

loka-palaih: dai grandi esseri celesti; api: anche; prarthyàh: desiderabile; 
sàmrajya: un grande impero; aisvarya: opulenza materiale; sampadah: pos­
sessi; rn nandayanti: non danno piacere; aprajarn: perché non ho un figlio; 
md/«:ame; fowf. fame; trt: sete; kùrnarn: desiderando soddisfare; iva: come; 
apare: di altri oggetti dei sensi dei quali si può godere.

TRADUZIONE
Come una persona affamata e assetata non può essere appagata da oggetti di 

gratificazione esterna, come ghirlande di fiori e polpa di sandalo, cosi io non 
sono soddisfatto del mio impero, della mia prosperità e dei miei possessi che 
anche i grandi esseri celesti desiderano, perché sono privo di un figlio.

VERSO 26

33: Ttfè <£*: 35 33: I
3W ^  ^ l t  113511

tatahpàhi mahà-bhàga 
purvaih saha gatam tarnah 

yathà tarema duspàram 
prajaya tad vidhehi nah
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Verso 27] La disperazione del re Citraketu 545

tatah: perciò, a causa di ciò; pahi: gentilmente salvami; mahù-bhaga: o 
grande saggio; purvaih saha: insieme ai miei antenati; gatam: andato; tamah: 
alle tenebre; yatha: cosicché; tarema: possiamo attraversare; dusparam: 
molto difficile da attraversare; prajaya: avendo un figlio; tal: che; vidhehi: 
concedi ti prego; nah: per noi.

TRADUZIONE
O grande saggio, ti prego, salva me e i miei antenati che stanno dirigendosi 

verso le tenebre dell’inferno per mancanza di discendenza. Per favore, fa in 
modo che io possa avere un figlio che ci liberi dalle condizioni infernali.

SPIEGAZIONE
Secondo la cultura vedica ci si sposa soltanto per avere un figlio, il quale 

è indispensabile allo scopo di offrire oblazioni a favore degli antenati. Con 
senso di responsabilità Citraketu desiderava generare un figlio per assicurare 
ai suoi antenati la liberazione dalle regioni tenebrose. Voleva ricevere obla­
zioni di pinda nella vita successiva, non solo per sé stesso, ma anche per i suoi 
antenati. Per questa ragione chiedeva ad Arigira R.si la grazia di aiutarlo ad 
avere un figlio.

VERSO 27

l l ^ l l

sri-suka uvaca 
ity arthitah sa bhagavan 

krpalur brahmanah sutah 
srapayitva carum tvastram 

tvastaram ayajad vibhuh

/ /
srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disse; iti: cosi; arthitah: essendo 

richiesto; sah: egli (Angira R.si); bhagavan: il piu potente; krpaluh: essendo 
molto misericordioso; brahmanah: di Brahma; sutah: un figlio (nato dalla 
mente di Brahma); srapayitva: dopo aver fatto cuocere; carum: una partico­
lare offerta di riso dolce; tvastram: destinato all’essere celeste noto come 
Tvasta; tvastaram: Tvasta; ayajat: egli adorò; vibhuh: il grande saggio.

TRADUZIONE
Rispondendo alla richiesta di Maharaja Citraketu, Angira Rsi, che era nato 

dalla mente di Brahma, si mostrò molto misericordioso verso di lui. Poiché il
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saggio era una personalità molto potente, compi un sacrificio con un’offerta di 
riso dolce a Tvasta.

VERSO 28

sqg! %  ^  ^  I

l i b i l i

jyestha srestha caya rajno 
mahisinam ca bharata 

namna krtadyutis tasyai 
yajhocchistam adad dvijah

jyestha: la più anziana; srestha: la piti perfetta; ca: e; ya: colei che; rajnah: 
del re; mahisitiam: tra le regine; ca: anche; bharata: o Maharaja Panksit, il 
migliore dei Bharata; nomila: di nome; krtadyutih: Krtadyuti; tasyai: a lei; 
yajna: del sacrificio; ucchistam: i resti del cibo; adat: destinò; dvijah: il 
grande saggio (Angira).

TRADUZIONE
O Maharaja Parlksit, il migliore dei Bharata, i resti del cibo offerto nel 

corso del sacrificio furono consegnati dal grande saggio Angira a Krtadyuti, la 
prima e la piu perfetta tra milioni di regine, tutte mogli di Citraketu.

VERSO 29

l l ^ l l

athaha nrpatim rajan 
bhavitaikas tavatmajah 

harsa-soka-pradas tubhyam 
iti brahma~suto yayau

atha: in seguito; aha: disse; nrpatim: al re; rajan: o re Citraketu; bhavita: 
ci sarà; ekafi: uno; fava: tuo; atmajah: figlio; harsa-soka: gioia e disperazio­
ne; pradah: che darà; tubhyam: a te; iti: cosi; brahma-sutah: Angira Rsi, il 
figlio di Brahma; yayau: parti.
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Verso 30] La disperazione del re Citraketu 547

TRADUZIONE
Allora il grande saggio parlò costai re: “O grande re, tu avrai un Aglio che 

sarà per te causa di gioia e di dolore insieme.” Poi 0 saggio parti, senza 
aspettare la risposta di Citraketu.

SPIEGAZIONE
Il termine harsa significa “esultanza” e soka significa “profondo dolore” . 

Il re era sopraffatto dalla gioia nell’udire che avrebbe avuto un figlio. A 
causa dell’esultanza, non potè capire fino in fondo l’affermazione del saggio 
Arigira. Egli pensò che significasse che vi sarebbe stata grande gioia per la 
nascita del figlio, ma che essendo questi l’unico figlio del re sarebbe stato 
troppo orgoglioso della sua grande ricchezza e dell’impero e non si sarebbe 
mostrato molto obbediente verso il padre. Il re era soddisfatto e pensava: 
“L ’essenziale è che io abbia un figlio, non importa se egli non sarà molto 
obbediente.” In Bengala un proverbio afferma che è preferibile avere uno zio 
cieco, che non averne affatto. Il re accoglieva questa filosofia pensando che 
fosse meglio avere un figlio disobbediente che non averne affatto. Il grande 
saggio Canakya Pandita dice:

ko ’rthah putrena jàtena 
yo na vidvàn na dhàrmikah 

kànena caksusà kim va 
caksuh pidaiva kevalam

“Che utilità c’è nell’avere un figlio che non sia né un dotto erudito né un 
devoto del Signore? Tale figlio è come un occhio cieco, malato, che è causa 
soltanto di sofferenza.” Ciò nonostante il mondo materiale è cosi contamina­
to che si desidera comunque avere un figlio, anche se questi non è di alcuna 
utilità. Questa attitudine è messa in evidenza nella storia del re Citraketu.

VERSO 30

^  i i 3 ° n

sàpi tat-pràsanàd eva 
citraketor adhàrayat 

garbham krtadyutir devi 
krttikàgner ivàtmajam

sa: lei; api: anche; tat-pràsanàt: mangiando i resti del cibo offerto in 
sacrificio; eva: in realtà; citraketoh: dal re Citraketu; adhàrayat: diventò; 
garbham: gravida; krtadyutih: la regina Krtadyuti; devi: la dea; krttikà: 
Krttika; agneh: da Agni; iva: come; àtma-jam: un figlio.
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548 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

TRADUZIONE
0

Come Krttikadevi, dopo aver ricevuto il seme di Siva da Agni, concepì un 
figlio di nome Skanda [Karttikeya], Krtadyuti, avendo ricevuto il seme da 
Citraketu, diventò gravida dopo aver mangiato i resti del cibo offerto durante il 
sacrificio compiuto da Angira.

VERSO 31

TOI ipì: p r t?  fityiì }

tasya anudinam garbhah 
sukla-paksa ivodupah 

vavrdhe surasenesa- 
tejasà sanakair nrpa

tasyah: suo; anudinam: giorno dopo giorno; garbhah: embrione; sukla-
pakse: nel corso della quindicina della luna crescente; iva: come; udupah: la

0

luna; vavrdhe: gradualmente si sviluppa; surasena-isa: del re di Surasena; 
tejasa: col seme; sanakaih: poco a poco; nrpa: o re Parlksit.

TRADUZIONE
O re Parlksit, dopo aver ricevuto il seme di Maharaja Citraketu, il re di 

Surasena, la regina Krtadyuti gradualmente si arrotondò come la luna nel corso 
della sua quindicina crescente.

VERSO 32

^  ^  M 3  I

atha kala upavrtte 
kumarah samajayata 

janayan sùrasenanam
srnvatam paramam mudam

atha: poi; kale upavrtte: nel corso del tempo; kumarah: il figlio; samaja-0
yata: nacque; janayan: creando; sùrasenanam: degli abitanti di Surasena; 
srnvatam: ascoltando; paramam: estrema; mudam: gioia.
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Verso 34] La disperazione del re Citraketu 549

TRADUZIONE
Poi, a tempo debito, il figlio del re nacque. A questa notizia tutti gli abitanti 

dello stato di Sùrasena furono immensamente contenti.

VERSO 33

^  i

l i ^ l l

hrsto raja kumarasya 
snatah sucir alankrtah 

vacayitvasiso vipraih 
karayam òsa jatakam

hrstah: molto felice; raja: il re; kumarasya: del figlio appena nato; snatah: 
essendosi bagnato; sucih: essendosi purificato; alankrtah: essendosi ornato di 
gioielli; vacayitva: avendo fatto in modo che fossero pronunciate; asisah: 
parole di benedizione; vipraih: da esperti brahmatia; karayam òsa: avendo 
organizzato; jatakam: la cerimonia della nascita.

TRADUZIONE
Soprattutto il re era soddisfatto. Dopo aver fatto un bagno ed essersi 

purificato, si copri di ornamenti e impegnò brahmano esperti affinché benedices­
sero il bambino e compissero la cerimonia prevista per la nascita.

VERSO 34

i 11

tebhyo hiratiyam rajatam 
vasamsy abharatiani ca 

graman hayan gajan pradad 
dhenùnùm arbudùni sat

tebhyah: a loro (gli esperti brùhmatia); hiratiyam: oro; rajatam: argento; 
vùsùmsi: vesti; abharanani: ornamenti; ca: anche; graman: villaggi; hayan: 
cavalli; gajan: elefanti; pradat: dette in carità; dhenùnùm: di mucche; 
arbudani: gruppi di cento milioni; sat: sei.
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550 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.14

TRADUZIONE
I brahmano partecipanti alla cerimonia rituale ricevettero in carità dal re 

oro, argento, vesti, ornamenti, villaggi, cavalli ed elefanti e anche sessanta crore 
[seicento milioni] di mucche.

VERSO 35

* 3 ^  ^  i

vavarsa kàmàn anyesam 
parjanya iva dehinàm 

dhanyam yasasyam ayusyam 
kumùrasya maha-manah

vavarsa: fece piovere (donò in carità); kaman: tutte cose desiderabili; 
anyiesam: di altre; parjanyah: una nuvola; iva: come; dehinàm: di tutti gli 
esseri viventi; dhanyam: col desiderio di accrescere l’opulenza; yasasyam: 
crescita di fama; ayusyam: e crescita di longevità; kumùrasya: di un bimbo 
appena nato; maha-manah: il benefico re Citraketu.

TRADUZIONE
Come una nuvola versa senza discriminazione la sua acqua sulla terra, il 

benefico re Citraketu, per accrescere la fama, l’opulenza e la longevità di suo 
figlio distribuì a ognuno, come pioggia, tutto ciò che è possibile desiderare.

VERSO 36

krcchra-labdhe ’tha rajarses 
tanaye ’nudinam pituh 

yatha nihsvasya krcchrapte 
dhane sneho ’nvavardhata

krcchra: con grande difficoltà; labdhe: acquisi; atha: in seguito; raja-rseh: 
del pio re Citraketu; tanaye: per il figlio; anudinam: giorno dopo giorno; 
pituh: del padre; yatha: proprio come; nihsvasya: del poveruomo; krcchra- 
apte: acquisita con molta pena; dhane: per la ricchezza; snehah: affetto; 
anvavardhata: aumentò.
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Verso 38] La disperazione del re Citraketu 551

TRADUZIONE
Quando un uomo povero riceve un po’ di denaro dopo grande difficoltà, 

svilupperà nei confronti del denaro un attaccamento che aumenterà di giorno in 
giorno. Similmente, quando il re Citraketu, dopo grande difficoltà, potè avere 
un ffglio, il suo affetto per lui cresceva giorno dopo giorno.

VERSO 37

l l ^ H

màtus tv atitararn putre 
sneho moha-samudbhavah 

krtadyuteh sapatnìnam 
praja-kama-jvaro ’bhavat

matuh: della madre; tu: anche; atitararn: eccessivamente; putre: per il 
figlio; snehah: affetto; moha: per ignoranza; samudbhavah: produsse; 
krtadyuteh: di Krtadyuti; sapatnìnam: delle altre mogli; praja-kama: del 
desiderio di avere figli; jvarah: una febbre; abhavat: c’era.

TRADUZIONE
L’attrazione e le cure della madre per il figlio, come del resto anche quelle 

del padre, aumentavano eccessivamente. Le altre mogli, vedendo il figlio di 
Krtadyuti, erano molto agitate, come se fossero in preda a una forte febbre, per 
il desiderio di avere un bambino.

VERSO 38

p a ra fò  i

h  i i^ ii

citraketor atiprìtir 
. yatha dare prajavati

na tathanyesu safijajne 
balam lalayato ’nvaham

citraketoh: del re Citraketu;0?/pr/7/A; eccessiva attrazione; yatha: proprio 
come; dare: verso la moglie; praja-vati: che generò il figlio; na: non; tatha: 
come questa ; anyesu: verso le altre; safijajne: si alzò; balam: il figlio; 
lalayatah- prendendosi cura di; anvaham: costantemente.
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552 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

TRADUZIONE
A causa delle cure sempre maggiori che prodigava a suo figlio, il re sviluppò 

un amore sempre piu profondo verso la regina Krtadyuti, mentre gradualmente 
perdeva l’affetto per le altre regine che non avevano figli.

VERSO 39

tàh paryatapyann atmanam 
garhayantyc ’bhyasuyaya 

ànapatyena duhkhena 
rajnas canadarena ca

tàh: esse (le regine che non avevano figli); paryatapyan: compiangevano; 
atmanam: sé stesse; garhayantyah: condannando; abhyasuyayù: per invidia; 
anapatyena: a causa del fatto di non avere figli; duhkhena: per la sfortuna; 
rùjnah: del re; ca: anche; anùdarena: a causa della negligenza; ca: anche.

TRADUZIONE
Le altre regine si sentivano estremamente infelici per la mancanza di figli. 

Poiché il re le trascurava, le regine gelose compiangevano sé stesse e si 
lamentavano.

VERSO 40

dhig aprajOm striyam papam 
patyus cagrha-sammatùm 

suprajùbhih sapatnibhir 
dasim iva tiraskrtam

dhik: ogni condanna; aprajam: senza un figlio; striyam: su una donna; 
pùpùm: piena di attività colpevoli; patyuh: dal marito; ca: anche; a-grha- 
sammatam: che a casa non è onorata; su-prajabhih: che hanno figli; 
sapatnibhih: dalle altre mogli; dùsìm: una serva; iva: proprio come; 
tiraskrtam: disonorata.
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Verso 41] La disperazione del re Citraketu 553

TRADUZIONE
Una moglie che non ha figli è trascurata a casa da suo marito e disonorata 

dalle altre mogli proprio come una serva. Certamente tale donna è condannata 
sotto tutti gli aspetti a causa delle sue attività colpevoli.

SPIEGAZIONE
Canakya Pandita afferma:

mata yasya grhe nasti 
bharya capriya-vadinì 

aranyam tena gantavyam 
yatharanyam tatha grham

“Un uomo, la cui madre non vive con lui, e a cui la moglie non si rivolge con 
dolci parole, dovrebbe andare a vivere nella foresta. In questo caso non c’è 
differenza tra vivere a casa o vivere nella foresta.” Similmente, per una 
donna che non ha figli, che è trascurata dal marito e trattata dalle altre mogli 
come una serva, è preferibile andare a vivere nella foresta che rimanere nella 
sua casa.

VERSO 41

IIS ? 11

dOsìnam ko nu santapah 
svaminah paricaryaya 

abhìksnam labdha-mananam 
dasya dasiva durbhagah

dasimrn: delle serve; kah: quale; nu: in verità; santapah: sventura; 
svaminah: al marito\ paricaryaya: rendendo servizio; abhìksnam: costante­
mente; labdha-mananam: onorato; dasyah: dalla serva; dasì iva: come una 
serva; durbhagah: piu sfortunata.

TRADUZIONE
Anche le serve che sono sempre impegnate a rendere servizio al marito sono 

da lui onorate, e cosi esse non hanno di che lamentarsi. La nostra posizione, 
invece, è quella di serve alle dipendenze di una serva. Per questa ragione siamo 
molto sfortunate.
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554 Srlmad-lBhagavatam [Canto 6, Cap.14

VERSO 42

^ q i  !iV?n

evam sandahyamànànàm 
sapatnyàh putra-sampadà 

ràjno ’sammiata-vrttìnàm 
vidveso balavàn abhùt

evam: cosi; sandahyamànànàm: delle regine che si trovavano costantemen­
te nel fuoco del lamento; sapatnyàh: della rivale, Krtadyuti; putra-sampadà: a 
causa della ricchezza costituita dal figlio; ràjnah: dal re; asammata-vrttlnàm: 
non essendo favorite; vidvesah: invidùa; balavàn: molto forte; abhut: diventò.

TRADUZIONE
[Srl Sukadeva Gosvami continuò:]

Essendo trascurate dal loro marito e nel considerare l’opulenza di Krtadyuti, 
che aveva avuto la grazia di un figlio, le altre mogli bruciavano sempre per 
l’invidia. Tale invidia s’ingiganti col passare del tempo.

VERSO 43

vidvesa-nasta-matayah 
striyo dàruna-cetasah 

garam daduh kumàràya 
durmarsà nrpatim prati

vidvesa-nasta-matayah: la cui intelligenza era consumata dall’invidia;5/r/- 
yah: le donne; dàruna-cetasah: essendo di cuore duro; garam: veleno; daduh: 
somministrarono; kumàràya: al bambino; durmarsah: essendo intolleranti; 
nrpatim: il re; prati: verso.

TRADUZIONE
Con l’aumentare dell’invidia esse persero la loro intelligenza. Poiché aveva­

no un cuore molto duro e non sopportavano che il re le trascurasse, alla fine 
somministrarono del veleno al bambino.
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Verso 45] La disperazione del re Citraketu 555

VERSO 44

§ a  il a  s  11

krtadyutir ajanantì 
sapatnìnam agham mahat 

supta eveti sancintya 
nirìksya vyacarad grhe

krtadyutih: la regina Krtadyuti; ajanantì: essendo inconsapevole di; 
sapatnìnam: delle altre mogli; agham: attività colpevoli; mahat: molto gran­
de; suptah: che dormiva; eva: in realtà; iti: cosi; sancintya: pensando; 
nirìksya: guardando; vyacarat: camminava; grhe: verso casa.

TRADUZIONE
Non sapendo che le altri mogli avevano avvelenato suo Aglio, la regina 

Krtadyuti camminava nella casa pensando che il suo bambino fosse profonda­
mente addormentato. Ella non poteva sapere che era morto.

VERSO 45

t  ^  s fa  i i« m i

sayanam suciram balam 
upadharya manìsinì 

putram anaya me bhadre 
iti dhatrìm acodayat

sayanam: giacendo; su-ciram: per lungo tempo; balam: il figlio; 
upadharya: pensando; manìsinì: molto intelligente; putram: il £\g\\o-, anaya: 
porta; me: a me; bhadre: o gentile amica; iti: cosi; dhatrìm: verso la nutrice; 
acodayat: ordinò.

TRADUZIONE
Pensando che il Aglio stava dormendo da troppo tempo, la regina Krtadyuti, 

che era certo molto intelligente, disse alla nutrice: “Cara amica, ti prego, porta 
qui mio figlio.”
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556
r

Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

VERSO 46

l l«$II

sà sayànam upavrajya 
drstvà cottàra-locanam 

prànendriyàtmabhis tyaktam 
hatàsmity apatad bhuvi

sa: lei (la nutrice); sayànam: che giaceva; upavrajya: andando; drstva: 
vedendo; ca: anche; uttàra-locanam: gli occhi rovesciati (come quelli di un 
morto); pràna-indriya-àtmabhih: dalla forza vitale, sensi e m e n t tyaktam: 
abbandonata; Hata asmi: orasono rovinata; iti: cosi; apatat: cadde; bhuvi: 
sul pavimento.

TRADUZIONE
Quando la nutrice si fu avvicinata al bambino che giaceva sul letto, si 

accorse che i suoi occhi erano rovesciati. Egli non dava segni di vita, tutte le 
funzioni dei sensi erano interrotte ed ella potè capire che il bambino era morto. 
Di fronte a tale spettacolo, immediatamente si mise a gridare: “Sono perduta!” 
e cadde priva di sensi.

VERSO 47

^  ^  I IMII

tasyàs tadàkarnya bhrsàturam svaram 
ghnantyàh karàbhyàm ura uccakair api 

pravisya ràjhì tvarayàtmajàntikam 
dadarsa bàlam sahasà mrtam sutam

tasyafi: di lei (la nutrice); tada: in quel momento; akarnya: udendo; 
bhrsa-àturam: desolata e grandemente agitata; svaram: gridò; ghnantyàh: 
battendo; karàbhyàm: con le mani; arali: il petto; uccakailva gran voce; api: 
anche; pravisya: entrando; rajhì: la regina; tvaraya: a precipizio; àtmaja- 
antikam: vicino al figlio; dadarsa: ella vide; balam: il bambino; sahasà: 
improvvisamente; mrtam: morto; sutam: figlio.
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Verso 49] La disperazione del re Citraketu 557

TRADUZIONE
In grande agitazione la nutrice si batteva il petto con entrambe le mani e 

piangeva a gran voce esprimendo il suo dolore; alle sue grida la regina immedia­
tamente giunse, e appena si fu avvicinata al bambino si accorse che suo Aglio era 
morto.

VERSO 48

papato, bhumau parivrddhaya suca 
mumoha vibhrasta-siroruhàmbarà

papato: cadde; bhumau: sul pavimento; parivrddhaya: enormemente ac­
cresciuto; suca: per il dolore; mumoha: perse i sensi; vibhrasta: scomposti; 
siroruha: coi capelli; ambara: e le vesti.

TRADUZIONE
Nella piu grande disperazione, coi capelli e le vesti scomposte, la regina 

cadde al suolo priva di sensi.

VERSO 49

l'nRTijpffW 5ri

t o h  i

w ih  n v ^ il

tato nrpàntahpura-vartino janà 
naras ca nàryas ca nisamya rodanam 

àgatya tulya-vyasanàh suduhkhitàs 
tàs ca vyalìkam ruruduh krtàgasah

totali: poi; nrpa: o re; antahpura-vartinah: gli abitanti del palazzo; janàh: 
tutti; narah: gli uomini; ca: e; nàryah: le donne; ca: anche; nisamya: udendo; 
rodanam: i pianti disperati\ àgatya: venendo\ tulya-vyasanàh: essendo 
ugualmente addolorati; suduhkhitàh: lamentandosi forte; tàh: essi; ca: e; 
vyalìkam: con la sensazione; ruruduh: piangevano; krta-àgasah: coloro che 
avevano commesso il crimine (somministrando il veleno).
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558 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

TRADUZIONE

O re Partksit, sentendo gridare disperatamente, tutti i residenti del palazzo, 
uomini e donne, accorsero. Sopraffatti dallo stesso dolore, si misero a piangere 
a loro volta. Le regine che avevano avvelenato il bambino piangevano con 
ipocrisia, sapendo bene quale azione avevano commesso.

srutva mrtam putram alaksitàntakam 
vinasta-drstih prapatan skhalan pathi 

snehànubandhaidhitayà sucà bhrsam 
vimurcchito ’nuprakrtir dvijair vrtah

papato bàlasya sa pàda-mùle 
mrtasya visrasta-siroruhàmbarah 

(hrgham svasan bàspa-kaloparodhato 
niruddha-kantho na sasàka bhàsitum

srutva: sentendo; mrtam: morto; putram: il figlio; alaksita-antakam: 
ignorando la causa della morte; virnsta-drstih: incapace di vedere distinta­
mente; prapatan: inciampava sempre; skhalan: scivolando; pathi: sul cam­
mino; sneha-anubandha: a causa dell’affetto; edhitayà: si accresceva; sucà: 
col dolore; bhrsam: grandemente; vimurcchitah: perdeva i sensi; anuprakrtih: 
seguito dai ministri e altri dignitari; dvijaih: dai brahmano esperti; vrtah: 
attorniato; papato: cadde; balasya: del bambino; sah: egli (il re); pàda-mùle: 
ai piedi; mrtasya: del cadavere; visrasta: in disordine; siroruha: i capelli; 
ambarah: e le vesti; dìrgham: a lungo; svasan: respirando; bàspa-kalà- 
uparodhatah: a causa del fatto di piangere a calde lacrime; niruddha-kanthah: 
con voce strozzata; na: non; sasaka: era capace; bhàsitum: di parlare.

VERSI 50-51
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Verso 53] La disperazione del re Citraketu 559

TRADUZIONE
Quando il re Citraketu apprese la notizia della morte inesplicabile di suo 

figlio diventò quasi cieco. A causa del grande affetto verso il Aglio, il dolore di 
Citraketu divampò come un fuoco ardente ed egli scivolava e cadeva mentre 
andava a vedere il suo bambino morto. Circondato dai suoi ministri e dignitari, 
e dai brahmano esperti, il re si avvicinò al bambino e cadde privo di sensi ai suoi 
piedi coi capelli e le vesti in disordine. Quando, col respiro affannoso e gli occhi 
pieni di lacrime, riprese i sensi fu incapace di parlare.

VERSO 52

s a i  h v j i

patim nirìksyoru-sucàrpitam tada 
mrtam ca balam sutam eka-santatim 

janasya rajni prakrtes ca hrd-rujam 
salì dadhana vilalapa citradhà

patim: il marito; niriksya: vedendo; uru: grandemente; suca: con dolore; 
arpitam: afflitto; tada: in quel momento; mrtam: morto; ca: e; balam: il 
bambino; sutam: il figlio; eka-santatim: l’unico figlio in famiglia; janasya: dì 
tutte le altre persone là riunite; ràjhi: la regina; prakrteh ca: e anche i 
dignitari e i ministri; hrt-rujam: la pena nel profondo nel cuore; sati dadhana: 
aumentando; vilalapa: si lamentava; citradhà: in vari modi.

TRADUZIONE
Alla vista del marito stroncato dal profondo dolore e del suo bambino morto, 

il solo erede della famiglia, la regina cominciò a lamentarsi in mille modi, 
ravvivando il dolore nel cuore degli abitanti del palazzo, dei ministri e di tutti i 
brahmano.

VERSO 53

i w n
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stana-dvayam kuhkuma-pahka-manditam 
nisincatì sanjana-bóspa-bindubhih 

vikìrya kesan vigalat-srajah sutam 
susoca citram kurariva susvaram

stana-dvayam: il suo seno; kutìkuma: con la polvere di kutìkuma 
(generalmente usata dalle donne); panka: unguento; manditam: decorato; 
nisincati: inumidito; sa-anjana: mescolato all’unguento degli occhi; baspa: di 
lacrime; bindubhih: con gocce; vikirya: spandendo; kesan: la capigliatura; 
vigalat: ricadeva; srajah: su cui una ghirlanda di fiori; sutam: per suo figlio; 
susoca: si lamentava; citram: in vari modi; kurart iva: come l’uccello kurari; 
su-svaram: con voce molto dolce.

TRADUZIONE
La ghirlanda di fiori che ornava il capo della regina cadde e i suoi capelli si 

scomposero. Scorrendo, le lacrime sciolsero l’ombretto degli occhi e bagnarono 
il suo seno tinto di kunkuma. Il suo pianto per la perdita del figlio ricordava il 
dolce canto dell'uccello kurart.

VERSO 54

^  3  m  q fè -
q*.* lib a li

aho vidhatas tvam ativa baliso 
yas tv atma-srsty-apratirupam ihase 

pare nu jìvaty aparasya ya mrtir
viparyayas cet tvam asi dhruvah parah

aho: ahimè (esclamazione di disperato dolore); vidhatah: o Provvidenza; 
tvam: tu; ativa: molto; baiisah: inesperta; ^a^:che; tu: in realtà; atma-srsti: 
della Tua stessa creazione; apratirupam: tutto il contrario; ihase: compi il 
desiderio; pare: mentre il padre o il più anziano; nu: in realtà; jivati: è in vita; 
aparasya: di colui che è nato più tardi; ya: che; mrtih: la morte; viparyayah: 
contraddittoria; cet. se; tvam: Tu; as/. sei; dhruvah: veramente; parah: un 
nemico.

TRADUZIONE
Ahimè ! O Provvidenza, o Creatore, Tu manchi senza dubbio di esperienza 

se nel corso della vita privi un padre del figlio, e agisci in modo contrario alle
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Verso 55] La disperazione del re Citraketu 561

leggi della Tua creazione. Se sei risoluto nel voler trasgredire queste leggi, sei 
certamente il nemico degli esseri viventi e nessuna misericordia può venire da Te.

SPIEGAZIONE
Di fronte all’avversità l’anima condizionata condanna il Supremo Creato­

re in questo modo. Talvolta essa accusa Dio, la Persona Suprema, di essere 
ingiusto perché alcuni sono felici e altri non lo sono affatto. Qui la regina 
attribuisce la morte di suo figlio alla suprema Provvidenza. Conformemente 
alle leggi della creazione, un padre deve morire prima di suo figlio. Se queste 
leggi sono applicate secondo i capricci della Provvidenza, allora certamente la 
Provvidenza non può essere considerata misericordiosa, ma ostile verso tutte 
le creature. In realtà, non è il creatore ma l’anima condizionata che è priva di 
esperienza. Non sa come operano le leggi sottili dell’attività interessata e a 
causa dell’ignoranza di queste leggi critica Dio, la Persona Suprema.

VERSO 55

*  f f

^  i iv a  il

na hi kramas ced iha mrtyu-janmanoh 
sarinàm astu tad àtma-karmabhih 

yah sneha-pàso nija-sarga-vrddhaye 
svayam krtas te tam imam vivrscasi

na: non; hi: in verità;, kramah: ordine cronologico; cet: se; iha: in questo 
mondo materiale; mrtyu: di morte; janmanoh: e di nascita; sarìrinàm: delle 
anime condizionate che hanno assunto corpi materiali; astu: che vi sia; tat: 
ciò; àtma-karmabhih: per le conseguenze del proprio karma (attività interes­
sate); yah: ciò che; sneha-pàsah: legame d ’affetto; nija-sarga: Tua creazione; 
vrddhaye: aumentare; svayam: personalmente; krtah: fa; te: da Te; tam: ciò; 
imam: questo; vivrscasi: stai recidendo.

TRADUZIONE
O Signore, Tu dirai forse che non esiste una legge secondo cui un padre deve 

morire durante la vita del figlio, e il figlio deve nascere durante la vita del padre, 
perché la vita e la morte di tutti gli esseri dipendono dal karma di ognuno. 
Tuttavia, se il karma è cosi potente che la nascita e la morte dipendono da esso, 
ciò vorrebbe dire che non c’è alcun bisogno di un maestro supremo, ossia di Dio.
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562 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

E se Tu dici che un maestro è necessario perché l’energia materiale non ha il 
potere di agire autonomamente, si può rispondere che se i legami dell’affetto che 
Tu hai creato sono disturbati dalle attività interessate, allora nessuno alleverà 
con affetto i suoi figli, anzi ognuno li trascurerà. Poiché hai spezzato i legami 
dell’affetto che spingono i genitori ad allevare i fìgli, Tu sembri privo di espe­
rienza e d’intelligenza.

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhitù insegna, karmani nirdahati kintu ca bhakti-bhajam: chi 

ha adottato la coscienza di Krsna, il servizio di devozione, non è colpito dalle 
conseguenze del karma. Questo verso mette in rilievo il karma basandosi 
sulla teoria filosofica del karma-mtmamsa, che afferma che si deve agire se­
condo il proprio karma e che il maestro supremo deve attribuire a ognuno i 
frutti delle proprie azioni. Le sottili leggi del karma, che agiscono sotto la 
direzione dell’Essere Supremo, non possono essere comprese dalle anime 
condizionate ordinarie. Per questa ragione Krsna dice che chiunque possa 
comprenderLo e capire come Egli agisce esercitando la Sua supremazia su
tutto ciò che esiste servendosi della mediazione delle leggi sottili, sarà imme-%
diatamentc liberato per la Sua grazia. E questo che la Brahma-samhita afferma 
{karmani nirdahati kintu ca bhakti-bhajam). Bisogna impegnarsi senza riserve 
sulla via del servizio di devozione e sottomettersi completamente alla volontà 
del Signore. Cosi facendo saremo felici in questa vita e nella prossima.

VERSO 56

11 ̂  H

tvam tata narhasi ca mam krpanam anatham 
tyaktum vicaksva pitaram tava soka-taptam 

anjas tarema bhavatapraja-dustaram yad 
dhvantam na yahy akarunena yamena duram

tvam: tu; tata: mio caro figlio; na: non; arhasi: dovrebbe;ca: e; mam: 
me; krpanam: molto povera; anatham: senza ^roXtXXort\ tyaktum: abbando­
nare; vicaksva: guarda; pitaram: tuo padre; tava: tuo; soka-taptam: oppresso 
da tale dolore; ajnah: facilmente; tarema: possiamo attraversare; bhavata: da 
te; apraja-dustaram: molto difficile da attraversare per chi non ha figli; yat: 
che; dhvantam: il regno delle tenebre; na yahi: non andartene; akarunena: 
impietoso; yamena: con Yamaraja\ duram: piu lontano.
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Verso 57] La disperazione del re Citraketu 563

TRADUZIONE
Mio caro figlio, guardami, priva di sostegno e molto infelice. Non mi 

abbandonare. Guarda tuo padre disperato. Senza figli, dovremo soffrire nelle 
regioni piu tenebrose dell’inferno. Tu sei la sola speranza che abbiamo di 
sfuggire al nostro destino. Ti prego, quindi, non seguire piu lontano Yamaraja, 
che è privo di misericordia.

SPIEGAZIONE
Secondo le prescrizioni vediche, un uomo deve sposarsi per poter generare 

un figlio capace di liberarlo dalle grinfie di Yamaraja. Chi non ha figli che 
possano presentare offerte ai pità (gli antenati) dovrà soffrire nel regno di 
Yamaraja. Il re Citraketu era quindi molto addolorato; pensava che la sua 
sofferenza non era ancora finita, perché suo figlio era andato via con Yama­
raja. Le leggi sottili esistono per i karmì, ma diventando devoti non si è piu 
sottoposti alle leggi del karma.

VERSO 57

3 ^ ^  3 ^  3  3TO I-

H+MIH. libali

uttistha tata ta ime sisavo vayasyas
tvam àhvayanti nrpa-nandana samvihartum 

suptas ciram hy asanayà ca bhavàn parìto 
bhunksva stanam piba suco hara nah svakànàm

uttistha: alzati, per favore; tata: mio caro figlio; te: essi; ime: tutti questi; 
sisavah: bambini; vayasyah: compagni di gioco; tvam: ti; ahvayanti: chiama­
no; nrpa-nandana: o figlio del re; samvihartum: per giocare insieme; suptah: 
tu hai dormito; ciram: molto a lungo; hi: in realtà; asanaya: dalla fame; ca: 
anche; bhavan: tu; parìtah: sopraffatto; bhunksva: mangia, ti prego; stanam: 
al seno (di tua madre); piba: bevi; sucah: disperazione; Aara; fa svanire; nah: 
di noi; svakànàm: genitori.

TRADUZIONE
Caro bambino, hai dormito per molto tempo. Alzati ora, ti prego. I tuoi 

amici ti chiamano per giocare. Devi aver fame, alzati e succhia il mio seno. 
Metti fine alla nostra disperazione.
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S rlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

VERSO 58

naham tanùja fadrse hata-mangala. te
mugdha-smitam mudita-vìksanam ananabjam 

kim va gaio ’sy apunar-anvayam anya-lokam 
riito ’ghmena na srnomi kala giras te

na: non; aham: io; tanu-ja: figlio mio (nato dal mio corpo); dadrse: ho 
visto; hata-marigala: perché sono la piu sfortunata; te: tuo; mugdha-smitam: 
con un sorriso affascinante; mudita-viksanam: con gli occhi chiusi; ànana- 
abjam: molto simile a un fiore di loto; kim va: se; gatah: partito; asi: tu sei; 
a-punah-anvayam: per il luogo donde non si ritorna; anya-lokam: su un altro 
pianeta, il pianeta di Yamaràja; nìtah: essendo stato portato via; aghrnena: 
dal crudele Yamaràja; na: non; srnomi: non posso sentire; kalah: molto 
piacevole; girah: balbettio; te: tuo.

^ ^ U Z I O N E
Figlio mio, sono certamente la piu sfortunata perché non posso piu contem- 

piare il tuo dolce sorriso. I tuoi rechi sono chiusi per sempre. E vero, quindi, che 
tu sei stato portato via da qu^ta Terra e condotto su un altro pianeta dal quale 
non tornerai. Caro figlio, non ^ ^ o  piu ascoltare la tua dolce voce.

VERSO 59

m-suka uvaca 
vilapantya mrtam putram 

iti citra-vilapanaih 
citraketur bhrsam tapto 

mukta-kantho ruroda ha
r r

sri-sukah uvaca: Sn Sukadeva Gosvàmi disse; vilapantya: con la donna 
che piangeva; mrtam: morto; putram: per il figlio; iti: cosi; citra-vilapanaih:
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Verso 61] La dis^rarione del re C i^rtetu 565

lamentandosi in vario modo; citrakettà: d re Citraketu; bhrsam: molto; 
taptah: afflitto; mukta-kanthah: disperatamente ; piangeva; ha: in
realtà.

' ^ ^ u z i o r a
Srl Sukadeva Gosvàml continuò:

Insieme a sua moglie che si lamentava crei la morte del figlio, il re 
Citraketu, profondamente addolorato, ron la ^ r c a  palancata piangeva dispe­
ratamente.

VERSO 60

^ ^ ^ ^ 1 ^ 1 1 $ »ll

tayor vilapatoh sarve 
dampatyos tad-anuvratah 

nirwhih sma naia nàiyah 
saiyam asìd acetanam

tayoh: mentre entrambi; vilapatoh: si lamentavano; same: tutti; dam- 
patyoh: il re e sua moglie; tat-anuvratah: il loro seguito; mmfah: piangevano 
disperatamente; sma: in realtà; naràh: gli uomini; nàiyah: le donne; sarvam: 
tutto il regno; asìt: diventò; acetanam: quasi incrociente.

' ^ ^ u z i o r a
Mentre il re e la regina si disperavano m qresto m rào, gli uomini e le donne 

della corte si unirono al loro pianto. Per la d i s f a r ò  improvvisa, tutta la 
popolazione era immerea in uno smarrimento qurai totale.

VERSO 61

m fldìjpinrc »Fm̂!
evam kasmalam apannam 

nasta-samjnam anàyakam 
jnàtvangirà noma rsir 

àjagàma sanùradah
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566 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.14

evam: cosi; kasmalam: sofferenza; apannam: avendo avuto; nasta: perdu­
to; samjnam: conoscenza; anayakam: senza soccorso; jnatva: sapendo; 
angirah: Arigira; noma: chiamato; rsih: la santa persona; ajagama: venne; 
sa-naradah: con Narada Muni.

TRADUZIONE
Quando il grande saggio Angira comprese che il re stava affogando in un 

oceano di disperazione, si recò sul luogo accompagnato da Narada Muni.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quattordicesimo capi­
tolo del sesto Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “La disperazione del 
re Citraketu’.
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Capitolo 15

In questo capitolo, Angira Rsi e Narada confortano Citraketu per quanto 
è possibile. Lo scopo dell’arrivo di Angira e di Narada Rsi era quello di 
alleviare il re da una sofferenza eccessiva mediante istruzioni che lo illuminas­
sero sul significato spirituale dell’esistenza.

I grandi santi Angira e Narada spiegarono al re che la relazione tra padre 
e figlio non ha una base reale; essa è una semplice manifestazione dell’energia 
illusoria. Tale relazione non esisteva prima e non esisterà piu nel futuro; a 
causa del passaggio del tempo questa relazione esiste soltanto nel presente. 
Non ci si dovrebbe lamentare a causa di relazioni transitorie. L’intera mani­
festazione cosmica è temporanea; benché essa non sia irreale, non è tangibile. 
Per volontà di Dio, ogni cosa creata nel mondo materiale è transitoria. Nell’ 
ambito della transitorietà un padre genera un figlio, o un essere vivente 
diventa il figlio di un cosiddetto padre. Questa situazione temporanea è 
messa in atto dal Signore Supremo. Né il padre né il figlio esistono indipen­
dentemente.

Nell’ascoltare le parole di questi grandi saggi, il re senti che la sua presunta 
sofferenza si attenuava, e volle sapere chi essi fossero. I saggi si presentarono 
e gli spiegarono che ogni forma di sofferenza è dovuta a una concezione dell’ 
esistenza basata sul corpo. Quando si comprende la propria identità spiritua­
le e ci si arrende a Dio, la Suprema Persona spirituale, si conosce la vera 
felicità. Se cerchiamo la felicità nella materia, dovremo senza alcun dubbio 
soffrire a causa delle relazioni basate sul corpo. Realizzazione del sé significa 
consapevolezza della relazione spirituale che unisce Tessere-individuale a 
Krsna. Tale realizzazione pone termine alla miserabile vita materiale.
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CAPITOLO 15

I santi Narada e Angira 
istruiscono il re Citraketu

VERSO 1

?T3R Ì W  Il » Il

srì-suka màca 
ucatur mrtakopante 

patitam mrtakopamam 
sokabhibhùtam rajanam 

bodhayantau sad-uktibhih

0 *

srì-fakah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; ùcatuh: essi dissero; mrtaka: 
il corpo morto; upante: vicino; patitam: caduto; mrtaka-upamam: esattamen­
te come un altro corpo morto; soka-abhibhutam: oppresso dal dolore; 
rajanam: il re; bodhayantau: istruendo; sat-uktibhih: con istruzioni effettive, 
non temporanee.
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TRADUZIONE
Èri Sukadeva Gosvàmì disse:

Mentre Citraketu, oppresso dal dolore, giaceva come morto a fianco del 
cadavere del figlio, i due grandi saggi Narada e Angirà lo istruirono a proposito 
della coscienza spirituale con le seguenti parole.

VERSO 2

^  ^  Il * il

ko ’yam syat tava rajendra 
bhavan yam anusocati 

tvam càsya katamah srstau 
puredanim atah param

kah: chi; ayam: questo; syat: è; tava: per te; raja-indra: o migliore dei re; 
bhavan: Tua Grazia; ^tfm. suchi; anusocati: ti lamenti; tvam: tu; ca: e; asya: 
a lui (il figlio morto); katamah: chi; srstau: nella nascita; pura: precedente­
mente; idanim: oggi, nel presente; atah param: e poi, nel futuro.

TRADUZIONE
O re, quale relazione ha con te questo cadavere su cui stai piangendo e quale 

relazione hai con lui? Si può dire che ora voi siete uniti dalla relazione di padre e 
figlio, ma pensi che tale relazione esistesse nel passato? Esiste veramente in 
questo momento? Continuerà nel futuro?

SPIEGAZIONE
Le istruzioni date da Narada e Angira Muni sono le vere istruzioni spiri­

tuali per l’anima condizionata che è in balia dell’illusione. Questo mondo è 
temporaneo, ma a causa del nostro karma precedente veniamo qui e assu­
miamo corpi diversi creando relazioni temporanee sulla base dei rapporti 
sociali, dell’amicizia, dell’amore, della nazionalità, della comunità, relazioni 
che terminano tutte al momento della morte. Queste relazioni temporanee 
non esistevano nel passato, né esisteranno nel futuro. Perciò, al presente 
momento, tutte queste presunte relazioni non sono che illusioni.

VERSO 3

W \W
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Verso 3] Nàrada e Angirà istruiscono il re Citraketu 571

yathà prayànti samyànti 
sroto-vegena bàlukàh 

samyujyante viyujyante 
tatha kàlena dehinah

yatha: proprio come; prayànti: allontanarsi; samyanti: unirsi; srotah- 
vegena: per la forza delle onde; bàlukàh: piccoli granelli di sabbia; samyuj­
yante: essi sono uniti; viyujyante: poi separati; tatha: similmente; kàlena: dal 
tempo; dehinah: gli esseri individuali che hanno assunto un corpo materiale.

TRADUZIONE
O re, come i granelli di sabbia a volte si uniscono e a volte si separano a 

causa della forza delle onde, similmente gli esseri individuali che hanno assunto 
un corpo materiale a volte si uniscono e a volte si separano per la forza del tempo.

SPIEGAZIONE
L’incomprensione dell’anima condizionata deriva dalla sua concezione 

della vita basata sul corpo. Il corpo è materiale, ma all’interno del corpo c’è 
l’anima. Questa è la comprensione spirituale. Sfortunatamente, chi è immer­
so nell’ignoranza pensa, sotto l’influsso dell’illusione, che il corpo sia il suo 
vero sé. Non capisce che il corpo è materia. Come particelle di sabbia i corpi 
si uniscono e si separano per la forza del tempo e, nella loro illusione, gli 
esseri si lamentano a causa di queste unioni e separazioni. Se non si conosce 
ciò, la felicità è fuori discussione. Perciò la prima istruzione data dal Signore 
nella Bhagavad-gità (2.13) è la seguente:

dehino 'smin yathà dehe 
kaumàram yauvanamjarà 

tatha dehàntara-pràptir 
dhiras tatra na muhyati

“Come l’anima incarnata passa, in questo corpo, dall’infanzia alla giovinezza 
e poi alla vecchiaia, cosi l’anima passa in un altro corpo all’istante della 
morte. L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” Noi non 
siamo il corpo, siamo anime spirituali intrappolate nel corpo. Il nostro vero 
interesse è legato alla comprensione di questo fatto. In seguito, potremmo 
fare un ulteriore progresso. Altrimenti, se rimaniamo in questa concezione 
corporea, la nostra miserabile esistenza materiale continuerà per sempre. I 
piani politici, le opere di beneficenza sociale, l’assistenza medica e gli altri 
programmi messi in atto nel tentativo di assicurare la pace e la felicità non 
saranno duraturi. Dovremo sopportare, una dopo l’altra, tutte le sofferenze 
che l’esistenza materiale ci riserva. Perciò la vita materiale è definita duhkhà- 
layam asàsvatam: un ricettacolo di condizioni miserabili.
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r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.15

VERSO 4

w  ^  i

^  il »  il

yatha dhanasu vai dhànà 
bhavanti na bhavanti ca 

evam bhùtani bhùtesu 
coditànisa-mayaya

yatha: proprio come; dhanasu: con semi; vai: in realtà; dhanàh: grani; 
bhavanti: sono prodotti; na; non; bhavanti: sono generati; ca: anche; evam: 
in questo modo; bhùtani: gli esseri viventi; bhùtesu: in altri esseri viventi; 
coditàni: spinti; ìsa-mayayà: dalla potenza o dal potere di Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
I semi che sono seminati nel terreno talvolta si sviluppano in piante e talvolta 

no. Poiché il terreno non è fertile, a volte i semi restano improduttivi. Simil­
mente, a volte un potenziale padre, stimolato dalla potenza del Signore Supre­
mo, può generare un figlio, a volte invece tale concepimento non ha luogo. 
Perciò non dovremmo lamentarci su relazioni artificiali di parentela, che in 
definitiva sono controllate dal Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Maharaja Citraketu non era destinato a generare un figlio. Perciò, sebbe­

ne fosse sposato con centinaia e migliaia di mogli, tutte si rivelarono sterili e 
non poterono generare neanche un figlio. Quando Angirà Rsi andò a trovare 
il re, il re chiese al saggio di renderlo capace di avere almeno un figlio, e in 
seguito a questa benedizione, gli fu inviato un figlio per grazia di maya; ma il 
bambino non doveva vivere a lungo. Per questa ragione, all’inizio Angirà Rsi 
aveva detto al re che il bambino che egli voleva sarebbe stato per lui causa di 
esultanza e di disperazione.

II re Citraketu, per volere di Dio o della Provvidenza, non era destinato a 
generare un figlio. Come un grano sterile non può produrre altro grano, cosi 
una persona sterile, per volontà del Signore Supremo, non può generare un 
figlio. Talvolta capita che anche un padre impotente e una madre sterile 
possano generare un figlio, o al contrario che un padre potente e una madre 
fertile non possano avere un bambino. In realtà, talvolta un figlio nasce 
nonostante i metodi contraccettivi usati e perciò i genitori uccidono il bambi­
no che si trova ancora nell’utero. Nell’epoca attuale questa è diventata una 
pratica comune. Perché? Per quale ragione i metodi contraccettivi si rivelano
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Verso 5] Narada e Angira istruiscono il re Citraketu 573

in qualche caso inefficaci? Perché deve accadere che un bambino sia generato 
e il padre e la madre debbano ucciderlo mentre è ancora nell’utero di sua 
madre? Dobbiamo concludere che i metodi offerti dalla nostra pretesa cono­
scenza scientifica non sono in grado di determinare ciò che succederà; tutto%
ciò che accade dipende in realtà dalla suprema volontà. E per volontà del 
Supremo che siamo situati in determinate condizioni familiari e ambientali e 
siamo dotati di particolari caratteristiche personali. Questi piani del Signore 
concordano coi desideri da noi maturati sotto l’incantesimo di maya, l’illu­
sione. Nella vita devozionale perciò non si dovrebbe desiderare niente, dato%
che ogni cosa dipende dalla volontà di Dio, la Persona Suprema. E affermato 
nel Bhakti-rasamrta-sindhu (1.1.11):

anyùbhilasitù-sùnyam 
jhdna-karmady-anavrtam 

anukulyena krsnanu- 
sìlanam bhaktir uttama

“Si dovrebbe offrire un servizio d’amore trascendentale al Signore, Krsna, in 
un’attitudine favorevole e senza desiderio di benefìci materiali o di profitto 
mediante le attività interessate o la speculazione filosofica. Questo è ciò che 
viene definito puro servizio devozionale.” Si dovrebbe agire soltanto per 
sviluppare la nostra coscienza di Krsna. Per ogni altra cosa si dovrebbe 
dipendere dalla Suprema Persona. Non dovremmo elaborare progetti che 
alla fine ci renderanno frustrati.

VERSO 5

rV Ì  ^  ^  ^  g r e m i r * E \

™  ift: Il | |

vayam ca tvam ca ye cerne 
tulya-kalas caracarah 

janma-mrtyor yatha pascat 
prah naivam adhunapi bhoh

vayam: noi (i grandi saggi, i ministri e i partigiani del re); ca: e; tvam: tu; 
ca: anche; ye: chi; ca: anche; ime: questi; tulya-kalah: contemporaneamente 
riuniti; cara-acarah: mobili e immobili; janma: nascita; mrtyoh: e morte; 
yatha: proprio come; pascat: dopo; prak: prima; na: non; evam: cosi; 
adhuna: al presente; api: benché; bhoh: o re.

TRADUZIONE
O re, entrambi, tu e noi —consiglieri, spose e ministri—, come del rato ogni 

cosa mobile e immobile esistente al presente nell’intero cosmo, siamo in una
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574 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.15

situazione temporanea. Prima della nostra nascita questa situazione non esiste­
va, e dopo la nostra morte non esisterà piu. Per questa ragione, benché non sia 
falsa, la nostra situazione è ora temporanea.

SPIEGAZIONE
I filosofi mayavadì dicono, brahma satyam jagan mithya: il Brahman, 

l’essere vivente, è reale, ma l’attuale situazione corporea è falsa. Secondo la 
filosofia vaisnava, però, la presente situazione non è falsa ma temporanea. 
Essa è simile a un sogno. Il sogno non esiste prima che ci si addormenti e non 
continua dopo il risveglio. Il periodo dell’esistenza del sogno esiste solo tra i 
due momenti; il sogno è quindi falso solo nel senso che non è permanente. 
Similmente, l’intera creazione materiale, inclusi noi e gli altri esseri creati, è di 
natura transitoria. Noi non siamo colpiti dal sogno prima del suo verificarsi 
o dopo che il sogno si è dileguato; nello stesso ordine d’idee non si deve 
accettare come reale un sogno o una situazione simile a un sogno, e lamentar­
si mentre la viviamo. Questa è vera conoscenza.

VERSO 6

ipRT: *f?s| =* I
j - i t u s u P T  u  *  r i

bhùtair bhùtani bhùtesah 
srjaty ovati hanti ca 

atma-srstair asvatantrair 
anapekso 'pi balavat

bhùtaih: da alcuni esseri viventi; bhùtàni: altri esseri viventi; bhùta-isah: 
Dio, la Persona Suprema, il maestro di ogni cosa; srjati: crea; ovati: mantie­
ne; hanti: uccide; ca: e; àtma-srstaih: che è creata da Lui; asvatantraih: non 
indipendente; anapeksah: non interessato (alla creazione); api: benché; 
bàla-vat: come un ragazzo.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, maestro e proprietario di ogni cosa, non è certa­

mente interessato alla manifestazione cosmica temporanea. Ciò nonostante, 
come un ragazzo crea sulla spiaggia qualcosa che non presenta interesse per lui, 
il Signore, tenendo tutto sotto il Suo controllo, causa la creazione, il manteni­
mento e la distruzione. Egli crea impegnando un padre a generare un figlio, 
mantiene impegnando un governo o un re a provvedere al benessere pubblico, e 
distrugge servendosi di agenti, come i serpenti, il cui compito è quello di uccidere.
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Verso 7] Narada e Angira istruiscono il re Citraketu 575

Gli agenti della creazione, del mantenimento e della distruzione non hanno 
potenza indipendente, ma a causa dell’influsso dell’energia illusoria, ognuno 
pensa di essere colui che crea, che mantiene e distrugge.

Nessuno può creare, mantenere o distruggere in modo autonomo. Perciò 
la Bhagavad-gìtà (3.27) afferma:

“L’anima sviata dal falso ego crede di essere l’autrice delle proprie azioni, che 
in realtà sono compiute dalle tre influenze della natura materiale.” Prakrti, la 
natura materiale, sotto la direzione di Dio, la Persona Suprema, induce gli 
esseri viventi a creare, a mantenere e a distruggere in conformità delle in­
fluenze della natura materiale. Ma l’essere vivente, privo di conoscenza sulla 
Persona Suprema e sul Suo agente, l’energia materiale, pensa di essere l’autore. 
In realtà, però, egli non lo è affatto. Come agenti del supremo autore —il 
Signore Supremo— dobbiamo attenerci ai Suoi ordini. Le attuali condizioni 
caotiche del mondo sono dovute all’ignoranza dei capi che dimenticano di 
aver ricevuto dal Signore Supremo l’incarico di agire. Poiché hanno ricevuto 
da Lui la loro carica, il loro dovere consiste nel consultare il Signore e 
nell’agire in conformità delle Sue istruzioni. Il libro delle consultazioni è la 
Bhagavad-gità, che contiene le istruzioni che il Signore Supremo ci ha dato. 
Perciò, coloro che sono impegnati nella creazione, nel mantenimento e nella 
distruzione dovrebbero consultare la Persona Suprema che li ha incaricati e 
agire di conseguenza. Allora ognuno sarà soddisfatto e non ci saranno agita­
zioni. '

SPIEGAZIONE

prakrteh kriyamanani 
^n a ih  karmàni sarvasah

ahankara-vimudhatma 
kartàham iti manyate

VERSO 7

dehena dehino rajan 
dehàd deho 'bhijayate

bijad eva yatha bìjam 
dehy artha iva sàsvatah

dehena: dal corpo; dehinah: del padre che possiede un corpo materiale; 
rajan: o re; dehàt: dal corpo (della madre); dehah: un altro corpo; abhijayate:
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576 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.15

nasce; bìjàt: da un seme; eva: in realtà; yatha: proprio come; bìjam: un altro 
seme; dehì: una pereona che ha assunto un corpo materiale; arthah: gli 
elementi materiali; iva: come; sàsvatah: eterno.

'^ ^ U Z IO N E
O re, come da rn  »m e è generato un altro seme, cosi da un corpo [il corpo 

del padre], attravera rn  dtro co^o [U corpo della madre], un terzo corpo è 
generato [il corpo del figlio]. Come gli elementi del corpo materiale sono eterni, 
cosi anche l’e r r e  vivente cte appare attraverso questi elementi è eterno.

SPIEGAZIONE
Grazie alla Bhagavad-gita possiamo capire che esistono due energie, un’ 

energia superiore e un’ener^a inferiore. L’energia inferiore consiste di ele­
menti materiali —cinque ^ossolani e tre sottili. L’essere vivente, che è l’ener­
gia superiore, appare in ̂ ^erenti forme corporee che sono costituite di questi 
elementi, in virtù dell’adone, ossia della direzione, dell’energia materiale. In 
realtà, entrambe le ener^e, materiale e spirituale —materia e spirito—, esi­
stono eternamente come potenze di Dio, la Persona Suprema. La fonte di 
queste potenze è la Pereona Suprema. Poiché l’essere individuale, che è un 
frammento del S i^ore Supremo, drcidera godere di questo mondo materiale, 
il Signore gli dà la possibilità di assumere differenti forme corporee e di 
godere e soffrire nelle diverse condizioni materiali. In realtà, l’energia spiri­
tuale (l’essere vivente che drcidera godere dei beni di questo mondo) è mani­
polata dal Signore Supremo. Coloro che sono considerati padri e madri non 
hanno niente in comune con l’essere vivente. Come risultato della propria 
scelta e del proprio kam a, l’essere vivente assume diversi corpi con la media­
zione del cosiddetto padre e della cosiddetta madre.

VERSO 8

I
M id i

deha-dehi-vibhàgo ’yam 
aviveka-krtah pura 

jati-vyakti-vibhago ’yam 
yatha vmtuni kalpitah

deha: di questo cor^ ; dehi: e il proprietario del corpo; vibhagah: la 
divisione; ayarn: qureta; aviveka: a causa dell’ignoranza; krtah: fatta; pura: 
da tempo immemorabile; jati: di una classe o categoria; vyakti: e dell’indivi­
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Verso 9] Nàrada e Angirà i^^ ^rono U re Cifraketu 577

duo; vibhàgah: la divisione; ayam: questa; yatha: proprio come; vastuni: lo 
scopo originale; kaìpitah: immaginato.

^ ^ U Z I O N E
Le divisioni risultanti da generalizzarioni e distinrioni, quali la nazionalità e 

l'individualità, scaturiscono dall’immaginanone £  ̂ ra n e  che non sono avanzate 
nella conoscenza.

SPIEGAZIONE
In realtà le energie sono due —materiale e spirituale. Entrambe sono 

sempre esistite perché sono emanazioni dell’eterna verità, d Signore Supremo. 
Poiché da tempo immemorabile l’anima individuale, l’essere individuale, ha 
desiderato di agire nell’oblio della sua identità o r in a le ,  accetta situazioni 
diverse nei vari corpi materiali ed è designato secondo le numerose divisioni 
di nazionalità, comunità, società, specie e cosi via.

VERSO 9

11^ Il

srì-suka uvàca 
evam àsvàsito ràjà 

citraketur dvijoktibhih 
vimrjya pàninà vaktram 

àdhi-mlànam abhàsata

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva GosvamJ disse; evam; cosi; àsvàsitah: 
essendo illuminato e sperando; raja: il re; citraketuh: Citraketu; dvija- 
uktibhih: grazie alle istruzioni dei grandi bràhmam ^ à r a d a  e Angirà Rsi); 
vimrjya: asciugando; ' paninà: con la mano; vaktram: il suo viso; àdhi- 
mlanam: disseccato dal dolore; abhàsata: parlò con intelligenza.

^ ^ U Z I O N E  
Sri Sukadeva Gosvàmì continuò:

Cosi illuminato dalle istruzioni di Nfra& e £  ^ ^ ^ à , Citraketu ricominciò 
a sperare grazie alla conoscenza che aveva a^uisito. Abrogando con la mano il 
suo viso segnato dal dolore pronunciò qu^te pvole.
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578 Srtmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.15

VERSO 10

^  m [ ^  n ^ o ii

sri-rajovaca
kau yuvam jnana-sampannau 

mahisthau ca mahiyasam 
avadhutena vesena 

^dhav  iha samagatau

sri-raja uvaca: il re Citraketu disse; kau: chi; yuvam: voi due; jnana- 
sampannau: dotati di piena conoscenza; mahistau: il piu grande; ca: anche; 
mahiyasam: tra altre grandi personalità; avadhutena: di saggi erranti liberati; 
vesena: con abiti; gùdhau: camuffati; iha: qui; samagatau: arrivati.

TRADUZIONE
Il re Citraketu disse:

Siete venuti qui vestiti come avadhuta, persone liberate, per dissimulare la 
vostra vera identità, ma io posso capire che tra tutti gli uomini voi possedete la 
piu elevata percezione della realtà. Poiché conoscete ogni cosa nella sua giusta 
luce, siete i piu grandi tra tutte le grandi personalità.

VERSO 11

11? \  Il

caranti hy avanau kamam 
brahmano bhagavat-priyah 

madrsam gramya-buddhlnam 
bodhayonmatta-lihginah

caranti: errano; hi: in realtà; avanau: sulla superficie del globo; kamam: 
secondo il loro desiderio; brdhmanah: i brahmano; bhagavat-priyùh: che sono 
anche vaisnava, molto cari a Dio, la Persona Suprema; mó-dréam: di coloro 
come me; gramya-buddhlnam: che sono ossessionati da una coscienza mate­
riale temporanea; bodhaya: per risvegliare; unmatta-linginah: vestiti come chi 
ha perso la ragione.
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Versi 12-15] Nàrada e Angirà istruiscono il re Citraketu 579

TRADUZIONE
I brahmano che si sono elevati alla posizione di vaismva —i piu cari servitori 

di Krsna— talvolta si vestono come se fossero pazzi. Allo scopo di aiutare i 
materialisti come noi, sempre attaccati alla gratificazione dei sensi, questi 
vaisnava errano da un capo all’altro del mondo secondo il loro desiderio nel 
tentativo di dissipare la nostra ignoranza.

VERSI 12-15

H ^ l l

l

f ì ^ ^ w :  I

^  ^  ÌI^M I

kumàro nàrada rbhur 
angirà devaio ’sitah 

apàntaratamà vyàso
màrkandeyo ’tha gautamah

vasistho bhagavàn ràmah 
kapilo bàdaràyanih 

durvàsà yàjnavalkyas ca 
jàtukarnas tathàrunih

romasas cyavano datta 
àsurih sapatanjalih 

rsir veda-sirà dhaumyo 
munih pancasikhas tathà

hiranyanàbhah kausalyah 
srutadeva rtadhvajah 

ete pare ca siddhems 
caranti jnàna-hetavah

kumàrah: Sanat-kumàra; nàradah: Nàrada Muni; rbhuh: Rbhu; angiràh: 
Angirà; devalah: Devaia; asitah: Asita; apàntaratamàh: il precedente nome 
di Vyàsa, Apàntaratamà; vyàsah: Vyàsa; màrkandeyah.Màrkandeya; atha:t\
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580 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.15

*

gautamah: Gautama; vasisthah: Vasistha; bhagavan ramati: Srl Paraéuràma;
*

kapilah: Rapila; badaràyanih: Sukadeva Gosvàmi; durvàsah: Durvàsà;
yajha-valkyah: Yàjfiavalkya; co: anche; jàtukarnah: Jàtukarna; tathà: come
anche; arunih: Aruni; romasah: Romana; cyavanah: Cyavana; dattah:
Dattàtreya; asurih: Àsuri; sa-patanjalih: con Pataftjali Rsi; rsi: il saggio;
veda-sirah: il capo dei Veda\ dhaumyah: Dhaumya; munih: il saggio; panca-
sikhah: Pancaéikha; tathà: cosi anche; hiranyanabhah: Hiranyanàbha;

*

kausalyah: Kauéalya; srutadevah: Srutadeva; rtadhvajah: Rtadhvaja; ete: 
tutti questi; pare: altri; ca: e; siddha-ìsah: i maestri dei poteri mistici; 
caranti: errano; jnana-hetavah: studiosi esperti che predicano da un capo 
all’altro del mondo.

TRADUZIONE
O grandi anime, ho sentito dire che tra le grandi e perfette personalità che 

vanno errando sulla superfìcie terrestre per insegnare la conoscenza alla gente 
immersa nell’ignoranza ci sono Sanat-kumara, Nàrada, Rbhu, Angirà, Devaia, 
Asita, Apantaratama [Vyasadeva], Markandeya, Gautama, Vasistha, Bhagavan 
Parasurama, Rapila, Sukadeva, Durvasa, Yàjnavalkya, Jatukarna e Aruni. 
Altri sono Romasa, Cyavana, Dattatreya, Àsuri, Patanjali, il grande saggio 
Dhaumya che è come il capo dei Veda., il saggio Pancasikha, Hiranyanàbha, 
Kausalya, Srutadeva e Rtadhvaja. Voi certamente siete annoverati tra queste 
personalità.

SPIEGAZIONE
L’espressione jnàna-hetavah è molto significativa perché le personalità 

elencate in questo verso errano sulla superficie del globo non per confondere 
la gente, ma per diffondere la vera conoscenza. Senza questa conoscenza la 
vita umana è sprecata. La forma umana è destinata a realizzare la relazione 
con Krsna, con Dio. Chi è privo di questa conoscenza è annoverato nella 
categoria degli animali. Il Signore stesso dice nella Bhagavad~gìta (7.15):

na mam duskrtino mùdhah 
prapadyante naràdhamah 

mùyayùpahrta-jmna 
asuram bhavam asritah

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’ 
illusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi miscredenti 
non si abbandonano a Me.”

L’ignoranza consiste in una concezione dell’esistenza basata sul corpo 
{yasyatma-buddhih kunape tri-dhatuke... sa eva go-kharah). Quasi tutti gli 
esseri dell’universo, in particolare sul nostro pianeta, Bhurloka, pensano che 
non ci sia un’esistenza distinta del corpo e dell’anima, e che sia vano cercare
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Verso 16] Nàrada e Angirà istruiscono il re Citraketu 581

di realizzare la propria identità spirituale. Ma questo è assolutamente falso. 
Perciò, tutti i brahmano elencati qui, essendo devoti, viaggiano da un capo 
all’altro del mondo per risvegliare la coscienza di Krsna nel cuore dei materia­
listi insensati.

Gli acarya menzionati in questo verso sono descritti nel Mahabharata. 
Anche la parola pancasikha è importante. Colui che si è liberato dalle con­
cezioni annamaya, pranamaya, manomaya, vijnanamaya e anandamaya, ed 
è perfettamente consapevole dei rivestimenti sottili dell’anima, è chiamato 
pancasikha. Secondo le affermazioni del Mahabharata {Santi-parva, capitoli 
218-219), un acarya di nome Pancasikha nacque nella famiglia di Maharaja 
Janaka, il sovrano di Mithila. I filosofi sankhya considerano Pancasikhacarya 
uno di loro. La vera conoscenza è propria delUessere vivente che risiede nel 
corpo. Sfortunatamente, a causa dell’ignoranza, l’essere vivente s’identifica 
col corpo e perciò prova piacere e dolore.

VERSO 16

^  3 ^ ^  I I? $11

tasmad yuvam gramya-pasor 
marna mudha-dhiyah prabhu 

andhe tornasi magnasya 
jnana-dipa udìryatam

tasmat: perciò; yuvam: voi due; gramya-pasoh: di animali come i maiali, i 
cinghiali o i cani; marna: me; mudha-dhiyah: che sono privo di senno (per 
carenza di conoscenza spirituale); prabhu: o miei maestri; andhe: nelle cieche; 
tornasi: tenebre; magnasya: di colui che è immerso; jnana-dipah: la torcia 
della conoscenza; udìryatam: sia accesa.

TRADUZIONE
Poiché voi siete grandi personalità, potete darmi la vera conoscenza, lo sono 

stolto come un animale di villaggio, un cane o un maiale, immerso come sono 
nelle tenebre dell’ignoranza. Perciò, vi prego, accendete la torcia della con^ 
scenza allo scopo di salvarmi.

SPIEGAZIONE
Questo è il metodo per ricevere la conoscenza. Ci si deve sottomettere ai 

piedi di loto di grandi personalità che sono in grado di distribuire tale cono­
scenza. Per questa ragione è detto, tasmad gurum prapafyeta jijnasuh sreya 
uttamam: “Chiunque cerchi di comprendere che cosa siano lo scopo supremo
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582 Snmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.15

e il vero interesse dell’esistenza deve avvicinare un maestro spirituale autentico 
e arrendersi a lui.” Soltanto chi è veramente ansioso di ricevere la conoscenza 
per allontanare da sé le tenebre dell’ignoranza ha i requisiti per avvicinare un 
^ r u ,  ossia un maestro spirituale. Non si deve cercare un guru per ricevere da 
lui qualche beneficio materiale —per guarire una malattia o ricevere un rime­
dio miracoloso. Questo non è il modo di avvicinare un guru. Tad-vijnamrtham. 
si deve cercare un guru per ricevere la scienza trascendentale della vita spiri­
tuale. Sfortunatamente, in questa età di Kali sono molti i falsi guru che 
esibiscono ai loro discepoli doti magiche, e molti discepoli stolti amano assi­
stere a tali esibizioni per ricavarne benefici materiali. Tali discepoli non sono 
interessati a proseguire sul cammino della spiritualità allo scopo di sfuggire 
alle tenebre dell’ignoranza. È detto:

om ajnàna-timiràndhasya 
jnananjana-salakayù 

caksur unmilitam yena 
tasmai srì-gurave namah

“Ero nato nelle tenebre dell’ignoranza, e il mio maestro spirituale mi ha 
aperto gli occhi con la torcia della conoscenza. Offro a lui i miei rispettosi 
omaggi.” Questa è la definizione di guru. Ognuno è situato nelle tenebre 
dell’ignoranza, e quindi ognuno ha bisogno di essere illuminato con la cono­
scenza trascendentale. Chi illumina il suo discepolo e lo salva dalle tenebre 
dell’ignoranza che lo fanno imputridire in questo mondo materiale, è vera­
mente un guru.

VERSO 17

s i  ^  3 7  I

sri-angira uvàca 
aham te putra-kamasya 

putrado ’smy angira nrpa 
esa brahma-sutah saksan 

nàrado bhagavan rsih

sri-angirah uvàca: il grande saggio Angira disse; aham: io; te: di te; 
putra-kamasya: che desideravi avere un figlio; putra-dah: che accorda un 
figlio; asmi: sono; angirùh: Angira Rsi; nrpa: o re; esah: questo; brahma- 
sutah: il figlio di Brahma; saksat: direttamente; nùradah: Narada Muni; 
bhagavùn: il piu potente; rsih: saggio.
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Versi 18-19] Narada e Angira istruiscono il re Citraketu 583

TRADUZIONE
Angira disse:

Caro re, quando desideravi avere un figlio, io ti avvicinai. Io sono infatti il 
medesimo Angira Rsi che ti accordò questo figlio. Questo rsi è invece il grande 
saggio Narada, figlio diretto di Brahma.

VERSI 18-19

Il ? ^Il

5mr>àt w s :#  ll?<UI

ittham tvam putra-sokena 
magnam tamasi dustare 

atad-arham anusmrtya 
mahapurusa-gocaram

anugrahaya bhavatah 
praptav avam iha prabho 

brahmanyo bhagavad-bhakto 
navasaditum arhasi

ittham: in questo modo; tvam: tu; putra-sokena: a causa del dolore per la 
morte del figlio; magnam: immerso; tamasi: nelle tenebre; dustare: insor­
montabile; a-tat-arham: non adatto a una persona come te; anusmrtya: 
ricordando; maha-purusa: Dio, la Persona Suprema; gocaram: che hanno 
sviluppato la comprensione; anugrahaya: proprio per accordare un favore; 
bhavatah: verso di te; praptau: arrivammo; àvarn: noi due; iha: in questo 
luogo; prabho: o re; brahmanyah: che è situato nella suprema Verità Assolu­
ta; bhagavat-bhaktah: un devoto avanzato di Dio, la Persona Suprema; na: 
non; avasaditum: che tu debba lamentarti; arhasi: si presume.

TRADUZIONE
Caro re, tu sei un grande devoto di Dio, la Persona Suprema. Essere 

immerso nel dolore a causa della perdita di qualcosa che è materiale non è degno 
di una persona come te. Perciò, noi siamo entrambi venuti per alleviarti da 
questa falsa disperazione nella quale ti trovi a causa delle tenebre dell’igno­
ranza. Per coloro che sono avanzati nella conoscenza spirituale essere colpiti 
dalla perdita o dal guadagno materiale non è auspicabile.
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§84 Snmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.lS

SPIEGAZIONE
Questo verso contiene molte parole importanti. Il termine maha-purusa si 

riferisce a devoti elevati, e anche a Dio, la Persona Suprema. Maha si^ ifica 
“il supremo” , e purusa significa “persona” . Colui che s’impegna nel servizio 
offerto al Signore è definito mahà-paurusika. Sukadeva Gosvàmì e Maharaja 
Parìksit sono a volte definiti mahà-paurusika. Un devoto dovrebbe sempre 
aspirare ad impegnarsi nel servizio di devoti avanzati. Srìla Narottama dàsa 
Thàkura ha cantato:

tandera carana sevi bhakta-sane vaso 
janamejaname haya, ei abhilàsa

Un devoto dovrebbe sempre aspirare a vivere in compagnia di devoti avanzati 
per impegnarsi nel servizio del Signore con la mediazione della paramparà. 
Si dovrebbe servire la missione di Sri Caitanya Mahàprabhu attraverso le 
istruzioni dei grandi Gosvàmì di Vrndàvana, il che è definito tandera carana 
sevi. Servendo i piedi di loto dei sei Gosvàmì, si dovrebbe vivere in compa­
gnia dei devoti {bhakta-sane vaso). Questo è l’impegno che un devoto deve 
assumersi. Egli non dovrebbe aspirare ad avere vantaggi materiali né lamen­
tarsi per una perdita di natura materiale. Quando Angirà ^ i  e Nàrada 
videro che Mahàràja Citraketu, un devoto elevato, era caduto nelle tenebre 
dell’ignoranza e si lamentava per il corpo materiale di suo figlio, per la loro 
misericordia senza causa vennero a consigliarlo in modo che egli potesse 
essere salvato da questa ignoranza.

Un’altra parola significativa è brahmanya. Talvolta si rivolgono i propri 
omaggi a Dio, la Persona Suprema, con la preghiera nomo brahmanya-devàya 
per indicare che Egli riceve il servizio dei bhakta. Perciò questo verso affer­
ma: brahmanyo bhagavad-bhakto nàvàsàditum arhasi. Questo è il s e ^ o  di un 
devoto avanzato. Brahma-bhutah prasannàtmà. Per un devoto —un’anima 
elevata che ha preso coscienza della sua identità spirituale— non esiste rag i^  
ne di gioire o di lamentarsi per cose che appartengano alla natura materiale. 
Tale devoto trascende sempre la vita condizionata.

VERSO 20

^ IR°II

tadaiva te param jhànam 
dadàmi grham àgatah 

jhàtvànyàbhinivesam te 
putram eva dadàmy aham
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Versi 21-23] Narada e Angirà istruiscono il re Citraketu 585

tadà: allora; eva: in realtà; te: a te; param: trascendentale; jnànam: 
conoscenza; dadami: avrei accordato; grham: alla tua casa; àgatah: venuto; 
jhàtvà: sapendo; anya-abhinivesam: essendo occupato in altre cose (argomenti 
materiali); te: tuo; putram: un figlio; eva: soltanto; dadami: concessi; aharn: 
io.

TRADUZIONE
La prima volta che venni nella tua casa, avrei voluto trasmetterti la con^ 

scenza trascendentale, ma quando vidi che la tua mente era assorta in cose 
materiali, ti diedi solo un figlio, che fu causa per te di gioia e di dolore.

VERSI 21-23

^ r i  W  i r » il

i r ^ ii

l

Il3 ?l l

adhuna putrinam tòpo 
bhavataivànubhuyate 

evam darà grhà ràyo 
vividhaisvarya-sampadah

sabdàdayas ca visayàs 
cala ràjya-vibhutayah 

mahì ràjyam balam koso 
bhrtyàmàtya-suhrj-janàh

sarve ‘pi suraseneme 
soka~moha-bhayàrtidàh 

gandharva-nagara-prakhyàh. 
svapna-màyà-manorathàh

adhuna: al momento presente; putrinam: di persone che hanno figli; 
tàpah: la sofferenza; bhavata: da te; eva: in realtà; anubhuyate: è stata 
sperimentata; evam: in questo modo; dàràh: buona moglie; grhàh: residenza; 
ràyah: ricchezze; vividha: varie; aisvarya: opulenze; sampadah: prosperità; 
sabda-àdayah: il suono ecc.; ca: e; visayàh: oggetti della gratificazione dei 
sensi; calàh: temporanei; ràjya: del regno; vibhùtayah: opulenze; mahì: terra;
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586 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.15

rajyam: regno; balam: forza; kosah: tesoro; bhrtya: servi; amatya: ministri; 
suhrt-janah: alleati; sarve: tutti; api: in realtà; surasena: il re di Surasena; 
ime: questi; soka: di lamento; moka: di illusione; bhaya: di paura; arti: e 
malattia; dah: autori; gandharva-nagara-prakhyah: la visione illusoria di un 
gandharva-nagara, un grande palazzo nella foresta; svapna: sogni; maya: 
illusioni; manorathah: e speculazioni della mente.

TRADUZIONE
Caro re, ora tu hai provato la miseria di colui che ha figlie e figli. O re, 

proprietario dello stato di Surasena, tua moglie, la tua casa, l’opulenza del tuo 
regno, e le altre tue ricchezze e oggetti di percezione dei sensi, sono tutti 
simili tra loro per il carattere di transitorietà che li accomuna. Il regno, il potere 
militare, il tesoro, i servi, i ministri, gli amici e i parenti sono tutti causa di 
paura, d’illusione, di dolore e di sventura. Essi sono simili a un gandharva- 
nagara, un inesistente palazzo che si ha l’impressione di vedere nella foresta. 
Per il loro carattere transitorio non sono altro che illusioni, sogni e speculazioni 
mentali.

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive l’imprigionamento nell’esistenza materiale. Nel 

corso dell’esistenza materiale, l’essere vivente possiede molte cose —corpo 
materiale, bambini, moglie e cosi via (dehapatya-kalatradisu). Si può pensare 
che queste cose e persone possano proteggerci, ma ciò è impossibile. Nono­
stante questi possessi, l’anima condizionata deve lasciare questa situazione e 
accettarne un’altra. La situazione successiva potrebbe essere sfavorevole, ma 
anche se è favorevole la dovremo abbandonare e assumere un altro corpo. In 
questo modo le tribolazioni nell’esistenza materiale si perpetuano. Un uomo 
assennato dovrebbe essere perfettamente consapevole del fatto che queste 
cose non potranno mai dargli la felicità. Si deve realizzare la propria identità 
spirituale ed eternamente servire Dio, la Persona Suprema, con devozione. 
Queste sono le istruzioni che Angira Rsi e Narada Muni dettero a Maharaja 
Citraketu.

VERSO 24

IRVII

drsyamana vinarthena 
na drsyante manobhavah 

karmabhir dhyayato nana- 
karmani manoso ’bhavan
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Verso 25] Narada e Angira istruiscono il re Citraketu 587

drsyamànàh: essendo percepito; vinà: senza; arthena: sostanza o realtà; 
na: non; drsyante: sono visti; manobhavàh: creazioni della mente; karmabhih: 
con le attività interessate; dhyayatah: meditando su; nana: varie; karmàni: 
attività interessate; manasah: dalla mente; abhavan: appaiono.

TRADUZIONE
Questi oggetti visibili come la moglie, i figli e la proprietà sono simili a sogni 

o a creazioni della mente. Ciò che vediamo non ha esistenza permanente. 
Talvolta è visibile e talvolta non lo è. Soltanto a causa delle nostre azioni 
passate creiamo tali fantasie frutto dell’immaginazione, e a causa di tali specu­
lazioni compiamo ulteriori attività.

SPIEGAZIONE
Ogni cosa materiale è un’elaborazione della mente perché è a volte visibile 

e a volte no. Quando di notte sogniamo tigri e serpenti essi non sono real­
mente presenti, tuttavia abbiamo paura perché siamo colpiti da ciò che ve­
diamo nel sogno. Ogni cosa materiale è simile a un sogno in quanto non ha 
esistenza permanente.

r _
Srlla Visvanatha Cakravartì Thakura scrive nel suo commento: arthena 

vyàghra-sarpàdinà vinaiva drsyamànàh svapnàdi-bhahge sati na drsyante tad 
evam dàràdayo ’vàstava-vastu-bhQtàh svapnàdayo 'vastu-bhàtàs ca sarve 
manobhavàh mano-vàsanà janyatvàn manobhavàh. Di notte si sognano tigri e 
serpenti e durante il sogno vediamo realmente questi animali, ma non appena 
il sogno s’interrompe essi non esistono piu. Similmente, il mondo materiale è 
una creazione delle nostre elaborazioni mentali. Noi siamo venuti in questo 
mondo per godere delle risorse materiali che esso ci offre, e poiché la nostra 
mente è assorta in cose materiali, scopriamo mediante la nostra immagina­
zione un numero sempre maggiore di oggetti di godimento. Questa è la 
ragione per cui riceviamo vari corpi. In relazione alle idee che la nostra mente 
sviluppa operiamo in vari modi, mossi dai desideri piu svariati, e otteniamo 
poi i vantaggi da noi auspicati con la mediazione della natura e per ordine di 
Dio, la Persona Suprema (karmanà daiva-netrena). Ci troviamo quindi sem­
pre piu coinvolti in concezioni materiali. Questa è la ragione della sofferenza 
nel mondo materiale. Con un tipo di attività ne creiamo un altro, e tutti sono 
prodotti dalle nostre elaborazioni mentali.

VERSO 25
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588
r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.15

ayam hi dehino deho 
dravya-jnana-kriyatmakah 

dehino vividha-klesa 
santapa-krd udahrtah

ayam: questo; hi: certamente; dehinah: dell’essere vivente; dehah: corpo; 
dravya-jhana-kriyà-ùtmakah: che consiste di sensi materiali, di sensi di a ^ u i-  
sizione della conoscenza e di sensi d ’azione; dehinah: dell’essere vivente; 
vividha: varie; klesa: sofferenze; santapa: e di dolori; krt: la causa; udahrtah: 
è dichiarata.

TRADUZIONE
L’essere vivente situato in una concezione corporea dell’esistenza è concen­

trato sul corpo, il quale è una combinazione di elementi fìsici, dei cinque sensi 
dell’acquisizione della conoscenza, e dei cinque sensi d’azione, inclusa la mente. 
Attraverso la mente l’essere individuale soffre di tre diverse forme di tribolazioni 
—adhihhautika, adhidaivika e adhyatmika. Perciò questo corpo è la fonte di 
tutte le miserie.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo visto nel quinto Canto (5.5.4), istruendo i suoi figli Rsabha- 

deva dice, asann api klesada asa dehah. il corpo, benché temporaneo, è la 
causa di tutte le miserie dell’esistenza materiale. Come è stato già spiegato nel 
verso precedente, l’intera creazione materiale è basata sull’elaborazione men­
tale. La mente talvolta c’induce a pensare che se compreremo un’automobile 
potremmo trarre piacere da elementi fisici, quali la terra, l’acqua, l’aria e il 
fuoco, combinati nella forma di ferro, plastica, petrolio e cosi via. Operando 
con questi elementi materiali tyanca-bhùta), come pure coi cinque sensi di 
acquisizione della conoscenza ( gli occhi, gli orecchi, la lingua) e i nostri 
cinque sensi attivi (le mani e le gambe) ci troviamo implicati nelle condizioni 
materiali. Così siamo soggetti alle sofferenze conosciute come adhyatmika, 
adhidaivika e adhibhautika. La mente è il centro perché è la mente che crea 
tutte queste cose. Ma non appena l’oggetto materiale subisce qualche danno, 
la mente è colpita e noi soffriamo. Per esempio, con gli elementi materiali, coi 
sensi di azione e i sensi di acquisizione della conoscenza creiamo una macchi­
na molto bella, ma se questa macchina accidentalmente è distrutta in una 
collisione, la mente soffre e attraverso la mente l’essere vivente soffre. E 
l’essere stesso, coi suoi pensieri, che crea la situazione materiale in cui si 
trova. Poiché la materia è soggetta alla distruzione, nelle condizioni materiali 
l’essere vivente soffre. Altrimenti, l’essere vivente è distaccato da tutte le 
condizioni materiali. Quando si giunge al livello del Brahman, il livello della 
vita spirituale, nella piena comprensione di essere un’anima spirituale (aham
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Vereo 26] Narada e Angirà istruiscono il re Citraketu 589

brahmasmi), non si è piu soggetti al lamento e al desiderio. Il Signore spiega 
nella Bhagavad-gìta (18.54):

brahma-bhutah prasannatma 
na socati na kahksati

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza subito il Brahman Su­
premo e diventa completamente felice. Non si lamenta mai e non aspira ad 
avere niente.” In un altro passo della Bhagavad-gìta (15.7) il Signore afferma:

mamaivamso jìva-loke 
jìva-bhutah sanatanah 

manah-sasthanìndriyani 
prakrti-sthani karsati

“Gli esseri viventi nel mondo delle condizioni sono Miei frammenti eterni. 
Ma essendo condizionati lottano duramente contro i sei sensi, tra cui la 
mente.” L’essere individuale è in realtà un frammento di Dio, la Persona 
Suprema, e non è colpito dalle condizioni materiali, ma poiché la mente 
(manah) ne è colpita, i sensi ne sono colpiti, e l’essere vivente deve lottare per 
l’esistenra in questo mondo materiale.

VERSO 26

i r ^ ii

tasmat svasthena manosa 
vimrsya gatim atmanah 

dvaite dhruvartha-visrambham 
tyajopasamam avisa

tasmat: perciò; svasthena: con attenzione; manosa: la mente; vimrsya: 
considerando; gatim: la reale posizione; atmanah: di te stesso; dvaite: nella 
dualità; dhruva: come permanente; artha: oggetto; visrambham: credo; tyaja: 
abbandona; upasamam: una condizione eterna; avisa: prendi.

TRADUZIONE
Perciò, o Citraketu, considera con attenzione la posizione dell’arma. In 

altre parole, cerca di capire chi sei —se corpo, mente o anima. Considera da 
fove sei venuto, dove andrai dopo aver lasciato il corpo, e perché sei sottoposto 
al controllo della sofferenza materiale. Cerca di capire la tua vera posizione in 
qu^to mrio, e allora sarai in grado di abbandonare gli inutili attaccamenti. 
S v a i anche m grado di abbandonare la convinzione che questo mondo materiale
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590 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.15

e tutto ciò che non è collegato direttamente con Krsna sia eterno. Allora otterrai 
la pace.

SPIEGAZIONE
Il Movimento per la Coscienza di Krsna è il tentativo di condurre la 

società umana a una condizione di sobrietà. A causa di una civiltà fuorvia­
ta, gli uomini, come cani e gatti, si gettano nella vita materialista compiendo 
ogni sorta di azioni odiose e imprigionandosi sempre piu. Invece, una persona 
che fa parte del Movimento per la Coscienza di Krsna prende naturalmente 
coscienza della sua vera identità perché Srl Krsna, il Signore, fa in modo che 
essa comprenda prima di tutto di non essere il corpo, ma il proprietario del 
corpo. Quando si comprende questo semplice fatto, possiamo dirigerci verso 
il traguardo dell’ esistenza. Poiché gli uomini non sono stati educati a tendere 
verso questo traguardo lavorano come pazzi e sono sempre piu attaccati 
all’atmosfera materiale. L’uomo sviato accetta la condizione materiale come 
permanente. Bisogna abbandonare questa fiducia nelle cose materiali e il 
relativo attaccamento ad esse. Allora potremo essere equilibrati e sereni.

VERSO 27

^  IR ^ II

sri-narada uvaca 
etam mantropanisadam 

praticcha prayato marna 
yam dharayan sapta-ràtràd 

drasta sankarsanam vibhum
*

sri-naradah uvaca: Sri Narada Munì disse; etam: questo; mantra- 
upanisadam: Upanisad nella forma di un mantra col quale si può raggiungere 
la méta della vita; praticcha: accetta; prayatah: con grande attenzione (dopo 
aver finito la cerimonia funebre del figlio); mtfwtf.dame; yam: che; dharayan: 
accettando; sapta-ratrat: dopo sette notti; drasta: vedrai; sankarsanam: Dio, 
la Persona Suprema, San.karsana; vibhum: il Signore.

TRADUZIONE
Il grande saggio Narada continuò:

Mio caro re, ricevi con attenzione da me questo mantra che è estremamente 
propizio. Se lo accetterai, dopo sette notti potrai vedere il Signore faccia a 
faccia.
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Verso 28] Nàrada e Angirà istruiscono il re Citraketu 591

VERSO 28

 ̂ ^ __rs • rs « n __

yat-pada-mulam upasrtya narendra purve 
sarvadayo bhramam imam dvitayam visrjya 

sadyas tadiyam atulanadhikam mahitvam 
prapur bhavàn api param na cirad upaiti

r

yat-pada-mùlam: i piedi di loto del quale (Srl Sankarsana); upasrtya: 
ottenendo il rifugio di; nara-indra: o re; purve: un tempo; sarva-adayah: 
grandi esseri celesti come Sri Mahàdeva; bhramam: illusione; imam: questa; 
dvitayam: fatta di dualità; visrjya: abbandona; sadyah: immediatamente; 
tadiyam: le sue; atula: ineguagliate; anadhikam: insuperate; mahitvam: glo­
rie; prapuh: raggiunte; bhavàn: tu; api: anche; param: la suprema dimora; 
na: non; ciràt: dopo lungo tempo; upaiti: otterrai.

TRADUZIONE
Caro re, in tempi lontani Siva e altri esseri celesti si rifugiarono ai piedi di 

loto di Sri Sankarsana. Cosi essi furono immediatamente liberi dall’illusione 
della dualità e ottennero glorie ineguagliate e mai superate nell’ambito della vita 
spirituale. Tu otterrai molto presto questa stessa posizione.

Cosi terminano gli insegnamenti diBhaktivedanta sul quindicesimo capitolo 
del sesto Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: " I  santi Nàrada e Angirà 
istruiscono il re Citraketu”.
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Capitolo 16

Come questo capitolo riferisce, Citraketu potè parlare col figlio morto e 
ascoltare da lui la verità a proposito della vita. Quando Citraketu si fu 
calmato, il grande saggio Nàrada gli insegnò un mantra, grazie al quale 
Citraketu potè rifugiarsi ai piedi di loto di Sri Sankarsana.

L’essere vivente è eterno, e quindi non nasce e non muore (na hanyate 
hanyamàne sarire). Secondo le conseguenze dei propri atti si nasce tra le varie 
specie di vita —tra gli uccelli, gli animali, le piante, gli uomini, gli esseri celesti 
e cosi via— passando da un corpo all’altro nel ciclo di nascite e morti. Per un 
certo periodo di tempo si riceve un corpo particolare nel quale si gioca il 
ruolo fittizio di figlio o di padre. Tutte le nostre relazioni nel mondo materia­
le con amici, parenti e nemici sono basate sulla dualità che provoca la nostra fe­
licità o il nostro dolore sulla base dell’illusione. L’essere vivente è in realtà un’ 
anima spirituale, un frammento di Dio, e non ha niente a che fare con le rela­
zioni proprie di questo mondo di dualità. Perciò Nàrada Muni dette a Citra­
ketu il consiglio di cessare ogni lamento per la morte del suo cosiddetto figlio.

Dopo aver ascoltato gli insegnamenti del loro figlio morto, Citraketu e 
sua moglie compresero che tutte le relazioni in questo mondo materiale sono 
causa di sofferenza. Le regine che avevano somministrato il veleno al figlio di 
Krtadyuti si vergognarono molto della loro azione. Espiarono la colpa di 
aver ucciso un bambino e abbandonarono l’idea di avere figli. In seguito, 
Nàrada Muni offri preghiere a Nàràyana che esiste come catur-vyuha, e istruì 
Citraketu sul Signore Supremo, il Quale crea, mantiene e distrugge ogni cosa 
ed è il maestro della natura materiale. Dopo aver istruito Citraketu in que­
sto modo, Nàrada tornò a Brahmaloka. Queste istruzioni sulla Verità Asso­
luta sono definite mahà-vidyà. Dopo essere stato iniziato da Nàrada Muni, 
Citraketu pronunciò il maha-vidya e dopo una settimana ottenne di vedere Sri 
Sankarsana, che era attorniato dai quattro Kumàra. Il Signore, deliziosa­
mente vestito di abiti azzurrini, portava un casco e ornamenti d’oro. Il Suo 
volto irradiava felicità. Alla presenza di Srl Sankarsana Citraketu offri i suoi 
omaggi e cominciò l’offerta di preghiere.

In queste preghiere Citraketu disse che milioni di universi riposano nei 
pori della pelle di Sri Sankarsana, il Quale è senza limiti perché non ha né 
inizio né fine. Il Signore è ben conosciuto dai devoti per la Sua eternità. La 
differenza che distingue l’adorazione del Signore dall’adorazione degli esseri 
celesti consiste nel fatto che gli adoratori del Signore acquisiscono il medesimo 
carattere di eternità, mentre le benedizioni che si possono ottenere dagli esseri 
celesti non sono permanenti. A meno di diventare devoti, non è possibile 
capire Dio, la Persona Suprema.

Dopo che Citraketu ebbe finito le sue preghiere, l’illimitato Signore Su­
premo gli rivelò la conoscenza della Sua Persona.
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CAPITOLO 16

Il re Citraketu incontra 
il Signore Supremo

VERSO 1

i i ?  ii

srl-bàdarayanir uvaca 
atha deva-rsì rajan 

samparetam nrpatmajam 
darsayitveti hovàca 

jhatinam anusocatam

srì-bàdarayanih uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; atha: cosi; deva-rsih: 
il grande saggio Narada; rajan: o re; samparetam: morto; nrpa-atmajam: il 
figlio del re; darsayitva: rendendo visibile; iti: cosi; ha: in realtà; uvaca: 
spiegò; jhatinam: a tutti i parenti; anusocatam: che piangevano.

TRADUZIONE
r r

Srl Sukadeva Gosvàml disse:
Caro re Parlksit, col suo potere mistico il grande saggio Narada rese visibile 

il bambino morto agli occhi di tutti i parenti che piangevano, e poi parlò cosi.
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596
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

VERSO 2

Il 3 II
sri-nàrada uvàca 

jìvàtman pasya bhadram te 
màtaram pitaram ca te 

suhrdo bàndhavàs taptàh 
sucà tvat-krtayà bhrsam

sri-nàradah uvàca: Sri Narada Muni disse; jiva-àtman: o essere vivente; 
pasya: guarda; bhadram: la fortuna; te: a te; màtaram: la madre; pitaram: il 
padre; ca: e', te: di te; suhrdah: amici; bàndhavàh: parenti; taptah: oppressi; 
suca: per il dolore; tvat-krtayà: a causa di te; bhrsam: molto.

TRADUZIONE
Srl Narada Muni disse:

O essere vivente, buona fortuna a te. Guarda tuo padre e tua madre. Tutti i 
tuoi amici e parenti sono sopraffatti dal dolore per la tua scomparsa.

VERSO 3

il 3 li
kalevaram svam àvisya 

sesam àyuh suhrd-vrtah 
bhuhksva bhogàn pitr-prattàn 

adhitistha nrpàsanam

kalevaram: corpo; svam: tuo; àvisya: entrando; sesam: il resto; àyuh: 
della vita; suhrt-vrtah: attorniato da amici e parenti; bhuhksva: godi; bhogàn: 
di desiderabili opulenze; pitr: da tuo padre; prattàn: accordate; adhitisthà: 
accetta; nrpa-àsanam: il trono del re. .

TRADUZIONE
A causa della tua morte precoce, una parte della durata della tua vita è 

ancora rimasta. Perciò puoi rientrare nel tuo corpo e godere della vita che ti 
resta, attorniato da amici e parenti. Accetta il trono reale e tutte le opulenze che 
tuo padre ti offre.
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Verso 4] Il re Citraketu incontra d Signore Supremo 597

VERSO 4

l l t f  Il

/iva uvaca
kasmin janmany ami mahyam 

pitaro màtaro ’bhavan
karmabhir

deva-tiryah-nr-yonisu

jivah uvaca: l’essere vivente disse; kasmin: in quale; janmani: nascita; ami: 
lutti questi; mahyam: a me; pitarah: padri; màtarah: madri; abhavan: erano; 
karmabhih: per le conseguenze dell’attività interessata; bhrùmyamùnasya: che 
sto errando; deva-tiryak: degli esseri celesti e degli animali inferiori; nr: e 
delle specie umane; yonisu: negli uteri.

Grazie al potere mistico di Narada Munì, l’anima rientrò nel suo corpo per 
breve tempo e rispose alla richiesta del saggio. Egli disse:

Secondo i frutti delle mie attività interessate, io, essere vivente, trasmigro da 
un corpo all’altro, talvolta tra le specie di esseri celesti, talvolta tra le specie di 
animali inferiori, talvolta tra i vegetali e talvolta tra le specie umane. Perciò, nel 
corso di quale vita queste persone erano mio padre e mia madre? Nessuno in 
realtà è mio padre e mia madre. Come posso accettare queste due persone come 
miei genitori?

Risulta chiaramente qui che l’essere vivente entra in un corpo materiale, 
che è simile a una macchina creata dai cinque elementi grossolani della natura 
materiale (terra, acqua, fuoco, aria ed etere) e dai tre elementi sottili (mente, 
intelligenza ed ego). Come la Bhagavad-gita conferma, esistono due identità 
separate, definite inferiore e superiore, che appartengono entrambe a Dio, la 
Persona Suprema. In conformità delle conseguenze delle azioni interessate 
dell’essere vivente, quest’ultimo è forzato a entrare negli elementi materiali 
nelle differenti forme corporee.

In questo caso si suppone che l’essere vivente fosse il figlio di Maharaja 
Citraketu e della regina Krtadyuti perché, in conformità delle leggi della 
natura, egli era entrato in un corpo nato dal re e dalla regina. In realtà, 
mttavia, egli non era loro figlio. L’essere vivente è figlio di Dio, la Persona

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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598 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

Suprema, ed è per il suo desiderio di godere del mondo materiale che il 
Signore gli concede di entrare nei vari corpi. L’essere individuale non ha una 
vera relazione col corpo materiale, che riceve da un padre e da una madre. 
Egli è un frammento del Signore Supremo, ma gli è concesso di entrare nei 
diversi corpi. Il corpo creato dal presunto padre e dalla presunta madre non 
ha niente a che vedere con i cosiddetti creatori. Perciò l’essere vivente negava 
decisamente che Maharaja Citraketu e sua moglie fossero i suoi genitori.

VERSO 5

Il ^  Il

bandhu-jhàty-ari-madhyastha- 
mitrodàsina-vidvisah 

sarva eva hi sarvesam 
bhavanti kramaso mithah

bandhu: amici; jhùti: membri della famiglia; ari: nemici; madhyastha: 
neutrali; mitra: benefattori; udasina: indifferenti; vidvisah: o persone invidio­
se; sarve: tutte; eva: in realtà; hi: certamente; sarvesam: di tutti; bhavanti: 
diventano; kramasah: gradualmente; mithah: l’uno dell’altro.

TRADUZIONE
In questo mondo materiale che, simile a un fiume, trascina gli esseri viventi, 

tutti diventano parenti, amici e nemici nel corso del tempo. Essi assumono a 
volte un atteggiamento di neutralità verso alcuni, agiscono da intermediari verso 
altri, si disprezzano, e stabiliscono molte altre relazioni tra loro. Tuttavia, 
nessuna di queste relazioni è permanente.

SPIEGAZIONE
Noi stessi possiamo sperimentare in questo mondo materiale che la mede­

sima persona oggi amica può diventare nemica domani. Le nostre relazioni 
di amici e di nemici, di familiari o estranei, sono in realtà il risultato dei nostri 
diversi comportamenti. Il re Citraketu piangeva suo figlio, che ora era morto, 
ma avrebbe potuto considerare la situazione da un’altra angolatura. Egli 
avrebbe potuto pensare: “Questo essere era mio nemico nell’ultima vita e ora, 
essendo nato come mio figlio, mi lascia prematuramente per farmi soffrire 
questa pena e agonia.” Perché non si dovrebbe considerare un figlio come 
il nemico di un tempo lontano e gioire della sua morte invece di piangerla'/ 
Come è affermato nella Bhagavad-gita (3.27), prakrteh kriyamanani gunaih
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Verso 6] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 599

karmàni sarvasah: in realtà, ogni cosa accade a causa del nostro contatto con 
le influenze della natura materiale. Perciò una persona che è mia amica oggi 
sotto l’influenza della virtù, potrà essere mia nemica domani sotto l’influenza 
della passione e dell’ignoranza. Secondo l’opera dell’influenza della natura 
materiale noi, per effetto dell’illusione, consideriamo gli altri come amici, 
nemici, figli o padri sulla base dei differenti rapporti che intratteniamo con 
loro nelle differenti condizioni.

VERSO 6

Il ^  Il

yatha vastuni panyàni 
hemàdìni tatas tatah 

paryatanti naresv evam 
jivo yonisu kartrsu

yatha: proprio come; vastuni: beni; panyàni: destinati al commercio; 
hema-àdìni: come l’oro; tatah tatah: da qui a là; paryatanti: spostandosi; 
tiaresu: tra gli uomini; evam: in questo modo; jivah: l’essere vivente; yonisu: 
in differenti specie di vita; kartrsu: in differenti padri materiali.

TRADUZIONE
Come l’oro e altri beni sono continuamente trasferiti da un luogo all’altro nel 

corso di transazioni commerciali, cosi l’essere vivente, come risultato delle sue 
attività interessate, erra per l’intero universo; vita dopo vita è posto in corpi 
differenti nell’ambito di diverse specie da differenti padri.

SPIEGAZIONE
È già stato spiegato che il figlio di Citraketu era stato suo nemico in una 

vita passata, ed era ora apparso come suo figlio per procurargli un piu forte 
dolore. In realtà, la morte prematura del figlio causa grande dolore nel 
padre. A questo punto si potrebbe sollevare un argomento: “Se il figlio del re 
cr;i suo nemico, come poteva il re provare tanto affetto per lui?’’ Si può 
i ispondere con un esempio, affermando che quando la ricchezza di una per­
sona cade nelle mani del suo nemico, questa ricchezza diventa amica del 
nemico, il quale può servirsene ai propri fini. Egli può usarla anche per 
danneggiare il precedente proprietario. Il denaro non appartiene né a una 
parte né all’altra. Il denaro è sempre denaro, ma secondo il modo in cui è 
usato può diventare sia un nemico sia un amico.
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La Bhagavad-gità spiega che non è per grazia del padre o della madre che 
l’essere vivente vede la luce. L’essere vivente è un’identità completamente 
separata da quella dei presunti genitori. Per legge di natura, l’essere vivente è 
forzato a entrare nel seme di un padre ed è poi immesso nell’utero di una 
madre. Non ha il potere di scegliere chi sarà suo padre. Prakrteh kriyamanani: 
la legge della natura lo forza ad andare verso differenti padri e madri, proprio 
come un bene di consumo è venduto e acquistato. Perciò la cosiddetta 
relazione tra padre e figlio è solo un piano della natura (^rakrti). Non ha un 
significato reale ed è quindi definita illusoria.

Il medesimo essere vivente nasce a volte da un padre e da una madre nella 
specie animale, a volte nella specie umana. Talvolta otterrà un padre e una 
madre tra gli uccelli, talvolta tra gli esseri celesti. Sri Caitanya Mahaprabhu 
perciò afferma:

brahmanda bhramite kona bhagyavan jiva 
guru-krsna-prasade paya bhakti-lata-bija

Assillato vita dopo vita dalle leggi della natura, l’essere individuale erra per 1’ 
universo intero sui diversi pianeti nelle diverse specie di vita. Se, in un modo 
o in un altro, sarà cosi fortunato da incontrare un devoto che modificherà la 
sua esistenza, potrà tornare a Dio, nella sua dimora originale. Le Scritture 
insegnano infatti:

janame janame sabepita mata paya 
krsna guru nahi mite baja hari ei

Nel corso della trasmigrazione dell’anima nei differenti corpi, ciascuno, in 
qualsiasi forma di vita —essere umano, animale, vegetale o essere celeste— 
ottiene un padre e una madre. Ciò non presenta alcuna difficoltà. È difficile 
invece poter ottenere un padre spirituale autentico e Krsna. Perciò il dovere 
dell’essere umano è quello di non lasciarsi sfuggire l’opportunità di entrare in 
contatto col rappresentante di Krsna, l’autentico maestro spirituale. Sotto la 
guida del maestro spirituale, il padre spirituale, si può tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale.

VERSO 7

w w  ft fè II ^ Il
nityasyarthasya sambandho 

hy anityo drsyate nrsu 
yavad yasya hi sambandho 

mamatvam tavad eva hi
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nityasya: dell’eterna; arthasya: cosa; sambandhah: relazione; hi: in verità; 
anityah: temporanea; drsyate: è visto; nrsu: nella società degli uomini; yavat: 
intanto; yasya: di chi; hi: in realtà; sambandhah: relazione; mamatvam: 
possesso; tavat: cosi a lungo; eva: in realtà; hi: certamente.

TRADUZIONE
Alcuni esseri nascono nelle specie umane, altri in quelle animali. Benché 

entrambe le specie siano costituite di esseri viventi, tutte le relazioni tra individui 
sono temporanee. Un animale può stare sotto la protezione di un essere umano 
per un certo tempo e poi il medesimo animale dovrà diventare proprietà di un 
altro essere umano. Non appena un animale se ne va, l’antico proprietario non 
eserciterà piu a lungo il suo diritto di possesso su di lui. Finché l’animale sarà in 
suo possesso certamente ci sarà affinità, ma non appena l’animale è venduto, 
l'affinità è perduta.

SPIEGAZIONE
A parte il fatto che l’anima trasmigra da un corpo all’altro, come è spiega­

lo in questo verso, anche nel corso della stessa vita le relazioni tra gli esseri 
viventi non sono permanenti. Il figlio del re Citraketu si chiamava Harsasoka, 
ossia “gioia e dolore” . L’essere vivente è certamente eterno, ma poiché è 
coperto da un abito temporaneo, il corpo, la sua eternità non può essere 
percepita. Dehino ’smin yatha dehe kaumàram yauvanamjara: “L ’anima con­
dizionata passa, in questo corpo, dall’infanzia alla giovinezza e alla vec­
chiaia.” Questo vestito corporeo è temporaneo. L’essere vivente, però, è 
permanente. Come un animale passa da un proprietario a un altro, cosi 
l’essere vivente, in questo caso il figlio di Citraketu, visse come suo figlio per 
qualche tempo, ma non appena fu trasferito in un altro corpo, la relazione 
d’affetto fu spezzata. Come è affermato nell’esempio del verso precedente, 
quando una persona ha nelle mani un oggetto lo considera suo, ma non 
appena esso è trasferito, diventa proprietà di qualcun altro; allora cessa di 
avere ogni relazione con esso e non c’è piu questione di affezionarsi o addolo­
rarsi a questo proposito.

VERSO 8

^  s f a :  s  |

I U I I

evam yoni-gato jivah 
sa nityo nirahahkrtah 

yavad yatropa/abhyeta 
tavat svatvam hi tasya taf
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602 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

evam: cosi; yoni-gatah: vivendo in determinate specie di vita; jivah: l’esse­
re vivente; sah: egli; nityah: eterno; nirahahkrtah: senza identificarsi col 
corpo; yàvat: intanto che; yatra: dove; upalabhyeta: può essere trovato; 
tavat: per tanto tempo; svatvam: il concetto di sé; hi: in realtà; tasya: di lui; 
tati che.

TRADUZIONE
Benché un essere vivente possa trovarsi legato a un altro essere mediante una 

relazione basata sul corpo che è destinato a perire, l’essere vivente è eterno. In 
realtà, è soltanto il corpo che è nato o è morto, non l’essere vivente. Non si 
dovrebbe pensare che quest’ultimo nasca o muoia. L’essere vivente non ha alcun 
legame coi suoi cosiddetti genitori, ma finché vive come figlio di un determinato 
padre o di una determinata madre come conseguenza delle sue passate attività 
interessate, è legato al corpo che questi genitori gli hanno dato. Nella sua 
illusione si considera loro figlio e manifesta affetto verso di loro. Dopo la morte, 
tuttavia, la relazione è finita. Stando cosi le cose, non dovremmo lasciarci 
coinvolgere in gioie e dolori illusori.

SPIEGAZIONE
Quando l’essere vivente vive all’interno del corpo materiale pensa falsa­

mente di essere il corpo, benché in realtà non lo sia. I suoi rapporti col corpo 
e i suoi presunti genitori sono falsi, sono concezioni illusorie. Queste illusioni 
si protrarranno finché l’essere non sarà illuminato sulla reale situazione dell’ 
anima.

VERSO 9

gara il <*. il
esa nityo ’vyayah sùksma 

esa sarvasrayah svadrk 
àtmamàyà-gunair visvam 

atmanam srjate prabhuh

esali: questo essere vivente; nityah: eterno; avyayah: indistruttibile; 
suksmah: estremamente sottile (invisibile agli occhi materiali); esah: questo 
essere vivente; sarva-asrayah: la causa delle differenti forme di corpo; sva­
drk: che splende di luce; atma-maya-gunaìh: delle influenze della natura 
materiale, che appartengono a Dio, la Persona Suprema; visvam: questo 
mondo materiale; atmanam: sé stesso; srjate: appare; prabhuh: il maestro.
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Verso 9] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 603

TRADUZIONE
L'essere vivente è eterno e indistruttibile perché non ha inizio e non ha fine: 

non nasce e non muore. E il principio fondamentale di tutte le forme corporee, 
eppure non appartiene ad alcuna categoria corporea. L'essere vivente è cosi 
sublime che è qualitativamente uguale al Signore Supremo. Ciò nonostante, 
essendo estremamente piccolo, è incline a cadere sotto l’influsso dell’illusione 
propria dell’energia esterna; egli si crea cosi varie forme di corpi che corri­
spondono ai suoi differenti desideri.

SPIEGAZIONE
In questo verso si fa riferimento alla filosofia dell'acintya-bhedàbheda 

—simultaneamente uno e differente. L’essere vivente è eterno (nitya) come 
Dio, la Persona Suprema, con la differenza che mentre il Signore Supremo è il 
piu grande —tanto che nessuno può essere piu grande di Lui o eguagliarLo—, 
l’essere vivente è suksma, estremamente piccolo. Gli sàstra affermano che le 
proporzioni dell’essere individuale corrispondono alla decimillesima parte 
della punta di un capello. Il Signore Supremo pervade ogni cosa (andantara- 
stha-paramànu-cayàntara-stham). Se si considera l’essere individuale come il 
piu piccolo, bisogna naturalmente chiedersi chi è il piu grande. Il piu grande 
è Dio, la Persona Suprema, e il piu piccolo è l’essere vivente.

Un’altra caratteristica peculiare del jìva è il fatto di essere coperto da 
maya. Atmamaya-gunaih: il jìva tende a essere coperto dall’energia illusoria 
del Signore Supremo. L’essere individuale è responsabile della sua vita con­
dizionata in questo mondo materiale, e perciò è definito prabhu, “maestro” . 
Se lo desidera, può venire in questo mondo materiale, e se lo desidera può 
tornare a Dio, nella sua dimora originale. A causa del suo desiderio di godere 
di questo mondo materiale, Dio, la Persona Suprema, con la mediazione 
dell’energia materiale, gli ha dato un corpo materiale. Il Signore stesso dice 
nella Bhagavad-gita (18.61):

ìsvarah sarva-bhùtanam 
hrd-dese ’rjuna tisthati 

bhramayan sarva-bhutani 
yantrarudhani mayaya

“ Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi che si trovano, ciascuno, come in una macchina 
costituita di energia materiale.” Il Signore Supremo offre all’essere vivente 
l’opportunità di godere secondo i suoi desideri in questo mondo materiale; il 
Signore però esprime apertamente il Suo desiderio, che è quello di veder 
tornare a Sé, nella Sua dimora, l’essere vivente che si è liberato di tutte le 
aspirazioni materiali e si è arreso a Lui.
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L’essere vivente è il piu piccolo (suksma). Jlva Gosvami afferma a questo 
proposito che gli scienziati materialisti hanno molta difficoltà nell’individua- 
re l’essere vivente all’interno del corpo, anche se noi sappiamo dalle autorità 
in materia che egli è situato nel corpo. Il corpo e l’anima sono due entità 
distinte l’una dall’altra.

VERSO 10

n s ° n
?

na hy asyòsti priyah kascin 
nàpriyah svah paro ’pi va 

ekah sarva-dhiyàm drastà 
kartrnam guna-dosayoh

na: non; hi: in realtà; asya: all’essere vivente; asti: c’è; priyah: caro; 
kascit: qualcuno; na: non; apriyah: non caro; svah: proprio; parah: altro; 
api: anche; va: o; ekah: l’uno; sarva-dhiyàm: delle varietà d ’intelligenza; 
drastà: colui che vede; kartrnàm: di coloro che compiono; guna-dosayoh: di 
attività buone e cattive.

TRADUZIONE
Per questo essere vivente, nessuno è caro, nessuno è sfavorevole. L’essere 

vivente non fa distinzioni tra ciò che è suo e ciò che appartiene ad altri. Egli è 
uno senza secondi; in altre parole, non è turbato da amici o nemici, da benefattori 
o persone malevole. Egli è soltanto un osservatore, un testimone delle differenti 
nature degli uomini.

SPIEGAZIONE
Nel precedente verso è spiegato che l’essere vivente ha le medesime qualità 

di Dio, la Persona Suprema, ma le possiede in quantità infinitesimali perché è 
un minuscolo frammento (sùksma) mentre Dio è grande e pervade ogni cosa. 
Per il Signore Supremo non esistono amici, nemici o parenti, perché Egli è 
completamente libero dagli attributi negativi che caratterizzano gli esseri 
individuali, soggetti all’influsso dell’ignoranza. D’altronde, però, il Signore è 
estremamente gentile e favorevole verso i Suoi devoti e non è per nulla soddi­
sfatto di chi è invidioso di loro. Come il Signore stesso conferma nella 
Bhagavad-gìtà (9.29):

samo ’ham sarva-bhutesu 
na me dvesyo ’sti na priyah
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Verso 11] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 605

ye bhajanti tu mam bhaktyà 
mayi te tesu càpy aham

“Non invidio e non favorisco nessuno. Sono imparziale verso tutti. Ma 
chiunque Mi serva con devozione vive in Me; è un amico per Me come Io 
sono un amico per lui.” Il Signore Supremo non ha amici o nemici, ma è ben 
disposto verso il Suo devoto che s’impegna nel servizio devozionale. Simil­
mente, in un altro passo della Gita (16.19) il Signore afferma;

tan aham dvisatah krùran 
samsàresu naradhamùn 

ksipàmy ajasram asubhan 
asurisv eva yonisu

“Gli invidiosi e i malvagi, i piu degradati tra gli uomini, Io li getto nell’oceano 
dell’esistenza materiale, nelle svariate forme di vita demoniaca.” Il Signore 
mostra un atteggiamento antagonistico verso coloro che invidiano i Suoi 
devoti. Per proteggere i Suoi devoti, talvolta il Signore uccide i loro nemici. 
Allo scopo di proteggere Prahlàda Maharaja, per esempio, il Signore uccise il 
Suo nemico Hiranyakasipu, per quanto poi quest’ultimo ottenesse la libera­
zione per il fatto di essere stato ucciso direttamente dal Signore. Poiché il 
Signore è il testimone delle attività di ognuno, conosce le azioni dei nemici dei 
Suoi devoti ed è incline a punirli. In altri casi, tuttavia, Egli Si limita a essere 
il testimone delle attività degli esseri viventi e ad attribuire loro le conseguen­
ze delle loro attività pie ed empie.

VERSO 11

i i ^ l l

nadatta atma hi gunam 
na dosam na kriya-phalam 

udasìnavad asinah 
paràvara-drg isvarah

na: non; adatte: accetta; atma: il Signore Supremo; hi: in realtà; gunam: 
felicità; «a: non; dosam: infelicità; na: né; kriya-phalam: il risultato di alcuna 
attività interessata; udàsina-vat: esattamente come un uomo neutrale; asinah: 
seduto (nel profondo del cuore); para-avara-drk: considerando la causa e 
l’effetto; isvarah: il Signore Supremo.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo [ùtmù\, il creatore della causa e dell’effetto, non accetta 

la felicità e l’infelicità che derivano dalle attività interessate. Egli non è assolu-
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tamente obbligato ad accettare un corpo materiale, e non avendo un corpo 
materiale, è sempre neutrale. L’essere vivente, frammento infinitesimale del 
Signore, è dotato delle Sue stesse qualità in misura minima. Perciò, non biso­
gnerebbe diventare preda dell’afflizione.

SPIEGAZIONE
L’anima condizionata ha amici e nemici. È colpita dalle qualità e dalle 

carenze della propria posizione. Il Signore Supremo, invece, è sempre tra­
scendentale. Poiché è Vìsvara, Colui che ha il controllo supremo, Egli non è 
soggetto alla dualità. Si può quindi dire che Egli siede nel profondo del cuore 
di ognuno come testimone neutrale delle cause e degli effetti delle attività di 
ognuno, buone o cattive. Si dovrebbe anche comprendere che udasìna, neu­
trale, non significa che Egli non sia attivo. Significa piuttosto che non è 
personalmente coinvolto. Un giudice, per esempio, dà prova di neutralità 
quando le opposte parti si presentano dinnanzi a lui; tuttavia egli prende le 
misure che il caso richiede. Per diventare completamente neutrali, indifferenti 
alle attività materiali, dovremmo soltanto cercare rifugio ai piedi di loto della 
persona neutrale per eccellenza, la Persona Suprema.

Maharaja Citraketu fu avvertito che rimanere neutrale in una situazione 
cosi dura come quella della perdita di un figlio è impossibile. Ciò nonostante, 
poiché il Signore sa come sistemare ogni cosa, il procedimento migliore è 
quello di dipendere da Lui e compiere il proprio dovere nel servizio di devo­
zione. In ogni circostanza non dovremmo lasciarci disturbare dalla dualità. E 
affermato nella Bhagavad-gìta (2.47):

karmany evadhikaras te 
ma phalesu kadacana 

ma karma-phala-hetur bhur 
ma te sango ’stv akarmani

“Hai il dovere di compiere i tuoi doveri prescritti, ma non di godere dei frutti 
dell’azione. Non credere mai di essere la causa delle conseguenze dell’azione, 
e non cercare mai di sfuggire al tuo dovere.” Si deve compiere il proprio 
dovere devozionale, ma per i risultati delle proprie azioni si deve dipendere da 
Dio, la Persona Suprema.

VERSO 12

l i? ^ n
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Verso 13] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 607

srì-badarayanir uvaca 
ity udìrya gato jìvo 

jhótayas tasya te tada 
vismitó mumucuh sokam 

chittvatma-sneha-srhkhalóm 
/ /

srì-badaróyanih uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; iti: in questo modo; 
udìrya: parlando; gatah: arrivarono; jivah: l’essere vivente (apparso come 
figlio di re Citraketu); jnótayah: i parenti e i membri della famiglia; tasya: di 
lui; te: essi; tada: a quel tempo; vismitah: essendo stupiti; mumucuh: cessò; 
sokam: il lamento; chittvà: recidendo; ótma-sneha: dell’affetto dovuto alla 
relazione; srhkhalóm: le catene di ferro.

TRADUZIONE
Sri Sukadeva Gosvaml continuò:

Quando l’anima condizionata ^Vvu], nella fom a del figlio di Maharaja 
Citraketu, ebbe parlato in questo modo e fu partito, il re Citraketu e gli altri 
parenti del fìglio morto restarono attoniti. Coti essi tagliarono le catene dell’ 
affetto che era dovuto alla loro relazione con lui, e cesarono i loro pianti.

VERSO 13

t i f o n i *  I

nirhrtya jhatayo jhater 
deham krtvocitah kriyah 

tatyajur dustyajam sneham 
soka-moha-bhayórtidam

nirhrtya: rimuovendo; jnótayah: il re Citraketu e tutti gli altri parenti; 
jhóteh: del figlio; deham: il corpo; krtvó: compiendo; ucitóh: adatte; kriyah: 
attività; tatyajuh: abbandonarono; dustyajam: molto difficile da abbandona­
re; sneham: l’affetto; soka: il pianto; moha: illusione; bhaya: la paura; arti: e 
l’afflizione; dam: dando.

TRADUZIONE
Dopo che i parenti ebbero adempiuto U loro dovere compiendo le adeguate 

cerimonie funebri, ed ebbero ridotto in cenere U corpo del fìglio, abbandonarono 
l’affetto generato dall’illusione, l’afflizione, la paura e il dolore. E indubbia­
mente molto difficile liberarsi di tale affetto, ma rasi lo abbandonarono molto 
facilmente.
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608 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

VERSO 14

bala-ghnyo vriditas taira 
bala-hatya-hata-prabhah 

bala-hatya-vratam cerur 
brahmanair yan nirupitam 

yamunayam maharaja 
smarantyo dvija-bhasitam

bala-ghnyah: gli uccisori del bambino; vrìditah: essendo pieni di vergogna; 
taira: là; bàla-hatyà: a causa dell’uccisione del figlio; hata: avendo perduto; 
prabhàh: lo splendore del loro corpo; bala-hatya-vratam: l’espiazione dell’in­
fanticidio; ceruh: compirono; brahmanaih: dai sacerdoti; yat: che; nirupitam: 
descrive; yamunayam: al fiume Yamuna; maha-raja: o re Parìksit; smarant- 
yah: ricordando; dvija-bhasitam: l’insegnamento del brahmano.

TRADUZIONE
Le rivali di Krtadyuti che avevano avvelenato il bambino erano piene di 

vergogna e persero tutto il loro splendore. O re, mentre si lamentavano, ricor­
darono le istruzioni di Angira e abbandonarono la loro ambizione di avere figli. 
Seguendo le direttive dei brahmano, andarono sulle rive della Yamuna, dove si 
bagnarono ed espiarono le loro attività colpevoli.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione bàla-hatyà-hata-prabhàh è particolarmente 

rilevante. La pratica dell’uccisione di bambini esiste da lungo tempo nella 
società —fin da tempo immemorabile—, ma nei tempi passati era molto rara. 
Oggi però, nell’età di Kali, l’aborto —l’uccisione di un bambino nell’utero— 
è diventata molto comune e talvolta capita che il bambino sia ucciso anche 
dopo essere nato. Se una donna compie tale atto odioso perderà gradualmente 
tutto il suo splendore (bala-hatya-hata-prabhah). Va rilevato inoltre che le 
signore che avevano commesso l’azione colpevole di avvelenare il bambino 
erano piene di vergogna e, secondo le direttive dei brahmano, esse dovevano 
sottoporsi all’espiazione dell’infanticidio. Ogni donna che ha compiuto tale 
infame attività deve espiare per tale azione, ma al presente nessuno sta 
espiando. In tali circostanze la donna responsabile deve soffrire in questa vita 
e nella prossima. Le anime sincere, dopo aver ascoltato la narrazione di

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 16] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 609

questo episodio, dovrebbero astenersi da tali atti ed espiare le loro attività 
peccaminose prendendo parte alla coscienza di Krsna con molta serietà. Se si 
canta il maha-mantra Hare Krsna senza offese, tutte le attività peccaminose 
saranno subito riscattate senza alcun dubbio, ma non ci si dovrebbe macchia­
re di nuovo delle stesse colpe, perché ciò costituisce un’offesa.

VERSO 15

sa ittham pratibuddhàtmà 
citraketur dvijoktibhih 

grhandha-kupàn niskrantah 
sarah-pahkad iva dvipah

sah: egli; ittham: in questo modo; pratibuddha-atma: essendo pienamente 
edotto sulla conoscenza spirituale; citraketuh: il re Citraketu; dvija-uktibhih: 
dall’istruzione dei perfetti brahmano (Angira e Narada Muni); grha-andha- 
kupùt: dall’oscuro pozzo della vita familiare; niskrantah: usci; sarah: di un 
lago o di una distesa d’acqua; pahkat: dal fango; iva: come; dvipah: un 
elefante.

TRADUZIONE
Cosi illuminato dalle istruzioni dei brahmano Angira e Narada, il re 

Citraketu si trovò in pieno possesso della conoscenza spirituale. Come un 
elefante si districa da una pozza d’acqua fangosa, il re Citraketu uscìdal buio 
pozzo della vita di famiglia.

VERSO 16

11̂  $11

kaìindyam vidhivat snàtva 
krta-punya-jala-kriyah 

maunena samyata-prano 
brahma-putràv avandata

kaìindyam: nel fiume Yamuna; vidhi-vat: in conformità delle regole pre­
scritte; snùtva: bagnandosi; krta: compiendo; punya: pie; jala-kriyah: obla-
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610 Srlmaid~Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

zioni con l’offerta d’acqua; maune>na: con gravità; samyata-prànah: control­
lando la mente e i sensi; brahma-.putrau: ai due figli di Brahma (Angira e 
Narada); avandata: offri preghiere e omaggi.

TRADUZIONE
Il re si bagnò nell’acqua della Yaimuna ed eseguendo i doveri prescritti, offri 

oblazioni d’acqua agli antenati e agli! esseri celesti. Controllando con gravità i 
sensi e la mente, offri i suoi rispettosi omaggi ai figli di Brahma [Angira e 
Narada].

V E^SO  17

atha tasmai] prapannaya 
bhaktaya iprayatàtmane 

bhagavón nóiradah prito 
vidyam etcam uvaca ha

atha: in seguito; tasmai: a lui; prtapannaya: che si era arreso; bhaktaya: 
essendo un devoto; prayata-àtmane: c[he aveva il controllo di sé; bhagavón: il 
piu potente; naradah: Narada; pritahi: essendo molto compiaciuto; vidyam: 
trascendentale conoscenza; etàm: quessta; uvaca: parlò; ha: in verità.

TRADUZIONE
In seguito, molto sodisfatto di Citiraketu, che era un devoto dalla mente 

controllata ed era un’anima arresa, Naraada, il saggio piu potente, gli trasmise le 
seguenti istruzioni trascendentali.

VERSI 1^19

&  i

l i t ^ n

om namas tubhyatim bhagavate 
vasudevaya dh'mmahi 

pradyumnQyQnirufM.dd.haya 
namah sankarsa-anaya ca
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Versi 18-19] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 611

namo vijnàna-màtràya 
paramànanda-murtaye 

àtmàràmàya sàntàya 
nivrtta-dvaita-drstaye

om: o Signore; namah: omaggi; tubhyam: a Te; bhagavate: Dio, la 
Persona Suprema; vàsudevàya: Krsria, il figlio di Vasudeva; dhìmahi: medi­
tiamo su; pradyumnàya: su Pradyumna; aniruddhàya: su Aniruddha; namah: 
rispettosi omaggi; sankarsanàya: a Srl Sankarsana; ca: anche; namah: omag­
gi; vijnàna-màtràya: alla forma piena di conoscenza; parama-ànanda-murtaye: 
di completa felicità trascendentale; àtma-àràmàya: al Signore che è sufficien­
te in Sé stesso; sàntàya: libero dal turbamento; nivrtta-dvaita-drstaye: la cui 
visione rifiuta la dualità, ossia Uno senza secondi.

TRADUZIONE
INarada consegnò a Citraketu il mantra seguente:]

O Signore, Dio, Persona Suprema, cuii ci si rivolge con l’omkara franava], 
Ti offro il mio rispettoso omaggio. O Vasudeva, io medito su di Te. O 
Pradyumna, o Aniruddha e Sankarsana, Vi offro i miei rispettosi omaggi. O 
ricettacolo di potenza spirituale, o suprema felicità, offro i miei rispettosi omag­
gi a Te, che sei sufficiente in Te stesso e seii la piu grande fonte di pace. O Verità 
Suprema, Uno senza secondi, Tu puoi essere realizzato come Brahman, Para- 
matma e Bhagavan, perciò sei il ricettacelo di ogni conoscenza. Offro a Te il 
mio rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gità K rsnadice di esisere la sillaba om dei mantra vedici 

(pranavah sarva-vedesu). Nell’ambito della conoscenza trascendentale ci si 
rivolge al Signore con le paroltpranava, c  omkara, che sono la rappresentazio­
ne sonora simbolica del Signore. Om namo bhagavate vàsudevàya. Vasudeva, 
che è un’espansione di Narayana, Si espande in Pradyumna, Aniruddha e 
Sankarsana. Da Sankarsana deriva una seconda espansione di Narayana, e 
da questo Narayana viene l’ulteriore espansione quadrupla di Vasudeva, 
Pradyumna, Sankarsana e Aniruddha. Il Sankarsana di questo secondo 
gruppo è la causa originale dei trzpurusa, cioè Kàranodakasayì Visnu, Gar- 
bhodakasàyì Visnu e Kslrodakasayl Visniu. In ogni universo, Kslrodakasayl 
Visnu dimora su un pianeta speciale chiaunato Svetadvìpa. Ciò è confermato 
nella Brahma-samhità: andàntara-stha. TI termine alida significa universo. 
All’interno di questo universo c’è un puaneta chiamato Svetadvìpa, dove 
Kslrodakasayl Visnu risiede. Da Lui provengono tutti gli avatàra che ap­
paiono in questo universo.
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612 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

Come è confermato nella Brahma-samhità, tutte queste forme di Dio, la 
Persona Suprema, sono advaita, non differenti, e sono anche acyuta, infallibili; 
esse non cadono come le anime condizionate. Un essere vivente ordinario 
tende a cadere tra le grinfie di maya, ma il Signore Supremo, nelle Sue 
differenti espansioni e forme, è acyuta, infallibile. Perciò il Suo corpo è 
differente dal corpo posseduto dall’anima condizionata.

La definizione del termine màtrà che troviamo nel dizionario Mediai è la 
seguente: matrà karna-vibhusàyàm vitte mane paricchade. Nelle sue differenti 
accezioni la parola matrà indica “una decorazione all’orecchio”, “possesso”, 
“rispetto” e “il fatto di essere coperti” . È affermato nella Bhagavad-gità 
(2.14):

màtrà-sparsàs tu kaunteya 
sitosna-sukha-duhkha-dàh 

àgamàpàyino ’nityàs 
tàms titiksasva bhàrata

“Effimeri, gioie e dolori vanno e vengono come l’estate e l’inverno, o figlio di 
Kuntl. Sono dovuti all’incontro dei sensi con la materia, o discendente di 
Bharata, e dobbiamo imparare a tollerarli senza esserne disturbati.” Nello 
stato condizionato, il corpo è usato come un vestito, e come occorrono dif­
ferenti vestiti per l’estate e per l’inverno, cosi le anime condizionate cambiano 
corpo secondo i loro desideri. Tuttavia, poiché il corpo del Signore Supremo 
è pieno di conoscenza, non ha bisogno di copertura. L’idea che il corpo di 
Krsna sia come i nostri —in altre parole che la Sua anima e il Suo corpo siano 
differenti— è un fraintendimento. Tali differenze non esistono in Krsna, 
poiché il Suo corpo è pieno di conoscenza. È a causa della mancanza di 
conoscenza che noi assumiamo corpi materiali, ma poiché Krsna è perfetta 
conoscenza, non esiste differenza tra il Suo corpo e la Sua anima. Krsna 
ricorda ciò che disse quaranta milioni di anni or sono al dio del sole, ma un 
essere vivente comune non ricorda neppure ciò che ha detto il giorno prece­
dente. Questa è la differenza tra il corpo di Krsna e il nostro corpo. Perciò ci 
si rivolge al Signore Supremo con l’espressione vijnàna-màtràya paramànanda- 
mùrtaye.

Poiché il corpo del Signore è perfetta conoscenza, Egli gode sempre di 
felicità trascendentale. In realtà, la Sua forma è paramànanda. Ciò è confer­
mato nel Vedànta-sutra: ànandamayo ’bhyàsàt. Per natura il Signore è ànanda- 
maya. Ogni volta che vediamo Krsna, Egli è sempre pieno di ànanda, in ogni 
circostanza. Nessuno può renderLo triste. Atmàràmàya: Egli non deve cerca­
re piaceri esterni perché è sufficiente in Sé stesso. Sàntàya: Egli non ha ansia. 
Chi cerca il piacere da altre fonti è sempre ansioso. Karmi,jnàni e yogi sono 
pieni di ansia perché aspirano a qualcosa, ma il devoto non vuole niente; egli 
è soddisfatto del servizio offerto al Signore, che è pieno di felicità.
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Nivrtta-dvaita-drstaye: i corpi che abbiamo in questa vita condizionata 
sono costituiti di differenti parti, ma benché apparentemente anche Krsna 
possegga le diverse parti del corpo, ogni parte del Suo corpo non differisce 
dalle altre. Krsna può vedere con gli occhi, e può vedere senza occhi. Perciò 
nella Svetasvatara Upanisad è detto,pasyaty acaksuh. Egli può vedere con le 
mani e con le gambe. Per compiere una determinata azione non ha bisogno di 
una particolare parte del corpo. Ahgàni yasya sakalendriya-vrttimanti: può 
fare ciò che desidera con qualsiasi parte del Suo corpo, perciò Egli è chiamato 
onnipotente.

VERSO 20

ì f i ì  i

àtmànandànubhùtyaiva
nyasta-sakty-ùrmaye namah 

hrsikesaya mahate
namas te ’nanta-mUrtaye

àtma-ànanda: della Tua felicità personale; anubhùtyà: con la percezione; 
eva: certamente; nyasta: abbandonata; sakti-Urmaye: le onde della natura 
materiale; nomali: rispettosi omaggi; hrsikesaya: a Colui che ha il supremo 
controllo dei sensi; mahate: al Supremo; namah: rispettosi omaggi; te: a Te; 
ananta: illimitate; murtaye: le cui espansioni.

TRADUZIONE
Consapevole della Tua felicità personale, trascendi sempre le onde della 

natura materiale. Perciò, o Signore, Ti offro i miei rispettosi omaggi. Tu hai il 
supremo controllo dei sensi e Ti espandi in illimitate forme. Poiché sei il piu 
grande, offro a Te i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Questo verso stabilisce analiticamente la differenza tra l’anima individua­

le e il Signore Supremo. La forma del Signore Supremo e quella dell’anima 
condizionata sono differenti; infatti, il Signore è sempre pieno di felicità, 
mentre l’anima condizionata soggiace alle tre forme di sofferenza proprie nell’ 
universo materiale. Il Signore Supremo è sac-cid-ananda-vigraha. Egli attin­
ge la felicità, ananda, da Sé stesso. Il corpo del Signore è trascendentale, 
spirituale, ma poiché il corpo dell’anima condizionata è materiale, quest’ 
ultima è invece soggetta a turbamenti fisici e mentali. L’anima condizionata è
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614 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

sempre turbata dall’attaccamento e dal distacco, mentre il Signore Supremo è 
sempre libero dalla dualità. Il Signore è il supremo maestro dei sensi, mentre 
l’anima condizionata è controllata dai sensi. Il Signore è il piu grande, 
mentre l’anima condizionata è la piu piccola. L’essere individuale è condi­
zionato dalle onde della natura materiale, ma il Signore trascende tutte le 
azioni e le reazioni. Le espansioni del corpo del Signore Supremo sono innu­
merevoli (advaitam acyutam anadim ananta-rUpam), ma l’anima condizionata 
è limitata da un’unica forma. Dalla storia apprendiamo che l’anima condi­
zionata, col suo potere mistico, talvolta può espandersi in otto forme, ma le 
espansioni del corpo del Signore sono illimitate. Ciò significa che i corpi di 
Dio, la Persona Suprema, a differenza dei corpi degli esseri individuali, non 
hanno inizio e non hanno fine.

VERSO 21

I R?I l

vacasy uparate ’prapya 
ya eko manosa saha 

anama-rùpas cin-matrah 
so ’vyan nah sad-asat-parah

vacasi: quando le parole; uparate: cessano; aprapya: non raggiungendo la 
mèta; yah: Colui che; ekah: Uno senza secondi; manosa: la mente; saha: con; 
anàma: senza nome materiale; rupah: o forma materiale; cit-màtrah: total­
mente spirituale; sah: Egli; avyat: abbia la bontà di proteggere; nah: noi; 
sat-asat-parah: che è la causa di tutte le cause (la causa suprema).

TRADUZIONE
Le parole e la mente dell’anima condizionata non possono avvicinare Dio, la 

Persona Suprema, perché i nomi e le forme materiali non possono essere appli­
cate al Signore, che è interamente spirituale, al di là di ogni forma grossolana e 
sottile concepibile. Il Brahman impersonale è un’altra di queste forme. Possa 
Egli secondo il Suo piacere, accordarci la Sua protezione.

SPIEGAZIONE

Questo verso parla del Brahman impersonale, che è la radiosità emanante 
dal corpo del Signore.
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VERSO 22

a m  i
i i^ ^ h

yasminn idam yatas cedam 
tisthaty apyeti jayate 

mrnmayesv iva mrj-jatis 
tasmai te brahmane namah

yasmin: nel quale; idam: questa (manifestazione cosmica); yatah: dal 
quale; cu: anche; idam: questa (manifestazione cosmica); tisthati: si sostiene; 
apyeti: si dissolve; jayate: è nata; mrt-mayesu: negli oggetti fatti di terra; iva: 
come; mrt-jatih: nati dalla terra; tasmai: a Lui; te: Tu; brahmane: la suprema 
causa; namah: rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Come vasi fatti di terra sono situati sulla terra dopo essere stati costruiti e si 

trasformano di nuovo in terra quando sono rotti, cosi la manifestazione cosmica 
è causata dal Brahman Supremo, situata sul Brahman Supremo e distrutta da 
questo stesso Brahman Supremo. Poiché il Signore Supremo è la causa del 
Brahman, offriamo a Lui i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo è la causa della manifestazione cosmica. Dopo averla 

creata la mantiene, e dopo averla distrutta Egli diventa il ricettacolo di tutto 
ciò che esiste.

VERSO 23

IR ^II

yan na sprsanti na vidur 
mano-buddhindriyasavah 

antar bahis ca vitatam
vyomavat tan nato ’smy aham

yat: a chi; na: non; sprsanti: può toccare; na: né; viduh: può conoscere; 
manah: la mente; buddhi: l’intelligenza; indriya: i sensi; asavah: le arie vitali; 
antah: all’interno; bahih: all’esterno; ca: e; vitatam: esteso; vyoma-vat: come 
il cielo; tat: a Lui; natah: prosternato; asmi: sono; aham: io.
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616 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.16

TRADUZIONE
Il Supremo Brahman emana da Dio, la Persona Suprema, e Si espande come 

il cielo. Benché non possa essere toccato da ciò che è materiale, Egli esiste 
all’interno e all’esterno. Ciò nonostante, né la mente né l’intelligenza, né i sensi, 
né la forza vitale possono toccarLo o conoscerLo. Offro a Lui i miei rispettosi 
omaggi.

VERSO 24

^  i

Ri IRVU

dehendriya-prana-mano-dhiyo ’mì 
yad-amsa-viddhah pracaranti karmasu 

naivanyada lauham ivaprataptam 
sthanesu tad drastrapadesam eti

deha: il corpo; indriya: i sensi; pròna: le arie vitali; manah: la mente; 
dhiyah: e l’intelligenza; ami: tutti questi; yat-amsa-viddhah: essendo influen­
zati dai raggi del Brahman, il Signore Supremo; pracaranti: essi si spostano; 
karmasu: in diverse attività; na: non; eva: in realtà; anyada: in altri momenti; 
lauham: il ferro; iva: come; aprataptam: non scaldato (dal fuoco); sthanesu: 
in quelle circostanze; taf. quelle; drastrapadesam: il nome di un argomento; 
eti: ottiene.

TRADUZIONE
Come il ferro ha il potere di bruciare quando è reso incandescente a contatto 

col fuoco, cosi il corpo, i sensi, la forza vitale, la mente e l’intelligenza, benché 
non siano altro che materia, possono esercitare la loro funzione quando il Sign^ 
re Supremo infonde in loro una particella di coscienza. Come il ferro non può 
bruciare a meno che non sia stato posto* a contatto col fuoco, i sensi non possono 
agire senza essere stati vivificati dal Supremo Brahman.

SPIEGAZIONE
Reso incandescente, il ferro può bruciare, ma esso non può bruciare il 

fuoco originale. Perciò la coscienza di una piccola particella di Brahman 
dipende pienamente dal potere del Brahman Supremo. Nella Bhagavad-gìtà il 
Signore dice, mattah smrtir jnanam apohanam ca\ “Da Me l’anima condizio­
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Verso 25] Il re Citraketu incontra U Signore Supremo 617

nata riceve la memoria, la conoscenza e l’oblio.” Il potere di agire deriva dal 
Signore Supremo, e quando il Signore ritira questo potere, l’anima condizio­
nata non ha piu l’energia necessaria per agire attraverso i vari sensi. Il corpo 
comprende cinque sensi di acquisizione della conoscenza, cinque sensi di 
azione e la mente, ma in realtà essi sono soltanto una massa di materia. Il 
cervello, per esempio, non è altro che materia, ma quando è “elettrificato” 
dall’energia di Dio, la Persona Suprema, il cervello può agire, cosi come il 
ferro reso incandescente dal fuoco può bruciare. Il cervello può agire mentre 
noi siamo svegli, e anche mentre stiamo sognando, ma diventa inattivo quan­
do siamo profondamente addormentati o incoscienti. Poiché è solo una 
massa di materia, non è dotato di un potere indipendente che gli permetta di 
agire. Soltanto quando è beneficato dall’energia del Signore Supremo 
(Brahman o Parabrahman) può funzionare. Questo è il modo che ci permette 
di capire che Krsna, il Brahman Supremo, è presente in ogni luogo, cosi come 
la luce del sole si diffonde in ogni luogo grazie alla presenza del dio del sole 
sul globo solare. Il Signore Supremo è chiamato Hrsikesa; Egli soltanto 
dirige i sensi. Senza essere investiti della Sua energia, i nostri sensi non 
possono agire. In altre parole, Lui solo vede, Lui solo agisce. Lui solo ode; 
Egli è l’unico principio attivo, ossia il maestro supremo.

VERSO 25

n n

om nomo bhagavate maha-purusaya mahanubhavaya maha-vibhùti-pataye 
sakala-sàtvata-parivrdha-nikara-kara-kamala-kudmalopalàlita-caranàravinda- 
yugala parama-paramesthin namas te.

om: o Dio, o Persona Suprema; namah: rispettosi omaggi; bhagavate: a 
Te, il Signore, dotato di sei opulenze; maha-purusaya: il beneficiario supre­
mo; maha-anubhavaya: l’anima realizzata piu perfetta, l’Anima Suprema; 
maha-vibhùti-pataye: il maestro dei poteri mistici; sakala-satvata-parivrdha: 
di tutti i migliori devoti; nikara: della moltitudine; kara-kamala: delle mani 
di loto; kudmala: dai germogli; upalalita: servito; carana-aravinda-yugala: i 
cui piedi di loto; paroma: il piu elevato; parame-sthin: che sei situato sul 
pianeta; namah te: rispettosi omaggi a Te.

TRADUZIONE
O Signore trascendentale, che sei situato sul pianeta piu elevato del mondo 

spirituale, con le loro mani simili a boccioli di loto, una moltitudine di devoti, tra 
i piu avanzati, massaggia costantemente i Tuoi piedi di loto. Tu sei Dio, la
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Persona Suprema, e possiedi le sei opulenze nella loro pienezza. Tu sei l'Essere 
Supremo ricordato nelle preghiere del Purusa-sukta, Tu sei il maestro infinita­
mente perfetto e completamente realizzato di tutti i poteri mistici. Rivolgo a Te 
il mio rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
È detto che la Verità Assoluta è una, ma Si manifesta negli aspetti di 

Brahman, Paramàtmà e Bhagavàn. I versi precedenti hanno trattato degli 
aspetti Brahman e Paramàtmà della Verità Assoluta. Ora è offerta alla 
Persona Suprema e Assoluta la presente preghiera che fa parte del bhakti- 
yoga. Le parole usate sono sakala-satvata-parivrdha. Il termine salvata signi­
fica “devoti” e sakala significa “tutti insieme” . I devoti, che hanno piedi di 
loto, servono i piedi di loto del Signore con le loro mani di loto. Talvolta i 
devoti non sono esperti nel servire i piedi di loto del Signore, e per questa 
ragione il Signore è designato con l’espressione parama-paramesthin, Egli è la 
Suprema Persona, eppure è molto gentile verso i Suoi devoti. Nessuno è 
veramente competente per servire il Signore, ma anche se un devoto non lo è, 
il Signore misericordioso accetta il suo umile sforzo.

VERSO 26

m  w  sm i r $ ii

srì-suka uvaca 
bhaktayaitam prapannaya 

vidyam adisya naradah 
yayav angirasa sakam

dhama svayambhuvam prabho

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; bhaktaya: al devoto; etam: 
questo; prapannaya: a chi si è pienamente arreso; vidyam: conoscenza tra­
scendentale; adisya: istruendo; naradah: il grande saggio Nàrada; yayau: 
parti; angirasa: il grande saggio Angira; sakam: con; dhama: per il pianeta 
piu elevato; svayambhuvam: che appartiene a Brahmà; prabho: o re.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva GosvàmI continuò:

Nàrada, diventato il maestro spirituale di Citraketu, con questa preghiera gli 
trasmise l’insegnamento completo, perché Citraketu era completamente arreso.
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Verso 26] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 619

In seguito, o re Parlksit, Narada parti insieme col grande saggio Angira verso il 
pianeta piu elevato, Brahmaloka.

SPIEGAZIONE
Quando Angira era venuto a visitare il re Citraketu, non aveva condotto 

con sé Narada. Tuttavia, alla morte del figlio di Citraketu, Angira venne con 
Narada perché desiderava che egli lo istruisse sul bhakti-yoga. Infatti, mentre 
all’inizio il re Citraketu non manifestava un carattere incline alla rinuncia, 
dopo la morte del figlio, dopo essere stato travolto dalla disperazione, potè 
essere risvegliato alla rinuncia da insegnamenti che riguardano la natura 
illusoria del mondo e dei possessi materiali. Soltanto a questo stadio è 
possibile insegnare il bhakti-yoga. Finché si è attaccati al piacere materiale 
non si può capire il bhakti-yoga. Ciò è confermato nella Bhagavad-gìta (2.44):

bhogaisvarya-prasaktanam 
tayapahrta-cetasam 

vyavasayatmika buddhih 
samàdhau na vidhìyate

“Nella mente di coloro che sono troppo attaccati al piacere dei sensi e alla 
ricchezza materiale, e sono sviati da questi desideri, la risoluta determinazio­
ne a servire il Signore Supremo con devozione non trova posto.” Finché si è 
troppo attaccati al piacere materiale, non si può concentrare la mente sul 
servizio devozionale.

Il Movimento per la Coscienza di Krsna sta progredendo con pieno suc­
cesso nei paesi dell’Occidente perché i giovani di questi paesi hanno raggiunto 
lo stadio del vairagya, della rinuncia. Essi in pratica provano disgusto per i 
piaceri che si possono derivare da fonti materiali, il che ha prodotto una 
popolazione di hippy in tutti i paesi dell’Occidente. Se questi giovani verranno 
istruiti sui principi del bhakti-yoga, della coscienza di Krsna, questo insegna­
mento certamente porterà i suoi frutti.

Non appena Citraketu comprese la filosofia del vairagya-vidyà —la cono­
scenza della rinuncia— potè capire il metodo del bhakti-yoga. A questo 
proposito, Srìla Sarvabhauma Bhattacarya afferma, vairagya-vidyà-nija- 
bhakti-yoga. Vairagya-vidya e bhakti-yoga sono linee parallele. L’una è 
essenziale per la comprensione dell’altra. E detto anche: bhaktihparesànubhavo 
viraktir anyatra ca (S.B., 11.2.42). L’avanzamento nel servizio devozionale, 
cioè nella coscienza di Krsna, è caratterizzato dall'incrementarsi della rinuncia 
ai piaceri materiali. Narada Muni è il padre del servizio devozionale, perciò 
fu proprio per concedere la sua misericordia incondizionata al re Citraketu 
che Angira condusse Narada Muni a istraire H re. Queste istruzioni furono estre­
mamente efficaci. Chiunque segua le orme di Narada Muni è sicuramente un 
puro devoto.
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620 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

VERSO 27

i r « ii

citraketus tu tam vidyam 
yatha narada-bhasitam

dharayam asa saptaham 
ab-bhaksah susamahitah

citraketuh: il re Citraketu; tu: in realtà; tam: questa; vidyam: conoscenza 
trascendentale; yatha: proprio come; narada-bhasitam: istruito dal grande 
saggio Narada; dharayam asa: cantò; sapta-aham: per un’intera settimana; 
ap-bhaksah: bevendo solo acqua; susamahitah: con grande attenzione e cura.

TRADUZIONE
Digiunando e bevendo solo acqua, Citraketu per un’intera settimana cantò 

con grande cura e attenzione il mantra che Narada Muni gli aveva dato.

tatah: da questo; sah: egli; sapta-ratra-ante: alla fine di sette notti; 
vidyaya: con le preghiere; dharyamanaya: praticate con attenzione; vidyadhara- 
adhipatyam: all’autorità sui Vidyàdhara (come risultato intermedio); ca: 
anche; lebhe: ottenne; apratihatam: senza allontanarsi dalle istruzioni del 
maestro spirituale; nrpa: o re Parìksit.

O re Parìksit, dopo una sola settimana, con la pratica costante del mantra 
che aveva ricevuto dal suo maestro spirituale, Citraketu ottenne di regnare sul 
pianeta dei Vidyadhara come risultato intermedio del suo avanzamento nella 
conoscenza spirituale.

VERSO 28

3^5 % I

tatah sa sapta-ratrante 
vidyaya dharyamanaya

vidyadharadhipatyam ca 
lebhe ’pratihatam nrpa

TRADUZIONE
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Verso 29] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 621

SPIEGAZIONE
Se un devoto, dopo essere stato iniziato, aderisce rigidamente alle istru­

zioni del maestro spirituale, beneficia naturalmente di vantaggi materiali, 
frutti sussidiari del suo servizio, come il vidyàdhara-adhipatyam, e altri posti 
simili. Un devoto non deve praticare lo yoga, il karma e il jnana per ottenere 
un risultato favorevole. Il servizio devozionale è sufficiente per conferirgli 
ogni potere materiale. Tuttavia un puro devoto non è mai attaccato al potere 
materiale, anche se può ottenerlo facilmente, senza sforzi personali. Citraketu 
ricevette questa benedizione accessoria per aver praticato in modo rigoroso il 
servizio devozionale, conformemente alle istruzioni di Nàrada.

VERSO 29

i r ^ h

tatah katipayahobhir 
vidyayeddha-mano-gatih 

jagama deva-devasya 
sesasya caranàntikam

tatah: in seguito; katipaya-ahobhih: in pochi giorni; vìdyayà: grazie al 
mantra spirituale; iddha-manah-gatih: la corrente dei suoi pensieri s’illuminò; 
jagama: andò; deva-devasya: del maestro di tutti gli altri signori o esseri 
celesti; sesasya: Sri Sesa; carana-antikam: al rifugio dei piedi di loto.

TRADUZIONE
O re Pariksit, dopo pochissimi giorni, per l’influenza del mantra che 

Citraketu aveva recitato, la mente del re cominciò a illuminarsi progressivamen­
te grazie all’avanzamento spirituale, ed egli ottenne il rifugio dei piedi di loto di 
Anantadeva.

SPIEGAZIONE
L’obiettivo supremo di un devoto è il rifugio dei piedi di loto del Signore 

su uno dei pianeti del mondo spirituale. Quando un devoto compie con 
serietà il servizio devozionale riceve come risultato i benefici materiali che si 
rivelano necessari; altrimenti, il devoto non ha interesse per tali facilitazioni 
e il Signore Supremo non gliele concede nemmeno. Quando un devoto è 
impegnato nel servizio devozionale offerto al Signore, le facilitazioni appa­
rentemente materiali di cui gode non sono materiali; sono tutte spirituali. Per 
esempio, se il devoto spende denaro per costruire un tempio bello e opulento,
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622 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

tale opera di costruzione non è di natura materiale, bensì spirituale (nirbandhah 
krsna-sambandhe yuktam vairagyam ucyate). La mèta del devoto non devia 
mai verso l’aspetto materiale del tempio. I mattoni, le pietre, il legno usati 
nella costruzione del tempio sono spirituali, proprio come la murti, benché 
costruita in pietra, non è pietra, ma Dio, la Persona Suprema stessa. Quanto 
piu si avanza nella coscienza di Krsna, tanto piu si possono capire gli elementi 
del servizio devozionale. Niente è materiale nel servizio devozionale; ogni 
cosa è spirituale. In conseguenza di ciò è concessa al devoto una cosiddetta 
opulenza materiale ai fini dell’avanzamento spirituale. Questa opulenza è un 
sussidio per facilitare il devoto nel suo progresso verso il regno spirituale. 
Maharaja Citraketu visse nell’opulenza materiale come vidyàdhara-pati, mae­
stro dei Vidyadhara, e compiendo il servizio devozionale diventò perfetto in 
pochi giorni e tornò a Dio, nella sua dimora originale, trovando rifugio ai 
piedi di loto di Sri Sesa, Ananta.

L’opulenza materiale di un karmì e quella di un devoto non sono della 
medesima natura. Srlla Madhvacarya osserva a questo proposito:

anyantaryaminam visnum 
upasyanya-samipagah 

bhaved yogyataya tasya 
padam va pràpnuyàn narah

Adorando Visnu si può ottenere tutto ciò che si desidera, ma il puro devoto 
non chiede mai al Signore un beneficio materiale. Il devoto serve Visnu senza 
desideri materiali, perciò alla fine sarà trasferito al regno spirituale. Srlla 
Vìraraghava Àcarya commenta, yathesta-gatir ityarthak. adorando Visnu un 
devoto può ottenere tutto ciò che desidera. Maharaja Citraketu desiderava 
soltanto tornare a casa, tornare a Dio; fu cosi che conobbe il successo.

VERSO 30

f=rlfrNWq
I']

“ . I p

flflWfTOUMUH Tl

mrnala-gauram siti-vasasam sphurat- 
kirita-keyura-katitra-kankanam 

prasanna-vaktraruna-locanam vrtam 
dadarsa siddhesvara-mandalaih prabhum

mrnala-gauram: bianco come le fibre di un fiore di loto; siti-vasasam: 
indossando vesti di seta blu; sphurat: scintillante; kirita: casco; keyùra:
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Verso 31] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 623

bracciali; katitra: cintura; kahkanam: con campanellini; prasanna-vaktra: viso 
sorridente; aruna-locanam: avendo occhi rossi; vrtam: attorniato; dadarsa: 
egli vide; siddha-ìsvara-mandalaih: dai devoti piu perfetti; prabhum: Dio, la 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
r

Raggiungendo il rifugio di Sesa, Dio, la Persona Suprema, Citraketu vide il 
Signore, bianco come le fìbre di un fiore di loto, vestito di blu, e adorno di un 
casco, di bracciali, cintura e cavigliere che scintillavano di una luce meravigliosa. 
Il Suo viso era sorridente e i Suoi occhi erano rossi. Era attorniato da esseri 
liberati di grande rilievo, come Sanat-kumàra.

VERSO 31

113? Il

tad-darsana-dhvasta-samasta-kilbisah 
svasthàmalàntahkarano ’bhyayàn muniih 

pravrddha-bhaktya pranayasru-locanah 
prahrsta-romànamad àdi-purusam

tat-darsana: alla vista di Dio, la Persona Suprema; dhvasta: distrutto; 
samasta-kilbisah: avendo tutti i peccati; svastha: sano; amala: e puro; 
antahkaranah: il profondo del cui cuore; abhyayàt: si avvicinò; muniti: il re, 
che era silenzioso a causa della piena soddisfazione della mente; pravrddha- 
bhaktya: con un’attitudine di accresciuto servizio devozionale; pranaya-asru- 
locanah: con lacrime d’amore agli occhi; prahrsta-roma: coi peli ritti per 
l’effetto dell’intensa gioia; anamat: offri rispettosi omaggi; adi-purusam: 
all’espansione della Persona originale.

TRADUZIONE
Non appena vide il Signore Supremo, Maharaja Citraketu fu purifìcato da 

ogni contaminazione materiale; completamente purificato, ritrovò la sua origi­
nale coscienza di Krsna. Allora diventò grave e silenzioso, e a causa dell’amore 
per il Signore, lacrime caddero dai suoi occhi mentre i peli si rizzavano sul 
corpo. Con devozione e amore offri i suoi rispettosi omaggi a Dio, la Persona 
Suprema.
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624 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

SPIEGAZIONE
L’espressione tad-darsana-dhvasta-samasta-kilbisah è molto importante in 

questo verso. Guardando regolarmente Dio, la Persona Suprema, nel tempio, 
è possibile sbarazzarsi di tutti i desideri materiali; basta recarsi nel tempio e 
contemplare la Divinità. Liberandosi dalle attività peccaminose ci si purifica, 
e con una mente sana, completamente pulita, si avanza progressivamente 
nella coscienza di Krsna.

VERSO 32

sa uttamasloka-padabja-vistararh 
premasru-lesair upamehayan muhuh 

premoparuddhàkhila-varna-nirgamo 
naivàsakat tatù prasamiditum ciram

sah: egli; uttamasloka: di Dio, la Persona Suprema; pada-abja: dei piedi 
di loto; vistaram: il luogo di riposo; prema-asru: di lacrime di amore puro; 
lesaih: con gocce; upamehayan: inumidendo; muhuh: ancora e ancora; 
prema-uparuddha: sopraffatto dall’amore; akhila: tutto; varna: di lettere; 
nirgamah: l’uscita; na: non; eva: in realtà; asakat: era capace; tarn: a Lui; 
prasamiditum: di offrire preghiere; ciram: per lungo tempo.

TRADUZIONE
Con lacrime d’amore e d’affetto, Citraketu ripetutamente bagnava il luogo 

dove i piedi di loto del Signore Supremo erano posati. Con la voce soffocata 
dall’estasi, per un tempo considerevole non fu capace di pronunciare neanche 
una lettera dell’alfabeto per offrire al Signore preghiere appropriate.

SPIEGAZIONE
Tutte le lettere dell’alfabeto e le parole composte di queste lettere devono 

servire per offrire preghiere a Dio, la Persona Suprema. Maharaja Citraketu 
aveva l’opportunità di offrire preghiere al Signore con versi scelti servendosi 
delle lettere dell’alfabeto, ma a causa dell’estasi in cui si trovava, per un 
tempo considerevole non riusci ad articolare queste lettere in un’offerta di 
preghiere al Signore. E affermato nello Srìmad-Bhagavatam (1.5.22):
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Verso 33] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 625

idam hi pumsas tapasah srutasya va 
svistasya suktasya ca buddhi-dattayoh 

avicyuto ’rthah kavibhir nirupito 
yad uttamasloka-gundnuvarnanam

Chi ha abilità scientifiche, filosofiche, politiche, economiche o altre attitudini 
e desidera perfezionare la sua conoscenza, dovrebbe offrire preghiere a Dio, 
la Persona Suprema, componendo opere di alta poesia o impegnando il suo 
talento al servizio del Signore. Citraketu voleva fare ciò, ma ne era incapace a 
causa dell’estasi d’amore. Dovette attendere quindi per un tempo considere­
vole prima di poter offrire le sue preghiere.

VERSO 33

«Din i

h ^ h

tatah samadhaya mano manìsayd 
babhdsa etat pratilabdha-vdg asau 

niyamya sarvendriya-bdhya-vartanam 
jagad-gurum sdtvata-sdstra-vigraham

tatah: in seguito; samadhaya: controllando; manah: la mente; manìsayd: 
con la sua intelligenza; babhdsa: disse; etat: ciò; pratilabdha: recuperando; 
vak: la parola; asau: quello (il re Citraketu); niyamya: controllando; sarva- 
indriya: di tutti i sensi; bdhya: l’esterno; vartanam: errare; jagat-^rum: che è 
il maestro spirituale di ognuno; sdtvata: del servizio devozionale; sastra: 
delle sante Scritture; vigraham: la forma personificata.

TRADUZIONE
In seguito, controllando la mente mediante l’intelligenza e non permettendo 

ai sensi alcuna attività esterna, ritrovò le parole adeguate per esprimere i suoi 
sentimenti. Cominciò cosi a offrire preghiere al Signore, che è la personifica­
zione delle sante Scritture [le sàtvata-samhitd, come la Brahma-samhità e il 
Nàrada-pancaràtra]e il maestro spirituale di ognuno. Egli offri al Signore le 
seguenti preghiere.

SPIEGAZIONE
Non si possono offrire preghiere al Signore con parole materiali. Bisogna 

prima controllare la mente e i sensi per raggiungere un alto livello di spiritua-
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626 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

lità, poi si possono trovare parole adatte per offrire preghiere al Signore. 
Citando il seguente verso tratto dal Padma Purana, Srlla Sanatana Gosvaml ci 
vieta di cantare quei canti che non siano stati trasmessi da devoti autorizzati.

avaisnava-mukhodgìrnam 
putam hari-kathamrtam 

sravanam naiva kartavyam 
sarpocchistam yatha payah

Le parole o i canti di quelle persone che non sono vaisnava esemplari, cioè 
non seguono rigidamente le regole e non cantano il mantra Hare Krsna, non 
dovrebbero essere accettate dai puri devoti. Le parole satvata-sastra-vigraham 
indicano che il corpo sac-cid-ananda del Signore non può mai essere conside­
rato un prodotto di maya. I devoti non offrono preghiere a una forma 
immaginaria del Signore. Tutta la letteratura vedica attesta l’esistenza della 
forma del Signore.

VERSO 34

citraketur uvaca 
ajita jitah sama-matibhih

sadhubhir bhavan jitatmabhir bhavata 
vijitas te ’pi ca bhajatam

akamatmanam ya atmado ’ti-karunah

citraketuh uvaca: il re Citraketu disse; ajita: o Signore che sei invincibile; 
jitah: conquistato; sama-matibhih: da persone che hanno vinto la mente; 
sadhubhih: i devoti; bhavan: Tua Grazia; jita-atmabhih: che hanno comple­
tamente controllato i sensi; bhavata: da Te; vijitàh: conquistati; /e: essi; api: 
anche; ca: e; bhajatam: per coloro che s’impegnano sempre al Tuo servizio; 
akama-atmanam: senza motivazioni materiali; yah: chi; atma-dah: conceden­
do Te stesso; ati-karunah: estremamente misericordioso.

TRADUZIONE
Citraketu disse:

O Signore invincibile, benché Tu non possa essere vinto da nessuno, sei certa­
mente conquistato dai devoti che controllano la mente e i sensi. Essi possono
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Verso 34] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 627

tenerTi in loro potere, perché Tu dai prova di una misericordia infinita verso i 
Tuoi devoti che non desiderano da Te alcun profìtto materiale. In realtà, Tu Ti 
concedi a loro e a causa di ciò anche Tu hai il pieno potere su di loro.

SPIEGAZIONE
Sia il Signore sia i devoti sono conquistatori. Il Signore è conquistato dai 

devoti e i devoti sono conquistati dal Signore. Grazie a questa conquista 
reciproca, entrambi derivano una felicità trascendentale dalla loro relazione. 
La piu alta perfezione di questa reciproca conquista è esibita da Krsna e dalle 
gopì. Le gopì conquistarono Krsna, e Krsna conquistò le gopì. Cosi, ogni 
volta che Krsna suonava il Suo flauto conquistava la mente delle gopì, e senza 
vedere le gopì, Krsna non poteva essere felice. Altri trascendentalisti, come i 
jnanì e gli yogì, non possono conquistare Dio, la Persona Suprema; soltanto i 
puri devoti Lo possono conquistare.

I puri devoti sono definiti sama-mati, il che significa che non deviano mai 
dal servizio devozionale in nessuna circostanza. Non è che i devoti adorino 
Dio soltanto quando sono felici; essi Lo adorano anche se sono addolorati. 
La felicità e il dolore non ostacolano la pratica del servizio devozionale. 
Perciò lo Srimad-Bhagavatam afferma che il servizio devozionale è ahaituky 
apratihatù, non motivato e ininterrotto. Quando un devoto offre il suo 
servizio devozionale al Signore senza motivazioni {anyùbhilùsitù-sunyam), il 
suo servizio non può essere ostacolato da alcuna condizione materiale 
{apratihatù). Cosi un devoto che offre il servizio in ogni condizione di vita 
può conquistare Dio, la Persona Suprema.

Una particolare differenza che distingue i devoti dagli altri trascendentali­
sti, cioè i jnanì e gli yogì, è la seguente: questi ultimi tentano artificialmente di 
diventare tutt’uno col Supremo, mentre i devoti non aspirano a tale impossi­
bile obiettivo. I devoti sanno che la loro posizione è quella di eterni servitori 
del Signore Supremo e mai quella di fondersi in Lui. Perciò essi sono definiti 
sama-mati o jitùtmù. Essi detestano l’idea dell’unione col Supremo. Non 
hanno desideri impuri di questo genere; aspirano invece alla libertà dai desi­
deri materiali. Perciò sono definiti niskama, senza desideri. Un essere vivente 
non può esistere senza desiderare, ma i desideri che non possono mai essere 
appagati sono detti kùma, desideri nati dalla lussuria. Kamais tais hrta-jhùnùly. 
a causa dei desideri lussuriosi, i non-devoti sono privati della loro intelligen­
za. Perciò sono incapaci di conquistare il Signore Supremo, mentre i devoti, 
essendo liberi da tali irragionevoli desideri, possono conquistare il Signore. 
Tali devoti sono anche conquistati da Dio, la Persona Suprema. Poiché sono 
liberi dai desideri materiali, sono puri; perciò si arrendono pienamente al 
Signore Supremo e si lasciano conquistare da Lui. Tali devoti non aspirano 
mai alla liberazione, ma desiderano soltanto servire i piedi di loto del Signore. 
Il fatto di servire il Signore senza alcun desiderio di remunerazione, per­
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628 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

mette ai devoti di ottenere la Sua misericordia. Il Signore è per natura 
misericordioso, e quando vede i Suoi devoti agire senza desideri di guadagni 
materiali, è da loro conquistato.

I devoti sono sempre impegnati nel servizio:

sa vai manah krsna-padùravindayor 
vacàmsi vaikuntha-gunanuvarnane

Tutte le attività dei loro sensi sono dedicate al servizio del Signore. A causa 
di tale devozione, il Signore concede Sé stesso ai Suoi devoti, come se essi 
potessero servirsi di Lui a loro piacimento per appagare i loro desideri. 
Naturalmente, i devoti non hanno altro desiderio che quello di servirLo. 
Quando un devoto è completamente arreso e non ha aspirazioni di guadagno 
materiale, sicuramente il Signore gli concederà ogni facilitazione per il servi­
zio. Questa è la posizione del Signore quando è conquistato dal Suo devoto.

VERSO 35

w *  ^  i r m i

tava vibhavah khalu bhagavan 
jagad-udaya-sthiti-layùdini 

visva-srjas te ‘msamsùs
latra mrsà spardhanti prthag abhimatya

fava: Tua; vibhavah: opulenza; khalu: in verità; bhagavan: o Dio, o 
Persona Suprema; jagat: della manifestazione cosmica; udaya: la creazione; 
sthiti: mantenimento; laya-adini: distruzione e cosi via; visva-srjah: i creatori 
del mondo manifestato; te: essi; amsa-amsah: parti di una Tua espansione 
plenaria; latra: in ciò; mrsa: invano; spardhanti: reciproca rivalità; prthak: 
identità separata; abhimatya: per una falsa concezione.

TRADUZIONE
Caro Signore, questa manifestazione cosmica e la sua creazione, il suo 

mantenimento e la sua distruzione sono soltanto espressioni della Tua opulenza. 
Poiché Brahma e gli altri creatori non sono che piccole espansioni di un’espan­
sione della Tua Persona, il loro limitato potere creatore non li rende uguali a Dio 
[tsvara]. La loro coscienza di sé stessi come signori separati è esclusivamente 
falso prestigio. Non ha alcuna validità.
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Verso 36] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 629

SPIEGAZIONE
Un devoto che si è completamente arreso ai piedi di loto del Signore sa 

molto bene che l’energia creatrice degli esseri viventi —da Brahmà alla minu­
scola formica— esiste in loro soltanto perché gli esseri viventi sono frammenti 
del Signore. Nella Bhagavad-gìta (15.7) il Signore afferma, mamaivàmso jìva- 
Ioke jìva-bhùtah sanatanah: “Gli esseri viventi, nel mondo delle condizioni, 
sono Miei frammenti eterni.” Gli esseri viventi sono soltanto piccole porzioni 
del Supremo Spirito, come scintille di un fuoco. Poiché sono parti del Su­
premo, possiedono, sia pure in proporzioni minime, il potere di creare.

I cosiddetti scienziati dell’attuale mondo materialista sono orgogliosi delle 
loro moderne creazioni come, per esempio, gli aeroplani, ma il credito di tali 
creazioni dovrebbe essere attribuito a Dio, non agli scienziati che hanno 
inventato queste cosiddette opere meravigliose. La prima cosa da considerare 
è l’intelligenza dello scienziato; non è possibile elevarsi senza l’ispirazione di 
Dio, il Quale afferma nella Bhagavad-gìta (15.15), mattali smrtir jnanam 
apohanam ca\ “Da Me vengono il ricordo, la conoscenza e l’oblio.” Poiché il 
Signore Supremo risiede nel cuore di ogni essere vivente come Anima Supre­
ma, l’ispirazione per avanzare nella conoscenza scientifica o nella capacità 
creativa viene da Lui. Inoltre, anche gli ingredienti necessari alla fabbrica­
zione di macchine meravigliose come gli aeroplani sono forniti dal Signore, 
non dagli scienziati. Prima che l’aeroplano fosse creato, i suoi ingredienti, 
creati da Dio, la Persona Suprema, già esistevano ma quando l’aeroplano 
cosi costruito va in pezzi, i suoi rottami sono un problema per i cosiddetti 
creatori. Per chiarire ulteriormente possiamo notare che in Occidente si 
costruiscono molte automobili. Gli ingredienti per la costruzione di tali 
macchine sono forniti naturalmente dal Signore, e anche l’intelligenza neces­
saria per procedere a tale costruzione è fornita dal Signore. Alla fine però, 
quando le automobili sono demolite, i cosiddetti creatori devono affrontare il 
problema della destinazione di tutti questi ingredienti. Il vero creatore, il 
creatore originale, è Dio, la Persona Suprema. Soltanto tra queste due fasi di 
creazione e di distruzione qualcun altro crea qualcosa con l’intelligenza forni­
ta dal Signore, e piu tardi tale creazione diventerà un problema. Perciò il 
credito per l’atto della creazione non dev’essere attribuito al cosiddetto crea- 
tore;il credito va solo a Dio, la Persona Suprema. E giustamente affermato 
qui che il credito di tutte le manifestazioni di grandezza legate alla creazione, 
al mantenimento e alla distruzione dev’essere attribuito al Signore Supre­
mo, non agli esseri viventi.

VERSO 36
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

^  n 3 $ u

paramùnu-parama-mahatos
tvam ùdy-antùntara-vartl traya-vidhurah. 

ùdùv ante ’pi ca sattvùnùm 
yad dhruvam tad evùntarùle ’pi

parama-anu: della particella atomica; parama-mahatoh: e della piu gran­
de (risultante dalla combinazione di atomi); tvam: Tu; ùdi-anta: all’inizio e 
alla fine; antara: e nel mezzo; vartì: esistente; traya-vidhurah: benché senza 
inizio, fine o metà; ùdau: all’inizio; ante: alla fine; api: anche; ca: e; 
sattvùnam: di tutte le esistenze; yat: che; dhruvam: permanente; tat: che; eva: 
certamente; antarùle: nella metà; api: anche.

TRADUZIONE
Tu esisti all’inizio, alla metà e alla fine di ogni cosa, a partire dalla piu 

minuscola particella della manifestazione cosmica —l’atomo— fino ai gigante­
schi universi e all’energia materiale totale. Ciò nonostante Tu sei eterno, perché 
non hai inizio, fine e metà. La Tua esistenza è percepita in queste tre fasi, e cosi 
Tu sei permanente. Quando la manifestazione cosmica non esiste, Tu esisti 
come potenza originale.

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhitù (5.33) afferma:

advaitam acyutam anùdim ananta-rùpam 
ùdyam purùna-purusam nava-yauvanam ca 

vedesu durlabham adurlabham ùtma-bhaktau 
govindam ùdi-purusam tam aham bhajùmi

“Adoro Dio, la Persona Suprema, Govinda (Krsna), che è la Persona origina­
le, assoluta, infallibile e senza inizio; benché Si espanda in illimitate forme, 
Egli resta la medesima Persona originale, la piu anziana, che appare sempre 
nella freschezza della piena gioventù. Tali forme del Signore, piene di eterni­
tà, felicità e conoscenza, non possono essere capite dai piu eminenti studiosi 
dei Veda, ma sono sempre manifeste ai puri e sinceri devoti.” Dio, la Persona 
Suprema, non ha causa perché è la causa e l’effetto di ogni cosa. Egli esiste 
eternamente. In un altro verso la Brahma-samhitù afferma, andùntara-stha- 
paramùnu-cayùntara-stham: il Signore esiste sia all’interno del gigantesco uni­
verso sia nell’atomo. La discesa del Signore nell’atomo e nell’universo indica 
che senza la Sua presenza, niente può in realtà esistere. Gli scienziati afferma­
no che l’acqua è una combinazione di idrogeno e di ossigeno, ma quando 
guardano il vasto oceano sono sconcertati e si domandano donde tale quanti­
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Verso 37] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 631

tà d’idrogeno e ossigeno abbia potuto provenire. Essi pensano che ogni cosa 
evolva a partire da elementi chimici, ma da dove provengono questi elementi? 
Essi non sanno rispondere. Poiché la Persona Suprema è la causa di tutte le 
cause, Dio può produrre immense quantità di elementi chimici allo scopo di 
creare la situazione di base per l’evoluzione chimica. Vediamo in realtà che 
gli elementi chimici sono prodotti dagli esseri viventi. Un albero di limoni, 
per esempio, produce molte tonnellate di acido citrico. L’acido citrico non è 
la causa dell’albero; è l’albero, invece, la causa dell’acido. Similmente, Dio, 
la Persona Suprema, è la causa di ogni cosa. Egli è la causa dell’albero che 
produce l’acido citrico (bijarn mam sarva-bhùtànàm). I devoti possono vedere 
che le potenze originali che causano la manifestazione cosmica non sono gli 
elementi chimici, ma Dio, la Persona Suprema, in quanto Egli è la causa degli 
elementi chimici.

Ogni cosa è causata o manifestata dall’energia del Signore Supremo, e 
quando ogni cosa è distrutta o dissolta, la potenza originale entra nel corpo 
del Signore Supremo. Perciò questo verso dice: àdàv ante ’pi ca sattvanam yad 
dhruvam tad evantarale ’pi. Il termine dhruvam significa “permanente”. La 
realtà permanente è Krsna, non la manifestazione cosmica. Nella Bhagavad- 
gità è affermato, aham adir hi devànàm e mattah sarvam pravartate: Krsna è la 
causa originale di ogni cosa. Arjuna riconosce in Krsna la Persona originale 
^urusam sasvatam divyam àdi-devam ajarn vibhum), e la Brahma-sarnhita de­
scrive Krsna come la Persona originale (govindam àdi-purusam). Egli è la 
causa di tutte le cause, sia all’inizo sia alla fine sia alla metà.

VERSO 37

ksity-adibhir esa kilavrtah 
saptabhir dasa-gunottarair anda-kosah 

yatra pataty anu-kalpah
sahanda-koti-kotibhis tad anantah

ksiti-adibhih: con gli ingredienti del mondo materiale, il primo dei quali è 
la terra; esah: questo; kila: in realtà; àvrtah: coperto; saptabhih: sette; 
dasa-guna-uttaraih: ognuno dieci volte piu del precedente; anda-kosah: l’uni­
verso a forma d’uovo; yatra: nel quale; potati: cade; anu-kalpah: simile a un 
minuscolo atomo; saha: con; anda-koti-kotibhih: milioni di tali universi; tat: 
perciò; anantah: (Tu sei chiamato) illimitato.
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

TRADUZIONE
Ogni universo è coperto da sette strati —terra, acqua, fuoco, aria, etere, 

energia totale e falso ego—, ognuno dieci volte piu grande del precedente. Vi 
sono innumerevoli universi oltre a questo, e benché siano illimitatamente estesi, 
essi si muovono in Te come atomi. Perciò Tu sei definito illimitato [ananta].

SPIEGAZIONE
La Brahma-sarnhità afferma (5.48):

yasyaika-nisvasita-ka/am athàvalambya 
jìvanti loma-vilajà jagad-anda-nàthàh 

visnur mahàn sa iha yasya kala-viseso 
govindam adi-purusam tam aham bhajàmi

L’origine della creazione materiale è Maha-Visnu, che giace nell’oceano Cau­
sale. Mentre dorme in questo oceano genera espirando milioni di universi e li 
distrugge quando inspira. Questo Maha-Visnu è un’espansione plenaria di 
un’espansione di Visnu, Govinda (yasya kala-visesah). Il termine kala si 
riferisce a un’espansione plenaria di un’espansione plenaria. Da Krsna, 
Govinda, viene Balarama; da Balarama viene Sankarsana; da Sankarsana, 
Narayana; da Narayana, il secondo Sankarsana, dal secondo Sankarsana, 
Maha-Visnu; da Maha-Visnu, Garbhodakasayl Visnu; e da Garbhodakasayì 
Visnu, Kslrodakasayl Visnu, il Quale controlla ogni universo. Questa descri­
zione dà un’idea del significato di ananta, illimitato. Che cosa si può dire 
dell’illimitata potenza ed esistenza del Signore? Questo verso descrive le 
coperture dell’universo (saptabhir dasa-gunottarair anda-kosaìì). La prima 
copertura è di terra, la seconda d’acqua, la terza di fuoco, la quarta d’aria, la 
quinta di etere, la sesta di energia materiale totale, e la settima di falso ego. A 
cominciare dalla copertura di terra, ogni copertura è dieci volte piu grande 
della precedente. Cosi noi possiamo soltanto immaginare la grandezza di 
ogni universo, e gli universi sono molti milioni. Il Signore stesso afferma 
nella Bhagavad-gità (10.42):

athava bahunaitena 
kimjnatena tavarjuna 

vistabhyàham idam krtsnam 
ekamsena sthito jagat

“Ma a che servono, Arjuna, tutti questi particolari? Con una sola scintilla 
della Mia Persona, Io penetro e sostengo l’universo intero.” L’intero mondo 
materiale rappresenta solo un quarto dell’energia del Signore Supremo. Per 
questa ragione Egli è definito ananta.
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Verso 38] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 633

VERSO 38

^ 3 < l^  ^  I
&

visaya-trso nara-pasavo 
ya upàsate vibhutir na param tvàm 

tesàm àsisa isa
tad anu vinasyanti yathà ràja-kulam

visaya-trsah: ansioso di godere della gratificazione dei sensi; nara-pasavah: 
animali in forma umana; ye: chi; upàsate: adorando sfarzosamente; vibhutih: 
piccole particelle del Supremo Signore (gli esseri celesti); na: non; param: il 
Supremo; tvàm: Tu; tesàm: di loro; àsisah: le benedizioni; isa: Tu che hai il 
controllo supremo; tat: loro (gli esseri celesti); anu: dopo; vinasyanti: saran­
no vinti; yathà: proprio come; ràja-kulam: coloro che sono sostenuti dal 
governo (quando il governo cade).

TRADUZIONE
O Signore, o Supremo, le persone non intelligenti assetate di piacere dei 

sensi, che adorano i diversi esseri celesti, non sono migliori di animali in forma 
umana. A causa delle loro tendenze animalesche si astengono dall’adorare Tua 
Grazia e rivolgono la loro adorazione a esseri celesti insignificanti, che sono 
piccole scintille della Tua gloria. Quando l’intero universo è distrutto, e insieme 
ad esso gli esseri celesti, anche le benedizioni da questi elargite si dileguano, 
proprio come l’aristocrazia quando il re non è piu al potere.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìtà (7.20) afferma, kàmais tais tair hrta-jnànàh prapadyante 

’nya-devatàh: “Coloro le cui menti sono sviate dai desideri materiali si 
arrendono agli esseri celesti.” Anche questo verso condanna l’adorazione 
agli esseri celesti. Noi dobbiamo mostrare rispetto verso gli esseri celesti, ma 
non dobbiamo considerarli degni di adorazione. L’intelligenza di coloro che 
si dedicano a questa adorazione è perduta {hrta-jnànàh)\ queste persone, in­
fatti, non sanno che quando l’intera manifestazione cosmica materiale sarà 
distrutta, gli esseri celesti, che sono i responsabili dei diversi settori di tale 
manifestazione, saranno anch’essi annientati. E a questo punto anche le 
benedizioni da loro assegnate a uomini poco intelligenti si dilegueranno. 
Perciò un devoto non dovrebbe essere ansioso di ottenere l’opulenza materiale

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


634
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

grazie all’adorazione degli esseri celesti, ma dovrebbe impegnarsi nel servizio 
del Signore, che soddisferà ogni suo desiderio.

akàmah sarva-kàmo và 
moksa-kàma udàra-dhìh 

tìvrena bhakti-yogena 
yajeta purusam param

L’uomo intelligente, che sia pieno di desideri materiali, che sia privo di ogni 
desiderio o che desideri la liberazione, deve con tutto sé stesso adorare Dio, 
il Tutto supremo e assoluto.” (S.B., 2.3.10) Questo è il dovere di un essere 
umano perfetto. Chi ha fattezze umane, ma agisce come un animale, è defini­
to nara-pasu o dvipada-pasu, un animale a due gambe. Un essere umano che 
non s’interessa della coscienza di Krsna è condannato come un nara-pasu.

VERSO 39

g w w is ®  i i^ ii

kàma-dhiyas tvayi rarità
na paroma rohanti yathà karambha-bìjàni 

jnànàtmany agunamaye
guna-ganato ’sya dvandva-jàlàni

kàma-dhiyah: desiderio di gratificazione dei sensi; tvayi: in Te; racitàh: 
compiuto; na: non; paroma: o Dio, o Suprema Persona; rohanti: sviluppa 
(produce altri corpi); yathà: proprio come; karambha-bìjàni: semi sterili o 
fritti; jnàna-àtmani: in Te, la cui esistenza è piena di conoscenza; aguna­
maye: che non sei toccato dalle influenze materiali; guna-ganatah: dalle in­
fluenze materiali; asya: di una persona; dvandva-jàlàni: la rete della dualità.

TRADUZIONE
O Signore Supremo, se una persona ossessionata dal desiderio di godere 

dell’opulenza materiale, adora Te, che sei la fonte di ogni conoscenza e trascendi 
le influenze materiali, non dovrà di nuovo affrontare la nascita in questo mondo, 
come i semi cotti o resi sterili non producono piante. Gli esseri viventi sono 
soggetti a ripetute nascite e morti perché sono condizionati dalla natura materia­
le, ma poiché Tu sei trascendentale, chi è incline a legarsi a Te nella trascendenza, 
sfugge alle condizioni della natura materiale.
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Verso 40] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 635

SPIEGAZIONE
Ciò è confermato nella Bhagavad-gìta (4.9) quando il Signore afferma:

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktva deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

“O Arjuna, chi conosce la natura trascendentale della Mia apparizione e delle 
Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando lascia il 
corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.” Se ci s’impegna nella coscienza 
di Krsna per capire Krsna, certamente ci s’immunizza contro la nascita e la 
morte ripetuta. Come è affermato chiaramente nella Bhagavad-gìtù, tyaktva 
deham punar janma naiti: è sufficiente impegnarsi nella coscienza di Krsna e 
conoscere Krsna, il Signore Supremo, per diventare degni di tornare a Dio, 
nella nostra dimora originale. Anche coloro che sono ossessionati dai deside­
ri materiali devono venire ad adorare Dio, la Persona Suprema, con tale 
costanza da poter tornare a Lui. Il fatto è che se una persona viene nella 
coscienza di Krsna, pur mantenendo molti desideri materiali, sarà via via 
sempre piu attratta dai piedi di loto del Signore grazie al canto del santo 
nome che permette di essere a contatto col Supremo. Il Signore Supremo e il 
Suo santo nome sono identici. In questo modo si perde l’attaccamento per il 
piacere materiale. La perfezione della vita consiste nel perdere questo attac­
camento e nell’interessarsi di Krsna. Se, in un modo o in un altro, giungiamo 
alla coscienza di Krsna, anche per un profitto materiale, il risultato sarà che 
potremo liberarci. Kamaddvesùdbhayàt snehat. Che sia per soddisfare i sensi 
materiali, oppure spinti dall’invidia o dalla paura, per affetto o per qualsiasi 
altra ragione, se ci avvicineremo a Krsna avremo successo.

VERSO 40

qgmufcwrfq n«oli
jitarn ajita tada bhavata

yadaha bhagavatam dharmam anavadyam 
niskihcana ye rnunaya 

atmarama yam upasate ’pavargaya

jitarn: conquistato; ajita: Tu che sei inconquistabile; tada: poi; bhavata: 
da Tua Grazia; yada: quando; aha: parlò; bhagavatam: che aiuta il devoto ad
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

avvicinare Dio, la Persona Suprema; dharmam: il metodo della religione; 
anavadyam: senza errore (esente da contaminazione); niskincanàh: che non 
desiderano essere felici con le opulenze materiali; ye: quelli che; munayah: 
grandi filosofi e saggi elevati; àtma-àràmàh: che sono soddisfatti in sé stessi 
(perfettamente consapevoli della loro posizione costituzionale di eterni servi­
tori del Signore); yam: che; upàsate: adorando; apavargàya: per raggiungere 
la liberazione dai legami materiali.

TRADUZIONE
O invincibile, quando enunciasti il bhàgavata-dharma, la via spirituale imma­

colata, che permette di raggiungere il rifugio dei Tuoi piedi di loto, quella fu la 
Tua vittoria. Persone ormai libere dal desiderio materiale, come i Kumara, questi 
saggi che sono soddisfatti in sé stessi, adorano Te per essere liberati dalla con­
taminazione materiale. In altre parole, essi accettano il metodo del bhàgavata- 
dharma per raggiungere il rifugio dei Tuoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Srila Rupa Gosvamì afferma nel Bhakti-rasàmrta-sindhu:

anyàbhilàsità-sunyam 
jhàna-karmàdy-anàvrtam 

ànukulyena krsnànu- 
silanam bhaktir uttamà

“Si dovrebbe offrire un servizio d’amore trascendentale al Signore Supremo, 
Krsna, in un’attitudine favorevole, senza avere motivazioni di guadagno ma­
teriale attraverso le attività interessate o la speculazione filosofica. Ciò è 
definito puro servizio devozionale.”

Anche il Nàrada-pancaràtra afferma:

sarvopàdhi-vinirmuktam 
tat-paratvena nirmalam 

hrsikena hrsikesa-
sevanam bhaktir ucyate

“Dovremmo essere liberi da tutte le designazioni materiali e purificati dalla 
contaminazione legata alla materia. Dovremmo ritrovare la nostra identità 
originale, grazie alla quale è possibile impegnare i sensi al servizio del proprie­
tario dei sensi. Questo è chiamato servizio devozionale o anche bhàgavata- 
dharma.” Senza alcuna aspirazione materiale si dovrebbe semplicemente
servire Krsna, secondo le indicazioni della Bhagavad-gìtà, del Nàrada-panca- *
ràtra e dello Srimad-Bhàgavatam. Il bhàgavata-dharma è il metodo di religio­
ne enunciato dai puri devoti, che sono i rappresentanti di Dio, la Persona 
Suprema, come Narada, Sukadeva Gosvamì, e dai loro umili servitori nella 
linea di successione di maestri e discepoli. Con la comprensione del bhàgavata-
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Verso 41] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 637

dharma ci si libera immediatamente dalla contaminazione materiale. Gli 
esseri viventi, che sono frammenti di Dio, la Persona Suprema, errano in 
questo mondo di sofferenza. Quando il Signore li istruisce sul bhagavata- 
dharma ed essi adottano questo metodo, è una vittoria per il Signore perché 
Egli fa tornare a Sé queste anime cadute. Un devoto che segue i principi del 
bhagavata-dharma si sente molto obbligato verso Dio, la Persona Suprema; 
infatti può comprendere la differenza che separa una vita priva di bhagavata- 
dharma e una vita arricchita del bhagavata-dharma. Nasce da ciò il suo 
sentimento di riconoscenza verso il Signore. Accettare la coscienza di Krsna e 
condurre a Krsna le anime cadute è una vittoria per Sri Krsna.

sa vai pumsam paro dharmo 
yato bhaktir adhoksaje 

ahaituky apratihata 
yayatma suprasidati

“La suprema occupazione {dharma) è quella che guida l’umanità a raggiunge­
re il servizio d’amore e di devozione al Signore. Tale servizio dev’essere 
incondizionato e ininterrotto per poter appagare completamente l’anima.” 
{S.B.t 1.2.6) Perciò lo Srìmad-Bhagavatam è il puro e trascendentale metodo 
di religione.

VERSO 41

l l « M

visama-matir na yatra nrnam
tvam aham iti marna taveti ca yad anyatra 

visama-dhiya racito yah
sa hy avisuddhah ksayisnur adharma-bahulah

visama: differenti (la tua religione, la mia religione; il tuo credo, il mio 
credo); matih: coscienza; na: non; yatra: in cui; nrnam: della società umana; 
tvam: tu; aham: '\o\ iti: cosi; marna: mia; tava: tua; iti: cosi; ca: anche; yat: 
che; anyatra: in qualche altro posto (in metodi religiosi diversi dal bhagavata- 
dharma)', visama-dhiya: con questa intelligenza ineguale; racitah: fatta; yah: 
ciò che; sah: questo metodo di religione; hi: in realtà; avisuddhah: non puro; 
ksayisnuh: temporaneo; adharma-bahulah: pieno d’irreligione.
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

TRADUZIONE
Essendo piene di contraddizioni, tutte le altre religioni, eccetto il bhagavata- 

dharma, operano sulla base di concezioni legate a risultati interessati e a distin­
zioni tra “tu e io” e “mio e tuo”. La coscienza di coloro che seguono lo 
Srimad-Bhagavatam è diversa. Essi sono coscienti di Krsna; sanno che Krsna è 
loro e che loro appartengono a Krsna. Esistono altri culti, di livello inferiore, che 
contemplano la possibilità di uccidere il nemico o di acquisire i poteri mistici, 
ma tali metodi religiosi, pieni di passione e d’invidia, sono impuri e temporanei. 
Poiché sono impregnati d’invidia, tali culti sono impregnati anche d’irreligione.

SPIEGAZIONE
Il bhagavata-dharma è esente da contraddizioni. I concetti di “mia reli­

gione” e di “tua religione” sono completamente assenti nel bhagavata-dharma. 
Bhagavata-dharma significa seguire gli ordini ricevuti dal Supremo Signore, 
Bhagavan, come è affermato nella Bhagavad-gita: sarva-dharman parityajya 
mam ekam saranam vraja. Dio è uno solo e Dio è per tutti. Perciò tutti 
devono arrendersi a Dio. Questo è il puro concetto di religione. Tutto ciò che 
Dio ordina costituisce la religione (dharmam tu sàksàd bhagavat-pranitam). 
Nel bhagavata-dharma non si discute di “ciò che io credo” o di “ciò che tu 
credi” . Ognuno deve credere in Dio e obbedire ai Suoi ordini. Ànukùlyena 
krsnùnusìlanam: tutto ciò che Krsna dice —tutto ciò che Dio dice— dev’essere 
direttamente compiuto. Questo è dharma, religione.

Se si è veramente coscienti di Krsna non è possibile avere nemici. Poiché 
l’unico impegno è quello di indurre gli altri ad arrendersi a Krsna, a Dio, 
com’è possibile avere nemici? Nell’ambito dei sostenitori di qualche altra 
religione —indù, musulmana, cristiana, questa o quella religione— sorgeran­
no sempre conflitti. La storia insegna che i seguaci di metodi religiosi privi di 
una chiara concezione di Dio hanno sempre lottato tra di loro. Vi sono molti 
esempi di ciò nella storia dell’uomo, ma i metodi religiosi che non si concen­
trano sul servizio del Supremo sono temporanei e non possono durare a 
lungo perché sono caratterizzati dall’invidia. Sono molte le attività dirette 
contro tali metodi di religione, perciò si deve abbandonare l’idea del “mio 
credo” e del “tuo credo” . Ognuno deve credere in Dio e arrendersi a Lui. 
Questo è il bhagavata-dharma.

Il bhagavata-dharma non è una fede settaria, frutto dell’immaginazione, 
perché implica la ricerca del legame che unisce ogni cosa a Krsna (isOvasyam 
idam sarvarn). Secondo le ingiunzioni vediche, sarvam khalv idam brahma: il 
Brahman, il Supremo, è presente in ogni cosa. Il bhagavata-dharma cattura 
questa presenza del Supremo; questo metodo non considera falso tutto ciò 
che esiste nel mondo. Poiché ogni cosa emana dal Supremo, niente è falso; 
ogni cosa è utile per servire il Supremo. Noi, per esempio, ci serviamo di un 
dittafono per dettare e di un microfono per registrare; abbiamo cosi trovato il
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Verso 42] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 639

modo di collegare questo apparecchio al Supremo Brahman. Esso è Brahman 
perché lo usiamo allo scopo di servire il Signore. Questo è il significato di 
sarvam khalv idam brahma. Ogni cosa è Brahman perché ogni cosa può essere 
usata al servizio del Signore Supremo. Niente è mithya, falso; ogni cosa è una 
realtà.

Il bhagavata-dharma è definito sarvotkrsta, il migliore di tutti i metodi 
religiosi, perché chi segue questo metodo non è invidioso di nessuno. I puri 
devoti, i bhagavata, invitano tutti, senza invidia, a unirsi al Movimento per la 
Coscienza di Krsna. Un devoto, perciò, è esattamente come Dio, la Persona 
Suprema. Suhrdam sarva-bhutanam: è amico di tutti gli esseri viventi. Perciò 
questo è il migliore tra tutti i metodi di religione. Mentre le cosiddette 
religioni sono destinate a particolari categorie di persone che hanno partico­
lari credenze, tale discriminazione non ha luogo nella coscienza di Krsna, 
ossia nel bhagavata-dharma. Se analizziamo i metodi religiosi destinati non a 
Dio, la Persona Suprema, ma all’adorazione degli esseri celesti, troviamo che 
sono pieni d’invidia e perciò sono impuri.

VERSO 42

wNten q aqwi: uâ ii
kah ksemo nija-parayoh 

kiyan varthah sva-para-druha dharmena 
sva-drohat lava kopah 

para-sampidaya ca tathadharmah

kah: che cosa; ksemah: beneficia; nija: a qualcuno; parayoh: e agli altri; 
kiyan: quanto; va: o; arthah: scopo; sva-para-druha: che è invidioso di chi 
compie e degli altri; dharmena: col metodo religioso; sva-drohat: dal nuocere 
a sé stessi; tava: di Te; kopah: collera; para-sampìdayà: facendo soffrire gli 
altri; ca: anche; tatha: come pure; adharmah: irreligione.

TRADUZIONE
Come può un metodo religioso che provoca l’invidia in sé e negli altri essere 

benefico per sé stessi e per gli altri? Come potrà essere favorevole per noi un 
metodo di questo genere? Che cosa si può ottenere? Provocando la sofferenza 
in sé stessi a causa dell’invidia e facendo soffrire gli altri si suscita la Tua 
collera e si pratica l’irreligione.
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SPIEGAZIONE
Ogni metodo religioso, tranne il bhàgavata-dharma —il servizio offerto 

come eterno servitore di Dio, la Persona Suprema— provoca l’invidia in sé e 
negli altri. Sono molti, per esempio, i metodi religiosi che raccomandano i 
sacrifici di animali. Tali sacrifici non sono propizi né per chi li compie né per 
l’animale. Benché talvolta sia permesso sacrificare un animale alla dea Kall e 
cibarsene, invece di acquistare la carne in un mattatoio, il permesso di man­
giare la carne alla presenza della dea Kall non è un ordine di Dio, la Persona 
Suprema. È soltanto una concessione per la persona miserabile che non vuole 
abbandonare l’abitudine di cibarsi di carne. Lo scopo è quello di limitare il 
desiderio sfrenato di cibarsi di carne. Tale metodo religioso è condannato. 
Perciò Krsna afferma, sarva-dharman parityajya mam ekam saranam vraja: 
“Abbandona ogni altro dovere e sottomettiti a Me.” Questa è la parola 
definitiva in materia di religione.

Si può obiettare che il sacrificio di animali è raccomandato nei Veda. 
Questa raccomandazione, tuttavia, è una restrizione. Senza le restrizioni 
vediche sull’acquisto di carne, la gente comprerebbe la carne al mercato, che 
sarebbe inondato dalle macellerie, e i mattatoi aumenterebbero. Per limitare 
ciò, talvolta i Veda dicono che si può mangiare la carne dopo aver sacrificato 
sull’altare della dea Kalì un animale insignificante come la capra. In ogni 
caso, i metodi di religione che incoraggiano i sacrifici animali non sono 
propizi né per chi compie tali sacrifici né per gli animali. Le persone invidiose 
che compiono con ostentazione i sacrifici animali sono condannati con queste 
parole nella Bhagavad-gita (16.17):

ùtma-sambhùvitah stabdha 
dhana-mana-madànvitàh 

yajante nùma-yajnais te 
dambhenàvidhi-p Urvakam

“Compiaciuto di sé, sempre arrogante, sviato dalla ricchezza e dal falso 
prestigio, talvolta compie sacrifici che sono tali solo di nome, senza seguire 
alcun principio e regola.” Talvolta sono offerti con grande fasto dei sacrifici 
animali, tra grandi preparativi, per adorare la dea Kall, ma tali festini, benché 
compiuti in nome del yajna, in realtà non sono yajna, perché questo termine 
significa soddisfare Dio, la Persona Suprema. Perciò è raccomandato in 
particolare per quest’era, yajnaih sahkìrtana-prùyair yajanti hi sumedhasah: 
chi è dotato d’intelligenza soddisfa Visnu, il yajna-purusa, col canto del mantra 
Hare Krsna. Le persone invidiose sono condannate da Dio, la Persona 
Suprema, con queste parole:

ahahkàram balam darpam 
kàmam krodham ca samsritah 

mam àtma-para-dehesu 
pradvisanto ’bhyasùyakàh
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tan aham dvisatah kruran 
samsaresu naradhaman 

ksipamy ajasram asubhan 
asurìsv eva yonisu

“ Rifugiandosi nel falso ego, nella prepotenza, nell’orgoglio, nella lussuria e 
nella collera, il demone diventa invidioso di Dio, la Persona Suprema, che 
risiede nel suo stesso corpo e in quello degli altri, e bestemmia contro la vera 
religione. Gli invidiosi e i malvagi, i piu degradati tra gli uomini, Io li getto 
nell’oceano dell’esistenza materiale nelle svariate forme di vita demoniaca.” 
(B.g., 16.18-19) Queste persone sono condannate dal Signore come è indicato 
con le parole tava kopah. La persona che commette un assassinio è invidiosa 
di sé stessa e anche della persona che ha ucciso; infatti, il risultato dell’omici­
dio è quello di essere arrestati e condannati a morte. Se si trasgredisce la legge 
dello Stato, si potrà sfuggire alla pena di morte prevista da quello Stato, ma 
non si può sfuggire alla legge di Dio. L’uccisore di un arm ale  dev’essere 
ucciso nella sua vita successiva dal medesimo animale. Questa è la legge della 
natura. Si devono seguire le istruzioni del Signore Supremo; sarva-dharman 
parityajya rndrn ekam saranam vraja. Se si segue qualche altro metodo religio­
so si è soggetti al castigo di Dio, la Persona Suprema, in molti e diversi modi. 
Perciò, se si segue un sistema religioso scaturito dalla nostra mente, si sarà 
invidiosi anche di sé stessi, non solo degli altri. Questo metodo di religione si 
rivela quindi inutile.

Lo Srimad-Bhagavatam (1.2.8) afferma:

dharmah svanusthitah pumsam 
visvaksena-kathasu yah 

notpadayed yadi ratim 
srama eva hi kevalam

“Le occupazioni (dharma) che ogni uomo svolge secondo la propria posizione 
sono sforzi inutili se non suscitano attrazione per il messaggio del Signore 
Supremo.” Seguendo un metodo di religione che non risveglia la coscienza di 
Krsna, ossia la coscienza di Dio, si perderà soltanto tempo e fatica.

VERSO 43

IIV3II
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

na vyabhicarati taveksù 
yayù hy abhihito bhùgavato dharmah 

sthira-cara-sattva-kadambesv
aprthag-dhiyo yam upùsate tv ùryùh

na: non; vyabhicarati: manca; tava: Tua; iksù: prospettiva; yaya: da che 
cosa; hi: in realtà; abhihitah: dichiarato; bhùgavatah: riferendosi alle Tue 
istruzioni e alle Tue attività; dharmah: il principio religioso; sthira: immobi­
le; cara: mobile; sattva-kadambesu: tra gli esseri viventi; aprthak-dhiyaìy che 
non considera distinzioni; yam: che; upasate: seguono; tu: certamente; 
aryah: coloro che avanzano nella civiltà.

TRADUZIONE
Caro Signore, il dovere di ognuno è stabilito nello Srimad-Bhagavatam e 

nella Bhagavad-gìtù secondo il Tuo punto di vista, che mai si allontana dalla 
mèta piu alta della vita. Sono chiamati arya coloro che adempiono i loro doveri 
sotto la Tua direzione, vedendo con occhio uguale tutti gli esseri viventi, mobili e 
immobili, e non considerando alcuni piu elevati di altri. Questi arya adorano Te, 
Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Il bhùgavata-dharma e la krsna-kathù s’identificano. Srl Caitanya Maha-

prabhu voleva che ognuno diventasse guru e predicasse gli insegnamenti della
*

Bhagavad-gìtù, dello Srimad-Bhagavatam, dei Purana, del Vedùnta-sùtra e del­
le altre opere vediche. Gli arya, che hanno un elevato grado di civiltà, 
seguono il bhùgavata-dharma. Prahlada Maharaja, benché fosse un bambino 
di cinque anni, raccomandava:

kaumùra ùcaret prùjno 
dharmùn bhùgavatùn iha 

durlabham manusam janma 
tad apy adhruvam arthadam 

(S.B., 7.6.1)

Prahlada Maharaja predicava il bhùgavata-dharma tra i suoi compagni di 
scuola, approfittando dell’assenza dei suoi insegnanti. Egli affermava che 
dall’inizio della vita, dall’età di cinque anni, i bambini dovrebbero essere 
istruiti sul bhùgavata-dharma perché la forma umana, cosi raramente ottenu­
ta, è destinata alla comprensione di questo argomento.

Bhùgavata-dharma significa vivere secondo le istruzioni di Dio, la Persona 
Suprema. Noi vediamo nella Bhagavad-gitù che il Signore ha diviso la società 
umana in quattro gruppi sociali, cioè i brùhmana, gli ksatriya, i vaisya e i 
sudra. A loro volta i Purùna e altre Scritture vediche distinguono quattro
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Verso 43] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 643

asrama, che sono le divisioni della vita spirituale. Perciò, il bhagavata-dharma 
equivale al varnàsrama-dharma che si applica alle quattro divisioni sociali e 
alle quattro divisioni spirituali.

I membri della società umana che seguono rigidamente i principi del 
bhagavata-dharma e vivono secondo le istruzioni del Signore Supremo sono 
chiamati arya. La civiltà arya, che segue rigidamente le istruzioni del Signore 
senza alcuna deviazione, è una civiltà perfetta. Tale civiltà non discrimina tra 
alberi, animali, esseri umani e altri esseri viventi. Panditah sama-darsinah: 
poiché sono completamente educati nella coscienza di Krsna, gli arya consi­
derano uguali tutti gli esseri viventi. Non uccidono nemmeno una pianta, se 
non è necessario, che dire di tagliare alberi per la gratificazione dei sensi. 
Oggi, da un capo all’altro del mondo, uccidere è diventata cosa ordinaria. Si 
uccidono alberi, animali e anche esseri umani per la gratificazione dei sensi. 
Questa non è certo una civiltà di arya. E affermato qui: sthira-cara-sattva- 
kadambesv aprthag-dhiyah. L’espressione aprthag-dhiyah significa che gli arya 
non distinguono tra superiori e inferiori livelli di vita. Ogni forma di vita 
dev’essere protetta. Tutti gli esseri viventi hanno il diritto di vivere, anche gli 
alberi e le piante. Questo è il principio fondamentale della civiltà arya. Tra 
gli esseri viventi, coloro che sono giunti al livello di civiltà umana dovrebbero 
dar luogo a una società composta di brahmano, di ksatriya, di vaisya e di 
sùdra. I brahmano dovrebbero seguire gli insegnamenti di Dio, la Persona 
Suprema, stabiliti nella Bhagavad-gìtù e nelle altre Scritture vediche. Il crite­
rio per tale divisione dovrebbe essere basato su guna e karma. In altri termini, 
si dovrebbero acquisire le qualità di un brahmano, di uno ksatriya, di un 
vaisya o di un sudra e agire di conseguenza. Questa è la civiltà adottata dagli 
arya. Qual è la ragione di questa scelta? E il desiderio di soddisfare Krsna. 
Questa è la civiltà perfetta.

Gli arya non si allontanano dalle istruzioni di Krsna e non hanno dubbi su 
Krsna, ma i non-arya e gli altri esseri demoniaci non seguono le istruzioni 
della Bhagavad-gìta e dello Srìmad-Bhagavatam. Ciò è dovuto al fatto che essi 
sono abituati a soddisfare i loro sensi a spese di altri esseri viventi. Nunam 
pramattah kurute vikarma: il loro solo interesse è quello di indulgere in attivi­
tà proibite di ogni genere per la soddisfazione dei sensi. Yad indriya-prìtaya 
aprnoti: la gratificazione dei sensi è la causa della loro deviazione. Non hanno 
altra occupazione o ambizione. Questo genere di civiltà è condannato nel 
verso precedente. Kah ksemo nija-parayoh kiyan varthah sva-para-druhà 
dharmena: “Qual è il significato di una civiltà in cui si uccide sé stessi e gli 
altri?”

Questo verso consiglia quindi a ognuno di entrare a far parte della civiltà 
arya e di accogliere gli insegnamenti di Dio, la Persona Suprema. Si dovrebbe 
provvedere ai propri interessi sociali, politici e religiosi adeguandosi alle 
istruzioni del Signore. Noi stiamo diffondendo il Movimento per la Coscien­
za di Krsna per tentare di stabilire una società che sia conforme al desiderio di
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Dio. Questo è lo scopo della Coscienza di Krsna. Stiamo presentando la
Bhagavad-gìtà cosi com’è e rifiutiamo le elucubrazioni mentali di ogni genere.
Sciocchi e mascalzoni interpretano la Bhagavad-gìtà a modo loro. Quando
Krsna dice, man-manà bhava mad-bhakto mad-yàjì màm namaskuru: “Pensa
sempre a Me, diventa Mio devoto, adoraMi e offriMi i Tuoi omaggi”, essi
commentano le Sue parole sostenendo che non è a Krsna che dobbiamo
arrenderci. Cosi traggono significati immaginari dalla Bhagavad-gìtà. Il
Movimento per la Coscienza di Krsna, tuttavia, segue rigidamente il bhàgavata-

*

dharma, le istruzioni della Bhagavad-gìtà e dello Srìmad-Bhàgavatam, per il 
perfetto benessere della società umana. Chi interpreta falsamente la Bhagavad- 
gìtà e ne deforma il significato per il proprio tornaconto non è un àrya. Perciò 
i commenti alla Bhagavad-gìtà redatti da tali persone dovrebbero essere im­
mediatamente respinti. Si dovrebbe cercare di seguire la Bhagavad-gìtà cosi 
com’è. Nella Bhagavad-gìtà ( 12.6-7) Srl Krsna afferma:

ye tu sarvàni karmàni
mayi sannyasya mat-paràh 

ananyenaiva yogena 
màm dhyàyanta upàsate

tesàm aham samuddhartà 
mrtyu-samsàra-sàgaràt 

bhavàmi na ciràt pàrtha 
mayy àvesita-cetasàm

“Per colui che Mi adora e abbandona a Me tutte le sue attività, dedicandosi 
esclusivamente a Me, assorto nel servizio di devozione e meditando costan­
temente su di Me, con la mente fissa in Me, o figlio di Prtha, Io sono il 
liberatore che lo sottrarrà presto all’oceano di nascite e morti.”

VERSO 44

^  i l  t p w w f t g f a ?

*5nsfq % m <f iiw» ii

na hi bhagavann aghatìtam idam
tvad-darsanàn nrnàm akhila-pàpa-ksayah 

yan-nàma sakrc chravanàt 
pukkaso ’pi vimucyate samsàràt
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na: non; hi: in realtà; bhagavan: o mio Signore; aghatitam: non accadde; 
idam: questo; tvat: di Te; darsanat: vedendo; nrnàm: di tutti gli esseri viventi; 
akhila: tutti; papa: di peccati; ksayah: distruzione; yat-nama: il cui nome; 
sakrt: solo una volta; sravanàt: ascoltando; pukkasah: la classe piu bassa, i 
candala\ api: anche; vimucyate: è liberato; samsarat: dall’imprigionamento 
nell’esistenza materiale.

TRADUZIONE
O Signore, per chi Ti vede non è impossibile liberarsi immediatamente da 

tutta la contaminazione materiale. Per non parlare del fatto di vederTi faccia a 
faccia, anche il semplice fatto di ascoltare una volta sola il Tuo santo nome 
permette ai candàla, gli uomini della classe piu bassa, di liberarsi da ogni 
contaminazione. A queste condizioni, chi non sarà liberato dalla contaminazione 
materiale se avrà l’opportunità di vederTi?

SPIEGAZIONE
X r
E affermato nello Srìmad-Bhàgavatam (9.5.16), yan-nama-sruti-matrena 

puman bhavati nirmalah: il semplice ascolto del santo nome del Signore per­
mette di liberarsi immediatamente. Perciò, in quest’età di Kali, poiché la 
gente è molto contaminata, il canto del santo nome del Signore è raccoman­
dato come l’unico rimedio.

harer riama harer riama 
harer namaiva kevalam 

kalau nasty eva nasty eva 
nasty eva gatir anyatha

“In questa età di discordia e d’ipocrisia il solo mezzo per liberarsi è il canto 
del santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro modo, non c’è 
altro modo.” (Brhan-naradìya Puraria) Srl Caitanya Mahaprabhu introdusse 
il canto del santo nome cinquecento anni fa, e ora, grazie al Movimento per la 
Coscienza di Krsna, il movimento Hare Krsna, stiamo effettivamente costa­
tando che gli uomini considerati i piu degradati si liberano dalle attività 
colpevoli col semplice ascolto del santo nome del Signore. Samsara, l’esistenza 
materiale, è il risultato di azioni peccaminose. Ognuno in questo mondo 
materiale è condannato, eppure, come esistono differenti categorie di prigio­
nieri, cosi esistono differenti categorie di uomini. Ma tutti, in qualsiasi con­
dizione di vita, stanno soffrendo. Per porre un termine alla sofferenza dell’ 
esistenza materiale si deve aderire al Movimento del sankirtana, al Movimento 
Hare Krsna, e condurre una vita cosciente di Krsna.

E detto qui, yan-nàma sakrc chravanàt: se si ascolta il santo nome di Dio, 
la Persona Suprema, una sola volta senza offese, ci si può purificare, anche se 
si è la persona piu degradata (kirùta-hùnàndhra-pulinda-pulkasùh). Tali
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uomini, definiti candala, sono inferiori ai sùdra, ma possono ugualmente 
purificarsi se ascoltano il santo nome del Signore; che dire quindi divedere il 
Signore faccia a faccia? Nella nostra condizione attuale, Dio, la Persona 
Suprema, può essere visto nella forma della Divinità nel tempio. La murti del 
Signore non è differente dal Signore Supremo. Poiché non possiamo vedere il 
Signore con i nostri occhi grossolani, il Signore acconsente gentilmente a 
farsi vedere in una forma che noi possiamo contemplare. Perciò la murti nel 
tempio non dovrebbe essere considerata materiale. Offrendo del cibo alla 
murti, ornandola e servendola si ottiene il medesimo risultato che si otterreb­
be servendo personalmente il Signore a Vaikuntha.

VERSO 45

atha bhagavan vayam adhunà
tvad-avaloka-parimrstàsaya-malàh 

sura-rsinà yat kathitam
tàvakena katham anyathà bhavati

atha: perciò; bhagavan: o Dio, o Persona Suprema; vayam: noi; adhuna: 
al presente; tvat-avaloka: vedendoTi; parimrsta: spazzati via; asaya-malah: i 
desideri impuri nel cuore; sura-rsinà: dai grandi saggi ed esseri celesti 
(Narada); yat: che; kathitam: disse; tàvakena: chi è Tuo devoto; katham: 
come; anyathà: altrimenti; bhavati: può essere.

TRADUZIONE
Perciò, caro Signore, il semplice fatto di vederTi ha spazzato via tutta la 

contaminazione dovuta alle attività peccaminose e alle loro conseguenze, sotto 
forma di attaccamenti materiali e di desideri lussuriosi che riempivano sempre la 
mia mente e il profondo del mio cuore. Niente di ciò che è predetto dal saggio 
Narada potrebbe essere contraddetto. In altre parole, ho ottenuto la Tua udien­
za grazie alla formazione che ho ricevuto da Narada Muni.

SPIEGAZIONE
Questo è il perfetto procedimento da seguire. Dobbiamo prendere lezioni 

da autorità come Narada, Vyàsa e Asita, e seguire i loro principi. Allora
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Verso 47] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 647

saremo in grado di vedere Dio anche con i nostri stessi occhi. Si tratta solo di 
allenamento. Atah sri-krsna-namadi na bhavedgrahyam indriyaih. Con i no­
stri occhi grossolani e con gli altri sensi non possiamo percepire Dio, la 
Persona Suprema, ma se impegniamo i sensi al servizio del Signore, seguendo 
le istruzioni delle autorità in materia, ci sarà possibile vederLo. Non appena 
si vede Dio, la Persona Suprema, tutte le reazioni dei peccati che si trovano 
nel profondo del cuore si dileguano certamente.

VERSO 46

||«$||

viditam ananta samastam
lava jagad-atmano janair ihacaritam 

vijnapyam parama-guroh 
kiyad iva savitur iva khadyotaih

viditam: ben noto; ananta: o illimitato; samastam: ogni cosa; lava: a Te; 
jagat-atmanah: che sei l’Anima Suprema in ogni essere vivente; janaih: della 
gente, degli esseri viventi; iha: in questo mondo materiale; acaritam: compiu­
to; vijnapyam: essere informato; parama-guroh: a Dio, la Persona Suprema, il 
supremo maestro; kiyat: quanto; iva: certamente; savituh: al sole; iva: come; 
khadyotaih: dalle lucciole.

TRADUZIONE
O Dio Illimitato, o Persona Suprema, tutto ciò che può fare un essere vivente 

in questo mondo materiale è ben noto a Te, perché Tu sei l’Anima Suprema. In 
presenza del sole, niente può essere rivelato dalla luce di una lucciola. Simil­
mente, poiché Tu conosci tutto, non c’è niente che io possa renderTi noto in Tua 
presenza.

VERSO 47

Il «« Il
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namas tubhyam bhagavate
sakala-jagat-sthiti-layodayesàya

duravasitatma-gataye 
kuyoginàm bhidà paramahamsàya

namah: tutti gli omaggi; tubhyam: a Te', bhagavate: Tua Grazia; sakala: 
tutto; jagat: della manifestazione cosmica; sthiti: del mantenimento; laya: 
della dissoluzione; udaya: e della creazione; isàya: al Signore Supremo; 
duravasita: impossibile da capire; àtma-gataye: la cui propria posizione; 
ku-yoginàm: di coloro che sono attratti dagli oggetti dei sensi; bhidà: con la 
convinzione illusoria di essere separati; parama-hamsàyà: al supremo puro.

Caro Signore, Tu sei il creatore, Colui che mantiene e annienta la manifesta­
zione cosmica, ma le persone che sono troppo matèrialiste e fanno sempre 
distinzioni non hanno occhi adatti per vederTi. Esse non possono capire la Tua 
reale posizione e perciò concludono che la manifestazione cosmica è indipen­
dente dalla Tua perfezione. O Signore, Tu sei il supremo puro, e possiedi le sei 
perfezioni nella loro pienezza. Perciò io offro a Te il mio rispettoso omaggio.

Gli atei pensano che la manifestazione cosmica si sia prodotta per caso, 
per una combinazione della materia, senza alcun rapporto con Dio. I mate­
rialisti, i cosiddetti chimici e filosofi atei, tentano in tutti i modi di evitare di 
citare anche solo il nome di Dio in relazione alla manifestazione cosmica. Per 
loro, che sono troppo materialisti, la creazione di Dio è impossibile da capire. 
Dio, la Persona Suprema, è paramahamsa, ossia il supremo puro, mentre 
coloro che sono colpevoli, essendo molto attratti dal piacere materiale e 
impegnati come asini in attività materiali, sono i piu bassi tra gli uomini. 
Tutta la loro pretesa conoscenza scientifica è inefficace e vana a causa del loro 
carattere ateo. Cosi essi non possono capire Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE

VERSO 48
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Verso 49] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 649

yam vai svasantam anu visva-srjah svasanti 
yam cekitanam anu cittaya uccakanti 

bhu-mandalam sarsapayati yasya mùrdhni 
tasmai nomo bhagavate ’stu sahasra-mùrdhne

yam: di chi; vai: in realtà; svasantam: sforzo; anu: dopo; visva-srjah: i 
responsabili della manifestazione cosmica; svasanti: anche si sforzano; yam: 
che; cekitanam: percependo; anu: dopo; cittayah: i sensi di percezione della 
conoscenza; uccakanti: percepiscono; bhu-mandalam: l’immenso universo; 
sarsapayati: diventano come semi di mostarda; yasya: di chi; murdhni: sul 
capo; tasmai: a Lui; namah: omaggi; bhagavate: Dio, la Persona Suprema, 
dotato di sei opulenze; astu: possa esserci; sahasra-murdhne: che ha migliaia 
di teste.

TRADUZIONE

Caro Signore, è solo dopo il Tuo intervento che Brahma, Indra e gli altri 
responsabili della manifestazione cosmica si dedicano alle loro attività. Soltan­
to dopo che Tu hai percepito l’energia materiale, o Signore, i sensi cominciano a 
percepire. Dio, la Persona Suprema, sostiene tutti gli universi sulle Sue teste, 
come semi di mostarda. Offro i miei omaggi a Te, la Suprema Persona, dotata 
di migliaia di teste.

VERSO 49

i i v m i

srì-suka uvàca 
sarnstuto bhagavàn evam 

anantas tam abhàsata 
vidyàdhara-patirii prìtas 

citraketurii kurudvaha

srì-suka uvàca: Sri Sukadeva Gosvami disse; samstutah: essendo adorato; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; evam: in questo modo; anantah: Sri 
Ananta; tam: a Lui; abhàsata: rispose; vidyàdhara-patim: il re dei Vidyàdhara; 
prìtah: essendo molto compiaciuto; citraketum: il re Citraketu; kuru-udvaha: 
o migliore della dinastia Kuru, Maharaja Pariksit.
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TRADUZIONE
Sukadeva Gosvamì continuò:

O Maharaja Parìksit, il migliore della dinastia Kuru, il Signore, Dio, la 
Persona Suprema, Anantadeva, soddisfatto dalle preghiere che Citraketu, il re 
dei Vidyadhara gli aveva offerto, gli rispose con queste parole.

VERSO 50

n v n

srì-bhagavan uvaca 
yan nòradòngirobhyòm te 

vyahrtam me ’nusasanam 
samsiddho ’si taya rajan 

vidyaya darsanac ca me

srì-bhagavan uvaca: Dio, la Persona Suprema, Sankarsana rispose; yat: 
chi; nòrada-at'igirobhyòm: dai grandi saggi Narada e Angira; te: a te; 
vyahrtam: parlò; me: di Me; anusàsanam: l’adorazione; samsiddhah: del 
tutto perfetto; asi: tu sei; taya: perciò; rajan: o re; vidyaya: mantra\ 
darsanat: vista diretta; ca: anche; Me: di Me.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Anantadeva rispose:

O re, poiché hai accettato gli insegnamenti relativi alla Mia Persona cosi 
come i grandi saggi Narada e Angira te li hanno esposti, sei diventato compieta- 
mente edotto sulla conoscenza trascendentale. Poiché tu sei ora educato nella 
scienza spirituale, Mi hai potuto vedere faccia a faccia. Per questa ragione sei 
ora completamente perfetto.

SPIEGAZIONE
La perfezione della vita consiste nel ricevere un’educazione spirituale e nel 

capire l’esistenza del Signore e il modo in cui Egli crea, mantiene e distrugge 
la manifestazione cosmica. Quando la nostra conoscenza diventa perfetta, si 
sviluppa in noi l’amore per Dio nella compagnia di persone perfette come 
Narada e Angira e dei componenti della successione di maestri. In seguito è 
possibile vedere Dio, l’illimitata Persona Suprema, faccia a faccia. Benché il 
Signore sia illimitato, grazie alla Sua misericordia senza causa diventa visibile 
al devoto, che acquisice allora la capacità di vederLo. Nella nostra condizione 
di anime condizionate non possiamo vedere o capire Dio, la Persona Suprema.
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Verso 51] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 651

atah srì-krsna-namadi
na bhaved grahym indriyaih 

sevonmukhe hi jihvùdau 
svayam eva sphuraty adah

“Nessuno può capire la natura trascendentale del nome, della forma, delle 
qualità e dei divertimenti di Srl Krsna mediante i sensi contaminati. Soltanto 
quando si è saturi di energia spirituale grazie al trascendentale servizio del 
Signore, il nome, la forma, le qualità e i divertimenti del Signore vengono 
rivelati.” (Bhakti-rasamrta-sindhu 1.2.234) Se si affronta la vita spirituale con 
la guida di Narada Muni o di un suo rappresentante, e ci s’impegna a servire il 
Signore, allora ci si qualifica per vedere il Signore faccia a faccia. La Brahma- 
samhita (5.38) afferma:

premahjana-cchnrita-bhakti-vilocanena 
santah sadaiva hrdayesu vilokayanti 

yam syamasùndaram acitnya-guna-svarùpam 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Adoro Govinda, il Signore primordiale, che può essere contemplato dai devo­
ti, i cui occhi sono unti col balsamo dell’amore. Egli può essere visto nella 
Sua forma di Syamasundara, situata nel cuore del devoto.” Si devono seguire 
le istruzioni del maestro spirituale. In questo modo si acquisiscono le qualità 
che in seguito ci permetteranno di vedere Dio, la Persona Suprema, come nel 
caso di Maharaja Citraketu.

VERSO 51

m ràtò waat il
aham vai sarva-bhùtani 

bhùtatma bhùta-bhavanah 
sabda-brahma param brahma 

mamobhe sasvatì tanù

aham: Io; vai: in realtà; sarva-bhutani: espanso nelle diverse forme di 
esseri viventi; bhùta-atma: l’Anima Suprema di tutti gli esseri (la suprema 
guida e il beneficiario del loro servizio); bhuta-bhavanah: la causa della mani­
festazione degli esseri viventi; sabda-brahma: la vibrazione sonora trascen­
dentale (l’Hare Krsna rnantra)-, param brahma: la Suprema Verità Assoluta; 
marna: Mia; ubhe: entrambe (la forma del suono e la forma dell’identità 
spirituale); sasvatì: eterni; tanu: due corpi.
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652 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

TRADUZIONE
Tutti gli esseri viventi, mobili e immobili, sono Mie espansioni e sono 

distinti da Me. Io sono l’Anima Suprema degli esseri viventi, i quali esistono 
perché Io li manifesto. Sono la forma delle vibrazioni trascendentali, come 
Yomkara e Hare Krsna Hare Rama, e sono la Suprema, Assoluta Verità. Queste 
due Mie forme —il suono trascendentale e la forma della murti, eterna e colma 
di felicità spirituale— sono le Mie forme eterne; esse non sono materiati.

SPIEGAZIONE
La scienza del servizio devozionale fu trasmessa al re Citraketu da Narada 

e Angira. Ora, grazie al servizio devozionale, Citraketu ha visto Dio, la 
Persona Suprema. Mediante il servizio devozionale si avanza gradualmente 
fino al livello dell’amore per Dio {premapumartho mahan) e allora si vede Dio 
in ogni momento. Come è affermato nella Bhagavad-gitù, quando ci s’impe­
gna nel servizio devozionale per ventiquattro ore al giorno {tesam satata- 
yuktànàm bhajatàm priti-pùrvakam), aderendo alle istruzioni del maestro spi­
rituale, si proverà un piacere sempre maggiore nel servire il Signore. Allora 
Dio, la Persona Suprema, che è situato nel profondo del cuore di ognuno, 
parla al devoto {dadàmi buddhi-yogam tamyena màm upayànti te). Citraketu 
Maharaja fu dapprima istruito dai suoi guru, Angira e Narada, e ora, per aver 
seguito le loro istruzioni, è giunto al livello in cui è possibile vedere il Signo­
re faccia a faccia. Perciò, ora il Signore lo sta istruendo sull’essenza della 
conoscenza.

L’essenza della conoscenza consiste nel sapere che esistono due categorie
di sostanze (vastu). Una è reale, e l’altra, essendo illusoria e temporanea, è
talvolta irreale. Si devono considerare questi due tipi di esistenza. La vera
tattva, o verità, si compone di Brahman, Paramatma e Bhagavan. Nello *
Srimad-Bhagavatam (1.2.11) è affermato:

vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnànam advayam 

brahmeti paramàtmeti 
bhagavan iti sabdyate

“I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta chiamano questa 
sostanza unica, al di là di ogni dualità, col nome di Brahman, Paramatma e 
Bhagavan.” L’Assoluta Verità esiste eternamente in tre aspetti —Brahman, 
Paramatma e Bhagavan— che insieme costituiscono ciò che è definito sostanza.

Le categorie di emanazioni della non-sostanza sono due —attività e attività 
proibite {karma e vikarma). Il karma corrisponde alla vita pia, ossia alle 
attività materiali compiute durante il giorno e alle attività della mente com­
piute in sogno durante la notte. Queste sono attività piu o meno desiderate. Il 
vikarma, invece, corrisponde alle attività illusorie, simili a un miraggio e prive
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di significato. I moderni scienziati, per esempio, immaginano che la vita 
possa essere prodotta grazie a combinazioni chimiche, e sono indaffarati nel 
tentativo di dimostrare ciò in laboratorio, in ogni parte del mondo, benché 
mai nella storia qualcuno sia stato in grado di produrre la sostanza vitale 
combinando gli elementi materiali. Tali attività sono definite vikarma.

Tutte le attività materiali sono illusorie, e progredire nell’ambito di una 
condizione illusoria è una semplice perdita di tempo. Le attività illusorie 
sono definite akàrya, e dobbiamo imparare a riconoscerle attraverso le istru­
zioni di Dio, la Persona Suprema. La Bhagavad-gita (4.17) afferma:

karmano hy api boddhavyam 
boddhavyam ca vikarmanah 

akarmanas ca boddhavyam 
gahana karmano gatih

“La natura intricata dell’azione è molto difficile da capire; bisogna perciò 
distinguere bene tra l’azione, l’azione proibita e l’inazione.” Dobbiamo ap­
prendere queste cose direttamente da Dio, la Persona Suprema. Il Signore 
nella forma di Anantadeva, sta istruendo il re Citraketu perché il re aveva 
raggiunto un livello avanzato nel servizio devozionale aderendo alle istruzioni 
di Nàrada e Arigira.

Qui è detto, aham vai sarva-bhutani: il Signore è tutto ciò che esiste (sarva- 
bhutani), inclusi gli esseri viventi e gli elementi fisici materiali. Come afferma 
il Signore nella Bhagavad-gita (7.4-5):

bhumir apo ’nalo vayuh 
kham mano buddhir eva ca 

ahahkara itìyam me 
bhinnà prakrtir astadha

apareyam itas tv anyam 
prakrtim viddhi me paràm 

jìva-bhutam maha-bàho 
yayedam dharyate jagat

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto 
elementi, distinti da Me, costituiscono la Mia energia materiale. O Arjuna 
dalle braccia potenti, oltre a questa energia inferiore, c’è la Mia energia 
superiore, costituita dagli esseri viventi che lottano con la natura materiale e 
per i quali l’universo sussiste.” Gli esseri viventi tentano di dominare gli 
elementi materiali, ma sia gli elementi fisici sia le scintille spirituali sono 
energie che emanano da Dio, la Persona Suprema. Perciò il Signore dice, 
aham vai sarva-bhutani: “Io sono tutto ciò che esiste.” Proprio come la luce e 
il calore emanano dal fuoco, queste due energie —gli elementi fisici e gli esseri 
viventi— emanano dal Signore Supremo. Per questa ragione l’affermazione
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del Signore è la seguente, aham vai sarva-bhutàni: “Le categorie fisiche e 
spirituali sono emanazioni della Mia Persona.”

Ancora una volta, il Signore, come Anima Suprema, guida gli esseri 
viventi che sono condizionati dall’atmosfera tìsica materiale. Egli è chiamato 
quindi bhùtatmà bhùta-bhàvanah. 11 Signore dà all’essere vivente l’intelligenza 
necessaria per migliorare lasua posizione al fine di consentirgli di tornare a 
Dio, nella sua dimora; se egli non vuole tornare a Dio, il Signore gli darà 
comunque l’intelligenza che gli permetterà di migliorare la sua posizione 
materiale. Il Signore stesso lo conferma nella Bhagavad-gità ( 15.15). Sarvasya 
càhath hrdi sannivisto mattah smrtir jnànam apohanam ca. “ Io risiedo nel 
cuore di ognuno, e da Me vengono il ricordo, la conoscenza e l’oblio.” 
Dall’interno il Signore dà all’uomo l’intelligenza che gli permette di agire. 
Per questa ragione il precedente verso afferma che noi possiamo agire dopo 
che Dio, la Persona Suprema, ha agito. Noi non possiamo agire su qualcosa 
indipendentemente. Ciò spiega l’espressione bhuta-bhàvanah, riferita al 
Signore.

Un altro particolare aspetto della conoscenza spiegato in questo verso è 
che anche il sabda-brahma è una forma del Signore Supremo. Arjuna accetta 
Sri Krsna ella Sua forma eterna, di perfetta felicità, come il param brahma. 
Allo stato condizionato l’essere vivente considera reale, tangibile, ciò che è 
illusorio, il che è chiamato maya e avidyà (ignoranza). Ma se, conformemente 
alla conoscenza vedica, diventiamo devoti, impariamo a distinguere vidyà da 
avidyà; questi concetti sono spiegati in modo molto elaborato nella Sn  
ìsopanisad. Quando si giunge al livello di vidyà, è possibile capire la Persona 
di Dio nelle Sue diverse forme, come quelle di Rama, di Krsna e di Sankar- 
sana. La conoscenza vedica è definita il respiro del Signore Supremo, e le 
attività si sviluppano sulla base di questa conoscenza. Il Signore afferma 
dunque che quando agisce o respira gli universi materiali si manifestano e le 
varie attività gradualmente si sviluppano. Il Signore dice nella Bhagavad-gità, 
pranavah sarva-vedesw. “Nei mantra vedici Io sono la sillaba om." La cono­
scenza vedica comincia con la vibrazione del suono trascendentale pranava, 
omkóra, che ritroviamo nel mahà-mantra:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare
hare ràma hare ràma ràma ràma hare hare

Abhinnatvàn nàma-nàminoh: non c’è differenza tra il nome del Signore e il 
Signore stesso.

VERSO 52

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 52] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 655

loke vitatam àtmanam 
lokani caimani santatam 

ubhayam ca maya vyaptam 
mayi caivobhayam krtam

loke: in questo mondo materiale; vitatam: espanso (in uno stato d’animo 
di godimento materiale); atmanam: l’essere vivente; lokam: il mondo mate­
riale; ca: anche; atmani: nell’essere vivente; santatam: diffuso; ubhayam: 
entrambi (il mondo materiale degli elementi materiali e l’essere vivente); ca: 
e; maya: da Me; vyaptam: pervaso; mayi: in Me; ca: anche; eva: in realtà; 
ubhayam: entrambi; krtam: creati.

TRADUZIONE
In questo universo materiale che considera come un luogo di godimento, 

l’anima condizionata estende il suo campo d’azione pensando che questo mondo 
è fatto per il suo piacere. Similmente, il mondo materiale si manifesta nell’esse­
re vivente come fonte di godimento. Tutti e due si manifestano in questo modo 
ma poiché fanno parte delle Mie energie, entrambi sono penetrati da Me. Come 
Signore Supremo, Io sono la causa di questi effetti, e si deve sapere che entrambi 
hanno in Me il loro sostegno.

SPIEGAZIONE
La filosofia mayàvada considera ogni cosa come qualitativamente uguale 

a Dio, la Persona Suprema, il Supremo Brahn.an, e per conseguenza conside­
ra ogni cosa degna di adorazione. Questa pericolosa teoria della scuola 
mayavóda ha orientato la gente verso l’ateismo. Sulla base di questa teoria, la 
gente è indotta a pensare di essere Dio, il che non risponde a verità. Come è 
affermato nella Bhagavad-gitù (maya tatam idam sarvam jagad avyakta- 
mùrtina), la realtà è che l’intera manifestazione cosmica è un’espansione delle 
energie di Dio, energie che si manifestano negli elementi fisici e negli esseri 
viventi. Gli esseri viventi considerano erroneamente gli elementi fisici come 
risorse destinate al loro godimento, nella convinzione di esserne i beneficiari. 
Tuttavia, né gli esseri viventi né gli elementi fisici sono indipendenti perché 
entrambi sono energie del Signore. La causa originale dell’energia materiale e 
spirituale è Dio, la Persona Suprema. Tuttavia, benché la causa originale sia 
l’espansione delle energie del Signore, non si deve pensare che il Signore 
stesso Si sia espanso in differenti modi. Per condannare le teorie dei mayavadì, 
il Signore spiega chiaramente nella Bhagavad-gìta, mat-sthani sarva-bhutani na 
caham tesv avasthitah: “Tutti gli esseri viventi sono in Me, ma Io non sono in 
loro.” Ogni cosa poggia su di Lui e ogni cosa è un’espansione delle Sue 
energie, ma ciò non giustifica l’affermazione che ogni cosa può essere adorata 
come il Signore stesso. L’espansione materiale è temporanea, ma il Signore
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non è temporaneo. Gli esseri viventi sono parti del Signore, ma non sono il 
Signore stesso. Gli esseri viventi in questo mondo materiale non sono incon­
cepibili, ma il Signore lo è. La teoria secondo la quale le energie del Signore, 
in quanto Sue espansioni, equivalgono al Signore, è errata.

VERSI 53-54

W  m w *  3 ^  1

^  HMH

^  ^  u w h

yatha susuptah puruso 
visvam pasyati càtmani 

àtmànam eka-desa-stham 
manyete svapna utthitah

evam jàgaranàdìni 
jìva-sthànàni càtmanah 

màyà-màtràni vijhàya
tad-drastàram param smaret

yatha: proprio come; susuptah: dormendo; purusah: una persona; visvam: 
l’intero universo; pasyati: percepisce; ca: anche; àtmani: in sé stesso; 
àtmànam: sé stesso; eka-desa-stham: disteso in un luogo; manyate: considera; 
svapne: nella condizione di sogno; utthitah: svegliandosi; evam: in questo 
modo; jàgarana-àdini: gli stati di veglia ecc.; jìva-sthànàni: le differenti condi­
zioni di esistenza dell’essere; ca: anche; àtmanah: di Dio, la Persona Supre­
ma; màyà-màtràni: le manifestazioni dell’energia illusoria; vijhàya: cono­
scendo; tat: di loro; drastàram: il creatore, o l’osservatore di tutte queste 
condizioni; param: il Supremo; smaret: si deve sempre ricordare.

TRADUZIONE
Quando una persona è immersa in un sonno profondo, sogna e vede in sé 

stessa molti oggetti —grandi montagne, fiumi e perfino l’intero universo— ben­
ché essi siano molto lontani. Ma destandosi dal sogno, si accorge di essere in un 
corpo umano, distesa su un letto in un luogo preciso. Allora, secondo differenti 
condizioni si considera come appartenente a una particolare nazionalità, famiglia 
e cosi via. Questi stati di sonno profondo, di sogno o di veglia sono energie di 
Dio, la Persona Suprema. Si dovrebbe ricordare sempre l’originale creatore di 
queste condizioni, il Signore Supremo, che non è mai toccato da esse.
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SPIEGAZIONE

Nessuna delle condizioni che sono proprie degli esseri viventi —sonno 
profondo, sogno e stato di veglia— è sostanziale. Esse non sono altro che 
diverse fasi dell’esistenza condizionata. Benché possano esistere in gran nu­
mero montagne, fiumi, alberi, api, tigri e serpenti lontano da noi, in sogno 
possiamo immaginare che essi ci siano vicini. E come le nostre notti sono 
popolate di sogni sottili, allo stato di veglia i nostri giorni sono popolati da 
sogni grossolani relativi alla nostra nazione, alla nostra comunità, società, 
possessi, grattacieli, conti in banca, posizioni e onori. Si dovrebbe sapere che 
queste condizioni sono dovute al nostro contatto col mondo materiale. Le 
differenti situazioni nelle varie forme di vita sono solo creazioni dell’energia 
illusoria, che opera sotto la direzione di Dio, la Persona Suprema. Perciò il 
Signore è il supremo artefice e l’anima condizionata deve sempre ricordare 
questo artefice originale, Sri Krsna. In quanto esseri viventi, noi siamo 
trasportati dalle onde della prakrti, la natura, che opera sotto la direzione del 
Signore {mayàdhyaksena prakrtih sUyate sa~caracaram). Bhaktivinoda 
Thàkura canta: {miche) mayara vose, yaccha bhese’, khaccha habudubu, bhai: 
“Perché ti lasci trasportare dalle onde dell’energia illusoria in varie fasi di 
sogno e di veglia? Esse sono soltanto creazioni di maya.” Il nostro unico 
dovere è quello di ricordare il maestro supremo di questa energia illusoria, 
Krsna. Per far ciò, come consigliano gli sastra {harer noma harer noma harer 
namaiva kevalam), si deve cantare costantemente il santo nome del Signore:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

Il Supremo Signore può essere realizzato in tre differenti fasi, come 
Brahman, come Paramàtmà e come Bhagavàn, ma Bhagavàn è la realizzazione 
suprema. Chi realizza Bhagavàn —Krsna, Dio, la Persona Suprema—diventa 
il piu perfetto dei mahatma {vasudevah sarvam iti sa mahatma sudurlabhah). 
Un essere umano deve cercare di conoscere Dio, la Persona Suprema, perché 
allora gli sarà possibile conoscere ogni altra cosa. Yasmin vijnate sarvam 
evam vijnatam bhavati: secondo questa affermazione vedica, la conoscenza di 
Dio permette di conoscere il Brahman, il Paramàtmà, la prakrti, l’energia 
illusoria, l’energia spirituale e ogni altra cosa. Ogni cosa sarà rivelata. La 
prakrti, la natura materiale, opera sotto la direzione del Signore Supremo, e 
noi, esseri viventi, siamo trasportati dai movimenti della prakrti. Per realizza-v
re la propria identità spirituale si deve sempre ricordare Krsna. E affermato 
nel Padma Purana, smartavyah satatam visnuh: dobbiamo sempre ricordare 
Srl Visnu. Vismartavyo najatuciv. non dobbiamo mai dimenticare il Signore. 
Questa è la perfezione della vita.
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VERSO 55

f a  ^  I

^  ^  m  i i v ^ii

yena prasuptah purusah 
svapam vedatmanas tada 

sukham ca nirgunam brahma 
tam atmanam avehi mam

yena: da chi (il Supremo Brahman); prasuptah: dormendo; purusah: un 
uomo; svapam: l’argomento di un sogno; veda: conosce; atmanah: di sé 
stesso; tada: a quel tempo; sukham: felicità; ca: anche; nirgunam: senza 
contatto con l’ambiente materiale; brahma: il supremo spirito; tam: Lui; 
atmanam: Colui che pervade; avehi: sappi; mam: Me.

TRADUZIONE
Sappi che Io sono il Supremo Brahman, l’Anima Suprema che tutto pervade, 

attraverso la Quale l’essere che dorme può avere coscienza dei suoi sogni e della 
felicità che prova al di là delle attività dei sensi materiali. Ciò significa che Io 
sono la causa delle attività dell’essere durante il suo sonno.

SPIEGAZIONE
Quando l’essere vivente si libera dal falso ego, capisce la sua posizione 

superiore di anima spirituale, frammento della potenza di piacere del Signore. 
Cosi, grazie al Brahman, anche mentre dorme l’essere vivente può godere. Il 
Signore dice; “ Io sono questo Brahman, questo Paramatma e questo Bhaga- 
van.” Srila Jiva Gosvami rileva tutto ciò nel suo Krama-sandarbha.

VERSO 56

ubhayam smaratah pumsah 
prasvapa-pratibodhayoh 

anveti vyatiricyeta
taj jhanam brahma tat param

ubhayam: entrambi i tipi di coscienza (sonno e stato di veglia); smaratah: 
ricordando; pumsah: di una persona; prasvapa: di coscienza durante il sonno; 
pratibodhayoh: e di coscienza allo stato di veglia; anveti: si estende attraverso;
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vyatiricyeta: può raggiungere al di là; tat: questa; jhanam: conoscenza; 
brahma: il Supremo Brahman; tat: questo; parami trascendentale.

TRADUZIONE
Se i sogni di una persona che dorme sono soltanto scene osservate dall' 

Anima Suprema, come può l’essere vivente, che è differente dall’Anima Suprema, 
ricordare le attività del sogno? Le esperienze di una persona non possono essere 
comprese da un’altra persona. Perciò, colui che conosce questi fatti, l’essere che 
indaga sugli avvenimenti che si producono allo stato di sogno e di veglia, è 
differente dalle attività legate alle circostanze. Questo conoscitore è il Brahman. 
In altre parole, la facoltà di conoscere appartiene sia agli esseri individuali sia 
all’Anima Suprema. Cosi, anche l’essere individuale può sperimentare le attività 
di sogno e di veglia. In entrambi gli stati colui che conosce resta immutato 
perché, sul piano qualitativo, non differisce dal Supremo Brahman.

SPIEGAZIONE
Nell’ambito della conoscenza, l’essere individuale è uguale per qualità al 

supremo Brahman; sul piano quantitativo, invece, l’essere individuale non è 
uguale al Brahman Supremo, di cui è soltanto un piccolo frammento. Poiché 
l’essere vivente è Brahman per qualità, può ricordare le attività del sogno e 
conoscere anche le presenti attività di veglia.

VERSO 57

^  ^  HH^H

yad etad vismrtam pumso
mad-bhùvam bhinnam atmanah 

tatah samsàra etasya 
dehad deho mrter mrtih

yat: che; etat: questa; vismrtam: dimenticata; pumsah: dell’essere vivente; 
mat-bhavam: Mia posizione spirituale; bhinnam: separazione; atmanah: 
dall’Anima Suprema; tatah: da questa; samsàrah: materiale, vita condiziona­
ta; etasya: dell’essere vivente; dehat: da un corpo; dehah: a un altro corpo; 
mrteh: da una morte; mrtih: a un’altra.

TRADUZIONE
Quando l’essere vivente, pensando di essere differente da Me, dimentica la 

sua identità spirituale che lo rende qualitativamente uguale a Me nell’ambito 
dell’eternità, della conoscenza e della felicità, dà il via alla sua vita materiale
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r

Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

condizionata. In altre parole, invece d’identificare il suo interesse col Mio 
s’interessa delle sue espansioni corporee, quali la moglie, r figli e i possessi 
materiali. In questo modo, per influenza delle sue azioni, da un corpo viene a 
prodursi un altro corpo, e da una morte un’altra morte.

SPIEGAZIONE
Generalmente, i filosofi mayàvàdi o coloro che subiscono l’influenza di 

questi filosofi, pensano di essere uguali a Dio, la Persona Suprema. Questa è 
la causa della loro vita condizionata. Nel suo Prema-vivarta il poeta vaisnava 
Jagadànanda Pandita afferma:

krsna-bahirmukha hana bhoga vànchà kare 
nikata-stha maya tare jàpatiyà dhare

Non appena l’essere vivente dimentica la sua posizione costituzionale e tenta 
di diventare uno col Supremo, dà il via alla sua esistenza condizionata. La 
concezione che l’essere individuale e il Supremo Brahman siano eguali non 
solo in qualità, ma anche in quantità, è la causa della vita condizionata. Se si 
dimentica questa differenza, la vita condizionata ha inizio. Vita condizionata 
significa accettare un corpo dopo l’altro e una morte dopo l’altra. I mayavadi 
insegnano la filosofia del tat tvam asi, che afferma “sei uguale al Signore.” 
Dimenticano che tat tvam asi si applica entro i limiti della posizione margina­
le dell’essere individuale, il quale può essere paragonato ai raggi del sole. La 
luce e il calore sono presenti nel sole, e le stesse qualità sono presenti anche 
nei raggi del sole, il che rende il sole e i raggi qualitativamente uguali. Ma non 
si deve dimenticare che i raggi del sole hanno la loro origine nel globo solare. 
Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta, brahmano hipratisthaham: “Io sono la 
fonte originale del Brahman.” La luce del sole è importante a causa della 
presenza del globo solare; non è che il globo solare è importante a causa 
dell’onnipresenza dei suoi raggi. Dimenticare o fraintendere questo fatto è 
definito maya. A causa della dimenticanza della posizione costituzionale 
dell’essere vivente e di quella del Signore Supremo, si precipita nel samsàra 
(maya), la vita condizionata. A questo proposito Madhvàcàrya dice:

sarva-bhinnam paràtmanam 
vismaran samsared iha 

abhinnam samsmaran yati 
tamo nasty atra samsayah

Se si pensa che l’essere non differisca in niente dal Signore Supremo, senza 
alcun dubbio si è situati nell’ignoranza (tamah).
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Verso 59] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 661

VERSO 58

im ^ il

labdhveha manusim yonim 
jnana-vijnàna-sambhavam 

atmanam yo na buddhyeta 
na kvacit ksemam apnuyat

labdhva: raggiungendo; iha: in questo mondo materiale (specialmente 
sulla terra di Bhàrata-varsa, India); manusim: l’umana; yonim: specie; jnana: 
della conoscenza attraverso le Scritture vediche; vijnana: applicazione pra­
tica di questa conoscenza nella vita; sambhavàm: quando c’è la possibilità; 
atmanam: l’identità reale dell’essere; yah: chiunque; na: non; buddhyeta: 
comprenda; na: mai; kvacit: in alcun momento; ksemam: successo nella vita; 
apnuyat: può ottenere.

TRADUZIONE
L’essere umano, e soprattutto chi è nato in India, terra di religiosità, può 

raggiungere la perfezione della vita realizzando la propria identità, se coltiva la 
conoscenza vedica e la mette in pratica. Chi ha la fortuna di nascere in una 
condizione cosi privilegiata, ma non acquisisce la conoscenza della propria iden­
tità, non può ottenere la perfezione piu alta, neanche se raggiunge le sfere 
superiori dei pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
Questa affermazione è confermata nel Caitanya-caritamrta {Adi 9.41) da 

Sri Caitanya;

bharata-bhumite haiìa manusya-janma yara 
janma sarthaka kari’ kara para-upakara

Chi nasce in India, soprattutto come essere umano, può raggiungere la mèta 
suprema grazie alla letteratura vedica e alla sua applicazione pratica nella vita 
di ogni giorno. Raggiunta la perfezione egli può contribuire alla realizzazione 
spirituale dell’umanità intera. Questa è la migliore opera umanitaria.

VERSO 59

^  n v y i
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smrtvehàyàm pariklesam 
tatah phala-viparyayam 

abhayam càpy anihàyàm 
sahkalpdd viramet kavih

smrtvà: ricordando; ihàyàm: il campo delle attività interessate che porta­
no frutto; pariklesam: spreco di energie e condizioni miserabili; tatah: da ciò; 
phala-viparyayam: l’opposto dei frutti desiderati; abhayam: assenza di paura; 
ca: anche; api: in realtà; anihdyam: quando il desiderio per il risultato non è 
presente; sahkalpdt: al desiderio materiale; viramet: deve porre un termine; 
kavih: chi è avanzato nella conoscenza.

TRADUZIONE
Ricordando le grandi difficoltà che si devono affrontare nel campo delle 

attività interessate, e ricordando come si riceve l’opposto dei risultati desiderati 
—sia dalle azioni materiali sia dalle attività interessate raccomandate dalle 
Scritture vediche— l’uomo intelligente non dovrebbe piu a lungo aspirare al 
frutto delle azioni, perché tali tentativi non permettono di raggiungere il supremo 
traguardo della vita. D’altra parte, agendo senza desiderare il frutto dell’azione 
—in altre parole, impegnandosi nelle attività devozionali— si può raggiungere il 
traguardo supremo e liberarsi da ogni condizione miserevole. Considerando ciò, 
bisognerebbe guardarsi dall’intrattenere desideri materiali.

VERSO 60

t o i :  l
^  ^  limoli

sukhdya duhkha-moksàya 
kurvdte dampati kriydh 

tato ’nivrttir aprdptir 
duhkhasya ca sukhasya ca

sukhdya: per la felicità; duhkha-moksàya: per la cessazione dell’infelicità; 
kurvdte: compiono; dam-pati: la moglie e il marito; kriydh: attività; tatah: da 
questa; anivrttih: non cessazione; apràptih: non raggiungimento; duhkhasya: 
d’infelicità; ca: anche; sukhasya: di felicità; ca: anche.

TRADUZIONE
Un uomo e una donna uniti nel matrimonio progettano insieme di rag­

giungere la felicità e di far decrescere l’infelicità operando congiuntamente in 
molti modi. Ma, poiché sono impregnate di desideri, le loro attività non sono
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Versi 61-62] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 663

mai fonte di gioia, né fanno diminuire il dolore. Esse sono, al contrario, causa di 
grande sofferenza.

VERSI 61-62

evarn viparyayam buddhvù 
nrnam vijnùbhimàninam 

atmanas ca gatim sUksmam 
sthana-traya-vilaksanàm

drsta-srutùbhir matrabhir 
nirmuktah svena tejasa 

jnùna-vijnana-santrpto
mad-bhaktah puruso bhavet

evarn: in questo modo; viparyayam: contrario; buddhva: realizzando; 
nrnam: di uomini; vijna-abhimaninam: che si credono pieni di conoscenza 
scientifica; atmanah: del sé; ca: anche; gatim: il progresso; sùksmam: 
estremamente difficile da capire; sthana-traya: le tre condizioni della vita 
(sonno profondo, sogno e stato di veglia); vilaksanam: lontano da; drsta: 
direttamente percepito; srutabhih: o compreso da informazioni attinte dalle 
autorità; matrabhih: da oggetti; nirmuktah: essendo liberi; svena: dalla sua 
propria; tejasa: forza di considerazione; jhana-vijhana: con conoscenza e 
applicazione pratica della conoscenza; santrptah: essendo pienamente soddi­
sfatto; mat-bhaktah: Mio devoto; purusah: una persona; bhavet: dovrebbe 
diventare.

TRADUZIONE
Si dovrebbe comprendere che le attività di persone orgogliose della loro 

esperienza materiale portano soltanto risultati contrari a quelli che esse concepi­
scono nello stato di veglia, di sogno o di sonno profondo. Si dovrebbe inoltre 
comprendere che l'anima spirituale, benché molto difficile da percepire per un 
materialista, è al di là di tali condizioni, e in virtù della propria capacità di 
discriminare, si dovrebbe abbandonare il desiderio per le attività interessate 
nella presente vita e nella prossima. Cosi, arricchiti della conoscenza 
trascendentale, si dovrebbe diventare Miei devoti.
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.16

VERSO 63

l i ^ l i

etàvàn eva manujair
yoga-naipunya-b uddhibhih 

svàrthah sarvàtmanà jneyo 
yat paràtmaika-darsanam

etàvàn: tanto quanto; eva: in realtà; manujaih: dagli esseri umani; yoga: 
col metodo che permette di unirsi al Supremo (il bhakti-yoga)', naipunya: 
dotato di esperienza; buddhibhih: che ha intelligenza; sva-arthah: il traguardo 
supremo della vita; sarva-àtmanà: con tutti i mezzi; jneyah: che devono essere 
conosciuti; yat: che; para: del Signore trascendentale; àtma: e dell’anima; 
eka: dell’unità; darsanam: comprensione.

TRADUZIONE
Le persone che tentano di raggiungere il traguardo supremo della vita devono 

con grande attenzione osservare la Persona Suprema e Assoluta e l’anima indi­
viduale; esse fanno tutt’uno sul piano qualitativo, poiché la loro relazione è 
quella che unisce la parte al tutto. Questa è la suprema comprensione dell’esi­
stenza. Non esiste verità superiore.

VERSO 64

tvam etac chraddhayà rajann 
apramatto vaco marna 

jnana-vijnàn a-sampanno 
dhàrayann àsu sidhyasi

tvam: tu; etat: questo; sraddhayà: con grande fede e fedeltà; ràjan: o re; 
apramattah: senza perdere il senno o deviare verso altre conclusioni; vacah: 
istruzione; marna: di Me; jnàna-vijnàna-sampannah: essendo pienamente con­
sapevole della conoscenza e della sua applicazione pratica; dhàrayan: accet­
tando; àsu: molto presto; sidhyasi: diventerai il piu perfetto.
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Verso 65] Il re Citraketu incontra il Signore Supremo 665

TRADUZIONE
O re, se, distaccato dal piacere materiale, accetterai questa Mia conclusione, 

e ti accosterai a Me con fede irremovibile diventando esperto e pienamente 
consapevole della conoscenza e della sua applicazione pratica, potrai raggiunge­
re la piu alta perfezione e verrai a Me.

VERSO 65

l l ^ l l

sri-suka uvaca 
asvàsya bhagavan ittham 

citraketum jagad-guruh 
pasyatas tasya visvatma 

tatas cantardadhe harih

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disse; asvàsya: assicurando; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; ittham: cosi; citraketum: il re Citraketu; 

jagat-guruh: il maestro spirituale supremo; pasyatah: guardando; tasya: Egli; 
visva-àtmà: l’Anima Suprema dell’intero universo; tatah: da là; ca: anche; 
antardadhe: scomparve; harih: Sri Hari.

TRADUZIONE
* r

Sri Sukadeva Gosvami continuò:
Dopo aver istruito in questo modo Citraketu e averlo assicurato che avrebbe 

raggiunto la perfezione, Dio, la Persona Suprema, che è il supremo maestro 
spirituale, l’Anima di tutti gli esseri, Sankarsana, scomparve sotto gli occhi del 
re.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sedicesimo capitolo 
del sesto Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Il re Citraketu incontra 
U Signore Supremo”.
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Capitolo 17

In sintesi, il diciassettesimo capitolo narra che Citraketu dovette assumere 
il corpo di un asura, di un demone, per essersi preso gioco di Siva.

Dopo aver parlato personalmente con Dio, la Persona Suprema, il re 
Citraketu godette della vita sul suo aeroplano, insieme con le donne del 
pianeta Vidyadhara. Cantando con loro il santo nome del Signore, cominciò 
a volare sul suo aeroplano e a viaggiare nello spazio. Un giorno, mentre 
viaggiava, sorvolando i giardini del monte Sumeru, scorse per caso Siva che, 
in mezzo a un’assemblea di Siddha, Carana e grandi saggi, abbracciava Par- 
vati. Vedendo Siva in quella situazione, Citraketu scoppiò in una sonora 
risata, ma Parvati incollerita lo maledisse. A causa di questa maledizione, 
Citraketu più tardi apparve nella forma del demone Vrtrasura.

Citraketu, tuttavia, non si spaventò per la maledizione di Parvati e pro­
nunciò queste parole: “Ognuno nella società umana gode e soffre secondo le 
sue attività passate e percorre cosi l’universo materiale. Perciò nessuno è 
responsabile della sua gioia e del suo dolore. Noi siamo soggetti alle influenze 
della natura materiale, eppure ognuno si crede l’artefice dei propri atti. In 
questo mondo materiale, costituito dall’energia esterna del Signore Supremo, 
talvolta si è maledetti e talvolta si è favoriti; perciò a volte godiamo sui sistemi 
planetari superiori e a volte soffriamo sui pianeti inferiori, ma tutte queste 
situazioni si corrispondono perché appartengono tutte al mondo materiale. 
Nessuna di queste situazioni ha un’esistenza effettiva, perché tutte sono tem­
poranee. Dio, la Persona Suprema, ha il supremo controllo; sotto la Sua 
direzione, infatti, il mondo materiale è creato, mantenuto e distrutto, sebbene 
Egli resti neutrale di fronte a queste differenti trasformazioni materiali che si 
verificano nel tempo e nello spazio. L’energia materiale esterna di Dio, la 
Persona Suprema, è responsabile di questo mondo materiale. Il Signore aiuta 
gli abitanti di questo mondo creando per loro differenti situazioni.”

Quando Citraketu ebbe parlato cosi, tutti i membri della grande assem­
blea, a cui Siva e Parvati partecipavano, rimasero stupiti. Allora Siva comin­
ciò a parlare dei devoti del Signore. Un devoto è neutrale in ogni condizione 
di esistenza, sia sui pianeti celesti sia sui pianeti infernali, sia liberato dalla 
materia sia condizionato da essa, sia immerso nella felicità sia soggetto al 
dolore. Tutte queste dualità sono soltanto creazioni dell’energia esterna. 
Influenzato da questa energia, l’essere vivente accetta un corpo grossolano e 
sottile, e in questa situazione illusoria, benché ognuno sia un frammento del 
Signore Supremo, apparentemente conosce le sofferenze. I cosiddetti esseri 
celesti, considerandosi maestri indipendenti, non arrivano a comprendere che 
tutti gli esseri sono frammenti del Supremo. Il capitolo si conclude con la 
glorificazione del devoto e di Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 17

Parvatì maledice Citraketu

VERSO 1

I
Il

srì-suka uvaca 
yatas cantarhito ’nantas 

tasyai krtva dise namah 
vidyadharas citraketus 

cacara gagane carah
r r

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; yatah: in quale (direzione); 
ca: e; antarhitah: scomparve; anantah: il Signore illimitato; tasyai: a che; 
krtva: dopo l’offerta; dise: direzione; namah: omaggi; vidyadharah: il re dei 
pianeti Vidyadhara; citraketuh: Citraketu; cacara: viaggiò; gagane: nello 
spazio; carah: muovendosi.

TRADUZIONE
Srlla Sukadeva Gosvamì disse:

Dopo aver offerto gli omaggi nella direzione in cui Ananta, Dio, la Persona 
Suprema, era scomparso, Citraketu cominciò a viaggiare nello spazio come capo 
dei Vidyadhara.
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VERSI 2-3

f o t t ì i il r li

fOT#f53à"ftl I
^  ^ ^ 1 1  ^ | |

sa laksam varsa-laksànàm 
avyàhata-balendriyah 

stuyamàno mahà-yogì 
munibhih siddha-càranaih

kulàcalendra-dronìsu 
nànà-sankalpa-siddhisu 

reme vidyàdhara-strìbhir 
gàpayan harim ìsvaram

sah: egli (Citraketu); laksam: centomila; varsa:anni; laksànàm: centomi­
la; avyàhata: senza ostacoli; bala-indriyah: della cui forza e potere dei sensi; 
stùyamànah: essendo glorificato; mahà-yogì: il grande yogì; munibhih: dagli 
uomini santi; siddha-càranaih: dai Siddha ai Carana; kulàcalendra-dronìsu: 
nelle valli delle grandi montagne note come Kulacalendra, o Sumeru; nànà- 
sankalpa-siddhisu: dove si acquisisce la perfezione di tutte le forme di yoga 
mistico; reme: godette; vidyàdhara-strìbhih: con le donne dei pianeti 
Vidyadhara; gàpayan: causando la glorificazione; harim: di Dio, la Persona 
Suprema; ìsvaram: il maestro.

TRADUZIONE
Glorificato dai grandi saggi e dagli abitanti di Siddhaloka e Caranaloka, 

Citraketu, il potentissimo yogì, viaggiò godendo della vita per milioni di anni. 
Conservando intatta la forza corporea e il potere dei sensi, viaggiò nelle vallate 
del monte Sumeru, il luogo dove è possibile acquisire la perfezione dello yoga 
mistico nelle sue diverse forme. In quelle vallate, in compagnia delle donne di 
Vidyadhara-loka, egli godette della vita cantando le glorie di Hari, il Signore 
Supremo.

SPIEGAZIONE
Si deve comprendere che Maharaja Citraketu, benché attorniato dalle 

belle donne di Vidyadhara-loka, non aveva dimenticato di glorificare Dio col 
canto dei Suoi santi nomi. È stato ampiamente accertato che una persona 
non toccata dalla contaminazione materiale, un puro devoto impegnato nel 
canto delle glorie del Signore, dev’essere considerato perfetto.
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VERSI 4-5

ekadà sa vimànena 
visnu-dattena bhàsvatà 

girisari dadrse gacchan 
paritari siddha-càranaih

àlingyàhkikrtàri deviri 
bàhunà muni-sarisadi 

uvàca devyàh srnvantyà 
jahàsoccais tad-antike

ekadà: una volta; sah: egli (il re Citraketu); vimànena: col suo aeroplano; 
visnu-dattena: datogli da Visnu; bhàsvatà: che risplendeva; girisarn: Siva; 
dadrse: egli vide; gacchan: andando; paritam: circondato; siddha: dagli 
abitanti di Siddhaloka; càranaih: e dagli abitanti di Caranaloka; àlingya: 
abbracciando; ahkikrtàm: seduta sulle sue ginocchia; devim: sua moglie, 
Parvatì; bàhunà: col suo braccio; muni-sarisadi: alla presenza delle grandi 
sante persone; uvàca: egli disse; devyàh: mentre la dea Parvatì; srnvantyàh: 
ascoltava; jahàsa: egli rise; uccaih: molto forte; tad-antike: nelle vicinanze.

TRADUZIONE
Una volta il re Citraketu stava viaggiando nello spazio su uno splendente 

aeroplano che gli era stato dato da Sri Visnu, quando vide Siva, attorniato dai 
Siddha e dai Carana. Seduto in un’assemblea di grandi persone sante, Siva 
teneva sulle sue ginocchia Parvatì e l’abbracciava. Il re rise sonoramente e parlò 
in modo da farsi sentire da Parvatì.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Srìla Visvanàtha Cakravartì Thakura dice:

bhaktiri bhùtiri harir dattvà 
sva-vicchedànubhutaye 

devyàh sàpena vrtratvari 
nitvà tari svàntike ’nayat

Ciò sta a indicare che Dio, la Persona Suprema, voleva portare Citraketu a 
Vaikunthaloka il più presto possibile. Il piano del Signore prevedeva che

ì
Il V II

I
II M I

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


672 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6 , Cap.17

Citraketu fosse maledetto da PàrvatI a diventare Vrtràsura in modo da poter 
tornare celermente a Dio, alla sua dimora originale, nella vita successiva. 
Sono molti i casi in cui vediamo che un devoto agisce come un demone ma 
alla fine è elevato al regno di Dio per la misericordia del Signore. Che PàrvatI 
fosse abbracciata da Siva era naturale in una relazione di moglie e marito; 
non era una cosa tanto fuori dal comune da vedere per Citraketu. Ciò 
nonostante, il re scoppiò in una sonora risata nel vedere Siva in quella situa­
zione, anche se questo non avrebbe dovuto accadere. Cosi, egli fu maledetto, 
e questa maledizione fu la causa del suo ritorno a Dio, nella sua dimora 
originale.

VERSO 6

11$ Il

citraketur uvàca 
esa loka-guruh sàksàd 

dharmam vaktà saririnàm 
aste mukhyah sabhàyàm vai 

mithuni-bhuya bhàryayà

citraketuh uvàca: il re Citraketu disse; esali: questo; loka-guruh: il maestro 
spirituale di coloro che seguono le istruzioni vediche; sàksàt: direttamente; 
dharmam: della religione; vaktà: colui che espone; saririnàm: per tutti gli 
esseri che hanno assunto un corpo materiale; aste: siede; mukhyah: il capo; 
sabhayam: in un’assemblea; vai: in realtà; mithuni-bhuya: abbracciando; 
bharyaya: la moglie.

TRADUZIONE
Citraketu disse:

Siva, il maestro spirituale di tutti gli esseri, è il migliore tra tutti coloro cheX
hanno assunto corpi materiali. E Lui che enuncia il metodo della religione. Non 
è sorprendente quindi che egli abbracci sua moglie, Parvatì, nel bel mezzo di 
un’assemblea di grandi persone sante?

VERSO 7

M  ̂  i l# :  ^ ^ W l l  a II
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Verso 8] Parvatì maledice Citraketu 673

jatà-dharas tìvra-tapa 
brahmavàdi-sabhà-patih 

ankìkrtya striyam caste 
gata-hrìh prakrto yatha

jata-dharah: coi suoi capelli in ciocche compatte; tìvra-tapàh: molto ele­
vato per essersi sottoposto a rigide austerità e penitenze; brahma-vàdi: di ligi 
seguaci dei principi vedici; sabha-patih: il presidente di un’assemblea; 
ankìkrtya: abbracciando; striyam: una donna; ca: e; aste: chiede; gata-hrih: 
senza vergogna; prakrtah: una persona condizionata dalla natura materiale; 
yatha: proprio come.

TRADUZIONE
r

Siva, i cui capelli erano divisi in ciocche compatte, si era certamente sottopo­
sto a grandi penitenze e austerità. In realtà, egli presiede l’assemblea dei rigidi 
seguaci dei principi vedici. Ciò nonostante, egli è seduto tenendo sua moglie 
sulle ginocchia in una riunione di persone sante, e l’abbraccia senza alcun pudore, 
come se fosse un essere umano ordinario.

SPIEGAZIONE
Citraketu era consapevole dell’elevata posizione di Siva, e perciò rilevava 

il fatto sorprendente che Siva agisse come un essere umano comune. Pur 
avendo una grande considerazione della posizione di Siva, quando lo vide, 
seduto in un’assemblea di persone sante, mentre agiva senza pudore come un 
uomo ordinario, rimase stupefatto. Srìla Visvanàtha Cakravartì Thakura fa 
notare che, nonostante la critica, Citraketu non aveva offeso Siva come aveva 
fatto Daksa. Daksa considerava Siva insignificante, mentre Citraketu espri­
meva il suo stupore per la situazione particolare in cui Siva si trovava.

VERSO 8

^  ^  I

^  Il r. li

prayasah prakrtas capi 
striyam rahasi bibhrati 

ayam mahà-vrata-dharo 
bibharti sodasi striyam

prayasah: generalmente; prakrtah: anima condizionata; ca: anche; api: 
benché; striyam: una donna; rahasi: un luogo solitario; bibhrati: abbraccia;
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r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

ayam: questo (Siva); mahà-vrata-dharah: il maestro di grandi voti e austerità; 
bibharti: gode; sodasi: in un’assemblea di persone sante; striyam: sua moglie.

TRADUZIONE
Le persone condizionate ordinarie generalmente abbracciano le loro mogli 

per g^ere della loro compagnia in luoghi appartati. Com’è sorprendente che
r

Sri Mahadeva, benché eccellente maestro di austerità, abbracci apertamente sua 
moglie nel bel mezzo di un’assemblea di grandi santi!

SPIEGAZIONE
L’espressione mahà-vrata-dharah indica un brahmacari che non è mai ca­

duto dalla sua posizione. Siva era annoverato tra i migliori yogi, eppure 
abbracciava sua moglie alla presenza di grandi, e sante personalità. Citraketu 
considerava l’elevatezza di Siva, che non era macchiato nemmeno da una 
situazione come questa. Perciò Citraketu non era un offensore; egli esprime­
va soltanto ilsuo stupore.

VERSO 9

^  II ^  n

sri-suka uvaca 
bhagavan api tac chrutvà 

prahasyàgàdha-dhìr nrpa 
ttìsnìm babhuva sodasi 

sabhyas ca tad-anuvratàh
* * *

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmi disse; bhagavan: Siva; api: anche;
tot: che; srutvà: ascoltando; prahasya: sorridendo; agàdha-dhih: la cui intelli­
genza è molto profonda; nrpa: o re; tusnim: silenzioso; babhùva: rimase;
sodasi: nell’assemblea; sabhyah: chiunque riunito là; ca: e; tat-anuvratàh: *
seguendo Siva (rimasto silenzioso).

TRADUZIONE
r r

Srila Sukadeva GosvàmI disse:
r

Caro re, dopo aver ascoltato l’affermazione di Citraketu, Siva, la personali­
tà piu potente, la cui conoscenza è impenetrabile, si limitò a sorridere e rimase in 
silenzio mentre i componenti dell’assemblea adottavano il suo stesso comporta­
mento.
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SPIEGAZIONE
L’intento di Citraketu nel criticare Siva è alquanto misterioso, e non può 

essere compreso da un uomo ordinario. Srila Visvanàtha CakravartJ Thakura, 
tuttavia, ha espresso le seguenti considerazioni. Siva, essendo il vaimava piu 
elevato e uno degli esseri celesti piu potenti, può fare tutto ciò che desidera. 
Benché dall’esterno egli esibisse il comportamento di un uomo comune e non 
seguisse l’etichetta, tali azioni non possono intaccare la sua elevata posizione. 
Il problema sorge perché un uomo comune, vedendo il comportamento di 
Siva, potrebbe seguire il suo esempio. È affermato nella Bhagavad-gità (3.21):

yad yad acarali sresthas 
tat tad evetaro janah 

sa yat pramanam kurute 
lokas tad anuvartate

“Qualunque azione compia un grande uomo, l’uomo comune lo segue. Tutto 
il mondo segue la norma che egli stabilisce col suo esempio.” Anche un uomo 
comune potrebbe criticare Siva, come fece Daksa che soffri le conseguenze 
della sua critica. Il re Citraketu desiderava che Siva mutasse il suo compor­
tamento esteriore, per evitare che gli altri lo criticassero, diventando cosi degli 
offensori. Se si pensa che Visnu, Dio, la Persona Suprema, è la sola perfetta 
personalità, mentre gli esseri celesti, anche del livello di Siva, sono inclini a 
commettere errori nel proprio comportamento sociale, si diventa offensori. 
Considerando tutto ciò, il re Citraketu si era mostrato un po’ duro nel suo 
atteggiamento verso Siva.

Siva, la cui conoscenza è sempre molto profonda, poteva capire l’inten­
zione di Citraketu, e per questa ragione non si era risentito; si era limitato a 
sorridere e a tacere. I componenti dell’assemblea che attorniavano Siva erano 
anch’essi in grado di capire l’intenzione di Citraketu. Per conseguenza, adot­
tando il comportamento di Siva, non protestarono e, seguendo il loro maestro, 
restarono in silenzio. Se essi avessero pensato che Citraketu stava offendendo 
Siva, certamente si sarebbero allontanati immediatamente con le mani sugli 
orecchi.

VERSO 10

limoli

ity atad-virya-vidusi
bruvane bahv-asobhanam 

rusàha devi dhrstàya 
nirjitatmàbhimànine
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676 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

iti: cosi; a-tat-virya-vidusi: quando Citraketu, che non conosceva il valore 
di Siva; bruvane: parlò; bahu-asobhanam: ciò che non è conforme all’etichetta 
(il fatto di criticare una personalità come Siva); rusa: con collera; aha: disse; 
devi: la dea PàrvatI; dhrstaya: a Citraketu che era sfrontato; nirjita-àtma: 
come uno che ha controllato i sensi; abhimanine: pensando di sé stesso.

TRADUZIONE
Non conoscendo il valore di Siva e di Parvati, Citraketu li criticò aspramen­

te. Le sue affermazioni non erano affatto gradevoli, perciò la dea Parvati, in 
preda alla collera, parlò cosi a Citraketu che pensava di essere superiore a Siva 
nel dominio dei sensi.

SPIEGAZIONE
Benché Citraketu non avesse l’intenzione d’insultare Siva, non avrebbe 

dovuto criticarlo, anche se Siva stava trasgredendo le convenzioni sociali. E 
detto, tejìyasdm na dosaya: chi è molto potente dovrebbe essere considerato 
esente da errori. Non si dovrebbero, per esempio, trovare difetti nel sole, 
benché esso provochi l’evaporazione dell’urina sulla strada. Un essere dalla 
potenza straordinaria non dev’essere criticato da un uomo ordinario, e nemme­
no da un grande personaggio. Citraketu avrebbe dovuto sapere che Siva, 
benché seduto in quel modo, non doveva essere criticato. Il problema consi­
steva nel fatto che essendo diventato un grande devoto di Srl Visnu, di Sanka- 
rsana, Citraketu era in qualche modo orgoglioso di aver ricevuto il Suo 
favore e pensava quindi di poter criticare chiunque, perfino Siva. Questa 
forma di orgoglio non è mai tollerata in un devoto. Un vaisnava dovrebbe 
sempre rimanere molto umile e dolce e offrire i suoi omaggi agli altri.

trnad api sunìcena 
taror api sahisnuna 

amanina manadena 
kirtaniyah soda harih

“Si dovrebbe cantare il santo nome del Signore in umile stato di mente, 
pensando di essere meno importanti di un filo di paglia sulla strada; si do­
vrebbe essere piu tolleranti di un albero, liberi da ogni senso di falso prestigio 
e pronti a offrire agli altri i nostri omaggi. In tale stato di mente è possibile 
cantare costantemente il nome del Signore.” Un vaisnava non dovrebbe 
cercare di minimizzare la posizione di qualcun altro. E preferibile rimanere 
umili e miti e cantare il mantra Hare Krsna. La parola nirjitatmabhimanine 
indica che Citraketu considerava sé stesso piu capace di Siva nel dominare i 
sensi, benché in realtà non fosse cosi. A causa di queste considerazioni, 
madre Parvati era risentita nei confronti di Citraketu.
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Verso 12] Parvati maledice Citraketu 677

VERSO 11

^  ii ? ? ii

sri-pòrvaty uvòca 
ayam kim adhunò loke

sòsta danda-dharah prabhuh 
asmad-vidhònòm dustònòm 

nirlajjònòm ca viprakrt

sri-pòrvatì uvaca: la dea Parvati disse; ayam: questo; kim: se, adhuna: ora; 
loke: nel mondo; sòsta: colui che ha il supremo controllo; danda-dharah: 
colui che porta lo scettro del castigo; prabhuh: il maestro; asmat-vidhònòm: di 
persone come noi; dustònòm: criminali; nirlajjònòm: sfrontati; ca: e, viprakrt: 
colui che limita.

TRADUZIONE
La dea Parvati disse:

Questo presuntuoso ha ricevuto ora un posto che gli permette di punire 
persone svergognate come noi? E stato ora insignito della carica suprema e 
porta lo scettro del castigo? È diventato ora il capo supremo di ogni cosa?

VERSO 12

^  ^  11 >;>||

na veda dharmam kila padmayonir 
na brahma-putrò bhrgu-nòradòdyòh 

na vai kumòrah kapilo manus ca 
ye no nisedhanty ati-vartinam haram

na: non; veda: conosce; dharmam: i principi della religione; kila: in realtà; 
padma-yonih: Brahmà; na: né; brahma-putrah: i figli di Brahmà; bhrgu: 
Bhrgu; nòrada: Nàrada; òdyòh: e cosi via; na: non; vai: in realtà; kumòrah: i 
quattro Kumàra (Sanaka, Sanat-kumàra, Sananda e Sanàtana); kapilah: Sri
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678
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

Kapila; manuh: Manu stesso; ca: e; ye: chi; no: non; nisedhanti: ordinano di 
arrestare; ati-vartinam: chi è al di là delle leggi e degli ordini; haram: Siva.

TRADUZIONE
Ahimè! Brahma, che è nato dal fiore di loto, non conosce i principi della 

religione, né li conoscono i grandi saggi, come Bhrgu e Narada, né i quattro 
Kumara, guidati da Sanat-kumara. Anche Manu e Rapila hanno dimenticato i 
principi della religione. Suppongo che ciò sia accaduto perché nessuno di loro ha

r

tentato d’impedire che Siva si comportasse in modo inadeguato.

VERSO 13

i i ^ n

esam anudhyeya-padabja-yugmam 
jagad-gurum mangala-mangalam svayam 

yah ksatra-bandhuh paribhùya sùrìn 
prosasti dhrstas tad ayam hi dandyah

esam: di tutte queste (elevate personalità); anudhyeya: sulle quali si deve 
costantemente meditare; pada-abja-yugmam: i cui due piedi di loto; jagat- 
gurum: il maestro spirituale del mondo intero; mangala-mangalam: personifi­
cazione del principio religioso piu alto; svayam: sé stesso; yah: egli che; 
ksatra-bandhuh: il piu basso degli ksatriya\ paribhùya: disprezzando; surìn: 
gli esseri celesti (come Brahmà e gli altri); prosasti: castiga; dhrstah: impu­
dente; tot: perciò; ayam: questa persona; hi: in realtà; dandyah: dev’essere 
punita.

TRADUZIONE
Questo Citraketu è il piu basso degli ksatriya, perché ha l’impudenza di

r

disprezzare Brahma e gli altri esseri celesti insultando Siva, sui cui piedi di loto
r

essi sempre meditano. Siva è la religione personificata e il maestro spirituale del 
mondo intero, perciò Citraketu dev’essere punito.

SPIEGAZIONE
Tutti i componenti dell’assemblea erano brahmano elevati e anime realiz­

zate, ma tacquero a proposito del comportamento di Siva che stava abbrac-
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Verso 14] Parvati maledice Citraketu 679

dando la dea PàrvatI, mentre la teneva sulle sue ginocchia. Malgrado ciò, 
Citraketu criticò Siva, e per questa ragione PàrvatI era dell’opinione che egli 
dovesse essere punito.

VERSO 14

m u ffi i  1\i vn

nayam arhati vaikuntha- 
pada-mulopasarpanam 

sambhavita-matih stabdhah 
sadhubhih paryupasitam

na: non; ayam: questa persona; arhati: merita; vaikuntha-pada-mUla- 
upasarpanam: di avvicinare il rifugio dei piedi di loto di Visriu; sambhavita- 
matih: considerando sé stesso degno di stima; stabdhah: impudente; 
sadhubhih: da grandi sante persone; paryupasitam: adorato.

TRADUZIONE
Questa persona è orgogliosa di ciò che ha compiuto e pensa: “Io sono il 

migliore.” Non merita di avvicinarsi al rifugio dei piedi di loto di Visnu, che 
sono adorati da tutte le persone sante, a causa della sua impudenza che gli fa 
pensare di essere molto importante.

SPIEGAZIONE
Se un devoto pensa di essere molto avanzato nel servizio devozionale, è 

considerato orgoglioso e indegno di ottenere il rifugio dei piedi di loto del 
Signore. Possiamo applicare di nuovo questa istruzione di Srl Caitanya:

trnad api sunicena 
taror api sahisnuna 

amanina manadena 
kirtaniyah soda harih

“Si deve cantare il santo nome in un umile stato di mente, pensando di essere 
meno importanti di un filo di paglia sulla strada; si dovrebbe essere piu 
tolleranti di un albero, liberi da ogni senso di vano prestigio e pronti a offrire 
agli altri i nostri omaggi. In tale stato di mente è possibile cantare costante­
mente il santo nome del Signore.” Senza essere umili e miti, non si può essere 
degni di sedersi ai piedi di loto del Signore.
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680 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

VERSO 15

i i ^ ii

atah papìyaslm yonim 
asurìm yahi durmate 

yatheha bhùyo mahatam 
na karta putra kilbisam

atah: perciò; papìyaslm: il piu peccaminoso; yonim: alle specie di vita; 
asurìm: demoniache; yahi: va; durmate: o impudente; yatha: cosicché; iha: in 
questo mondo; bhuyah: di nuovo; mahatam: dalle grandi personalità; na: 
non; karta: commetterai; putra: mio caro figlio; kilbisam: alcuna offesa.

TRADUZIONE
Figlio mio, impudente come sei, nascerai ora in una degradata famiglia di 

demoni in modo che tu non possa commettere altre offese verso le persone sante 
ed elevate di questo mondo.

SPIEGAZIONE
Bisogna evitare con cura di commettere offese ai piedi di loto dei vaisnava, 

di cui Siva è il rappresentante piu degno. Mentre istruiva Srlla Rupa Gosvaml, 
Srl Caitanya Mahàprabhu definì hall mata (elefante impazzito) l’offesa ai 
piedi di loto di un vaisnava. Quando un elefante impazzito entra in un bel 
giardino lo distrugge completamente. Similmente, se come elefanti impazziti 
commettiamo offese ai piedi di loto di un vaisnava, assisteremo alla rovina 
della nostra carriera spirituale. Si deve quindi stare molto attenti a non 
commettere offese ai piedi di loto di un vaisnava.

Madre Parvatl aveva ragione di punire Citraketu, perché quest’ultimo 
aveva criticato con impudenza il supremo padre, Mahadeva, che è il padre 
degli esseri condizionati in questo mondo materiale. La dea Durga è chiama­
ta madre, e Siva è chiamato padre. Un puro vaisnava deve aver cura d’impe­
gnarsi nel suo dovere, senza criticare gli altri. Questa è la posizione piu 
sicura. Altrimenti, se non si domina questa tendenza alla critica, si può 
commettere la grande offesa di criticare un vaisnava.

Poiché Citraketu era indubbiamente un vaisnava, poteva essere rimasto 
sorpreso che Parvatl l’avesse maledetto. Perciò, la dea Parvatì si rivolse a lui 
chiamandolo figlio {putra). Tutti sono figli di madre Durga, ma Durga non è 
una madre ordinaria. Non appena si nota un leggero divario nel compor­
tamento di un demone, madre Durga immediatamente lo punisce affinché 
possa recuperare il buon senso. Ciò è spiegato da Srl Krsna nella Bhagavad- 
gìta (7.14):
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Verso 16] Parvati maledice Citraketu 681

daivì hy esa gunamayl 
marna maya duratyayà 

mam eva ye prapadyante 
màyàm etam taranti te

“Questa Mia energia divina, costituita dalle tre influenze della natura mate­
riale, è difficile da superare. Ma chi si abbandona a Me ne varca facilmente i 
limiti.” Arrendersi a Krsna significa arrendersi anche ai Suoi devoti, perché 
nessuno può servire Krsna adeguatamente senza servire adeguatamente il Suo 
devoto. Chadiya vaisnava-seva nistara payeche kebà: senza servire un servito­
re di Krsna, nessuno può essere elevato al piano di servitore diretto di Krsna. 
Per questa ragione, madre Parvati dice a Citraketu le esatte parole che una 
madre direbbe a un figlio disubbidiente: “Caro figlio, ti punisco affinché tu 
non commetta di nuovo questa sciocchezza.” La tendenza di una madre a 
punire il figlio si trova anche in madre Yasoda, che diventò la madre di Dio, 
la Persona Suprema. Madre Yasoda punì Krsna legandoLo e mostrandoGli 
un bastone. È dunque dovere di una madre punire il suo amato figlio, anche 
nel caso che si tratti del Signore Supremo. Si deve capire che la punizione di 
madre Durga era giustificata. Questo castigo era in realtà una benedizione 
per Citraketu; infatti, dopo aver assunto il corpo del demone Vrtrasura, fu 
elevato direttamente a Vaikuntha.

VERSO 16

sri-suka uvaca 
evam saptas citraketur 

vimanad avaruhya sah 
prasadayam asa satim

mùrdhna namrena bharata

srì-sukhah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; evam: cosi; saptah: male­
detto; citraketuh: il re Citraketu; vimanat: dal suo aeroplano; avaruhya: 
scendendo; sah: egli; prasadayam asa: completamente soddisfatta; satim: 
Parvati; mùrdhna: con la sua testa; namrena: si prosternò; bharata: o re 
Pariksit.
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682
r

Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

TRADUZIONE
r r

Srl Sukadeva Gosvami continuò:
Caro re Pariksit, ricevuta la maledizione di Parvati, il re Citraketu discese 

dal suo aeroplano e si prosternò davanti a lei con grande umiltà rendendola 
completamente soddisfatta.

VERSO 17

citraketur uvaca 
pratigrhnami te sapam 

atmano ’njalinambike 
devair martyaya yat proktam 

purva-distam hi tasya tat

citraketuh uvaca: il re Citraketu disse; pratigrhandmi: accetto; te: tua; 
sapam: maledizione; atmanah: mia propria; anjalirn: a mani giunte; ambike: 
o madre; devaih: dagli esseri celesti; martyaya: a un mortale; yat: che; 
proktam: prescritto; purva-distam: precedentemente determinato secondo le 
azioni passate; hi: in realtà; tasya: di lui; tat: che.

TRADUZIONE
Citraketu disse:

Cara madre, a mani giunte accetto la tua maledizione. Non m’importa 
della maledizione, perché felicità e dolore ci sono attribuiti dagli esseri celesti in 
conseguenza delle nostre passate attività.

SPIEGAZIONE
Poiché Citraketu era un devoto del Signore, non fu disturbato dalla male­

dizione di madre Pàrvatl. Egli sapeva molto bene che si soffre e si gode a 
causa delle conseguenze delle nostre passate attività, per ordine del daiva- 
netra, di un’autorità superiore, ossia degli agenti di Dio, la Persona Suprema. 
Sapeva di non aver commesso alcuna offesa ai piedi di loto di Siva e di madre 
PàrvatI, eppure era stato punito, il che significa che il castigo era stato ordina­
to. Perciò il re non se ne preoccupò. Un devoto è cosi umile e mite per natura 
che accetta qualsiasi condizione di esistenza come una benedizione del Signore. 
Tat te ’nukampam susamiksamanah [S.B., 10.14.8). Un devoto accetta da 
chiunque il castigo come una benedizione del Signore. Vivendo con questa
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Verso 18] Parvati maledice Citraketu 683

concezione dell’esistenza, si considerano tutte le disgrazie che sopraggiungo­
no come le conseguenze delle attività colpevoli passate e perciò non si accusa 
nessuno. Al contrario, si diventa gradualmente piu attaccati a Dio, la Perso­
na Suprema, perché ci si purifica attraverso la sofferenza. Anche la sofferen­
za, quindi, è un processo di purificazione.

Srlla Visvanàtha CakravartT Thàkura dice a questo proposito che chi ha 
sviluppato in sè la coscienza di Krsna, e vive nell’amore di Krsna, non dovrà 
piu a lungo essere soggetto alla sofferenza e alla felicità sotto le leggi del 
karma. In realtà è al di là del karma. La Brahma-samhità afferma, karmani 
nirdahati kintu ca bhakti-bhàjàm: un devoto è libero dalle reazioni del suo 
karma per il fatto di avere accettato il servizio devozionale. Questo stesso 
principio è confermato nella Bhagavad-gità (14.26). Sa gunan samatityaitan 
brahma-bhuyaya kalpate: chi s’impegna nel servizio devozionale è già libero 
dalle reazioni del suo karma materiale, e cosi diventa immediatamente brahma- 
bhùta, ossia trascendentale. Questo concetto è espresso anche nello Srimad- 
Bhagavatam (1.2.21). Ksiyante casya karmani: prima di aver raggiunto lo 
stadio dell’amore, si diventa liberi da tutte le conseguenze del karma.

Il Signore è molto gentile e affezionato verso i Suoi devoti, perciò un 
devoto, in ogni condizione, non è soggetto alle reazioni del karma. Un devoto 
non aspira mai ai pianeti celesti. I pianeti celesti, la liberazione e l’inferno si 
equivalgono per il devoto, perché il devoto non discrimina tra le differenti 
situazioni di questo mondo materiale. Un devoto è sempre ansioso di tornare 
a casa, a Dio, e di restare là come compagno del Signore. Questa ambizione 
diventa progressivamente fervida nel cuore del devoto perciò egli non si cura 
dei cambiamenti materiali della sua vita. Srila Visvanàtha Cakravartì Thàkura 
spiega che la maledizione di Pàrvati diretta a Citraketu dev’essere considerata 
una benedizione del Signore. Il Signore voleva che Citraketu tornasse a Dio il 
piu celermente possibile, perciò pose termine a tutte le reazioni delle sue 
passate attività. Agendo con la mediazione di Pàrvati, il Signore, che Si 
trova nel cuore di ogni essere, maledisse Citraketu per porre termine al suo 
karma. Cosi Citraketu diventò Vrtràsura nella sua vita successiva e tornò a 
Dio, nella sua dimora originale.

VERSO 18

sn-mrfplJ I

samsara-cakra etasmin 
jantur ajnana-mohitah 

bhramyan sukham ca duhkham ca 
bhunkte sarvatra sarvadà
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684 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

samsara-cakre: nella ruota dell’esistenza materiale; etasmin: questo; 
jantuh: l’essere vivente; ajnana-mohitah: essendo confuso dall’ignoranza; 
bhràmyan: errando; sukham: felicità; ca: e; duhkham: dolore; ca: anche; 
bhunkte: si sottopone; sarvatra: in ogni luogo; sarvada: sempre.

TRADUZIONE
Illuso dall’ignoranza, l’essere vivente erra nella foresta di questo mondo 

materiale sperimentando sempre e ovunque la felicità e il dolore conseguenti alle 
sue passate attività. [Perciò, mia cara madre, né tu né io siamo responsabili di 
questo incidente.]

SPIEGAZIONE
E confermato nella Bhagavad-gìta (3.27):

prakrteh kriyamànani 
gunaih karmani sarvasah 

ahahkàra-vimudhàtmà 
kartàham iti manyate

“L’anima sviata dal falso ego crede di essere l’autrice delle proprie azioni, che 
in realtà sono compiute dalle tre influenze della natura materiale.” In realtà, 
l’anima condizionata è situata pienamente sotto il controllo della natura 
materiale. Errando qua e là —sempre e in ogni luogo— essa è soggetta alle 
conseguenze delle sue azioni passate; tutto ciò avviene per opera delle leggi 
della natura, ma stoltamente l’anima pensa di essere l’artefice delle sue azioni, 
mentre in realtà non è cosi. Per liberarsi dal karma-cakra, la ruota delle 
conseguenze del proprio karma, si deve intraprendere il bhakti-marga —il 
servizio devozionale, ossia la coscienza di Krsna. Questo è l’unico rimedio 
{sarva-dharman parityajya mam ekam saranam vraja).

VERSO 19

naivàtma naparas capi
karta syat sukha-duhkhayoh 

kartaram manyate ’trajna 
atmanam param eva ca

na: non; eva: in realtà; atma: l’anima spirituale; na: non; parah: un altro 
(amico o nemico); co: anche; api: in realtà; karta: l’autore; syat: può essere; 
sukha-duhkhayoh: di felicità e dolore; kartaram: l’autore; manyate: conside­
ra; atra: a questo proposito; ajhah: una persona non consapevole della 
realtà; atmanam: sé stesso; param: altro; eva: in realtà; ca: anche.
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Verso 20] Parvatl maledice Citraketu 685

TRADUZIONE
In questo mondo materiale, né l’essere vivente stesso né gli altri [amici e 

nemici] sono la causa della felicità materiale e del dolore. Tuttavia, a causa dell’ 
ignoranza grossolana, l’essere vivente pensa che gli altri e lui stesso siano la causa.

SPIEGAZIONE
Il termine ajna in questo verso è significativo. Nel mondo materiale tutti 

gli esseri viventi sono ajna, ignoranti a differenti livelli. Questa ignoranza si 
perpetua con forza sotto l’influenza (guna) dell’ignoranza, che è un attributo 
della natura materiale. Ci si dovrebbe elevare allo stadio della virtù miglio­
rando il proprio carattere e il proprio comportamento per elevarsi poi gra­
dualmente al livello trascendentale, detto adhoksaja, nel quale si realizza la 
propria posizione e quella degli altri. Ogni cosa avviene sotto la direzione di 
Dio, la Persona Suprema. Il processo mediante il quale ci vengono attribuite 
le conseguenze dell’azione è definito niyatam, sempre attivo.

VERSO 20

l R ° l l

guna-pravaha etasmin
kah sapah ko nv anugrahah 

kah svargo narakah ko va 
kim sukham duhkham eva va

guna-pravahe: nella corrente del fiume delle influenze materiali; etasmin: 
questo; kah: che; sapah: una maledizione; kah: che cosa; nu: in realtà; 
anugrahah: un favore; kah: che cosa; svargah: elevazione ai pianeti celesti; 
narakah: inferno; kah: che cosa; va: o; kim: che cosa; sukham: felicità; 
duhkham: dolore; eva: in realtà; va: o.

TRADUZIONE
Questo mondo materiale è simile alle onde di un fiume, il cui corso è costan­

te. Perciò che cos’è una maledizione e che cos’è un favore? Che cosa sono i 
pianeti celesti e che cosa sono i pianeti infernali? Cos’è in realtà la felicità e che 
cos’è il dolore? Poiché queste onde scorrono costantemente, nessuna di esse ha 
un effetto eterno.

SPIEGAZIONE
Srii a Bhaktivinoda Thàkura canta, {miche) mayara vose yaccha bhese’, 

khaccha habudubu, bhai\ “Cari esseri viventi, che vivete in questo mondo
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

materiale, perché vi fate trasportare dalle onde della natura materiale?” (Jiva) 
krsna-dàsa, ei visvàsa, karle fa’ ara duhkha nói: “Se l’essere vivente cerca di 
capire che è un servitore eterno di Krsna, non vi sarà piu a lungo miseria per 
lui.” Krsna desidera che noi abbandoniamo tutti gli impegni e ci arrendiamo 
a Lui. Se faremo cosi, saremo svincolati dalla causa e dall’effetto di questo 
mondo materiale. Non esistono causa ed effetto per un’anima arresa. Srlla 
Visvanàtha CakravartI Thàkura dice a questo proposito che essere caduti in 
questo mondo materiale equivale a essere gettati in una miniera di sale. Se si 
cade in una miniera di sale, si sente solo il gusto del sale, dovunque si vada. 
Similmente, questo mondo materiale è pieno di miserie. Anche la cosiddetta 
felicità temporanea di questo mondo è miseria ma, nella nostra ignoranza, 
non possiamo capirlo. Questa è la realtà. Quando si riacquistano i sensi 
—quando si diventa coscienti di Krsna— non si è piu interessati alle varie 
condizioni di questo mondo; non si è piu interessati alla felicità e al dolore, 
alle maledizioni e ai favori, ai pianeti celesti e a quelli infernali. Non si vede 
differenza tra tutte queste cose.

VERSO 21

W JM kW tW t I
IR?I I

ekah srjati bhùtàni
bhagavàn àtma-màyayà 

esani bandham ca moksam ca 
sukham duhkham ca niskalah

ekah: uno; srjati: crea; bhùtàni: differenti varietà di esseri viventi; 
bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; àtma-màyaya: con le Sue personali 
potenze; esàm: di tutte le anime condizionate; bandham: la vita condizionata; 
ca: e; moksam: la vita liberata; ca: anche; sukham: felicità; duhkham: dolore; 
ca: e; niskalah: non colpito dalle influenze materiali.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è Uno. Non toccato dalle influenze della natura 

materiale, Egli crea tutte le anime condizionate con la Sua potenza personale. 
Essendo contaminato dall’energia materiale, l’essere vivente è posto nell’igno­
ranza e quindi in differenti condizioni d’imprigionamento. Talvolta, con la 
conoscenza, l’essere vivente riceve la liberazione. Sotto l’influenza del sattva- 
guna e del rajo-guna, l’essere vivente è soggetto alla felicità e al dolore.
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Verso 22] ParvatI maledice Citraketu 687

SPIEGAZIONE
Ci si può domandare perche gli esseri viventi siano situati in differenti 

condizioni e chi sia responsabile di questa pianificazione. La risposta è che 
ciò è stato progettato da Dio, la Persona Suprema, senza l’aiuto di altri. Il 
Signore possiede le proprie energie (parasya saktir vividhaiva sruyate), e una 
di queste, l’energia esterna, crea il mondo materiale e le varietà di felicità e di 
dolore destinate alle anime condizionate; tutto avviene sotto la direzione del 
Signore. U mondo materiale consiste di tre influenze della natura materiale 
—sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna. Mediante l’influenza del sattva-guna, il 
Signore mantiene il mondo materiale, mediante l’influenza del rajo-guna lo 
crea, e mediante l’influenza del tamo-guna lo distrugge. Quando gli esseri 
sono creati, ha luogo per loro l’assoggettamento alla felicità e al dolore sulla 
base del rapporto che essi hanno con queste influenze. Se l’essere è soggetto 
al sattva-guna, l’influenza della virtù, si sente felice, se è soggetto al rajo-guna 
si sente infelice, e quando è soggetto al tamo-guna è privo del senso di ciò che 
deve fare, di ciò che è giusto o sbagliato.

na: non; tasya: di Lui (il Signore Supremo); kascit: chiunque; dayitah: 
caro; pratìpah: non caro; na: non; jnati: parenti; bandhuh: amici; na: né; 
parati: altro; na: non; ca: anche; svah: proprio; samasya: che è uguale; 
sarvatra: in ogni luogo; niranjanasya: senza essere toccato dalla natura mate­
riale; sukhe: nella felicità; na: non; ragah: attaccamento; kutah: da dove; 
eva: in realtà; rosah: la collera.

Poiché Dio, la Persona Suprema, è equamente disposto verso tutti gli esseri 
viventi, nessuno Gli è molto caro, e nessuno è un grande nemico per Lui; nessuno 
è Suo amico e nessuno è Suo parente. Egli non è attaccato al mondo materiale, e 
quindi non nutre affetto per la cosiddetta felicità o avversione per il cosiddetto

ST O  ^

l l ^ l l

na tasya kascid dayitah pratìpo
na jhati-bandhur na paro na ca svah

samasya sarvatra niranjanasya 
sukhe na ragah kuta eva rosah

TRADUZIONE
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688 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

dolore. 1 due termini, felicità e dolore, sono relativi. Poiché il Signore è sempre 
felice, per Lui il problema del dolore non si pone.

VERSO 23

IK3)I

tathàpi tac-chaktì-visarga esàm 
sukhàya duhkhàya hitàhitàya 

bandhàya moksàya ca mrtyu-janmanoh 
sarlrinàm samsrtaye ’vakalpate

tathapi: ancora; tat-sakti: l’energia del Signore; visargah: la creazione; 
esam: di queste (anime condizionate); sukhaya: per la felicità; duhkhàya: per 
il dolore; hita-ahitàya: per il guadagno e la perdita; bandhaya: per l’imprigio­
namento; moksàya: per la liberazione; ca: anche; mrtyu: di morte; janmanoh: 
di nascita; saririnàm: di coloro che assumono un corpo materiale; samsrtaye: 
per la ripetizione; avakalpate: agisce,

TRADUZIONE
Benché il Signore Supremo non sia neppure sfiorato dalla nostra felicità e 

dal nostro dolore relativi al karma, e benché nessuno sia Suo nemico o Suo 
preferito, Egli crea attività pie ed empie con la mediazione della Sua potenza 
materiale. Cosi, per perpetuare il modo di vivere materialistico, crea felicità e 
dolore, buona e cattiva fortuna, schiavitù e liberazione, nascita e morte.

SPIEGAZIONE
Benché in ultima analisi tutto sia compiuto da Dio nella Sua esistenza 

trascendentale originale, Egli non è responsabile della felicità e del dolore, 
della schiavitù e della liberazione delle anime condizionate. Queste situazioni 
sono dovute alle conseguenze delle attività interessate dell’essere vivente nell’ 
ambito del mondo materiale. Per ordine di un giudice una persona è rilasciata 
dal carcere e un’altra imprigionata, ma non è il giudice il responsabile del 
dolore e della felicità di queste differenti persone, bensì le loro stesse attività. 
Sebbene il governo sia, in definitiva, la suprema autorità, la giustizia è ammi­
nistrata dai diversi settori governativi, e il governo quindi non è responsabile 
dei giudizi individuali. Perciò il governo è equanime verso tutti i cittadini.
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Verso 25] Parvatl maledice Citraketu 689

Similmente, il Signore Supremo è neutrale verso ognuno, ma per il manteni­
mento della legge e dell’ordine il Suo supremo governo si serve dei vari 
dipartimenti che controllano le attività degli esseri viventi. Un altro esempio 
a questo proposito è quello delle ninfee che, aprendosi o chiudendosi per 
effetto della luce del sole, rendono le api felici o tristi, ma i raggi del sole e il 
globo solare non sono responsabili della felicità e della tristezza delle api.

VERSO 24

^  i r m i

atha prasadaye na tvàm 
sapa-moksaya bhamini 

yan manyase hy asàdhuktam 
marna tat ksamyatam sali

atha: perciò; prasadaye: sto cercando di compiacerti; na: non; tvam: tu; 
sapa-moksaya: per essere liberato dalla tua maledizione; bhamini: o tu che sei 
piena di collera; yat: che; manyase: tu consideri; hi: in realtà; asadhu-uktam: 
discorso sconveniente; marna: mio; tat: questo; ksamyatam: che possa essere 
scusato; sati: da te che sei cosi casta.

TRADUZIONE
O madre, tu ora sei adirata senza ragione, ma poiché la mia felicità e il mio 

dolore sono determinati dalle mie attività passate, non implorerò di essere scusa­
to o liberato dalla tua maledizione. Benché ciò che ho detto non sia sbagliato, 
perdonami, ti prego, per gli errori che hai creduto di vedere in me.

SPIEGAZIONE
Perfettamente consapevole del modo in cui le conseguenze del karma sono 

attribuite dalle leggi della natura, Citraketu non voleva essere liberato dalla 
maledizione di Parvatì. Ciò nonostante, egli voleva riuscirle gradito perché, 
sebbene il suo giudizio fosse stato del tutto naturale, Parvatì era scontenta di 
lui. È naturale quindi che Maharaja Citraketu chiedesse il perdono di Parvatì.

VERSO 25

I RMI
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

srì-suka uvàca 
iti prasàdya girisau 

citraketur arindama 
jagama sva-vimànena 

pasyatoh smayatos tayoh
* *

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; prasadya: dopo 
averla soddisfatta; girisau: Siva e sua moglie Parvatì; citraketuh: re Citraketu; 
arim-dama: o re Parlksit, che sei in grado di sottomettere il nemico; jagàma: 
se ne andò; sva-vimànena: col suo aeroplano; pasyatoh: guardavano; 
smayatoh: sorridevano; tayoh: mentre Siva e Parvatì.

TRADUZIONE
r r

Sri Sukadeva Gosvamì continuò:
r

O re Parlksit, vincitore del nemico, dopo aver soddisfatto Siva e sua moglie, 
Parvatì, Citraketu sali a bordo del suo aeroplano e parti seguito dai loro sguardi.

r

Quando Siva e Parvatì videro che Citraketu, benché fosse al corrente della 
maledizione, non provava alcuna paura, sorrisero stupefatti per il suo compor­
tamento.

VERSO 26

^  l l ^ l l

tatas tu bhagavàn rudro 
rudràtiim idam abravìt 

devarsi-daitya-siddhànàm 
pàrsadànàm ca srnvatàm

*

tatah: in seguito; tu: allora; bhagavàn: il piu potente; rudrah: Siva; 
rudrànim: a sua moglie, Parvatì; idam: questo; abravìt: disse; devarsi: mentre 
il grande saggio Narada; daitya: i demoni; siddhànàm: e gli abitanti di 
Siddhaloka, esperti nei poteri dello yoga\ pàrsadànàm: suoi compagni perso­
nali; ca: anche; srnvatàm: ascoltavano.

TRADUZIONE

In seguito, alla presenza del grande saggio Narada, dei demoni, degli abitan­
ti di Siddhaloka e dei suoi compagni personali, tutti intenti ad ascoltare, il

r

potentissimo Siva parlò a sua moglie Parvatì.
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Verso 27] Parvatl maledice Citraketu 691

VERSO 27 

d m

I

l i b a l i

sri-rudra uvàca 
drstavaty asi susroni 

harer adbhuta-karmanah 
màhàtmyam bhrtya-bhrtyànàm 

nihsprhànàm mahàtmanàm

srì-rudrah uvàca: Siva disse; drstavatì asi: hai visto; susroni: o bella 
Parvatl; hareh: di Dio, la Persona Suprema; adbhuta-karmanah: le cui azioni 
sono meravigliose; màhàtmyam: la grandezza; bhrtya-bhrtyànàm: dei servito­
ri dei servitori; nihsprhànàm: che sono senza ambizione per la gratificazione 
dei sensi; mahàtmanàm: grandi anime.

TRADUZIONE
Siva disse:

Cara e affascinante Parvatl, hai visto la grandezza dei vaisnaval Essendo 
servitori dei servitori di Dio, la Persona Suprema, Hari, essi sono grandi anime, 
per nulla attratti da qualsiasi fom a di felicità materiale.

SPIEGAZIONE
Siva, il marito di Parvatl, disse a sua moglie: “Cara Parvatl, il tuo aspetto 

è molto bello. Certamente tu sei gloriosa. Ma non penso che tu possa 
competere con la bellezza e la gloria dei devoti che sono i servitori dei servito­
ri di Dio, la Persona Suprema.” Naturalmente Siva sorrideva mentre scher­
zava con sua moglie in questo modo, perché non è dato ad altri di parlare 
cosi. Poi Siva continuò: “ Il Signore Supremo è sempre elevato nelle Sue 
attività, e questo è un altro esempio della Sua meravigliosa influenza sul re 
Citraketu, Suo devoto. Hai visto, benché fosse stato maledetto da te, non era 
affatto impaurito o dispiaciuto. Anzi, ti ha offerto i suoi omaggi, ti ha 
chiamata madre e ha accettato la tua maledizione pensando di essere in colpa. 
Non ha detto niente per vendicarsi. In ciò consiste l’eccellenza di un devoto. 
Accettando umilmente la tua maledizione, ha senza dubbio superato la gloria 
della tua bellezza e il tuo potere di maledire. Posso senza parzialità giudicare 
che questo devoto, Citraketu, ha sconfitto te e la tua grandezza per il semplice 
fatto di essere diventato un puro devoto del Signore.” Sri Caitanya Mahà- 
prabhu ha affermato, taror api sahisnunà. Proprio come un albero, un devoto
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692 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

può sopportare ogni genere di maledizioni e traversie nel corso dell’esistenza. 
In ciò consiste l’eccellenza di un devoto. Indirettamente, Siva mise in guardia 
dal commettere l’errore di maledire un devoto come Citraketu. Egli mise in 
rilievo il fatto che, nonostante la potenza di Parvatl, il re, senza manifestare 
alcun potere, aveva prevalso su di lei grazie alla sua tolleranza.

VERSO 28

w i I w W t a P l  IR ^ II

narayana-parah sarve 
na kutascana bibhyati 

svargapavarga-narakesv 
api tulyartha-darsinah

narayana-parah: puri devoti, interessati solo di servire Narayana, Dio, la 
Persona Suprema; sarve: tutti; na: non; kutascana: in ogni luogo; bibhyati: 
sono timorosi; svarga: nei pianeti celesti superiori; apavarga: nella liberazio­
ne; narakesu: nell’inferno; api: anche; tulya: eguale; artha: valore; darsinah: 
che vedono.

TRADUZIONE
I devoti impegnati esclusivamente al servizio di Dio, la Persona Suprema, 

Narayana, non temono alcuna condizione di vita. Per loro i pianeti celesti, la 
liberazione e i pianeti infernali si equivalgono, perché tali devoti sono interessati 
soltanto a servire il Signore.

SPIEGAZIONE
Parvatì naturalmente avrebbe potuto domandare in che modo i devoti 

diventano cosi elevati. Perciò questo verso spiega che essi sono narayana- 
para, dipendono cioè completamente da Narayana. A loro non importa di 
dover sopportare traversie nel corso della loro vita, perché al servizio di Nara- 
yana essi hanno appreso a sopportare qualsiasi genere di avversità. Non si 
curano di trovarsi in paradiso o all’inferno; s’impegnano soltanto nel servizio 
del Signore. Questa è la loro eccellenza. Ànukulyena krsnanusilanam. essi 
sono impegnati senza riserve nel servizio del Signore, e per questo essi eccel­
lono. Usando il termine bhrtya-bhrtyanam, Siva precisa che sebbene Citraketu 
avesse offerto un esempio di tolleranza e di eccellenza, tutti i devoti che hanno 
preso rifugio ai piedi del Signore come servitori eterni sono gloriosi. Essi non 
sono ansiosi di trovare la felicità raggiungendo i pianeti celesti, diventando
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Verso 29] Parvatì maledice Citraketu 693

liberati o fondendosi nel Brahman, la suprema radiosità. Questi benefici non 
sono un richiamo per le loro menti. Essi sono interessati soltanto a offrire un 
servizio diretto al Signore.

VERSO 29

^  ^  IR<Ul

dehinòm deha-samyogad 
dvandvùriisvara-lìlayà 

sukham duhkham mrtir janma 
sapo ’nugraha eva ca

dehinòm: di tutti coloro che hanno assunto corpi materiali; deha-samyogàt: 
a causa del contatto col mondo materiale; dvandvàni: dualità; ìsvara-lìlayò: 
per la suprema volontà di Dio; sukham: felicità; duhkham: dolore; mrtih: 
morte; janma: nascita; sàpah: maledizione; anugrahah: favore; eva: certa­
mente; ca: e.

TRADUZIONE
A causa delle attività dell’energia esterna del Signore, gli esseri viventi sono 

condizionati dal contatto con i corpi materiali. Le dualità della felicità e del 
dolore, della nascita e della morte, delle maledizioni e dei favori, sono naturali 
prodotti determinati dal contatto col mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìta troviamo, mayòdhyaksena prakrtih suyate sa-caraca- 

ram: il mondo materiale opera sotto la direzione della dea Durga, l’energia 
materiale del Signore, ma essa agisce sotto la direzione di Dio, la Persona 
Suprema. Ciò è confermato anche nella Brahma-samhita (5.44):

srsti-sthiti-pralaya-sòdhana-saktir ekò 
chayeva yasya bhuvanàni bibharti durga

Durga —la dea Parvatì, la moglie di Siva— è estremamente potente. Durga 
può creare, mantenere e distruggere a suo piacere qualsiasi numero di univer­
si, ma agisce sotto la direzione di Krsna, Dio, la Persona Suprema; non agisce 
indipendentemente. Krsna è imparziale, ma poiché questo è il mondo della 
dualità, i termini relativi come la felicità e il dolore, le maledizioni e i favori, 
sono creati dalla volontà del Supremo. Coloro che non sono narayana-para 
(puri devoti) sono inevitabilmente turbati da queste dualità del mondo mate­
riale, mentre i devoti che sono attaccati solo a servire il Signore non ne sono
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r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

turbati affatto. Haridasa Thakura, per esempio, fu bastonato in ventidue 
piazze di mercato, ma non ne fu disturbato; egli sorridendo tollerò le bastona­
te. Nonostante l’agitazione che le dualità del mondo materiale generano, i 
devoti non ne sono affatto turbati. Fissando la loro mente ai piedi di loto del 
Signore e concentrandosi sul Suo santo nome, non sentono i cosiddetti dolori 
e piaceri causati dalle dualità di questo mondo.

VERSO 30

aviveka-krtah pumso 
hy artha-bheda ivatmani 

guna-dosa-vikalpas ca 
bhid eva srajivat krtah

aviveka-krtah: fatto in ignoranza, senza matura riflessione; pumsah: dell’ 
essere vivente; hi: in realtà; artha-bhedah: differenziazione di valore; iva: 
come; atmani: in sé stesso; guna-dosa: di qualità e di difetto; vikalpah: 
immaginazione; ca: e; bhit: differenza; eva: certamente; sraji: in una ghir­
landa; vat: come; krtah: fatta.

TRADUZIONE
Come erroneamente scambiamo una ghirlanda di fiori per un serpente o 

proviamo gioia o dolore in un sogno, cosi nel mondo materiale, per carenza di 
matura riflessione, distinguiamo tra felicità e sofferenza, considerando l’una 
buona e l’altra cattiva.

SPIEGAZIONE
La felicità e la sofferenza di questo mondo di dualità sono entrambe idee 

errate. Nel Caitanya-caritamrta (Antya 4.176) è detto:

“dvaite” bhadrùbhadra-jnùna, saba —“manodharma”
“ei bhùla, ei manda”, — ei saba “bhrama”

La distinzione tra felicità e dolore nel mondo della dualità non sono altro che 
creazioni della mente, perché felicità e dolore sono in realtà la medesima cosa. 
Essi sono simili alla felicità e al dolore provati in sogno. Un uomo che dorme 
crea la sua felicità e il suo dolore sognando, ma i suoi sogni non hanno 
un’esistenza reale.

Un altro esempio dato nel verso è quello di una ghirlanda di fiori che, pur 
essendo in origine molto bella, per errore, può essere scambiata per un
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Verso 31] Parvati maledice Citraketu 695

serpente. A questo proposito c’è un’affermazione di Prabodhànanda 
SarasvatI: visvam pùrna-sukhàyate. Ognuno in questo mondo materiale è 
tormentato da miserabili condizioni, ma Srìla Prabodhànanda SarasvatI af­
ferma che questo mondo è pieno di felicità. Com’è possibile? Egli risponde: 
yat-kàrunya-katàksa-vaibhavavatàm tam gauram eva stumah. Un devoto ac­
cetta il dolore di questo mondo materiale come felicità soltanto grazie alla 
misericordia senza causa di Srl Caitanya Mahàprabhu. Col Suo comporta­
mento Egli ha mostrato di non essere mai afflitto, ma di essere sempre felice 
cantando il mahà-mantra:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare ràma hare rama rama rama hare hare

Cosi non sentiremo mai le sofferenze determinate dalla dualità di questo 
mondo materiale. Se canteremo il santo nome del Signore, saremo felici in 
qualsiasi condizione di vita.

Nei sogni, talvolta, assaporiamo del buon riso dolce e talvolta soffriamo 
per la perdita di uno dei nostri familiari. Poiché la medesima mente e il 
medesimo corpo continuano a esistere nel medesimo mondo di dualità, quan­
do siamo svegli, la cosiddetta felicità e il cosiddetto dolore di questo mondo 
non sono migliori della falsa e superficiale felicità sperimentata nei sogni. La 
mente è l’intermediario sia durante il sogno sia nello stato di veglia, e ogni 
cosa creata dalla mente nella forma di accettazione o rifiuto (sankalpa e 
vikalpa) è solo un miraggio (manodharma).

VERSO 31

ìf h swt=
vàsudeve bhagavati 

bhaktim udvahatàm nrnàm 
jnàna-vairàgya-viryànàm 

na hi kascid vyapàsrayah

vàsudeve: a Srl Vasudeva, Krsna; bhagavati: Dio, la Persona Suprema; 
bhaktim: amore e fede nel servizio devozionale; udvahatàm: per coloro che 
portano; nrnàm: uomini; jnàna-vairàgya: di reale conoscenza e distacco; 
viryànàm: dotato di forza possente; na: non; hi: in verità; kascit: niente; 
vyapàsrayah: come interesse o rifugio.

TRADUZIONE
Le persone impegnate nel servizio devozionale offerto a Vasudeva, Krsna, 

sono naturalmente dotate di perfetta conoscenza e distacco da questo mondo
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696 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

materiale. Perciò tali devoti non s’interessano della cosiddetta felicità e del 
cosiddetto dolore di questo mondo.

SPIEGAZIONE
Si trova qui la distinzione tra un devoto e un filosofo che elabora le sue 

teorie sull’argomento della trascendenza. Un devoto non ha bisogno di colti­
vare la conoscenza per comprendere la natura illusoria ed effimera dell’ 
esistenza di questo mondo materiale; a causa della sua pura devozione per
Vasudeva, la conoscenza e il distacco si manifestano automaticamente nella * ^
sua persona. E confermato nello Snmad-Bhagavatam (1.2.7):

vasudeve bhagavati 
bhakti-yogah prayojitah 

janayaty asu vairagyam 
jnanam ca yad ahaitukam

Colui che offre un puro servizio devozionale a Vasudeva, Krsna, diventa 
automaticamente cosciente della natura di questo mondo materiale e perciò 
se ne distacca naturalmente. Questo distacco è possibile grazie al suo elevato 
livello di conoscenza. Coltivando la conoscenza, il filosofo speculativo cerca 
di capire che questo mondo materiale è falso, ma questa comprensione si 
manifesta automaticamente nella persona di un devoto senza necessità di 
sforzi separati. 1 filosofiwtf^avw// possono essere molto orgogliosi della loro 
conoscenza, ma poiché non comprendono Vasudeva (vàsudevah sarvam iti), 
non possono capire il mondo della dualità, che è una manifestazione dell’ 
energia esterna di Vasudeva. Per questa ragione, la conoscenza speculativa di 
questi cosiddetti jnani è imperfetta, in quanto essi non accettano il rifugio di 
Vasudeva. Ye 'nye ’ravindàksa vimukta-maninah. Essi si limitano a pensare di 
essersi liberati dalla contaminazione del mondo materiale, ma in realtà la loro 
conoscenza è impura, perché essi non accettano il rifugio dei piedi di loto di 
Vasudeva. Quando diventano puri, allora si arrendono ai piedi di loto di 
Vasudeva. Perciò la Verità Assoluta è piu facile da capire per un devoto che 
per un jnani, il quale per giungere a questa comprensione, si limita a specula­
re. Siva, nel verso che segue, ribadisce questa affermazione.

VERSO 32

3  l l ^ l l
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Verso 32] Pàrvatl maledice Citraketu 697

nùharii virinco na kumara-naradau 
na brahma-putra munayah suresah 

vidama yasyehitam amsakàmsaka 
na tat-svarùpam prthag-ìsa-maninah

• na: non; aham: io (Siva); virincah: Brahma; na: né; kumara: gli Asvinl- 
kumara; naradau: il grande santo Narada; na: né; brahma-putrah: i figli di 
Brahma; munayah: le grandi sante persone; sura-ìsah: tutti i grandi esseri 
celesti; vidama: sappiamo; yasya: di chi; ìhitam: attività; amsaka-amsakah: 
coloro che sono parti di parti; na: non; tat: Suo; sva-rupam: reale personali­
tà; prthak: separate; ìsa: dirigenti; maninah: che si considerano.

TRADUZIONE
r

Né io [Siva] né Brahma né gli Asvinl-kumara né Narada né gli altri grandi 
saggi che sono fìgli di Brahma, e nemmeno gli esseri celesti, possono capire i 
divertimenti e la personalità del Signore Supremo. Benché siamo parti del 
Signore Supremo, ci consideriamo controllori indipendenti e distinti da Lui, e 
cosi non possiamo capire la Sua identità.

SPIEGAZIONE

La Brahma-samhita (5.33) afferma:

advaitam acyutam anadim ananta-rupam 
adyam purana-purusam nava-yauvanam ca 

vedesu durlabham adurlabham atma-bhaktau 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

“Adoro Govinda, Dio, la Persona Suprema, l’Essere originale. Egli è assolu­
to, infallibile e senza inizio. Benché Si moltiplichi in forme illimitate, Egli è 
ancora la medesima Persona originale, la piu anziana, che appare sempre nel 
pieno della gioventù. Le forme eterne del Signore, piene di felicità e di 
conoscenza, non possono essere comprese nemmeno dai migliori studiosi dei 
Veda, ma si manifestano al puro e sincero devoto.” Siva si pone nella catego­
ria dei non-devoti, che non possono capire l’identità del Supremo Signore. Il 
Signore, essendo ananta, ha un numero illimitato di forme, perciò come è 
possibile per un uomo ordinario comprenderLo? Siva, naturalmente, è al di 
là degli esseri umani ordinari, eppure è incapace di comprendere Dio, la 
Persona Suprema. Siva non è annoverato tra le persone ordinarie, né appar- 
liene alla categoria di Visnu: è situato in una posizione intermedia.
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698
r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.17

VERSO 33

^ (Hfiiftf finii tó r a if ir  bis \
sfi: E |?3 ||

na hy asyùsti priyah kascin 
napriyah svah paro ’pi va 

atmatvat sarva-bhutanam 
sarva-bhùta-priyo harih

na: non; hi: in verità; asya: del Signore; asti: c’è; priyah: molto caro;
kascit: chiunque; na: né; apriyah: non caro; svah: proprio; parah: altro; api:
anche; và.o; atmatvat: per il fatto di essere l’Anima di un’anima; sarva-bhu-
tanam: di tutti gli esseri viventi; sarva-bhuta: a tutti gli esseri viventi; priyah:

*

molto, molto caro; harih: Srl Hari.

TRADUZIONE
Egli non ha né amici né nemici. Per Lui nessuno è parente e nessuno è 

estraneo. Egli è in realtà l’Anima dell’anima di tutti gli esseri viventi, ed è quindi 
l’amico propizio di tutti gli esseri. E molto vicino e caro a tutti loro.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, nel Suosecondo aspetto, è l’Anima Suprema di 

tutti gli esseri viventi. Poiché la nostra anima ci è estremamente cara, l’Ani­
ma dell’anima è per noi ancora piu cara. Nessuno può essere nemico dell’ 
Anima Suprema, che è l’amica imparziale di tutti. Le relazioni di affetto e di 
inimicizia tra il Signore Supremo e gli esseri viventi sono dovute all’intervento 
dell’energia illusoria. Poiché le influenze della natura materiale si frappon­
gono tra il Signore e gli esseri viventi, queste diverse relazioni si manifestano. 
In realtà, l’essere vivente nella sua condizione pura è sempre molto vicino e 
caro al Signore, e il Signore è caro all’essere vivente.Non esiste possibilità di 
imparzialità o inimicizia.

VERSI 3^35

^  g ;  lib a li

l

II3MI
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Versi 3^35] Pàrvati maledice Citraketu 699

tasya còyam mahò-bhògas 
citraketuh priyo ’nugah 

sarvatra sama-drk santo 
hy aham caivòcyuta-priyah

tasmòn na vismayah kòryah 
purusesu mahòtmasu 

mahòpurusa-bhaktesu 
sòntesu sama-darsisu

tasya: di Lui (il Signore); ca: e; ayam: questo; mahò-bhògah: il piu 
fortunato; citraketuh: il re Citraketu; priyah: amato; anugah: il piu obbe­
diente servitore; sarvatra: in ogni luogo; sama-drk: vede equamente; santah: 
molto sereno; hi: in realtà; aham: io; ca: anche; eva: certamente; acyuta- 
priyah: molto caro a Srl Krsna, che non viene mai meno; tasmòt: perciò; na: 
no; vismayah: meraviglia; kòryah: che deve essere fatto; purusesu: tra perso- 
ne\ mahò-atmasu: che sono anime elevate; mahò-purusa-bhaktesu: devoti di 
Visnu; sòntesu: sereni; sama-darsisu: equanimi verso tutti.

TRADUZIONE
Citraketu, questo magnanimo devoto, è molto caro al Signore. Egli è equa­

nime verso tutti gli esseri viventi e libero dall’attaccamento e dall’avversione. 
Similmente, anch’io sono molto caro a Nàràyana. Perciò nessuno dovrebbe 
stupirsi nel vedere le attività dei piu grandi devoti di Nàràyana, perché essi sono 
liberi dall’attaccamento e dall’invidia. Essi sono sempre sereni ed equanimi 
verso tutti.

SPIEGAZIONE
È detto vaisnavera kriyò, mudrò vijneha nò bujhaya: non ci si dovrebbe 

stupire nel vedere le attività di vaisnava elevati e liberati. Come non si 
dovrebbero fraintendere le attività di Dio, la Persona Suprema, cosi non si 
dovrebbero fraintendere le attività dei Suoi devoti. Entrambi, il Signore e i 
Suoi devoti, sono liberati. Sono situati al medesimo livello; l’unica differenza 
consiste nel fatto che il Signore è il maestro e i devoti sono i Suoi servitori. 
Qualitativamente essi si equivalgono. Nella Bhagavad-gitò (9.29) il Signore 
afferma:

samo ’ham sarva-bhutesu 
na me dvesyo ’sti na priyah 

ye bhajanti tu mòm bhaktyò 
mayi te tesu còpy aham

“Non invidio e non favorisco nessuno. Sono imparziale verso tutti. Ma 
chiunque Mi serva con devozione vive in Me, è un amico per Me, come Io 
sono un amico per lui.” Da questa dichiarazione di Dio, la Persona Suprema,
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700 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.17

*
risulta chiaramente che i Suoi devoti Gli sono sempre molto cari. Infatti, Siva
dice a Pàrvati: “Citraketu e io siamo molto cari al Signore Supremo. In altre
parole, lui e io siamo situati allo stello livello come servitori del Signore. Noi
siamo sempre amici, e talvolta amiamo scherzare tra noi. Quando Citraketu
rise sonoramente per il mio comportamento, lo fece amichevolmente; non*
vi era quindi la necessità di maledirlo”. Cosi Siva tentò di convincere sua 
moglie Pàrvatl che la maledizione da lei emessa contro Citraketu era alquanto 
sconsiderata.

La differenza tra uomo e donna esiste anche a livelli di vita piu elevati, * *
come nel caso di Siva e di sua moglie. Siva poteva capire Citraketu molto 
bene, ma Pàrvati non poteva. Cosi, anche a stadi di vita piu elevati, la 
differenza tra la comprensione di un uomo e quella di una donna sussiste. Si 
può chiaramente affermare che la comprensione di una donna è sempre infe­
riore a quella dell’uomo. Nei paesi occidentali sono frequenti le agitazioni 
per ottenere il riconoscimento dell’uguaglianza tra l’uomo e la donna, ma da
questi versi risulta chiaro che la donna è sempre meno intelligente dell’uomo. %

E evidente che Citraketu voleva criticare il comportamento del suo amico*
Siva, il quale sedeva tenendo sua moglie sulle ginocchia. Ma a sua volta, *
anche Siva voleva criticare Citraketu che, atteggiandosi esteriormente a gran­
de devoto, apprezzava il piacere di stare in compagnia con le donne di 
Vidyàdhara-loka. Questi eranoscherzi tra amici; non c’era niente di tanto
serio da giustificare la maledizione ricevuta da Pàrvati. Dopo aver ascoltato *
le istruzioni di Siva, Pàrvati si vergognò di aver condannato Citraketu a
diventare un demone. Madre Pàrvati non aveva apprezzato la posizione di
Citraketu e perciò lo maledisse; tuttavia, quando comprese le istruzioni di *
Siva, se ne vergognò.

VERSO 36

srì-suka uvaca 
iti smtva bhagavatah 

sivasyomùbhibhasitam 
babhuva santa-dhl rajan 

devi vigata-vismaya

sri-mkah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmi disse; iti: cosi; srutva: ascoltando; 
bhagavatah: l’essere celeste piu potente; sivasya: di Siva; urna: Pàrvati;
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Verso 37] Parvatì maledice Citraketu 701

abhibhasitam: istruzione; babhuva: diventò; santa-dhih: molto serena; rajan: 
o re Parìksit; devi: la dea; vigata-vismaya: cessò di essere stupita.

TRADUZIONE
r r

Sri Sukadeva Gosvami disse:
O re, dopo aver ascoltato le parole di suo marito, la dea [Urna, la moglie di

r

Siva] cessò di stupirsi del comportamento di Citraketu e la sua intelligenza si 
rasserenò.

SPIEGAZIONE
Srìla Visvanatha Cakravarti Thakura fa notare che la parola santa-dhih 

significa sviya-pùrva-svabhava-smrtya. Nel ricordare di avere maledetto 
Citraketu, Parvatì si vergognò e si copri il viso con la parte superiore del suo 
sari, ammettendo il suo errore.

VERSO 37

^  «  lib a li

iti bhùgavato devyùh 
pratisaptum alantarnah 

murdhnù sajagrhe sùparn 
etùvat sadhu-laksanam

iti: cosi; bhùgavatah: il devoto piu elevato; devyùh: di Parvatì; pratisaptum: 
per fare una contromaledizione; alantarnah: valida a tutti gli effetti; murdhnù: 
con la sua testa; sah: egli (Citraketu); jagrhe: accettò; sùpam: la maledizione; 
etavat: questo molto; sadhu-laksanam: il sintomo di un devoto.

TRADUZIONE
Il grande devoto Citraketu era cosi potente che sarebbe stato in grado di 

maledire a sua volta Parvatì, ma invece di vendicarsi, accettò la maledizione e si
r

prosternò davanti a Siva e a sua moglie. Questo è il comportamento esemplare 
di un vaisnava e deve perciò essere molto apprezzato.

SPIEGAZIONE
Informata da Siva, madre Parvatì potè capire di aver sbagliato colpendo 

Citraketu con una maledizione. Il re Citraketu era una personalità cosi 
elevata che, sebbene fosse stato ingiustamente maledetto, discese immediata­
mente dal suo aeroplano e s’inchinò dinnanzi alla madre, accettando la sua 
maledizione. Questo è già stato spiegato: narayana-parah sarve na kutascana
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702
r

Srimad-Bìhàgavatam [Canto 6, Cap.17

bibhyati. Poiché Parvatì aveva desiderato di maledirlo, Citraketu senti che 
poteva accettare la maledizione di Pairvatl allo scopo di compiacerla. Questo 
comportamento è definito sadhu-laksìanam ed è la caratteristica di un devoto 
(sadhu). Srl Caitanya Mahaprabhu spiegava, trnàd api sunìcena taror api 
sahisnunà. Un devoto dovrebbe sempree essere molto umile e offrire i suoi omag­
gi agli altri, soprattutto ai superiori. Protetto da Dio, la Persona Suprema, un 
devoto è sempre potente, ma non dlesidera mostrare senza necessità la sua 
potenza. Quando invece è una persona meno intelligente ad avere un po’ di 
potere, desidera servirsene per la graltificazione dei sensi. Il comportamento 
di un devoto non è di questo genere.

VER1SO 38

jajne tvastuir daksinagnau 
danavìm yonim ùsritah 

vrtra ity abihivikhyato 
jnùna-vijmùna-samyutah

jajne: era nato; tvastuh: da un brahmano conosciuto come Tvastà; daksina- 
agnau: nel sacrificio del fuoco noto come daksinagni; dónavìm: demoniaca; 
yonim: specie di vita; asritah: riifugiandosi; vrtrah: Vrtra; iti: cosi; 
abhivikhyatah: celebrato; jnòna-vijnàna-samyutah; pienamente dotato di co­
noscenza e della relativa applicaziome pratica.

TRADUZIONE
Essendo maledetto da madre Duirga [Bhavàni, la moglie di Siva], questo 

stesso Citraketu nacque in una specie demoniaca. Benché ancora in pieno 
possesso della conoscenza trascendentale e della relativa applicazione pratica, 
egli apparve come demone nel fuoco sacrificale compiuto da Tvasta e diventò 
famoso come Vrtrasura.

SPIEGAZIONE
Il termine yoni è generalmente usato nel significato di jati —famiglia, 

gruppo o specie. Benché Vrtrasura apparisse in una famiglia di demoni, è 
esplicitamente affermato che la sua conoscenza della vita spirituale esisteva 
ancora. Jnana-vijnùna-samyutah: la sua conoscenza spirituale e l’applicazione 
pratica di questa conoscenza non erano andate perdute. Perciò è detto che 
anche se un devoto cade per qualche ragione, non è perduto.
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Verso 40] Parvati maledice Citraketu 703

Lo Srimad-Bhagavatam (1.5.17) afferma:

yatra kva vàbhadram abhud amusya kim 
ko vàrtha àpio ’bhajatàm sva-dharmatah

In qualsiasi circostanza, le risorse spirituali di colui che ha progredito nel 
servizio devozionale non sono mai perdute. Il progresso spirituale che ha 
realizzato in questa vita continua. Ciò è confermato nella Bhagavad-gìtà. 
Anche se un bhakti-yogì cade, nascerà in una famiglia ricca o in una famiglia 
di brahmano, dove potrà riprendere le attività devozionali dal punto in cui le 
aveva lasciate. Benché Vrtràsura fosse noto come asura, demone, non perse 
né la sua coscienza di Krsna né il suo servizio devozionale.

VERSO 39

w i  i l3^11

etat te sarvam akhyatam 
yan màm tvam pariprcchasi 

vrtrasyàsura-jàtes ca
kàranam bhagavan-mateh

etat: questo; te: a te; sarvam: tutto; akhyatam: spiegato; yat: che; màm: 
mi; tvam: tu; pariprcchasi: mi hai domandato; vrtrasya: di Vrtràsura; 
asura-jàteh: che era nato in una specie demoniaca; ca: e; karanam: la causa; 
bhagavat-mateh: dell’elevata intelligenza nella coscienza di Krsria.

TRADUZIONE
Caro re Pariksit, mi hai chiesto come mai un grande devoto come Vrtràsura 

fosse nato in una famiglia demoniaca. Cosi ho cercato di spiegarti ogni cosa su 
questo argomento.

VERSO 40

u T S ^ it s m  i « * n

itihàsam imam punyam 
citraketor mahàtmanah 

màhàtmyam visnu-bhaktànàm 
srutvà bandhàd vimucyate
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704 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.17

itihàsam: storia; imam: questa; punyam: molto pia; citraketoh: di 
Citraketu; mahà-àtmanah: il devoto elevato; màhàtmyam: che racchiude la 
gloria; visnu-bhaktànàm: dai devoti di Visnu; srutvà: ascoltando; bandhàt: 
dai legami della vita materiale condizionata; vimucyate: è libero.

TRADUZIONE
Citraketu era un grande devoto [mahatma]. Anche colui che ascolta questa 

storia di Citraketu da un puro devoto si libererà dal condizionamento dell’ 
esistenza materiale.

SPIEGAZIONE
Gli avvenimenti storici dei Puràna, come la storia di Citraketu contenuta 

nel Bhàgavata Purana, sono talvolta ascoltate da persone esterne, non-devoti. 
Perciò Sukadeva Gosvaml consiglia di ascoltare la storia di Citraketu da un 
devoto. Ogni particolare riguardante il servizio di devozione o le caratteristi­
che del Signore e dei Suoi devoti dev’essere ascoltato dalla viva voce di un 
devoto, non da un lettore di professione. Questa è la raccomandazione conte­
nuta qui. Il segretario di Sri Caitanya Mahaprabhu consigliava di apprendere 
la storia dello Srimad-Bhàgavatam da un devoto: yàha, bhàgavata pada 
vaisnavera sthàne. Non si dovrebbero ascoltare le affermazioni dello Srimad- 
Bhàgavatam dalle labbra di un narratore di professione, perché questo inse­
gnamento non avrà alcun effetto. Citando il Padma Puràna, Srl Sanatana 
Gosvaml ci ha rigidamente proibito di ascoltare la descrizione delle attività 
del Signore e dei Suoi devoti dalla voce dei non-devoti;

avaisnava-mukhodgirnam 
putam hari-kathàmrtam 

sravanam naiva kartavyam 
sarpocchistam yathà payah

“Non si dovrebbe ascoltare ciò che si riferisce a Krsna dalle labbra di una 
persona che non sia un vaisnava. Il latte toccato dalle labbra di un serpente 
ha effetti velenosi; similmente, i racconti di Krsna pronunciati da un non­
devoto sono velenosi.” Si deve essere un devoto autentico per poter predicare 
il servizio di devozione e farne comprendere l’importanza a coloro che lo 
ascoltano.”

VERSO 41

^  n « U i
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Verso 41] Parvatì maledice Citraketu 705

ya etat pratar utthaya
sraddhaya vàg-yatah pathet 

itihasam harim smrtva 
sa yati paramam gatim

yah: chiunque; etat: questo; pròtali: la mattina molto presto; utthaya: 
alzandosi; sraddhaya: con fede; vak-yatah: controllando la mente e le parole; 
pathet: si legga; itihasam: la storia; harim: il Signore Supremo; smrtva: 
ricordando; sah: questa persona; yati: va; paramam gatim: a Dio, nella sua 
dimora originale.

TRADUZIONE
Chi si alza dal letto di buon mattino e recita questa storia di Citraketu, 

controllando la mente e le parole, e ricordando Dio, la Persona Suprema, tornerà 
a Dio, nella sua dimora originale, senza difficoltà.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul diciassettesimo capito­
lo del sesto Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Parvatì maledice 
Citraketu”.
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Capitolo 18

Questo capitolo contiene la storia di Diti, la moglie di Kasyapa, e parla 
del voto che ella fece al fine di ottenere un figlio capace di uccidere Indra. 
Parla anche del tentativo di Indra di sventare il suo piano facendo a pezzi il 
figlio che Diti portava in grembo.

A proposito di Tvastà e dei suoi discendenti, c’è una descrizione della 
dinastia degli Àditya (figli di Aditi) e di altri esseri celesti. Prsni, la moglie del 
quinto figlio di Aditi chiamato Savità, ebbe tre figlie —Sàvitn, Vyahrti e 
Trayì— e figli molto elevati, i cui nomi erano Agnihotra, Pasu, Soma, 
Càturmasya e i cinque Mahàyajna. Siddhi, la moglie di Bhaga, ebbe tre figli, 
Mahima, Vibhu e Prabhu, e anche una figlia, il cui nome era Àsì. Dhata ebbe 
quattro mogli —Kuhu, Sinivall, Raka e Anumati— che ebbero quattro figli, 
rispettivamente Sayam, Darsa, Pràtah e Purnamàsa. Kriyà, la moglie di 
Vidhàtà, generò i cinque Purìsya, che rappresentavano le cinque categorie di 
deva del fuoco. Bhrgu, nato dalla mente di Brahmà, nacque di nuovo da 
Carsani, la moglie di Varuna, dal cui seme apparve il grande saggio Vàlmìki. 
Agastya e Vasistha erano due figli di Varuna e Mitra. Vedendo la bellezza di 
Urvasì, Mitra e Varuna ebbero un’emissione di seme, che fu raccolto in un 
vaso di terra. Da questo vaso apparvero Agastya e Vasistha: Mitra ebbe una 
moglie di nome Revati che partorì tre figli—Utsarga, Arista e Pippala. Aditi 
ebbe dodici figli, di cui Indra era l’undicesimo. La moglie di Indra, che si 
chiamava PaulomI (Sacldevl), ebbe tre figli —Jayanta, Rsabha e Mìdhusa. 
Coi Suoi poteri, Dio, la Persona Suprema, apparve come Vamanadeva e da 
Sua moglie, Kìrti, apparve un figlio di nome Brhatsloka. Il primo figlio di 
Brhatsloka fu Saubhaga. Questa è l’enumerazione dei figli di Aditi. L’ottavo 
Canto parlerà deWavatara Àditya Urukrama, che è una manifestazione di 
Dio, la Persona Suprema.

In questo capitolo sono elencati anche i figli di Diti. Nella dinastia di Diti 
apparve il grande santo devoto Prahlada e anche Bali, il nipote di Prahlada. 
Hiranyakasipu e Hiranyaksa furono i primi figli di Diti. Hiranyakasipu e sua 
moglie, il cui nome era Kayàdhu, ebbero quattro figli—Samhlada, Anuhlada, 
Hlàda e Prahlada. Essi ebbero anche una figlia, il cui nome era Simhikà, la 
quale, unendosi al demone Vipracit, generò Ràhu, che fu decapitato da Dio, la 
Persona Suprema. Krti, la moglie di Saiìihlada, generò un figlio di nome 
Pancajana. La moglie di Hlàda, che si chiamava Dhamani, partorì due figli 
—Vatapi e Ilvala. Ilvala trasformò Vatapi in un ariete e lo offri come cibo ad 
Agastya. Nel grembo di sua moglie Suryà, Anuhlada generò due figli: Baskala 
e Mahisa. Il figlio di Prahlada fu Virocana, e suo nipote Bali Maharaja. Bali 
Maharaja ebbe cento figli, il piu anziano dei quali era Bàna.

Dopo aver enumerato la dinastia degli Àditya e di altri esseri celesti, 
Sukadeva Gosvamì parla dei figli di Diti, conosciuti come Marut, spiegando
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708 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

come essi furono elevati alla posizione di esseri celesti. Per aiutare Indra, Sri 
Visnu aveva ucciso Hiranyaksa e Hiranyakasipu. A causa di ciò Diti era 
molto invidiosa, e diventò ansiosa di avere un figlio che potesse uccidere 
Indra. Col suo servizio indusse Kasyapa Muni a darle un figlio piu potente, 
capace di assolvere questo compito. A conferma dell’aforisma vedico 
vidvamsam api karsati, Kasyapa Muni fu attratto dalla bellezza di sua moglie 
e promise di esaudire ogni sua richiesta. Tuttavia, quando ella gli esternò il 
suo desiderio di uccidere Indra, Kasyapa si penti e consigliò a sua moglie di 
seguire i riti vaisnava al fine di purificarsi. Quando Diti, seguendo le istruzio­
ni di Kasyapa, si dedicò alla pratica del servizio devozionale, Indra potè 
capire le sue intenzioni e cominciò a osservare con attenzione tutti i suoi gesti. 
Un giorno, Indra ebbe l’opportunità di notare che Diti stava deviando dal 
servizio di devozione. Entrò allora nel suo utero e tagliò suo figlio in quaran­
tanove parti. In questo modo apparvero i quarantanove tipi di arie, note 
come Marut, ma poiché Diti aveva compiuto le cerimonie vaisnava, i suoi figli 
diventarono devoti.
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CAPITOLO 18

Diti fa il voto 
di uccidere il re Indra

VERSO 1

^  li ? ii

sri-suka uvùca 
prsnis tu patnì savituh 

savitrìm vyahrtim trayìm 
agnihotram pasum samam 

caturmasyam maha-makhan

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; prsnih: Prsni; tu: allora; 
patnì: moglie; savituh: di Savita; savitrìm: Savitrl; vyahrtim: Vyahrti; trayìm: 
Trayl; agnihotram: Agnihotra; pasum: Pasu; somam: Soma; càturmasyam: 
Caturmasya; mahù-makhùn: i cinque Mahayajna.

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvàml disse:

Prsni, che era la moglie di Savità, il quinto dei dodici figli di Aditi, partorì 
tre figlie —Sàvitrl, Vyàhrti e Trayl— e anche figli, i cui nomi erano Agnihotra, 
Pasu, Soma, Càturmàsya e i cinque Mahàyajna.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


710 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

VERSO 2

^  ^ S t  Il 3 II

siddhir bhagasya bhàryàhga 
mahimànam vibhum prabhum 

àsisam ca varàrohàm 
kanyàm pràsuta suvratàm

siddhih: Siddhi; bhagasya: di Bhaga; bhàryà: la moglie; ahga: o re; 
mahimànam: Mahimà; vibhum: Vibhu; prabhum: Prabhu; àsisam: AsI; ca: e; 
varàrohàm: molto bella; kanyàm: figlia; pràsuta: generò; su-vratàm: virtuosa.

TRADUZIONE
O re, Siddhi, che era la moglie di Bhaga, il sesto figlio di Aditi, generò tre 

figli, Mahimà, Vibhu e Prabhu, e una figlia molto bella, il cui nome era ÀsI.

VERSI 3-4

toh  i

U 3 II 
I

n «  n

dhàtuh kuhuh sinivàlì 
ràkà cànumatis tathà 

sàyam darsam atha pràtah 
purnamàsam anukramàt

agnin purisyàn àdhatta 
kriyàyàm samanantarah 

carsatiì varunasyàsìd 
yasyàm jàto bhrguh punah

dhàtuh: di Dhàtà; kuhuh: Kuhu; sinivàlì: Sinivàlì; ràkà: Ràkà; ca: e; 
anumatih: Anumati; tathà: anche; sàyam: Sàyam; darsam: Darsa; atha: 
ugualmente; pràtah: Pràtah; purnamàsam: Purnamàsa; anukramàt: rispetti­
vamente; agnin: dio del fuoco; purisyàn: detti Purisya; àdhatta: generò; 
kriyàyàm: in Kriyà; samanantarah: il figlio successivo, Vidhàtà; carsanì: 
CarsanI; varunasya: di Varuna; àsìt: era; yasyàm: in cui; jàtah: nacque; 
bhrguh: Bhrgu; punah: di nuovo.
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Verso 6] Diti fa il voto di uccidere Indra 711

TRADUZIONE
Dhàtà, il settimo figlio di Aditi, ebbe quattro mogli, dette Kuhu, Sinlvàlì, 

Ràkà e Anumati. Queste mogli partorirono quattro figli, chiamati rispettiva­
mente Sàyam, Darsa, Pràtah e Pumamàsa. La moglie di Vidhàtà, l’ottavo figlio 
di Aditi, si chiamava Kriyà. In lei Vidhàtà generò i cinque deva del fuoco detti 
Purlsya. La moglie di Varuna, il nono figlio di Aditi, era chiamata Carsanl. 
Bhrgu, il figlio di Brahmà, nacque di nuovo dal suo grembo.

VERSO 5

H H II

vàlmìkis ca mahà-yogi 
valmìkàd abhavat kila 

agastyas ca vasisthas ca 
mitrà-varunayor rsi

vàlmikih: Vàlmlki; ca: e; mahà-yogì: il grande yogì\ valmìkàt: da un 
formicaio; abhavat: nacque; kila: in realtà; agastyah: Agastya; ca: e; 
vasisthah: Vasistha; ca: anche; mitrà-varunayoh: di Mitra e Varuna; rsi: i due 
saggi.

TRADUZIONE
Mediante il seme di Varuna, il grande mistico Vàlmìki nacque da un formi­

caio. Bhrgu e Vàlmlki erano dunque figli di Varuna, mentre Agastya e Vasistha 
Rsi erano figli di Varuna e di Mitra, il decimo figlio di Aditi.

VERSO 6

f a  l

fifa  f a r à  Il $ li

retali sisicatuh kurnbhe 
urvasyùh sannidhau drutam 

revatyàm mitra utsargam 
aristam pippalam vyadhàt

retah: seme; sisicatuh: emisero; kurnbhe: in un vaso di terra; urvasyùh: di 
Urvasì; sannidhau: in presenza; drutam: usci; revatyàm: in Revatì; mitrah: 
Mitra; utsargam: Utsarga; aristam: Arista; pippalam: Pippala; vyadhàt: 
generò.
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712 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
Vedendo UrvasI, la cortigiana celeste, Mitra e Varuna ebbero un'emissione 

di seme, che essi conservarono in un vaso di terra. Da questo vaso nacquero piu 
tardi Agastya e Vasistha, che sono perciò figli comuni di Mitra e Varuna. Mitra 
generò tre figli nel grembo di sua moglie, Revatl. I loro nomi erano Utsarga, 
Arista e Pippala.

SPIEGAZIONE
La scienza moderna sta tentando di generare esseri viventi in provetta, 

dove il seme viene conservato, ma molto, molto tempo fa era possibile pro­
durre un bambino dal liquido seminale conservato in un vaso.

VERSO 7

SPPWW % r  a i: Il « I l

paulomyàm indra àdhatta 
trin putràn iti nah srutam 

jayantam rsabham tata 
trtiyam midhusam prabhuh

paulomyàm: in PaulomI (Sacidevì); indrah: Indra; àdhatta: generò; trin: 
tre; putràn: figli; iti: cosi; nah: da noi; srutam: sentito; jayantam: Jayanta; 
rsabham: Rsabha; tàta: o re; trtiyam: il terzo; midhusam: Midhusa; prabhuh: 
il maestro.

TRADUZIONE
O re Parlksit, Indra, il re dei pianeti celesti, l'undicesimo figlio di Aditi, 

generò nel grembo di sua moglie PaulomI tre fìgli che si chiamavano Jayanta, 
Rsabha e Midhusa. Questo è ciò che abbiamo udito.

VERSO 8

I

urukramasya devasya 
màyà-vàmana-rùpinah 

kirtau patnyàm brhacchlokas 
tasyàsan saubhagàdayah
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Verso 9] Diti fa il voto di uccidere Indra 713

urukramasya: di Urukrama; devasya il Signore; maya: con la Sua potenza 
interna; vamana-rùpinah: avendo la torma di un nano; kirtau: in Kìrti; 
patnyam: Sua moglie; brhacchlokah: Brhatsloka; tasya: di lui; asan: erano; 
saubhaga-adayah: Saubhaga e altri figli.

TRADUZIONE
Con la Sua potenza interna, Dio, k Persona Suprema, che ha molteplici 

potenze, apparve nella forma di un nano li nome Urukrama, il dodicesimo figlio 
di Aditi. Nel grembo di Sua moglie, il cii nome era Kìrti, Egli generò un figlio, 
Brhatsloka, che ebbe molti figli, il primodei quali era Saubhaga.

SPIEGAZIONE
Il Signore dice nella Bhagavad-gità (4.6):

ajo ’pi sann avyiyatma 
bhùtanam isviro ’pi san 

prakrtim svàm edhisthàya 
sambhavamy àtma-mayaya

“ Sono il non-nato e il Mio corpo trascendentale non Si deteriora mai; sono il 
Signore di tutti gli esseri, tuttavia discendo in ogni era in questo universo 
nella Mia forma originale trascendentde.” Quando Dio, la Persona Supre­
ma, discende in questo mondo, non ha bisogno dell’aiuto dell’energia esterna, 
perché Egli appare cosi com’è in virtù della Sua potenza. La potenza spiritua­
le è chiamata anche maya. È detto, ato mayamayam visnum pravadanti 
manisinah: il corpo assunto da Dio, ìz Persona Suprema, è definito maya- 
maya. Ciò non significa che Egli sia fum ato di energia esterna; qui maya si 
riferisce alla Sua potenza interna.

VERSO 9

^ W « d K 5  II <UI

tat-karma-gune-vìryàni 
kasyapasya nahatmanah 

pascad vaksyànahe ’dityam 
yathaivàvatdàra ha

tat: Sue; karma: attività; guna: quaità; vìryàni: e potere; kasyapasya: del 
figlio di Kasyapa; maha-atmanah: la glande anima; pascal: piu tardi; vaks- 
yamahe: descriverò; adityam: in Aditi; yathd: come; eva: certamente; avata- 
tàra: discese; ha: in verità.
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714 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
Piu avanti [nell’ottavo Canto dello Srimad-Bhàgavatam] descriverò come *

Urukrama, Sri Vamanadeva apparve come figlio del grande saggio Kasyapa, e 
come Egli copri i tre mondi con tre passi. Descriverò le eccezionali attività da 
Lui compiute, le Sue qualità, il Suo potere e come nacque dal grembo di Aditi.

VERSO 10

limoli

atha kasyapa-dayadan 
daiteyan kìrtayami te 

yatra bhagavatah srìman 
prahrado balir eva ca

atha: ora; kasyapa-dayódan: i figli di Kasyapa; daiteyan: nati da Diti; 
kìrtayami: descriverò; te: a te; yatra: dove; bhagavatah: il grande devoto; 
srì-màn: glorioso; prahradah: Prahlada; balih: Bali; eva: certamente; ca: 
anche.

TRADUZIONE
Ora parlerò dei figli di Diti, che erano stati generati da Kasyapa ma diventa­

rono demoni. In questa famiglia demoniaca apparve il grande devoto Prahlada 
Maharaja, e anche Bali Maharaja apparve in questa famiglia. I demonisono 
chiamati Daitya per il fatto di essere stati partoriti da Diti.

VERSO 11

diter dvàv eva dàyàdau 
daitya-dàna va- vandi tau 

hiranyakasipur noma 
hiranyòksas ca kìrtitau

diteh: di Diti; dvau: due; eva: certamente; dàyadau: figli; daitya-dànava: 
dai Daitya e dai Danava; vanditau: adorati; hiranyakasipuh: Hiranyakasipu; 
noma: chiamato; hiranyùksah: Hiranyaksa; ca: anche; kìrtitau: conosciuto.
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Verso 14] Diti fa il voto di uccidere Indra 715

, TRADUZIONE
I due primi figli di ft^lffrurono Hiranyakasipu e Hiranyàksa. 

erano molto potenti ed erano adorati dai Daitya e dai Dànava.
Entrambi

VERSI 12-13

^  i

hiranyakasipor bhàryà 
kayàdhur nàma donavi 

jambhasya tanayà sa tu 
susuve caturah sutàn

samhràdam pràg anuhràdam 
hràdam prahràdam eva ca 

tat-svasà simhikà nàma 
ràhum vipramcito ’grahit

hiranyakasipoh: di Hiranyakasipu; bhàryà: la moglie; kayàdhuh: Kayàdhu; 
nàma: chiamata; donavi: discendente di Danu; jambhasya: di Jambha; 
tanaya: figlia; sa: ella; tu: in realtà; susuve: partorì; caturah: quattro; sutàn: 
figli; samhràdam: Samhlàda; pràk: il primo; anuhràdam: Anuhlàda; hràdam: 
Hlàda; prahràdam: Prahlàda; eva: anche; ca: e; tat-svasà: sua sorella; 
simhikà: Simhikà; nàma: di nome; ràhum: Ràhu; vipracitah: di Vipracit; 
agrahit: ricevette.

TRADUZIONE
La moglie di Hiranyakasipu era Kayàdhu. Era una figlia di Jambha e una 

discendente di Danu. Partorì consecutivamente quattro fìgli, i cui nomi erano 
Sariihlàda, Anuhlàda, Hlàda e Prahlàda. La loro sorella si chiamava Siiiihikà. 
Sposò un demone di nome Vipracit e partorì un altro demone, Ràhu.

VERSO 14

lltvil
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716 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

siro ’harad yasya haris 
cakrena pibato 'mrtam 

samhradasya krtir bharya- 
suta pancajanam tatah

sirah: la testa; aharat: tagliò; yasya: del quale; harih: Hari; cakrena: col 
disco; pibatah: bevendo; amrtam: il nettare; samhradasya: di Samhlàda; 
krtih: Krti; bhàryà: la moglie; asuta: partorì; pancajanam: a Pancajana; 
tatah: da lui.

TRADUZIONE
Mentre Ràhu, travestito, beveva il nettare tra gli esseri celesti, Dio, la 

Persona Suprema, lo decapitò. La moglie di Samhlàda si chiamava Krti. Unen­
dosi a Samhlàda, Krti partorì un figlio di nome Pancajana.

VERSO 15

a  : il? hi i

hràdasya dhamanir bhàryà- 
suta vàtàpim ilvalam 

yo ’gastyàya tv atithaye 
pece vàtàpim ilvalah

hràdasya: di Hlàda; dhamanih: Dhamani; bhàryà: la moglie; asuta: 
partorì; vatapim: Vàtàpi; ilvalam: Ilvala; yah: egli che; agastyàya: ad 
Agastya; tu: ma; atithaye: suo ospite; pece: cucinò; vatapim: Vàtàpi; ilvalah: 
Ilvala.

TRADUZIONE
La moglie di Hlàda, che si chiamava Dhamani, partorì due figli, Vàtàpi e 

Ilvala. Quando Agastya Munì fu ospite di Ilvala, quest’ultimo cucinò Vàtàpi 
trasformato in ariete e dopo averlo cucinato lo offri ad Agastya.

VERSO 16
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Verso 18] Diti fa il voto di uccidere Indra 717

anuhràdasya sùryàyàm 
bàskalo mahisas tathà 

virocanas tu pràhràdir 
devyàm tasyàbhavad balih

anuhradasya: di Anuhlada; sùryayam: attraverso Suryà; bàskalah: 
Baskala; mahisah: Mahisa; tathà: anche; virocanah: Virocana; tu: in verità; 
pràhràdih: il figlio di Prahlada; devyàm: da sua moglie; tasya: di lui; abhavat: 
era; balih: Bali.

TRADUZIONE
La moglie di Anuhlàda si chiamava Suryà. Suryà partorì due figli, Bàskala e 

Mahisa. Prahlàda ebbe un fìglio, Virocana, la cui moglie partorì Bali Mahàràja.

VERSO 17

bàna-jyestham putra-satam 
asanàyàm tato ’bhavat 

tasyànubhàvam suslokyam 
pascàd evàbhidhàsyate

bàna-jyestham: il piu anziano; putra-satam: cento figli; asanàyàm: attra­
verso Asanà; tatah: da lui; abhavat: c’erano; tasya: suo; anubhàvam: caratte­
re; suslokyam: lodevole; pascàt: piu tardi; eva: certamente; abhidhàsyate: 
sarà narrato.

TRADUZIONE
In seguito, Bali Mahàràja generò cento figli nel grembo di Asanà. Il primo 

di questi figli era il re Bàna. Le attività molto lodevoli di Bali Mahàràja saranno 
narrate piu avanti [nell’ottavo Canto].

i i m i

VERSO 18
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718 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

bàna àràdhya girisam
lebhe tad-gana-mukhyatàm 

yat-pàrsve bhagavàn aste 
hy adyàpi pura-pàlakah.

bànah: Bàna; aradhya: avendo adorato; girisam: Siva; lebhe: ottenne; tat: 
di lui (Siva); gana-mukhyatàm: il livello dei suoi principali compagni; yat- 
pàrsve: tra i quali; bhagavàn: Siva; àste: resta; hi: a causa di ciò; adya: ora; 
api: anche; pura-pàlakah: il protettore della capitale.

TRADUZIONE
Poiché il re Bàna era un grande adoratore di Siva, diventò uno dei suoi piu 

celebrati compagni. Anche ora, Siva protegge la capitale di Bàna e resta sempre 
accanto a lui.

VERSO 19

^ «MdiH.titoli

marutas ca diteh putràs 
catvàrimsan navàdhikàh 

ta àsann aprajàh sarve 
nìtà indrena sàtmatàm

marutah: i Marut; ca:t\ diteli: di Diti; putràh: figli; catvàrimsat: quaran­
ta; nava-adhikàh: piu nove; te: essi; àsan: furono; aprajàh: senza figli; sare: 
tutti; nìtàh: furono condotti; indrena: da Indra; sa-àtmatàm: alla posizione di 
esseri celesti.

TRADUZIONE
Anche i quarantanove esseri celesti chiamati Marut erano nati dal grembo di 

Diti. Nessuno di loro ebbe figli. Benché fossero nati da Diti, Indra li elevò alla 
posizione di deva.

SPIEGAZIONE
Apparentemente, anche i demoni possono essere elevati alla posizione di 

esseri celesti dopo aver modificato la loro natura atea. Esistono due categorie 
di uomini nell’universo. Coloro che sono devoti di Visnu sono definiti esseri 
celesti e coloro che si trovano nella posizione opposta sono definiti demoni. 
Come testimonia l’affermazione di questo verso, anche i demoni possono 
trasformarsi in esseri celesti.
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Verso 21] Diti fa il voto di uccidere Indra 719

VERSO 20

^  ^  w g t  g ^  i

n ^ d i

sri-ràjovàca
katham ta àsuram bhàvam 

apohyautpattikam guro 
indrena pràpitàh sàtmyam 

kim tat sàdhu krtam hi taih

srì-ràja uvàca: il re Parlksit disse; katham: perché; te: essi; asuram: 
demoniaca; bhàvam: mentalità; apohya: abbandonando; autpattikam: a 
causa della nascita; guro: caro signore; indrena: da Indra; pràpitàh: furono 
cambiati; sa-àtmyam: in esseri celesti; kim: se; tat: perciò; sàdhu: attività pie; 
krtam: furono compiute; hi: in realtà; taih: da loro.

TRADUZIONE
Il re Parlksit domandò:

Caro signore, a causa della loro origine i quarantanove Marut dovevano 
avere una mentalità demoniaca. Perché Indra, il re dei pianeti celesti, li 
converti in esseri celesti? Avevano compiuto riti o attività pie?

VERSO 21

(3 ffe pts i
tfrqniTHT n *  ? |'|

ime sraddadhate brahmann 
rsayo hi maya saha 

parijnànàya bhagavams 
tan no vyàkhyàtum arhasi

ime: questi; sraddadhate: sono ansiosi; brahman: o brahmano', rsayah: 
saggi; hi: in realtà; maya saha: con me; parijnànàya: per conoscere; bhagavan: 
o grande anima; tat: perciò; nah: noi; vyàkhyàtum arhasi: spiega, ti prego.

TRADUZIONE
Caro brahmano, tutti gli altri saggi presenti sono ansiosi, come me, di 

conoscere la tua risposta a proposito di questo argomento. O grande anima, ti 
prego, illuminaci a questo riguardo.
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720 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

VERSO 22

c c
5 R K  m \ m  : h ^ h

srì-suta uvàca
tad visnuràtasya sa badaràyanir 

vaco nisamyàdrtam alpam arthavat 
sabhàjayan san nibhrtena cetasà 

jagada satràyana sarva-darsanah

sri-sùfah uvàca: Srl Sùta Gosvaml disse; tat: questi; visnuràtasya: di 
Maharaja Parlksit; sah: e gli; bàdaràyanih: Sukadeva Gosvaml; vacah: paro­
le; nisamya: ascoltando; àdrtam: rispettose; alpam: brevi; artha-vat: piene di 
significato; sabhàjayan san: celebrando; nibhrtena cetasà: con grande piacere; 
jagàda: replicò; satràyana: o Saunaka; sarva-darsanah: che sei consapevole 
di ogni cosa.

TRADUZIONE

Srl Suta GosvamT disse:
O grande saggio Saunaka, dopo aver ascoltato Maharaja Parlksit che parla­

va brevemente e con rispetto su argomenti essenziali Sukadeva GosvamT, che 
aveva conoscenza di tutto, lodò il suo sforzo con grande piacere e rispose alla sua 
domanda.

SPIEGAZIONE
La domanda di Maharaja Parlksit fu molto apprezzata da Sukadeva 

Gosvaml perché, sebbene fosse molto sintetica, costituiva una significativa 
richiesta d’informazioni a proposito dei figli di Diti, i quali, benché nati 
demoni, erano diventati esseri celesti. Srlla Visvanatha Cakravartl Thakura 
fa notare che il cuore di Diti, nonostante l’invidia, si era purificato grazie alla 
sua attitudine devozionale. Un altro aspetto significativo è il seguente: ben­
ché Kasyapa Muni fosse un saggio erudito e fosse avanzato nella conoscenza 
spirituale, cedette alle lusinghe della sua bella moglie. Tutti questi interroga­
tivi erano contenuti in un numero ristretto di parole, perciò Sukadeva 
Gosvaml apprezzò molto la domanda di Maharaja Parlksit.
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Verso 24] Diti fa il voto di uccidere Indra 721

VERSO 23

< rffa ;g q < P R 3 ll

srì-suka uvaca 
hata-putra ditih sakra- 

pàrsni-grahena visnuna 
manyuna soka-dìptena 

jvalantì paryacintayat
* *

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; hata-putra: i cui figli
furono uccisi; ditih: Diti; sakra-pàrsni-gràhena: che stava aiutando Indra; *
visnuna: da Sri Visnu; manyuna: con collera; soka-dìptena: suscitata dal 
dolore; jvalantì: bruciando; paryacintayat: pensava.

TRADUZIONE
Sri Sukadeva Gosvami disse:

Per aiutare Indra, Sri Visnu aveva ucciso i due fratelli Hiranyaksa e 
Hiranyakasipu. La madre, Diti, sopraffatta dal dolore e dalla collera per questa 
uccisione, rimuginava i seguenti pensieri.

VERSO 24

^  3  I

affissici fri ^ ^ ^ I R « l l
kada nu bhratr-hantàram 

indriyàràmam ulbanam 
aklinna-hrdayam papam 

ghàtayitvà saye sukham

kada: quando; nu: in realtà; bhratr-hantàram: l’uccisore dei fratelli; 
indriya-àràmam: amante della gratificazione dei sensi; ulbanam: crudele; 
aklinna-hrdayam: dal cuore duro; papam: peccaminoso; ghàtayitvà: provo­
cando la sua morte; saye: riposerò; sukham: felicemente.

TRADUZIONE
Indra, che è molto amante della gratifìcazione dei sensi, ha ucciso i due 

fratelli Hiranyaksa e Hiranyakasipu con l’intervento di Visnu. Perciò, Indra è
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722 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

crudele, duro di cuore e colpevole. Quando dunque, dopo averlo ucciso, potrò 
riposare con mente serena?

VERSO 25

ffe i r h i i

krmi-vid-bhasma-samjnasìd 
yasyesabhihitasya ca 

bhuta-dhruk tat-krte svàrtham 
kim veda nirayo yatah

krmi: vermi; vit: escrementi; bhasma: ceneri; samjhà: nome; àsit: diventa; 
yasya: di cui (il corpo); ìsa-abhihitasya: benché designato come re; ca: anche; 
bhuta-dhruk: egli che danneggia gli altri; tat-krte: per l’amore di; sva-artham: 
il suo proprio interesse; kim veda: conosce forse; nirayah: castigo nell’in­
ferno; yatah: da che cosa.

TRADUZIONE
Alla loro morte, i corpi di tutti i governanti conosciuti come re e grandi capi 

si trasformeranno in vermi, escrementi e ceneri. Se qualcuno per invidia uccide 
altri allo scopo di proteggere un tale corpo, possiamo dire che egli conosca il 
vero interesse della vita? Certamente no, perché chi è invidioso di altri esseri è 
sicuramente destinato all’inferno.

SPIEGAZIONE
Il corpo materiale, anche quello di un grande re, si trasforma alla fine in 

escrementi, vermi e cenere. Chi è troppo attaccato a una concezione dell’esi­
stenza basata sul corpo, senza dubbio non è molto intelligente.

VERSO 26

A raFU TO  i r s i?  i

WW* lì
àsàsànasya tasyedam

dhruvam unnaddha-cetasah 
mada-sosaka indrasya 

bhuyad yena suto hi me
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Versi 27-28] Diti fa il voto di uccidere Indra 723

àsasànasya: pensando; tasya: di lui; idam: questo (corpo); dhruvam: 
eterno; unnaddha-cetasah: la cui mente è incontrollata; mada-sosakah: che 
può sopprimere la pazzia; indrasya: di Indra; bhuyat: possa esistere; yena: da 
chi; sutah: un figlio; hi: certamente; me: di me.

TRADUZIONE
[Diti pensava:]

Indra considera eterao il suo corpo, e cosi egli ha perso ogni controllo di sé. 
Perciò desidero avere un figlio che possa sopprimere la pazzia di Indra. Adotte­
rò qualche mezzo di cui possa giovarmi a questo sco^.

SPIEGAZIONE
Chi ha una concezione dell’esistenza basata sul corpo è paragonato negli 

sastra ad animali come la mucca e l’asino. Diti desiderava punire Indra, il 
quale era diventato simile a un animale inferiore.

VERSI 27-28

^  AI I

^  IR ^U

^  IR ^II

iti bhavena sa bhartur 
acacarasakrt priyam 

susrusayanuragena 
prasrayena damena ca

bhaktya paramaya rajan 
manojhair valgu-bhasitaih 

mano jagraha bhava-jna 
sasmitapanga-vìksanaih

iti: cosi; bhavena: con intenzione; sa: lei; bhartuh: del marito; acacara: 
compì; asakrt: costantemente; priyam: attività gradite; susrùsayà: servendo; 
anuragena: con amore; prasrayena: con umiltà; damena: col controllo di sé; 
ca: anche; bhaktya: con devozione; paramaya: grande; rajan: o re; mano- 
jnaih: incantando; valgu-bhasitaih: con dolci parole; manah: la sua mente; 
jagraha: portando sotto il suo dominio; bhava-jna: conoscendo la sua natura; 
sa-smita: con sorrisi; apanga-vìksanaih: e sguardi.
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Srunad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18724

TRADUZIONE
Con questo pensiero [col desiderio di un figlio che uccidesse Indra], Diti 

cominciò costantemente ad agire m modo di soddisfare Kasyapa con un’attitudi­
ne compiacente. O re, Diti si arrendeva sempre agli ordini di Kasyapa con 
devozione, come egli draiderava. Servendolo con amore, con umiltà e controllo 
di sé, con parole molto dolci, adatte a soddisfarlo, con sorrisi e sguardi, Diti 
attrasse la mente del marito e la ridusse in suo potere.

SPIEGAZIONE
Quando una donna vuole ingraziarsi il marito e renderlo fedele deve 

cercare di soddisfarlo in tutti i modi. Quando il marito è soddisfatto della 
moglie, questa può ricevere tutto ciò che le è necessario, ornamenti e piena 
soddisfazione per i suoi sensi. Il comportamento di Diti conferma questo 
fatto.

VERSO 29

^  I

IR ^ II

evam striya jadibhuto 
vidvan api manojnaya 

bòdham ity aha vivaso 
na tac citram hi yositi

evam: cosi; striya: dalla donna; jadibhutah: incantato; vidvan: molto 
colto; api: benché; manojnaya: molto esperto; badham: si; iti: cosi; aha: 
disse; vivasah: sotto il controllo; na; non; tat: questo; citram: stupefacente; 
hi: in realtà; yositi: in materia di donne.

TRADUZIONE
Benché Kasyapa Munì fosse molto erudito, fu incantato dal comportamento 

artificiale di Diti, la quale giunse a piegarlo al suo volere. Perciò egli rassicurò 
sua moglie dicendole che avrebbe assecondato i suoi desideri. Tale promessa da 
parte di un marito non è affatto stupefacente.

VERSO 30

t i r i  ’v ì  ira i l i ^ i t
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Verso 30] Diti fa il voto di uccidere Indra 725

vilokyaikanta-bhutani 
bhùtàny adau prajapatih 

striyam cakre sva dehardham 
yayd punisam matir hrta

vilokya: vedendo; ekanta-bhùtcni: distaccati; bhutani: gli esseri viventi; 
adau: all’inizio; prajapatih: Brahma; striyam: la donna; cakre: creò; sva- 
deha: del suo corpo; ardham: la metà; yaya: da cui; purnsam: dell’uomo; 
matih: la mente; hrta: è rapita.

TRADUZIONE
All’inizio della creazione, Brahma, il padre di tutti gli esseri dell’universo, 

vide che tutti gli esseri erano privi di attaccamenti. Per incrementare la popola­
zione, egli creò allora la donna a partire dalla metà migliore del corpo dell’ 
uomo, perché il comportamento della donna rapisce la mente dell’uomo.

SPIEGAZIONE
L’intero universo è sotto l’incantesimo dell’attaccamento sessuale, creato 

da Brahma allo scopo di accrescere la popolazione dell’universo, non solo 
nella società umana, ma anche nelle altre specie. Come è affermato da 
Rsabhadeva nel quinto Canto, pumsah striya mithunì-bhavam etam: l’intero 
mondo è sotto l’incantesimo dell’attrazione sessuale e del desiderio esistente 
tra uomo e donna. Quando un uomo e una donna si uniscono, lo stretto 
nodo dell’attrazione diventa via via piu saldo e cosi l’uomo si trova implicato 
nei legami dell’esistenza materiale. Questa è l’illusione del mondo materiale, 
ed essa agi anche su Kasyapa Muni, che pure era molto colto e avanzato nellaX *

conoscenza spirituale. E affermato nella Manu-samhita (2.215) e nello Srìmad- 
Bhagavatam (9.19.17):

matra svasra duhitra va 
naviviktasano bhavet 

balavan indriya-gramo 
vidvamsam api karsati

“Un uomo non dovrebbe restare in c o m p a ia  di una donna in un luogo 
solitario, neanche con sua madre, con sua sorella o sua figlia, perché i sensi 
sono cosi forti che possono trascinare anche una persona di grande conoscen­
za." Quando un uomo si apparta con una donna, indubbiamente i suoi 
desideri sessuali aumentano. Perciò le parole ekanta-bhutani, usate qui, signi­
ficano che per evitare i desideri sessuali, si deve evitare il piu possibile la 
compagnia delle donne. Il desiderio sessuale è cosi potente che assale l’uomo 
che indugia in un luogo solitario con una donna, fosse anche sua madre, sua 
sorella o sua figlia.
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726 Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

VERSO 31

^  ^  i

evam susrusitas tata 
bhagavan kasyapah striya 

prahasya parama-prito- 
ditim ahabhinandya ca

evam: cosi; susrusitah: essendo servito; tata: o caro; bhagavan: il potente; 
kasyapah: Kasyapa; striya: dalla donna; prahasya: sorridente; parama- 
prìtah: essendo soddisfatto; ditim: a Diti; aha: disse; abhinandya: approvan­
do; ca: cosi.

TRADUZIONE
Caro re, il potentissimo saggio Kasyapa, estremamente soddisfatto per il 

comportamento affettuoso di sua moglie Diti, sorrise e le parlò cosi.

VERSO 32

^  ^  ^  i i^ ii

srì-kasyapa uvaca 
varam varaya vàmoru 

prìtas te ’ham anindite 
striya bhartari suprite 

kah kama iha cagamah

srì-kasyapah uvaca: Kasyapa Muni disse; varam: benedizione; varaya: 
chiedi; vamoru: o donna attraente; prìtah: soddisfatto; te: di te; aham: io; 
anindite: o signora irreprensibile; striyah: perché la donna; bhartari: quando 
il marito; su-prite: soddisfatto; kah: quel; kamah: desiderio; iha: qui; ca: e; 
agamah: difficile da ottenere.

TRADUZIONE
Kasyapa Munì disse:

O donna attraente, o signora irreprensibile, poiché sono molto soddisfatto 
del tuo comportamento, puoi chiedermi la benedizione che desideri. Se una
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Versi 33-34] Diti fa il voto di uccidere Indra 727

moglie ha saputo soddisfare il marito, che cosa non potrà ottenere da lui, in 
questo mondo o nel prossimo?

VERSI 33-34

fé ^  i

f ^ :  II33H

patir eva hi narinam
daivatam paramam smrtam 

mànasah sarva-bhùtànàm 
vasudevah sriyah patih

sa eva devata-lihgair 
nama-rupa-vikalpitaih 

ijyate bhagavan pumbhih 
stribhis ca pati-rupa-dhrk

patih: il marito; eva: in realtà; hi: certamente; narinam: di donne; 
daivatam: essere celeste; paramam: supremo; smrtam: è considerato; manasah: 
situato nel cuore; sarva-bhutànàm: di tutti gli esseri viventi; vasudevah: 
Vasudeva; sriyah: della dea della fortuna; patih: il marito; sah: Egli; eva: 
certamente; devatà-lihgaih: con le forme degli esseri celesti; noma: nomi; 
riipa: forme; vikalpitaih: concepite; ijyate: è adorato; bhagavan: Dio, la 
Persona Suprema; pumbhih: dagli uomini; stribhih: dalle donne; ca: anche; 
pati-rupa-dhrk: nella forma del marito.

TRADUZIONE
Un marito è per una donna l’essere celeste supremo. Dio, la Persona Supre­

ma, Vàsudeva, il marito della dea della fortuna, è situato nel cuore di ognuno ed 
è adorato attraverso le diverse forme e i diversi nomi degli esseri celesti da 
coloro che si dedicano alle attività interessate. Similmente, un marito rappre­
senta il Signore in quanto oggetto di adorazione per una donna.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gità (9.23):

ye ’py anya-devatà-bhaktà 
yajante sraddhayànvitàh
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728 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

te ’pi mam eva kaunteya 
yajanty avidhi-pUrvakam

“Ciò che l’uomo sacrifica agli esseri celesti, o figlio di Kuntì, è in realtà 
destinato a Me soltanto, ma è offerto senza vera conoscenza.” Gli esseri 
celesti sono i diversi assistenti che agiscono come mani e gambe di Dio, la 
Persona Suprema. Chi non è in diretto contatto col Signore Supremo e non 
riesce a concepire la Sua elevata posizione, riceve a volte il consiglio di 
adorare gli esseri celesti come rappresentanti delle diverse parti del Signore. 
Se le donne, che sono generalmente molto attaccate ai loro mariti, adorano i 
loro mariti come rappresentanti di Vàsudeva, ne traggono grande beneficio 
come Ajàmila quando pronunciò il nome di suo figlio,Nàrayana. Ajamila era 
attaccato a suo figlio, ma grazie al suo attaccamento al nome diNàràyana, fu 
sufficiente che cantasse quel nome per ottenere la salvezza. In India, un 
marito è ancora chiamato pati-guru, il marito maestro spirituale. Se marito e 
moglie sono attaccati l’uno all’altra con la prospettiva di avanzare nella 
coscienza di Krsna, il legame di cooperazione che li unisce è molto efficace 
per il loro progresso. Benché i nomi di Indra e di Agni siano a volte pronun­
ciati nei mantra vedici (indràya svàhà, agnaye svàhà), i sacrifici vedici sono in 
realtà compiuti per soddisfare Sri Visnu. Finché si rimane attaccati alla 
gratificazione dei sensi materiali, l’adorazione degli esseri celesti e l’adorazio­
ne del marito sono raccomandate.

VERSO 35

I I ^ H

tasmàt pati-vratà nàryah 
sreyas-kàmàh sumadhyame 

yajante ’nanya-bhàvena 
patim àtmànam isvaram

tasmàt: perciò; pati-vratàh: devote al marito; nàryah: donne; sreyah- 
kamàh: coscienziose; su-madhyame: o donna dalla linea sottile; yajante: ado­
rano; ananya-bhàvena: con devozione; patim: il marito; atmanam: l’Anima 
Suprema; isvaram: rappresentante di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Cara moglie, tu cosi bella con la tua vita sottile, sappi che una donna 

coscienziosa deve sempre essere casta e sottomessa alle istruzioni del marito. 
Deve venerare con devozione suo marito come rappresentante di Vasudeva.
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Verso 37] Diti fa il voto di uccidere Indra 729

VERSO 36

so ’ham tvayarcito bhadre 
ìdrg-bhavena bhaktitah 

tam te sampadaye kamam 
asatinam sudurlabham

sah: tale persona; aham: io; tvaya: da te; arcitah: adorato; bhadre: o 
donna gentile; ìdrk-bhavena: in tale modo; bhaktitah: con devozione; tam: 
che; te: tuo; sampadaye: appagherò; kamam: desiderio; asatinam: da una 
donna non casta; su-durlabham: non ottenibile.

TRADUZIONE
Cara moglie gentile, poiché mi hai venerato con grande devozione, conside­

randomi il rappresentante di Dio, la Persona Suprema, io ti ricompenserò appa­
gando i tuoi desideri, cosa che una moglie non casta non può ottenere.

VERSO 37

^  5 ^  II3®II

ditir uvaca
varado yadi me brahman 

putram indra-hanam vrne 
amrtyum mrta-putraham 

yena me ghatitau sutau

ditih uvaca: Diti disse; vara-dah: colui che concede le benedizioni; yadi: 
se; me: a me; brahman: o grande anima; putram: un figlio; indra-hanam: che 
può uccidere Indra; vrne; sto chiedendo; amrtyum: immortale; mrta-putra: i 
cui figli sono morti; aham: io; yena: da quale; me: miei; ghatitau: di cui la 
morte è stata causata; sutau: due figli.

TRADUZIONE
Diti rispose:

O marito, grande anima, ho perso ora i miei figli. Se vuoi concedermi una 
benedizione, ti supplico di concedermi un figlio immortale che possa uccidere
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730 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

Indra. Te lo chiedo perché Indra, con l’aiuto di Visnu, ha ucciso i miei due figli 
Hiranyaksa e Hiranyakasipu.

SPIEGAZIONE
Le parole indra-hanam significano “capace di uccidere Indra", ma signifi­

ca anche “che segue Indra". Il termine amrtyum si riferisce agli esseri celesti, i 
quali non muoiono come esseri umani ordinari perché hanno una vita estre­
mamente lunga. La durata della vita di Brahmà, per esempio, è precisata 
nella Bhagavad-gita: sahasra-yuga-paryantam ahar yad brahmano viduh. La 
durata di un solo giorno della vita di Brahmà —ossia dodici ore— è di 
4 300000 anni moltiplicati per mille. Perciò la durata della vita è inconcepibi­
le per un essere umano comune. Per questa ragione a volte gli esseri celesti 
sono definiti amara, che significa “colui che non muore". In questo mondo, 
tuttavia, ognuno deve morire. Perciò il termine amrtyum indica che Diti 
voleva un figlio che godesse di una posizione uguale a quella degli esseri 
celesti.

VERSO 38

^  i i3 ^ n

nisamya tad-vaco vipro 
vimanah paryatapyata 

aho adharmah sumahan 
adya me samupasthitah

nisamya: ascoltando; tat-vacah: le sue parole; viprah: il brahmano, 
vimanah: addolorato; paryatapyata: si lamentava; aho: ahimè; adharmah: 
empietà; su-mahan: molto grande; adya: oggi; me: su di me; samupasthitah: è 
venuta.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato la richiesta di Diti, Kasyapa Muni rimase molto addol^ 

rato. “Ahimè", si lamentava, “ora devo affrontare il pericolo di agire in modo 
empio causando la morte di Indra."

SPIEGAZIONE
Quando udì che Diti chiedeva un figlio capace di uccidere Indra, Kasyapa 

Muni, che pure era ansioso di appagare il desiderio di sua moglie, vide imme­
diatamente svanire la sua gioia perché era contrario a tale idea.
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Verso 40] Diti fa il voto di uccidere Indra 731

VERSO 39

aho arthendriyaramo 
yosin-mayyeha màyayd 

grhita-cetah krpanah 
patisye narake dhruvam

aho: ahimè; artha-indriya-aramah: troppo attaccato al desiderio materia­
le; yosit-mayya: della forma di una donna; iha: qui; mayaya: dall’energia 
illusoria; grhita-cetah: la mia mente sedotta; krpanah: miserabile; patisye: 
cadrò; narake: all’inferno; dhruvam: sicuramente.

TRADUZIONE
[Kasyapa Munì pensò allora:]

Ahimè, mi sono troppo attaccato al piacere materiale. Avvantaggiandosi di 
ciò, la mia mente è stata attratta dall’energia illusoria di Dio, la Persona 
Suprema, nella forma di una donna [mia moglie]. Perciò sono sicuramente una 
persona miserabile che scivolerà verso l’inferno.

VERSO 40

ko ’tikramo ’nuvartantyah 
svabhavam iha yositah 

dhin mam batabudham svarthe 
yad aham tv ajitendriyah

kah: quale; atikramah: offesa; anuvartantyah: seguendo; sva-bhavam: la 
sua natura; iha: qui; yositah: della donna; dhik: condanna; mam: a me; bota: 
ahimè; abudham: non esperto; sva-arthe: di ciò che è bene per me; yat: 
perché; aham: io; tu: in realtà; ajita-indriyah: incapace di controllare i miei 
sensi.

TRADUZIONE
Questa donna, mia moglie, ha agito secondo la sua natura e perciò non 

dev’essere incolpata. Ma io sono un uomo. Perciò ogni condanna ricade su di
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732 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

me. Ignoro completamente ciò che è bene per me, poiché non ho saputo control­
lare i miei sensi.

SPIEGAZIONE
Il naturale istinto di una donna è quello di godere del mondo materiale. 

La donna induce il marito a godere di questo mondo soddisfacendo il suo 
palato, il suo stomaco e i suoi genitali, che sono chiamati jihva, udara e 
upastha. Una donna è esperta nel cucinare piatti appetitosi e può cosi soddi­
sfare suo marito col cibo. Quando si mangia bene, lo stomaco è soddisfatto, e 
quando lo stomaco è soddisfatto i genitali diventano forti. Specialmente 
quando un uomo è abituato a cibarsi di carne, a bere vino e a dedicarsi ad 
altre abitudini die derivano dalla passione, diventa sicuramente incline al 
piacere sessuale. Si deve comprendere che le inclinazioni sessuali non sono 
mezzi per progredire spiritualmente, ma per scivolare verso l’inferno. Cosi 
Kasyapa Muni, considerando la situazione, si lamentava. In altre parole, 
essere un uomo di famiglia costituisce un rischio, a meno che si sia ricevuta 
un’educazione adatta e la moglie sia fedele e sottomessa. Un uomo dovrebbe
essere educato fin dall’inizio della sua vita. Kaumara acaret prajno dharman *
bhagavatan iha (S.B., 7.6.1). Durante il periodo del brahmacarya, la vita di 
studente, il brahmacàri dovrebbe ricevere un’educazione per diventare esperto 
nel servizio devozionale (bhagavata-dharma). Poi, quando si sposa, se sua 
moglie è fedele e lo segue in questo genere di vita, la relazione tra di loro sarà 
tra le piu desiderabili. Ma se tra marito e moglie si stabilisce una relazione 
priva di coscienza di Krsna, bensì tesa soltanto alla gratificazione, l’unione 
non sarà affatto buona. E detto nello Srìmad-Bhagavatam (12.2.3) che so­
prattutto in questa età, nel kali-yuga, la relazione tra marito e moglie sarà 
impostata sulla potenza sessuale {dam-patye ’bhirucirhetuh). Perciò la vita di 
famiglia in questo kali-yuga è estremamente pericolosa, a meno che la moglie 
e il marito siano coscienti di Krsna.

VERSO 41

iarat-pafaotsavam vaktram 
vacas ca iravanàmrtam 

hrdayam ksura-dharabham 
strìnàm ko veda cestitam

sarat: nell’autunno; padma: un fiore di loto; utsavam: che sboccia; 
vaktram: viso; vacah: parole; ca: e; iravana: all’orecchio; amrtam: dando
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Verso 41] Diti fa il voto di uccidere Indra 733

piacere; hrdayam: cuore; ksura-dhara: la lama di un rasoio; abham: come; 
strinàm: di donne; kah: chi; veda: conosce; cestitam: la condotta.

TRADUZIONE

Il volto di una donna è attraente e bello come un fiore di loto che sboccia 
durante l’autunno. Le sue parole sono molto dolci da ascoltare, ma se analiz­
ziamo il cuore di una donna, possiamo capire che è estremamente affilato, come 
la lama di un rasoio. Chi può dunque capire il com^rtamento di una donna?

SPIEGAZIONE

Kasyapa Muni fa qui una descrizione molto precisa della donna dal punto 
di vista materiale. Le donne sono generalmente conosciute come il “ bel 
sesso", e soprattutto nella giovinezza, verso i sedici o i diciassette anni, le 
donne sono molto attraenti per l’uomo. Il viso di una donna è dunque 
paragonato a un fiore di loto che sboccia in autunno. Proprio come un fiore 
di loto è molto bello in autunno, una donna alla soglia della giovinezza è 
molto attraente. In sanscrito la voce di una donna è definita nùri-svara perché 
spesso le donne cantano e il loro canto è affascinante. Oggi le attrici del 
cinema, e soprattutto le cantanti, sono molto apprezzate. Alcune di loro 
guadagnano cifre favolose grazie alle loro doti canore. Perciò, come insegna­
va Srl Caitanya Mahaprabhu, il canto di una donna è pericoloso perché può 
provocare la caduta di un sannyàsi. Sannyàsa significa abbandonare la com­
pagnia delle donne, ma se un sannyàsi sente la voce di una donna e vede il suo 
bel viso, certamente ne subisce l’attrazione ed è sicuro di cadere; questo fatto 
è confermato da numerosi esempi. Anche il grande saggio Visvamitra fu 
vittima di Menaka. Per conseguenza, se una persona desidera sviluppare la 
sua coscienza spirituale deve evitare di guardare il viso di una donna e di 
ascoltare la sua voce. Ammirare la bellezza e il canto di una donna è una 
sottile forma di caduta per un brahmacàri e per un sannyàsi. La descrizione 
che Kasyapa Muni ci dà delle caratteristiche femminili è quindi molto istruttiva.

Quando l’aspetto fisico della donna è attraente, il suo viso è bello e la sua 
voce dolce, la donna naturalmente è una trappola per l’uomo. Quando una 
donna offre il suo servizio a un uomo, gli sàstra consigliano di considerarla 
come un pozzo coperto di erba. Nei campi tali pozzi sono numerosi e 
chi non sa conoscere tali trabocchetti vi cade dentro attraverso lo strato 
d’erba che li ricopre. Vi sono numerose istruzioni simili. Poiché l’attrazione 
per il mondo materiale si basa sull’attrazione per la donna, Kasyapa Muni 
pensava: “ In tali circostanze, chi può capire il cuore di una donna?" Canakya 
Pandita ha anche consigliato, visvaso naiva kartavyah strisu ràja-kulesu ca: 
“Ci sono due categorie di persone di cui non ci si può fidare: i politici e le
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734 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

donne.” Queste naturalmente sono istruzioni sanscrite autentiche perciò noi 
dobbiamo fare molta attenzione nei rapporti con le donne.

Talvolta il Movimento per la Coscienza di Krsna è criticato perché ci sono 
uomini e donne all’interno del movimento, ma la coscienza di Krsna è desti­
nata a tutti. Che si sia donne, sudra o vaisya, per non parlare di brahmano e 
ksatriya, ognuno è degno di tornare a Dio, nella nostra dimora originale, se 
seguiamo rigidamente le istruzioni del maestro spirituale e degli sàstra. Per­
ciò noi chiediamo a tutti i componenti del Movimento per la Coscienza di 
Krsna —uomini e donne— di non essere attratti dall’aspetto fisico, e di essere 
attratti solo da Krsna. Allora, ogni cosa andrà per il meglio, altrimenti si 
creerà una situazione pericolosa.

VERSO 42

H fé I

na hi kascit priyah strìnam 
anjasa svàsisàtmanàm 

patith putram bhràtaram va 
ghnanty arthe ghatayanti ca

na: non; hi: certamente; kascit: chiunque; priyah: caro; strìnam: alle 
donne; anjasa: in realtà; sva-àsisà: per i suoi propri interessi; àtmanàm: il piu 
caro; patim: marito; putram: figlio; bhràtaram: fratello; va: o; ghnanti: essi 
uccidono; arthe: per i loro interessi; ghatayanti: causa di essere uccisi; ca: 
anche.

TRADUZIONE
Per soddisfare i loro propri interessi, le donne si comportano con gli uomini 

come se questi fossero le persone piu care per loro, ma in realtà non è cosi. Si 
suppone che le donne siano molto sante, ma per il loro interesse esse possono 
uccidere anche i loro mariti, i figli e i fratelli, o farli uccidere da altri.

SPIEGAZIONE
La natura femminile è molto bene analizzata da Kasyapa Muni. Le donne 

sono egoiste per natura e devono quindi essere protette con ogni mezzo in 
modo che la loro tendenza all’egoismo non si manifesti. La donna ha bisogno 
di essere protetta dall’uomo; dev’essere protetta dal padre nell’infanzia, dal 
marito nella giovinezza, e dal figlio maggiore durante la vecchiaia. Questa è 
un’ingiunzione di Manu, che avverte che non si deve lasciare una donna 
abbandonata a sé stessa in alcun momento della sua vita. Si deve vegliare su
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Verso 43] Diti fa il voto uccidere Indra 735

di lei affinché non sia libera di manifestare il suo grossolano egoismo. Anche 
attualmente, vi sono stati numerosi casi di donne che hanno ucciso i loro 
mariti per poter usufruire delle loro polizze assicurative. Queste parole non 
vogliono essere una critica della donna, ma un esame pratico della sua natura. 
Questi istinti naturali dell’uomo e della donna si manifestano soltanto in chi 
ha una concezione dell’esistenza basata sul corpo. Che si sia uomo o donna, 
quando si raggiunge un livello avanzato nella coscienza di Krsna, la conce­
zione corporea della vita praticamente svanisce. Dovremmo considerare le 
donne come individualità spirituali (aham brahmasmi), il cui unico dovere è 
quello di soddifare Krsna. Allora le diverse influenze della natura materiale, 
che sono la conseguenza del fatto di possedere un corpo materiale, non 
agiscono.

Il Movimento per la Coscienza di Krsna è cosi benefico ché può 
facilmente neutralizzare la contaminazione della natura materiale, che è la 
conseguenza del fatto di possedere un corpo materiale. Perciò la Bhagavad- 
gìtà insegna che fin dall’inizio, indipendentemente dal fatto di essere un uomo 
o una donna, si deve sapere di non essere il corpo, ma un’anima spirituale. 
Ognuno dovrebbe interessarsi delle attività dello spirito, non di quelle del 
corpo. Finché siamo animati da una concezione dell’esistenza basata sul 
corpo, il pericolo di essere sviati è sempre presente, sia per un uomo sia per 
una donna. L’anima è talvolta definita purusa; infatti, sia negli abiti di un 
uomo sia negli abiti di una donna, si è inclini a godere del mondo materiale. 
Chi manifesta questo spirito di godimento è definito purusa\ uomo o donna 
che sia, nessuno è interessato a servire gli altri; sia l’uno che l’altra sono 
interessati soltanto a soddisfare i sensi. Tuttavia, la coscienza di Krsna 
fornisce una formazione di prim’ordine agli uomini e alle donne. Un uomo 
dovrebbe essere educato a diventare un ottimo devoto di Krsna, e una donna 
dovrebbe essere educata a diventare una casta seguace del marito. Ciò rende­
rà felice la vita di entrambi.

VERSO 43

w

pratisrutam dafàmiti 
vacas tan na mrsa bhavet 

vadham narhati cendro ’pi 
tatredam upakalpate

pratisrutam: ho promesso; dadami: farò; iti: cosi; vacah: dichiarazione; 
tat: che; «a; non; mrsa: falso; bhavet: può essere; vadham: assassinio; na:
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736 Snmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

non; arhati: conviene; ca: e; indrah: Indra; api: anche; tatra: a questo 
proposito; idam: questo; upakalpate: conviene.

TRADUZIONE
Ho promesso di darti una benedizione, e questa promessa non può essere 

infranta, ma Indra non merita di essere ucciso. Devo quindi prendere una 
decisione appropriata.

SPIEGAZIONE
Kasyapa Munì concluse: “Diti è ansiosa di avere un figlio che possa 

uccidere Indra, perché dopo tutto è una donna e non è molto intelligente. 
La istruirò in tale modo che invece di pensare sempre a uccidere Indra diven­
terà una vaisnavi, una devota di Krsna. Se acconsentirà a seguire le regole e i 
principi vaisnava, potrà sicuramente purificare il suo cuore.” Ceto-darpana- 
màrjanam. Questo è il procedimento del servizio devozionale. Ognuno può 
purificarsi seguendo i principi devozionali della coscienza di Krsna, perché la 
coscienza di Krsna è cosi potente che può purificare anche gli uomini piu 
contaminati e trasformarli nei vaisnava piu elevati. Il Movimento di Caitanya 
Mahaprabhu mira a questo obiettivo. Narottama dasa Thakura dice:

vrajendra-nandana yei, saci-suta haila sei, 
balarama ha-ila nitai

dina-hina yata chilo, hari-nàme uddhàrila, 
ta’ra sàksì jagài-màdhài

L’apparizione di Srl Caitanya Mahaprabhu in questo kali-yuga è destinato in 
particolar modo a liberare le anime cadute, che sono sempre impegnate a fare 
progetti per il loro godimento materiale. Egli ha dato agli uomini di questa 
età il vantaggio di poter cantare il mantra Hare Krsna e cosi diventare com­
pletamente puri, liberi da ogni contaminazione materiale. Chi diventa un 
puro vaisnava trascende ogni concezione materiale della vita. Cosi Kasyapa 
Muni tentò di trasformare sua moglie in una vaisnavi, in modo che ella 
rinunciasse all’idea di uccidere Indra. Egli desiderava che sua moglie e i suoi 
figli, purificandosi, diventassero puri vaisnava. Naturalmente, talvolta può 
capitare che ci si allontani dai principi vaisnava, e ciò rende possibile il verifi­
carsi di una caduta, ma Kasyapa Muni pensava che anche chi cade mentre 
pratica i principi vaisnava, non è da considerarsi perduto. Anche un vaisnava 
caduto ha la possibilità di migliorare la sua posizione, come è confermato 
nella Bhagavad-gità. Svalpam apy asya dharmasya tràyate mahato bhayàt: 
anche applicando i principi vaisnava in misura ridotta ci si può salvare dal piu 
grande pericolo che è rappresentato dall’esistenza materiale. Cosi Kasyapa 
Muni, che voleva salvare la vita di Indra, decise di istruire sua moglie affinché 
diventasse una vaisnavi.
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Verso 45] Diti fa il voto di uccidere Indra 737

VERSO 44

u s a l i

iti sancintya bhagavòn 
marìcah kurunandana 

uvaca kincit kupita
atmanam ca vigarhayan

iti: cosi; sancintya: pensando; bhagavàn: il potente; marìcah: Kasyapa 
Muni; kuru-nandana: o discendente di Kuru; uvaca: disse; kincit: qualcosa; 
kupitah: in collera; atmanam: lui stesso; ca: e; vigarhayan: condannando.

E D U Z IO N E
[Sri Sukadeva Gosvàmi disw:]

Kasyapa Munì, rimuginando questi ^nsieri, si lasciò in qualche modo pren­
dere dalla collera. Condannando ré sterco, o Maharaja Parlksit, discendente di 
Kuru, egli si rivolse a Diti con qurete parole.

VERSO 45

^  i
ll«M I

srì-kasyapa uvaca 
putras te bhavità bhadre 

indra-hadeva-banMavah 
samvatsaram vratam ifam  

yady anjo dhàrayisyasi

srì-kasyapah uvaca: Kasyapa Munì disse; putrah: figlio; te: tuo; bhavità: 
sarà; bhadre: o donna gentile; indra-hà: uccisore di I ndra, o seguace di Indra; 
adeva-bàndhavah: amico dei demoni (o deva-bàndhavah, amico degli esseri 
celesti); samvatsaram: per un anno; vratam: voto; idam: questo; yadi: se; 
anjah: adeguatamente; dhàrayisywi: eseguirai.

E D U Z IO N E
Kaéyapa Munì dis&:

Cara e dolce moglie, m  ^ r  almeno un amo seguirai le mie istruzioni 
relative al voto che sto per assetarti, avrai sicur^ente m  figlio capace di
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738 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

uccidere Indra. Tuttavia, se ti allontanerai dal tuo voto di seguire i principi 
vaisnava, avrai un figlio che sarà favorevole a Indra.

SPIEGAZIONE
Il termine indra-ha si riferisce a un asura ansioso di uccidere Indra. Un 

amico di Indra è naturalmente un nemico degli asura, ma il termine indra-ha 
si riferisce anche a un seguace di Indra o a colui che gli obbedisce. Diventan­
do un devoto di Indra, si diventa certamente un amico degli esseri celesti. 
Cosi, l’espressione indra-hadeva-bandhavah è equivoca perché dice: “Tuo fi­
glio ucciderà Indra, ma sarà molto amico degli esseri celesti." Se una persona 
diventa amica degli esseri celesti, certamente non sarà capace di uccidere 
Indra.

VERSO 46

ditir uvaca
dhùrayisye vratam brahman 

bruhi karyani yani me 
yani ceha nisiddhani

na vratam ghnanti yany uta

ditih uvaca: Diti disse; dhùrayisye: accetterò; vratam: voto; brahman: mio 
caro brqhmana; bruhi: voglia dire; karyani: dev’essere fatto; yani: che cosa; 
me: a me; yani: che cosa; ca: e; iha: qui; nisiddhani: è v ietato;, na: non; 
vratam: il voto; ghnanti: rompe; yani: che cosa; uta: anche.

TRADUZIONE
Diti rispose:

Caro bràhmana, accetterò il tuo consiglio e seguirò il voto. Spiegami ora 
che cosa devo fare e che cosa è vietato fare per non infrangere il voto. Ti prego, 
spiegami chiaramente tutto ciò.

SPIEGAZIONE
Come è stato spiegato sopra, generalmente una donna è incline a servire i 

suoi propri interessi. Kasyapa Muni aveva proposto a Diti di spiegarle il 
modo di appagare i suoi desideri entro un anno, ed ella, ansiosa com’era di 
uccidere Indra, accettò immediatamente dicendo: “Ti prego, dimmi di che
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Verso 47] Diti fa il voto di uccidere Indra 739

voto si tratta e cosa devo fare per osservarlo. Ti prometto che farò tutto ciò 
che è necessario per non infrangerlo.” Questo è un altro aspetto della psico­
logia femminile. Anche se una donna ha molto a cuore la realizzazione dei 
suoi progetti, quando qualcuno la istruisce, soprattutto suo marito, ingenua­
mente lo segue e cosi può essere educata per servire scopi migliori. Per natura 
la donna vuole seguir? un uomo; perciò, se l’uomo è di buona natura, la 
donna può imparare a servire una buona causa.

VERSO 47

sri-kasyapa uvaca 
na himsyad bhùta-jatani 

na saperi nanrtam vadet 
na chindyan nakha-romani 

na sprsed yad amangalam

srì-kasyapah uvaca: Kasyapa Muni disse; na himsyat: non si deve danneg­
giare; bhuta-jàtàni: gli esseri viventi; na sapet: non si deve maledire; na: non; 
anrtam: una menzogna; vadet: deve dire; na chindyat: non si deve tagliare; 
nakha-romani: le unghie e i capelli; na sprset: non si deve toccare; yat: ciò 
che; amangalam: impuro.

TRADUZIONE
Kasyapa Munì disse:

Cara moglie, per seguire questo voto non devi essere violenta o danneggiare 
qualcuno. Non devi maledire nessuno né mentire. Non devi tagliarti unghie e 
capelli né toccare cose impure, come crani e ossa.

SPIEGAZIONE
La prima istruzione di Kasyapa Muni alla moglie era quella di non essere 

invidiosa. La tendenza generale in questo mondo materiale è quella di essere 
invidiosi perciò, per diventare coscienti di Krsna, si deve dominare questa 
tendenza, come è affermato nello Srìmad-Bhagavatam tyaramo nirmatsa- 
rànam). Una persona cosciente di Krsna non è mai invidiosa, mentre gli altri 
lo sono sempre. La prima istruzione data da Kasyapa Muni a sua moglie, 
quella cioè di non essere invidiosa, segna il primo stadio di avanzamento nella 
coscienza di Krsna. Kasyapa Muni desiderava educare sua moglie in modo
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740 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

che ella diventasse cosciente di Krsna perché ciò sarebbe stato sufficiente a 
proteggere sia lei sia Indra.

VERSO 48

 ̂ li«£ll
nàpsu snàyàn na kupyeta 

na sambhaseta durjanaih 
na vasitàdhauta-vàsah 

srajam ca vidhrtàm kvacit

na: non; apsu: in acqua; snàyàt: devi bagnarti; na kupyeta: non devi 
incollerirti; na sambhaseta: né parlare; durjanaih: con persone malevole; na 
vasìta: non devi indossare; adhauta-vàsah: abiti non lavati; srajam: ghirlanda 
di fiori; ca: e; vidhrtàm: che è già stata portata; kvacit: mai.

TRADUZIONE
[Kasyapa Munì continuò:]

Cara e gentile moglie, non entrare nell’acqua mentre fai le tue abluzioni, non 
adirarti, non frequentare persone malevole e non rivolgere loro la parola. Non 
indossare vesti che non siano state lavate o una ghirlanda di fiori che sia già 
stata portata.

VERSO 49

nocchistam candikànnam ca 
sàmisam vrsalàhrtam 

bhuhjìtodakyayà drstam 
piben nàhjalinà tv apah

na: non; ucchistam: cibo avanzato; candikà-annam: cibo offerto alla dea 
Kall; ca: e; sa-àmisam: unito a carne; vrsala-àhrtam: portato da un sudra\ 
bhunjita: devi mangiare; udakyayà: da una donna che sia nel suo periodo 
mestruale; drstam: visto; pibet na: non devi bere; anjalinà: nel cavo delle 
mani congiunte; tu: anche; apah: acqua.
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Verso 50] Diti fa il voto di uccidere Indra 741

TRADUZIONE
Non mangiare avanzi néprasada offerto alla dea Kall [Durgà]; non mangiare 

cibo contaminato da carne o da pesce. Non mangiare niente che sia stato 
toccato da un sudra né che sia stato visto da una donna nel suo periodo mestrua­
le. Non bere acqua nel cavo delle tue palme riunite.

SPIEGAZIONE
Generalmente alla dea Kalì si offre cibo che contiene carne e pesce,

perciò Kasyapa Munì proibisce categoricamente a sua moglie di prendere i
resti di tale cibo. In realtà, non si permette a un vaisnava di prendere il cibo
offerto agli esseri celesti. Un vaisnava è sempre determinato ad accettare

*

soltanto prasada offerto a Srl Visnu. Indirettamente, mediante questi divieti, 
Kasyapa Muni istruiva sua moglie Diti sul modo di diventare una vaisnavi.

VERSO 50

I IV II

nocchistàsprsta-salilà 
sandhyàyàm mukta-mùrdhajà 

anarcitàsamyata-vàk 
nàsamvìtà bahis caret

na: non; ucchistà: dopo aver mangiato; asprsta-salilà: senza lavarsi; 
sandhyàyàm: nella sera; mukta-murdhajà: coi capelli disfatti; anarcità: senza 
ornamenti; asamyata-vàk: senza essere riservata; na: non; asamvità: senza 
essere coperta; bahih: fuori; caret: dovresti uscire.

TRADUZIONE
Non dovresti uscire sulla strada dopo aver mangiato, senza esserti lavata la 

bocca, le mani e i piedi. Non dovresti uscire la sera, coi capelli sciolti o senza 
esserti adeguatamente adornata. Non dovresti lasciare la casa a meno che tu 
non sia molto riservata e sufficientemente coperta.

SPIEGAZIONE
Kasyapa Muni consiglia a sua moglie di non uscire di casa senza essersi 

vestita e abbigliata decorosamente. Egli non incoraggia certo l’uso della 
minigonna che è diventata di moda oggi. Nella civiltà orientale, quando una 
donna esce di casa dev’essere coperta in modo che nessun uomo possa 
riconoscerla. Tutti questi metodi sono accettati come purificazione. Chi
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742 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

adotta la coscienza di Krsna si purifica completamente e diventa trascenden­
tale alla contaminazione del mondo materiale.

VERSO 51

^  : i f t ?  li

nàdhauta-pàdàp rayatà 
nàrdra-pàdà udak-siràh 

sayìta nàparàn nànyair 
na nagnà na ca sandhyayoh

na: non; adhauta-pàdà: senza lavarsi i piedi; aprayatà: senza essersi 
purificata; na: non; ardra-pàdà: coi piedi umidi; udak-sirah: con la testa 
verso il nord; sayìta: si dovrebbe giacere; na: non; aparàk: con la testa verso 
l’ovest; na: non; anyaih: con altre donne; na: non; nagnà: nuda; na: non; ca: 
e; sandhyayoh: all’alba e al tramonto.

TRADUZIONE
Non devi coricarti senza esserti lavata i piedi e senza esserti purificata, né 

stenderti coi piedi bagnati o con la testa rivolta verso nord o verso ovest. Non 
devi dormire nuda, o con altre donne, o durante l’alba e il tramonto.

VERSO 52

i m i i

dhauta-vàsà sucir nityam 
sarva-mangala-samyutà 

pujayet pràtaràsàt pràg 
go-vipràh sriyam acyutam

dhauta-vàsà: indossando vesti lavate; sucih: essendo purificata; nityam: 
sempre; sarva-mangala: con tutti gli ingredienti propizi; samyutà: adornata; 
pujayet: dovresti adorare; pràtah-àsàt pràk: prima del pasto; go-vipràn: le 
mucche e i bràhmana; sriyam: la dea della fortuna; acyutam: Dio, la Persona 
Suprema.
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Verso 53] Diti fa il voto di uccidere Indra 743

TRADUZIONE
Indossando vesti lavate, sempre pura e adorna di curcuma, di polpa di san­

dalo e altre sostanze propizie, prima del pranzo, devi adorare le mucche, i 
brahmano, la dea della fortuna e il Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Se si è educati a onorare e ad adorare le mucche e i brahmano, si è 

veramente civili. È raccomandata l’adorazione del Signore Supremo, che ama 
molto le mucche e i brahmano (namo brahmanya-devaya go-brahmana-hitaya 
ca). In altre parole, una civiltà che non rispetti le mucche e i brahmano è 
condannata. Non si può diventare spiritualmente avanzati senza acquisire le 
qualità brahminiche e senza proteggere le mucche. La protezione della mucca 
assicura una sufficiente quantità di alimenti a base di latte, che sono necessari 
per una civiltà evoluta. Non si deve contaminare la civiltà mangiando la 
carne delle mucche. Solo se la civiltà progredisce può essere una civiltà àrya. 
Invece di mangiare la carne delle mucche uccise, gli uomini civili devono 
usare il latte delle mucche per preparare molti latticini che eleveranno la 
condizione della società. Se si conformeranno ai principi della cultura brah- 
minica, diventeranno atti a praticare la coscienza di Krsna.

VERSO 53

striyo viravatìs carcet
srag-gandha-bali-mandanaih 

patim carcyopatistheta
dhyayet kostha-gatam ca tam

striyah: donne; vìra-vatih: che hanno mariti e figli; ca: e; arcet: dovrebbe 
adorare; srak: con ghirlande; gandha: legno di sandalo; bali: offerte; 
mandanaih: e con ornamenti; patim: il marito; ca: e; arcya: adorando; 
upatistheta: si devono offrire preghiere; dhyayet: si deve meditare; kostha- 
gatam: situato nel grembo; ca: anche; tam: su di lui.

TRADUZIONE
Con ghirlande di fiori, polpa di sandalo, ornamenti e altri oggetti, la donna 

che ossera questo voto deve venerare tutte le donne i cui figli e U cui marito sono 
in vita. La donna incinta deve adorare il marito e offrirgli preghiere; deve 
meditare su di lui, pensando che egli si trova nel suo grembo.
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744 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

SPIEGAZIONE
Il figlio che si sviluppa nell’utero è una parte del corpo del marito. Perciò 

si può dire che il marito, attraverso il suo rappresentante, rimanga indiretta­
mente presente nell’utero della moglie incinta.

VERSO 54

iih v ii

samvatsaram pumsavanam 
vratam etad aviplutam 

dharayisyasi cet tubhyam 
sakra-ha bhavita sutah

samvatsaram: per un anno; pumsavanam: chiamato pumsavana\ vratam: 
voto; etat: questo; aviplutam: senza violare; dharayisyasi: tu compirai; cet: 
se; tubhyam: per te; sakra-ha: l’uccisore di Indra; bhavita: sarà; sutah: un 
figlio.

TRADUZIONE
Se tu compì questa cerimonia detta pumsavana, aderendo fedelmente al voto 

per almeno un anno, partorirai un figlio destinato a uccidere Indra. Ma se 
commetterai anche il minimo errore nell’adempimento di questo voto, il figlio 
sarà un amico di Indra.

VERSO 55

^  m  U^MI

badham ity abhyupetyatha 
diti rajan maha-manah 

kasyapad garbham adhatta 
vratam cahjo dadhara sa

badham: si; iti: cosi; abhyupetya: accettando; atha: allora; ditih: Diti; 
rajan: o re; maha-manah: giubilante; kasyapat: da Kasyapa; garbham: il 
seme; adhatta: ottenne; vratam: il voto; ca: e; ahjah: adeguatamente; 
dadhara: adempì; sa: lei.
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Verso 57] Diti fa il voto di uccidere Indra 745

TRADUZIONE
O re Parlksit, Diti, la moglie di Kasyapa, accettò di sottoporsi al procedi­

mento purifìcatorio noto come pumsavana, e disse: “Si, seguirò alla lettera le 
tue istruzioni.” Con grande gioia restò incinta, avendo ricevuto il seme di 
Kasyapa, e cominciò ad adempiere fedelmente il voto.

VERSO 56

i

H V lii

matr-svasur abhiprayam 
indra ajnaya manada 

susrusanenasrama-stham 
ditim paryacarat kavih

matr-svasuh: la sorella di sua madre; abhiprayam: intenzione; indrah: 
Indra; ajnaya: comprendendo; mana-da: o re Parlksit, che sei rispettoso 
verso ognuno; susrusanena: col servizio; asrama-stham: che risiede in un 
asrama; ditim: Diti; paryacarat: veglia; kavih: in vista del proprio interesse.

TRADUZIONE
O re, che manifreti a ognuno il tuo rispetto, Indra comprese l’intenzione di 

Diti ed escogitò un piano destinato a risolversi a suo vantaggio. Seguendo la 
logica che l’istinto di conservazione è la prima legge della natura, volle che Diti 
infrangesse la sua promessa. S’impegnò quindi al servizio di Diti, sua zia, che 
viveva in un asrama.

VERSO 57

nityam vanat sumanasah 
phala-mula-samit-kusan 

patrankura-mrdo ’pas ca 
kale kala upaharat

nityam: giornalmente; vanat: dalla foresta; sumanasah: fiori; phala: frutti; 
mula: radici; samit: legna per il fuoco sacrificale; kusan: erba kusa\ patra: 
foglie; ankura: germogli di grano; mrdah: e terra; apah: acqua; ca: anche; 
kale kale: a tempo opportuno; upaharat: portava.
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746 Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
Indra serviva giornalmente sua zia portando dalla foresta fiori, frutti, radici 

e legna per i sacrifìci. Portava anche erba kusa, foglie, germogli, terra e acqua, 
esattamente al momento opportuno.

VERSO 58

^  t o i  ^ i i m  i

I IV II

evam tasya vrata-sthàya 
vrata-cchidram harir nrpa 

prepsuh paryacaraj jihmo 
mrga-heva mrgakrtih

evam: cosi; tasyah: di lei; vrata-sthàyah: che fedelmente adempiva il voto; 
vrata-chidram: un errore nel compimento del voto; harih: Indra; nrpa: o re; 
prepsuh: desiderando trovare; paryacarat: serviva; jihmah: astuto; mrga-hà: 
un cacciatore; iva: come; mrga-akrtih: sotto la forma di daino.

TRADUZIONE
O re Parlksit, come un cacciatore di cervi si copre con una pelle di cervo per 

rendersi simile all’animale e si guadagna la sua fìducia dandogli ciò che desid^ 
ra, cosi Indra, benché nel suo intimo fosse nemico del figlio di Diti, si mostrò 
esteriormente amico e servi fedelmente sua zia. L’intenzione di Indra era quella 
di sventare il piano di Diti non appena avesse individuato in lei qualche mancan­
za nel modo di adempiere il voto della cerimonia rituale. Tuttavia la serviva con 
molto zelo, perché non voleva essere scoperto.

VERSO 59

nadhyagacchad vrata-cchidram 
tat-paro ’tha mahì-pate 

cintam tìvràm gatah sakrah 
kena me syac chivam tv iha

na: non; adhyagacchat: poteva trovare; vrata-chidram: un errore nell’ 
esecuzione del voto; tat-parah: determinato; atha: allora; mahì-pate: o
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Verso 61] Diti fa il voto di uccidere Indra 747

maestro del mondo; cintam: ansia; tìvram: intensa; gatah: ottenne; sakrah: 
Indra; kena: come; me: mio; syat: potrebbe esserci; sivam: benessere; tu: 
allora; iha: qui.

TRADUZIONE
O maestro del mondo intero, poiché Indra non poteva trovare alcun errore 

pensò: “Come potrà esserci buona fortuna per me?” Cosi fu preso da una 
profonda angoscia.

VERSO 60

ii$® n

ekada sa tu sandhyayam 
ucchista vrata-karsita 

asprsta-vary-adhautanghrih 
susvapa vidhi-mohità

ekada: una volta; sa: lei; tu: ma; sandhyayam: durante il crepuscolo; 
ucchista: proprio dopo aver mangiato; vrata: per il voto; karsitc: debole e 
magra; asprsta: non toccata; vari: acqua; adhauta: non si lavò; anghrih: i 
piedi; susvapa: andò a dormire; vidhi: per fatalità; mohita: confusa.

TRADUZIONE
Essendo diventata debole e magra per le pratiche inerenti al voto che seguiva 

scrupolosamente, Diti per sfortuna trascurò una volta di lavarsi la bocca, le 
mani e i piedi dopo aver mangiato, e andò a riposare all'ora del crepuscolo.

VERSO 61

^  n ^ t l l

labdhva tad-antaram sakro 
nidrapahrta-cetasah 

diteh pravista udaram 
yogeso yoga-mayaya

labdhva: trovando; tat-antaram: dopo ciò; sakrah: Indra; nidra: a causa 
del sonno; apahrta-cetasah: inconsapevole; diteli: di Diti; pravistah: entrò; 
udaram: nell’utero; yoga-ìsah: il maestro dello yoga\ yoga: delle perfezioni 
mistiche; mayaya: col potere.
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748 Srlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
Approfittando di questo errore, Indra, dotato di tutti i poteri mistici [le 

yoga-siddhi come anima e laghimà], penetrò nell’utero mentre ella era profon­
damente addormentata.

SPIEGAZIONE
Uno yogì che ha raggiunto il successo è esperto nelle otto forme di perfe­

zione. Mediante una di queste perfezioni, detta anima-siddhi, egli può diven­
tare piu piccolo di un atomo e in questa forma può penetrare in ogni luogo. 
Con questo potere Indra entrò nell’utero di Diti mentre lei era incinta.

VERSO il

cakarta saptadha garbham 
vajrena kanaka-prabham 

rudantam saptadhaikaikam 
ma rodir iti tan punah

cakarta: tagliò; sapta-dha: in sette parti; garbham: l’embrione; vajrena: 
con la sua folgore; kanaka: dell’oro; prabham: che aveva l’apparenza; 
rudantam: piangendo; sapta-dha: in sette pezzi; eka-ekam: ciascuno; ma 
rodih: non piangete; iti: cosi; tan: essi; punah: ancora.

TRADUZIONE
Dopo essere entrato nell’utero di Diti, Indra, con l’aiuto della sua folgore, 

tagliò in sette parti l’embrione che aveva la brillantezza dell’oro. Dopo che 
l’ebbe diviso in sette pezzi, sette differenti esseri viventi cominciarono a piange­
re. Indra disse loro: “Non piangete”, e tagliò di nuovo ogni pezzo in altri sette 
pezzi.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanàtha Cakravarti Thakura spiega che Indra, col suo potere 

yoga, diede sette forme distinte all’unico Marut allora esistente, poi, tagliando 
in sette ognuna delle sette parti del corpo originale, creò quarantanove 
Marut. Quando ogni corpo fu tagliato in sette, altri esseri viventi entrarono 
nei nuovi corpi, proprio come i rami di una stessa pianta diventano autonomi 
quando vengono tagliati e ripiantati nel terreno. In origine c’era solo un 
corpo, ma dopo che Indra lo ebbe diviso in numerose parti, altre anime 
entrarono in questi nuovi corpi.
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Verso 65] Diti fa il voto di uccidere Indra 749

VERSO 63

'T r a m e r ò  s i  ^  I

tam ucuh pàtyamànàs te 
sarve prànjalayo nrpa 

kim na indra jighàmsasi 
bhràtaro marutas tava

tam: a lui; ucuh: disse; pàtyamànàh: essendo addolorato; te: essi; sarve: 
tutti; prànjalayah: a mani giunte; nrpa: o re; kim: perché; nah: noi; indra: o 
Indra; jighàmsasi: vuoi uccidere; bhràtarah: fratelli; marutah: Marut; tava: 
tuoi.

TRADUZIONE
O re, nella loro disperazione, essi si rivolsero a Indra a mani giunte dicendo: 

“Caro Indra, noi siamo i Marut, tuoi fratelli. Perché stai cercando di ucciderci?”

VERSO 64

l l^ v n

ma bhaista bhràtaro mahyam 
yuyam ity àha kausikah 

ananya-bhàvàn pàrsadàn 
àtmano marutàm ganàn

mà bhaista: non temete; bhràtarah: fratelli; mahyam: miei; yuyam: tu; iti: 
cosi; àha: disse; kausikah: Indra; ananya-bhàvàn: devoti; pàrsadàn: fedeli; 
àtmanah: suoi; marutàm ganàn: i Marut.

TRADUZIONE
Quando Indra si accorse che in realtà essi erano suoi devoti, disse loro: “Se 

voi siete miei fratelli, non avete piu niente da temere da me.”

VERSO 65
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750 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

na mamara diter garbhah 
srìnivàsànukampayà 

bahudha kulisa-ksunno 
drauny-astrena yatha bhavan

na: non; mamara: morirono; diteh: di Diti; garbhah: l’embrione; srì- 
nivasa: di Sri Visnu, la dimora della dea della fortuna; anukampaya: con la 
misericordia; bahu-dha: in molti pezzi; kulisa: con la folgore; ksunnah: 
tagliò; drauni: di Asvatthama; astrena: con l’arma; yatha: proprio come; 
bhavan: tu.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvamì disse:]

Caro re Parlksit, tu sei stato bruciato dal brahmàstra di Asvatthàma, ma 
quando Krena entrò nell’utero di tua madre, tu fosti salvato. Similmente, benché 
l’embrione fosse stato diviso in quarantanove pezzi dalla folgore di Indra, essi 
furono tutti salvi per la misericordia di Dio, la Persona Suprema.

VERSI 66-67

stRsiRjW ^  ^  i
l l ^ l l

sakrd istvàdi-purusam 
puruso yati samyatam 

samvatsaram kihcid unam 
ditya yad dharir arcitah

sajur indrena pahcasad 
devas te maruto ’ bhavan 

vyapohya matr-dosam te 
harinà soma-pah krtah

sakrt: una volta; istvà: adorando; adi-purusam: la persona originale; 
purusah: una persona; yati: va; samyatam: che possiede il medesimo aspetto 
fisico del Signore; samvatsaram: un anno; kincit unam: un po’ meno di; 
ditya: di Diti; yat: perché; harih: Sri Hari; arcitah: era adorato; sajuh: con; 
indrena: Indra; pahcasat: cinque; devah: esseri celesti; te: essi; marutah: i 
Marut; abhavan: diventarono; vyapohya: cancellando; matr-dosam: l’errore
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Verso 69] Diti fa il voto di uccidere Indra 751

della madre; te: essi; harina: da Sri Hari; soma-pah: coloro che bevono il 
soma-rasa; krtah: diventarono.

TRADUZIONE
Se si adora anche una sola volta Dio, la Persona Suprema e originale, si 

riceve il benefìcio di essere elevati al mondo spirituale e di acquisire il medesimo 
aspetto fìsico di Sri Visnu. Diti aveva adorato Visnu per almeno un anno, 
osservando il suo grande voto. Grazie alla forza che ella aveva dimostrato nella 
sua vita spirituale, erano nati i quarantanove Marut. Cosa c’è di straordinario 
dunque nel fatto che i Marut, benché nati dal grembo di Diti, diventassero uguali 
agli esseri celesti per la misericordia del Signore?

VERSO 68

i i^ ii

ditir utthaya dadrse 
kumàràn anala-prabhàn 

indrena sahitan devi 
paryatusyad anindità

ditih: Diti; utthaya: alzandosi; dadrse: vide; kumaran: bambini; anala- 
prabhan: splendenti come il fuoco; indrena-sahitàn: con Indra; devi: la dea; 
paryatusyat: era compiaciuta; anindità: essendo purificata.

TRADUZIONE
Grazie all’adorazione offerta a Dio, la Persona Suprema, Diti era comple­

tamente purifìcata. Quando si alzò dal letto, vide Indra con i suoi quarantanove 
figli, che brillavano come il fuoco e avevano una relazione di amicizia con Indra, 
e ciò rese Diti molto soddifatta.

VERSO 69

11$^ Il

athendram aha tataham 
àdityànàm bhayàvaham 

apatyam icchanty acaram 
vratam etat suduskaram
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752 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

atha: in seguito; indram: a Indra; aha: parlò; tata: caro; aham: io; 
àdityanàm: agli Àditya; bhaya-avaham: timorosa; apatyam: un figlio; icchanti: 
desiderando; acaram: compii; vratam: voto; etat: questo; su-duskaram: molto 
difficile da compiere.

TRADUZIONE
[In seguito Diti disse a Indra:]

Caro figlio, ho osservato questo difficile voto allo scopo di ottenere un figlio 
capace di uccidere voi, i dodici Àditya.

VERSO 70

m  m  limoli

ekah sahkalpitah putrah 
sapta saptabhavan katham 

yadi te viditam putra
satyam kathaya ma mrsa

ekah: un solo; sahkalpitah: avendo pregato per; putrah: figlio; sapta 
sapta: quarantanove; abhavan: videro la luce; katham: come; yadi: se; te: da 
te; viditam: conosciuto; putra: mio caro figlio; satyam: la verità; kathaya: 
parla; ma: non dire; mrsa: menzogna.

TRADUZIONE
Ho pregato per ottenere un unico figlio, ma eccone qui quarantanove. Come 

è potuto accadere? Se tu lo sai, caro figlio Indra, dimmi la verità, ti prego. Non 
cercare di mentire.

VERSO 71 

pT- T-'TTT

l i t ìg i

indra uvaca
amba te ’ham vyavasitam 

upadhàryàgato ’ntikam 
labdhantaro ’cchidam garbham 

artha-buddhir na dharma-drk
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Verso 72] Diti fa il voto di uccidere Indra 753

indrah uvaca: Indra disse; amba: o madre; te: tuo; aham: io; vyavasitam: 
voto; upadharya: comprendendo; agatah: venne; antikam: intimo; labdha: 
avendo trovato; antarah: un errore; acchidam: tagliai; garbham: l’embrione; 
artha-buddhih: essendo personalmente interessato; na: non; dharma-drk: 
possedendo una visione religiosa.

TRADUZIONE
Indra rispose:

Cara madre, poiché ero grossolanamente accecato dai miei interessi perso­
nali, ho perduto di vista la religione. Quando ho capito che ti consacravi alla 
vita spirituale osservando un grande voto, volli trovare in te un errore. Non 
appena trovai questo errore entrai nel tuo utero e divisi in pezzi l’embrione.

SPIEGAZIONE
Quando Diti, la zia di Indra, ebbe spiegato senza riserve a suo nipote

quello che lei voleva fare, Indra le rivelò le sue intenzioni. Entrambi, invece
di essere nemici, si dissero amichevolmente la verità. Questa è la conseguenza

*

positiva del contatto con Visnu. Come è affermato nello Srìmad-Bhagavatam
( 5.18. 12):

yasyasti bhaktir bhagavaty akihcana 
sarvair gunais tatra samasate surah

Se si sviluppa un’attitudine devozionale e ci si purifica con l’adorazione del 
Signore Supremo, tutte le buone qualità si manifesteranno certamente nel 
corpo. Grazie all’adorazione di Visnu, Diti e Indra si purificarono entrambi.

VI1HSU 7Ì

^ìi 'flVR 'ni w n i l
ìfift fiwgt wit: w -H aift «ifa* iwn

krtto me saptadha garbha 
asan sapta kumarakah 

te ’pi caikaikaso vrknah 
saptadha napi mamrire

krttah: tagliato; me: da me; sapta-dha: in sette; garbhah: l’embrione; 
asan: diventarono; sapta: sette; kumarakah: bambini; te: essi; api: benché; 
ca: anche; eka-ekasah: ognuno; vrknah: tagliato; sapta-dha: in sette; na: non; 
api: ancora; mamrire: morirono.
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754 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
Dapprima divisi il bambino nell’utero in sette pezzi, che diventarono sette 

bambini. Poi tagliai di nuovo ogni bambino in sette pezzi. Per la grazia del 
Signore Supremo, tuttavia, nessuno di loro mori.

VERSO 73

llvs^n

tatas tat paramàscaryam 
viksya vyavasitam maya 

mahapurusa-pùjàyàh 
siddhih kàpy ànusahgini

tatah: allora; tat: questa; parama-ascaryam: grande meraviglia; viksya: 
vedendo; vyavasitam: era stato deciso; maya: da me; mahà-purusa: di Srl 
Visnu; pujayah: dell’adorazione; siddhih: risultato; kapi: qualche; 
anusangini: secondario.

TRADUZIONE
Cara madre, quando vidi che i tuoi quarantanove figli erano vivi, fui certa­

mente colpito dalla meraviglia. Ne dedussi che questo era il risultato secondario 
del servizio devozionale che tu offristi regolarmente a Sri Visnu.

SPIEGAZIONE
Per chi s’impegna nell’adorazione di Visnu, niente è veramente meravi­

glioso. Questo è un fatto. Nella Bhagavad-gita (18.78) è detto:

yatra yogesvarah krsno 
yatra partho dhanur-dharah 

tatra srir vijayo bhutir 
dhruva n itir matir marna

“Dovunque si trovi Krsna, il maestro di tutti i mistici, e dovunque si trovi 
Arjuna, l’arciere supremo, là regnano sicuramente opulenza, vittoria, straor­
dinaria potenza e moralità. Questa è la mia opinione." Yogesvara è Dio, la 
Persona Suprema, il maestro di tutti gli yoga, e può compiere tutto ciò che 
desidera. Questa è l’onnipotenza del Signore Supremo. Per chi riesce a 
soddisfar Lo, nessuna realizzazione è sorprendente. Ogni cosa è possibile per 
lui.
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Verso 74] Diti fa il voto di uccidere Indra 755

VERSO 74

ll'svil
àràdhanam bhagavata 

ihamànà niràsisah 
ye tu necchanty api param 

te svàrtha-kusalàh smrtàh

àràdhanam: adorazione; bhagavatah: di Dio, la Persona Suprema; 
ìhamànàh: essendo interessato; niràsisah: senza desideri materiali; ye: coloro 
che; tu: in realtà; na icchanti: non desiderano; api: neanche; param: la 
liberazione; te: ess'v, sva-artha: nel loro interesse; kusalàh: esperti; smrtàh: 
sono considerati.

TRADUZIONE
Benché coloro che s’interessano soltanto dell’adorazione di Dio, la Persona 

Suprema, non desiderino ottenere niente di materiale dal Signore, nemmeno la 
liberazione, Srl Krsna appaga tutti i loro desideri.

SPIEGAZIONE
Quando Dhruva Maharaja vide Srl Visnu rifiutò di accettare da Lui anche 

la minima benedizione, perché soltanto il fatto di averLo potuto vedere lo 
aveva completamente appagato. Ciò nonostante, poiché Dhruva Maharaja 
aveva desiderato all’inizio un regno piu grande di quello di suo padre, fu 
innalzato a Dhruvaloka, il pianeta piu elevato dell’universo. Perciò negli 
sàstra è detto:

akàmah sarva-kàmo và 
moksa-kàma udàra-dhth 

tivrena bhakti-yogena 
yajeta purusam param

“L’uomo intelligente, che sia pieno di desideri materiali, che sia privo di ogni 
desiderio o che desideri la liberazione, deve con tutto sé stesso adorare Dio, il 
Tutto supremo e assoluto.” (S.B., 2.3.10) Ci si dovrebbe impegnare piena­
mente nel servizio devozionale; allora, anche se non si hanno desideri, qua­
lunque cosa si fosse precedentemente desiderata, potrà essere soddisfatta 
grazie all’adorazione del Signore. Il vero devoto non desidera nemmeno la 
liberazione {anyàbhilàsità-sùnyam). Il Signore, tuttavia, esaudisce il desiderio 
del devoto concedendogli opulenze che non saranno mai distrutte. L’opulen­
za di un karmì è destinata alla distruzione, ma l’opulenza di un devoto non è
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756 Srìmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.18

mai distrutta. Un devoto diventa sempre piu opulento nella misura in cui il 
suo servizio devozionale s’intensifica.

VERSO 75

^  1 ^ : ^  iivsmi

aradhyatma-pradam devam 
svàtmànam jagad-ìsvaram 

ko vrnita guna-sparsam 
budhah syan narake ’pi yat

àràdhya: dopo l’adorazione; àtma-pradam: che dà Sé stesso; devam: il 
Signore; sva-àtmànam: il piu caro; jagat-isvaram: il Signore dell’universo; 
kah: che cosa; vrrnta: sceglierebbe; guna-sparsam: felicità materiale; budhah: 
una persona intelligente; syat: è; narake: nell’inferno; api: anche; yat: che.

TRADUZIONE
La mèta suprema di tutte le ambizioni è quella di diventare un servitore di 

Dio, la Persona Suprema. Se un uomo intelligente serve l’amato Signore che dà 
Sé stesso ai Suoi devoti, come può ancora desiderare la felicità materiale, che è 
disponibile anche all’inferno?

SPIEGAZIONE
Un uomo intelligente non aspira a diventare un devoto del Signore per 

ottenere la felicità materiale. Questo è il modo di riconoscere un vero devoto. 
Srl Caitanya Mahàprabhu insegna:

na dhanam na janam na sundarìm 
kavitam va jagad-ìsa kamaye 

marna janmani janmanìsvare 
bhavatàd bhaktir ahaitukì tvayi

“O Signore onnipotente, non desidero la ricchezza, non desidero belle donne, 
non desidero avere un grande numero di seguaci. Desidero soltanto il Tuo 
servizio devozionale senza causa, vita dopo vita.” Un puro devoto non prega 
mai il Signore per ottenere la felicità materiale nella forma di ricchezze, 
seguaci, una buona moglie o anche la liberazione (muktf). Il Signore pro­
mette tuttavia, yoga-ksemam vahamy aham: “Volontariamente dò tutto ciò 
che è necessario per il Mio servizio.”
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Verso 77] Diti fa il voto di uccidere Indra 757

VERSO 76

tad idam marna daurjanyam 
bàlisasya mahìyasi 

ksantum arhasi matas tvam 
' distyà garbho mrtotthitah

tat: quello; idam: questo; marna: dime; daurjanyam: misfatto; bàlisasya: 
insensato; mahìyasi: o migliore delle donne; ksantum arhasi: scusa ti prego; 
màtah: o madre; tvam: tu; distyà: per fortuna; garbhah: il bambino nell’ute­
ro; mrta: ucciso; utthitah: diventò vivo.

TRADUZIONE

O madre mia, o migliore delle donne, sono uno sciocco, ti prego, perdona le 
offese che ho potuto commettere. I tuoi quarantanove fìgli sono nati sani e salvi 
grazie al tuo servizio devozionale. Come un nemico, io li ho fatti a pezzi, ma per 
effetto del tuo grande servizio devozionale, essi non sono morti.

VERSO 77

^  ^

srì-suka uvàca 
indras tayàbhyanujnàtah 

suddha-bhàvena tustayà 
marudbhih saha tàm natvà 

jagama tri-divam prabhuh

* *

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; indrah: Indra; tayà: da lei; 
abhyanujnatah: ricevendo il permesso; suddha-bhavena: del suo buon compor­
tamento; tustaya: soddisfatto; marudbhih saha: coi Marut; tàm: a lei; natva: 
avendo offerto gli omaggi; jagama: andò; tri-divam: ai pianeti celesti; 
prabhuh: il Signore.
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758
r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.18

TRADUZIONE
r r

Sri Sukadeva Gosvàmi continuò:
Diti era estremamente soddisfatta del buon comportamento di Indra. Allora 

Indra offri ripetutamente i suoi rispettosi omaggi alla zia e col suo permesso 
parti verso i pianeti celesti insieme coi suoi fratelli, i Marut.

VERSO 78

3  U ^ U

evam le sarvam àkhyàtam  
yan màm tvam pariprcchasi 

mangalam marutàm janm a  
kim bhuyah kathayàm i te

evam: cosi; te: a te; sarvam: tutto; àkhyàtam : narrato; yat: che; màm: a 
me; tvam: tu; pariprcchasi: hai domandato; mangalam: propizio; marutàm: 
dei Marut; janm a: la nascita; kim: che cosa; bhuyah: ulteriore; kathayàmi: 
dirò; te: a te.

TRADUZIONE
Caro re Partksit, ho risposto, per quanto era possibile, alle domande che mi 

avevi fatto, riferendomi in particolare alla storia propizia dei Marut. Ora puoi 
farmi ulteriori domande, e io ti risponderò.

C osi terminano g li insegnamenti di Rhaktivedanta sul diciottesim o capitolo 
del sesto Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “D itifa  il voto di uccide­
re Indra"
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Capitolo 19

Questo capitolo spiega come Diti, la moglie di Kasyapa Munì, mise in 
pratica le istruzioni del marito sul compimento del servizio devozionale. 
Durante il primo giorno della quindicina luminosa della luna, nel mese di 
agrahdyana (novembre-dicembre), ogni donna, seguendo le orme di Diti e le 
istruzioni del proprio marito, dovrebbe iniziare questo pum savana-vrata. La 
mattina, dopo essersi lavati i denti ed essersi purificata con un bagno, ogni 
donna dovrebbe ascoltare il racconto della misteriosa nascita dei Marut. Poi, 
dopo aver indossato una veste bianca ed essersi adeguatamente ornata, prima 
della colazione dovrebbe adorare Sri Visnu e madre LaksmI, la dea della 
fortuna, la moglie di Visnu, glorificando Sri Visnu per la Sua misericordia, la 
Sua pazienza, il Suo valore, i Suoi poteri, la Sua grandezza e per tutte le altre 
Sue glorie, e anche per tutte le benedizioni mistiche che Egli può concedere. 
Durante l’offerta di tutti gli oggetti di adorazione, come ornamenti, filo 
sacro, profumi, bei fiori, incenso e acqua per il bagno e per lavare i piedi, le 
mani e la bocca, si dovrebbe invitare il Signore mediante questo mantra: om  
nam obhagavate mahà-purusdya mahdnubhdvdya mahdvibhuti-pataye saham ahd- 
vibhùtibhir balim upahardmi. In seguito si dovrebbero fare dodici offerte nel 
fuoco cantando questo m antra: om namo bhagavate mahà-purusdya mahàvi- 
bhuti-pataye svdhd. Si dovrebbero fare gli omaggi cantando questo mantra  
dieci volte, quindi cantare il Laksmì-Narayana mantra.

Se una donna incinta o suo marito adempieranno regolarmente questo 
servizio devozionale, entrambi ne riceveranno il frutto. Dopo aver eseguito 
questa pratica per un anno intero, la moglie casta dovrebbe digiunare il 
giorno di luna piena {pùrnimà) di Karttika. Il giorno seguente il marito 
dovrebbe adorare il Signore nel modo precedentemente descritto, poi do­
vrebbe organizzare una festa preparando un buon cibo e distribuendo il 
prasàda ai brahmano. Allora, col permesso dei brahmano, il marito e la moglie 
dovrebbero onorare il prasàda . Questo capitolo si conclude con la glorifica­
zione dei risultati della funzione detta pumsavana.
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CAPITOLO 19

La cerimonia rituale 
del pumsavana

VERSO 1

m  ^  ^ ^ ^ ^ 1

m  f a f a k f ò  il ? il

sri-rajovaca
vratam pumsavanam brahman 

bhavata yad udlritam 
tasya veditum icchami 

yena visnuh prasìdati

sri-raja uvùca: Maharaja Parlksit disse; vratam: il voto; pumsavanam: 
detto pumsavana\ brahman: o brahmano', bhavata: date; yat: quale; udlritam: 
era stato detto; di ciò; veditum: conoscere; icchami: io voglio; yena: da
chi; visnuh: Sri Visnu; prasìdati: è soddisfatto.

TRADUZIONE
Maharaja Parlksit disse:

Caro signore, tu hai già parlato del voto pesavan o . Ora vorrei ascoltarne 
i particolari, perché capisco che osservando questo voto si può soddisfare il 
Signore Supremo, Sri Visnu.
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Srimad-Bhàgavatam
r

[Canto 6, Cap.19762

VERSI 2-3

q% TI

i m i

^  i

hc n ^  n

srì-suka uvàca 
sukle màrgasire pakse 

yosid bhartur anujnayà 
àrabheta vratam idam 

sàrva-kàmikam àditah

nisamya marutàm janma 
bràhmanàn anumantrya ca 

snàtvà sukla-datì sukle 
vasìtàlahkrtàmbare 

pùjayet pràtaràsàt pràg 
bhagavantam sriyà saha

r «*
srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva GosvàmI disse; sukle: luminosa; màrgasire: 

durante i mesi di novembre-dicembre; pakse: durante la quindicina lumino­
sa; yosit: una donna; bhartuh: del marito; anujnaya: col permesso; arabheta: 
dovrebbe cominciare; vratam: voto; idam: questo; sàrva-kàmikam: che 
soddisfa tutti i desideri; àditah: dal primo giorno; nisamya: ascoltando; 
marutàm: dei Marut; janma: la nascita; bràhmanàn:\ bràhmana\ anumantrya: 
prendendo istruzioni da; ca: e; snatvà: facendo un bagno; sukla-dati: dopo 
essersi lavati i denti; sukle: bianchi; vasita: indossando; alankrtà: portando 
ornamenti; ambare: vesti; pùjayet: dovrebbe adorare; pràtah-àsàt pràk: 
prima di colazione; bhagavantam: Dio, la Persona Suprema; sriyà saha: con 
la dea della fortuna.

TRADUZIONE
Sukadeva GosvàmI disse:

Nel primo giorno della quindicina luminosa, nel mese di agrahàyana [novem­
bre-dicembre], seguendo le istruzioni disuo marito, una donna dovrebbe iniziare 
questa forma di servizio di devozione facendo voto di penitenza, perché esso può

r

appagare tutti i desideri. Dopo avere iniziato l’adorazione di Sri Visnu, ella 
dovrebbe ascoltare la storia della nascita dei Marut. Seguendo le istruzioni di
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Verso 4] La cerimonia rituale del puiiisavana 763

brahmano qualificati, la mattina dovrebbe lavarsi i denti, fare un bagno, indos­
sare una veste bianca ed ornamenti, e prima di fare colazione dovrebbe adorare 
Sri Visnu e Laksmi.

VERSO 4

w . s ^ ^ l l  V II
alam te nirapeksaya 

purna-kama namo ’stu te 
mahóvibhùti-pataye 

namah sakala-siddhaye

alam: sufficientemente; te: a Te; nirapeksaya: indifferente; pùrna-kóma: o 
Signore, che appaghi tutti i desideri; namah: omaggi; astu: vi siano; te: a Te; 
mahó-vibhuti: di Laksrnv, pataye: al marito; namah: omaggi; sakala-siddhaye: 
al maestro di tutte le perfezioni mistiche.

TRADUZIONE
[La donna dovrebbe quindi offrire la seguente preghiera al Signore:]

Caro Signore, Tu possiedi nella loro pienezza tutte le perfezioni, ma io non 
Ti invoco per ricevere alcuna opulenza. Ti offro soltanto i miei rispettosi omag­
gi. Tu sei il marito e il maestro di Laksmldevi, la dea della fortuna, anche lei 
dotata di tutte le opulenze. Perciò Tu sei il maestro di tutti gli yoga e io Ti offro 
i miei omaggi.

SPIEGAZIONE
Un devoto sa come apprezzare Dio, la Persona Suprema:

om pùrnam adah pùrnam idam 
pùrnót purnam udacyate 

pùrnasya purnam ódóya 
purnam evavasisyate

“Dio, la Persona Suprema, è il Tutto completo e assoluto, e poiché la Sua 
perfezione è totale, tutto ciò che emana da Lui, come il mondo fenomenico, 
costituisce ugualmente una totalità completa in sé stessa. Tutto ciò che 
proviene dal Tutto è un tutto in sé, e poiché Dio è assoluto, Egli rimane il 
Tutto completo, anche se innumerevoli unità anch’esse complete, emanano 
da Lui.” {Isopanisad, Invocazione) Perciò dobbiamo prendere rifugio nel 
Signore Supremo. Tutto ciò di cui il devoto ha bisogno gli sarà fornito da
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764
r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.19

Dio, la completa Persona Suprema: tesàm nityabhiyuktànàm yoga-ksemam
vahamy aham (B.g., 9.22). Perciò un puro devoto non chiederà niente al
Signore. Gli offrirà soltanto i suoi umili omaggi e il Signore sarà disposto ad
accettare tutto ciò che il devotopotrà offrire per adorarLo, anche se fosse una
foglia, un fiore, un frutto o dell’acqua {patrampuspamphalam toyam). Non è\
necessario darci da fare artificialmente. E preferibile essere semplici e offrire i 
propri omaggi al Signore con quel poco che si ha. Il Signore è perfettamente 
in grado di benedire il devoto con tutte le opulenze.

VERSO 5

^  W ^ . s t g :  Il \  Il

yathà tvam krpayà bhùtya 
tejasa mahimaujasà 

justa isa gunaih sarvais 
tato ’si bhagavan prabhuh

yathà: come; tvam: Tu; krpayà: con misericordia; bhùtya: di opulenze; 
tejasa: di valore; mahima-ojasà: di gloria e forza; justah: dotato; isa: o mio 
Signore; gunaih: di trascendentali qualità; sarvaih: tutte; tatah: perciò; asi: 
Tu sei; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; prabhuh: il maestro.

TRADUZIONE
O Signore, poiché sei dotato di misericordia senza causa, di ogni ricchezza, 

valore e gloria, di forza e di qualità trascendentali, Tu sei Dio, la Persona 
Suprema, il maestro di tutti gli

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione tato ‘si bhagavan prabhuh significa: “Perciò 

Tu sei Dio, la Persona Suprema, il maestro di tutti gli esseri.” Dio, la Persona 
Suprema, è dotato delle sei perfezioni nella loro pienezza, e inoltre è estre­
mamente buono verso il Suo devoto. Benché sia completo in Sé stesso, Egli 
desidera comunque che tutti gli esseri viventi si arrendano a Lui e s’impegni­
no cosi al Suo servizio. In questo modo Egli è soddisfatto. Benché sia 
completo in Sé stesso, il Signore è contento quando un Suo devoto Gli offre 
con devozione una foglia, un fiore, un frutto o un po’ d’acqua {patram 
puspam phalam toyam). Talvolta il Signore, come figlio di madre Yasodà, 
chiede del cibo al Suo devoto, come se fosse molto affamato. Talvolta in 
sogno dice al Suo devoto che il Suo tempio o il Suo giardino sono molto
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Verso 6] La cerimonia rituale del pumsavana 765

vecchi ed Egli non vi Si trova piu a Suo agio; chiede perciò al devoto di 
restaurarlo. Può capitarGli a volte di finire sotto terra, e come se non fosse in 
grado di farlo da Sé, chiede al Suo devoto di salvarLo. Talvolta chiede al Suo 
devoto di predicare le Sue glorie da un capo all’altro del mondo, benché da 
solo sia assolutamente in grado di assolvere questo compito. Anche se Dio, la 
Persona Suprema, possiede ogni cosa ed è sufficiente in Sé stesso, dipende dai 
Suoi devoti. Perciò la relazione che lega il Signore ai Suoi devoti è estrema­
mente confidenziale. Soltanto il devoto può capire come il Signore, benché 
sufficiente in Sé stesso, dipenda dal Suo devoto per qualche particolare com­
pito. Ciò è spiegato nella Bhagavad-gìta (11.33), dove il Signore dice ad 
Arjuna, nimitta-matram bhava savyasacin: “O Arjuna, sii in questa lotta solo 
uno strumento nelle Mie mani.” Il Signore aveva la competenza per essere 
vittorioso nella battaglia di Kuruksetra, tuttavia indusse il Suo devoto Arjuna 
a combattere e a diventare la causa della vittoria. Srl Caitanya Mahaprabhu 
aveva la massima competenza per diffondere il Suo nome e la Sua missione in 
tutto il mondo, ma dipese dal Suo devoto per questa impresa. Considerando 
tutti questi aspetti, l’aspetto piu importante dell’autonomia del Signore è il 
fatto che Egli sceglie di dipendere dai Suoi devoti. Questa è chiamata miseri­
cordia senza causa. Il devoto che ha realizzato questa misericordia immotiva­
ta di Dio, la Persona Suprema, può conoscere il maestro e il servitore.

VERSO 6

^  w il % ii

visnu-patni maha-maye 
mahàpurusa-laksane 

prìyetha me maha-bhage 
loka-matar namo ’stu te

visnu-patni: o moglie di Visnu; maha-maye: o energia di Sri Visnu; maha- 
purusa-laksane: che possiedi le qualità e le perfezioni di Srl Visnu; prìyethah: 
ti prego di mostrarti soddisfatta; me: di me; maha-bhage: o dea della fortuna; 
loka-matah: o madre del mondo; namah: omaggi; astu: che vi siano; te: per 
te.

TRADUZIONE

[Dopo aver ripetutamente offerto omaggi a Srl Visnu, il devoto deve offrire 
omaggi a madre Laksmì, la dea della fortuna, pregando cosi:]
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766
r

Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.19

r

O moglie di Sri Visnu, o energia interna di Visnu, tu equivali a Visnu stesso 
perché sei dotata delle Sue stesse qualità e perfezioni. O dea della fortuna, ti 
prego, sii buona con me. O madre dell’intero mondo, offro a te i miei rispettosi 
omaggi.

SPIEGAZIONE
Il Signore ha molteplici potenze (paràsya saktir vividhaiva srùyate). Poi­

ché madre Laksmi, la dea della fortuna, è una preziosissima potenza del 
Signore, ci si rivolge a lei con l’appellativo di mahà-màye. Il termine maya 
significa sakti. Srl Visnu, il Supremo, non può esibire il Suo potere in ogni 
luogo senza la Sua principale energia. E detto, sakti saktimàn abheda\ la 
potenza e Colui che la possiede sono identici. Perciò, madre Laksmi, la dea 
della fortuna, è la costante compagna di Srl Visnu: essi rimangono insieme 
costantemente. Non si può tenere Laksmi a casa propria, senza Sri Visnu. 
Pensare di poter fare ciò è pericoloso. Tenere Laksmi ossia le ricchezze del 
Signore, senza servire il Signore è sempre pericoloso, perché allora Laksmi si 
trasforma in energia illusoria. Accanto a Sri Visnu, invece, Laksmi è l’energia 
spirituale. ,

VERSO 7

gOTifìàrnsH11 ^11
om namo bhagavate mahà-purusàya mahànubhàvàya mahàvibhuti-pataye 

saha mahà-vibhùtibhir batim upaharàmiti. anenàhar-ahar mantrena visnor 
àvòhanàrghya-pàdyopasparsana-snàna-vasa-upavita-vibhùsana-gandha-puspa- 
dhùpa-dipopahàràdy-upacùrùn susama-hitopaharet.

om: o Signore; namah: omaggi; bhagavate: a Dio, la Persona Suprema, 
che possiede le sei perfezioni; mahà-purusàya: il migliore dei beneficiari; 
mahà-anubhàvàya: il piu potente; mahà-vibhuti: della dea della fortuna; 
pataye: il marito; saha: con; mahà-vibhùtibhih: compagni; batim: doni; 
upaharàmi: offro; iti: così; anena: con questo; ahah-ahah: ogni giorno; 
mantrena: mantra; visnoh: di Sri Visnu; àvàhana: invocazione; arghya-pàdya- 
upasparsana: acqua per bagnare le mani, i piedi e la bocca; snàna: acqua per il 
bagno; vàsa: vesti; upavita: un filo sacro; vibhtìsana: ornamenti; gandha: 
profumi; puspa: fiori; dhùpa: incenso; dipa: lampade; upahàra: doni; àdi: e 
cosi via; upacàràn: offerte; su-samàhità: con grande attenzione; upàharet: 
deve offrire.
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Verso 9] La cerimonia rituale del puiiisavana 767

TRADUZIONE
e

“Mio Signore, Srl Visnu, che possiedi al completo le sei perfezioni, Tu sei 
Colui che gode della felicità piu grande e sei il piu potente di tutti gli esseri. O 
marito di madre Laksml, offro i miei rispettosi omaggi a Te, che sei attorniato 
da molti compagni, come Visvaksena, e Ti offro tutti gli oggetti richiesti per la 
Tua adorazione." Si dovrebbe cantare questo mantra ogni giorno con grande 
attenzione mentre si adora Srl Visnu con l'offerta di tutti gli oggetti, come 
l’acqua per lavare le mani, i piedi e la bocca e l’acqua per il Suo bagno. Bisogna 
anche offrirGli delle vesti, un filo sacro, ornamenti, profumi, Bori, incenso e 
lampade.

SPIEGAZIONE
Questo mantra è molto importante. Chiunque s’impegni nell’adorazione 

dellà^wMr/z dovrebbe cantare il mantra citato nel verso cominciando con 
om namo bhagavate mahà-purusaya.

VERSO 8

&  ^  li ^  li

havih-sesam ca juhuyàd 
anale dvàdasàhutih 

om namo bhagavate mahà-purusàya 
mahàvibhùti-pataye svàheti

havih-sesam: resti dell’offerta; ca: e; juhuyàt: si dovrebbe offrire; anale: 
nel fuoco; dvàdasa: dodici; àhutih: oblazioni; om: o Signore; namah: omaggi; 
bhagavate: a Dio, la Persona Suprema; mahà-purusaya: il supremo beneficia­
rio; mahà-vibhùti: della dea della fortuna; pataye: il marito; svàhà: saluto; iti: 
cosi.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvami continuò:]

Dopo aver adorato il Signore con gli oggetti menzionati sopra si dovrebbe 
cantare il mantra che segue mentre si offrono dodici oblazioni di ghì nel fuoco 
sacro: om namo bhagavate mahà-purusaya mahàvibhuti-pataye svàhà.

VERSO 9

il ^  ii
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sriyam visnum ca varadàv 
àsisàm prabhavàv ubhau 

bhaktyà sampujayen nityam 
ya&cchet sarva-sampadah

sriyam: la dea della fortuna; visnum: Sri Visnu; ca: e; vara-dau: che 
elargiscono le benedizioni; àsisàm: doni benefici; prabhavau: fonte; ubhau: 
entrambi; bhaktyà: con devozione; sampujayet: si deve adorare; nityam: 
giornalmente; yadi: se; icchet: desidera; sarva: tutte; sampadah: opulenze.

TRADUZIONE
Chi desidera ottenere ogni prosperità deve adorare quotidianamente con 

grande amore e devozione Visnu e Sua moglie Laksmì secondo il metodo men­
zionato sopra. La coppia costituita da Visnu e da Sua moglie possiede una 
potenza immensa. Essi elargiscono tutte le benedizioni e sono la fonte di ogni 
buona fortuna. Perciò è dovere di tutti gli esseri adorare Laksmì-Nàràyana.

SPIEGAZIONE
Laksmì-Nàràyana —Sri Visnu e madre Laksmì— sono sempre situati nel 

cuore di ognuno (isvarah sarva-bhutànàm hrd-dese ’rjuna tisthati). Tuttavia, 
poiché i non-devoti non realizzano che Sri Visnu è nel cuore di tutti gli esseri 
viventi in compagnia della Sua eterna consorte, Laksmì, non sono dotati delle 
opulenze di Sri Visnu. Persone senza scrupoli definiscono un poveruomo 
daridra-nàràyana, ossia “povero Nàràyana” . Questa affermazione è arbitra­
ria, non scientifica. Sri Visnu e Laksmì sono situati nel cuore di ognuno, ma 
ciò non significa che ognuno sia Nàràyana, e tanto meno le persone povere. 
Questa espressione è tra le piu condannabili se riferita a Nàràyana. Nàràyana 
non diventa mai povero e perciò non può mai essere chiamato daridra-nàrà­
yana. Nàràyana è certamente situato nel cuore di ognuno, ma non è né 
povero né ricco. Soltanto gli uomini senza scrupoli, che non conoscono 
l’opulenza di Nàràyana, tentano di affliggerLo con la povertà.

VERSO 10

pranamed dandavad bhùmau 
bhakti-prahvena cetasà 

dasa-vàram japen mantram 
tatah stotram udìrayet
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pranamet: deve offrire omaggi; danda-vat: come un bastone; bhumau: sul 
terreno; bhakti: con la devozione; prahvena: umile; cetasà: con la mente; 
dasa-varam: dieci volte; japet: deve pronunciare; mantram: il mantra\ tatah: 
poi; stotram: preghiera; udirayet: può cantare.

TRADUZIONE
Si devono offrire gli omaggi al Signore con una mente resa umile dalla 

devozione. Mentre si offrono i dandavat cadendo al suolo come un bastone, si 
dovrebbe cantare per dieci volte il mantra sopra citato. Poi si dovrebbe recitare 
la seguente preghiera.

VERSO 11

II?»Il

yuvam tu visvasya vibhu 
jagatah karanam param 

iyam hi prakrtih sùksma 
màyà-saktir duratyaya

yuvam: voi entrambi; tu: in realtà; visvasya: dell’universo; vibhu: i proprie­
tari; jagatah: dell’universo; karanam: la causa; param: suprema; iyam: 
questo; hi: certamente; prakrtih: energia; suksma: difficile da capire; màyà- 
saktih: energia interna; duratyaya: difficile da superare.

TRADUZIONE
O Signore, Sri Visnu, e tu, madre Laksmì, dea della fortuna, voi possedete 

l’intera creazione; in realtà, voi ne siete la causa. È estremamente difficile 
capire madre Laksmì, perché la sua potenza è tale che niente può superare la 
giurisdizione del suo potere. Presente nel mondo materiale come energia ester­
na, madre Laksmì in realtà rimane sempre l’energia interna del Signore.

VERSO 12

^  q?: I

tasya adhisvarah sàksàt 
tvam evapurusah parah 

tvam sarva-yajha ijyeyam . 
kriyeyam phala-bhug bhavàn
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tasyùh: di lei; adhisvarah: il maestro; saksat: direttamente; tvam: Tu\ eva: 
certamente; purusah: una persona; parah: suprema; tvam:Tn\ sarva-yajnah: 
il sacrificio personificato; ijya: adoro; iyam: questa (Laksmi); kriya: attività; 
iyam: queste; phala-bhuk: il beneficiario dei frutti; bhavan: Tu.

TRADUZIONE
O Signore, Tu sei il maestro dell’energia, perciò sei la Suprema Persona. Tu 

sei il sacrificio personificato tyajna], e Laksmi, la personificazione delle attività 
spirituali, è la forma originale di adorazione offerta a Te, che sei il 
beneficiario di tutti i sacrifici.

VERSO 13

guna-vyaktir iyam devi
vyanjako gmia-bhug bhavan 

tvam hi sarva-sariry alma 
srih sarirendriyùsayah 

nama-rùpe bhagavati 
pratyayas tvam apasrayah

guna-vyaktih: ricettacolo di qualità; iyam: questa; devi: dea; vyanjakah: 
che manifesta; guna-bhuk: il beneficiario delle qualità; bhavan: Tu; tvam: 
Tua; hi: in realtà; sarva-sariri atrnù: l’Anima Suprema di tutti gli esseri 
viventi; srih: la dea della fortuna; sarìra: il corpo; indriya: i sensi; àsayàh: e 
la mente; noma: nome; rupe: e forma; bhagavati: Laksmi; pratyayah: la 
causa della manifestazione; tvam: Tu; apasrayah: il sostegno.

TRADUZIONE
Madre Laksmi, che è qui, è il ricettacolo di tutte le qualità spirituali, mentre 

Tu manifesti e godi di tutte queste qualità. In realtà, sei Tu l’Essere che gode di 
ogni cosa. Tu vivi come Anima Suprema in tutti gli esseri viventi, e la dea della 
fortuna è la forma del loro corpo, della loro mente e dei loro sensi. Anche lei ha 
una forma e un nome santo, ma Tu sei il sostegno di tutti i nomi e di tutte le 
forme e la causa della loro manifestazione.

SPIEGAZIONE
Madhvàcàrya, Yàcarya dei tattvavàdi ha dato la seguente spiegazione di 

questo verso: “Visnu è designato come yfl/ntf personificato e madre Laksmi è
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designata come l’insieme delle attività spirituali e come la forma originale 
dell’adorazione. Infatti, Essi rappresentano rispettivamente l’Anima Suprema 
di tutti i yajna e le diverse pratiche spirituali. Sri Visnu è l’Anima Suprema 
anche di Laksmidevi, ma nessuno può essere l’Anima Suprema di Sri Visnu, 
perché Sri Visnu stesso è l’Anima Suprema di tutti gli esseri.”

Secondo Madhvàcàrya ci sono due fattori (tattva)\ il primo è indipendente 
e l’altro è dipendente. Il primo tattva è il Signore Supremo e il secondo è il 
jìva-tattva. Poiché Laksmidevi dipende da Visnu, talvolta è annoverata tra i 
jìva. I gaudìya vaisnava, tuttavia, definiscono Laksmidevi alla luce dei due 
seguenti versi tratti dal Prameya-ratnùvalì di Baladeva Vidyabhusana II 
primo verso è una citazione tratta dal Visnu Purùna:

nityaiva sa jagan-mùtù 
visnoh srìr anapùyinì 

yathù sarva-gato visnus 
tathaiveyam dvijottama

visnoh syuh saktayas tisras 
tùsu yà kìrtitù parò 

saiva srìs tad-abhinneti 
prùha sisyùn prabhur mahùn

“O migliore dei brahmano, sappi che Laksmi è la compagna costante di Dio, 
la Persona Suprema, e per questa ragione è chiamata anapùyinì. Laksmi è la 
madre della creazione. Proprio come Sri Visnu, anche madre Laksmi, la sua 
potenza spirituale, è onnipresente. Sri Visnu è dotato di tre principali potenze 
—interna, esterna e marginale. Sri Caitanya Mahaprabhu ha affermato che 
la parù-sakti, l’energia spirituale del Signore, è identica al Signore, il che 
significa che Laksmidevi appartiene all’ordine indipendente dei visnu-tattvaP 

Nel Kùnti-mùlù, commento sul Prameya-ratnùvalì, troviamo questa affer­
mazione:

nanu kvacit nitya-mukta-jìvatvam laksmyùh svìkrtam, 
tatrùha, —prùheti. nityaiveti padye sarva-vyùpti-kathanena 
kalù-kùsthety ùdi-padya-dvaye, suddho ’pìty uktù ca mahùprabhunù 
sva-sisyùn prati laksmyù bhagavad-advaitam upadistam. kvacid yat 
tasyùs tu dvaitam uktam, tat tu tad-ùvista-nitya-mukta-jìvam 
ùdùya sangatamas tu.

“Benché alcuni autorevoli vaisnava della successione di maestri annoverino la 
dea della fortuna tra gli esseri viventi eternamente liberati {Jìva) di Vaikuntha, 
Sri Caitanya Mahaprabhu, in conformità delle affermazioni del Visnu Purùna, 
definisce Laksmi identica ai visnu-tattva." La conclusione corretta è la se­
guente: “ Le descrizioni che stabiliscono che Laksmi è differente da Visnu 
sono valide quando si riferiscono a un’anima liberata e permeata delle qualità 
di Laksmi; non si riferiscono a Laksmi, l’eterna consorte di Sri Visnu.”
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VERSO 14

W  ^  ^  I

yathò yuvam tri-lokasya 
varadau paramesthinau 

tatha ma uttamasloka 
santu satyò mahòsisah

yathò: poiché; yuvòm: entrambi; tri-lokasya: dei tre mondi; vara-dau: 
elargitori di benedizioni; parame-slhinau: i supremi dirigenti; tatha: perciò; 
me: mia; uttama-sloka: o Signore, che sei glorificato con versi sublimi; santu: 
possano essere; satyòh: appagate; mahò-òsisah: grandi ambizioni.

TRADUZIONE
Voi siete i supremi dirigenti e benefattori dei tre mondi. Perciò, mio Signore, 

Uttamasloka, possano le mie ambizioni realizzarsi con la Tua grazia!

VERSO 15

^  b ì f o r a  f« m  s ?  i

H W i

ity abhistuya varadam 
srìnivòsam sriyò saha 

tan nihsòryopaharanam 
dattvòcamanam arcayet

iti: cosi; abhistuya: offrendo preghiere; vara-dam: che concede benedizio­
ni; srì-nivasam: a Srl Visnu, la dimora della dea della fortuna; sriyò saha: con 
Laksmi; taf. allora; nihsòrya: riposti; upaharanam: gli oggetti destinati al 
culto; dattvò: dopo avere offerto; òcamanam: l’acqua per lavare le mani e la 
bocca; arcayet: si dovrebbe adorare.

TRADUZIONE
[Sri Sukadeva Gosvami continuò:]

Si dovrebbe adorare dunque Sri Visnu, che è conosciuto come Srinivàsa, 
insieme con madre Laksmi, la dea della fortuna, offrendo preghiere secondo il 
procedimento spiegato sopra. Dopo aver tolto tutti gli oggetti relativi al culto, si 
deve offrire Loro dell’acqua perché si lavino le mani e la bocca, e riprendere poi 
l’adorazione.
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VERSO 16

i i ? ^  il

tatah stuvìta stotrena 
bhakti-prahvena cetasà 

yajnocchistam avaghràya 
punar abhyarcayed dharim

tatah: in seguito; stuvìta: bisogna glorificare; stotrena: con preghiere; 
bhakti: con devozione; prahvena: umile; cetasà: con un’attitudine; yajna- 
ucchistam: i resti del sacrificio; avaghràya: odorando; punah: di nuovo; 
abhyarcayet: si deve adorare; harim: Srl Visnu.

TRADUZIONE
In seguito, con un’attitudine di devozione e umiltà, si devono offrire preghie­

re al Signore e a madre Laksml. Si devono poi odorare i resti del cibo offerto e 
di nuovo offrire la propria adorazione al Signore e a Laksmì.

VERSO 17

s i  i r a :  i

< ^ J  =1 II ?  v s l l
patim ca parayà bhaktyà 

mahàpurusa-cetasà 
priyais tais tair upanamet 

prema-sìlah svayam potili 
bibhryàt sarva-karmàni 

patnyà uccàvacàni ca

patim: il marito; ca: e; pararyà: supremo; bhaktyà: con devozione; 
mahà-purusa-cetasà: considerandolo la Persona Suprema; priyaih: caro; taih 
taih: con quelle (offerte); upanamet: si dovrebbe adorare; prema-sìlah: essen­
do affezionato; svayam: lui stesso; patih: il marito; bibhryàt: dovrebbe 
eseguire; sarva-karmàni: tutte le attività; patnyàh: della moglie; ucca-avacàni: 
elevate e basse; ca: e.
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TRADUZIONE
Considerando il marito come il Signore Supremo, una donna deve adorarlo 

con pura devozione offrendogli il prasùda. Soddisfatto della moglie, il marito 
dovrebbe impegnarsi negli affari riguardanti la propria famiglia.

SPIEGAZIONE
La relazione familiare di marito e moglie dovrebbe avere una base spiri­

tuale secondo il procedimento sopra descritto.

VERSO 18

l l ^ i i

krtam ekatarenapi
dam-patyor ubhayor api 

patnyùm kuryùd anarhùyùm 
patir etat samahitah

krtam: eseguito; ekatareìia: da uno; api: anche; dam-patyoh: dalla moglie 
e dal marito; ubhayoh: di entrambi; api: ancora; patnyùm: quando la moglie; 
kuryùt: deve compiere; anarhùyùm: è incapace; pùtih: il marito; etùt: questo; 
sùmùhitùh: con attenzione.

TRADUZIONE
E sufficiente che uno solo dei due sposi compia questo servizio devozionale. 

Grazie alla loro buona relazione, entrambi godranno dei risultati. Perciò, se la 
moglie non è in grado di dedicarsi a tale pratica, il marito deve supplire con 
grande cura, e la moglie fedele ne condividerà i frutti.

SPIEGAZIONE
Il legame che unisce gli sposi è solido quando la donna è fedele e il marito 

sincero. Allora, anche se la donna, essendo piu debole, è incapace di pratica­
re il servizio di devozione con suo marito, dividerà con lui i frutti delle attività 
del marito, a patto che sia casta e sincera.

VERSI 19-20
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Verso 21] La cerimonia rituale del pumsavana 775

*^*&w*n ^  fìrciFn™r ut mi
^  nfìfiforqtfi: !

^T^pffqrj.lwJ i  il ̂  □ 1.1

visnor vratam idam bibhran 
na vihanyùt kathancana 

viprùn striyo viravatih
srag-gandha-bali-mandanaih 

arced ahar-ahar bhaktyù 
devam niyamam ùsthitù

udvùsya devam sve dhàmni 
tan-niveditam agratah 

adyùd ùtma-visuddhy-artham 
sarva-kùma-samrddhaye

visnoh: di Srl Visnu; vratam: voto; idam: questo; bibhrat: eseguendo; na: 
non; vihanyùt: deve spezzare; kathancana: per qualsiasi ragione; viprùn: i 
brahmano; striyah: donne; vira-vatìh: che hanno mariti e figli; srak: con 
ghirlande; gandha: legno di sandalo; bali: offrendo cibo; mandanaih: e con 
ornamenti; arcet: dovrebbe adorare; ahah-ahah: giornalmente; bhaktyù: con 
devozione; devam: Srl Visnu; niyamam: i principi regolatori; ùsthitù: seguen­
do; udvùsya: ponendo; devam: il Signore; sve: nel Suo proprio; dhùmni: 
luogo di riposo; tat: a Lui; niveditam: ciò che è stato offerto; agratah: dopo 
averlo diviso tra gli altri; adyùt: si deve mangiare; ùtma-visuddhi-artham: per 
purificarsi; sarva-kùma: tutti i desideri; samrddhaye: per adempiere.

TRADUZIONE
Si deve accogliere questo visnu-vrata, che è un voto devozionale, senza la­

sciarsi distogliere da qualsiasi altro impegno. Offrendo i resti del prasada, 
ghirlande di fiori, polpa di sandalo e ornamenti, si devono giornalmente onorare 
i brahmano e le donne che vivono serene coi loro mariti e figli. Ogni giorno la 
moglie deve continuare a seguire i principi regolatori al fine di adorare Srl 
Visnu, animata da grande devozione. In seguito, Srl Visnu dev’essere coricato 
nel Suo letto e allora si può onorare il prasada. In questo modo, moglie e 
marito, si purificheranno e vedranno soddisfatti i loro desideri.

li**  il
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Srimad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.19

etena pujà-vidhinà
masan dvàdasa hàyanam 

nìtvàthoparamet sàdhvì 
kàrtike carame ’hani

etena: con questa; pujà-vidhinà: adorazione regolata; màsàn dvadasa: 
dodici mesi; hayanam: un anno; nitvà: trascorse; atha: allora; uparamet: 
deve digiunare; sàdhvì: la casta moglie; kartike: nel mese di kàrttika\ carame 
ahani: l’ultimo giorno.

TRADUZIONE
La moglie casta deve compiere questo servizio devozionale per un intero 

anno; trascorso l’anno, deve digiunare il giorno della luna piena nel mese di 
kùrttika [ottobre-novembre].

VERSO 22

11^3II

svo-bhùte ’pa upasprsya 
krsnam abhyarcya pùrvavat 

payah-srtena juhuyàc 
carunà saha sarpisà 

pàka-yajna-vidhànena 
dvadasaivahutìh patih

svah-bhùte: il giorno seguente; apah: acqua; upasprsya: toccando; krsnam: 
Sri Krsna; abhyarcya: adorando; pùrva-vat: come previsto; payah-srtena: col 
latte bollito; juhuyàt: si deve offrire; carunà: con un’offerta di riso dolce; 
saha: con; sarpisà: ghì\ pàka-yajna-vidhànena: secondo le istruzioni del Grhya- 
sùtra\ dvàdasa: dodici; eva: in verità; àhutih: oblazioni; patih: il marito.

TRADUZIONE
II mattino del giorno successivo, la moglie si deve lavare, e dopo aver adorato 

Sri Krsna come è stato precedentemente spiegato, deve cucinare come si cucina 
per le feste, secondo le prescrizioni del Grhya-sùtra. Dopo che la moglie avrà 
cotto del riso al latte nel ghi, il marito con questa vivanda dovrà fare oblazioni al 
fuoco per dodici volte.
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Verso 25] La cerimonia rituale del pumsavana 777

VERSO 23

S'W  IR3II
àsisah sirasàdàya

dvijaih prìtaih samìritàh 
pranamya sirasà bhaktyà 

bhunjìta tad-anujnayà

asisah: benedizioni; sirasà: con la testa; àdàya: accettando; dvijaih: dai 
brahmano; prìtaih: che sono soddisfatti; samìritah: dette; pranamya: dopo 
l’offerta; sirasà: con la testa; bhaktyà: con devozione; bhunjìta: deve mangia­
re; tat-anujnayà: col loro permesso.

TRADUZIONE
In seguito egli deve soddisfare i brahmano, e quando i brahmano, soddisfatti, 

avranno concesso le loro benedizioni, deve offrire loro rispettosi omaggi col 
capo, quindi, col loro permesso, onorare il prasada.

VERSO 24

^  IR ttli

àcàryam agratah krtvà 
vàg-yatah saha bandhubhih 

dadyàt patnyai caroh sesam 
suprajàstvam susaubhagam

àcàryam: Yàcàrya\ agratah: prima di tutto; krtvà: deve essere ricevuto 
adeguatamente; vàk-yatah: controllando la parola; saha: con; bandhubhih: 
genitori e parenti; dadyàt: egli deve dare; patnyai: alla moglie; caroh: 
dell’offerta di riso dolce; sesam: il rimanente; suprajàstvam: il quale assicure­
rà una buona discendenza; su-saubhagam: e la buona fortuna.

TRADUZIONE
Prima del pasto, il marito deve far sedere comodamente Vacarya, e insieme 

coi suoi amici e parenti, deve controllare la sua parola e offrire il prasada al guru. 
Poi la moglie deve mangiare i resti dell’offerta di riso dolce cotto col ghi. Il 
fatto di cibarsi dei resti dell’offerta assicura un figlio erudito e devoto, e ogni 
buona fortuna.
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S rlmad-Bhagavatam [Canto 6, Cap.19

VERSO 25

f?^ ^ f  sfmfò ^  ^  IRMI
et ac caritvà vidhivad vratam vibhor 

abhlpsitàrtham labhate pumàn iha 
stri caitad àsthàya labheta saubhagam 

sriyam prajàm jlva-patim yaso grham

etat: questo; caritva: compiendo; vidhi-vat: in conformità delle 
ingiunzioni degli sàstra\ vratam: voto; vibhoh: dal Signore; abhlpsita: deside­
rato; artham: oggetto; labhate: ottiene; pumàn: un uomo; iha: in questa vita; 
stri: una donna; ca: e; etat: questo; àsthàya: compiendo; labheta: può 
ottenere; saubhagam: buona fortuna; sriyam: opulenza; prajàm: discenden­
za; jlva-patim: un marito longevo; yasah: buona reputazione; grham: casa.

TRADUZIONE
L’uomo che adempie questo voto, o questa pratica rituale, seguendo le in­

giunzioni degli sàstra, potrà ottenere dal Signore, anche nel corso di questa vita, 
tutte le benedizioni che desidera. La moglie avrà cosi la sicurezza di poter 
conoscere la felicità, di avere ricchezza sufficiente, figli, un marito che vivrà a 
lungo, una buona reputazione e una bella casa.

SPIEGAZIONE
In Bengala ancora oggi se una donna vive a lungo con suo marito è 

considerata molto fortunata. Una donna generalmente desidera un buon 
marito, bravi figli, una bella casa, prosperità, benessere e cosi via. E come 
questo verso suggerisce, una donna riceverà tutte queste auspicabili benedi­
zioni da Dio, la Persona Suprema, e ciò vale anche per suo marito. Com­
piendo questo particolare tipo di vrata, un uomo e una donna coscienti di 
Krsna saranno felici in questo mondo materiale, e grazie alla loro coscienza di 
Krsna saranno elevati al mondo spirituale.
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Versi 26-28] La cerimonia rituale del pumsavana 779

i r $ ii

l ibal i

= ^ ì f à à  ^  i i v a i

kanyà ca vindeta samagra-laksanam 
patim tv avirà hata-kilbisàm gatim 

mrta-prajà jiva-sutà dhanesvarì
sudurbhagà subhagà rùpam agryam

vinded virùpà virujà vimucyate 
ya àmayàvindriya-kalya-deham 

etat pathann abhyudaye ca karmany 
ananta-trptih pitr-devatànàm

tustàh prayacchanti samasta-kàmàn 
homàvasàne huta-bhuk sri-haris ca 

ràjan mahan marutàm janma punyam 
diter vratam càbhihitam mahat te

kanyà: una donna non sposata; ca: e; vindeta: può ottenere; samagra- 
laksanam: possedendo tutte le buone qualità; patim: un marito; tu: e; avirà: 
una donna senza marito e figli; hata-kilbisàm: libera dai difetti; gatim: la 
destinazione; mrta-praja: una donna i cui figli sono morti; jiva-sutà: una 
donna i cui figli godono di una lunga vita; dhana-isvari: che possiede la 
ricchezza; su-durbhagà: sfortunata; su-bhagà: fortunata; rùpam: bellezza; 
agryam: eccellente; vindet: può ottenere; virupa: una donna brutta; virujà: 
dalla malattia; vimucyate: libera; yah: egli che; àmayà-vi: un uomo ammala­
to; indriya-kalya-deham: un corpo abile; etat: questo; pathan: recitando; 
abhyudaye ca karmani: in una cerimonia sacrificale in cui le offerte siano
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 6, Cap.19

presentate agli antenati e agli esseri celesti; ananta: illimitata; trptih: soddi­
sfazione; pitr-devatànàm: degli antenati e degli esseri celesti; tustah: essendo 
soddisfatti; prayacchanti: appagano; samasta: tutti; kàmàn: desideri; homa- 
avasàne: al termine della cerimonia; huta-bhuk: colui che beneficia del sacrifi­
cio; sri-harih: SriVisnu; ca: anche; ràjan: ore; mahat: grande; marutàm: dei 
Marut; janma: nascita; punyam: pii; diteh: di Diti; vratam: il voto; ca: anche; 
abhihitam: spiegato; mahat: grande; te: a te.

TRADUZIONE
Se una giovane donna ancora non sposata celebra questo virata potrà ottene­

re un marito eccellente. Se una donna senza marito e figli [avira'] compie questa 
cerimonia rituale potrà essere elevata al mondo spirituale. Una donna i cui fìgli 
sono morti nel nascere potrà avere un figlio che vivrà molto a lungo e potrà 
ottenere anche la ricchezza. Una donna sfortunata conoscerà la fortuna e una 
donna brutta diventerà bella. Compiendo questo vrata un uomo ammalato sarà 
alleviato dalla sua malattia e riacquisterà la salute del corpo. La persona che 
riferisce questa narrazione offrendo oblazioni ai pita  e agli esseri celesti, spe­
cialmente durante la cerimonia dello sraddha, renderà soddisfatti gli esseri cele­
sti e gli abitanti di Pitrloka ed essi soddisferanno tutti i suoi desideri. Dopo aver 
compiuto questa cerimonia rituale, Visnu e Sua moglie, madre Laksml, la dea 
della fortuna, saranno molto soddisfatti. O re Parìksit, ora ho dato la completa 
descrizione del modo in cui Diti compi questa cerimonia e ottenne dei buoni Tigli 
—i Marut— e una vita felice. Ho cercato di spiegare tutto ciò col maggior 
numero di particolari possibili.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul diciannovesimo capito­
lo del sesto Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “La cerimonia rituale 
del pumsavana”.

FINE DEL SESTO CANTO

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Biografia di 
Sua Divina Grazia 

A.C. Bhaktivedanta 
Swami Prabhupada 

 
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale  

per la Coscienza di Krishna 
 
 

A.C. Bhaktivedanta Svami Srila Prabhupada nasce a Calcutta nel 1896. Riceve dai suoi genitori il 
nome bengali Abhay Charan De: "senza paura avendo preso rifugio ai piedi di loto del Signore". 
Nato in una famiglia di vaisnava, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada respira fin dai suoi primi 
istanti di vita un'atmosfera spirituale. Abhay Charan De partecipa in modo attivo al movimento di 
non-violenza di Gandhi. Ma l'anno 1922, in cui termina gli studi all'Università di Calcutta, segna 
una svolta nelle sue attività con l'incontro di colui che dovrà diventare il suo maestro spirituale, Sua 
Divina Grazia Sri Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, fondatore della Gaudiya 
Matha, che moltiplicava allora i suoi centri (se ne contano 64 nel 1922) in India, ma anche a Londra 
e a Berlino. Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che apprezza la personalità del giovane e intuisce le 
sue doti, gli affida il compito di diffondere in Occidente la filosofia della Bhagavad-gita.  
 
Nel 1933 Abhay Charan De è formalmente iniziato da Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che nel 
1936, poco prima di lasciare questo mondo, gli ricorda il suo desiderio di vederlo trasmettere il 
messaggio della Bhagavad-gita ai paesi occidentali. Nel 1947 l'Istituto della Gaudiya Vaisnava lo 
riconosce come Bhaktivedanta. Nel 1959 accetta il sannyasa, l'ordine di rinuncia; il suo antico nome 
viene sostituito allora col tradizionale titolo di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada. Si reca poi a Vrindavana, villaggio che vide manifestarsi, 5000 anni fa, i giochi 
d’infanzia e i divertimenti di Sri Krishna. Là, nella sua piccola stanza del Tempio di Radha-
Damodara, traduce dal sanscrito e commenta in inglese il primo Canto dello Srimad Bhagavatam e 
altri Testi sacri. Pile di quaderni, di taccuini e persino di fogli di giornale, di cui utilizza le parti 
bianche, si coprono, pagina dopo pagina, di traduzioni e di commenti. Oltre a questo grande lavoro, 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada continua la pubblicazione di una rivista in inglese, Back to 
Godhead, che ha fondato nel 1944. Redattore, finanziatore, tipografo, s'incarica anche di 
distribuirla. Una volta alla settimana prende la strada di Nuova Delhi con le braccia cariche di Back 
to Godhead. Entra nei saloni da tè, si siede senza neanche prendere un bicchiere d'acqua e spesso 
conversa fino a sera tardi con la gente, discorrendo sulla scienza della Bhagavad-gita e distribuendo 
i suoi Back to Godhead. 
 
Nel 1965 s'imbarca su una nave mercantile in rotta verso gli Stati Uniti. I suoi manoscritti e i suoi 
libri più 40 rupie sono tutta la sua fortuna. Si stabilisce a New York dove presto numerosi giovani e 
anche meno giovani sentiranno il fascino della sua personalità; cominciano a cantare con lui i 
mantra vedici e assistono alle sue conferenze sulla Bhagavad-gita in un negozietto abbandonato 
della Seconda Avenue. Sempre ansioso di continuare le sue traduzioni dei testi vedici, A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada si riposa solo dalle dieci di sera alle due di mattina. Il termine 
"traduzione" è la parola adatta perché, mentre numerosi altri hanno adattato più che tradotto i testi 
sanscriti secondo le proprie interpretazioni, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada si preoccupa 
sempre di riportare, in tutte le sue opere, dapprima il verso sanscrito originale, poi la sua 
traslitterazione in caratteri romani, la traduzione parola per parola e la traduzione letteraria; soltanto 
allora ne precisa il contenuto e il significato, ma sempre secondo gli insegnamenti delle Scritture. Si 
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può così facilmente verificare se le traduzioni che propone sono autentiche, come vuole la 
tradizione vaisnava, che perpetua questo modo di esporre per mantenere la trasmissione scientifica 
delle Scritture, senza aggiunte personali. 
 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada è considerato oggi il maestro di filosofia vedica più 
importante, e anche il più letto. Ha pubblicato numerose opere essenziali, come la Bhagavad-gita, lo 
Srimad Bhagavatam, la Sri Isopanisad, L'insegnamento di Sri Chaitanya Mahaprabhu, Il nettare 
della devozione, Il libro di Krishna, la Chaitanya Caritamrita. Tra queste opere, lo Srimad 
Bhagavatam merita un'attenzione particolare perché costituisce il commento del Vedanta Sutra, 
entrambi compilati da Srila Vyasadeva, l'autore che mise per iscritto i Veda. Lo Srimad 
Bhagavatam, o Bhagavata Purana, è un capolavoro di 18.000 versi, che rivela l'aspetto personale 
della Verità Assoluta e racchiude tutte le informazioni necessarie a stabilire una società cosciente di 
Krishna nell'ambito della vita familiare, del governo, delle scienze, delle arti, ecc. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada ha lavorato assiduamente alla pubblicazione di quest'opera fino 
agli ultimi istanti della sua vita nell'ardente desiderio di far conoscere al mondo occidentale "il 
frutto maturo dell'albero della conoscenza vedica". 
 
Instancabilmente, egli ha anche viaggiato da un capo all'altro della Terra rivolgendosi ogni giorno a 
un vasto pubblico, e con costanza ha istruito i suoi discepoli affinché la saggezza vedica, nella sua 
purezza originale, possa, attraverso loro, essere offerta a tutti. Dal 1967 al 1977, negli ultimi dieci 
anni del suo soggiorno terreno, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada fondò più di novanta centri 
per la coscienza di Krishna nelle maggiori città del mondo, dove i suoi numerosi discepoli 
conducono una vita semplice e sana, le cui strutture sono rigidamente conformi agli insegnamenti 
dei testi sacri. Ogni giorno svolgono svariate attività, tengono programmi, conferenze, ecc., tutti 
basati sulla coscienza di Krishna. Secondo la norma vedica, un maestro spirituale è colui che ha 
realizzato il sapere attraverso una successione di maestri e i cui insegnamenti non deviano mai, 
neanche nel minimo particolare, da quelli delle Scritture e dei maestri spirituali precedenti. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada è il trentaduesimo anello della Brahma-Gaudìya-sampradaya, 
successione di maestri spirituali che risale a Sri Krishna stesso. Non ha quindi "inventato" qualche 
religione o qualche nuovo metodo di realizzazione spirituale, ma ha voluto semplicemente far 
conoscere al mondo la saggezza vedica nella sua forma pura. 
 
!
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Per qualsiasi informazione potete contattare RKC - Radio Krishna Centrale ai seguenti recapiti: 

 

Ufficio Operativo (Radio Krishna Centrale On-Web) 

presso ISKCON Mayapur 

741313 Distretto di Nadia 

Bengala Occidentale - India 

 

Telefoni: 

0091 915 864 9962 (India) 

006   014 6220751 (Malesia) 

0039 06 62207099 interno 572 (Italia) 

 

INDIRIZZO E-MAIL: rkcfi@radiokrishna.com 

E-MAIL ALTERNATIVO 1: walbert108@yahoo.it 

E-MAIL ALTERNATIVO 2: rkcpisa@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com 

 

MSN (EX) LIVE MESSENGER: rkcitaly@hotmail.com  

SKYPE ID: radio-krishna  

 

FACEBOOK: http://www.facebook.com/radiokrishnaitaly 

YOUTUBE: www.youtube.com/user/radiokrishna 

SCRIBD: www.scribd.com/radiokrishna 

FLICKR:  www.flickr.com/photos/radiokrishna/sets/ 

 

 

RKC TERNI (Radio Krishna Centrale 89.500 MHz F.M. e On-Line): 

Strada del Gioglio 47 - 05100 Terni 

Tel. 0744 1926033 

Fax 0744 1926032 

INDIRIZZO E-MAIL: segreteria@associazionevedica.it 

E-MAIL ALTERNATIVO: lilavilasini108@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com/terni 

 

  

TELE RADIO KRISHNA NETWORK 

Worldwide Broadcasting Radio-TV 

 

STAZIONI RADIO-TV: www.radiokrishna.com/stations 

ARCHIVIO DOWNLOAD: www.radiokrishna.com/download 

RKC FORUM: www.radiokrishna.com/forum 

LIBRI ON-LINE: www.radiokrishna.com/books 

YOGA: www.radiokrishna.com/bhaktiyoga 
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